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In ultima 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DUE MILIARDI 890.632.710 lire sono già siati sot¬ 
toscritti per l'Unità e la stampa comunista. Siamo 
già giunti così al 48,1 per cento dell'obiettivo. L'an¬ 
no scorso alla stessa data (cioè, a quattro setti¬ 
mane dal via) eravamo al 45 per cento (però su 
un obiettivo di 4 miliardi; quest'anno è invece di 
6 miliardi). Rispetto alla stessa data dell'anno scor¬ 
so è stato raccolto oltre un miliardo in più. Al pri¬ 
mo posto della graduatoria è sempre la Federazio¬ 
ne di Modena che ha raggiunto il 121,3 per cento. 
Martedì pubblicheremo la graduatoria fra le Fe¬ 
derazioni. 
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Natta fa il punto a due settimane dairincarico ad Andreotti 

Misureremo programma e governo 
in base alle esigenze del Paese 

Intervista al nostro giornale - Attualmente la DC non può contare né su una « omogenea coalizione », né su una maggiofenza precostituita per 
il monocolore - Valutare con serietà gii atti indispensabili per rende re possibile una più forte assunzione di responsabilità da parte del PCI 
Gli impegni e la struttura del governo, le garanzie di attuazione, il ruolo del Parlamento - Gli orientamenti delle altre forze politiche 


Deciso dopo una riunione alla Regione lombarda 


Duecento persone 
dovranno lasciare 
le zone colpite 
dalla nube tossica 

Il drastico provvedimento era stato consigliato da un co¬ 
mitato scientifico - Contrasti nella valutazione del pericolo 


E’ giunto il momento di fare 
tl punto sulla crisi post-elet¬ 
torale di governo. Dalle ele- 


pregiudiziale as.se«nazioiie di j Un invito, una • sollecita- ! 
quello di opjwsizione al PCI. i zionc nei nostri confnxiti òm 


ma soprattutto • il • fatto che 


tioni del 20 giugno è ormai i neU’attuale quadro parlamen- 


trascorso più di un mese. 

L’on. Andreotti ha avuto l'in¬ 
carico dal Quirinale da quasi 
due settimane, e nel corso 
del cicli di consultazioni che 
egli ha condotto, oltre che nel- 
l’attività nel frattempo svolta 


tare l’astensione comunista di¬ 
venterebbe determinante per 
la nascita e per la vita del 
governo. Qualche giornale ha 
scritto nei giorni scorsi che 
il nodo essenziale è se la DC 
è in grado di accettare un 


dai partiti, un certo quadro voto comunista di astensione. 
si è andato precisando: un j Bisogna precisare che non vi 
quadro che in definitiva ri- | è da parte nostra alcuna of- 


flette alcuni tratti salienti del 
dato elettorale. 

Quali ne sono le caratteri- 
.stiche? E quali elementi nuo¬ 
vi stanno emergendo? 

Ne abbiamo discusso con il 
compagno Alessandro Natta, 
presidente del gruppo dei de¬ 
putati comunisti, al quale ab¬ 
biamo chiesto anzitutto di 
tracciare un primo bilancio 
deirifer della crisi. 

Qualche novità — ha rile¬ 
vato Natta — è venuta deli- 


ferta. ed anche che non ba¬ 
sta chiedere per ottenere. Ciò 

non significa che • io voglia j zione potrà es.sere definita .so- j Per la formazione del go- 

escludere una tale eventuali- j • lo nel momento in cui sarai»- ; verno la DC è alle strette, 

tà. Lo dico perché siano va- { no chiari non .solo i termini I Dopo la decisione dei re¬ 
lutati con serietà gli atti in- i,«Iella piattaforma politica e i pubblicani e dei swlaldemo- 

dispensabili, le condizioni e le ' programmatica del governo. , f-StenslSke^nei “confr'^nU di 
garanzie necessarie affinché , ma anche le posizioni che i 1 eventuale governo mono- 
il PCI assuma una posizione, i diversi partiti vogliono as.su- j colore presieduto da Giulio 

che non è certo in contrad- ■ mere-e le prospettive per le Andreotti; ma soprattutto do- 

dizione con la linea e la prò- i quali intendono impegnarsi, po la richiesta dei socialisti 

spettiva su cui si è mosso Voglio dire — precisa Natta 

prima e durante la campagna : _ che saranno per noi rile- foiSne'^senS ^mSleioranM 

elettorale, ma che significhe- | vanti non .soltanto le dichiara- costituita, la D^ocrazia 


charo che non può riguar¬ 
dare 0 impegnare solamente 
■il presidente del Consiglio, 

. ma deve coinvolgere, nelle 
forme che ogni partito riter¬ 
rà più opportune, anche le 
. altre forze politiche, sia la 
DC, se intende comporre il 
governo, sia. i partiti che per 
loro autonoma decisione ne 
consentono la na.scitu. In 
realtà, noi non sappiamo an¬ 
cora quale sarà rorientamen- 
to della DC. Una nostriA^usi- 
zione potrà essere definita .so- 
• lo nel momento in cui sai’an- 
no chiari non .solo i termini 


Marted) la direzione decide sui tentativo Andreotti 

Consultazioni nella DC 
in un clima di tensione 

I colloqui di Zaccagnini con i capi-corrente - La riserva sarà sciolta a me¬ 
tà settimana - Soddisfazione socialista per le decisioni del FRI e del PSDI 


lutati con serietà gli atti in- i,«Iella piattaforma politica e 
dispensabili, le condizioni e le ' programmatica del governo, 
garanzie necessarie affinché , ma anche le posizioni che i 
il PCI assuma una posizione, i diversi partiti vogli«)no as.su- 
che non è c:erlo in contrad- ■ mere-e le prospettive per le 
dizione con la linea e la prò- i quali intendono impegnarsi, 
spettiva su cui si è mosso j Voglio dire — precisa Natta 


neandosi in particolar modo i rebbe, sia pure nei termini | ^ioni del presidente del 
neH’atteggiamento dei partiti deH'appoggio critico, una sua j Consiglio, ma anche le affer- 


che in passato parteciparono I più forte assunzione di respon- 
a coalizioni governative con j sabilità di fronte al Paese, 
la Democrazia cristiana. Gli ; _ ■ . • , 


orientamenti del PSI, del PRI I 
e del PSDI hanno reso evi- | 
dente che per la DC non vi j 
sono le condizioni necessarie • 
a dar vita a un governo di j 
collaborazione — ciò che l’on. i 
Zaccagnini definì a suo lem- I 
po € una omogenea coalizione 
Hi governo » — e d’altra par- 1 
te non vi è nemmeno la po.s- j 
sibilità di raccogliere una ■ 
maggioranza precostituita at- ! 
torno a un eventuale governo 
montxwlore. PRI e PSDI han¬ 
no già as.sunto la decisione 
di astenersi, in questo ca.so, 
mentre U PSI si è riservato 
la scelta tra voto contrario e 
astensione. E* chiaro, comun¬ 
que. che anche l'astensione di 
questi partiti non sarebbe suf¬ 
ficiente a far pa.ssare alle 
Camere un ministero costitui¬ 
to «lalla sola DC. 

A questo punto bisognereb¬ 
be rendersi finalmente conto 
che lo stato critico del paese 
e la realtà politico-parlamen¬ 
tare. come si è manifestata ' 
con il voto del 20 giugno, esi- j 
gono che si giunga ad una ! 
intesa, aperta e schietta, tra 
tutte le forze democratiche e 
pop<rfari. Era ed è questo il | 
.significato di fondo della prò- I 
posta da noi avanzata, duran- j 
te e dopo la campagna elet- j 
torale, «li un governo di soli- ' 
darietà e di unità nazionale, j 
Noi non abbiamo escluso, tut¬ 
tavia. di fronte alle obiezioni ' 
e ai rifiuti della DC. la pos- j 
sibilità di altre .soluzioni, nem- j 
meno quella di un governo j 
inono«»lore. Solo che oggi an¬ 
che un gOLTerno di questo ti- , 
po non può nascere e non po- j 
trà Livore cd operare se non i 
si fa api^llo al PCI e non I 
•e ne ottiene il consenso. | 

I 

E* In rapporto a quatta - 
fituazìona cha si è parla¬ 
to dairintanziona dall’on. I 
AndraottI di ricarcaro in | 
Parlamanto ancha la | 
aatansiona dal PCI. La , 
' cosa stanno affattiva- . 
menta cosi? 


Non si può e.scludere che , 
l'on. .Andreotti ritenga di af¬ 
frontare la prova in Parla¬ 
mento. .sollecitando apertamen¬ 
te la comprensione e Tappog- 
gio, sia pure con un voto di 
astensione, di tutti i partiti j 
detTK)cratici che ha consulta- j 
io per il programma. «x)mpre- j 
so d PCI. Ma intanto è Uit- ' 
t‘altro che certo ch’egli ric.sca ! 
ad avere il < ria > per que- j 
■sto tentatiso da parte del suo 1 
partito. ì 

Per ciò che riguarda noi ] 
comunisti è bene ribadire, in- j 
nanzi tutto, che una decisio- j 
ne potrà intervenire solo quan- j 
«k» il dibattito in Parlamento j 
ci consentirà di valutare in 
nKxio preciso tutti gli eie- ! 
menti programmatici e poh- j 
tici necessari per compiere i 
una scelta di cui in ogni ca- 1 
.so — si tratti di voto con- j 
trario o di astensione — com¬ 
prendiamo bene l’importanza 
nell’attuale ntomento. 

Non deve sfuggire, però, i 
che Tastcnsiono «ximunista co i 
.stituirebbe un fatto di gran¬ 
de rilievo e novità. Bisogna, 
infatti, aver presente non solo 
la tratiizionale colI<Kazi<mc del 
PCI come forza di opposizio 
ne. le impostazioni che .sono 
■tate tipiche della DC sulla 
"distinzione dei ruoli" e la 


Eccoci a un punto su cui 
molto si sta discutendo in 
questi giorni. Che cosa oc¬ 
corre perché una tale via 
possa apparire percorribi¬ 
le? Occorsi, intanto — 
qualcuno ha osservato — 
una richiesta esplicita? 


maziont che nel dibattito 
politico saranno fatte dalla 
DC in primo luogo, e quindi 
dai partiti che assumono una 
posizione di astensione, in¬ 
fatti. non si può fare appello 

' C. f. 

(Segue in penultima) 


costituita, la DemtMrazia 
cristiana deve prendere de¬ 
cisioni che necessariamente 
passano per il nodo dei rap¬ 
porti con il PCI. 

Non è facile decidere, ma 


Il segretario delia DC ha vi- ; alle 
sto prima Gullotti e Arnaud; • (Zacc 
poi ha telefonato a Donai i rio Gì 
Cattin e a C«jssiga, e ha cer- coli e 
calo Invano Fanfani; quindi alla «1 
si è incontrato con De Mita. ' La 
A tutti Zaccagnini ha po- ; sultat 
sto due questioni: una di me- , della 
rito, l’altra di metodo. La : senso 
prima riguarda il tentativo ; e cor 
di Andre<5tti: in sostanza, al- > niano 
la luce dell’attuale situazione j scelta 
e in particolare deU’onnun- , dreott 
data astersione del PRI e mere, 
del PSDI che rende detenni- ranza 
nante per le sorti del governo bra ’ 
la decisione dei comunisti, la dente 
DC deve dare il via al ten- ne de 
tativo del presidente del be sv 


alle trattative di governo 
(Zaccagnini, il vice segreta 
rio Galloni, l cupigruppo Pic¬ 
coli e Bartolomei), o tocca 
alla direzione? 

La maggioranza dei con¬ 
sultati è per una decisione 
della direzione — in questo 
senso si muove ad esempio, 
e con insistenza, il fanfa- 
niano Bartolomei —; la 


Zaccagnini si è impegnato j Consiglio incaricato anche in 


. venerdì pomeriggio con 1 so- 
j clalisti a fornire loro una ri¬ 
sposta dopo un giro di con- 
) sultazioni con gli altri mag- 
' glori esponenti dernocristla- 
I ni. Queste consultazioni so- 


assenza di una maggioranza 
precostltuita, o deve cercare 
una diversa soluzione? La se¬ 
conda questione riguarda la 
sede polìtica di una decisione 
c«)6l impegnativa: tocca alia 


no cominciate ieri mattina. * delegazione che pwirtecipa 


Il 28 e 29 luglio giornate di lotto contro ^arroganza dello Confogricolturo 

Mobilitazione nelle campagne 
per il nnovo sciopero bracciantile 


i scelta è se autorizzare An- 
I dreotti a presentarsi alle Ca¬ 
mere, anche senza maggio¬ 
ranza prec«»tituita come sem 
bra volere lo st<ìsso presi¬ 
dente incaricato. La riunio 
ne delia direzione de potreb 
be svolgersi martedì, e solo 
in quella sede verrebbe for¬ 
mulata una risposta formale 
alle richieste dei s«x;iallsti. 

, Del clima di imbarazzo e di 
I tensione esistente nella DC 
' è del resto'tìÈ^qionianza l’e- 
! ditoriale che appare stamane 
sul Popolo e che — al di là 
di un maldestro tentativo di 
scaricare sugli altri le diffi¬ 
coltà della situazione — co¬ 
stituisce una conferma di una 
I linea di condotta tendente a 
i evitare una conseguente pre- 
I sa d’atto dei termini reali del 
! problema. Da notare che Io 
stesso impegno a a dare un 
governo al paese » è riferito 
genericamente alla DC senza 
uno specifico riferimento al 
‘ tentativo di Giulio Andreot- 
tl. Riconveniamo — dice l’e 
ditoriale — che, allo stato 
delle cose, si deve prendere 
atto che il chiarimento itoti 
è avvenuto, e che alla luce 
j delle posizioni assunte dagli 
1 altri partiti non si è forma- 
1 ta sinora una maggioranza di 



SEV'SO — 'Visita medica per una bambina nell'ambulatorio specialistico installato in una 
scuola dopo la fuoriuscita dei gas. tossici > . 


L’organizzazione dei grandi agrari arroccata su posizioni arretrate e contrarie agli interessi del Paese i iVrnoT 

Si tenta di negare ai lavoratori conquiste e diritti già acquisiti - Domani riprende il negoziato ' si risolve nell’annuncio di 

ì un adeguamento delle pceizio- 
j ni dem«x:ri.stiane alla situa¬ 
li 28 e 29 luglio I braccianti scendono In sciopero per 48 ore, domani pomeriggio, inlanfo, - j zione: « Le larghe adesioni 

riprendono presso il ministero «lei Lavoro le trattative per il rinnovo del contratto. I nego- | | raccolte attorno agli indiriz- 

ziati — dopo la rottura delle trattative causata dalla Intransigenza della Confagrìcoltura — 

erano ricominciati mercoledì 21 con la mediazione del ministro del Lavoro. Toros aveva j OlUVtJUl 

conv«x:alo le parti «^ngiuntamente dopo una se rie di incontri separati e dopo che 1 asso- UOD 0SCO11O ì ' secuzione del suo impegno di 

dazione degli agrari — anche sull’onda deH^Io^ Oétuate in queste ultime settimane [ , 1 dare un goucrno al paese. E' 

i giornali 

Un nuovo sciopero na- 



aveva accantonato l’assurda 
pregiudiziale sulla contratta- | 
zlone provinciale. Su questo j 
problema Torce presenterò . 
una sua proposta di media- | 
zione. 

Mercoledì, quindi, si è final¬ 
mente entrati nel merito dei ; 
punti della piattaforma riven- ; 
dicativa. Si è cosi cominciato • 
ad affrontare il «punto 2». j 
quello riguardante l’occupazio¬ 
ne e le trasformazioni. I prò- I 
blemi cioè del lavoro, del pia- ‘ 
ni colturali, deirinformazio- i 
ne e del controllo sindacale j 
sugli investimenti e sugli , 
orientamenti prtxluttiv:. Tutti j 
problemi, come si vede, che ' 


ni demixristiane alla situa- 

- rione: « Le larghe adesioni 

I raccolte attorno agli indiriz- 
j, I , zi programmatici — si legge 

|jrlOV0Cll 1 ■ infatti ancora sul Popolo — 

j } legittimano la DC nella prò- 

non 0scono 1 > secuzione del suo impegno di 

.1 dare un governo al paese. E' 
ì Sortitili 1 1 “'i servizio, lo si deve ricono- 

® j scere, offerto in condizioni 

Un nuovo sciopero na- i facili: è un impegno che 

rionale in modo la im- ' intende assolvere _ nel 


Dalla nostra redazione 

.MILANO, 24 

Finalmenle quattordici gior¬ 
ni dopo la fuoriu.scita «li una 
nube di micidiale gas tossi¬ 
co dalia fabbrica ICMF.SA 
tft Seve.so. è stato deciso quel¬ 
lo che bisogna fare. Deciso 
in ritardo, fuori dei munici¬ 
pio di Seveso. questo pome¬ 
riggio, dove si c svolta una 
lunga riunione di tecnici, di 
amministratori comunali, par¬ 
lamentari e sindacalisti, c’e¬ 
ra parecchia tensione. Non 
è sutxesso niente di grave, 
solo una vivace contestazio¬ 
ne del prefetto Amari quan¬ 
do ha lasciato la sede del 
municipio, ma tanta rabbia 
per questi lunghi quattordi¬ 
ci giorni consumati tra ■ la 
lettura e l’ascolto di noti 
zie ogni giorno più preoc 
capanti, mentre aumentava 
il numero delie per.sone col¬ 
pite. degli animali morii, e 
l’ottimismo ufficiale della 
«situazione sotto cotitrollo» 
Oggi si è finalmente deciso 
che cosa fare. 


nedire l’uscita del gior- i po- 

nali del mattino e del H litici generali e non certo nel- 
Domerisnrio di eiovedl m • I considerazione del governo 
A ‘ comc di un organismo tecni- 

‘ « neutrale >y. In tale con 

. rt^**^5^** I testo- d richiamo agl’indirizzi 
gior- , politici generali della DC po- 

** r- _ -i j • Irebbe esivere interpretato co- 

lA sitatone già dram- j , irrigidimento sulla It- 

«il numer«J5e te- i , deile preclusioni, e quin 
^ate Si e agpavata con i ; (ji certo non come un inco 
H nfiuto del ^troliere . , raggiamento al tentativo d. 
Monti di sospendere oen- * . Andreotti. 
tinaia di licenziamenti ! ' n presidente incaricato. 


La misura più dra.stic.i e 
l evacimzione «ii circa 200 per¬ 
sone che abitano nella zona 
maggiormente colpita dalla 
.sostanza tossica, il TCDD. 
Si tratta di una zona con 
una profondità di 800 850 me¬ 
tri tlairiCMESA, delimitata 
ad oriente dalla .statale Mi 
lano-Meda e a «K-cidenle dal 
canale Cerlesa isi tratta in 
pratica del quartiere San Pie¬ 
tro, più qualche piccolo ag¬ 
glomerato). Gli abitanti di 
un’altra zona con una pro¬ 
fondità di circa 1500 metri 
dallo stabilimento potranno 
restare nelle loro case risjiet- 
tando alcune norme di com¬ 
portamento. La ICMES.A sa¬ 
rà sigillata: «lue esperti lii 
prof. Zurlo e il prof. Chiappi¬ 
no. delia clinica del lavoro) 
assistiti da alcuni tecnici 
effettueranno un sopralluo¬ 
go per verificare la sicurez¬ 
za degli impianti c i! grado 
di inquinanitinto. dopo «li che 
SI deciderà il destino deila 
fabbrica non è o.scluso che 
una p.Trte dei macthinar. deb 
ba essere .seppellita ad una 


profondità di e.nquanla me 
tri., coprendo la fossa con de. 
cemento, come è stato fatto 
in Inghilterra in un casj> 
analogo. 

Per la bonifica del tor.^eno 
della zona evacuata non s. 
.sa invece ancora dii la farà 
e come. Si e parlato di una 
ditta ingle.se specializzata e 
dell’eventuale impiego di un 
ret>arlo deH’escrcito. l’NBC 
(Nucleare batteriologico, ch.- 
mico). Si è parlato di abbai 
timento delle piante, di di 
struzione di coltivazioni e d- 
eventuale sommovimento dei 
la terra. Lunedi si svolgerà 
tt Zurigo o a Milano non è 
stato ancora deciso, un ver¬ 
tice di tecnici delie aziende 
chimiche europee al quale 
parteciperanno tecnici ■ delia 
regione Lombardia e rapore 
sentami delia Givauda Doocn 
dorf. la s(x-ieta svizzera con 
sodata della Roche, proprie 

Ennio Elena 

(Segue a pagina 5) 


Appello di Lobato alla lotta 
per Famnìstia a tutti ì polìtici 


programmati, con Tavailo 


riguardano Io sviluppo delia ! ( «Iella federazi<Hie de^ e«ll- 


Grawford (Trinidad) 
trionfa nei 100 metri 


L’atletic-a leggera è entrala sul palc«>scenico delle Ohm 
piadi: Ashlej Cravvford. atleta di 'Trinidad (nella foto), ha 
conquistalo la m<Klaglia d’oro nei 100 metn piani alle Olim- 
pi.idi di Montreal, battendo il giamai«»no Quame e il 


! agricoltura, il suo rinnova- i 
1 mento. , 

Sin dalle prime battute, i • 
negoziati su questi temi sono 
entrati in un clima di acuta 
tensione: :l volto arrogante e 
retrivo della Co.nfagTicollura 
è riemerso con tutta evidenza, j 
l E’ il volto di una asstKìazione < 
I che nega il nuovo, che si op • 
• pone con forza ad ogni muta- ' 
, mento nei rapporti di lavoro. • 
. che rifiuta ogni propcKta d; : 
I rinnovamento deiragricoltura. ^ 
, La Confagrìcoltura con i j 
I suoi concreti comportamenti | 
1 nel corso dei negoziati è riu- . 
I scita soltanto a far crescere i 
I il suo isolamento neH’opinio- ; 
! ne pubblica, fra i lavoratori > 
j delia terra e dell'industria. ; 
[ tra le forze politiche denuicra- j 
I ti«:he. Ne sono una testimo^ • 
j manza le grandi giornate na j 
; zionali di lotta del 25 giugno. ; 
i del 6 e del 20 luglio: lavora- | 
tori deH’industria, forze poli • 
tìche democratiche. Enti Io i 
cali, popolazioni intere hanno 
I dato il loro concreto sostegno, j 
Insieme a questa ampia iruy 


tori, per discutere globel- i 
mente con l sindacati lo { 
stato del settore. ! 

A PAG. f • 


Andreotti. 

Il presidente incaricato, 
forse proprio in ragione de; 
contrasti nella DC. ha vo 

9* P- 

(Segue in penultima) 


Il compagno L-ucio Lobato, membro dell’ 
esecutivo del partilo comunista spagnolo, 
ha trascorso con la sua famiglia la prima 
giornata di libertà dopo avere passato me¬ 
tà della sua vita nelle carceri fasciste 
La prima dichiarazione rilasciata dal 
compagno Lobato ha riguardato coloro che 
ancora s; trovano in carrc're: egli ha in¬ 
fatti invitato i dem«x:rat:ci e gli antifa- 


.scistl a lottare per ottenere una p.cna ani 
nistia per tutti ì pngionien politici che 
ancora si trovano nelle prigioni spagnole. 

Di questo appello si è immed:atamenta 
fatta portav«)ce la mogiie. la compagna 
Dulcinea Lobato, la quale ha dichiarato a: 
giornalisti; «Ci sono ancora troppe por- 
.sone in carcere per motivi po'.itic, :n que- ' 
.sto paese». IN ULTIMA | 


La fine decretata per il 31 dicembre nell'ambito della riforma RAI-TV 

Settemila sere con «Carosello» 


In vent'anni. per oltre set- . moto/, e gran parte dei piu 
temila volte, la sigla musi- t famosi attori italiani. La par. 
cale di Carosello ha segnato, j tecipazione a (Carosello e sta- 
nelle città e nei villaggi, nei t ta. in altra epoca, discussa e 
quartieri residenziali e nelle • contestata: era lecito che 


borgate, Vinizio delle serate 
televisive degli italiani: ci fu 
chi ne dedusse che, final¬ 
mente. l’unità d’Italia era 
compiuta. Adesso, i dirigenti 
della Rai-TV riformata han¬ 
no deciso che, con il 31 di¬ 
cembre di quest’anno, la lun- 


bilitazione della classe ope » ga consuetudine abbia ter- 


raia, delle popolazioni, dei 
Comuni e degli altri Enti lo¬ 
cali. è indispensabile il com 


mine; l’alba del 1977 nascerà 
senza Carosella 


« artisti » di notevole presti¬ 
gio culturale si ( vendesse 
ron in quel modo, insieme con 
i prodotti reclamizzati, e 
dessero una mano all’ingan¬ 
no pubblicitario"’ Bisogna 
pur campare, rispondevano 
gli imputati: e sociotoghi e 
laureandi traevano da queste 
dispute, come dai personag 
gì e dal « modelli » presen- 


La rubrica di più lunga vi- i tati dagli shorts della rubri 


sovietico Valeri Borzov. trionfante a Monaco quattro i p’.eto isolamento politico de’. ! ta che la televisione abbia ! ca, spunti per studi e ricer 


anni fa. Grandi sconfitti gli statunitensi: il migliore è 
stato Glancc. quarto. Negli 800 splendida prova dell’ita¬ 
liano Carlo Grippo che ha conquistato il diritto a dispu¬ 
tare la finale, facendosi superare in semifinale solo da 
Wohlhuter, prima squalificato c poi riammesso. Oggi si 
concluderanno le gare di nuoto: verranno assegnate cin¬ 
que medaglie d’oro, altrettante d'argento e di bronzo. 
In programma anche la finale femminile del tuffi dalla 
piattaforma. 

<<ELLO SPORT I SERVIZI DEI NOSTRI - INVIATI 


la Confagrìcoltura, nei mo . nutrito nacque il 3 febbraio ( che. Per quanto dissacrato. 
mento in cui rasstwtarione de- del 1957: la RAI-TV contava i comunque, il « fascino discre- 
gli agrari presenta 11 conto al- [ due anni di programmazio- t fo» di Carosello continuavo 


la DC per l’appoggio elett«> ' ne televisiva regolare e cin- 
rale garantito a questo parti- i quecentomita abbonati. Oggi 
to in occasione del 20 giugno. Carosello raccoglie dinanzi 
E’ necessario quindi un al video, secondo i dati uf- 
comportamento chiaro e re- fidali, circa diciannove mi- 
sponsabile del governo - tale lioni di adulti e nove milioni 
da piegare le reslstenae di di ragazzi. Un appuntamento 
Diana e soci perchè si giunga di massa, cui hanno collabo- 
ad una «^inclusione, rapida e rato, nel tempo, registi are- 
poaitiva, della vertenaa stigioii (mantenendo l’ononf- 


ad attirare adulti e bambini 
a milioni: era. come qualcu¬ 
no ha scritto qualche qiorno 
fa, « un appuntamento e una 
pausa nell’angoscia quotidia¬ 
na ». 

In effetti, quella sigla da 
carillon, quei volti distesi e 
innocenti, quelle immagini di 
natura intatta e di case ele¬ 


ganti, e soprattutto quelle 
piccole storie immancabilmen 
te coronate dal lieto fine 
] sembrano fatte apposta, ogni 
sera, per cancellare dal video 
fé dalla mente del telespetta- 
torei tutte le eventuali brut¬ 
te notizie appena recate dal 
Telegiornale, qualsiasi memo 
ria del « vissuto » quotidiano 
E lo sono. Xon per nulla. 

' Carosello — ii fossero allu- 
I vioni. terremoti, attentati. 

\ crisi non ha mai mancato 
il suo appuntamento: tranne 
I che il tenerdi santo SeU'ot- 
I timismo delle sue immagini 
I e delle sue minislone, l'Italia 
^ — si sperava — covtinuava a 
i ritrovare la sua unità. 

I Xulla di « spontaneo ». na- 
1 turalmente. Dalla sua nasci- 
I ta, CartKCllo è stato sempre 
I attentamente curato e sorve¬ 
gliato: a suo tempo fu crea¬ 
ta una società, la Sneis. ap- 
I poeta per assolvere questo 
i compito di custodia. Le in- 
I serzioni pubblicitarie sono 
x. sempre state regolate da un 
. codice complesso: tn esso ri 


dice che linserzionista deve 
presentare alla Sacis la sce¬ 
neggiatura, almeno sessanta 
giorni prima dell'inizio delle 
trasmissioni; deve indicare 
l'elenco nominativo di tutto 
il personale artistico e tecnico 
che parteciperà alla realizza¬ 
zione dello short; deie ap¬ 
portare al progetto tutte le 
modifiche eventualmente ri¬ 
chieste. fi gruppo diriqente 
della RALTV — che control¬ 
lata direttamente la Sacis — 
si assicurava cosi che vi fosse 
una « morale ìy della pubbli¬ 
cità televisn.a: i Garose’.]: che 
abbiamo visto in vent'anni. 
evidentemente, ne erano la 
espressione 

Una delle norme fondamen¬ 
tali, che ha fatto di Carosello, 
in una certa misura, un pro¬ 
gramma unico nel panorama 
della pubblicità televisiva 
mondiale, è questa: l'annun¬ 
cio pubblicitario vero e pro¬ 
prio deve occupare non più 
di un quarto del tempo con¬ 
cesso allo short; per il resto, 
deve - trattarti di una mini- 


storia, che abbia una sua 
autonomia e si regga, quindi, 
a prescindere dal « messag¬ 
gio » pubblicitario diretto « 
specifico. Xon n ca*o. in nrm 
pochi short-s. ambiente e per¬ 
sonaggi e vicenda hanno sof- 
tanto un tenue legame, o non 
hanno addirittura nes.sun le¬ 
game. con Ir caratteristiche 
del prodotto reclamizzato La 
norma fu escogitata, si disse, 
per evitare le modalità ovves- 
site della pubblicità diretta, 
per « nobilitare n Car«>5ello e 
conferirgli una qualità spettn- 
eo'.are autonoma. Era la « mo¬ 
rale Ti che. ancora una volta, 
si imponeva. 

.Va, nei fatti, proprio que¬ 
sta norma fece sì che Caro¬ 
sello dnentasse, ancor prima 
che un assemblaggio di slogan 
pubblicitari per questo o quel 
prodotto di consumo, una af¬ 
fascinante vetrina di modem 

Giovanni Cesareo 

(Segue In penultima) 
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SETTIMANA POLITICA 
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A metà della settimana 
appena conclusa è apparso 
chiaro che il monocolore a 
cui Andreotti sta lavorando 
non potrà contare su una 
maggioranza ' precostituita. 
Con la decisione dei repub¬ 
blicani e dei socialdemocra¬ 
tici di non andare oltre una 
astensione, e con la decisio¬ 
ne dei socialisti di riservarsi 
libertà di scelta fra asten¬ 
sione e voto contrario sulla 
base di una valutazione au¬ 
tonoma dei fattori program¬ 
matici e politici è venuta a 
crearsi una situazione che 
fotografa esattamente il qua¬ 
dro politico espresso dal vo¬ 
to del 20 giugno. La sostanza 
<li questo quadro è stata 
riassunta da molti giornali 
con l’affermazione: niente 
governo se non c’è l’accordo 
coi comunisti. 

Per la verità alcuni orga¬ 
ni di stampa (lo si è visto 
anche attraverso alcune do¬ 
mande poste al compagno 
Berlinguer dopo rincontro di 
giovedì con Andreotti) han¬ 
no tesò à presentare la que¬ 
stione in termini di buona 
volontà che il PCI dovreb¬ 
be dimostrare dinanzi alla 
esigenza di garantire un go¬ 
verno al paese. La questio¬ 
ne, è evidente, non si può 
porre in questi termini. Co¬ 
me il segretario del partito 
ha affermato, il PCI è tal¬ 
mente cosciente della esi¬ 
genza di dare un governo al 
paese che sia aU’altezza dei 
compiti immani che l’atten¬ 
dono, che ha proposto il più 
vasto accordo fra le forze 
democratiche. Tale proposta 
è stata respinta dalla DC, 
la quale dunque s’è trovata 
stretta nella contraddizione, 
da essa stessa creata, fra la 
sua preclusione verso il PCI 
c l’impossibilità di darsi una 
maggioranza che prescinda 
da una convergenza coi co¬ 
munisti. 

Andreotti ha condotto la 
sua navigazione nel mare 
della crisi conducendo pram¬ 
maticamente il suo dialogo 
coi sindacati e i partiti de¬ 
mocratici attorno alla piat¬ 
taforma programmatica. Do¬ 
po rincontro di lunedi con 
la Federazione sindacale u- 
nitaria ha lavorato per un 
paio di giorni, assieme a 
Galloni, attorno al testo del 
programma che ha poi pre¬ 
sentato, in una nuova serie 
di incontri bilaterali, ai par¬ 
titi. Gli organi dirigenti di 



CHIAROMONTE 
Una . trattativa 
pari 


fra 


questi ultimi hanno’esami¬ 
nato il documento che con¬ 
tiene alcuni punti su cui 
converge l’interesse c il con¬ 
senso. Visto da sinistra, il 
progetto andreottiano si pre¬ 
senta come un testo non 
completo e in varie parti da 
modificare. Ma il problema 
maggiore sta nel fatto che 
la pai*ziale piattaforma pro¬ 
grammatica costituisce solo 
uno dei numerosi fattori che 
stanno alla base di un giudi¬ 
zio generale sul governo che 
si va a costituire. 

I criteri di giudizio a cui 
si ispirano i comunisti sono 
stati riassunti in un’intervi¬ 
sta del compagno Chiaro- 
monte. Il PCI giudicherà il 
governo dal programma (e 
per tale non si può inten¬ 
dere solo l’aspetto economi- 
co-sociale ma anche quello 
politico dell’ordine demo¬ 
cratico implicante la rifor¬ 
ma degli organi di sicurez¬ 
za e tutta la politica dell’or¬ 
dine pubblico), dagli impe¬ 
gni di moralizzazione della 
vita pubblica, dalla compo¬ 
sizione e struttura del gover¬ 
no stesso, dalla politica in¬ 
ternazionale, divenuta fatto¬ 
re discriminante dopo le di¬ 
chiarazioni del cancelliere 
Schmid!. 
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SARAGAT — Il mas¬ 
simo è l'astensione 


-+■ 


I comunisti — ha chiarito 
Chiaromonte — sono dispo¬ 
sti a esaminare tutto que¬ 
ste questioni alla condizione 
di una trattativa fra pari, 
senza stabilire in modo' pre¬ 
giudiziale chi sta all’opposi¬ 
zione e chi no. E questo è, 
in • effetti, il tema politico 
dominante. Fermo restan¬ 
do che ogni forza politica, e 
quindi anche il PCI, assu¬ 
me in piena autonomia le 
sue decisioni, la questione 
preliminare che si pone è 
quella di un metodo di rap¬ 
porti politici che escluda 
qualsiasi discriminazione c 
preclusione stabilita a prio¬ 
ri: in concrèto, un metodo 
di rapporti politici secondo 
cui ciascuno si disloca di 
fronte al governo esclusiva- 
mente in base al grado di 
omogeneità con il suo indi¬ 
rizzo programmatico e i suoi 
metodi e contenuti politici. 
Ecco perché, come ha dotto 
Berlinguer, i comunisti giu¬ 
dicheranno non solo in ba¬ 
se al programma ma anche 
in base agli « attengimnenti 
che saranno presi dalla DC». 

In proposito è da notare 
che l’arroganza democristia¬ 
na che si esprime nel sillo¬ 
gismo per cui essa sta al 
governo e il PCI all’opposi¬ 
zione. ha ricexoito un colpo 
significativo da parte di nar- 
titi come il PRI e il PSDI i 
quali hanno escluso — an¬ 
che con un elemento di stiz¬ 
za riguardo a sollecitazioni 
di un esponente de — un 
voto favorevole. Seccamente 
Saragat ha dichiarato alla 
vigilia della riunione di di¬ 
rezione del suo partito che 
« il problema che si pone 
per noi, dopo aver valutato 
il programma, è di scegliere 
fra l’astensione e il voto 
contrario ». E l’astensione 
poi decisa è venuta ad assu¬ 
mere un significato che non 
ha più nulla in comune con 
la tradizionale donazione di 
sangue dei « minori » alla 
DC. Il « sistema planetario » 
democristiano non esiste più, 
ed è altamente significativo 
che i partiti minori abbiano 
ritrovato la dignità della lo¬ 
ro autonomia proprio nel 
momento in cui più limitata 
è la loro forza elettorale. Se¬ 
gno che la volontà politica 
pesa non meno del rapporto 
oggettivo di forze. 


Il valore^del voto alPassemblea siciliana 


NUOVO CORSO 
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con rilezifme di De Pasquale 
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Il compagno OcchetIo illustra il significato dell'accordo che ha portato un comunista alla 
presidenza dell’ARS - I rapporti Ira PCI e PSI - Il peso e la funzione dei partiti minori 


Enzo Roggi 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 24 

Que.sto è uno di quei gior¬ 
ni in cui la sede del gruppo 
parlamentare comunista di 
palazzo del Normanni si ri¬ 
vela troppo piccola. C’è folla, 
animazione e aria di festa 
delle grandi giornate. 

S’è appena conclu.sa la riu¬ 
nione del nuovo gruppo che, 
tra l’altro, aveva anche da 
rinnovare i .suoi organi diret¬ 
tivi. De Pasquale, capogrup¬ 
po delle ultime due legisla¬ 
ture, ha ricevuto una caloro¬ 
sissima manifestazione di ap¬ 
prezzamento per la preziosa 
opera svolta in questi anni. 
La .scorsa legislatura, la set¬ 
tima. è stata davvero crucia¬ 
le, intensissima, e la sua ele¬ 
zione a presidente del Parla¬ 
mento regionale che fa parte 
di un largo accordo tra i par¬ 
titi costituzionali, ne è stato 
il degno coronamento. 

E come tipico di queste gior¬ 
nate l’entusiasmo e l’euforia 
alimentano anche momenti di 
approfondita riflessione, il se¬ 
gretario regionale. Achille Oc- 
chetto, ha appena svolto una 
breve, ma densji. relazione 
in cui ha sottolineato il va¬ 
lore politico e le prospettive 
di questo importantissimo 
sbocco delle quattro, sofferte, 
settimane di confronto' tra l 
partiti costituzionali. Se un 
compagno comunista è stato 
eletto per la prima volta in 
questi 30 anni di autonomia 
alla piu alta carica del Par¬ 
lamento regionale, lo si deve, 
infatti, anche a una pazien¬ 
te opera di tessitura, una sor¬ 
ta di indefettibile nostra « pa¬ 
zienza unitaria » che ha ca¬ 
ratterizzato in queste lunghe 
giornate di attesa l'atteg¬ 
giamento dei comunisti nel 
rapporto con le altre forze e 
al tavolo delle « trattative ». 

« Bada bene — dice Cicchet¬ 
to nel corso di una breve con¬ 
versazione nella sede del grup¬ 
po — che anche questo no- 
stro comportamento non di¬ 
pende. certo, da fattori pura¬ 
mente temperamentali, o, di- 
damo così, da attitudini per¬ 
sonali. Se vuol, in questi gior¬ 
ni. abbiamo tradotto in sol- 
doni, ed abbiamo fatto frut¬ 
tare, una precisa nostra scel¬ 
ta di linea politica che ha 
costituito 11 filo rosso della 
nostra ■ iniziativa in ■ questi 
anni ». 


Una linea che è stata « pre¬ 
miata », dunque? 

a Direi di sì. Ma non si trat¬ 
ta solo di questo, risponde Oc- 
chetto. Ricordiamo tutti con 
quanto scetticismo, a volte ve¬ 
nato di razzismo, questa no¬ 
stra cocciuta ricerca dell’uni¬ 
tà e delle larghe intese in una 
regione tanto «chiacchieratan 
come la Sicilia, venne accolla 
da certi settori. Ci consiglia¬ 
vano di lasciar perdere, di 
rassegnarci a far giocare a 
quest’isola un ruolo di retro- 
guardia. E invece, siamo an¬ 
dati avanti: il patto di fine 
legislatura, e prima ancora il 
piano di interventi, la caccia¬ 
ta di Verzotto, l’inizio del ri¬ 
sanamento degli enti, tante 
leggi innovatrici, persino sul 
terreno nazionale. Non è sta¬ 
to. certo, un cammino linea¬ 
re, né facile, tutt’altro! Be¬ 
ne: in queste settimane di 
« trattativa » sull’assetto isti¬ 
tuzionale (un confronto che 
noi abbiamo promosso alla lu¬ 
ce del grande balzo in avan¬ 
ti del 20 giugno, ricordiamo¬ 


lo) cl sembra sia condensato 
per simboli tutto il valore di 
questa incenda, tormentata da 
mille difficoltà, caratterizza¬ 
ta da un permanente rischio 
di cadere in scelte settarie, 
in scontri frontali che noi 
abbiamo sempre cercato di 
scongiurare, così come questi 
giorni siamo stati permanen¬ 
temente tentati di dire: n Ba¬ 
sta con i rinvìi, andiamo a 
votare in aula per il presi¬ 
dente ». Afa ciò avrebbe signi¬ 
ficato dare ragione a chi so¬ 
stiene che in Sicilia non cam¬ 
bia mai nulla, la vecchia sto¬ 
ria della palla al piede. Inve¬ 
ce, i risultati hanno dato ra¬ 
gione a noi ». 

Esaminiamo, dunque, il va¬ 
lore di quest’accordo che ha 
portato alla presidenza il 
compagno De Pasquale- « Mi 
sembra — riprende Occhetto 
— che cl siano almeno tre 
ragioni per essere grande¬ 
mente soddisfatti. Una l’ab¬ 
biamo illustrata: si tratta per 
noi del coronamento di una 
intera politica, di un premio 


Oggi con . una grande manifestazione 


Sì conclude a La Spezia 
il Festival delle donne 

Parlerà il compagno Giorgio Napolitano 

• ' LA SPEZIA, 24. 

Il grande appuntamento dell’Unità e del PCI con le donne 
volge orinai al termine, dopo otto giorni di Intense manlfe- 
slazioni. Si concluderà domani con un grande comizio al 
parco A Salvador Allehde», nel corso del quale parlerà il 
compagno Giorgio Napolitano della Direzione del PCI. 

n Festival nazionale delle donne ha segnato un momen¬ 
to di grande mobilitazione di tutto il partito, della FGCI, 
di tanti compagni e simpatizzanti, ha fornito anche l’occa- 
. sione per un incontro tra diverse generazioni e per un di¬ 
battito tra esponenti di diverse tendenze politiche. I con¬ 
fronti che hanno caratterizzato la vita del «Villaggio della 
donna » hanno contribuito a delineare soluzioni concrete per 
far fronte ai problemi del Paese. 

Larghissima è stata la partecipazione al dibattito con 
Giorgio Amendola, della Direzione del PCI, che ha presen¬ 
tato il suo libro «Una scelta di vita». 

Alla HMiniféstaaitmé. in queste otto giornate, hanno par¬ 
tecipato rnlgliaia di dorine, di giovani, dì cittadini. 

■ x'.. ' -• • 


Si è aperto ieri al polisportivo Darsena il Festival nazionale della FGCI ; 

Giunti a Ravenna da ogni parte del Paese 

Arrivano a ritmo contìnuo le prime comitive di ragazze e ragazzi dal Mezzogiorno e dal Nord - Impegno politico e franca discussio- 
. ne sulla questione giovanile > Dichiarazione del compagno Na ndo Adornato - Gli stand ed il «linguaggio» politico dei pannelli 


Paolo Vittorelli 
direttore 
delP « Avanti! » 

Paolo Vittorelli ha assunto 
da ieri la direzione del- 
VAvanti! Condirettore del 
quotidiano socialista e diret¬ 
tore responsabile rimane 
Franco Gerardl, vice diretto¬ 
re Ugo Intini. 

In una lettera «ai compa¬ 
gni e ai non compagni ». 
pubblicata ieri dall’organo 
del PSI, Vittorelli spiega le 
motivazioni che lo hanno in¬ 
dotto a sciogliere le riserve 
che egli aveva formulato al 
momento in cui la direzione 
.socialista lo aveva designato 
a questo incarico. 


Al compagno Paolo Vitto¬ 
relli gli auguri di buon lavo¬ 
ro da parie della redazione 
dell’Unità. 


Completate 
le nomine 
olio RAI-TV 


Il Consiglio di amministra- 
x.one della R.AI-TV. riunitosi 
ieri pomengg-.o, ha procedu¬ 
to ad un.r lunga serie di no¬ 
mine (per la precisazione 
un che hanno completato la 
struttur.» organizzativa ■ cen¬ 
trale, periferica e le quattro 
strutture aziendali di suppor¬ 
to 1 tecnica, amministrativa, 
commerc.ale e del personale). 

Vice direttore generale per 
il coordinamento delle reti ra¬ 
diofoniche è stato nominato 
Mano Motta (ex segretano 
generale del Premio Italia): 
Vice direttori generali per il 
coordinamento delle reti TV 
.sono .stati nominati Franco 
. Melandri e Cesare Cavallotti; 
vice direttori generali per il 
coordinamento dei supporti 
so.no stali nominali Giorgio 
Ciarrocca. Giorgio Paladini e 
Vitto.'io Del Duce. 

Sono state effettuate anche 
le nomine per la segreteria 
del Consìglio di ammin’istra- 
zione. e per il capo ufficio 
stamp.i (che s.arà Barnandi¬ 
no B.-isili), mentre Luca di 
Schien.a. Enrico Toba e Gio- 
v.»nni Giugliarelli sono stati 
nominati assistenti alla se¬ 
greteria del consiglio di am¬ 
ministrazione. ■ 


Dal nostro inviato 

RAVENNA. 24 

Da oggi, e per nove giorni, 
questa è la città dei giovani. 
Ne sono arrivati a migliaia 
per partecipare al primo fe¬ 
stival nazionale della gioven¬ 
tù. organizzato dalla FGCI che 
si è aperto stasera al polispor¬ 
tivo Darsena con un incontro 
dei movimenti giovanili sul 
tema dell'unità politica delle 
nuove generazioni. Tutti i tre¬ 
ni che fanno scalo a Ravenna 
portano comitive di ragazzi e 
ragazze, allegria, cntusia.smo. 
Molli hanno viaggiato in pull¬ 
man o in auto. Come risulta 
dalle segnalazioni che giungo¬ 
no da parecchie regioni, gli 
arrivi continueranno anche nei 
prossimi giorni, dal Nord e 
dal Mezzogiorno. 

Al Lido .Adriano, sulla riva 
del mare, è stalo allestito un 
campeggio per dare € allog¬ 
gio » ai ragazzi del festival. Ci 
.sono già centinaia di tende, e 
le bandiere delle organizza¬ 
zioni della FGCI del Lazio e 
della Lombardia, della Sicilia, 
del V'enelo. di Lecce, di Bo¬ 
logna. di Salerno, di Firenze, 
di altre città. Molti grui>pi. in¬ 
vece. non hanno bandiere né 
insegne d’altro tipo: hanno ac¬ 
colto volentieri l’invito al fe¬ 
stival. a que.sto appuntamento 
della gioventù, anche se non 
hanno in tasca la tessera del¬ 
la FGCI. . 

II telefono della direzione 
squilla in continuità: « Si, c’è 
ancora posto — rispondono ì 
compagni — venite pure >. Il 
campeggio è immenso, può 
ospitare molte migliaia di per¬ 
sone, ed è ottimamente attrez¬ 
zalo: il prezzo. 300 lire, è la 
metà di quello corrente sulle 
spiagge adriatiche; in 10 mi¬ 
nuti, ì’autobus di linea condu¬ 
ce al festival. 

11 pol.sportivo Darsena è 
una va.stissima area recintata, 
a un lini di schioppo dal cen¬ 
tro di Ravenna. ■ La folla di 
giovani della serata inaugura¬ 
le sì è trovata dinanzi a un 
festival che gli organizzatori 
definiscono « sobrio >. Gli im¬ 
pianti fissi — i più costasi — 
.sono ridotti aH’essenziale; un 
palco. ) centri di ristoro, uno 
schermo per le proiezioni ci¬ 
nematografiche. una «balera>, 
il pad'glinne per l’editoria per 
i giovani. Poi. pitture « mu¬ 
rali », pannelli su argomenti 
piritici, stri.scioni. I dirigenti 
della FGCI precisano che que¬ 
sta .scelta non ha solo un si¬ 
gnificato economico: al festi¬ 


val si sente musica, si balla, 
ci si diverte, ma tutto è stato 
visto nell'ottica di una inizia¬ 
tiva di dibattito c di riflessio¬ 
ne collettiva nella quale, dun¬ 
que. le « strutture » hanno una 
importanza relativa. 

Quello che stiamo attraver¬ 
sando è un momento difficilis¬ 
simo per i giovani. Non c’è 
lavoro, non si intravvedono 
prospettive, l’università sem¬ 
bra presa nella spirale della 
degradazione: c’è una crisi 
dei valori morali c ideali che 
è lo specchio stesso della crisi 
della nostra società. I giovani 
.sono i più colpiti, e perciò i 
più esposti allo smarrimento, 
alla tentazione di « evadere » 
da questa realtà opprimente. 
Il diffondersi del terribile ve¬ 
leno della droga, certi feno¬ 
meni dì criminalità e violen¬ 
za. costituiscono un dramma¬ 
tico segno ammonitore. I fe- 
stivals possono forse rappre¬ 
sentare la € liberazione » dai 
molti mali della società in cui 
viviamo? I gruppetti estremi¬ 
stici Io hanno sostenuto per il 
loro raduno al parco Lambro 


di Milano. ' . 

E’ una posizione che 1 gio¬ 
vani comunisti respingono per¬ 
ché mistificatoria. 

Nando Adornato, della di¬ 
rezione nazionale della FGCI, 
dice: « L’occasione di parteci¬ 
pare, di comunicare e vivere 
alcuni giorni in modo diverso 
non può certo cambiare la 
vita delle nuove generazioni. 


Ecco perché lo slogan del¬ 
l’incontro di Ravenna, stam¬ 
pato in migliaia di manifesti 
die tappezzano tutta la città, 
suona così: « La libertà non 
è un festival ». La libertà è 
un progetto politico di rinno¬ 
vamento < arricchito — sono 
ancora parole di Adornato — 
dalla V'ita quotidiana ». Nella 
esistenza dei giovani non ci 


Le fughe dalla realtà non ci sono solo i problemi dell’oc 


interessano. Per fare un esem¬ 
pio. il fatto di ascoltare mu¬ 
sica tutti insieme, seduti su 
un prato, non muta certo l’at¬ 
tuale rapporto tra strutture 
musicali e pubblico, né spalan¬ 
ca alle masse popolari la por¬ 
ta della fruizione dei grandi 
avvenimenti culturali del no¬ 
stro tempo. Noi riteniamo che 
il festival contribuisca ad av¬ 
viare un tipo di esperienza che 
mentre permette ai giovani di 
stare insieme e di confrontare 
la propria < storia ». deve far 
comprendere che la conquista 
di una nuova società c cosa 
diversa da uno spettacolo.^ è 
un processo lungo e trava¬ 
gliato ». 


cupazione o della scuola. Ce 
ne sono altri che forse tropi» 
spesso sono stali tra.scurali: 
al festival se ne parlerà, ed 
è possibile che i dibattiti di¬ 
ventino occasione di esami 
autocrìtici. 

• Il programma ha dato gran¬ 
de spazio alla musica, perché 
ìa musica — come afferma 
un pannello collocato vicino al 
palco da cui si esibiranno i 
complessi — è « comunicazio¬ 
ne » ed è « espressione popo¬ 
lare ». e perché ha avuto e 
ha una parte assai importante 
(anche se non sempre positi¬ 
va) nella vita e nella forma¬ 
zione dei giovani d’oggi. 

Dopo il dibattito politico (di 


cui. per ragioni di orario, ri¬ 
feriremo domani), la folla ha 
ascoltato Lucio Dalla, gli Area. 
Giorgio Gaslini. Domani si e- 
sibiranno il Banco del Mutuo 
Soccorso e Rino Gaetano, e 
la serata si concluderà con 
un dibattito sul rapporto tra 
artista c pubblico nella musi¬ 
ca degli anni 70. L’altro filone 
principale, sul terreno delle 
iniziative culturali, è quello 
del cinema; sono stati scelti 
film del « 1968 e dintorni », 
l’epoca dell’esplodere della 
protesta giovanile. Stasera era 
in programma « Prima della 
rivoluzione » di Bernardo Ber¬ 
tolucci: domani sarà proietta¬ 
to « I sovversivi » dei fratelli 
Taviani. 

Sul piano delle iniziative po¬ 
litiche, per le 18, di domani 
è prevista una grande mani¬ 
festazione di solidarietà inter¬ 
nazionale con i popoli dell’An- 
gola, del Cile, della Spagna e 
Vietnam. Parteciperà il 
gruppo del Canzoniere delle 
Lame. 

Pier Giorgio Betti 


La stragrande maggioranza preferisce il mare 

In vacanza solo un italiano su tre 

Ma nel calcolo sono compresi anche coloro che vanno in pellegrinaggio - Un'indagine dell'lstaf su 83.000 famìglie 


Solo f. 3o per cento degl: 
italiani va in vacanz.»: que¬ 
sto è quanto risulta da un.\ 
indagine campionaria sulle 
ferie degli italiani svolta dal- 
ristat con riferimento al 
1975. In base a questa inda¬ 
gine (che ha toccato 83 mi¬ 
la famiglie e i cui risultati so¬ 
no stati diffusi nell’imminen¬ 
za del grande esodo festivo 
di agosto, nel 1975 sono an¬ 
dati in vacanza 19 milioni 621 
mila italiani, pan appunto 
al 31 per cento icioè a po¬ 
co più di un terzo) della po¬ 
polazione. 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti alla Camera, SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA 
martedì 27 luglio sin dal¬ 
le ore 9 del mattino. 

• • # 

La riuniono del Comita¬ 
to Direttivo del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata par lunedi 26 
luglio allo ora 17. 


’l -, .... . ^ Z. jk.. ... 

Per « vacanza » ITstat in¬ 
tende « un periodo di alme¬ 
no quattro giorni consecuti¬ 
vi con pernottamento fuori 
casa, a scopo di riposo o di 
svago, anche se unita ad al¬ 
tri fini: cura, visita a pa¬ 
renti, pellegrinaggi etc ». No¬ 
nostante l’ampiezza di que¬ 
sta definizione, la maggioran¬ 
za degli italiani continua 
dunque a restare esclusa dal¬ 
le « vacanze ». Tuttavia ne¬ 
gli ultimi anni c’è stato un 
miglioramento: dal 1972 ad 
oggi le persone andate in va¬ 
canza sono aumentate di due 
milioni 766 mila unità, cioè 
del 16 per cento. 

La percentuale delle perso¬ 
ne andate m vacanza è sa¬ 
lita dal 13 per cento del 1919. 
al 21 per cento del 1965. al 
26 per cento del 1968, al 31 
per cento del 1972 e al 33 per 
centq del 1975. 

Se alle persone andate in 
vacanza si aggiungono anche 
quelle che hanno goduto di 
« brevi soggiorni » (fine-setti¬ 
mana, escursioni e scampa¬ 
gnate di durata inferiore a 


quattro giorni ma sempre 
con pernottamento fuori ca 


Le percentuali più bas.se. na¬ 
turalmente, si riscontrano 


sa), si ottiene un totale di j neU’ltalia meridionale, con i 
22 milioni di persone — pari 
a] 40 per cento della popo¬ 
lazione — che l’anno scorso 
hanno goduto di un sia pur 
minimo periodo di svago e 
riposo lontano da casa. Vi¬ 
ceversa il 60 per cento degl: 
italiani non ha usufruito 
nemmeno di un breve perio¬ 
do di «relax». 

Prendendo in considerazio¬ 
ne il tipo di attività lavora¬ 
tiva svolta, gli addetti alla 
a^coitura risultano i più sa¬ 
crificati: solo il dieci per cen¬ 
to è andato in vacanza. Que¬ 
sta percentuale sale ai 40 per 
gli addetti ainndustria. ai 
43 per gli addetti al com¬ 
mercio e ai 55 per gli addet¬ 
ti agli « altri settori • dove 
hanno un peso notevole gii 
impiegati. 

Le percentuali più elevate 
di « vacanzieri » si registra¬ 
no in Lombardia (54 per cen¬ 
to). In Piemonte (48 per cen¬ 
to). nel Lazio e nell’Emilia- 
Romagna (44 per cento), nel¬ 
la Toscana (42 per cento). 


minimi deH’Abruzzo (meno 
del 17 per cento) e della Si¬ 
cilia (1.5 per cento). .Anche 
nelle regioni meridionali, tut¬ 
tavia. è cresciuto negli ulti¬ 
mi anni il numero delle per¬ 
sone andate in vacanza. 

Sui piano nazionale, la du¬ 
rata media delle vacanze è 
rimasta invariata dai 1965. 
essendosi stabilizzata sulle 20 
giornate e mezza per perso¬ 
na, La grande maggioranza 
deile persone in vacanza è 
rimasta in Italia (circa il 94 
per cento); le vacanze al¬ 
l’estero sono riservate ad una 
minoranza relativamente ri¬ 
stretta (il sei per cento, pa¬ 
ri a circa un milione di per¬ 
sone). 

Le mete preferite degli ita¬ 
liani sono quelle balneari 
(mare e laghi), che assorbo¬ 
no il 56 per cento del totale 
delle giornate di vacanza. 
Montagne e colline assorbo¬ 
no il 31 per cento; giri turi¬ 
stici e crociere meno del cin¬ 
que per cento. 


alla tenacia, alla serietà con 
cui abbiamo perseguito la 
scelta delle intese. Ma la pre¬ 
sidenza comunista assume un 
valore assai più vasto. A me 
sembra che con questa vota¬ 
zione si cominci a sanare la 
ferita storica inferta dai mil- 
le tradimenti dell’autonomia 
compiuti negli anni bui dei 
governi democristiani all’isti¬ 
tuto regionale e al patto au¬ 
tonomistico da cui scaturì lo 
statuto siciliano. Fuor di re¬ 
torica, insomma, è davvero un 
fatto storico che un comu¬ 
nista segga ora alla più alta 
carica dell’ARS. Questo è un 
vero e proprio parlamento re¬ 
gionale dotato di poteri pri¬ 
mari e dove grandi funzioni 
vengono assegnate al presi¬ 
dente. Non è trionfalismo, del 
resto se ne sono accorti tutti. 
L’ovazione calorosa che ha 
accolto l’annuncio che De Pa¬ 
squale era ormai virtualmen¬ 
te eletto già lillà sessantesi¬ 
ma scheda scrutinata, ha a- 
viito il significato di un ri¬ 
conoscimento dovuto non so¬ 
lo alla persona, ma a tutta 
la carica politica che questo 
avvenimento assume ». 

Si potrebbe fare l’obiezione 
che anche in quest’occasione 
c’è stata una dissidenza, an¬ 
che se limitata, che si è tra¬ 
dotta nelle schede bianche, 
nei voti dispersi. « Sciocchez¬ 
ze», risponde Occhetto; «An¬ 
zitutto la pattuglia dei co¬ 
siddetti franchi tiratori si è 
rivelata quanto mai esigua 
ed ha, si può dire, confe3.sato 
ufficialmente, semmai, tutto 
il suo isolamento. Un isola¬ 
mento che è stato reso pos¬ 
sibile da una generale e po¬ 
sitiva decantazione, che noi 
abbiamo fatto di tutto per 
favorire, del difficile momen¬ 
to politico che, non a caso, 
la DC siciliana ha attraver¬ 
sato al suo interno in coin¬ 
cidenza con questi avveni¬ 
menti. La stessa reazione in¬ 
viperita di uno Scalla (che 
ha addirittura accasalo il suo 
stesso partito di avere com¬ 
piuto un tradimento nei con¬ 
fronti dei suoi elettori, ndr) 
aggiunge un’altra pennellata 
a questo quadro. Solo due 
giorni fa pareva che tutto 
fosse andato a carte quaran¬ 
totto. Invece, per una volta, 
paradossalmente, i rinvìi che 
hanno contrassegnato la vi¬ 
cenda dell’elezione del presi¬ 
dente non hanno significato 
sfUacciamento o crisi, quanto 
piuttosto l’occasione per svi¬ 
luppare non solo tra i partiti 
ma anche dentro gli altri 
partiti, il dibattito sulle cose, 
nel merito dei problemi poli¬ 
tici e di prospettiva ». 

« Ciò è stato vero — sog¬ 
giunge Occhetto — per i no¬ 
stri rapporti con i compagni 
socialisti, rapporti che dopo 
alcune difficoltà e incompren¬ 
sioni in una prima fase, sono 
stati condotti ad unità di in¬ 
tenti che poi ha permesso l’e¬ 
lezione di De Pasquale. Ma r 
stato tanto più vero per la 
DC che. messa di fronte a 
scelte caratterizzdte da va¬ 
lenze marcatamente strategi¬ 
che, - ha discusso della que¬ 
stione comunista in maniera 
insolitamente esplicita, giun¬ 
gendo ad un chiarimento in¬ 
terno che non potrà non ave¬ 
re effetti salutari per le com¬ 
ponenti più avanzate». 

E i partiti minori? Lo schie¬ 
ramento cosiddetto « laico » 
ha esercitato un certo peso, 
sembra, in queste giornate: 
l’intesa che è state raggiun¬ 
ta riguarda anche loro? « lo 
penso — risponde Occhetto 
— che l’intero oggetto della 
intesa (comprese le modifi¬ 
che regolamentari che per¬ 
metteranno un'alternanza e 
una verifica periodica della 
presidenza, oltre che alcune 
misure di migliore funziona¬ 
lità dell’assemblea), insieme 
alla maniera in cui vi si è 
arrivati, abbiano scongiurato 
il rischio che tutto si risol¬ 
vesse in una "lottizzazione", 
per far acquistare, invece, al¬ 
l’accordo il carattere di una 
scelta compiuta unitariamen¬ 
te, dove anche le minoranze 
hanno avuto, e continueran¬ 
no dunque nel contempo ad 
esercitare, un loro ruolo». 

Avevi detto che sono per lo 
meno tre i motivi dì soddi¬ 
sfazione: ed il terzo? . 

«71 terzo, ma è poi quello 
più importante, è che que¬ 
sta volta dalla Sicilia, con 
la presidenza comunista del¬ 
l’assemblea. viene un aiuto e 
un contributo importante al¬ 
l’avanzamento complessivo del 
quadro politico nazionale e 
ai processi di intesa nelle va¬ 
rie regioni e realtà locali. Da 
qui la risonanza che comin¬ 
cia già ad esserci in queste 
ore, di ciò che è avvenuto a 
Sala d’Èrcole ». 

Per finire, vediamo quali 
prospettive s'aprono qui dopo 
la soluzione dell’assetto isti¬ 
tuzionale e il primo avvio, 
positivo, dell’ottava legislatu¬ 
ra regionale. 

«Con l'autonomia che deve 
esserci tra questioni isfifu- 
zionali e questione del gover¬ 
no — spiega Occhetto — è 
chiaro che tutto ciò facilita 
la ripresa su un piano ancor 
più avanzato della collabo¬ 
razione già sperimentata tra 
le forze autonomistiche Que¬ 
sta soluzione, infatti, favo¬ 
rirà secondo me l’elaborazione 
comune di un programma e 
la determinazione di un nuo¬ 
vo quadro politico che. an¬ 
che se non si tradurrà in un 
governo in cut i comunisti 
siano presenti in prima per¬ 
sona. con specifici incarichi, 
si potrà configurare in un 
vero e proprio governo di 
unità ». 

Mentre Occhetto esprime 
quest’auspicio, dalle sale adia¬ 
centi giunge l’eco di altri ap¬ 
plausi. La giornata, intensis¬ 
sima. sta per chiudersi. 

Vincenzo Vasile 


Si rafforza il partito 

Aumentano sezioni 
e iscritti nelle 
città, nelle zone 
operaie, nel Sud 

Grande campagna dì proselitismo in atto nel Paese 
Nuovi reclutati alla FIAT, alla Montedison, alla Fel- 
toplast, alle Acciaierie e in numerose altre fabbriche 


Sullo slancio del successo 
del 20 giugno e mentre fer¬ 
ve la preparazione dei festi- 
vals deirUnità, importanti 
successi si registrano nella 
campagna di proselitismo e 
di rafforzamento del nostro 
partito. Migliala e migliala di 
compagni sono Impegnati nel¬ 
la realizzazione di nuove se¬ 
zioni. nella conquista di nuo¬ 
ve tessere, nella produzione 
di materiale di propaganda. 


Attraverso assemblee, confe¬ 
renze, dibattiti e all'Interno 
degli stessi fastivais si con¬ 
cretizzano nuovi Incontri, si 
conquistano altri simpatiz¬ 
zanti, altri Iscritti. Questo la¬ 
voro > assume grande risalto 
nelle ragioni meridionali, nel¬ 
le fabbriche e nel quartieri 
popolari di decine e decine 
di città. Pubblichiamo di se¬ 
guito, un elenco, necessaria¬ 
mente parziale, del successi 
di questa campagna. 


VENEZIA — E‘ Stata costituita una nuova sezione al- 
ro.spedalc Civile di Mestre con 21 reclutati. Nelle 4 sezioni 
di fabbrica di Porto Marghera. 43 nuovi iscritti e 10 alla se¬ 
zione di Scorzò. 

BARI — 45 reclutati a Conversano. 91 a Corano, 31 a 
Palo, 50 a Noicarpano e 39 a Santeramo. 

CUNEO — In via di costituzione nuove sezioni a Ca- 
vallerniaggiore con 15 reclutati, a Genola con 10 e Manta 
con 24. 

BRESCIA — Si è costituita una nuova sezione a Bago¬ 
lino con 15 reclutati. Nuovi iscritti nelle sezioni di; «Caduti 
Via Clmisura » (23), Palazzolo (10), VMlla Nuova sul disi 
(16). Manerbio (18) e all’Idcal Stantard (9). 

TORINO — Reclutati 17 alla .sezione 57. (città). 19 Fer- 
riere-Piat, 14 Fiat-Nord. 17 Fabbriche di Settimo e 25 a Mi- 
chelino. 

CAGLIARI — Nuovi iscritti: 31 sezione centro (città), 8 
fabbrica Snia-Viscosa, 9 Villa-Cidro, 5 Serramanna e 11 As- 
semini. 

PISTOIA — Costituite due cellule, una territoriale a Mo- 
migno (Marlione) con 15 reclutati e l’altra Interaziendale 
con 60 nuovi iscritti a Santagostlno, con apertura della sede. 
Nuove adesioni alle sezioni fabbrica Breda (38), Guarrano 
(Centro) (45). Fortezza (33). Gello (37). 

NUORO — 32 nuovi reclutati alla sezione di Galtelll, 30 
a Borone. .55 a Bolotana, 46 a Escalaplano e 45 a Mamoiada. 

PORDENONE — Costituite due nuove sezioni nei Co¬ 
muni terremotati di Vito d’Asio con 12 reclutati e Clausetto 
con 15. 

L’AQUILA — In via di rostituzione nuove sezioni c nu¬ 
clei a Tione (con 13 reclutati). Castclvccchio Subequo (8i. 
Fognano (5). Fontecchio (3). 18 reclutati alla sezione di 
Sulmona di cui 6 alla cellula Ferrovieri. 

PIACENZA — 15 reclutati alla .sezione di Cortebrugna- 
tella, 12 a Cadeo. 6 a S. Nicolò. 5 a Lugugnano, 5 a Bobbio. 7 
sezione Togliatti e 16 alla sezione « Borotti ». 

MACERATA — Alla sezione «Borioni» 7 reclutati, 13 a 
Colmerano e 12 a Portoelvitanova M. 

TERNI — 15 reclutati alla sezione Enti Locali. 16 alla 
sezione « F. Farini ». 14 sezione « Angeletti ». 11 a S. Valen¬ 
tino. 18 a Giove. 16 alla 1. Maggio di Orvieto e 20 alla fabbrica 
Acciaierie di Terni. 

CATANZARO — 1.5 reclutati alla sezione di Ponte Piccolo 
(città). 24 a Calimera. 31 a Nardodipace e 11 a S. Pietro 
Apostolo. 

CAMPOBASSO — Costituita la sezione di Partilo a Cam¬ 
polieto con 32 reclutati al partito e 22 alla FGCI. I reclutati: 
15 a S. Massimo. 14 a Guardiaregia, 12 a Larino, 13 Campo¬ 
basso. 9 a Guglioncsi e 16 a Riccia. 

VERBANIA — Sono state costituite nuove sezioni di 
Partito a Quarna e a Nonio, rispettivamente con 11 e 8 re¬ 
clutati. In via di costituzione altre due sezioni a Gravellona 
Toce e Domodossola. Reclutati 5 compagni a Crusinallo e 3 
a Intra Alta. 

PORLI’ — Costituita una nuova sezione con 25 reclutati 
a Balze dì Verghereto. 21 nuovi iscritti alla .sezione di Ronco 
di Porli, 8 alla «G. Sozzi» di Ce.senatlco, 13 alla sezione 
Cooperative « A. Zoboli ». 

MODENA — 9 reclutati alla sezione « Alfeo Carassoli »■ 
di Vignola e 6 a Serramazzoni. 

ROMA — Costituita una nuova sezione nel quartiere 
Trieste con oltre 50 nuovi iscritti. I reclutati in alcune se¬ 
zioni: Campomarzlo (27). Trastevere (91). Italia (16). S. Lo¬ 
renzo (20), Eur (42), Acilia (20), Aurelia (.50i, Printirr',!« 
(36), Università (16), Velletri (45). Orotlaferrata (22). Prr 
scali (.38). Lanuvio (40) c Bracciano (18). 

NAPOLI — 43 reclutati alla sezione Pendino Agn.ino con 
la costituzione della cellula all'Ospedale S. Paolo. 44 a B.irra. 
74 a Fuorlgrotta, 50 a Portici. Costituita una nuova sezione 
a Casoria (Sez. Gramsci) con 30 reclutati cd un’altra, in citta 
(«4 Giornate») con 32 reclutati. 

FIRENZE — 25 reclutati di cui 17 operai della fabbrica 
Feltroplast alla sezione <-Mario Fabiani». 31 nelle 4 sezioni 
di La.stra a Signa c 8 aiia sezione «Turri» di Scandicci. 

BRINDISI — 12 nuovi iscritti alla sezione di fabbrica 
Montedison. 


Incapace di assumere precisi impegni 

Dimissionaria la giunta 
al comune dì Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24 

La giunta comunale de e 
di centro sinistra si è dimes¬ 
sa. Di fronte all'improrogabi¬ 
le esigenza di assumere alcu¬ 
ne deliberazioni urgenti e 
contrarre i mutui per opere 
pubbliche e assetti civili. la 
maggioranza si è praticamen¬ 
te polverizzata a causa della 
latitanza di gran parte dei 
democristiani. A questo pun¬ 
to il sindaco e gli assessori 
hanno dovuto prendere atto 
di essere isolati. 

Con la caduta di questa 
giunta si chiude uno dei ca¬ 
pitoli più sconcertanti della 
pur difficile e travagliata at¬ 
tività della amministrazione 
comunale di Cagliari. Già nel 
corso della recente campagna 
elettorale il sindaco e I due 
assessori socialisti, che ave- 


Eletto 

0 Colleferro 
sindaco 
comunista 

Dopo ventiquattro anni, lo 
importante centro industria¬ 
le di Colleferro m prov.n- 
cia di Roma. h.a nuovamente 
una giunta democratica. La 
nuova amministrazione co¬ 
munale è diretta dal comp.i- 
gno Oreste Tornei. La vota¬ 
zione. svoltasi nel pomerig¬ 
gio di ieri, ha visto conver¬ 
gere SUI nomi del compagno 
Oreste Tornei e degli altri 
membri della giunta demo¬ 
cratica. il consenso dei r.an 
presentanti dei PCI, P.SI. 
PSDI e PRI. Si sono a-ite- 
nuli i consiglieri del gnn 
po indipendente, mentre quel¬ 
li della DC c del MSI hanno 
deposto neH’uma .schede 
bianche. 

L’elezione della giunta de¬ 
mocratico a Colleferro rao- 
presenta un ulteriore risul¬ 
tato della grande avanzata 
delle forze democratiche, in 
primo luogo del PCI, segna¬ 
ta anche nella cittadina la¬ 
ziale dai risultati del 20 
giugno. 


vano rassegnato il mandato, 
erano stati invitati dal loro 
partito a rimanere in carica 
fino al 20 giugno, in attesa 
di un chiarimento della situa¬ 
zione politica locale e nazio¬ 
nale. Le elezioni hanno se¬ 
gnato una ulteriore gran¬ 
de avanzata del PCI, con 20 
mila voti in più in quattro 
anni e 10 mila in più neH'ul- 
timo anno: oltre 44 mila voti 
ai comunisti, con il 30 per 
cento di percentuale. L’indi¬ 
cazione chiara e precisa dei 
cittadini non ammetteva, quin 
di. alibi e contorsioni. 

Il PCI ha posto con fer¬ 
mezza il problema Indilazio¬ 
nabile della verifica politica 
e programmatica, che consen¬ 
ta airamministrazionc civica 
di uscire dalla palude dello 
immobilismo c dalla pratica 
avvilente del sottogoverno. 

In un documento il PCI met¬ 
te sotto accusa la giunta e 
la maggioranza di centrosini¬ 
stra. da tempo paralizzate 
dalle diatribe interne e forte¬ 
mente minate nella credibili¬ 
tà esterna. 

II gruppo del PCI pone al¬ 
l’attenzione dei cittadini non 
.solo la molteplicità dei pro¬ 
blemi irrisolti, e per nuli» 
concretamente affrontali dal¬ 
l’amministrazione (la casa, 
gli assetti civili, 1 trasporti, 
rapprowigionamento idrico, 
il decentramento eccetera), 
ma anche le maggiori re- 
sponsab lità politiche di al¬ 
cuni componenti integralisie e 
retrive delia disciolta mag 
gioranza. 

g. p. 


i Mnatori del gruppo 
comunista tono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA al- 
e riunioni di insediamen¬ 
to dei gruppi delle com¬ 
missioni e delle commis¬ 
sioni permanenti nelle 
liornate di lunedi 26 po¬ 
meriggio e martedì 27. 


Il Comitato DIrattivo 
dal gruppo dei sanatori 
comunisti è convocato per 
lunedi 26 luglio alle ore 
10.30. 
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FCmEBRACaO 


La battaglia di Little Big Horn fuori della leggenda 


COLPO DEL FORCAIOLO 


« Caro Fortebraccio, il 
25 giugno, con un fono¬ 
gramma tanto categorico 
quanto immotivato il mi¬ 
nistro della Pubblica istru¬ 
zione Malfatti ha decreta¬ 
to la fine di due scuole 
romane, imponendo alle 
segreterie di rifiutare la 
iscrizioni olla prima clas¬ 
se. Sono (che combinazio- 
ne!) due scuole sperimen¬ 
tali che da cinque anni 
portano avanti con note¬ 
vole successo (vedi 1 risul¬ 
tati degli esami di matu¬ 
rità) un discorso didatti¬ 
co nuovo in cui i docenti, 
tutti Interessati al rinno¬ 
vamento sostanziale della 
.scuola, collaborano in¬ 
sieme agli alunni e alle 
loro famiglie in un lavo¬ 
ro difficile ed impegnati¬ 
vo. che ha come scopio di 
dare indicazioni già verifi¬ 
cate ed offrire le proprie 
esperienze per la riforma 
di tutta la scuola seconda¬ 
rla italiana. 

« E' certamente un dl- 
Bcorso troppo rivoluziona¬ 
no per il fanfanlano Mal¬ 
fatti e per la sua reazio¬ 
naria corte ministeriale 
(cl rl.sulta che qualche di¬ 
rigente è addirittura mus¬ 
sino). Que.sti sono i moti¬ 
vi veri, mal confe.ssati pe¬ 
rò, che hanno armato la 
mano del ministro. Del re¬ 
sto è difficile individuare 
altri motivi: le domande 
di Lscrizlone erano tante, 
i docenti non mancano, lo 
sappiamo bene, le scuole 
di quartiere .scoppiano. In 
più, uno dei licei condan¬ 
nati è runico statale, a Ro¬ 
ma. in cui è passibile con¬ 
seguire la maturità lingui¬ 
stica. gli altri licei sono 
privati ed impongono una 
retta annuale che si aggi¬ 
ra .sul milione di lire (per 
cinque anni). Il fonogram¬ 
ma dell'on. Malfatti è sta¬ 
to indirizzato al Preside, 
dimostrando la precisa 
volontà di ignorare Torga- 
no democratico preposto 
per legge alla gestione del¬ 
la scuola, cioè il Consiglio 
di Istituto. 

« Ora lo le domando: è 
possibile sopportare un ta¬ 
le abuso di potere eserci¬ 
tato in un momento in 
cui il governo (cinque gior¬ 
ni dopo le elezioni) è da 
considerarsi puramente 
amministrativo e quindi 
non abilitato a prendere 
decisioni cosi radicali e re- 
pre.sslve. soprattutto sen¬ 
za dare su di esse alcuna 
motivazione? Molte azio¬ 
ni sono state iniziate: ge¬ 
nitori, studenti, docenti 
tutti insieme stanno bat¬ 
tendo tutte le strade de¬ 
mocratiche possibili per¬ 
ché questo irrevocabile 
provvedimento venga al 
più presto revocato. Dico 
al più presto perché se 
pure la revoca arrivasse, 
ad esempio tra un mese 
(durerà meno di cosi la 
crisi di governo?), il mini¬ 
stro avrebbe di fatto vinta 
la sua battaglia: chiuse le 
iscrizioni le due scuole si 
estinguerebbero per man¬ 
canza di iscritti, sua Gi¬ 
gliola Fantoni Scola - 
Roma ». 


Cara Signora, la storta 
a CUI lei mi accenna è ben 
nota: se ne è occupata, 
appunto. Va Unità», qual¬ 
che settimanale, e nel 
mondo scolastico romano 
ha fatto rumore. C'è an¬ 
che, al riguardo, una in¬ 
terrogazione di parlamen¬ 
tari comunisti, ma il mi¬ 
nistro fa lo gnorri, non 
risponde a nessuno, forse 
riferendosi ai fatto che in 
questo tempo di crisi il go¬ 
verno non è nella pienezza 
dei SUOI poteri: esso sta 
in piedi (barcollando) solo 
per il disbrigo, come dice 
la formula (credo! uffi¬ 
ciale, degli affari di ordi¬ 
naria amministrazione. 
^fa e un affare di «ordi¬ 
naria amministrazione )' la 
soppressione di due scuole 
esistenti per legge, sop¬ 
pressione decretata per fo¬ 
nogramma da un ministro 
che non è più ministro 
due volte? Perché l’on. 
Malfatti fa parte di un 
ministero che si è dimes¬ 
so due volte: una prima 
t'olia quando, avendo l'on. 
Moro recato a Leone le 
dimissioni del gabinetto, 
il presidente della Repub¬ 
blica le accolse, sciolse le 
Camere e pregò il presi¬ 
dente del Consiglio, già 
ex, di restare in carica a 
presiedere un Parlamento 
praticamente scaduto. At'- 
venute le elezioni il 20 
giugno. .Moro rinnovò le 
dimissioni, e siamo alla 
seconda ritirata: cinque 
giorni dopo il ministro 
della Pubblica istruzione, 
con fonogramma, decreta 
la soppress.ùne di due 
scuole che nessuna legge 
aveva cancellato, lo mi do¬ 
mando se giuridicamente 
questo è lecito: ma non ho 
bisogno di domandarmi 
nulla per dire che, dal 
punto di- vista della cor¬ 
rettezza. Cl troviamo di 
fronte a una canagliata. 

Come la è. una cana¬ 
gliata, la data della av¬ 
venuta soppressione, con 
fonogramma al preside il 
25 giugno c comunicazione 
agii interessati il 2 luglio, 
in pieno svolgimento del¬ 
le iscrizioni (e i genitori 
sanno che tortura rappre¬ 


sentano). Molti si sono 
chiesti: ma perché il mi¬ 
nistro non ha comunicato 
la sua decisione prima? 
Me lo sono domandato an¬ 
ch'io: se lo avesse fatto 
con non dico ampio ma 
appena decente anticipo 
avrebbe consentito ai ge¬ 
nitori di provvedere, o di 
cercare di provvedere con 
qualche probabilità di 
successo a iscrivere i ra¬ 
gazzi presso altri istituti 
pubblici. Regolandosi co¬ 
sì. invece, ne sono rimasti 
avvantaggiati gli istituti 
privati, che il ministro 
Malfatti predilige, non 
perché ne tragga qual¬ 
che tornaconto personale 
(non lo credo e non ne 
ha bisogno) ma perché gli 
istituti privati, come Lei 
giustamente nota, sono 
praticamente discriminan¬ 
ti: il loro costo favorisce 
gli abbienti e emargina i 
poveri, dal che il nostro 
ministro si sente lieta¬ 
mente rassicurato. 

Tutta la condotta di 
Malfatti non è quella di 
un ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione ma di un 
ministro contro la Pubbli¬ 
ca istruzione, se al ter¬ 
mine « pubblica » voglia¬ 
mo dare il significato di 
universale, democratica, 
generate e ugualitaria, co¬ 
me credo che, in pieno 
1976, si debba. Lo dimo¬ 
stra, accennata molto som¬ 
mariamente, la carriera 
di questo giovane gover¬ 
nante. Malfatti, se non 
erro, giunse al ministero 
della P. I. nel 1973: era 
l’anno dei decreti dele¬ 
gati, si preparavano le 
prime elezioni degli organi 
collegiali: la crisi nel Pae¬ 
se si aggravava, ma que¬ 
sto fatto nuovo era al cen¬ 
tro dell'interesse della DC. 
Malfatti lanciò la formu¬ 
la: rivoluzione silenziosa, 
formula nella quale ciò 
che gli piaceva davvero 
era l'attributo «silenzio¬ 
sa ». Tale era il suo au¬ 
spicio, ma ahilui non fu 
accolto. Una grande par¬ 
tecipazione di massa inve¬ 
stì la scuola e ne avviò la 
trasformazione in direzio¬ 
ne democratica. Allora 
Malfatti, con pazienza pa¬ 
ri a quella che egli ha pra¬ 
ticato per raggiungere le 
sue personali fortune, cer¬ 
cò di svuotare dall’inter¬ 
no la « rivoluzione ». Visto 
che silenziosa non era, 
fosse almeno vana (e pur¬ 
troppo in parte ce l'ha 
fatta). Esordì con circo¬ 
lari che suggerivano il 
« piccolo risparmio ». In 
questo Paese che paga cen¬ 
tocinquanta milioni all'an¬ 
no tl dottor Petrilli, Mal¬ 
fatti scongiurò di non con¬ 
sumare sconsideratamente 
tl gesso per le lavagne, 
poi passò a condannare le 
scuole con pochi alunni, 
poi si buttò sui tagli dra¬ 
stici nei finanziamenti 
per la scuola materna, per 
il tempo pieno, per la 
sperimentazione, per la ri¬ 
cerca. Contemporaneamen¬ 
te insabbiava ogni doman¬ 
da di riforma che vrove- 
nisse da sinistra ]e in 
particolare, naturalmente, 
dai comunisti), eludeva gli 
impegni assunti con i sin¬ 
dacati confederali, renden¬ 
do omaggio agli « autono¬ 
mi », fino ad assistere per¬ 
sonalmente. all'EUR, alla 
loro unificazione. La sop- 
pre.ssione che lei lamenta, 
cara Signora, è venuta da 
quest'uomo: lei trova che 
c'è da meravigliarsene? 

Perché il ministro Mal¬ 
fatti. Signora, non è un 
reazionario. (Questo termi¬ 
ne implica l’idea del per¬ 
seguimento di un utile ma¬ 
teriale, che a Malfatti, co¬ 
me ho detto, credo non 
stia a cuore. Egli è un for¬ 
caiolo: uno che ostacola 
il progresso perché disin¬ 
teressatamente lo odia. La 
sua posizione è in un cer¬ 
to senso tutta ideale, per 
sino poetica. I poveri . 
Lstruiti gli dànno i brividi, 
ne ha una paura oscura e 
profonda: mentre il privi¬ 
legio lo rassicura e lo con¬ 
forta. perché è attraverso 
la diseguaglianza e la for¬ 
tuna che egli immagina 
un ordine accettabile del¬ 
le cose. Il primato dei po¬ 
tenti e dei ricchi è il suo 
modo naturale, istintivo 
direi, di concepire la con¬ 
tinuazione della specie, e 
niente lo orripila più di 
una società «che viene 
su ». perché teme (ed è 
un timore, come tutti i 
timori vitali, fondato! che 
la continuazione, come 
egli la sogna, ne verrebbe 
travolta. 

Lei si domanda e mi do¬ 
manda. cara Signora, che 
avverrà se si perde ancora 
tempo e se non corriamo 
il rischio che. di fatto, 
il ministro finisca per a- 
verla vinta. Tecnicamen¬ 
te non sono in grado di 
risponderLe, ma politica¬ 
mente sì, e Le dico di non 
avere paura. Le due scuo¬ 
le resteranno o risorge¬ 
ranno. perché il mondo ra 
avanti nonostante i tanti 
Malfatti che in ogni tem¬ 
po hanno cercato di fer¬ 
marlo. Non ci sono riu¬ 
sciti innumerevoli Malfat¬ 
ti più grossi, pensi se po¬ 
trà farcela lui. questo po¬ 
verino, 

Fortebraccio 


CRONACA DI UNA VIHORIA SIOUX 

A un secolo dallo scontro che segnò la sua disfatta la figura del generale George Custer merita il duro giudizio espresso da Toro Seduto: « I suoi 
occhi erano accecati/era uno stupido e si è precipitoto incontro alla morte» *- Un episodio della disperata resistenza indiana all'avanzata 
dei colonizzatori - «L'uomo bianco mi ha costretto o ucciderlo per evitare che egli uccidesse i miei amici, le mie donne, i miei bambini » 


25 giugno 1876: informato 
dalle guide crow della scoper¬ 
ta di un accampamento in¬ 
diano sul Little Big Horn, un 
fiume del Montana, Custer 
entrava subito in azione, affi¬ 
dando al maggiore Reno e al 
capitano Benteen il compito 
di condurre due attacchi di¬ 
versivi con tre squadroni cia¬ 
scuno, mentre si proponeva 
di dare il colpo risolutivo con 
cinque .squadroni, poco più di 
duecento uomini. E a un esplo¬ 
ratore. che contestava le de¬ 
cisioni. ribatteva: «Tu fai la 
guida, che al combattimento 
ci penso io >. Andò tutto di 
traverso. 11 maggiore Reno, 
respinto con perdite, si trin¬ 
cerava su un colle, dove lo 
raggiungeva il decimato re¬ 
parto del capitano Benteen: e 
duo giorni dofX). le truppe del 
generale Gibbon li traevano 
in salvo. Ignorando il falli¬ 
mento delle diversioni, Custer 
assaliva il campo nemico e 
la sua colonna era .stermina¬ 
ta fino all'ultimo. 

Sono questi i pochi dati certi 
di uno scontro, oggetto di in¬ 
numerevoli scritti, che non 
hanno mai chiarito come ef¬ 
fettivamente si svolse. Di co¬ 
loro che erano con Custer. 
nessuno tornò a raccontare la 
vicenda: e al maggiore Reno 
premeva troppo giu.stificar.si. 
dato che si mosse — a quan 
to pare — tardi e con .scar¬ 
so impegno in soccor.so degli 
altri. « Vedemmo i nostri guer¬ 
rieri », narrava, anni dopo. 
Falco di Ferro, un siou.v che 
partecipò al combattimento. 
« caricare un gruppo di .sol¬ 
dati che erano .scesi dalla col¬ 
lina verso il fiume per porta¬ 
re aiuto a quelli che aveva¬ 
mo già liquidati. I soldati rin¬ 
cularono. e noi dietro, respin¬ 
gendoli fino alla sommità del¬ 
la collina ». Clomunque. non 
mancavano gli elementi di va¬ 
lutazione. La decisione di as¬ 
salire un nemico superiore di 
numero, quando nelle vicinan¬ 
ze agiva un'altra colonna sta¬ 
tunitense. non poteva non ap¬ 
parire una sciocca sottovalu¬ 
tazione dell'avver.sario. E l'o¬ 
perazione era stata condotta 
in modo malaccorto, con at¬ 
tacchi pri\i di ogni coordi¬ 
namento. Custer. dunque, me¬ 
ritava il duro giudizio esnre.s- 
so dal capo sioux Toro Sedu¬ 
to: « T suoi occhi erano acce¬ 
cati. egli non poteva vedere. 
Era uno stupido e s’è preci¬ 
pitato incontro alla morte*. 

Ma il generale era ormai 
una figura leggendaria: e a- 
gli < eroi ». come ai cani di 
razza, non si contano le pul¬ 
ci. Anzi, per molti aspetti, di¬ 
ventava più utile da morto 
che da rivo. E^a il glorioso 
combattente, che generosa¬ 
mente sacrificava .se .stesso 
alla < missione civilizzatrice * 
deU’uomo bianco. La di.stru- 
zione della .sua colonna impe¬ 
gnava la nazione alla ven¬ 
detta, alla giusta punizione 


, dei barbari assassini e offri¬ 
va una comoda copertura al 
programmato genocidio degli 
indiani. La vicenda, infatti, 
fluiva agevolmente in un cli¬ 
ché, che percorreva tutta la 
propaganda colonialista, quel¬ 
lo cioè del manipolo dei « no¬ 
stri * circondato da stermina¬ 
te orde di selvaggi urlanti, 
bramosi di sangue: undici an¬ 
ni dopo, lo ritroveremo anche 
a Dogali, con la variante, tari¬ 
lo emotiva, dei suiier.stiti che. 
prima di .soicombere, presen¬ 
tano le armi ai morti. 

In definitiva, lo sparuto 
drappello dei difensori stretti 
intorno a Custer — natural¬ 
mente destinato a cadere per 


ultimo — e ormai votati alla 
morte dopo aver esaurito le 
munizioni, era un episodio glo¬ 
rioso, che non turbava la ce¬ 
lebrazione in cor.so del primo 
centenario degli Stati Uniti, 
anche se non trovava molti 
riferimenti nella realtà dei 
fatti. La catastrofe sul Little 
Big Horn era arrivata prima 
della fine dei proiettili. « Nel¬ 
le tasche di cuoio appese alle 
selle dei soldati », dichiarò 
Gamba di Legno, un capo che- 
yenne che aveva avuto un ruo¬ 
lo inqMirtrtiite nello scontro. 
« trovammo delle scatole di 
carta contenenti munizioni. I- 
noltre. v'erano cartucce in tut¬ 
te h- cinture rinvenute sui < a- 


daveri. In qualcuna di tali 
cinture ne erano rimaste po¬ 
chissime. altre invece ne con¬ 
tenevano molle, una era qua¬ 
si piena. Non vidi né udii di¬ 
re di cinture completamente 
vuote ». 

Soprattutto, l'atmosfera di 
gloria e il desiderio di ven¬ 
detta servivano bene a scan¬ 
sare l'imbaraz/.ante quesito 
|X)Sto da Toro Seduto quando, 
qualche anno doi>o. alla do¬ 
manda se non provas^e ram¬ 
marico per la morte di Cu- 
ster e dei suoi uomini, aveva 
dignito.sainente replicato: « lo 
ho risposto davanti al mio po- 
|H)Io di-gli indiani uct-isi in 
quella baltaelia. 11 capo che 



Una foto dei capì Sioux e Cheyenne. Il primo a sinistra è Toro Seduto 


Rileggendo « Il libro dei sogni » di Artemidoro 

Sedici secoli prima di Freud 

Il fondatore della psicoanalisi rese omaggio allo studioso che neirantichità dette per primo una in¬ 
terpretazione sistematica della attività onirica - Il rapporto tra equivalenza simbolica e premonizione 


Fra i vari scritti antichi sui 
sogni e sulla loro interpreta¬ 
zione spicca la oneirocrittca 
di Artemidoro. Vissuto nel 
II secolo dopo Cristo e co¬ 
stretto per la professione di 
interprete di sogni a lunghi 
viaggi in Grecia e perfino in 
Italia, Artemidoro può ve¬ 
ramente essere considerato il 
precursore della mexierna 
scienza dei sogni e per molti 
aspetti un precursore del pen¬ 
siero di Freud Freud stesso 
nella « Interpretazione dei so¬ 
gni » fa rispettoso omaggio a 
questo autore ellenico dicen¬ 
do di lui che è « la più gran¬ 
de autorità in materia della 
antichità più tarda, e la sua 
opera esauriente deve conso¬ 
larci della perdita di molti 
altn scritti di carattere ana¬ 
logo ». 

Dobbiamo ora all’editore A- 
delphi la pubblicazione de 
« Il libro dei sogni » a cura 
di Dario del Corno, cd a 
Rizzoli la prossima pubbli¬ 
cazione deH'opera tradotta in¬ 
teramente daH’edizione cin¬ 
quecentesca di P.etro Mode¬ 
nese. con una bella introdu¬ 
zione di Cesare MusattL 

Artemidoro appare come 11 
primo studioso della antichi¬ 
tà che tenti una sistematica 
di tipo naturalistico nel cam¬ 
po della oneirologia. Egli fa 
della interpretazione dei so¬ 
gni una scienza divinatoria 
e di preveggenza del futuro: 
« ...il sogno è un movimento 
o un’invenzione multiforme 
dell’anima che segnala i beni 
o i mali futuri ». 

II sogno come 1 miti è per 
Artemidoro un campo di pre¬ 
veggenza in cui « l’aniroa pro¬ 
ietta le proprie premonizio¬ 
ni senza analizzarne razio¬ 
nalmente rattendibilità». Ol¬ 
tre che presagio del futuro il 
sogno viene considerato cau¬ 
sa tirilo stesso futuro, in quan¬ 
to capace di promuovere la 
azione. 

Queste considerazioni di Ar¬ 


temidoro mi richiamano alla 
mente il significato profetico 
del sogno di un paziente di 
Jung. Si trattava di un tale 
che aveva sognato di salire in 
cima ad un monte, felice ed 
euforico, fino a raggiungere 
il « ymoto ». Dopo poco tem¬ 
po questo paziente mori du¬ 
rante uno ascensione in mon¬ 
tagna precipitando appunto 
nel « vuoto ». Era chiaro per 
Jung che questo sogno espri¬ 
meva una aspirazione del pa¬ 
ziente megalomanica e cata¬ 
strofale che rappresentava per 
lui un pericolo mortale 
Molti psicoanalisti attuali 
tendono a considerare li so¬ 
gno non solo come la soddi¬ 
sfazione allucinatoria di de 
Sideri istintuali ma anche co 
me espressione di una parti¬ 
colare disposizione del sogna¬ 
tore a che questi desideri pos¬ 
sano. nel futuro, esaudirsi. 
D’altra parte, è di comune o? 
servazione in analisi il vaio 
re prognostico che il s.igno 
spesso ha riguardo alla evo¬ 
luzione della cura, de; confili 


E’ morto 
lo scrittore 
Paul Morand 

PARIGI. 24 
Lo «crittoro • diploma¬ 
tico Paul Morand è mor¬ 
to lari a Parigi all’età di 
n anni. Era membro del¬ 
la Accademia di Francia. 

Morand, che ebbe inca¬ 
richi diplomatici a Lon¬ 
dra, Roma, Madrid, Bu¬ 
carest e Berna, era noto 
per i suoi romanzi tra 
i quali « Champion du 
Monde». ‘«Ouvert la 
nuit », • Loaris et Ire¬ 

ne ». « L'Europa galante », 
« L’Homme pretté ». 


ti incorusci del paziente e del¬ 
lo sviluppo della sua per.aj- 
nalltà. Ogni arkiiista inoltre 
sa come in certe f.asi -lelU 
analisi la prevalenza di i>ar 
ti aggre.ssive e du-initlive del 
sè. spe,-;so rivelate nel sog-io, 
possano costiti!.re un e:frui¬ 
vo pencolo per lo .stes.=x) pa¬ 
ziente. .Artemidoro aveva rol 
to questo aspetto nei a.ogni 
cosmici»:» ...un oscuranie.iio 
o l’eclùssi totale del s -le. nel- 
ia luna e degli altri a-siri. e 
anormali sconvolgimenri ilei 
la terra e del mare..-- che 
preannunciano calamità ,x-r i" 
soznatore. 

Ma l'opera di .Artem.d.'.ro 
può essere veramente eiia so 

10 in chiave divinatoria? C’re 
do sia invece porsibile sco 
pnrri alcune intcres-santi ana 
logie con il pensiero 
nalitico e, per molli appetti, 
delle vere e prepr.e .tnticipa- 
zioni del pensiero -li Freud. 

Mi limiterò qui a onside 
rame qualcuna. La simoj iz- 
zazitme: in che cosa essa 
consista ce lo dice .àrtemido 
ro: « ...non è altro che acco¬ 
stamento di simi': ». Un <on- 
cetto questo che richiama quel¬ 
lo di equiialenza simbolica 
che permette lo scambio d: 
significanti. II nastro mondo 
inconscio è pieno di que.»te 
equivalenze che il pensiero 
onirico poi u-sa per produrre 

11 contenuto manifesto -li un 
sogno. A proposito d; eq ii- 
valenze, la intuizione deU’e- 
quivalenza simbolica fra feci 
e denaro trova in Artemido 
ro uno straordinar.o orecur.ìo- 
re del pensiero analit-co: 
« ...può nuscire d vnnoso an¬ 
che venire imbrattati di ster¬ 
co umano, che scorre giù oa 
qualche parte; ma so di «'.no 
li quale sognò che un ricco 
compagno e conavente. .a cui 
era legato da amicizia, gli 
evacuasse sulla testa; e otten¬ 
ne le sostanze deU’amico di¬ 
ventandone l'erede». 

. Alcuni sìmboli che Arteml- 


doro descrive ad uso di inter¬ 
pretazione .sono straordinari 
e molti di essi corretti sul 
piano analitico; « ...qualora 
per caso ssi innamorato di 
una donna, non verità l’ama¬ 
ta. be.-isi un cavallo o uno 
.specchio o una nave o il ma¬ 
re. oppure un animale femmi¬ 
na o un vestito da donna o 
qualsiasi altra cosa die s:m- 
bolezeia una donna ». Altri so¬ 
no rapprc-sentazioni den.sa- 
mente poetiche: a II membro 
corrisponde alia r.cchezza e 
al pos.>=cs.so. perché ora cre¬ 
sce ora s; ritira»; «...il ma¬ 
re corrisponde a un’etera, 
perché in un pnnio momen¬ 
to prospetta dolci fantasie, 
ma poi tratta male la mag¬ 
gior parte degli uomini ». 

.Attraverso la decifrazione di 
simboli .Artemidoro precorre la 
scoperta freudiana del com¬ 
plesso di Edipo: « .. qualora 
dunque uno si un,.sea corpo 

corpo . con la madre e que- 
,s:,a sia ancora viv-a, se ;I pa¬ 
dre del soggetto è in buona 
salute sorgerà inimic.zia tra 
lui e il padre ». 

Un aspetto intere.s.s.inte del¬ 
l’opera di Artemidoro è la 
idea che l’autore semic nella 
interpretazione del .sogno; 
questa non è qualcosa che de 
ve seguire legni as.-^oiute: è 
in gioco la per.sonalità di eh: 
.sogn.i ed a que-->ta va riferito 
il simbolo come dimostrano 
i sogni de] .serpente fatti da 
varie donne in cui 1« compar 
sa dello ste-sso animale è In¬ 
terpretata in maniera diversa 
in relazione alle qualità mo¬ 
rali ed economiche del’a don 
no oltre che psicologiche, ed 
alle sue aspirazioni e predi¬ 
sposizioni. 

Questo forse è un aspetto 
del pensiero di Artemidoro 
che ci permette di conside¬ 
rarlo vicino a noi e. con qual¬ 
che differenza, un antico ma 
vero collega. 

Mauro Mancia 


ha mandato Custer deve ri- 
•sponderne al .suo popjlo ». In¬ 
vero. iin'inelùesta .seria avreb¬ 
be rivelato la malafede poli¬ 
tica sottostante a quella guer¬ 
ra e la me.sehinilà dei coman¬ 
danti militari, clic giocavano 
con la pelle dei soldati alla 
gara delle ambizioni di car¬ 
riera. 

Nel 18t‘)8. con il trattato di 
Larainie. i rappresentanti de¬ 
gli Stati Uniti ricoiio.scevano 
ai Siou.v il |)Osse.s.s() delle Black 
Mills (Colline Nere) del South 
Dakota « finché Terba vi fos- 
.ve ereseiiita ». .Ma appena sei 
anni dopo, nella zona veniva 
scoperto l’oro e le autorità 
non imperiirono affatto l’ac¬ 
cesso alle bande di avventu¬ 
rieri. .-\n/.i. alle proteste de- 
.gli indiani, rispondevano il 

I. gennaio 1875 ordinando lo¬ 
ro di ritirarsi in una riserva, 
altrimenli vi sarebliero stali 
costretti a forza tlalle truppe. 
Era rennesimo epi.sodio di 
una prassi che il presidente 
Hayes denunciava nel suo 
messaggio del 1877. .senza pe¬ 
raltro mutarla; «Gli indiani 
f...] .sono stati da noi caccia¬ 
ti di luogo in luogo f...l Mol¬ 
le volle, quando s’erano siste¬ 
mati sui territori loro asse¬ 
gnati di mutuo accordo e ave¬ 
vano cominciato a sostenersi 
con il loro lavoro, ne furono 
hrntalmenlo espulsi e di nuo¬ 
vo gettati allo sliaraglio. Mol¬ 
le. se non la maggior tiarte 
delle nostre guerre con elj^n- 
diani lianno avuto origine ^1- 
la rottura dei patti e da atti 
ingiusti di cui siamo resixin- 
sabili ». 

.Ma tale prassi era coeren¬ 
te alla « conquista deH’Ovest ». 
organizzala e diretta da un 
capitalismo che pnxiedeva con 
straordinaria celerità sulla via 
della concentrazione monopii- 
listica: e già nel 187.8 una 
commissione del congresso ri¬ 
levava che € il paese si va 
rapidamente riempiendo di gi- 
gantesclie corporazioni, che 
comandano e controllano im¬ 
mense somme di denaro ». 
.Aprivano la marcia le società 
ferroviarie (dove primeggia¬ 
vano personaggi come Hill e 
Huntington e si profilavano 
le ombre di Viinderbilt e di 

J. P. Morgan), che collegava¬ 
no il Pacifico con la valle del 
Missi.ssippi e per il servizio 
reso ottenevano 6-1 milioni di 
ettari di terre pubbliche. Ce¬ 
rano i « re del he.stiame ». che 
si impossessavano delle pra¬ 
terie e gravitavano sulle stra¬ 
de ferrate e i mattatoi di Chi¬ 
cago, in mano delle possenti 
Swift e .Armour. Le .società 
minerarie — che avevano fwr 
battistrada i cercatori d'oro “ 
si ritagliavano autentici impe¬ 
ri, estesi su immensi territo¬ 
ri. Gli .ste.ssi « pionieri > — 
che ricevevano (Ì4 ettari del 
demanio federale o acquista¬ 
vano un lotto dalle società 
fcrroriarie — non erano più 
i contadini autonomi di Jef- 
fer.son e neppure i rudi uomi¬ 
ni di frontiera di .lack.son: in- 
.seriti nel meccani.smo capita¬ 
listico. consumavano prodotti 
industriali, producevano per il 
mercato, usavano largamente 
le macchine jicr una colUira 
di rapina, .sempre pronti a .spe¬ 
culare sul loro appezzamento 
per rivenderlo, approfittando 
del plusvalore acquisito con 
l’arrivo di nuovi immigrati, e 
ricominciare altrove. 

In que.sto ambito, non c’era 
posto per l’indiano. Invero, 
non gli venne neppure offerta 
la piis.sibililà di < imlxiccare 
la via dell’uomo bianco ». di 
sottomettersi, rinunciando alla j 
sua cultura per accettare il j 
modo di rita dei dominatori: j 
doveva .semplicemente sparire, I 
come erano sparite le mandrie j 
dei bisonti, .sterminati per ri- ! 
fornire di carne gli o|x*rai del- I 
le ferrovìe e. specialmente, j 
jier privare le tribù della Ixi- 
se materiale dell’esi.stcnza. 
Con brutalità tutta militare, 
il generale Slieridan cminriò 
il criterio permanente della 
politica statunitense: « Il .solo 
indiano buono è l’indiano mor¬ 
to ». I.a violazione degli accor¬ 
di. gli abusi, i massacri — co¬ 
me quello di Wotindetl Knee, 
dove il 29 dicembre 1890. ven¬ 
nero uccisi a freddo oltre tre 
cento chevenne. di cui cento¬ 
venti donne e bambini — era¬ 
no non tanto il frutto della 
azione di forze incontrollabili 
o di comandanti sadici, qnan 
to il logico corollario di un 
sistema. 

Pertanto, agli indiani non re 
stava che combattere una di 
sperata battaglia per Tesislen 
za. .AH’intimidazione, Toro Se 
duto rispondeva: «Quando 
verrete a cercarmi non oc 
corre clx? portiate con voi al 
cuna guida. Mi troverete .sen 
za difficoltà. Non mi muove 
rò di qui. non fuggirò via » 

E qualche anno dopo, spie 
gando le ragioni della lotta, 
diceva; « Non ho mai mosso 
guerra al governo degli Stati 
Uniti. Non ho mai occupato 
terre appartenenti aU’uomn 
bianco f...l. L’uomo bianco ha 
invaso la mia terra e mi ha 
perseguitato. L’uomo bianco 
mi ha costretto a combattere 
per ! miei territori di caccia 
L’uomo bianco mi ha costret 
lo a ucciderlo, per eritare 
che egli uesH^ese i miei amici. 


le mie donne, i miei barn 
bini ». 

Contro i Sioux e gli Choyen- 
ne, alleatisi per resistere, do¬ 
ve; ano opt>raie tre colonne, 
destinate secondo il piano, ad 
avviluppare il territorio da tut¬ 
te le parti e a sostenersi a 
vicenda, per non la.sciare al- 
Tavversario \ le di scamixi. 
.\ poco più di ditvi anni dal 
termine del conriitto tra .Nord 
e Sud, Tesi-rcito st.itumtense 
rigurgitava di generali, per 
CUI poteva impiegarne addirit¬ 
tura tre per liquidare al più 
presto la partita. E non si 
trattava di per.sonaggi da no 
co. La prima colonna, mi at¬ 
ti. era agli ordini del m.ig- 
gior generale J. Giblxin. di¬ 
stinto autore del Manuale ileP 
l'artigìicre e di una storia di 
guerra civile, comiuidante da|i 
prima della divisione che. nel¬ 
le giornate di Gettysburg. ave¬ 
va difeso la posi/joiie elione 
della Cemetery Ridge. resi¬ 
stendo alla tremenda mazzata 
vibrata da Lee: e, poi, del 
.XXIV coriM) dcirarmata del 
James, che avcia molto con¬ 
tribuito alla vittoria finale in 
Virginia. -Alla tc.sta della se¬ 
conda, stava il maggior ge 
nerale G. Croock. che aveva 
guidalo rVHI cor(M) deU'ar- 
mata dello Shenaiuloali di 
Shendan. .segnalandosi in nu¬ 
merosi scontri. Comaiuiava la 
terza colonna — la più pie 
cola, ma tutta di cavalleria — 
il brigadiere generale Custer. 
Era lialzato alla ribalta nei 
combattimenti intorno a Gelty- 
sburg. quando aveva eo^tret 
lo a lina battuta d’arresto 
nientemeno che James Ewell 
Brown Sliiarl. il giovane au¬ 
dace abilissimo comandante 
dei eavalleggeri sudisti in Vir¬ 
ginia. finn ad allora imbattu¬ 
to. Poi. con la .sua HI divisio¬ 
ne di cavalleria, aveva svolto 
un ruolo primario nel duro 
scontro di Cedar Crcek. di¬ 
stinguendosi ancora a Five 
Forks. neH’nno e neU’allro ca¬ 
so agli ordini di Sheridan; ed 
era stalo al seguito di Grani 
ad .Appommattox Court Hou¬ 
se, dove T..ee aveva firmalo 


la capitolazione, che .segna¬ 
va di fatto I.i fine (iella guer¬ 
ra civile. 

.Ma in una sixirca guerric- 
ciola contro ixichi mdi.im non 
c’era davv('ro da coiuiui^tars 
molta gloria: e cia.scuno dei 
tre eia Ixmi intenzionato .id ac- 
caparrar.sela tutta, a six'-e de¬ 
gli altri. La collalxirazione. 
dunque, diventava subito o 
\anesceiUe: il tìie. da un Ia¬ 
to, ageiolava 1’.uxoria londol- 
ta di Cav.iUo Paz/o. il o.ipo 
militare dell.i lega ti.i S ou,\ e 
Cile; enne, clie sapevo i\‘sisie- 
re per lunghi mesi, soltraen 
dosi allo siontro frontale e as 
.scsiando rapidi e duri coipi 
(X'r sviiK okirsi .sub.to tra i 
mal cixirdia.iti reputi .ivver- 
s.iri; e. dair.iltro. es.isix'iova 
li nervosismo degli msoguilon. 
le rix'iproche ((uerimo.iu' e le 
imix-nnate dei loto com.i'idan 
ti. Cosi, [x'f esemp.o. il gene 
rale Croock. iieirillusoria .s|)e 
ranzii di agganciare il neiiv 
co. ,si lanciavi di .sua inizia¬ 
tiva in una zona (h'serta e. in 
una marcia aliuemante. jier- 
(leva una parto degli uomini, 
doix» che aveva dovuto ordì 
nate di uccidere i cavalli jx'r 
-sfamare i .soldati. 

.Mark Kellogg. corri.spoiideM 
te soeciale di ; Tribune », un 
bigio (dito a Bismarck nel 
.South Dakota, amliiva natu 
lolmeiite di esscie testimone 
oeul.ire deirimmane.ibilc su.- 
ecsso dei isivo e di narrarlo 
in un pezzo, che gli avrebbe 
pioeur.uo vi.ui notorietà naz.o 
naie. E con sicuro (liSvCrn: 
mento, si aggreg.iva al.a co 
lonna di Cusier e non solo 
perchè era la più mollile; chi 
aveva ferm.ito * .leb » .Stuart, 
non avreblx- certo per-o tem 
|X) ad attendere gli altri per 
dare battaglia. Ma il giornn 
ii.sta era dotati; di buon intuì 
to. non (Il virtù prob'tiche: 
per questo, non jxitè mai .seri 
vere rarticolo .sulla « vitto¬ 
ria » e neppure raccontare 
che cosa accadde ()uel 2,5 giu 
gno 1876 sulle sponde del Lit 
tie Big Horn. 

Mario Valli 


Un protagonista dell'arte contemporanea 

La morte a Zurigo 
del pittore Afro 

Aveva 64 anni ed era malato da tempo — Il suo 
autorevole e originale contributo all'astrattismo 


ZURIGO. 24 
Dopo una lunga maialila, è 
morto oggi a Zurigo il pit 
tore Afro Ba.saldella (iii.'i fir¬ 
mava le sue opere con il 
solo nome di battesimo), uno 
dei maggiori protagonisti del¬ 
l’arte contemporanea. Aveva 
64 anni, essendo nato a Udi¬ 
ne nel 1912. Fratello delio 
scultore Mirko e cognato di 
Cagli, con cui lavorò da gio¬ 
vane. Afro aveva tenuto la 
sua prima mostra personale 
nel ’82 a Milano, ma si era 
affermato sul piano nazio¬ 
nale e internazionale .soprat 
tutto negli anni inmiediata 
mente succe.ssivi alla .secon¬ 
da guerra mondiale, dando 
un contributo originale alla 
ricerca astrattista di cui è 
stato una delle figure piu 
note e valide. F(“cp iiarte de! 
« fronte nuovo delle arti » c. 
succesivamente. del « gruppo 
degli otto», traendo .spunti 
nel suo lavoro anche d.ille 
nuove ricerche, come più tar¬ 
di la «pittura d’azione» ame¬ 
ricana. ma in ogni modo ca¬ 
ratterizzando la sua opera 
con un’utilizzazione brillan¬ 
te. a volte lirica a volte 
violenta, dei colori e degli 
effetti croni.ilici. 



Da molti anni aveva svilup 
pato e mantenuto intensi con¬ 
tatti con !a cultura europea 
e americana, viaggiando mo’. 
to e imponendosi aH'attcn- 
zione della critica e del pub 
blico in tutto il mondo. Trà 
l’altro lo atte.sta il fatto che 
le sue opere sono esposte ne! 
maggiori muse;. 



ML S00nMtiSO 

nEM.M:MfiX00TO 9IARiXAtO 

«Uno scrittore di gran talento... il libro più impor¬ 
tante della stagione» (P. Milano. «L’Espresso»). 
«Un racconto lucidamente meditato ne) suo respi¬ 
ro stilistico e civile, di fervida e insolita struttu¬ 
ra» (D. Porzio, «Panorama»). «Un’autentica perla» 
(A. Debenedetti, «Corriere della Sera»). Lire 3200. 
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Manca tutto allo Psichiatrico di Reggio Calabria 


DIRETTORE SCRIVE 
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AL GIUDICE: «QUESTO 
MANICOMIO DEVE 


, f. • 


ESSERE CHIUSO» 

Il professor Scarcella ha invialo una dettagliata denuncia sulle spaventose condi¬ 
zioni in cui vivono oltre 700 ricoverati - Topi, pidocchi e malattie infettive • Rischia 
di fallire il lavoro di umanizzazione del nosocomio - Le responsabilità della provincia 



Dopo lo sciopero.dei netturbini 




Dal nostro inviato 

nEGGIO CALABRIA, 24 

Sarà l’autorità giudiziaria a 
intervenire per l’ospedale psi¬ 
chiatrico di Reggio Calabria? 
Può darsi, visto che in que¬ 
sti giorni è arrivata sul tavo¬ 
lo del pretore di Reggio una 
dettagliata denuncia del diret¬ 
tore del manicomio. Non vi si 
narra di crimini compiuti dai 
« pazzi », nò di violenze su¬ 
bite dagli infermieri, nè di le¬ 
sioni, suicidi, furti, evasioni. 
Al contrarlo la lettera descri¬ 
ve minuziosamente la violen¬ 
za che giorno dopo giorno 
viene perpetrata a danno di 
quanti — circa 800 persone — 
vivono e lavorano nell’ospe¬ 
dale. 

Il direttore, professor Ma¬ 
rio Scarcella, ha dichiaralo 
rinagibllità dell’ospedale e ha 
declinato ogni responsabilità 
personale per l’avvenire. 

Perché questa Iniziativa cer¬ 
tamente atipica In un paese 
come l’Italia dove 1 direttori 
psichiatrici o sono loro gli 
incriminati (come quello di 
Aversa, che malgrado tutto 
continua a dirigere) oppure 
fanno della propria opera In 
o.spedale momento cardine del 
loro lavoro e impegno poli¬ 
tico-sociale (non senza esse¬ 
re, a loro volta, incrimina¬ 
ti da ottusi magistrati)? 

Nella denuncia del profes¬ 
sor Scarcella — da tre anni 
direttore a Reggio — si par¬ 
la di « progressivo deteriora¬ 
mento delle strutture edili¬ 
zie; di assoluta inadeguatez¬ 
za di arredi, servizi, suppel¬ 
lettili, indumenti; di continue 
difficoltà nel reperire i fondi 
occorrenti per eseguire indi¬ 
spensabili indagini di labora¬ 


torio (analisi del sangue o ra¬ 
diografie); di ritardi nelle for¬ 
niture essenziali (farmaci, 
combustibile, ecc.); di spaven¬ 
tose condizioni Igieniche: In¬ 
festazioni di pidocchi, abbon¬ 
danza di ratti, piccole epide¬ 
mie di scabbia; di grave ca¬ 
renza di personale sanitario, 
parasanitario e amministra¬ 
tivo ». 

Bisogna girare per 1 padi¬ 
glioni dell’ospedale per capi¬ 
re cosa significhi, in termini 
di distruzione umana, que¬ 
sta « lista di carenze ». L’ospe¬ 
dale fu costruito nel 1932 e 
da allora nemmeno un ritoc¬ 
co; non c’è corridoio, muro, 
parete, pavimento che non ab¬ 
bia 1 segni di questa deva¬ 
stante incuria. Era stato co¬ 
struito per ospitare 400 de¬ 
genti. Ce ne sono il doppio, 
ammucchiati in gelidi camere- 
ni senza tavoli nè sedie, o 
buttati sul quattro letti che 
solo una mente geometrica è 
riuscita a infilare in due me¬ 
tri per due. Alcuni degenti 
non hanno vestiti e nudi tra- 
.scorrono lunghe ore sulle pan¬ 
che dei viali, coperti d’esta¬ 
te da nugoli di mosche. Non 
hanno sussidio, e l pochi, che 
lavorano guadagnano mille li¬ 
re al me.se. Mangiano in una 
.scodella di plastica, ora fi¬ 
nalmente seduti su lunghe 
panche, prima per terra, il 
laboratorio dall’arredamento 
inizio ’900, sembra il labo¬ 
ratorio di un vecchio liceo. 

D’inverno, di notte, i reggi¬ 
ni vedono dall’alto del colle 
dove sorge il manicomio, le 
luci rosse del falò: sono 1 
« matti » che si riscaldano per¬ 
ché le ditte, visto che l soldi, 
dalla provincia, non arriva¬ 
no. non danno più combusti¬ 


bile. Co.si fanno le società far¬ 
maceutiche, il distributore di 
benzina che riforniva 1 pul- 
Imlni « turistici » del ricove¬ 
rati, cosi 1 ristoranti che do¬ 
vrebbero intervenire quando 
— e capita spesso — c’è uno 
.sciopero degli infermieri, op¬ 
pressi da un lavoro .snervan¬ 
te, dequalificato e malpaga¬ 
to. (Al reparto «osservazio¬ 
ne» per più di cento malati 
ci sono solo sci infermieri). 
I bagni sono latrine che a 
volte fungono da magazzini 
per i viveri e il pane. 

Fino a qui la denuncia. Ma 
Reggio Calabria non è Aver¬ 
sa, nè Nocera. Da tre anni 
in questo ospedale lavora con 
il professor Scarcella un’équi¬ 
pe di giovani medici. Infer¬ 
mieri, tecnici e as.slstenti so¬ 
ciali che molto ha fatto e co¬ 
struito In termini di umaniz¬ 
zazione 8 liberazione: sono 
profondamente cambiati 1 rap¬ 
porti aH’interna del manico¬ 
mio fra il personale e 1 ma¬ 
lati. (nessuno è più legato), 
sono stati dimessi oltre cen¬ 
to degenti, malgrado il nume¬ 
ro dei ricoveri sia in aumen¬ 
to: sono stati organizzati in¬ 
terventi sul territorio, incon¬ 
tri con le famiglie — in parti¬ 
colare con quelle di molte gio¬ 
vani donne portate in mani¬ 
comio per comportamento 
considerato « Irregolare » dal 
punto di vista .sessuale, in no¬ 
me dell’aberrante detto; «me¬ 
glio matta che puttana ». So¬ 
no sempre più scarsi 1 rico¬ 
veri coatti; è stata organizza¬ 
ta una filodrammatica; si so¬ 
no fatte alcune feste, incon¬ 
tri con la cittadinanza; alcu¬ 
ni malati escono e rientrano 
quando vogliono e infine — 
per la prima volta, e non sen¬ 


za difficoltà di carattere bu¬ 
rocratico amministrativo — 
si è dato luogo ad un periodo 
di ferie estive per un folto 
gruppo di degenti, in Aspro¬ 
monte. 

Ma Reggio Calabria, non è 
nemmeno Arezzo, Ferrara, 
Volterra o Trieste. « Tutto 
il nostro lavoro, tutta la cari¬ 
ca e l’Impegno che profondia¬ 
mo per cambiare, per ne¬ 
gare questa istituzione manl- 
comlacale — dicono I gio¬ 
vani medici Natale Cal¬ 
deraro. Luigi Ferrannini, 
Piero ' Adamo e Vito Pe¬ 
truzzellis — si scontrano 
quotidianamente con umi¬ 
lianti, spiccioli problemi che 
assommati però si trasforma¬ 
no in veri steccati, in insor¬ 
montabili barriere ». 

Il vecchio e il nuovo convi¬ 
vono in una contraddizione 
esasperante e per ora inso¬ 
lubile. Il problema è ormai 
tutto politico. Infatti dopo II 
primo periodo caratterizzato 
da un grande costruttivo slan¬ 
cio ora c’è il rischio di perde¬ 
re colpi, se non addirittura 
di tornare indietro. Un rischio 
che si comincia a registrare 
sui malati. Alcuni pazienti do¬ 
po sbalorditivi successi tera¬ 
peutici, cominciano a dare se 
gni di regressione. 

« E’ difficile — aggiungono 
ancora — umanizzare là 
dove manca il minimo indi¬ 
spensabile per « vivere ». 

« Il recupero del singolo 
malato — interviene il pro¬ 
fessor Scarcella — è solo in 
minima parte un problema te¬ 
cnico da affidare agli specia¬ 
listi. ma è strettamente colle¬ 
gato al superamento di una 
serie di fattori sociali, econo¬ 
mici e quindi politici che gli 


amministratori degli enti lo¬ 
cali per primi devono affron¬ 
tare ». 

La richiesta di un Interven¬ 
to della magistratura non è 
quindi un atto politico, piut¬ 
tosto un grido d’allarme, un 
.S.O..S. lanciato per non « ri¬ 
nunciare ». un estremo tenta¬ 
tivo di smuovere l’apatia del¬ 
l’amministrazione provincia¬ 
le. I ripetuti solleciti dell’o¬ 
spedale alla provincia sono in¬ 
fatti caduti ne! vuoto. 

E il presidente dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale il so¬ 
cialista Raffaele Terranova 
che dice? Lo abbiamo incon¬ 
trato nel suo studio. «Quel 
manicomio va distrutto, esor¬ 
disce, non c’è alcuna possi¬ 
bilità di rimetterlo in sesto. 
Eppoi non cl sono 1 soldi » 
e cosi detto si dilunga In una 
puntigliosa elencazione di leg¬ 
gi, leggine regolamenti, deci¬ 
sioni prese e poi ritirate, fi¬ 
nanziamenti tagliati e pro¬ 
messe non mantenute da par¬ 
te del governo o della Regio¬ 
ne. Non che tutto questo non 
abbia una sua oggettiva vali¬ 
dità (tutti sanno quanto sia 
stata e sia deleteria la poli¬ 
tica del governi de nel con¬ 
fronti delle autonomie locali). 
Eppure daH’incontro sperava¬ 
mo di ricavare il segno di 
uno sforzo politico, di una vo¬ 
lontà di misurarsi con un pro¬ 
blema di cosi drammatica 
portata. Invece malgrado lo 
insediamento di un presiden¬ 
te socialista la nuova giunta 
di centrosinistra per ora ben 
poco è riuscita a cambiare 
nel modo di gestire l’ente 
locale. 

Perché — chiediamo al pre¬ 
sidente Terranova — non ave¬ 
te accettato l’ingresso dei « vo¬ 


lontari » dentro l’ospedale?. 

« Perché — rLsponde — 
la gente qui è arretrata». 
«Eppure — facciamo osser- 
servare — l’esperienza allo 
psichiatrico ha avuto tra gli 
altri meriti quello di saper 
aggregare nuovi strati socia¬ 
li, da cattolici a studenti, da 
interi nuclei familiari, a te¬ 
cnici». « Perché lo sdoppia¬ 
mento dell’ospedale? » « Per¬ 
ché — è la risposta — 1 de¬ 
genti sono troppi, eppoi — ag¬ 
giunge — la delibera non la 
ho fatta lo». Ancora: «per¬ 
ché il nuovo bando di concor¬ 
so per gli aiuti contiene una 
clausola che esclude chi non 
ha raggiunto i sei anni di an¬ 
zianità dalla laurea (com¬ 
presi quindi i medici che og¬ 
gi lavorano In équipe con 
Scarcella). « E’ la prassi » — 
si giustifica. 

DeH’amminlstrazione pro¬ 
vinciale; di come affrontare 
l problemi della salute in una 
specificità territoriale fra le 
più disgregate e sottosvilupp.a- 
te del Paese, del cosa fare 
per coinvolgere attorno allo 
psichiatrico di Reggio l’impe¬ 
gno delle forze democratlcne 
abbiamo parlato con 1 comjvi- 
gnl della Federazione. « Mal¬ 
grado tutte le oggettive diffi¬ 
coltà in cui si dibatte, la pio- 
vincia ha senza dubbio alcu¬ 
ne grosse responsabilità. Non 
ci sono per ora concreti se¬ 
gni di voler cambiare — di¬ 
cono 1 compagni Vincenzo 
Fantò, segretario della Fe¬ 
derazione e Domenico Sura- 
ce, del comitato federale — 
di voler realizzare una 
linea politica sui temi del¬ 
la salute in senso di pre¬ 
venzione, riabilitazione, reln- 
serimento. Questi limiti na¬ 


ti *4 W 

G La grave sentenza che ha suscitato tanto 
scandalo dovrà essere modificata. Inchiesta 
sull’operato del giudice e sulla magistratura 
di S. Maria Capua Vetere 

G A colloquio col nuovo sindaco comunista: 
«La gente voleva andare ad occupare le 
spiagge demaniali » 

G Oltre Pinetamare hanno anche altri nomi 
gli scandali della zona: Baia Domizia e 
ÀIMÀ, per esempio 



Polemicbè a Napoli 


di settori de 
sulla situazione 
igienico - sanitaria 


Gii uomini « nuovi » dello scudo crociato giocano stru- 
mentalmente la carta propagandistica - La giunta Va- 
lonzi al lavoro • La proposta di una nuova intesa per 
consolidare le recenti positive esperienze 


scono si da una visione angu¬ 
sta del ruolo che l’ente loca¬ 
le deve svolgere (una eredi¬ 
tà fra le più spaventose che 
la DC ha regalato al Sud), 
ma anche e soprattutto da 
una incapacità di capire che 
su questo terreno, come su al¬ 
tri di uguale importan/.a, è 
più che mai necessaria l’uni- 
tà. è più che mai urgente il 
contributo di tutte le forze 
democratiche, .senza sterili 
pregiudizi o preclusioni ». 

In Federazione è un gran¬ 
de viavai di compagni. Si sta 
preparando il festival del- 
yUnità che prevede anche uno 
stand suH’ospedale psicliiatri- 
co e un dibattito pubblico 
su quanto è stato fatto, sul¬ 
l’oggi. sulle prospettive. E’ lo 
inizio di un lavoro che 1 co¬ 
munisti reggini si sono impe¬ 
gnati a fare a partire da set¬ 
tembre. In cantiere numero¬ 
se iniziative, compresa la co¬ 
stituzione di una consulta sa¬ 
nitaria aperta a tutte le for¬ 
ze democratiche, un conve¬ 
gno a Cosenza, incontri den¬ 
tro l’ospedale ma anche nel 
quartieri poveri, con la citta- 
dinanzji. 

Solo se questo sforzo riu¬ 
scirà a smuovere quanti anco¬ 
ra si mostrano in.sensibili al 
dramma del « manicomio » lo 
« ospedale » riuscirà ad im¬ 
porsi con tutte le sue contrad¬ 
dizioni. al sociale, c da que¬ 
sto incontro potrà spierare di 
lasciare alle sue spalle la su¬ 
bumana dimensione di A- 
versa. 

Francesca Raspini 

Nella foto in alto; un pa¬ 
diglione dello Psichiairico di 
Reggio C. 


Cacciati dal Comune debbono ora pagare il debito con la giustizia 

I «comparielli» di Castelvolturne 


Dal nostro inviato 

CASERTA. 24 

«Chi dice che la sentenza 
per Castelvolturno è uno scan¬ 
dalo dice solo una parte del¬ 
la verità Scandaloso, in que¬ 
sta vicenda, è tutto, dall'ini¬ 
zio fino a questa provviso¬ 
ria fine ». Chi dice queste pa¬ 
role 6 Mario Luise, il sin¬ 
daco comunista di Castelvol- 
turno, commentando l’incredi¬ 
bile sentenza del tribunale di 
S. Mano Capua Vetere che ha 
condannato a un’ammenda di 
centomila lire gli autori di 
una delle più colossali impre¬ 
se speculative che siano mai 
state realizzate nel nostro 
paese. 

La sentenza è talmente 
scandalosa da far pensare 
perfino che abbia voluto es¬ 
serlo apposta appunto per 
far gridare allo scandalo. « Se 
i Coppola, i realizzatori di 
Pinetamare. fossero stati con¬ 
dannati a pagare, che so. 
dieci o venti milioni — cl fa 
notare un ava'ocato — per lo¬ 
ro il danno sarebbe stato in¬ 
significante Io stesso. Ma non 
si sarebbe avuta, in modo co¬ 
si clamoroso l’idea della 
beffa ». 

Perchè questa vicenda indi¬ 
gna. ancora tanto, nell’Italia 
degli scandali DC e delle bu¬ 
starelle? Perchè è uno degli 
esempi più clamorosi di coin¬ 
cidenza fra interessi specula¬ 
tivi e pubblici poteri, com¬ 
pletamente asserviti questi 
ultimi, a un disegno che per 
essere realizzato ha dovuto 
violare un po’ di tutto. Ades¬ 
so il sospetto si lnsin>ia e 
pesantemente ' anche ‘ sulla 
magistratura di S. Maria Ca- 
Dua Vetere, che di motivi per 
èssere discussa ne ha j:ià tan¬ 
ti altri. «Da tutto questo — 
dice ancora Luise — chi ne 
esce a pezzi è Io Sta^o. Non 
a caso sul banco degli impu¬ 
tati c’erano l rappresentanti 
di molti ministeri, del genio 
civile, della prefettura. E, ba¬ 
da bene, tutti questi signori 
non sono stati assolti. Sempli¬ 
cemente 1 reati sono a.idatl in 
prescrizione ». 

La vicenda di Pinetamare è 


ormai fin troppo nota perchè 
ci sia bisogno di troppe pa¬ 
role per rievocarla. Il comu¬ 
ne di Castelvolturno ha po¬ 
che migliaia di abitativi, nat 
una enorme estensione terri¬ 
toriale: decine di chilometri 
di pineta fra la strada Do- 
mitiana (che collega Napoli a 
Roma» e li mare. La maggior 
parte di questi terreni sono 
di proprietà demaniale. Al¬ 
l’inizio degli anni ‘60. dalla 
vicina Aversa, fanno la Irro 
comparsa nella zona i fratel¬ 
li Vincenzo e Cristoforo Cop¬ 
pola. Per eredità o in segui¬ 
to a regolari acquisU hanno 
la proprietà di una larga stri¬ 
scia di terra lungo la Doml- 
tiana. Del resto si appropria¬ 
no. Recintano il tutto, ci met¬ 
tono di guardia alcuni net: 
esponenti della malavita di 
Casal di Principe e dell’Aver- 
sano (zone dove s’ spara fa¬ 
cile anche senza essere paga¬ 
ti per farlo) e costruiscono 
Pinetamare. 

Cioè un «villaggio tunsli- 
co» che è invece una vera 
e propria città, con palazzoni 
enormi, grattacieli, pretenzio¬ 
se «torri», la confèstione di 
un qualsiasi centro urhuio. 
Gli affari vanno subito bene. 
I piccoli borghesi « parvenus » 
di Napoli e di Caserta fan¬ 
no a gara a comprarsi il loro 
appartamento a Pinetamare. 
fioccano quindi i miliardi. Che 
cosa fa il sindaco di Castel- 
volturno mentre l privati si 
appropriano di terreni di pro¬ 
prietà del comune? Niente, 
naturalmente: è «un amico». 
Si tratta di Alfonso Scalzo¬ 
ne, DC, impegnato a sua vol¬ 
ta a costruire (su terreni di 
sua proprietà) alberghi e ri¬ 
storanti. àta di « amici » ce 
ne sono anche di molto più 
importanti. Uno in p.irticola- 
re: Giacinto Bosco, ex monar¬ 
chico. poi incontrastato boss 
fanfaniano della zona, mini¬ 
stro a vita, almeno fino a 
quando ncn sarà nominato vi¬ 
ce presidente del Consiglio su¬ 
periore della magistratura, in¬ 
carico certo non meno «uti¬ 
le » di quello di ministro. 

Ma la gente di CasteIvo:tur- 
no non assiste passivamente 


alle imprese dei Coppola. I 
« comparielli » sono cacciati 
dal comune. AI loro posto va 
un sindaco comunista, che fa 
della lotta alla speculazione 
il suo cavalla di battaglia. 

« Non per odio contro i Cop¬ 
pola — dice — ma semplice- 
mente perchè sono convinto 
che bisogna ribaltare una 
mentalità, quella che porta a 
un uso speculativo del patri¬ 
monio comune. Credo che 
adesso l’esigenza di vn u.mj 
del territorio per fini collettivi 
sia largamente diffusa anche 
fra la gente di Casteivcltur- 
no». 51 ordini di 'demolizio¬ 
ne raggtun^no altrett.tnti edi¬ 
fici costruiti a Pinetamare. 
Ma il .solito ricorso a! Con¬ 
sìglio di Stato blocca lutto. 
Poi il comune si costituisce 
parte civile nel ^udizio che 
finalmente si avvia non solo 
contro 1 Coppola, ma contro 
due e.\ sindaci DC di Casiel- 
voltumo. il direttore genera¬ 
le deU’urtanlstica del mini¬ 
stero dei lavori pubbli *i. il 
soprintendente ai monumenti 
di Oiserta, il direttore del ge¬ 
nio civile di (Vaseria. 

Tutti questi person.-tggl ven¬ 
gono incriminati per un.t infi¬ 
nità di reati. In pratica, i 
Ckrppola per aver violato la 
legge urbanistica e il codice 
penale, nonché per la lottizza¬ 
zione abusiva dei suoli, tutu 
gli altri per aver permesso 
che tutto questo avvensse, 
senza mai muovere un dito 

L’istruttoria dura c'nque 
anni e più. ma finalmente si 
arriva alla fissazione dei pro¬ 
cesso. E a questo punto si 
vede in concreto quanto pos¬ 
sano essere utili certi 
« amici ». 

La prima udienza è fissa¬ 
ta per il 7 aprile, ma Vin¬ 
cenzo C^oppola non si presen¬ 
ta. I suoi avvocati e.sibi sco¬ 
no un certificato medico da 
cui risulta che il costrutto¬ 
re deve recarsi urgentemente 
a Huston in America perchè 
bisognoso di cure mediche. 
Secondo le testimonianze che 
abbiamo raccolto in Ameri¬ 
ca il Coppola non c’è mai 
stato, ma il processo è rin¬ 
viato comunque, viene fissa¬ 


to per il 14 maggio, ma an- , 
che in questa occasione c’è 
un rinvio. La prima sezione | 
penale del tribunale di S. Ma¬ 
ria Capua Vetere. è presie¬ 
duta, ad interim, dal magi¬ 
strato Martone. che ^)de fa¬ 
ma di magistrato rigoroso. 

« E’ inutile cominciare il pro¬ 
cesso — si dice — visto che 
in questi giorni dovrà essere 
nominato il presidente effet¬ 
tivo della sezione ». E il pro¬ 
cesso viene ancora rinviato. 
Subito dopo il Consiglio supe¬ 
riore deila magistratura no¬ 
mina presidente della prima 
sezione il doU. Michele Di 
Tolla. .Anche di questo magi¬ 
strato in verità, si parla be¬ 
ne. Ma c’è u.n particolare che 
potrebbe non es.sere insigni¬ 
ficante: li doti. Di Tolla. in¬ 
fatti ha acquistato due a.nni 
fa dai Coppola un apparta¬ 
mento a Pinetamare e vi tra¬ 
scorre regolarmente le v.i- 
canze. 

Si fa il processo, ti pub- 
Kico ministero, dottor I,a Ve¬ 
nuta. fa una requisitoria ou- 
rissima. conclude chiedendo 


ben 5 e 4 anni rispettivamen¬ 
te per Vincenzo e Cristoforo 
Ckippola, e pesanti pene por 
i due ex sindaci e varie altre 
condanne. Ma la sentenza « ri¬ 
mette le cose a posto». Di¬ 
chiara prescritti la m.tgginr 
piarte dei reati, inesistenti gli 
altri e condanna Cristoforo 
C^oppola a centomila i:re di 
ammenda per « occupazione 
abusiva di demanio maritti¬ 
mo ». 

Lo scandalo è enorme. Pro¬ 
testa la gente di Cas?»*!vol¬ 
turno («molti — dice .1 sin¬ 
daco Luise — suWto dopo la 
sentenza hanno detto che 
avrebbero occupato .vjoli de: 
demanio. Li abbiamo dissua.si 
ma non è escluso che i«» fac¬ 
ciano n). Protesta ufficialmen¬ 
te il PCI. protesta Italia No¬ 
stra. molli giomali parlino 
di scandalo La Procura d 
Napoli impugna la sentenza 
perchè « non conforme «ile 
aspettative di giustizia ». Il 
processo, quindi, si .*ifarà. e 
non piu a S. Maria Capua 
Vetere. ma chi sa fra quanti 
anni. 


Una inchiesta esamiiierà 
l'operato del giudice Di Tol¬ 
la. « Ma un’inchiesta duvreb- 
be essere fatta al più pre¬ 
sto .sulla magistratura ai San¬ 
ta Maria Capua Vetere > d:cc 
un avvocato dei posto. «So¬ 
no ormai troppo numerosi i 
casi di insabbiamento d! .scan¬ 
dali clamorosi — aggiunge 
Adelchi Scarano, segroi.irio 
della federazione comunista di 
Caserta — Mi riferisco a 
quello di Baia Domizia per 
molti aspetti simile a quello 
di Pinetamare (qui il comune 
ha ceduto per poche lire i 
suoli demaniali per un’altra’ 
colossale speculazione - • i.d r. ) 
Oppure alia vicenda dcli’AI- 
MA di cui hanno già parla- . 
to alcuni giornali (le u'.schc 
da distruggere per .sovr.aoro- 
duzione vanivano pesate più 
volte oppure cedute a enti :v.e- 
slstenti - n.d.r.) ». E’ un f.Uto 
che tutti questi .scandali ve¬ 
dono coinvolti direttamente 1 
maggiori esponenti della DC 
locale, tutti ancora fedelissi¬ 
mi del clan Bosco. Dei resto 
‘ 1 Bosco (adesso in politica 


c’è Manfredi, figlio di Giacin¬ 
to, sottosegretario ai lavoro 
nell’ultimo governo) hanno ad¬ 
dirittura a Pinetamare il loro 
« centro operativo » durante 
la campagna elettorale e usa¬ 
no i pulmini del villaggio tu¬ 
ristico per mandarli In giro 
a far propaganaa. 

E I Ckjppola? La sentenza 
li ha ringalluzziti. Hanno com¬ 
prato mezza pagina sui gior¬ 
nali napoletani per e.saltare la 
sentenza, e celebrare con en¬ 
fasi e retorica incredibili le 
bellezze di Pinetamare. Con¬ 
tinuano a dire che sono di¬ 
sposti a tutto pur di « toglie¬ 
re di mezzo» i comun.sti e 
il sindaco rompiscatole. E in¬ 
tanto portano avanti i lavo¬ 
ri per la costruzione di un 
porto turistico a Pinetamare. 
Un altre affare di decine di 
miliardi, un altro scandalo. 

Felice Piemontese 

Nella foto in aito: uno scor¬ 
cio del villaggio Pinetamare. 


Per le condizioni igieniche vergognose e per casi di tifo tra i ricoverati 

Chiude l’ospedale di Partinico 

fkalU fiAcira rAilavMna ' zogìomo 3 miliardi c Toez- i to’.o preventivo, erano stati ; più familiari per 1 


PALERMO. 24 
Chiude 1 battenti per la 
seconda volta, nel giro di una 
settimana, il vecchio ospe¬ 
dale di Partinico, grosso cen¬ 
tro agricolo presso Palei mo 
per effetto di una decisione 
dell’ufficiale sanitario del Co 
mune. Sono stati scoperti. 
Infatti, dentro il nosocomio 
tre casi certi di tifo (an-^he 
un medico è stato colpito dal¬ 
la infezione) e due sospet*;;. 
tutti certamente connessi a. 
le precarie condizioni igieni¬ 
che del complesso faiisoert- 
te. Per sopramercalo. da ol¬ 
tre un anno, è pronto un nuo¬ 
vo, magnifico ospedale, che 
è costato alla Cassa del Mez¬ 


zogiorno 3 miliardi e toez- 
zo, ma che. per una irrespon¬ 
sabile faMa clientelare esplo¬ 
sa nella DC locale, non può 
essere ancora utilizzato. 

Uno dei pazienti Infetti è 
stato già ricoverato d’urgen¬ 
za al reparto isolamento del- 
l’ospedale della Guadagna 
di Palermo. Le sue condlzlo- 
T. — dicono 1 medici — .lon 
sono affatto rassicuranti. 
Un’altra paziente colpita dal 
tifo è una puerpera. Un altro 
ancora è suo marito, asststen 
te al reparto ostetneia. L'uf¬ 
ficiale sanitario ha disposto 
che la chiusura avvenga a 
partire da lunedi m modo da 
permettere una sistemazione 
logistica del pazienti gravi. 

La scorsa settimana, a ti¬ 


tolo preventivo, erano stati 
gli stessi medici a far ohm 
dere l’ospedale, anciie ni se¬ 
gno di protesta per le condi¬ 
zioni di indicibile disagio in 
cui sono costretti a la/orcrc. 
mancano totalmente i più 
elementari presidi igienico 
sanitari, ci sono in tutto due 
gabinetti, si registra.np ripe¬ 
tuti crolli di soffitti, alcuni 
padiglioni rimangano inutiliz¬ 
zati; la capienza è di .Vi p> 
sti Ietto, ma si arriva a ri¬ 
coverare, però, anche 83 am- 
maiatl: c’è un solo frigorife¬ 
ro che serve per co.nscrvare 
ie medicine e le verdure; una 
sola infermiera diplomala; 
sicché. In queste condizioni, 
d; solito viene « ricoverato » 
oltre al malato, anche uno o 


più familiari per le .nece>s.\. 
rie pulizie del ixiz.*''n',c. 

Ma il medico provinciale, 
doti. Giovanni Prlolo, rijpo 
una sommarla Ispezione, a 
veva annullato il provvedi¬ 
mento: « la popolazione — 
aveva dichiarato — lon può 
essere pnvata di questo ler 
vizio indispensabile ». 

Gli aveva replicato dura¬ 
mente e subito il primario, 
prof. Umberto Bazzi. che ave 
va dichiarato che il nied'cq 
provinciale, in questa 
ra. prendeva su di se un.v 
«gravissima responsab.ir.a». 
Ora la palla è passai.i di 
nuovo in mano alle autorità 
locali, ben più sensibili al pe¬ 
ncolo delle infezioni. Da qui 
la nuova chiusura. 


Dalla nostra redazione | 

NAPOLI. 24 I 

Mentre le cozze napolela- j 
ne — mandate as.solte, assie¬ 
me all’e.v prefetto della cit- ! 
tà Fabiani, dalla VI sezione j 
del tribunale di Napoli — 
attendono fiduciose il prò- , 
cesso di appello richie.sto dal | 
PM dottor Vignola. il m;n.- | 
stro della sanità ha deciso, 
proprio Ieri, di svolgere fi 
nalmente un intervento a 
fondo per le condizioni di 
Napoli e della Campania. 

Ciascuno — com’è risapu¬ 
to — le cose le intende a 
modo suo, per cui il mini¬ 
stro non ha tiovato di me¬ 
glio che spedire a Napoli, m 
questa fine di luglio afosa, 
addirittura un ispettore ge¬ 
nerale medico — il professor 
Alfon.so Matera — che dovrà j 
collaborare con l’assessore 
regionale, il .socialista Pavia, l 
a predisporre (secondo un | 
comunicato stampa del mi¬ 
nistero) delle misure di profi¬ 
lassi igienico e sanitaria per 
il controllo dell'ambiente. 

Seno bastate, dunque, ven¬ 
ti ore di sciopero articolato 
degli spazzini di Napoli per¬ 
ché, anche a Roma, risco¬ 
prissero la realtà di una me¬ 
tropoli che non a caso è 
stata ripetutamente definita 
un « corpo di reato » per co¬ 
me è stata co.slruita c per i 
pericoli costanti aperti per 
i cittadini dagli scempi com¬ 
piuti negli anni dalle varie 
umminÌ.strazioni gaviane e 
laurine. 

Ma c'è chi — è bene dirlo 

— con queste affermazioni 
non è d’accordo. 

E’ il caso, ad esempio, del 
neodeputato DC Paolo Ci¬ 
rino Pomicino, un medico 
appunto, uscito con una af¬ 
fermazione personale rilevan¬ 
te dalle ultime elezioni (hn 
superato l’antico « padrino » 
nel computo delle preferen¬ 
ze) e oggi Impegnato in spe¬ 
ricolate ed ardue manovre 
dentro una DC lacerata, in 
cui vuol dimostrare che .si 
può essere « gaviani » nel me¬ 
todo e nella so.stanza, anche 
accantonando 1 Cava. 

Pomicino, andrcottiano e 
vice-ca^gruppo anche al 
consiglio comunale, in questi 
giorni, non ha dubbi. « Non 
si è mai vista — dice ripe¬ 
tutamente alla stampa — 
Napoli ridotta come oggi ». 

Grazie alla giunta social¬ 
comunista — fa intendere 
chiaramente ricorrendo an¬ 
che ad un linguaggio impro¬ 
prio, verso una giunta che 
non ha mai teso a caratte¬ 
rizzarsi come « giunta rossa » 

— le condizioni igienlco-.s.a- 
nitarie della città sono dlsa- 
5tro.se come mai in prece¬ 
denza. 

«Neppure nel *73 (al mo¬ 
mento del colera) la città 
viveva — aggiunge — In una 
situazione simile. Il colera, 
infatti, precipitò per un fat¬ 
tore esterno c non per le 
condizioni della città ». 

Assolte le cozze quindi — 
com’era nelle aspirazioni di 
tutta la gente perbene, che 
non ha mai amato i capri 
c.spiatorl, neppure quelli fan¬ 
tasiosamente improvvisati a 
I scusante dell’annoso rnalgo 
! verno DC — siamo ora qua¬ 
si arrivati ad invocare il 
«destino cinico e baro» o la 
jella, visto che siamo a Na¬ 
poli dove a queste cose — 
come in tutte le città de! 
mondo — c’è chi ci crede 
ancora. Il fattore del cole¬ 
ra. dunque — secondo questi 
DC — fu «e.stemo» quando 
la città era amministrata 
dal democristiani. Oggi, in¬ 
vece. anche se il colera per 
fortuna non c’è. tutti i mali 
di Napoli sono interni, anzi 
internissimi, concentrati nel¬ 
le stanze di Maurizio Valcn- 
zi e della giunta che corag¬ 
giosamente si è assunta que¬ 
sta sciagurata eredità. 

«C’è Inmiobilismo» .scstie 
ne infatti un altro DC antl- 
Gava. Diego Tesorone. di¬ 
pendente del Banco di Na¬ 
poli. colombiano quindi, ol¬ 
tre che consigliere comu¬ 
nale. 

« Per questa città in ben 
nove mesi non si e fatto 
niente ». Quasi quasi vorreb¬ 
be aggiungere — se non lo 
fa è giusto perché conser¬ 
va un certo sentimento del 
pudore — si stava meglio 
quando imperversava I.a DC 
Ma stanno proprio cosi le 
cose? «Ci meraviglia molto 
— dice un consigliere comu¬ 
nale del PCI. Emilio Lupo, 
che lavora dal primo giorno 
con il professor Cali, asses 
sorc alla sanità quanto mai 
pignolo e attento — che 
qualcuno pos.sa avere anche 
per un solo momento di¬ 
menticato :n questi ultimi 
me.si le condizioni struttura¬ 
li di Napoli, che noi — pe 
rò — non abbiamo affron 
tato passivamente, aspettar! 
do l’ora X per ri.sanare in 
città». In effetti, mai come 
quest’anno, nelle scuole — 
al escmoio — l’assistenza sa- 
1 nitaria è stata accurata. Per- 
fino un’ambulanza odontola 
trica ha fatto pcriodicamen 
te il giro per ciascun Istituto, 
mentre già è stato predi¬ 
sposto un bando di concorso 
(sarà espletato entro il 20 
agosto) che prevede la de¬ 
stinazione di 183 medici (tra 
cui .33 specialisti) c di 130 
ns.si.stenti per svolgere fin 
dal primo ottobre un servizio 


salutano a tempo pieno nel 
le scuole. 

Come pure — c'è da dire 
— che mai come questa vol¬ 
ta gli spazzini SI sono com¬ 
portati responsabilmente nel 
confronti della città, nono 
stante a qualcuno premesso 
soffiare sul fuoco. 

Le venti ore di sciopero, 
infatti, sono state articolate 
m quattro giorni, mentre 
por il resto la grande parte 
del netturbini ha lavorato 
sodo, ritornando immediata¬ 
mente dopo la conclusione 
della trattativa nei quartif 
li popolari dove, in sole 24 
ore, seno scomparsi anche i 
residui del disagio arrecato 

C’è dunque chi cerca d, 
dare spintcoi, cosi come c’è 
lad esempio per quanto ri¬ 
guarda la finanza pubblica ) 
una situazione che richiede 
una svolta profonda, ma c’è 
anche — e si vede — una 
co.scienza collettiva che è 
cresciuta, anche In catego¬ 
rie «difficili» o più esposto 
ai rischi di ìiTigidimenti se 
non corporativi, almeno da 
« corpo separato ». 

I problemi di fondo, co 
munque, restano e non è il 
caso di uvventurar.si m uno 
scaricabarile. 

E’ certo, ad esempio, che d 
« mare non bagna Napoli 
ma semplicemente la sporca 
e la contamina giorno per 
giorno, dopo essere stato « 
sua volta contaminato dai 
mille scarichi che, senza a! 
cuna depurazione, da tutt.i 
la regione si immettono nel 
golfo. 

Sul progetto speciale di di 
sinquinametito, infatti, mes 
so in cantiere dopo 11 colera, 
si sta ancora discutendo, an 
che perché — nel modo co 
me è stato proposto •— ser¬ 
virebbe a ben poco, dovcti 
dosi — secondo la propost.i 
iniziale — disinquinare a val¬ 
le ma non a monte e quindi 
far tornare In pochi anni tut 
to com’è oggi. 

Insomma mal come in 
questo momento vi sono prò 
blcmi di struttura, non sol¬ 
tanto di emergenze che - - 
proprio per le condizioni 
.strutturali della città e del¬ 
la regione — ogni volta che 
si presentano assumono una 
carica quanto mal dramma¬ 
tica. Del resto le condizioni 
per fare altri passi in avanti, 
oltre quelli grandissimi com 
piufi dalla città in questi ul¬ 
timi anni, in termini di « spi 
rito pubblico» vi sono tutte 

« Nei quartieri popolari - 
dice Raffaele Bronzino, se 
gretano deH’assessore ali<i 
N.U. Parise — vi è stato ne. 
giorni pa.ssati un senso di 
autodisciplina enorme. Cm 
scuno ha portato in strad.» 
i sacchetti deH’immondizin 
ben chiusi. Ognuno ha evi¬ 
tato per quanto poteva ch-z 
si cumulassero montagne di 
rifiuti. Abbiamo ricevuto -- 
aggiunge — decine di tele 
fonate di cittadini che c, 
chiedevano che cosa poteva 
no fare da parte loro al se."- 
vizio della ritta ». Ed è an 
che da questa condizione pn 
sitiva che è partita, con più 
forza che mai, la nuova prò 
po.sta rivolta da Geremlcra 
agli altri partiti democratir.. 
perché si giochino ora - 
grazie alla svolta impres-.i 
alla città dalla giunta Vr< 
lenzi — le carte della corre 
spon.sabilità democratica nei 
raffrontare a fondo i mal. 
antichi di Napoli. 

Rocco Di Bissi 


73*^ omicidio 
dairinizio 
dell'anno 
in Calabrio 

CATANZARO. 24 
Ancora un omicidio, il sei- 
ranlalreesimo dall'inizio dei- 
l’anno. m Calabria. E’ avve 
nulo poco dopo le 23 di ieri 
a Cireila. una fraz.cnc di Pie¬ 
ri. su II'Aspromonte, confinan¬ 
te con Ciminà. il Comune do 
ve la faida fra cosche mafie 
se ha già causato 16 morti. 

La vittima di ieri sera è 
Nazareno Innocenti. 67 an¬ 
ni. contadino, ritenuto fra i 
capi della vecchia mafia a- 
spromontana (era stato con 
dannato per a-ssociazione a 
delinquere nel 1939 e nel 1948>. 
E* stato UCC 1 .SO davanti alla 
porta di casa, con una sca¬ 
rica di lupara, mentre scen¬ 
deva da un furgoncino, da 
qualcuno che lo aspettava na 
scosto dietro una siepe. La 
sua eliminazione è collegata 
con la faida di Cimmà? Oli 
inquirenti, al punto in cui 
sono giunte le cose in questa 
a.s.surda decimazione, non .se 
la sentono di escluderlo. 

La faida di Ciminà e quella 
di San Martino di Tannano 
va. rappresentano, attualmen¬ 
te, 1 focolai più attivi di vio¬ 
lenza maliosa in Calabria: a 
San Martino in poco meno 
di un anno ci sono stati il 
morti. Questi focolai di vio¬ 
lenza stanno a indicare che 
nella mafia calabrese è in 
allo quello che più volte è 
stato indicato come un ter¬ 
remoto di assestamento: le 
varie cosche, in sostanza, gl 
danno battaglia per il oon- 
trollo di consistenti interMii. 
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Oltre alPevacuazione dì duecento abitanti è necessario prendere subito altri drastici provvedimenti 

: Forse sotterrata la fabbrica 



Gli effetti deila nube tossica suiie piante: un ramo di pero con fogiie secche e accartocciate 

Affibbiano alFItalia 
le industrie pericolose 


La situazione die si de¬ 
linea sempre più pesante e 
pericolosa nella zona col¬ 
pita dalla fuga di sostan¬ 
ze tossiche dagli impianti 
della Icmcsa, alle porte di 
Milano, pone sul tappeto, 
m maniera drammatica, 
una serie di temi a propo¬ 
sito dell’industria chimi- 
mica che opera in Italia, 
sui quali occorre attenta¬ 
mente riflettere. 

Net nostro paese è pre¬ 
sente un numero non sta¬ 
tisticamente noto, ma in¬ 
dubbiamente elevato, di in¬ 
dustrie chimiche di pro¬ 
prietà di gruppi esteri, o 
di multinazionali, che ope¬ 
rano in condizioni poten¬ 
zialmente pericolose, per i 
materiali che trattano e 
per i cicli di trasforma ¬ 
zione che effettuano. Tali 
industrie sono state piaz¬ 
zate in Italia, in quanto 
« scomode » e, come si è 
detto, potenzialmente pe¬ 
ricolose. Alcuni paesi, le 
sistemano in zone o addi¬ 
rittura in isole deserte (ve¬ 
dasi il Giappone), in modo 
che eventuali fughe di ma¬ 
teriali tossici non possano 
avere gravi conseguenze; 
in altri casi, come per la 
Icmesa, il processo di tra¬ 
sformazione pericoloso, e 
la conseguente movimen¬ 
tazione di materiali diret¬ 
tamente e potenzialmente 
tossici, viene « esportato » 
in un paese « compiacen¬ 
te», ove le autorità non 
sono in grado di interve¬ 
nire o non hanno l mezzi 
per farlo. 

Accanto a queste indu¬ 
strie potenzialmente peri¬ 
colose, operano in grande 
numero industrie altamen¬ 
te inquinanti. Tipici esem¬ 
pi sono le raffinerie e le 
industrie che effettuano 
le prime trasformazioni dei 
derivati del petrolio, le 
concerie che operano con 
sali di cromo, le industrie 
per trattamenti galvanici, 
che operano con sali di 
cromo cd altre sostanze 
fortemente inquinanti, tos¬ 
siche c cancerogene. 

Anche queste industrie 
sono il scomodo », per cui 
vengono « esportate ». 

Sul piano dell'occupazio- 
zione della mano d’opera, 
industrie del genere hanno 
un peso modesto: i loro 
impianti sono in larga pre¬ 
valenza altamente automa¬ 
tizzati e meccanizzati, per 
cui richiedono personale 
per la sorveglianza, la ma¬ 
nutenzione e la movimen¬ 
tazione dei materiali, ma, 
rispetto alle loro dimen¬ 
sioni, in misura assai mo¬ 
desta. Si tratta, in poche 


parole, di industrie poten¬ 
zialmente pericolose, in¬ 
quinanti, ingombranti, en¬ 
tro le quali i posti di la¬ 
voro sono per di più poco 
numerosi. 

Tale mosaico di indu¬ 
strie potrebbe esser visto 
sotto una luce meno sfavo¬ 
revole se almeno costituis¬ 
se una valida nossatura» 
industriale, anziché un 
« mosaico ». Infatti, la 
maggior parte di tali in¬ 
dustrie effettua una par¬ 
te molto limitata del pro¬ 
cesso di trasformazione 
che va dal prodotto greg¬ 
gio o dalla « materia pri¬ 
ma » al « prodotto finito », 
o per lo meno produce una 
gamma limitata di n pro¬ 
dotti finiti ». Dalle raffi¬ 
nerie escono, è vero, ben¬ 
zina, gasolio, gas combu¬ 
stibili liquefatti e simili, 
ma non esce, o esce in mi¬ 
sura limitatissima, l’intera 
gamma dei prodotti che 
partono dai primi compo¬ 
sti lavorati nelle raffine¬ 
rie, e cioè materie plasti¬ 
che, prodotti farmaceutici, 
coloranti, catalizzatori di 
ogni tipo, basi per vernici 
e cento e cento altri. 

Quantitativi enormi di 
prodotti che hanno subito 
una prima trasformazione, 
vengono esportati, e in 
altri paesi proseguono le 
fasi successive del proces¬ 
so: i prodotti finiti o qua¬ 
si completi di lavorazione 
vengono reimportati. Il 
metano, esempio tipico 
(Tunisia-Sicilial. viene tra¬ 
sformato in composti detti 
« normalparaffine », e que¬ 
ste vengono esportate: all’ 
estero, dalle normalparaf¬ 
fine vengono derivati innu¬ 
merevoli prodotti chimici 
d'ogni genere, che vengono 
poi largamente reimpor¬ 
tati. 

Industrie come la fami¬ 
gerata Icmesa ricevono 
uno o più composti chi¬ 
mici. cffeituanQ un limi¬ 
tato ciclo di trasforma¬ 
zione (proprio quello più 
inquinante o quello poten¬ 
zialmente pericoloso), 
giungendo ad un composto 
più avanzato o anche al 
prodotto finito, il quale di ' 
solito viene di nuovo espor¬ 
tato. trattandosi ormai di 
un composto meno perico¬ 
loso da maneggiare. 

Sul terreno dell’industria 
chimica, occorre ricono¬ 
scerlo e anche sottolinear¬ 
lo. è assai difficile muover¬ 
si. Le ramificazioni di que¬ 
ste industrie sono innume¬ 
revoli: da un prodotto di 
base o intermedio, si pos¬ 
sono derivare prodotti di¬ 
versissimi; un’anomalia 


nel funzionamento di un 
impianto può in numero¬ 
sissimi casi portare alla 
fuga d materiali tossici, 
inquinanti, irritanti. 

Al limite, non è facile, 
in molti casi, capire uche 
cosa fa realmente » una da¬ 
ta industria chimica, inse¬ 
rita in un mosaico disor¬ 
dinato e complesso come 
quello italiano. Viene di¬ 
chiarato che la produzione 
è di un dato tipo e rientra 
in un dato settore. Ma la 
cosa non è sempre chiara, 
in quanto il composto o i 
composti che escono dalla 
fabbrica possono essere de¬ 
stinati ad impieghi diver¬ 
sissimi. L’Icmesa ne costi¬ 
tuisce un tipico esempio: i 
soli che ne conoscono real¬ 
mente il ciclo di trasfor¬ 
mazione, gli impianti, i pe¬ 
ricoli derivanti da un fun¬ 
zionamento anomalo degli 
stessi sono i tecnici della 
casa madre: si è parlato di 
un'industria facente par¬ 
te del settore cosmetici, 
aromi e profumi, ma si è 
anche parlato di produzio¬ 
ne di diserbanti ed erbi¬ 
cidi. e cioè prodotti belli¬ 
ci tra i più spaventosi. 

La cosa non può meravi¬ 
gliare: prodotti del tipo di 
quelli lavorati alla Icmesa 
possono essere ulteriormen¬ 
te trasformati in compo¬ 
sti che si usano nei denti¬ 
frici e in prodotti del ge¬ 
nere. ma anche trasforma¬ 
ti in erbicidi. Del resto, 
il primo effetto della nube 
tossica è stato precisamen¬ 
te quello di distruggere al¬ 
l'intorno la vita animale e 
vegetale, e di rendere ina- 
gibile a tutti gli effetti il 
terreno, per non parlare 
degli effetti diretti sulle 
persone: e nella nube pare 
vi fosse in tutto un paio 
di chilogrammi di materia¬ 
le pericoloso, costituito da 
due o forse tre composti, 
ma uno più aggressivo del¬ 
l’altro. 

La Icmesa, e con essa 
un numero imprecisato di 
industrie di vano genere, 
sparse per il nostro paese, 
effettuano dunque un ci¬ 
clo di trasformazione non 
bene conosciuto nelle sue 
destinazioni, e nel grado 
di pericolosità potenziale, 
che può palesarsi da un i- 
stante all’altro in seguito 
al funzionamento anomalo 
di un impianto. E la cono¬ 
scenza approfondita di fo¬ 
le grado di pericolosità è 
necessaria per poter valu¬ 
tare se l’impianto è strut¬ 
turato con un grado suffi¬ 
ciente di sicurezza o no. 


Paolo Sassi 


Rivolta al ministro della Sanità 


Interrogazione comunista 
sulle sostanze cancerogene 


Torna In Parìamento la 
questione dei controlli sugli 
additivi chimici di cui è ac¬ 
certata l’innuenza determi¬ 
nante in gravi mutazioni ge¬ 
netiche e che sono probabil¬ 
mente anche agenti cancero¬ 
geni. La questione viene ri¬ 
proposta alla Camera da una 
interrogazione rivolta al mi¬ 
nistro della Sanità dai com¬ 
pagni Carmen Casapieri. Tri- 
va. Brusca e Cecilia Chiovini 
prendendo spunto dalla posi¬ 
tiva decisione ministeriale di 
togliere dal commercio nove 
coloranti per capelli in quan¬ 
to sicuramente mutageni e 
sospetti cancerogeni. 

Fatto è che lo stesso discor¬ 
so vale per altre sostanze 
continuamente immesse nel- 
Fambìente e destinate al più 
largo consumo come additivi 
alimentari, pesticidi, ecc. In 
particolare, rilevano gli in¬ 
terroganti, « risulta che nu¬ 


merosi pesticidi ed erbicidi 
sono potenti mutageni su 
tutti gli organismi-test ». 
Inoltre « non risulta che nel¬ 
l’uso di questi pesticidi ven¬ 
gano prescritte particolari 
precauzioni: uno di questi, 
anzi — il Vapona — è uti¬ 
lizzato come pesticida casa¬ 
lingo e quindi larga parte 
della popolazione è esposta 
alla sua azione; e un altro 
— J’Avadex — è ctassi/icoto 
come erbicida a bassa tossi¬ 
cità per l'uomo nonostante 
sia ben accertata non solo 
la sua mutagenicità ma an¬ 
che la sua carcinogenicità ». 

Nè basta. «Analogo proble¬ 
ma — sottolinea Tinterroga- 
zione del quattro deputati co¬ 
munisti — sussiste riguardo 
a due dei più diffusi additivi 
alimentari, c cioè il nitrato 
e il nitrito»; «tali composti 
vengono aggiunti essenzial¬ 
mente per mantenere il colo- 


che ha sprigionato il tossico 

Secondo alcuni esperti dovranno essere « rivoltati » anche decine di ettari di colture • Una mappa delle zone inquinate consiglia un costante cAr.ANz.Mmir 

controllo • Oggi riunione con gli amministratori locali • Contrasti e ritardi hanno impedito di far fronte adeguatamente alle conseguenze del disastro 
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in uno 
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in Calabria 


re rosso degli insaccati (pro¬ 
sciutti, salami, mortadelle, 
ecc. ») e non è documentata 
a giudizio degli interrogan¬ 
ti alcuna azione nel preser¬ 
vare la sterilità delle vivan¬ 
de. E inoltre — ricorda il do¬ 
cumento del PCI — esiste 
una abbondante letteratura 
che ìndica come le nitrosam- 
mine prodotte in seguito ai- 
raggiunta dei nitriti nei cioi 
siano una delle più impor¬ 
tanti cause di tumori mali¬ 
gni nell’uomo. 

Perchè allora — ecco la 
questione posta daH’interro- 
gnzione — i provvedimenti 
cautelativi adottati nei con¬ 
fronti delle tinture per ca¬ 
pelli non vengono estesi ad 
altri prodotti presenti nel- 
Tamblente, di cui è accerta¬ 
ta la mutagenicità e che non 
sono indispensabili o sono 
facilmente sostituibili con 
prodotti non tossici? 


(Dalla prima pagina) 

taria dell’ICMESA. 

Queste misure e questi pro¬ 
positi sono stati annunciati 
questo pomeriggio alla riu¬ 
nione di Seveso (alla quale 
è intervenuto anche il pre¬ 
fetto di Milano, Amari) dal¬ 
l’assessore regionale alla sa¬ 
nità Vittorio Rivolta. I prov¬ 
vedimenti erano stati decisi 
nel corso di una lunga riu¬ 
nione svoltasi in mattinata 
all’a.sscssorato regionale alia 
sanità, presenti farmacologi, 
esperti di igiene ambientale 
e della medicina del lavoro, 
clinici, i rappresentanti del 
ministero della sanità e del¬ 
l'istituto superiore di samtà 
(giunti solo il giorno prH^a, 
tredici giorni dopo la fuori¬ 
uscita del gas tossico) e il 
prof. Vaterlaus, capo del la¬ 
boratorio ricerche della Gi- 
vaud Dobendorf. 

La riunione era stata con¬ 
vocata dall’a.ssessore Rivolta 
dopo che ieri sera si erano 
fronteggiate in maniera net¬ 
ta, quasi drammatica due 
posizioni. Da una parte il 
consiglio provinciale e di sa¬ 
nità. allargato agli esperti 
ministeriali e a docenti uni¬ 
versitari, il quale aveva ri¬ 
tenuto che non erano da ri¬ 
tenersi « nece.ssarie o im¬ 
pellenti altre misure » oltre 
quelle adottate. 

DaH’altra un esperto della 
Roche, il prof. Reggiani, il 
quale invece chiedeva l’eva¬ 
cuazione della popolazione, 
appoggiato dal legale dei due 
dirigenti dcll’ICMESA arre¬ 
stati. l’avv. Antonio Stasi, il 
quale diceva che l’azienda 
metteva a disposizione cento 
milioni per interventi urgen¬ 
ti e proponeva la formazio¬ 
ne di un comitato che fra 
i suoi compiti avrebbe dovu¬ 
to avere quello di «agevola¬ 
re quella parte della popola¬ 
zione che dovrà essere eva¬ 
cuata ». Cosi. doi>o aver ten¬ 
tato inizialmente di minimiz¬ 
zare l’accaduto (ha continua¬ 
to a far lavorare gli opieral 
nella fabbrica parecchi gior¬ 
ni dopo lo scoppio) l’azien¬ 
da si mostrava allarmata e 
chiedeva misure più drasti¬ 
che. Questa mattina, quin¬ 
di. il confronto in regione 
al quale sono intervenuti, 
scortati dal carabinieri, ■ an¬ 
che il direttore dell’ICMESA, 
Erwig Zehwl, e il direttore 
di produzione. Paolo Pao- 
letti. 

Sul tavolo due documenti. 
Una mappa delle zone in¬ 
quinate presentata dal prof. 
Vaterlaus compilata sulla 
base di analisi di campioni 
di terra, di vegetazione e di 
animali uccisi dal tossico, 
nel suo laboratorio di Zuri. 
go; un'altra mappa prepa¬ 
rata nella notte in collabo- 
razione tra il laboratorio di 
igiene e profilassi della pro¬ 
vincia e quello dell’istituto di 
farmacolr^a dell’università 
di Milano. I dati dei due 
documenti combaciavano. 

Nella riunione di Seveso i 
professori Garattini e Pao- 
letti. due noti farmacologi, e 
il prof. Dioguardi. un clinico 
dell’università di Milano, han¬ 
no spiegato le caratteristiche 
del TCDD e gli effetti che 
può avere sull’uomo. In so¬ 
stanza hanno detto che il pe¬ 
ricolo di intossicazione acu¬ 
ta pare sia stato superato e 
che resta invece quello del¬ 
l'intossicazione cronica da ac¬ 
cumulo. Da qui la decisione 
dell’evacuazione e della boni¬ 
fica. che non si presenta fa¬ 
cile né breve. Rivolta ha det¬ 
to che. per quanto riguarda 
la durata dell’evacuazione si 
trattava di un periodo di 
giorni e non di mesi. Ma nel¬ 
l’assemblea sono state nume¬ 
rose le voci più pessimistiche. 
Qualcuno ha prosino messo 
in dubbio che il terreno più 
colpito possa essere definiti¬ 
vamente bonificato. Non sono 
mancati interventi polemici 
nell’assemblea di Seveso sui 
ritardi e la mancanza di coor¬ 
dinamento. Il sindaco di Len¬ 
iate. un comune che ha una 
zona distante duecento me¬ 
tri dairiC.MESA. ha detto di 
essere stato informtito della 
riunione dalla radio; il sin¬ 
daco di Cesano Mademo (cen¬ 
to capi di bestiame uccisi dal 
gas tossico e casi di persone 
intossicate) ha detto che nes¬ 
suno gli ha .spiegato quello 
che doveva far fare. Il sinda¬ 
co di Seveso. Francesco Roc¬ 
ca. ha detto che la gente del 
suo comune da quindici gior¬ 
ni. in una situazione di ansia 
cre-scente, chiede che cosa 
deve fare, aspetta una rispo¬ 
sta precisa; ha chiesto assi¬ 
stenza per l’evacuazione; bi¬ 
sogna decidere quando si at¬ 
tuerà e dove andranno le 200 
persone. 

Altri, tra cui la deputata 
del PCI. Cecilia Chiovini e 
l’assessore provinciale all’eco¬ 
logia Edo ciarini, hanno chie¬ 
sto interventi economici per 
le donne gravide e quelle in 
età fecondativa dato che il 
TCDD può provocare malfor¬ 
mazioni nei feti. Murri, a no¬ 
me della federazione milane¬ 
se CGILCISLrtriL. ha chie¬ 
sto che la Regione si costi¬ 
tuisca parte civile contro la 
ICMESA e l’esame della si¬ 
tuazione dell’occupazione (la 
fabbrica di veleni occupa 160 
operai, oltre a 40 delle im¬ 
prese appaltatrici). * 

Burocratico, con punte di 
arroganza te costellato di bat¬ 
tibecchi) l’intervento dtì pre¬ 
fetto Amari. Comunque ora 
si è deciso e occorre procede¬ 
re rapidamente. Rivolta ha in¬ 
vitato «non recriminare sul 
perché esistono questi tipi 
di fabbriche». Le recrimina¬ 
zioni, o meglio le accuse pre¬ 
cise. non sono invece manca¬ 
te e saranno ripetute. 


La dìoxina provoca 
il tumore al fegato 

Dal prof. Giovanni Favilli, direttore dell’Istituto Ra- 
mazzini di Bologna, abbiamo ricevuto la seguente lettera: 

« C’aro direttore, 

«■In questi giorni i giornali hanno riferito con abbondan¬ 
za di particolari, cd anche con qualche inesattezza scien 
tifica, il drammatico incidente di Meda, che in sostanza 
si riduce a questo. Per "fatalità” si è liberata nell' 
atmosfera circostante una nube di una sostanza, conili- 
nemente chiamata dioxina, che rientra nel ciclo di pro¬ 
duzione almeno di un defollante, l’acido tricloro-2.4,5-fc- 
nossiacetico, conosciuto con la breve sigla di 2.1,5-T. Mi 
sembra doveroso richiamare l’attenzione sul fatto che 
questo defoliante è stato abbondantemente usato dagli 
americani nel Vietnam. 

«Da rapporti pubblicati nel 1974 dall’accademia nazio¬ 
nale delle scienze degli Stati Uniti, risulta che dall’Ago¬ 
sto 1963 al febbraio 1971 l’aviazione statunitense ha irro¬ 
rato nel Vietnam 42.568.201 litri di un agente defoliante. 
risultante di due componenti, una delle quali era il 2.4,5-T. 
La "nostra" dioxina è stata riconosciuta, in seguito ad 
inconfutabili accertamenti sperimentali, come provoca¬ 
trice di tumori e di malformazioni negli animali neonati. 
Si collega a queste constatazioni sperimentali lo stati¬ 
camente rilevato aumento, nelle popolazioni vietnamite, 
di tumori al fegato: i quali, in questo paese, si presentano 
con una certa frequenza. In una recente pubblicazione 


apparsa sulla rivista vietnamita "Travaux de la cliniqite 
cìiirurgicale de l’hopital universitaire llttii Nght Viet 
Due", Hanoi 1975, n. 1, pp. 7-19, il prof. Ton That Tung 
sviluppa l’argomento del cancro primario del fegato nel 
Vietnam, mettendo in evidenza che mentre dal 1955 al 
1961 ad Hanoi, su 5.492 casi di tumore 159 riguardavano 
il fegato, nel periodo che va dal 1962 al 1968, su 7.911 cast 
di tumori quelli del fegato erano ben 791, con una me¬ 
dia annuale passata da 26 casi, nel primo periodo a 114 
nel secondo. Va da se che l’aiticolo in questione è a di¬ 
sposizione di quanti desiderino consultarlo. 

«Il prof. Tunq, con perfetta correttezza scientifica, av¬ 
verte che la definitiva prova che tale aumento di tumore 
del fegato c realmente dovuto all'azione della dtoxnia si 
avrà quando sarà dimostrata la presenza di tale sostan¬ 
za nel fegato. .4 chiarire questo punto sono impegnati, 
oltre a lui, autorevoli ricercatori, anche americana Non 
e il caso di collegare questa vicenda vietnamita con quan¬ 
to è accaduto in Italia? 

«Sapevano coloro che, in Italia, hanno autorizzato la 
preparazione di sostanze chimiche che comportano la 
presenza di dioxina, della estrema gravità dell'azione 
tossica di tale sostanza? Ed è vero quanto riferito dalla 
stampa, che società multinazionali dell’industria chimica 
affidano la produzione di sostanze che comportano la 
presenza di dioxina solo a stabilimenti situati in Spa¬ 
gna, Italia e nell’America Latina? 

«La stessa stampa riferisce, ad esempio, che la Svìz¬ 
zera avrebbe rifiutato l'installazione di questo tipo di 
stabilimenti sul proprio territorio. Se queste cose sono 
vere, non c’è bisogno di commentarne il significato e la 
gravità. Queste notizie, comunque, mentano un appro¬ 
fondimento ed una riflessione. — GIOVANNI FAVILLI ». 


na. in Calabria, che lavora 
la salgemma. Una forte ca¬ 
rica di trìtolo ha fatto s.al- 
tare trenta metri della tu¬ 
batura che dalla miniera por¬ 
ta la materia prima allo 
stabilimento L’attentato h 
avvenuto durante la notte di 
mercoledì, a circa 400 metri 
dalla miniera. Soltanto ieri, 
però, l carabinieri hanno po¬ 
tuto stabilire che si era trat¬ 
tato di s.ibotaggif:. dato ch« 
il cospai corsi dell i u sala¬ 
moia ') aveva reso difficile lo 
es.ime del frammenti della 
tubatura. 

11 iiuasto sarà riparato al 
più presto e i l.aO lavoratori 
dello stab’limento dovrebbe¬ 
ro poter tomaie al lavoro 
dà da lunedi, menti e npp.%- 
re del tutto improbabile che 
si faccia ricorso alla cas.sa 
mtccrazione. come in un pri¬ 
mo tempo la Montedison a- 
veva lasciato intendere. 

Le indacini dei carabinie¬ 
ri, come SI è detto, sono ri¬ 
volte agli ambienti mafiosi 
della zona, che, del re.sto, 
non sono nuovi od attentati 
intimidatori alla fabbrica di 
Girò Manna, dalla quale il 
pretendono pagamenti di tan¬ 
genti, as.sunzioni di guardiani 
e concessioni di subappalti. 


La sciagura si è verificata poco prima di mezzogiorno presso Terni 

SEI VmiME NEL TREMENDO SCONTRO 
TRA DUE AUTO SULLA SUPERSTRADA 

Una « 1100», per cause ancora da accertare è sbandata improvvisamente finendo contro una « 132», con 
sei persone a bordo, che proveniva in senso contrario • Si è fermato a prestare i soccorsi soltanto un camionista 



TERNI — Le due auto distrutte dopo lo scontro 


Distrutta la famiglia del rappresentante romano Nevio Bracci 

Accompagnava la moglie e i figli 
in Romagna per la villeggiatura 


Erano partiti per fare una 
gita. .Avevano approfittato 
del fine settimana per accom¬ 
pagnare Rosalba Bellavista 
al pae.se dei genitori, in Ro¬ 
magna. Con lei c’erano sulla 
« 132 » il marito 43enne Ne¬ 
vio Bracci, i figlioletti Car¬ 
lo e Manuela, rispettivamen¬ 
te di 3 anni e 5 mesi, la suo¬ 
cera Mana Rocchi, di 71 an¬ 
ni e la cognata Toraassina 
Paggi. La donna e i piccoli 
avevano in programma di ri¬ 
manere in Romagna per un 
periodo di villeggUatura. men¬ 
tre gli altri tre passeggeri a- 
vrebbero fatto ritorno nella 
stessa serata di ieri nel loro 
appartamento di via Anto¬ 
nio Rodi 6. al Portuense. 

Alle 11,05, però, sulla super¬ 
strada. nei pressi di Narni. 
il tragico incidente. Dalle 
lamiere contorte della « 132 » 
sono stati estratti cinque ca¬ 
daveri. Solo il piccolo Carlo 
è sopravvissuto ed è ricove¬ 
rato in condizioni gravissime 


all’ospedale di Terni. E’ mor¬ 
to anche rinvcstilorc, Enzo 
Isidori. un capofficina della 
FATME. anch’egli romano, 
che tornava nella capitale 
dopo un periodo di ferie. 

Nevio Bracci faceva il rap¬ 
presentante di abbigliamen¬ 
to. un mestiere che gli frut¬ 
tava bene, abbastanza co¬ 
munque per mantenere una 
famiglia numerosa e gli an¬ 
ziani genitori. Aveva deciso 
di prendersi un me.se di ri¬ 
poso a partire dal pr.mo a- 
gosto. Tra una settimana 
quindi avrebbe raggiunto la 
moglie e i figli che appunto 
avevano deci.so di anticipare 
le vacanze. In casa, ncU’ap- 
partamento di via Roiti ieri 
era rimasto solo Claudio 
Bracci, 73enne, il padre di 
Nerio. La polizia stradale ha 
tentato di comunicargli la 
notizia ma l’agente al telefo¬ 
no non .se l’è sentita di an¬ 
dare avanti quando ha ca¬ 
pito che l’uomo era solo in 


casa. Ha lasciato detto di 
far richiamare da un paren¬ 
te cd è stato co.si che De¬ 
lio Bracci, un altro figlio ha 
.saputo della tragedia, e l’ha 
comunicata alianz.ano geni¬ 
tore. 

Enzo Isidori. che era al vo¬ 
lante dell’auto mvestitrice. 
viveva invece solo, in un ap¬ 
partamento di due camere 
deiriNPADAI in vra C. Fiam¬ 
ma 33 a Cinecittà. Dalia mor¬ 
te della moglie Silvana (avve¬ 
nuta cinque anni fa), affer¬ 
mano i vicini. -Si era chiuso 
in .se stesso. p.ir.ava poco. 
Faceva il c.ipofficina al re¬ 
parto m.ìnutenzione della 
F.ATME. la fabbrica di appa- 
recchiatuie telefoniche sulla 
via .Anagnina. Era fratella¬ 
stro di Piero e Raimondo 
D’Inzeo da circa dicci anni, 
da quando, cioè, la madre a- 
veva sposato il genitore dei 
due carabinieri. 


Nostro servizio 

TERNI, 24 

Tragico incidente automo¬ 
bilistico lungo la super stra¬ 
da E 7 nei pressi di Terni, 
.iH’aUezza dell'u.scita per 
Narni Scalo. Sei persone, tra 
•ai una bambina di 5 mesi 
ono morte 'n scontro 
lontale tra due vetture e un 
jimbino di 3 anni versa in 
.;ra vissi me condizioni aU'o- 
pedale di Terni. 

L;i sciagura e avvenuta e- 
-..itanientc alle 11.05: e l'oin 
■ile segnala l’orologio di una 
delle vittime. Una 1100 tar 
L-ata ROMA 311941 con a bo.'- 
-,olo il conducente, Enzo Isi- 
dori di 60 anni, residente nel- 
■a capitale in via Fiamino 33 
ielle viaggiava verso il rac¬ 
cordo outostradale di Orto, 
per cau.se sconasciute ha sca¬ 
valcato completamente le due 
corsie di destra andando ad 
investire in pieno una 132 che 
arrivava m senso contrario, 
targata pure ROM.A K 64845 
condotta da Nevio Bracci 
lesidente anch’egli neha ca 
pitale in via A. Roiti, 6. Sulla 
132 viaggiavano, oltre al co.n- 
duccnte, la .suocera Maria 
Rocchi. la moglie Rosalba 
Bellavista, di 35 anni, la co¬ 
gnata Tomassinn Poggi, uno 
bambina di circa 5 mesi e il 
bambino di 3 anni, unico su¬ 
perstite della sciagura. 

Belardino Persia, autista di 
di un camion che seguiv.a 
la 132. è l’unico testimone del¬ 
ia sciagura. E’ a.nche l’unico 
che si e fermato ed ha pre¬ 
stato soccor-so al Lriti, an 
che se purtroppo per sei d' 
essi non c’era nulla da fare. 

Il Persia afferm\ di aver 
vi-sto la 1100 cond irta dr.ir 
Isidori procedere a velocita 
sostenuta c ad un tr.ttio spo¬ 
starsi lateralmente ver^o la 
corsia di sinistra. La 131. con 
a bordo le sei perso.ne, secon¬ 
do la versione del Per-ia. pro¬ 
cedeva ad andatura no.-ma’.e 
e SI trovava compl-'*ameme 
sulla corsia di destra. 

L’urto è stato violentissi¬ 
mo. Le due auto erano irri¬ 
conoscibili ed il conducente 
del camion si è ferito p.ù 
volte nel tentativo di estrar¬ 
re i corpi dalle lamiere cor.- 
torte. 

E’ riuscito a trasportare in 
ospedale gli unici che dava¬ 
no segni di vita ed erano pro¬ 
prio i due bambini, che qja- 




■ mÌt 


Enzo Isidori, conducente della 
vecchia 1100 






Nevio Bracci, pilota della 132 

si sicuramente, vista la di¬ 
sposizione dei corpi, socio 
stati protetti dalla madre, 
una delle povere donne a.r;- 
vatc cadavere all’ospedale d; 
Terni. Ma per la bimbi di 
tre anni non c’è stato 
mente d."! fare: è spirata all’ 
ospcdal-e. li disperato tenta¬ 
tivo della madre c co.-min- 
que .servito a dare una possi¬ 
bilità di salvezza al piccolo 
di 3 anni, ancora sotto pro¬ 
gnosi .-oservata. 

In un .secondo momento !• 
polizia stradale h.a portato 
all’ospedale d; Temi il c.»cla- 
vere del conducente della 
1.32 e quello d. Mar.a Rocchi. 
La Squadra Mob.Ie e le auto 
del 113 so.io r.mas’e sul po 
sto fino alle 14.30 Solo a 
quell’ora infatti è stato p>os- 
sibilc nmuovere gh nitri tre 
cadaveri, quell: dei conducen¬ 
te della 1100 di Rosalba Bel- 
làvusta e d; ToTna.s.s;na Poggi 

r. b. 


Mentre Tinchiesta sarà probabilmente affidata alla Procura di Orvieto 

Sì cerca la macchina con cui fu scritto 
il volantino di «Ordine nuovo» su Occorsio 


Per rucc’lsione del doti. Oc¬ 
corsio ancora indagini a rit¬ 
mo sostenuto alla ricerca de; 
« basisti » romani che hanno 
preso parte al delitto. Gli in¬ 
quirenti starebbero levoran 
do su alcuni precisi indizi 
lasciati dagli assassini sul luo¬ 
go del delitto. In particolare 
si tratta del volantino con il 
quale «Ordine Nuovo» riven¬ 
dica l’attentato, n volantino 
è stato battuto con una mac¬ 
china da scrivere particola¬ 
re e la caccia a questa mac¬ 
china si protrae giorno j>er 
giorno. 

L’ufficio politico della Que¬ 


stura ha sequestrato già una 
trentina di macchine da scn- 
vere sembra che i caratter. 
dattilografici non corrispon¬ 
dano a quelli del volammo. 
Da alcune indiscrezioni si è 
appreso che la macchina ha 
delle particolarità inconfon¬ 
dibili, e soltanto una ventina 
di questo tipo sarebbero state 
vendute a Roma. 

Oltre le indagini per scopri¬ 
re il proprietario della mac- I 
china da scrivere attraver¬ 
so perquisizioni e sopralluo¬ 
ghi. gli inquirenti sarebbero | 
esaminando dattiloscritti re- , 
lativi sia ad organizzazioni 


neoLosclstc sia alla corrispon- 
de.nza di esponenti della ma- 
lavnta. Questo voluminoso 
materiale è stato raggruppa¬ 
to e proviene dagli uffici del¬ 
la Questura e dai cartegg. 
giudiziari. Oltre questo impor¬ 
tante indizio gli inquirenti 
ne avrebbero altri di « impor 
tante valore » ma su questi è 
stato mantenuto il pm stret¬ 
to riserbo. Forse si tratta del¬ 
la fotocopiatrice o di alcune 
impronte di scarpa lasciate 
sul luogo del delitto o inlìne 
dcU’abbigliamcnto di uno e- 
gll a.s.sassini ritenuto « fuori 
del comune». Tuttavia sono 


.soltanto delle supposiz.on; che 
spiegano ratteggiamento de¬ 
gl; inquirenti che seguitano a 
mostrare ancora un reno ot¬ 
timismo circa le possibilità di 
scoprire gii assassini. 

Per quanto riguarda il tra- 
.^ferimento dell’inchiesta giu¬ 
diziaria dalla Procura di Ro¬ 
ma a quella di un’altra sede 
giudiziaria alcune voci da¬ 
rebbero per .scontatà la scel¬ 
ta della Procura di Orvieto. 

A questo proposito la Cas- 
•sazione dovrebbe decidere nei 
prossimi giorni; comunque la 
Procura di Orvieto è stata in¬ 
dicata perché risulterebbe la 


p;ù comoda per la relativa di¬ 
stanza da Roma. Inoltre ad 
Orvieto vi è attualmente il 
Procuratore delia Repubblica 
doli. Pianura che è stato mol¬ 
ti anni in servizio alla Pro¬ 
cura di Roma e la scelta del 
suo nome, si .sostiene negli 
ambienti giudiziari, soddisfe¬ 
rebbe anche i più critici. In¬ 
fatti il doti. Pianura è rit«- 
npto da più parti un magi¬ 
strato serio e preparato e 
quindi in grado di svolgere u- 
na delicata inchiesta come è 
appunto quella suU’ucoiàlone 
del dott. Occorsia 
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Niente ferie 


Sono ancora decine e de¬ 
cine le aziende presidiate, in 
attesa di un futuro produt¬ 
tivo. Lo ricordavano ieri i 
lavoratori di Savona scesi 
in sciopero generale, a fian¬ 
co della Mammut. Lo ricor¬ 
davano a Milano le operaie 
della Bloch, in un incontro 
con le parlamentari della 
Lombardia. Lo ricordavano 
a Trieste i metalmeccanici 
scesi in lotta sempre per 
la Bloch. Sono fabbriche — 
Faema, Singer, Torrington, 
Selpa, Angus, Igav, Italbed, 
Smalterie, Lanificio Gavardo, 
ecc., — dove quest'anno non 
cl saranno ferie. 

Occorre andare — lo sot¬ 
tolineava Romei, segretario 
della CISL, all’assemblea dei 
delegati di tutte queste azien¬ 
de in crisi — ad un discor¬ 
so settoriale « per comparti 

f irodultivi, per aree », raf- 
orzando e qualificando la 
c^acilà d’intervento del sin- 
dpt’ato. E’ insomma necessa¬ 
rio che l’organizzazione di 
classe passi da un discorso 
a volte un po’ generico, fab¬ 
brica per fabbrica, sulla ne¬ 
cessità di andare, dove è 
giusto c possibile, ad una 
riconversione produttiva, a 
proposte più concrete, apren¬ 
do un confronto reale con 
governo e padroni. 

Questa esigenza — del pas- 
.saggio da una linea di di¬ 
fesa ad una linea di attac¬ 
co — è stata, del resto, al 
centro anche deU’assemblea 
dei delegali della Montedi- 
son e del seminarlo promos¬ 
so dalla FLM per la FIAT. 
Anche per il grande gruppo 
dell’auto — come per riRI, 
come per la Montedison — 
a settembre prenderà il via 
una vertenza capace di par¬ 
tire dall'attuazione dei nuovi 
diritti conquistati per ri¬ 
lanciare il movimento in¬ 
torno agli obiettivi dell’occu¬ 
pazione, del Mezzogiorno, 
della diversificazione pro¬ 
duttiva. Il sindacato, insom¬ 
ma, malgrado gli scarsi ri¬ 
sultati concreti acquisiti su 
questo terreno, non molla, 
ma sottolinea la necessità 
di andare ad un approfondi¬ 
mento c ad una articolazione 
della strategia rivendicativa. * 



BONI — Non aspet¬ 
tare 

Sarà questo, del resto, an¬ 
che un banco di prova per 
il nuovo gruppo dirigente 
della Confindustria. Guido 
Carli neopresidente, nel di¬ 
scorso d’insediamento, ha 
ammesso — con toni più sen¬ 
sibili di quelli presenti a 
livello di governo — la gra¬ 
vità della crisi, le caratte¬ 
ristiche fragili della cosid¬ 
detta « ripresa ». 

Non ha saputo però illu¬ 
strare — a parte l’insisten¬ 
za sulla centralità dell’im- 
presa — la linea di condot¬ 
ta degli imprenditori per 
far fronte alla crisi. Anche 
tutta l’insistenza sulla tema¬ 
tica salariale ha evaso quel¬ 
lo che è invece, oggi ancora 
più di ieri, il terreno del 
confronto offerto dal sinda¬ 
cato: quello appunto rela¬ 
tivo agli investimenti, alla 
occupazione, al Mezzogiorno 
al rapporto industria-agricol¬ 
tura. 

Sono questioni sottolinea¬ 
te oltretutto, proprio in que¬ 
sti giorni, dai lavoratori del¬ 
le campagne. I braccianti. 



CARLI — Coscien¬ 
za della crisi 


mentre scriviamo, sono im¬ 
pegnati in un duro negozia¬ 
lo con la Confagricoltura. 
Gli uomini di Diana anco¬ 
ra una volta negano il di¬ 
ritto all’informazione su oc¬ 
cupazione, investimenti, tra¬ 
sformazioni, a livello di 
azienda, zona, provincia. I 
braccianti vogliono queste 
« informazioni » — così co¬ 
me le hanno rivendicate e 
ottenuto 1 lavoratori doll’in- 
dustria — proprio per con¬ 
tribuire al rinnovamento del¬ 
l’agricoltura, nodo centrale 
dello sviluppo. 

Lo hanno ribadito insie¬ 
me — operai delle fabbri¬ 
che e operai delle campa¬ 
gne — nella giornata di lot¬ 
ta di martedì, quasi uno 
sciopero generale. E insie¬ 
me hanno sostenuto — per 
usare le parole di Piero Bo¬ 
ni, segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL — che di 
fronte aU’aggravarsi della 
situazione economica « i la¬ 
voratori e tutto il paese non 
possono attendere oltre, né 
è possibile perdere altro 
tempo ». 

La giornata di martedì ha 
testimoniato, ancora una vol¬ 
ta, lo enormi potenzialità 
del movimento e la sua te¬ 
nuta unitaria. E questo pro¬ 
prio nel momento in cui, 
appunto, sui temi dell’unità 
va riaprendosi il dibattito. 
Vengono avanti tra l’altro — 
forse anche a causa dell’» im¬ 
passe » in cui si trova il 
progetto di unità sindacale 
— spinte centrifughe, come 
quella espressa, dalle colon¬ 
ne del « Corriere della se¬ 
ra », da un segretario della 
UILM, Walter Galbusera che 
ha risfoderato l’ipotesi di 
un < sindacato socialista ». 
Una strada vecchia, già bat¬ 
tuta nel passato, non da 
questo o quel partito, ma 
dai lavoratori italiani, dai 
delegati e dai consigli di fab¬ 
brica. I lavoratori non chie¬ 
dono alle singole organizza¬ 
zioni una specie di « ritor¬ 
no a casa ». ma una rinno¬ 
vata capacità di direzione, 
anche nel difficile cammino 
per l’unità. 


Bruno Ugolini 


I primi commenti al discorso di Carli 

Criticata la proposta 
di unire le aziende 
pubbliche e private 

Dichiarazioni del compagno Garavini, segretario della CGIL 
Anche il presidente deINntersind, Massacesi, manifesta la 
sua contrarietà - I rapporti con i partiti e la gravità della crisi 


Dichiarazioni di dirigenti 
politici e sindacali si intrec¬ 
ciano ai numerosi commenti 
e agli ampi resoconti sulla 
assemblea della Confindustria 
e in modo particolare sulla 
relazione del neopresidente 
Guido Carli riportati dai quo¬ 
tidiani. 

I dirigenti sindacali In mo¬ 
do particolare si soffermano 
sulla proposta avanzsita da 
Carli di riunificare l’organiz¬ 
zazione sindacale delle azien¬ 
de private e pubbliche. II 
segretario confederale della 
Cgil. Sergio Garavini, ha det¬ 
to che tale proposta va « as¬ 
solutamente respinta » perché 
sottintende intenti a egemo¬ 
nici » delle aziende private 
nei confronti di quelle pub¬ 
bliche rappresentate dall’In- 
tersind. « Il ruolo delle Par¬ 
tecipazioni statali — prose¬ 
gue Garavini — va riveduto 
e riformato sottolineando il 
loro carattere di aziende pub¬ 
bliche e non riducendole a 
un ruolo di sudditanza delle 
aziende private ». 

Sulle altre proposte di ca¬ 
rattere generale contenute 
nella relazione di Carli. Ga- 
ravinl rileva che ad esse l’in¬ 
tero movimento sindacale da¬ 
rà una « risposta non solo 
dialettica ». Giorgio Benvenu¬ 
to. segretario generale della 
PLM, parla di « mossa malde¬ 
stra », di « tentativo per af¬ 
fermare una preminenza del¬ 
le aziende private sulle par¬ 
tecipazioni statali^. aUn 
coordinamento fra aziende 
private e PPSS — prosegue 
— è una azione giusta che 
noi non scoraggiamo, ma una 
specie di preminenza, di lea¬ 
dership delle aziende private 
su quelle pubbliche è inaccet¬ 
tabile ». 

Interviene nel dibattito Io 
stes.»^ presidente del'.’Inter- 
slnd. Massacesi, affermando 
che (l/a materia è fra l’altro 
regolata da una legge. Devo 
dire che non vedo motivo 
per ritornare sulla decisione 
presa venti anni fa, quando 
le aziende pubbliche furono 
raccolte netrintersind. Carli 
mi ha sorpreso. Non capisco 
perché ha fatto questa pro¬ 
posta ». Secondo Camiti, se¬ 
gretario confederale della 
CISL m Videa non è destinata 
a fare troppa strada ». 

In merito al complesso del¬ 
la relazione, così come ha 
detto Garavini, anche Benve¬ 
nuto afferma che l sindacati 
vogliono vedere cosa Carli in 
concreto intende fare. 

Claudio Signorile, dell’uffi¬ 
cio di segreteria del PSI, ri¬ 
leva- che l’elezione di Carli 
« può rappresentare il tenta¬ 
tivo di rilanciare un ruoto 
delVtmpresa non parassitarlo 
ma realisticamente riferito 
alle condizioni economiche, 
sociali e politiche del nostro 
paese e nel sistema interna- 
zumale tn cui operiamo». 


« Ma questo — prosegue — 
non può essere il risultato di 
una sorta di restauro della 
immagine imprenditoriale ma 
la conseguenza di una pro¬ 
fonda e difficile trasforma¬ 
zione del ruolo dell’impresa e 
dei suoi rapporti sociali, ca¬ 
pace di dare conto del ter¬ 
remoto che ha sconvolto le 
strutture di base del nostro 
paese e modificato gli equi¬ 
libri politici ». 

Commenti e resoconti dei 
quotidiani affrontano i nu¬ 
merosi aspetti della relazio¬ 
ne di Carli e di quella di 
Agnelli. In modo particolare 
viene avvertito il fatto che 
la Confindustria pone con 
forza l’accento sul permane¬ 
re della gravità della situa¬ 
zione. « Carli e Agnelli — 
titola il Corriere della Sera 
— avvertono che la ripresa 
può durare poco ». E La Stam¬ 
pa: «Agnelli e Carli: ripresa 
imidiata dall'inflazione o. 
Sempre La Stampa insiste 
sulla « linea di continuità del¬ 
le due presidenze» (quella di 
Agnelli e quella di Carli ndr). 
Anche il Corriere della Sera 
paria di « rigorosa continuità 
di linea » rispetto alla « scelta 
produttiva già assunta da 
Gianni Agnelli» ma nota che 
«la novità del discorso sul 
metodo di Carli è nella pro¬ 
posta che la Confindustria si 
dia in primo luogo una "po¬ 
litica estera" non affidata al¬ 
l’occasionale carisma di un 


presidente come Agnelli ma 
concepita sulla base di pre¬ 
messe largamente consegui¬ 
te ». 24 ore sottolinea le va¬ 
rie proposte che Carli ha 
avanzato. « il suo discorso di 
metodo — scrive— man mano 
che veniva svolto, è diven¬ 
tato di sostanza » e di que¬ 
sta sostanza il quotidiano ri¬ 
leva soprattutto la parte ri¬ 
ferita alla centralità dell’im¬ 
presa. alla lotta « contro le 
distorsioni assistenziali ». 

Infine nei vari commenti 
si fa presente il diverso at¬ 
teggiamento assunto rispet¬ 
to alle forze politiche 
da Agnelli e da Carli. La 
Repubblica segnala il passo 
del discorso in cui Agnelli 
si riferisce al PCI con posi¬ 
zioni di chiusura per poi sot¬ 
tolineare che «se Agnelli ha 
eliminato il molo confindu¬ 
striale di supporto alla DC. 
Carli pone ora la Confindu¬ 
stria in rapporto dialettico 
con tutti i partiti sino al 
PCI, senza alcuna distinzio¬ 
ne ». Anche VAvanti nota la 
diversità di posizioni sotto¬ 
lineando che rispetto a Agnel¬ 
li «Carli, invece, non ha 
introdotto delimitazioni ». 

Scarso rilievo hanno avu¬ 
to. ovviamente, i discorsi di 
Colombo e Donat Cattin che 
solo il Popolo reclamizza. A 
proposito di Colombo. 24 ore 
dice che «ha fatto compren¬ 
dere che lascerà la carica mi¬ 
nisteriale n. 


bfBve' 


O DA GENNAIO A GIUGNO PREZZI + 14,1 % 

Nel periodo gennaio-giugno 1976 l’indice generale dei 
prezzi al consumo per le famiglie d; operai e impiegati ha 
registrato, rispetto al corrispondente periodo del 1975. un 
aumento del 14,1 per cento. 

(Zi AUMENTATO IL CONSUMO DI SIGAREHE 

Nei primi tre mesi di quest’anno, sono « andati in fumo » 
complessivamente 20 milicni IH mila pacchetti di sigarette, 
quasi 2 milioni 300 mila in più rispetto all’analogo periodo 
dello scorso anno, eoo un aumento del 12,9 per cento. Le 
«estere» sono state fumate per il in più e le italiane 
per il H,8^c. 

O IL « BOOM » DELL'INDUSTRIA TESSILE 

L’industria tessile nel primi 5 mesi del TO ha aumen¬ 
tato del 20,4'"c la produzione e del 39'‘é il proprio fatturato. 

Ncll^bbigliamento, calzature e pelli la produzione è au- 
menutta del 16.1 Tc per gii articoli del vestiario; dei 20.3'"e per 
le pelli e per il cuoio e dello 0,5*1: per l’industria delle cal¬ 
zature. A maggio, però, l’indice produttivo tessile è passato 
da 136,2 a 125,9. 

(ZI CONTRAnO CON LE CASSE DI RISPARMIO 

E’ stato firmato tra la FLB e la ACRI il nuovo contratto 
nazionale di lavoro per ì dipendenti di casse di risparmio, 
enti equiparati e monti di credito su pegno di prima cate¬ 
goria. E* stato altresì Brinato tra la FLB e l’Assicredito il 
nuovo contratto nazionale di lavoro per gli ausiliari, 1 com¬ 
messi. e gii impiegati dipendenti da aziende di credito e 
finanziarie. 


Un'altra giornata di lotta proclamata da poligrafici e giornalisti 


Contro Fattacco degli editori 
il 29 non escono i quotidiani 

Interrotte le trattative al ministero del Lavoro - Il petroliere Monti nega la carta 
al « Giornale d’Italia » anticipandone la chiusura - Critiche per la mancata inclu¬ 
sione nel programma di governo formulato da Andreotti di misure per Teditoria 


Una nuova giornata di scio¬ 
pero nazionale, in modo da 
impedire Tusclta del giorna¬ 
li di giovedì 29, è stata deci¬ 
sa dalle organizzazioni sin¬ 
dacali dei poligrafici e del 
giornalisti. 

I sindacati sono stati co¬ 
stretti a ciò dalle posizioni 
assunte dalla associazione 
degli editori che, fino ad 
oggi, ha avallalo le gravi 
manovre del petroliere Mon¬ 
ti, il quale non solo non ha 
accettato di sospendere l’an¬ 
nunciato provvedimento di 
chiusura di due quotidiani 
della sua catena, il Giornale 
d’Italia e il Telegrafo ma ad¬ 
dirittura ne anticipa l tempi, 
come avviene per il quotidia¬ 
no romano. 

Nel corso delle trattative 
svolte al ministero del Lavo¬ 
ro. le posizioni del sindacati, 
ancora una volta, sono state 
ben chiare: pronti cioè a di¬ 
scutere tutti gli aspetti della 
crisi dell’editoria e delie mi¬ 
sure da adottare, purché fos¬ 
sero sospesi i provvedimenti 
di licenziamento di centinaia 
di tipografi e giornalisti. Lo 
stesso appello rivolto dal mi¬ 
nistro Toros per riprendere 
gli incontri nella prossima 
settimana è risultato vano. 
Monti non ha avuto alcun ti¬ 
more a rimangiarsi ogni im¬ 
pegno sottoscritto con lo stes¬ 
so ministro e, come abbia¬ 
mo detto, ha accelerato le 
operazioni di chiusura del 
Giornale dTtalia negando la 
carta alla tipografia. 

All’incontro di venerdì se¬ 
ra con il ministro del Lavo¬ 
ro. al quale hanno partecipa¬ 
to le segreterie nazionali del¬ 
la FNSI e della Federazione 
unitaria poligrafici e i rappre¬ 
sentanti della Federazione 
italiana degli editori e del 
gruppo Monti per esaminare 
la « particolare situazione del¬ 
la stampa italiana e più spe¬ 
cificatamente l’azione provo¬ 
catoria del gmppo Monti », 
il titolare del dicastero, sen. 
Toros. aveva proposto una 
nuova riunione da tenersi nel¬ 
la prossima settimana alfi¬ 
ne di «acquisire ulteriori ele¬ 
menti di valutazione »>. La 
proposta era stata accettata 
sia dai rappresentanti sin¬ 
dacali dei giornalisti e dei 
poligrafici, sia da quelli de¬ 
gli editori. 

Ieri però — hanno denun¬ 
ciato le segreterie creila FNSI 
e della PULPC — i proprie¬ 
tari del Giornale d’Italia, in 
contrasto con quanto conve¬ 
nuto in sede di ministero del 
Lavoro, hanno deciso la ces¬ 
sazione delle pubblicazioni del 
giornale. Tale atteggiamento 
sta a dimostrare che il di¬ 
segno antiriformatore porta¬ 
to avanti dagli editori, non 
solo trova il suo punto cen¬ 
trale nel Giornale d’Italia e 
nel Telegrafo, ma coinvolge 
altre testate, come II Matti¬ 
no di Napoli e Tuttoquoti¬ 
diano di Cagliari (che dop>o 
la sentenza di fallimento del 
Tribunale ha cessato già le 
pubblicazioni) e domani po¬ 
trebbe investire altri giornali. 

In questa drammatica si¬ 
tuazione — affermano la 
FNSI e la FULPC — le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei tipo¬ 
grafi e dei giornalisti hanno 
più volte posto l’esigenza sia 
alla Federazione degli editori 
di giornali, sia alle forze po¬ 
litiche (la scorsa settimana 
c’era stato nella sede della 
FNSI un incontro con i rap- 
p.cesentanti delle direzioni 
dei partiti), sia al presidente 
incaricato Andreotti di af¬ 
frontare globalmente. e 
senza ulteriori indugi, i 
problemi della stampa 

La Federazione unitaria del 
poligrafici e la Federazione 
della stampa italiana denun¬ 
ciano che, malgrado le assi¬ 
curazioni avute da tutte le 
forze politiche circa l’impegno 
di includere nel programma 
del governo i problemi di ri¬ 
forma della stampa italiana, 
questi, invece, non figurano 
nel documento elaborato dal 
presidente del Consiglio in¬ 
caricato. on. Andreotti. men¬ 
tre « i gmppi imprenditoria¬ 
li che gestiscono l’editoria 
nel nostro Paese continuano 
a compiere atti provocatori 
nei confronti delle organizza¬ 
zioni sindacali ». 

« In risposta a questo gesto 
di violenza padronale, che 
vuole colpire, non sola gior¬ 
nalisti e poligrafici, ma la 
stessa autorità dello Stato 
democratico», la FNSI e la 
FULPC hanno proclamato 
una giornata nazionale di lot¬ 
ta. In seguito a ciò. giovedì 
prossimo non usciranno i gior¬ 
nali del mattino e del pome¬ 
riggio. Le programmate azioni 
sindacali, che erano state 
decise in maniera articolata, 
azienda per azienda, verranno 
effettuate tutte nella giornata 
di lotta. Le agenzie di stampa 
sciopereranno dalie ore 14 di 
mercoledì alle ore 14 di gio¬ 
vedì. 

La FNSI e i sindacati dei 
poligrafici CGILCISLrUIL 
hanno inviato ai ministro 
del lavoro un telegramma in 
cui si denuncia il gruppo edi¬ 
toriale Monti che, «aggravan¬ 
do il suo sprezzante e provo¬ 
catorio atteggiamento teso a 
drammatizzare artatamente 
la gravissima crisi del settore, 
ha improvvisamente deciso 
la cessazione del Giornale d’ 
Italia, disattendendo l’impe¬ 
gno di attendere il nuovo in¬ 
contro». Un altro telegram¬ 
ma è stato inviato al presi¬ 
dente della Federazione de¬ 
gli editori. Giovanni Giovan- 
nini, sollecitando un «indi¬ 
lazionabile chiarimento delle 
posizioni della Federazione de¬ 
gli editori allo scopo di non 
coinvolgere i rapporti inter¬ 
sindacali e di non pregiudi¬ 
care le iniziative capaci di 
affrontare concretamente i 
problemi del comune settore». 

c. n. 


Sulle elezioni del giornalisti romani 


Nessun «pasticcio ecumenico» 


Non può sfuggire ad alcu¬ 
no l’importanza che assumo¬ 
no le elezioni per i delegati 
della associazione stampa ro¬ 
mana al prossimo Congresso 
della Federazione nazionale 
della stampa, che si svolgo¬ 
no oggi e domani. I giornali¬ 
sti iscritti a tale associa 2 to- 
ne hanno infatti diritto a cir¬ 
ca un quarto dei delegati al 
congresso ed anche dal pun¬ 
to di vista numerico essi han- 
710 una influenza determinante 
sulle scelte che la massima 
assise delta FNSI sarà chia¬ 
mata a fare. 

Ma l’aspetto più significati¬ 
vo è che queste eleziofii si 
svolgono in un momento così 
difficile per le organizzazioni 
sindacali dei giornalisti e dei 
poligrafici impegnati m una 
battaglia democratica, tra¬ 
scendendo anche dalle singo¬ 
le testate minacciate di chiu¬ 
sura, per respingere la pre¬ 
potenza e l'arroganza di edi¬ 
tori, quali Monti, che credo¬ 
no di poter fare il bello e 
il cattivo tempo, che violano 
i patti sottoscritti con i sin¬ 
dacati e con gli stessi rappre¬ 
sentanti del governo. 

E’ essenziale perciò che an¬ 
che da queste elezioni esca 
confermata la linea di rin¬ 
novamento, di rafforzamento 
della lotta per la riforma del¬ 
l’informazione di cui la Fede- 
razioìie nazionale della stam¬ 
pa è stata protagonista in 
questi anni. 

L’associazione romana, di¬ 
retta dalle forze di destra 
del giornalismo italiano, per 
anni ha contrastato tale li¬ 
nea e solo negli ultimi tem¬ 
pi, grazie alla iniziativa e al¬ 
la presenza ^ certo ancora 
carente — dei comitati di re¬ 
dazione. ha incontrato diffi¬ 
coltà sempre più serie a muo¬ 
versi su una linea corporati¬ 
va, arretrata. Non è un caso 


del resto che queste elezioni 
siano state più volte rinviate 
e che il Direttivo della asso¬ 
ciazione stampa romana vo¬ 
lesse un nuovo rinvio. Sono 
stati proprio i comitati di re¬ 
dazione a imporre lo svolgi¬ 
mento delle elezioni e a de¬ 
terminare anche un muta- 
mento dei rapporti di forza 
all’interno della stampa ro¬ 
mana. Questa volta infatti si 
vota su una sola lista. Essa 
è stata discussa in tre riunio¬ 
ni dei comitati di redazione, 
i nomi dei candidati sono 
usciti da una consultazione 
svolta dai comitati di reda¬ 
zione, salvo coloro che rico¬ 
privano incarichi di direzione. 
Non può che destare mera¬ 
viglia perciò una lettera scrit¬ 
ta da alcuni giornalisti demo¬ 
cratici e pubblicata dal Mes¬ 
saggero i quali parlano di 
«pasticcio ecumenico», di 
«disegni di normalizzazione», 
di « volgari compromessi » 
avvenuti al precedente con¬ 
gresso e che si sarebbero ri¬ 
petuti ora. 

La cosa è veramente sor¬ 
prendente: fra i firmatari del¬ 
la lettera ci sono alcuni che 
hanno seguito tutte le fasi 
della trattativa per la forma¬ 
zione della lista e mai hanno 
espresso dissensi e altri che 
sono addirittura candidati e 
che ben conoscevano il diffi¬ 
cile cammino che aveva por¬ 
tato alla presentazione di una 
sola lista. Ad onor del vero 
va detto che riserve erano 
state espresse, durante le riu- 
ìiioni, solo dal Comitato di 
redazione de l’Unità, che 
aveva però ritenuto di asso¬ 
ciarsi alla iniziativa cotnvles- 
siva dei comitati di redazio¬ 
ne. E altrettanto singolare è 
che si inventino « volgari 
compromessi » avvenuti al 
precedoite congresso della 
Federazione della stampa 


proprio da parte di taluni che. 
in quella occasione, non ebbe¬ 
ro davvero un atteggiarieiito 
CI istallino. 

Questa lista non è certo 
« unitaria » perchè tale paro¬ 
la ha un significato Jolitico 
ben preciso, ma rompe p:iò 
con una impostazione r>te fi¬ 
no ad oggi al giornalismo ro 
mano aveva dato il gruopo di¬ 
rigente di destra della asso 
dazione stampa. Perciò, pur 
mantenendo le nostre ru^erve 
abbiamo aderito. A nostro pa¬ 
rere essa può consentire, in¬ 
fatti, anche dal punto rii vi¬ 
sta dei rapporti di foria, una 
affermazione dei candnlati 
che si richiamano alla espe 
rienza di rinnovamento demo¬ 
cratico, approfondendo i con¬ 
trasti fra le fila della mag¬ 
gioranza, profondamente di¬ 
visa, incapace ancor oggi di 
rinnovarsi. E non è da sotto¬ 
valutare il fatto che, proprio 
dopo la presentazione della li¬ 
sta, vi sia stato un duro at¬ 
tacco da parte delle forze / lù 
conservatrici a questa impo¬ 
stazione di rinnovamento da¬ 
ta dalla maggior parte dei 
comitati di redazione, attacco 
diretto soprattutto contro i 
giornalisti comunisti. Che un 
tate attacco gi:ingu anche da 
un ristretto gruppo di colle¬ 
glli con i quali abbiamo con¬ 
dotto e conduciamo assieme 
tante lotte, ripetiamo, non può 
che sorprendere: ma non può 
essere passato sotto silenzio 
da chi. come noi. non ha mai 
fatto di tutta un’erba un fa¬ 
scio e che anche in queste 
elezioni intende battersi uni¬ 
tariamente perchè le forze 
democratiche del giornalismo 
romano presenti in gran nu¬ 
mero nella lista possano regi¬ 
strare significativi risultati. 

Alessandro Cardulil 


A sostegno dei conservieri in lotta 

ASSEMBLEE DI LAVORATORI 
NEI COMUNI DEL NOCERINO 

Presidialo il municipio di Noterà Inferiore • Vi parteciperanno anche le forze po¬ 
litiche democratiche - Domani incontro alla Regione, martedì riunione al ministero 


Dal nostro corrisnondente 

SALERNO, 24 

Una vasta mobilitazione di 
lavoratori di tutte le catego¬ 
rie produttive è in corso da 
oggi nell’Agro Nocerino per 
sostenere i lavoratori conser¬ 
vieri che da ieri sera occu¬ 
pano il Comune di Nocera In¬ 
feriore. 

Le organizzazioni sindacali, 
intanto, in vista dell’incontro 
di lunedi con la giunta re¬ 
gionale. con la commissione 
tecnica e il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente di svi¬ 
luppo agricolo, hanno orga¬ 
nizzato per le prime ore del 
pomeriggio assemblee in tut¬ 
ti i Comuni dell’Agro Noce¬ 
rino con la partecipazione 
deile forze politiche. 

Nella riunione di lunedi, 
fissata alle 11 presso la sede 
della giunta regionale, si do¬ 
vrà affrontare in primo luo¬ 
go la questione della Gam- 
bardella. Se non vi sarà un 
impegno dell’Ente di svilup 
po i 150 lavoratori che lot¬ 
tano per la riapertura da più 
di due anni, rischiano di ri¬ 
manere senza lavoro e con 
essi altri 4.500 stagionali. 

Molto tesa e difficile la si¬ 
tuazione all’intemo della Pe- 
corari di Pagani, occupata dai 
lavoratori licenziati in questi 
ultimi giorni e alla Spinelli 
di Nocera Inferiore, dove al¬ 


tri 200 lavoratori rischiano di 
perdere il posto per la diffi¬ 
cile situazione « denunciata » 
dai proprietari dell’azienda. 

Le lotte di questi giorni e 
l’esplosione di ieri dei lavo¬ 
ratori conservieri hanno co¬ 
stretto il governo, fino a que¬ 
sto momento latitante, a fis¬ 
sare per martedì prossimo un 
incontro con i rappresentanti 
dei lavoratori e con i sindaci 
e le amministrazioni comuna¬ 
li di tutto il comprensorio del¬ 
l’Agro Nocerino-Samese. 

AU’irrcsponsabile atteggia¬ 
mento del governo e delle 
Partecipazioni Statali, che 
con le loro scelte stanno per 
mettere in ginocchio uno del 
comparti decisivi di tutta la 
economia della provincia di 
Salerno e della Campania, 
si aggiungono le miopi ed as¬ 
surde scelte degli industriali 
conservieri che solo alcuni 
mesi fa si resero promotori 
di una iniziativa terroristica; 
si accusavano infatti i con¬ 
tadini di voler « la guerra del 
pomodoro» perché responsabi¬ 
li di una produzione di pomo¬ 
doro (a loro avviso) supe¬ 
riore ai fabbisogno dell’indù- 
stria. Oggi la guerra del po¬ 
modoro si può evitare — co¬ 
sì si leggeva in un avviso pub¬ 
blicitario a pagamento su tut¬ 
ti i quotidiani d'Italia — se 
gii agricoltori decideranno di 
limitare le coltivazioni ade- 


Per difendere l'occupazione 


Scioperi nei cantieri 
deiredilizia pubblica 


Per richiamare ancora una 
volta l’attenzione del gover¬ 
no sulla gravissima situazio¬ 
ne deU’edilizia pubblica re¬ 
sidenziale, la FLC ha pro¬ 
grammato una serie di scio¬ 
peri re^onali che coinvolge¬ 
ranno t lavoratori di questi 
cantieri. L’azione di lotta 
sarà sostenuta anche dalle 
altre forze facenti parte del¬ 
la Consulta unitaria per la 
casa; lACP. movlmenio coo¬ 
perativo e organizzazioni de¬ 
gli inquilini e assegnateli. 

Oli scioperi saranno di 4 
ore e si svolgeranno il 27 lu¬ 
glio in Lombardia. Liguria, 
Emilia e 'Triveneto; il 28 nel 
Lazio. Sardegna, Piemonte e 
Calabria; U 29 In Toscana. 
Basilicate, Campania e Sici¬ 
lia; 11 30 In Puglia, Marche, 
Umbria, Abruzzi e Molise. 

Gli aderenti alla Consulta 


intendono così protestare 
contro il completo disimpe¬ 
gno dei pubblici poteri — e in 
particolare dei ministeri dei 
Lavori pubblici e del Tesoro 
— per la soluzione della gra¬ 
vissima crisi del settore, de¬ 
terminatesi a causa del man¬ 
cato finanziamento previsto 
dai provvedimenti di emer¬ 
genza varati lo scorso anno. 

« La Consulte unitaria per 
la casa chiede pertanto al 
governo e alle forze politi¬ 
che — si legge in una nota 
stampa — un intervento nel- 
rimmediato capace di appli¬ 
care una corretta gestione dei 
finanziamenti già predisposti 
intervenendo sia sut CER 
che sugli istituti di cre¬ 
dito ». 

Un incontro è stato richie¬ 
sto ai ministri Colombo e 
Guiiottl ed un altro al grup¬ 
pi parlamentari. 


guandole alle esigenze effet¬ 
tive. Preferirono allora gli in¬ 
dustriali terrorizzare i conta- 
dini pur sapendo che il mer¬ 
cato italiano ed estero chie¬ 
de una migliore qualità, in¬ 
vece di rivendicare una poli¬ 
tica di sviluppo e di ammoder¬ 
namento industriale. Così 
hanno scelto in tutti questi 
anni di mantenere il setto¬ 
re in condizioni arretratissi¬ 
me, continuando sulla vecchia 
strada del sottosalario e del 
super sfruttamento. 

Ancora piu irresponsabili 
sono le scelte effettuate nel¬ 
l’Agro Nocerino dalle Parte¬ 
cipazioni Statali che hanno 
preferito puntare sulla com¬ 
mercializzazione del prodotto, 
riducendo sempre più il loro 
impegno e subordinando cen¬ 
tinaia di piccole e medie a- 
ziende. che oggi pagano con 
la crisi, alla produzione delle 
«commesse in bianco» (pro¬ 
duzione di scatole senza eti¬ 
chetta). 

L’occupazione della ferro¬ 
via di ieri e le lotte dei p.'os- 
simi giorni, ir. preparazione 
dello sciopero generale fissato 
per il 29, sono le prime avvi¬ 
saglie di una grave crisi del¬ 
l’occupazione diventala anco 
ra più drammatica degii an 
ni precedenti nell’Agro noce 
Tino. «Ci troviamo - ci 
dice li compagno Adolfo Cr. 
scuoli della FLM — di fron¬ 
te allo sconqua.sso di lutto il 
settore conserviero e se non 
si interverrà in tempo rischia¬ 
no di perdere il posto o'.lrc 3 
mila lavor.vion ». 

La Federazione del PCI ha 
emesso stamane un comunica 
lo in CUI t.ra l’altro s; reclama 
la necessità di sconfiggere il 
disegno del governo e delle 
Partecipazioni statali affin¬ 
chè una grande nsorsa p."o 
duttiva non venga gettata al 
vento. Solo con una program 
mazìone seria che coinvolga 
operai, contadini, forze im 
prenditoriali. puntando sulla 
qualità del prodotto, è possi¬ 
bile impedire che l’industr.a 
conserviera faccia la fine del 
settore della paste. Negli in 
contri di lunedi e martedì 
governo e giunta rcgior.ile de 
vono dare risposte chiare e 
assumersi impegni precisi ». 

Il compagno Elio Barba, 
presidente dell’Alleanza con 
ladini di Salerno in una di 
chiarazione rilasciata al no¬ 
stro giornale ha affermato 
«che i contadini esprimono 
solidarietà con la giusta lotte 
degli operai, i cui contenuti c 
obiettivi, comuni ai produt¬ 
tori agricoli, rappresentano la 
base dell’unità ^à affermate¬ 
si nella «guerra del pomoro- 
ro » 75 e che deve essere sem¬ 
pre più rinsaldate». 


Ugo Di Pace 


Lettere 
alV Unita' 


Qualcosa sì muove 
anche in 
terra lucana 

Caro direttore, 

abbiamo analizzato nel 
giorni storsi. Ira gli altri, 
anche i risultati elettorali in 
Basilicata e abbiamo rilevato 
come la grande avanzata del 
PCI in questa regione, feudo 
per lunghi ed oscuri anni del 
ministro Colombo, non si sia 
verificata solo grazie al voto 
delle popolazioni del grossi 
centri ma anche a quello delle 
comunità dei priesettl, dei rio¬ 
ni, delle contrade. E questo è 
un tatto significativo. E' il se¬ 
gno che anche in terra luca¬ 
na, da sempre emarginata sia 
economicamente che social¬ 
mente, qualcosa si muove; che 
anche nel profondo Sud il tan¬ 
to atteso processo di rinnova¬ 
mento è finalmente iniziato. 

Ma vediamo un po' piu da 
vicino cosa è accaduto soprat¬ 
tutto in questi piccoli centri 
della Basilicata. /I Rivello, ad 
esempio, una caratteristica 
località in provincia di Poten¬ 
za a pochi chilometri dalla 
fos/a tirrenica, dissanguata 
dall'emigrazione e in uno sta¬ 
to penoso di perenne agonia, 
il PCI, che nel 197'2 aveva ri¬ 
cevuto SI voti, circa il 4 per 
cento, ha visto quadruplicare 
i suoi sostenitori, l voti co¬ 
munisti nelle elezioni del 20 
e 21 giugno sono stali, intatti, 
350, circa il 19 per cento, 
molti dei quali ottenuti in zo¬ 
ne rurali tradizionalmente 
« riserva » delta DC. Una cre¬ 
scita di proporzioni assoluta- 
mente rilevanti tenuto anche 
conto che una sezione ben 
organizzata del PCI a Rivello 
funziona appena da un an¬ 
no. Sono stali, però, mesi in¬ 
tensi, in cui sta i compagni 
della passata generazione che 
quelli della nuova si sono re¬ 
si protagonisti di innumere¬ 
voli iniziative di promozione 
e scn.sibilizzazione politica, 
che hanno poi dato i loro frut¬ 
ti anche sul pnino elettorale. 

La sezione di Rtvello, « in¬ 
titolata » al compagno Mario 
Alleata, è stata spesso un luo¬ 
go d’incontro, di dibattito, di 
confronto. Il discorso d'infor¬ 
mazione politica praticamen¬ 
te. non ha conosciuto soste. 
E tutti t sistemi sono stati 
utilizzati per tenerlo vivo. 
Durante la campagna eletto¬ 
rale la sezione ha organizza¬ 
to ben 20 fra incontri-dibatti¬ 
to, comizi, assemblee popo¬ 
lari aperte. Nessuna zona del 
paese è siala lasciata « sco¬ 
perta ». Tutta la comunità del 
posto ha avuto così la possi¬ 
bilità di conoscere le propo¬ 
ste del PCI, per far uscire 
l’Italia dalla crisi, per mora¬ 
lizzare c rinnovare la socie¬ 
tà italiana, per far uscire dal¬ 
l'isolamento il Mezzogiorno. 
E i risultati non sono man¬ 
cali: una avanzata di quasi 
15 punti. Dimostrazione evi¬ 
dente che anche le piccole 
comunità del Sud non sono 
più disposte a farsi ricattare, 
desiderano battersi perchè 
paeselli come Rivello, ormai 
disabitati, non invecchino ul¬ 
teriormente e muoiano. 

PASQUALE CAVALIERE 
Segretario della scrionc PCI 
di Rivello (Potenza) 


Tutto un paese 
sempre con 
la Resistenza 

Caro direttore, 

il 25 luglio vi sarà a Bada¬ 
lucco la festa per il monu¬ 
mento tn riconoscimento pe¬ 
renne di quanto i nostri con¬ 
tadini hanno largamente da¬ 
to alla Resistenza. Questo ap¬ 
poggio, anzi partecipazione al¬ 
la giusta lolla non è piovuta 
dal cielo, è stata invece una 
consapevole scelta lungamente 
maturata. Al momento deci¬ 
sivo l’apporto è stato davve¬ 
ro cospicuo. E parlano pure le 
cifre. Centovenliquattro parti¬ 
giani combattenti, fra cut due 
donne; undici caduti in armi, 
un grande invalido, decine di 
feriti; sempre presente un ef¬ 
ficiente Comitato di Liberazio¬ 
ne, sindaco comunista che 
svolgeva il suo compito di 
notte quando i fascisti si do¬ 
vevano ritirare verso il mare; 
quasi tutta la popolazione con 
il nobile titolo di patriota. Po¬ 
che le spie e t traditori. 

Ma la lotta di Badalucco ha 
origini lontane: risale almeno 
al IS97, dopo il disastro di 
Abba Garima e i moti che ne 
seguirono contro la carestia 
e l'ingiustizia imperanti. Iji 
fame era insopportabile c in¬ 
cessante la protesta. E quel¬ 
lo fu chiamalo qui « t'ani.o 
della polenta » perchè farina ’ 
pane erano solo ricordo. Un 
sindaco forcatolo mal tollera- 
ra le agitazioni (lui che ave¬ 
va. come SI diceva. « il sacco 
pieno in casa» e... di farina). 
E volle dare una lezione (i 
Bava Beccans erano di mo¬ 
da in tutti i villaggi) escogi¬ 
tando uno stratagemma de¬ 
gno di un bora. Ini Uà. con 
un bando pubblico, in muni¬ 
cipio a ritirare i buoni per¬ 
che arrivata la polenta. E non 
era vero I bersaglieri, falli 
lenire apposta da Tnagia. ar¬ 
restarono le donne piu com¬ 
battive. 

Il fascismo, poi, non ebbe 
con sè la gente di qui. la «re¬ 
sistenza», almeno passiva, tt 
fu sempre. .SoRonto due vo¬ 
lontari per l'Atnca (uno in 
seguito assassinato dagli stes¬ 
si fascisti), nessuno per la Spa¬ 
gna. L'opposizione alla guer- 
sa SI svolse in tante forme: 
autolesionismo, finte malattie, 
poco oro e ferro « alla pa¬ 
tria », disubbidienza perma¬ 
nente. 

Ma Badalucco ha dovuto di¬ 
fendere duramente la propria 
esistenza anche nel 1950 con¬ 
tro la famigerata diga, che 
per favorire la speculazione 
di un monopolio romano sta¬ 
va per mettere a repentaglio 
Interessi e incolumità di tut¬ 
ti. Altra battaglia. C(.n vilti- 
me, tanti processi, alto costo, 
ma vittoria della ragione e del 
buon diritto. E i comunisti 
sempre in prima fila a guidare 
e a pagarci Qualcuno, però, si 
potrebbe chiedere la ragione 
per cui il voto comunista è 


tuttora relativamente mode 
sto. In parte ciò è dovuto al- 
icmigrazionc dei proletari più 
coscienti, che hanno conserva¬ 
to rapvorti efìetlivl ma vota¬ 
no sulla Riviera, altrove, do¬ 
ve hanno trovalo il pane Ma 
vi è pure che qua lo scudo¬ 
crociato « htvie 1 ) perchè soste¬ 
ntilo da un clero particolar¬ 
mente numeroso e chiuso. E 
nel contesto si in.’iertscc Ut ne¬ 
fandezza del sottobosco del¬ 
le massicce assunzioni cllett- 
tela ri. 

Ma il senso della giustizia 
va aranti e un giorno avrà 
la meglio. E il monumento 
veramente bello dell'artista 
Renzo Orvieto questa uopola- 
zione lo ha già mentalo. 

NINO DE ANDREIS 

(Badalucco • Imperia) 


L’nntifascismo 

ch'ila DC in 

iiiiu «zona hiaiica» 

Caro direttore, 

ho letto con molto interesse 
l’articolo di Fausto Buffarelto 
da Cuneo (l’Unith del 19 lu¬ 
glio) sulle reazioni in Italia 
(dia notizia della presunta 
morte del boia nazista Pelpcr. 
Se ini permetti, vorrei aggiun¬ 
gere alcune considetazioni. 

Bisognerebbe, intanto, fare 
un discorso sull’antifascismo 
ciinecse. legato a fanne di 
reducismo, nato quindi so¬ 
prattutto come avversione alla 
guena che in quelle zone ha 
voluto dire mandare al ìiias- 
sacro la jiapolazione di intere 
vallate, unite nelle formazioni 
omogenee alpine della « Cu¬ 
neense ». Un atilifascismo che 
nelle città si richiama al libe¬ 
ralismo giolittiaiio, se si fa 
eccezione per i comunisti, 
ijuesti sì impegnati, persegui¬ 
tali. incarcerati, ma che. per 
il resto ' piuttosto potrebbe 
definirsi un a a/ascìsmo ». 

Questo tipo di antifascismo 
è stato ulilizzato dalla DC, 
in questi trent'annì, a fini 
politici (li partito. La DC ha 
cioè costretto l'antifascismo 
cutieesc, che pure aveva ed 
ha i germi di un grande mo¬ 
vimento di rinnovamento, in 
questi limiti. In zone in cui 
la Democrazia cristiana ha il 
liO-tij per cento dei voti, que¬ 
sto patrimonio poteva rap¬ 
presentare il momento per 
un forte impegno verso la 
promozione civile e sociale 
di quelle popolazioni. Ma ciò 
non è avvenuto. O meglio, è 
avvenuto soltanto nella misu¬ 
ra in cui ì comunisti, che 
sono tanta parte dell’antifa¬ 
scismo ciincesc, si sono bat¬ 
tuti e si battono per aggre¬ 
gare le forze democratiche, 
con spinto unitario, fin dal 
1946, per tradurre in impe¬ 
gno politico la rabbia c, in¬ 
sieme, l'orgoglio di quelle 
genti nella lotta per il raffor¬ 
zamento delle istituzioni de¬ 
mocratiche. 

Questa è una prima, grossa 
responsabilità della DC cii- 
necsc, che mi sembra debba 
ci>scic denunciata con forza. 
Poi. per quanto riguarda la 
vicenda Peiper, bisogna ag¬ 
giungervi le complicità del 
governo c della magistratura 
della RFT. La vergognosa sen¬ 
tenza di assoluzione del cri¬ 
minale Peiper risponde ad 
una logica: quella della « guer¬ 
ra fredda », per cui anche i 
nazisti erano utilizzabili in 
funzione antisovietica. E a 
questa logica, in fondo, si è 
piegato anche il governo ita¬ 
liano che non ha offerto con¬ 
creti sostegni all’iniziativa del¬ 
la «Commissione Peiper a per 
inchiodare il criminale nazi¬ 
sta di fronte alle proprie re¬ 
sponsabilità nella strage di 
Boves. Mi jHire che queste 
cose anda.s.sero dette e che 
meritino di essere approfon¬ 
dite, con quello spinto uni¬ 
tario che ha sempre animato 
l'azione dei comunisti cuneesi, 
ma che, a mio parere, non 
può significare, e di fatto non 
ha mai significato, confusione 
con l'atteggiamento della DC 
ir questa vicenda c sui temi 
più generali dell'antifascismo. 

GIOVANNI MARENGO 
(Torino) 


Gli evasori 
e (|nelli che 
jia^aiio fine volte 

Caro direttore. 

dobbiamo convincerci del 
fatto che in Italia non occor¬ 
rono nuore leggi, occorre una 
opera di profonda moralizza¬ 
zione — e diciamo pure di 
ff ricostruzione » — delta cita 
pubblica. Ija leggina sul pa¬ 
gamento immed’ato e in sole 
quattro rate dePe tasse arre¬ 
trate ha riscosso molto plau¬ 
so anche da parte dc/PUnità. 
Bene, come hanno applicato 
la leggina gli uffici finanzia- 
rP Facendo recapitare delle 
cartelle « inrentatc » a chi già 
areta pagalo Cosi gli evasori 
restano crasort. c t fMrcrt cri¬ 
sti pagano due inllc molti 
intatti. p>ur imprecando con¬ 
tro In Stato esoso, pagano 
senza effettuare alcun con¬ 
trollo. 

D'altronde Fet astone e Par- 
retrato fiscale sono due. cose 
senza alcun rapp/iTtn ira loro 
Il ritardo nell'esazione è col¬ 
pa del modo di lavorare de¬ 
gli uffici fiscali, c riguarda 
tasse già concordate c accer¬ 
tate. non evase. Anzi per il 
proDrio ritardo nell'esazione, 
lo Stato fa pagare al contri¬ 
buente gli interessi, che inve¬ 
ce non versa sui suol ritar¬ 
dati pagamenti: prassi da rea¬ 
me mcd’ioeralc. ìntrorabile ne¬ 
gli altri rapporti civili, come 
mcd’.òcvale — e finalmente 
soppresso dalla riforma fisca¬ 
le — è l'accollo al contribuen¬ 
te degli « aggi esattoriali », 
cioè delle spese di esazione, 
per loro natura a carico di 
chi riscuote. 

-Comunque, gira e rigira, si 
arriva sempre a porsi la stes¬ 
sa domanda: come .si potrà 
cambiare il modo di gover¬ 
nare con un apparato pubbli¬ 
co clientelare, inefficiente e 
corrotto, tirato su giorno die 
tro giorno in trenta anni di 
malgoverno'* ■ ■ 

Prof. PIERO GALANTE 
(Milano) 
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Dairinchìesta Quando la scuola funziona^ le testimonianze dei bambini sulla vecchiaia 



P KH I NOS'l'HI Sludi prnvamo an- 
doti a pnrlnrp con il signor Moh 
loia Sabato u scrivono nel loro giorna¬ 
lino i baniliini (lell:i scuola elenieninro 
Ili un paesino iletle colline l)olo»nesi, 
AInnierenzio. Il signor Sabato è un con- 
tarlino settantenne che. a gentile e ospi¬ 
tale conte sempre d accoglie gli alunni 
in casa sua. se li fa sedere accanto, di 
fianco alla stufa, c racconta loro alcuni 
c|iisodi della sua vita. 

Lo spazio ci ba costretto purtroppo a 
fare grossi tagli nel racconto delTan* 
ziano lavoratore, che, nella versione 
integrale riportata sul giornalino è ve¬ 
ramente affascinante. Non vi compaiono 
avvenimenti eccezionali, ma la vivacità 
del a parlato d, la genuinità dei a fla- 
sbes », la drammaticità delle situazioni 
rendono prefettamente il (|uadro ili ipic- 
gli anni lontani in cui a sei anni, il pic¬ 
colo Sabato, andato a lavorare in un 
paese vicino, veniva fatto ri|iosare solo 
ft due ore di giorno e due di notte per¬ 
ché dicevano che quattro ore di riposo 
bastavano ». 


Eppure più straordinaria deM’efficacia 
del racconto, appare raffcrniazione ini¬ 
ziale secondo la quale è del tutto natu¬ 
rale per i|uei bambini a studiare », in¬ 
terrogando un vecchio sulla vita d'un 
tempo. 

Né si pensi che questo Montcrenzio 
sia un’eccezione. Il a recupero del pas¬ 
salo » è uno dei filoni essenziali dei gior- 
nalini di classe che sono arrivali al iio- 
Blro giornale e il materiale che pubbli- 
chinino oggi rappresenta solo una parte 
minima delle incliicstc. delle ricerche, 
dei dibattili, degli o studi », ricchi di 
dati statistici, economici, storici che trat¬ 
tano quest’argomento sui giornalini. 


V"' ' 

I bambini vanno in giro per Ìl paese, 
pi-r il quartiere e interrogano. Interri-. 
stano, leggono: così dagli antichi pro¬ 
verbi in dialetto, sì arriva all’archivio 
della (larroccliia. dalla chiacchierala con 
la nonna si passa all’indagine sulla sto¬ 
ria delle strade, al ritrovamento delle 
vecchie ricette dì cucina, alla rievoca¬ 
zione di leggende, riti, tradizioni. Un 
materiale vario, mai superficiale, una 
indagine impegnata, mai • a saputa » o 
a addottorata », anzi, spesso vivace, di¬ 
vertente: una documentazione da far 
invidia a qualsiasi ricercatore.- 

Fosse in nostro potere, proporremmo 
lutto questo materiale come a testo d’ob- 
bligo » a quanti denunciando la crisi 
dcH’istruzionc, l’affossamento della cul¬ 
tura. il più delle volte ne indicano come 
causa essenziale l’a irruzione » di forze 
a estranee », esterne e quindi automati¬ 
camente a disturbalrici », nel a tempio 
sacro » della scuola di un tempo. 

Questi giornalini, o, meglio, il la¬ 
voro di cui essi riferiscono, testimo¬ 
niano invece quale conirihuto essen¬ 
ziale dì cultura dà alla scuola il rap¬ 
porto col mondo esterno, con la socie¬ 
tà. 1 « giri » nel paese o nel quartiere, 
cosi fliversì dalle tr.idizionali gite sco- 
IjsiìcIic, costruiscono nei bambini un 
icgaiue profondo, scientifico con la real¬ 
tà. L’entrata dei a nonni » in classo 
è portatrice di un approccio non solo 
più umano e civile con la vecchiaia, 
ma arricchisce il patrimonio culturale 
del bambino, il quale riceve, dal rap¬ 
porto diretto coi protagonisti, un’im- 
lironta di concretezza e di vitalità di so¬ 
lito assente dal testo scritto. 

Un’ultima osservazione. Dai brani che 
pubblichiamo oggi, ma in misura ben 


maggiore da tutto il materiale per il 
quale non sciamo purtroppo rluéeiti a 
trovar posto nella pagina, viene fuori 
con forza il ruolo nuovo, originale, di 
grande dignità e valore, dei vecchi, dei 
a nònni », e, con esso, un rapporto in¬ 
tenso di affetto e di stima, di conside¬ 
razione e di dolcezza che i bimbi in¬ 
tessono, grazie a questa « scuola che 
funziona », con gli anziani. . 

I a nonni » di questi giornalini ap¬ 
partengono a un modo umano, eivìle, 
morale di considerare la vita e i suoi 
valori, lontano, estraneo, nemico della 
tracotanza e del cinismo tipici di quel¬ 
l’ideologia capitalistica di cui cosi be¬ 
ne scrìve Simone de Beauvoir ne a La 
terza età ». 

La commossa soddisfazione che fa scri¬ 
vere ad Adriana, alunna di una Ili 
elementare di Torino: ■ Il nonno ci ha 
raccontato una favola e ha cantato una 
canzone; noi rahbiamo registrata e sia¬ 
mo stati contentissimi », appartiene cer¬ 
tamente ad un mondo ehe non ha nien¬ 
te da spartire con quello in cui, come 
appunto ricorda la do Beauvoir, si è 
convinti che a Tutto ciò che supera i cìn- 
quanlacinque anni deve essere messo 
nei rifiuti » e si ammonisce: a Togliete 
via i vecchi ». 

a Ln vecchiaia — afferma la scrittrice 
francese — non è un fatto biologico, ma 
un fatto culturale »: per questo la a scuo- 
la che funziona », pur non essendo au¬ 
rora maggioritaria nel nostro Paese, è 
fin d’ora vincente, perché portatrice 
di valori validi che sono assieme umani 
e culturali, scientifici e morali. 

Marisa Musu 



Persino i bambini di sette anni, come questi alunni della II elementare di Ponte 
agli Olmi Cainbassi In provincia di Firenze, possono « recuperare > In modo attivo 
il passato. Cosi, per esempio, in questo giornalino ci sono interviste e racconti dei 
nonni sulla II guerra mondiale e sulle guerra partiglana. 

€ 1 nenni e i genitori — scrivono i bambini — ci hanno raccontato episodi vis¬ 
suti nell'ultima guerra. In classe tutti Insieme abbiamo discusso di questi episodi i. 
Dopo uno scambio di opinioni, concludono: « La guerra b brutta e da grand! non 
si vuole fare ». 


• t ' 



I bimbi della pluriclasse di Roggeri in provincia di Cuneo con la maestra Milena 
Michiardi raccontano con grande vivacità e ricchezza di particolari una storia dal 
passato: « Una volta qui c'erano te masche. Queste masche di notte giravano net 
camp! e per la strade... Le storie delle masche sono storie di tantasml, esseri strani 
che poi spariscono e si trasformano in animali. Una volta la gente ne parlava molto 
e ci credeva. Adesso noi bambini pensiamo che non ci sono più perché: 1) il prete 
ha benedetto quei posti (lo credono Marilena e Mariuccla, n.d.r.}) 2) perché erano 
i tedeschi che per impaurire la gente inventava quegli scherzi (lo credono Antonella, 
Claudio e Franca, n.d.r.). 


J 


n nonno a scuola 

Il «recupero del passato» valorizzato da migliaia di insegnanti intelligenti e sensibili 
che suscitano negli alunni interesse e amore per testimonianze, tradizioni, 
realtà che rischiano di scomparire - La nuova dignità degli anziani 


n Ci siamo conosciuti 
quando uscivamo 
dalla Chiesa... 

c LA PULCE TOSSISCE» del¬ 
la «cuoia media statala a tem¬ 
po pieno di Sant'Angelo in Va¬ 
do a Mercatello sul Metauro 
(Pesaro). 

Abbiamo rivolto al nostri nonni del¬ 
le domande che possono sembrare ba¬ 
nali, ma che ci sono servite a ren¬ 
derci conto di come poteva essere la 
vita del nostro paese cinquanta an¬ 
ni fa. 

DOMANDA — Com'era la tua casa? 

LA NONNA DI MARILENA ~ La 
casa dove abitavo da piccola era ma¬ 
landata e cl abitavamo abbastanza ri¬ 
stretti e quando piovevo bisognava 
aprire l’ombrello perché entrava 
l'acqua daJ soffitto e tutta la strada 
intorno ■ a casa era piena di malta. 
11 gabinetto era fuori casa: un capan- 
nino stretto stretto, con un buco fon¬ 
do e una seggiola rotta per sedervici. 
La cucina aveva 1 muri anneriti dal 
fumo perché non c’erano mal i soldi 
per imbiancarla. In camera avevamo 
due banchi con tavole con sopra un 
pagliericcio di foglie di granoturco 
che scricchiolavano ogni momento. 

DOMANDA — Avevi l’acqua cor¬ 
rente in casa? 

LA NONNA DI CRISTINA — A 
quel tempi non sapevamo neanche che 
esistesse l’acqua corrente; avevamo 
solo un pozzo, un po’ lontano da casa, 
e andavamo a prendere l’acqua con 
delle brocche portate sulla testa. 

DOMANDA — Che cosa mangiavate 
tutti 1 giorni? 

LA NONNA DEL CUGINO DI RO¬ 
BERTO — Per colazione pane con 
mela o con vino e zucchero, a mez¬ 
zogiorno pane e minestra senza pie¬ 
tanza, per merenda pane con olio e 
aceto e per cena piadina o polenta e 
molte patate. 

DOMANDA — Come erano l tuoi 
vestiti? 

LA NONNA DI MARCO — I miei 
vestiti erano molto pochi, uno molto 
vecchio per lavorare tutti 1 giorni, e 
per uscire qualche volta mi ricordo 
benissimo che avevo una gonna nera 
con una camicetta bianca e un’altra 
gonna rossa con una camicia nera; a 
quel tempo non si poteva avere più 
vestiti perché non c’erano soldi. 

DOMANDA — Quali erano 1 tuoi 
giuochi? 

LA NONNA DI DORIANA — Quan¬ 
do ero piccola non c’era tempo di 
giocare. 

DOMANDA — A che età hai Ini¬ 
ziato a lavorare? 

LA NONNA DI MARILENA — Al¬ 
l’età di sette anni andavo a pasco¬ 
lare sette bestie grosse e all’età di 
otto facevo la pasta. 

DOMANDA — Com’erano le strade 
e i campi intorno a c.asa tua? 

IL NONNO DI BIANCAMARIA — 
I campi erano tutti coltivati a gra¬ 
no. granoturco, uva e foraggio. 

domanda — A che età ti sei spo¬ 
sato e fidanzato? 

LA NONNA E IL NONNO DI RO¬ 
BERTO — Ci Siamo conosciuti quan¬ 
do uscivamo dalia Chiesa e ci siamo 
fidanzati a 21 anni e sposati a 25. 

GLI ALUNNI DELLA I B 
• • • 
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□ Una volta 
c’erano i dolci? 

t L'ALIMENTAZIONE » ricerca 
dal gruppo II • III dalla ocuo- 
' la alam. m tempo plano di Lu- 
torna San Giovanni (Torino). 

« Maria è andata dalla nonna della 
mtmtrrn OiuUana m farla un’intar- 


vista: 

UNA VOLTA CERANO I DOLCI? 

Si, ed erano fatti in casa. 

DA PICCOLI MANGIAVATE GLI 
OMOGENEIZZATI? 

No, 

C'ERANO LE ARANCE E LA CO¬ 
CA COLA? 

Si, c’erano le arance, ma non la 
coca-cola. 

CONOSCEVATE TUTTA LA FRUT¬ 
TA? 

Si, la conoscevamo. Solo poche vol¬ 
te si mangiava arance, datteri, ba¬ 
nane. Si mangiavano molto le mele e 
le pere e ciliege, l’uva e le pesche. 

CERANO IL PROSCIUTTO B IL 
RISO? 

Il prosciutto si. perché allevavamo 
il maiale e il riso lo compravamo nel 
negozi. 

CHE COSA MANGIAVA DA GIO¬ 
VANE? 

Mangiavamo molte verdure, polli, 
conigli, polenta. 

ERA GIÀ’ NATA QUANDO CERA 

LA GUERRA? 

Si, avevo dodici anni. 

COSA SI MANGIAVA? 

C’era la tessera sul cibo (olio, zuc¬ 
chero, farina), ma chi viveva in cara- 
p.agna aveva sempre roba da man¬ 
giare, 

DAVA DA MANGIARE AI PAR¬ 
TIGIANI? 

Quando si poteva si cercava di dar 
loro da mangiare. 


«Sono nato a Pietradlfusi il 21 ot¬ 
tobre 1905. di sabato. E per questo 
cosi mi chiamarono i miei genitori. 

Ho cominciato a lavorare a 5 anni, 
perché mio padre era caduto e s'era 
latto male a una gamba. Mi davano 
una zappetiella_. pum. pum, pum. 

A sei anni sono andato a lavorare 
in un paese vicino. Ci facevano ripo¬ 
sare 2 ore di giorno e 2 ore di notte, 
perché, dicevano, che quattro ore di 
riposo bastavano. E adesso che riposo 
molto, ho proprio meno energia...». 

«Mi riconlo che nel 1929 venne 
il terremoto in un paese vicino al mio. 

In cinque o sei, con un camionci¬ 
no, and.immo a vedere cosa era suc¬ 
cesso. Per primi incontrammo i cara¬ 
binieri che Cl fecero gentilmente pas¬ 
sare. Poi incontrammo una pattuglia 
di fascisti: "Andate, andate™". 

Qua.ndo arrivammo Cera un macel¬ 
lo: case rotte, morti in terra-, Insom- 
ma ci fecero star lì otto giórni a La¬ 
vorare e a mettere a posto, per un po¬ 
co di posto. 


□ Gli ommini 
jenno a lavorà 
agli paludi 

«NOI RACCONTIAMO» dalla 
classe 11 D della scuola media 
di Roccacorga (Latina). 

«Tanti anni fané le fabriche ne cl 
stenno, e gli ommini Jenno a lavorà 
agli paludi. Gli paganno poco e ma¬ 
lamente, cl denno quindici, venti scu¬ 
di. che sò ISO lire de mó. Per 1 fonda¬ 
re) egli paludi, s’arrizzano (si alza¬ 
vano) lesto, s’arrlzzanno verso l’una e 
se ne venenno la sera alle otto... 
Jenno a lavorà tutti i giorni, e puro 
la domenica. 

Quando em ora de magnane, se 
magnanno chello che tenenno. ac- 
comme alla pizza o la piente (polen¬ 
ta) chi la teneva, ca chi na teneva... 
aria. 

AgU paludi cl J«ino puro gli mam- 
mocci (ragazzi) de quartoddlci o quin¬ 
dici anni. Facemmo tanta fatta. Certi 
s’addormenno puro agli paludi' perché 
enno (erano) stracchi per la fatta e 
ne ce la focenno a izzene (andar¬ 
sene) alle case. 

Agli paludi ci stava piantato lo ci¬ 
gliano (granturco) e Io grano— 

Agli paludi se chiappanno tante 
malatìe: la malaria e ci steva puro 
chella perniciosa che se facenno niri, 
e gito tifo. La malaria si guarisceva 
co gliò chinino. Quando sudanno, se 


Dopo otto giorni arriva 11 re e noi 
gli chiediamo: "Maestà, fateci la gra¬ 
zia, a casa teniamo le bestie e anche 
le famiglie: fateci andare a cosa”. 

E quelli del paese gli chiesero; 
"E a noi fateci la grazia di cambiare 
Il nome del nostro paese, che si chia¬ 
ma 'Porcaria', ma è una vera porca¬ 
ria che tre volte lo abb:amo costruito 
e tre volte il terremoto l’ha di¬ 
strutto!". 

E cosi PoFcaria l’hanno chiamato 
Villanova. 

Ora sono passati molti anni. Non 
avrei mai creduto che Porcaria sa¬ 
rebbe tornata. Invece oggi questa no¬ 
stra Italia è proprio una porcaria e la 
gente per mangiare dovrà tornare in 
campagna ». ( Intervista raccolta da 

FABIO ,MORARA e GIANNI). 

• • • 

AI giornalino hanno collaborato: Ce¬ 
sare, Monica, Romano, Enrico, Silva¬ 
na. Carlo Pierdante, Gianni. Janna. 


facenno gialli e cl veneva la malaria, 
allora s’abbruccianno gli abitucci. 

Cl stenno tante mazzanghere (in¬ 
setti), e vermi e zanzare e mignatte 
(sanguisughe) e la gente ’lncima aglio 
collo (nel collo) tenenno tante pac- 
ciacchere (bolle) ». 

(Nel giornalino il testo in dialetto 
è seguito dalla traduzione integrale 
in italiano: te parole perciò sono un 
aggiunta nostra, tratta dal testo in 
italiano e Vinterpolazione è stata da 
noi fatta solo per guadagnare spazio). 

□ « Santa Lusìa 
la bursa Tè mia... » 

«IL MONDO» della classe III 
della scuola elem. di Vho di 
. : Pìadena (Cremona) . Ins. Ma¬ 
rio Lodi. 

Ennia, Gianbatttsta, Rossella e Ser¬ 
gio hanno trovalo alcune filastrocche 
popolari in dialetto su Santa Lucìa: 

• • • 

Santa Lusia 
la bursa l'è mia 
la bursa l’è del pupa 
Santa Lusia la vegnarà. 

(Raccolta da SERGIO) 
• • • 

Slanta Lusia 
la scarpa l’è mia 
la scarpa l’è del pupà 
Santa Lusia la vegnarà, 
la vegnarà cun ia cavagna. 

Santa Lusia i’è la marna. 

(Raccolta da ROSSELLA) 

• * • 


la vegnarà cun la careta 
Santa Lusia benedeta. 

(Raccolta da GIANBATTISTA) 

• O • 

la vegnarà cun la careta 
Santa Lusia l’è puareta. 

(Raccolta da ENNIA) 

O • # 

OSSERVAZIONI 
SULLE FILASTROCCHE 
LUISA — Si capisce che il « pupà » 
è il papà. 

MARZIA — Quella di Rossella spie¬ 
ga che Santa Lucia è la mamma. 

C03ETTA — In quella raccolta da 
Ennia si capisce che la mamma è 
povera. 

ANGELA B. — Però vuole far ca¬ 
pire che Santa Lucia non è la mam¬ 
ma. 

CAROLINA — E che l doni saran¬ 
no pochi. 

MARZIA — Quella di Gianbatti.sta 
fa capire ai bambini che Santa Lucia 
è buona. 

LUISA — E Dio la benedice. 
CAROLINA — Perché porta i doni 
ai bambini. 

M.ARZIA — A me piace quella pa¬ 
rola « benedetta ». perché la filastroc¬ 
ca pare una poesia. 

LORED.ANA — A me piace quella 
raccolta da Rossella perché dice la 
verità. 

ANGEL.à R. — Però l bambini p.c- 
coli non la capiscono lo stesso. 

□ Quasi tutte le 
famìglie usavano 
soprattutto 
la polenta 

« La favola cha cl circonda¬ 
no» dalla classa III dalla scuo¬ 
la alem. di San Giovanni (Chia¬ 
ri - Brescia) 

«I CIBI» 

Oggi Un tempo 

sempre qualche sempre qualche 


Pane 

9 

volta 

4 

volta 

5 

Polenta 

I 

8 

8 

1 

Pollo 

1 

8 

— 

9 

Coniglio 

1 

8 

1 

8 

Capretto 

— 

6 

— 

2 

Pesce 

— 

9 

— 

7 

Patate 

I 

8 

7 

2 

Latte 

7 

1 

9 

— 

Formaggi 

8 

1 

4 

4 

Pasta 

asciutta 

3 

6 

3 

5 

Frutta 

7 

2 

2 

4 

Dolci 

— 

8 

— 

3 

Vino 

8 

1 

4 

4 


Al tempo de) nonno si mangiava 
molto meno pane di oggi e quasi tut¬ 
te le famiglie usavano soprattutto la 
' polenta. 

Nelle nostre famiglie il latte è mol¬ 
to usato per noi bambini, per berlo 
al mattino o fare il budino, 1 nonni 
invece Io mangiavano con la polenta, 
anche perché non avevano quasi nien¬ 


te da mangiare e poi erano loro stes¬ 
si che lo mungevano... 

Una volta la frulla In casa si usava 
molto poco perché l nonni preferiva¬ 
no venderla al mercati. In cucina la 
nonna utilizzava soprattutto 11 lardo, 
oggi si adopera il burro o la marga¬ 
rina. Infine 1 liquori, la birra, 1 dolci 
e l’acqua minerale erano usati pochis¬ 
simo 0 mal al tempo del nonni, oggi 
invece un po’ di più». 

« • O 

«LE COMODITÀ'» 

«E’ stato fatto un grafico sulle co¬ 
modità più importanti, intervistando 
otto famiglie e confrontando la situa¬ 
zione di oggi con quella dei nonni 
quando erano bambini, cioè circa 60 
anni fa. 

Ovviamente una volta, non avendo 
la luce elettrica in casa, non si pote¬ 
vano acquistare e usare frigoriferi o 
ferri da stiro. Infatti l’elettricità era 
un lusso, una cosa da ricchi che ve¬ 
niva usata soprattutto in città, nei 
grandi palazzi o belle fabbriche. 

Inoltre non c’era in casa l’acqua 
corrente, ma si andava al pozzo o al¬ 
la pompa che erano In genere nel 
cortile e le nostre nonne lavavano i 
panni a mano, magari con l’acqua 
del torrente e non certo con la la¬ 
vatrice. 

Ma anche oggi non tutti hanno 
uguali comodità. Solo quattro fami¬ 
glie possiedono il gabinetto o il ba¬ 
gno in casa e tre 1 caloriferi, men¬ 
tre la maggioranza usa ancora la stu¬ 
fa a legna ». 

□ « La mia nona 

rè bela e grasa... » 

«TRE PIU’ UNO UGUALE 
QUATTRO CHIACCHIERE» 
delle classi IV D di via F.lli Di 
Dio. IV H e I di viale S. Del- 
l’Uomo. IV A di Albairate (Mi¬ 
lano). 

« La mia nona l’è bela e grase 
e l.'i baia ala ala; 
anca mi che vù adrè 
e bali insema a le. 

Mi bali e fu al caschè 
e po ghe schisci l pè. 

Anca al me nonu che le li a guardà 
che vegna vola de metes a baia 

VALERIA 

• • • 
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□ « La manna è 
priparata 

la puddica... » 

«L'AQUILONE» della scuola 
elem. a tempo pieno del 7. cir¬ 
colo - Brindisi. 

CANTO POPOLARE 
BRINDISINO 

« La mam-ma è priparata la puddica 

[(focaccia) 

che.ua (piena) di chiapparini e 

(pumbitori: 

è fatta culla cranu (grano della spiga) 

(ti la spica, 

è chena tolta casa pi Ila ddori 

[(odori). 

Ponza cu mangi e mbivi, 

non ti ndi ncaricari (non te ne 

[preoccupare), 
stasera pi llu priesciu (al più presto) 
nu vasu (bacio) foggia (ti devo) dari. 

SANDRO » 

m m m 

«VITA DI IERI» 

« Prima il bucato si lavava a ma¬ 
no perché ancora non c’era la lavatri¬ 
ce. Le donne mettevano le robe a ba¬ 
gno, le lav.avano sul lavapanni. l’in- 
s:t penavano. 

Dopo, prendevano un recipiente di 
creta che si chiama cofano, vi met¬ 
tevano le robe per bene dentro, sopra 
mettevano un sacco e sopra al sacco 
ci mettevano la cenere. Dopo versa¬ 
vano l’acqua bollente e sotto c’era 
una vaschetta. L’acqua che scolava 
si prendeva e dopo la ri.scaldavano e 
la ributtavano sulle robe. 

Questo lavoro si faceva 6 o 7 vol¬ 
te e le donne impiegavano un giorno 
Intero. Poi se ne andavano a letto e 
il giorno dopo le robe si sciacquavano, 
si stendevano, si stiravano con 11 
ferro a carbone. 


□ A 5 anni già 
sapevo fare 
la minestra 

■ LA VOCE DELLA III E» del¬ 
la scuola media statale « Gio¬ 
vanni Pascoli » • Cascina (Pi¬ 
sa) - Insegnante di lettere: At¬ 
tilio Castetvecchi. 

« Indagine sulle condizioni di vita 
della generazione passata »: l'idea di 
questa indagine è nata dalla lettura 
di un libro intitolato u L’altra faccia 
del paese », (Emme Edizioni • n.d.r.) 
che parla di un lavoro svolto da due 
classi della III media di Casalbut- 
latto, in Emilia Romagna. 

Noi, attraverso un questionario fat¬ 
to a 10 persone anziane, abbiamo po¬ 
tuto conoscere, anche se sommaria¬ 
mente, la vita di quegli italiani che 
mezzo secolo fa erano giovani. Da que¬ 
ste interviste si è potuto capire che 
a quei tempi la gente incominciava 
a lavorare in tenera età; le attività 
che prevalevano erano il lavoro nei 
campi e il lavoro nella industria tes¬ 
sile. I divertimenti e l’assistenza me¬ 
dica erano inesistenti ». 

G • • 

« Io provengo da Fornacette ed ho 
incominciato a lavorare a 8 anni, 
praticamente ho lavorato sempre. I! 
lavoro per una bambina come ero io 
era pesante e di certo non esisteva 
un ente sanitario, lo non ho mai vi¬ 
sto come era dentro la scuola del mio 
paese, perché non ci sono mai entrata. 

(Quando non avevo da lavorare nei 
campi, lavorano in casa; eravamo 7 
fratelli, 2 morirono ed io a 5 anni 
sapevo già fare la minestra ». 

G G G 
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□ « La torìnola 

in mesa a la ca » 

0 Occupandoci del dialetto parlato 
a Sant’Ilario abbiamo pensato di in¬ 
tervistare delle persone anziane che 
ricordano filastrocche, favole, indo¬ 
vinelli in dialetto. 

« G G 

SCIOGLILINGUA 

La torirola 
in mesa a la co 
se lè mig tarolida 
la tarolirà 

(Raccolta da Antonio B. e Giovanni B.) 

(La cd.ssapanca in mezzo alla casa 
se non è tarlata si tarlerà). 


□ Il nonno ci 
raccontava una 
favola e cantava 
una canzone 

«CIAO, AMICO» della classe 
III A della ecuola elem. B.V. 
di Campagna - Torino • Ine. S. 
Bottallo. 

« Il nonno di Ignazio è venuto in 
classe a raccontare la sua storia. 
Dapprima ci ha parlato della scuola, 
ci ha risposto alle nostre domande. 

A quel tempi c’era una sola mae¬ 
stra per più classi. Non c’era l’obbligo 
scolastico e 1 bambini poveri andava¬ 
no a lavorare per aiutare 1 genitori. 

A 13 anni nonno Giulio andò a 
Milano a scaricare carbone. Per i 
primi mesi di scuola, si facevano 
o.ste e punti, l monelli venivano pic¬ 
chiati sulle mani con una riga. Al 
buoni veniva data una medaglia 
d’argento o di bronzo con la quale 
potevano entrare gratis al teatro dei 
burattini. I sedili erano attaccati ai 
banchi, la scuola era riscaldata con 
la stufa. A volte facevano del di¬ 
spetti: inzuppavano delle palline di 
carta nel calamaio e con la fionda 
le lanciavano sulle maglie del com¬ 
pagni. 

n nonno faceva 1 compiti nella 
stalla, il si radunavano tutti alla sera 
e i vecchi raccontavano le favole. 

I bambini non avevano giocattoli e 
si inventavano i giochi, facevano le 
fiondo con ti legno o la corda e il 
cuoio. 

Non avevano 1 cappotti e portavano 
gli zoccoli e le cartelle di stoffa. 
L’acqua si attingeva al pozzo, dove 
si conservavano i cibi freschi dentro 
un secchio, oppure si conservavano 
in cantina. 

Per lavare, le donne usavano la 
cenere e andavano al fiume o al ru¬ 
scello. Il nonno ci ha raccontato una 
favola e ha cantato una canzone, noi 
l’abbiamo registrata e siamo stati 
contentissimi ». 

ADRIANA 

□ « As seìnt da luntan 
al scifel dal treno... » 

«PUNTO E VIRGOLA» della 
classi i G E H della scuota 
media « C. Menotti » di Carpi 
(Modena). 

« Al treno 
As seìnt da luntan 
al scifel del treno, 
al frena con na grosa scifleda. 

Stuf, al lesa gnir su le gint 
e dop con na sbadileda ad carbon 
al partis per Buderioun. * 




E' I» cepertin» di una ricerca sul paese dì Oslo sotto (Serfamo) « frutte dal 

lavoro — come spiegano i r9g£2Z; — degli alunni delle classi IV A • V B, D, P, 
della scuola a tempo pieno con la coiiaborazlonc dei loro insegnanti ncirtnno scoi»- 
stieo 1975-76 ». 

Si tratta di un lavoro interessantissime, condotto in modo erìi*n»l«, vivac» « alle 
stesso tempo ad ottimo livello culturale. Dal testo dì un contratta di iMnadrìa dalla 
line del secolo scorsa (« ...resta convenuto e stabilito per patto espresso • eonven- 
zionale cha il padrone potrà in qualunque tempo a luogo™ lavara e appropri arsi la 
parta dei generi spettante al massaro™ »), al recupero del dialetto dei_ proverbi 
(■ Sto mond l'è face a acatlarett / chi se 'Icia e chi se'l mett a) • nella filastrocche 
(« L&maga, lòmaghi, / cassa fora i lò cumì, / che 'ndemà l'i San Mari) / ta dare 
Q bicer de ì »), dai chiarissimi grafici sulla popolaaione, i mestieri, tee., alla • riyW 
silaaione » della mappa urbanistica. Il giornaline merita veramente pne seff ialaalewe 
particolare (con questo materiale arricchito da circa 150 letofrafle, è Mata reali»- 
(ala una mostra in paesa cha oltre ai numerosissimi visitatori « ha coinvolte raserrl» 
tenitori, partiti, amministratori », come ci inlermano sii Insatnantl dallo qiwmo 
classi autrici delia ricerca: Sertio Criltl, Zoa Vavaaaori, fliaaholta WMaka, uno 
Ferrari, Lodovica Valaecchln, Licia Magni, Enzo Calvantao. 


□ A casa teniamo 

le bestie e anche le famiglie 

a SETTE RAGAZZI E UN MAESTRO », della scuola dldmenUra di 
Savazza-Monteronzlo (Bologna) 

• G G . 

«Per i nostri studi eravamo andati a parlare con il signor Mot- 
tota Sabato. Stava lavorando dietro a casa sua, ma appena ci ha 
visti ci ha fatto entrare e sedere vicino a lui, presso la stufa. 
Quando siamo venuti via ci ha voluto regalare un formaggio e delta ri¬ 
cotta. ospitale e gentile come sempre. Adesso il signor Mollala è mor¬ 
to. Ci ha regalato ancora una volta qualcosa: questo bel racconto n. 
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Settimana;importante e densa di scadenze per le forze democratiche 


i / 
/ 


Roma 


L’assemblea capitolina torna a riunirsi mercoledi, giovedì e venerdì • Domani prima seduta del con¬ 
siglio provinciale - Le posizioni dei partiti • Al centro del dibattito ci sono nodi politici da sciogliere 


Lunedi la prima semita del 
nuovo consiglio coinun tie. 
giovedì e venerdì le prime 
battute del dibattito nell'aula 
di Giulio Cesare, e anche gli 
incontri e i contatti tra l 
partiti e le forze sociali: que¬ 
sta settimana si conclude con 
un bilancio ricco del cjnfion 
to tra le forze democratiche 
l)er d-are un governo alla cit¬ 
tà. Quella che si apio si an¬ 
nuncia altrettanto imiJorlan 
te: il consiglio torna a riu¬ 
nirsi per tre giorni consecu¬ 
tivi (mercoledi. giovedì e ve¬ 
nerdì), i partiti che ancora 
non lo hanno fattj (finora so¬ 
no intervenuti nel dibattito i 
rappresentanti del PCI, del 
PSI, della DC e del PSD!) 
avranno modo di esprimere 
i loro programmi e chi''.rire 
la loro Iniziativa per avvici¬ 
nare una soluzione. Intanto 
anche il consiglio provincia¬ 
le — la prima seduta è fis¬ 
sata per domani e sarà pre¬ 
sieduta dal DC DI Vittorio, 
consigliere anziano — comin- 
cerà ad es-serc impegnato nel 
confronto. Il calendario del 
lavori non è .stato ancora fis¬ 
sato. 

Un primo bilancio di quan¬ 
to è avvenut'j *^100 ad ora 
sarà tirato, mariedì sera, dal 
comitato direttivo della fede¬ 
razione del PCI sciatore il 
compagno Petroselli, della di¬ 
rezione e segretario della Fe¬ 
derazione. Incontri bilaterali 
e riunioni degli organismi di¬ 
rigenti terranno impegnati 
anche gli altri i>artiti. 

Il dibattito sviluppatosi fi¬ 
nora ha fatto emergere i nodi 
centrali: la formazione della 
giunta, le scelte di indirizzo 
della nuova amministiazionc. 
le misure urgenti per il rl.sa- 
namento e la ripresa econo¬ 
mica. 

Un contributo notevole. In 
questo .senso, è venuto dagli 
incontri promossi dal PCI e, 
in aula, daU'intervento del ca¬ 
pogruppo comunista, il com¬ 
pagno Vetere. Le « cose da 
fare », sia neU’ambito istltu- 
zaonale che In quello dell’in- 
tervehto sulla situazione fi¬ 
nanziaria, produttiva e socia¬ 
le della capitale, hanno costi¬ 
tuito un lungo capitolo del¬ 
l’Intervento di Vetere inti¬ 
mamente connesso agli aspet¬ 
ti più immediatamente poli¬ 
tici, legati al problema della 
formazione della giunta. Un 
programma ampio —- ha ri¬ 
badito Vetere — e realmen¬ 
te capace di incidere può es¬ 
sere realizzato solo sulla base 
della più larga disponibilità 
e convergenza di tutte le for¬ 
ze democratiche. Di qui la 
necessità di non separare nel 
confronto tra i partiti, Il di¬ 
battito sugli aspetti istituzio¬ 
nali e sul programma da 
quello .sull’arco delle forze 
che sarà chiamato a gover¬ 
nare la città. 

La proposta comunista — la 
formazione di una giunta che 
veda la partecipazione del 
PCI e deirinsieme del partiti 
della sinistra, bi.sata .sulla 
collaborazione di tutte le for¬ 
ze democratiche — ha certa¬ 
mente rappresentato un pun¬ 
to di riferimento chiaro per 
la discissione. Il confronto in 
consiglio ha portato ad un 
chiarimento ulteriore delle po¬ 
sizioni di ciascun partito, an¬ 
che se la DC continua a na¬ 
scondersi dietro il muro della 
ambiguità che fino ad oggi 
ha opposto airesigenza. che 
esiste per tutti ed è un do¬ 
vere ver.so la città, di p.ir- 
lar chiaro e indicare le pro¬ 
prie scelte. Per il PSI, come 
ha detto nel dibattito Severi, 
la linea da seguire è quella 
della form-izione di un'am¬ 
ministrazione di sinistra e 
laica, senza prcgiuclizial; nei 
confronti della DC. che sca 
turisca da un approfondimen¬ 
to dellme inte.se tra i partiti 
laici. Per il PSDl — è 
la posizione e.spre,ssa dalla ma 
direzione regionale e cvinfer- 
m.ata in ranip;do'.ilio da P.a- 
la — il confronto positiv.o sui 
programma deve sboccare, e 
presto In un’Intesa generale 
tra tutte le forze democra¬ 
tiche. 

La DC. se si eiiarda al do¬ 
cumenti ufficiai', sembra ’^'on 
aver compiuto pa.'si in avan¬ 
ti rispetto alla .settiin.ma .sror- 
s-r. Un ordine de! giorno aii 
provato giovedì dal ronin.ito 
romano dice poco o nuil.i. af- 
ferm.a — dato gi.à .scontato 
— una disponibilità al con 
franto per arrivare .ì \>n ;r>to- 
S.I istituzionale e programin.i- 
tira nella chiarezza delle no- 
sizroni politiche. Se si -'on.':- 
dcrano gli interventi svolti 
In Campidoglio il inora hanno 
parlato « petnicciani Min 
temaggioni. c Corazzi, e 
l'esponente di « comunione c 
liberazione» Grimaldi) e quel 
lo che emergo. aU’e.stemo. 
del dibattito. Nello scu.lo cro¬ 
ciato. app.are una cert-.r diva- 
ricazicne delle posizioni dei 
diversi esponenti de. C'è chi 
fi àncora come se nulla foa 
se cambiato, alia formula 
della «distinzione dei ruoli» 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne, e chi, invece. non !.i 
menziona più, .senza però mai 
decidersi ad affrontare il pun 
to cruciale del rapporto con 
i comunisti, e rifugiandosi m 
una .sorta di prudente « met¬ 
tiamoci d’accordo .'ull’asaetto 
istituzionale e su alcuni pun¬ 
ti del programma, poi vedre¬ 
mo ». Un atteggiamento — 
inutile sottolinearlo ancora — 
che non sola conferma la per¬ 
sistenza di nodi imsoiti, ma 
anche una sorta di tatticismo; 
r in ogni caso non tiene con¬ 
to del fatto che se realmen¬ 
te .si vuole avviare la tra¬ 
sformazione della città, c te¬ 
ner conto della volontà pepi- 
lare espressa 11 20 giugno. 
bLsogna avere il coraggio di 
compiere, a tutti l livelli, le 
scelte conscguenti. 
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Iniziata la fase conclusiva del «luglio romano» 

Vasto dibattito 
nei festival 
sui temi della 
libertà di stampa 

Domani alla Mole Adriana, alle 19, incontro con il 
compagno Trivelli sui problemi deirinformazione e del¬ 
la difesa dell'occupazione per giornalisti e poligrafici 
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ARREDAMENTI 
D'ALTA SELEZIONE 


Esp; Via Appia Nuova, 1240 
tei. 79.95.985 (Capannelle) 
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IN FIAMME LA PINETA DI CASTELPORZIANO 


Un violento incendio 
è divampato ieri poco 

prima delle 14 nella pineta di Castelporziano, lungo la Litoranea. I vigili del fuoco sono 
stali impegnati per oltre tre ore prima di riuscire a circoscrivere le fiamme — forse di 
Origine dolosa — che si erano propagate lungo un fronte di due chilometri, minacciando 
anche la residenza estiva del presidente della Repubblica. Nella foto; le operazioni di 
spegnimento 


Con le due feste di zona 
alla Mole Adriana e ad Ostia 
inlzla'ta ieri, è entrata nella 
sua fase conclusiva la cam¬ 
pagna di so.stegno alla stam¬ 
pa comunista — quc.st’anno 
l’obiettivo della sottoscrizio¬ 
ne è di 300 milioni — che si 
è dispiegata in decine e de¬ 
cine di iniziative per tutto il 
mese, rinnovando la tradi¬ 
zione del « luglio romano ». 
Proprio sui temi deH’infor- 
mazione. della libertà di 
stampa, del'a dife.sa dell’oc 
cupazione per tipografi e 
giornali.sti, c previsto doma¬ 
ni alle ore 19 alla Mole A- 
driana un dibattito cui pren¬ 
deranno parte Henzo 'l’rivel- 
li, della .segreteria nazionale 
del PCI; Claudio Petruccio¬ 
li, condirettore dell'Unità: 
Adolfo Battaglia, della dire 
zione del PR.I; Giorgio Col¬ 
si. segretario nazionale del 
poligrafici; e Alessandro Cur- 
zi. della giunta esecutiva del¬ 
la PNSI. 

Ecco il programma delle fe¬ 
ste odierne. 

PRENESriNO — alle ore 
19 comizio di chiusura con il 
compagno Edoardo Perna, 
delia direzione del partito: 
alle 20,30 spettacolo-cabaret; 
seguirà il film; «Sacco e 


Cè una pista nelle indagini sul feroce omicidio per rapina 

DONNA HA ViStÒTN TOIA 
DEI RAPINATORI DI TIVOLI 

La testimone, aggredita nella dependance della villa dov'è avvenuta la tragedia, ha 
tolto la maschera a un bandito - Secondo i CC i malviventi sono ladruncoli della zona 

I carabinieri non hanno dubbi: | rapinatori che hanno ucciso l'elettrotecnico Adelmo Cipriani nella sua villa vicino 
Tivoli sono ladruncoli della zona. Una banda fatta di genie assai giovane. Inesperta nell'uso delle armi, priva di 
sangue freddo e capace di portare a termine in modo «pulito» soltanto un furto in un'abitazione vuota. «Non abbiamo 
ancora indizi concreti — dicono gli investigatori — ma lo speranze di identificarli sono molte. Prima o poi si tradiranno, 
usciranno allo scoperto. Eppoi molto dipenderà dai risulta ti degli accertamenti che stiamo compiendo ». Tra qualclic 
giorno sarà ’pas.sibilo distribuire a tutte le pattuglie della polizia e dei carabinieri l’identikit precLso di uno dei rapina- 


Si eleggono oggi 
e domani ì delegati 
al congresso FNSI 

I giornalisti professloni.stl 
ed i pubblicisti romani sce¬ 
glieranno nella giornata di og¬ 
gi e in quella di domani 
loro rappresentanti al Con¬ 
gresso nazionale della PNSI. 
Le votazioni .si svolgeranno 
nella scuola S. Maria in Aqui- 
ro in Piazza Capranica, Le 
dalla consultaz one eletto¬ 
rale, attraverso le preferenze 
espresse dai votanti sulla 
scheda unitaria, scaturirà la 
composizione della delegazio¬ 
ne congrc.ssuaIe della Asso¬ 
ciazione Stampa Romana, la 
più numerosa tra le Associa¬ 
zioni Regionali. 


Convegno sulle 
Università agrarie 
promosso dal PCI 

Si terrà domani alle 9.30, 
presso la sala ARCI di Al¬ 
lumiere. il convegno promos¬ 
so dal comitato regionale del 
PCI .sul tema: «Le universi¬ 
tà agrarie nello sviluppo del- 
ragricoltura laziale ». La re¬ 
lazione introduttiva sarà te¬ 
nuta dal compagno Agostino 
Bagnato, cons gliere regiona¬ 
le; parteciperà al lavori 11 
compagno Gualtiero Sarti, as¬ 
sessore regionale alla Agricol¬ 
tura. 

■ NelTambito del convegno 
verrà di.scu.sso il fenomeno, 
diffuso nelle provinne di Vi¬ 
terbo e di Rieti e ne!l.i par¬ 
te settentrionale d quella ro 
mana, della gestione colletti¬ 
va delle terre da parte di 
Università ed associazioni a- 
grarie. E’ questo, un parti¬ 
colare tipo di associazionismo 
che comprende già 62 Enti .a 
partecipazione contad na di¬ 
retta. 


nlpartito~^ 


COMIZIO — Oggi a SAN POLO 
a:!e 11 (Pazz.lli). 

ASSEMILEE (domani); TORRE 
ANGELA ali* 13 iButia). CERVE- 
TERI alla 21 (Rolli). 

COMITATI DIRETTIVI (dOTia- 
n'i): PORTA MAGGIORE a < 

18.30 (Martelli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI (domani); STEFER ale 17 
a Porta Sai G ovami attuo gene¬ 
ra:* (LomSard-Made.'ch.). IMMO¬ 
BILIARE a..e 17.30 assernb ca in 
lederazione (De:ia Seta Coiasantì). 

ZONA TIVOLI-SABINA — Do¬ 
mani a TIVOLI a’.;* ore 17.30 co¬ 
mitati cittadini di Tivoli e Guidon'.a 
(Mieti cci-T«go!ini). 

MANIFESTAZIONI TESSERA¬ 
MENTO — ROCCA PRIORA all* 
13 (.M. Mi.ncmi). GROTTAFER¬ 

RATA - POGGIO TULLIENO alle 
13 (P. Fortini). ARlCClA alle 10 
(Strufaldi). LAVINIO ali* 10,30 
(F. Ottaviano). GENZANO alle 

10.30 (AgostineUi). NETTUNO 
all* 10 (Fagiolo). CRETAROSSA 
ail* 11,30 (Fagiolo). ARTENA a’!« 
10 (Boscài). ZAGAROLO all* 10 
(Bordin)-. SAN VITO all* 10 
(Marta-Mannlno). 

LATINA — SANTI COSMA E 
DAMIANO aK: 19 attivo (Grat- 
succi). 

RIETI — TORANO alle 18.30 
comizio - (Francucti). TORRI alle 
21 CD (Giraldi). GAVIGNANO 
all* 18,30 comizio (Giraldi). 


tori as.sassini. La donna che è 
stata aggredita assieme ai fi¬ 
gli nella dependance della vil¬ 
la poco prima dell’omicidio, 
infatti, ingaggiando una fu¬ 
ribonda colluttazione con uno 
del malviventi è riuscita a 
mordergli un dito e a strapp 
pargli dalla faccia la calza 
di nylon che serviva a stra¬ 
volgere i connotati. « Ora ti 
ho conosciuto! » ho esclama¬ 
to subito dopo, prima che i 
banditi la zittis.sero minac¬ 
ciando di uccidere il figliolet¬ 
to di quattro anni. 

La preziasa collaborazione 
di questa donna, unica testi¬ 
mone della tragica vicenda, 
consentirà quindi di di.segna- 
re l'identikit del rapinatore 
smascherato. Dice un sottuf¬ 
ficiale dei carabinieri impe¬ 
gnata nelle indagini: « 5e è 
un pregiudicato della zona 
non dovrebbe essere difficile 
riconoscerlo, e attraverso lui 
si potrà risalire agli altri i 
complici ». 

Ma questa « carta » dell’i- 
dentik. da cui gli investiga¬ 
tori molto si a.spettano. potrà 
essere giocata soltanto tra 
qualche giorno, poiché Pieri¬ 
na Proietti — la testimone —• 
è in un preoccupante stato di 
choc. Dopo aver dimostrato 
un’eccezionale forza d’animo 
c freddezz .1 fornendo ai ca¬ 
rabinieri un dettagliato rac¬ 
conto dei fatti, nelle ore suc¬ 
cessive al tragico epLsodio è 
stata colt.i da una profon¬ 
da depressione e ci vorrà 
qualche giorno prima che pos- 
.sa riprendersi. Gii investiga¬ 
tori che ieri mattina sono 
andati a trovarla alVo-ipsda- 
le di Tivoli (dov’è ricoverata 
per alcune contusioni alia te¬ 
sta subite durante la collut¬ 
tazione) hanno dovuto rinun- 
ci.ire od inteirogar’.a. Alle 
prime demando la donn.i è in¬ 
fatti scoppiata in un pianto 
dirotto, visibilmente sconvol¬ 
ta dal ricordo de; tremendi 
momenti deli'altra .sera. 

I rapinatori, come .si s.i. 
hanno ucciso Adelmo Cipna- 
ni subito dopo avere f.vtto ir¬ 
ruzione nei’..i villa situata in 
aperta campagna a S.in Pi- 
stcre. a pcch; chilometri da 
Tivo'.i. L'ucmo. che era so’.o 
in ca.sa e stava ripjs.ando in 
c.imera d.a ietto, si è svegi.a- 
to di soprassalto sente lo 
’j.scio d; casa sp.t'.ancato con 
un c.a’.cio. 

Q-aando è u.sc;to .sui p ane- 
rotto’.o delia 5C.a’.a interna si 
è trovato divanti tre uomini 
.armati o ma.'Cherati ed ha a- 
vuto una reazione istintiv.i 
di rabbi.i ianc.ando contro di 
loro u.n.i .scarp,i. Un secondo 
dopo uno dei banditi ha fat¬ 
to fuoco P-ù coite con una pi¬ 
stola a tamburo centrando al¬ 
ia goia e a una .spili a l'e’.ct- 
trotecnico. che è morto dis¬ 
sanguato mentre i m.iiv.ven- 
11 rov’.stavano nella villa per 
realizzare il loro modesto bot¬ 
tino. 


Vanzelti». MOLE ADRIANA 
-- alle ore 18 dibattito .sul te¬ 
ma: «)l’unità delle donne» 
(partecipa la compagna P’ran- 
ca Prisco, della segreteria 
della Federazione). Alle ore 

18.30 dibattito sulle borgate, 
con i compagni Giovanni Ber¬ 
linguer, Piero Della Seta, e 
Giuliano Natallni. Alle ore 

20.30 esibizione di lotta gre¬ 
co-romana; alle ore 21,30 tri¬ 
logia teatrale con Paolo Mo- 
dugno e Marisa Fabbri. Se¬ 
guirà la proiezione del film: 
« L’uomo dai sette cape.strl » 
di J. Hu.ston. MARIO ALIGA- 
TA — alle ore 10,30 gara spor¬ 
tiva «corri per il verde». Al¬ 
le ore 19,30 comizio di chiu¬ 
sura con il compagno Gusta¬ 
vo Imbellone, della segrete¬ 
ria della federazione. Alle 

23.30 o.slrazione a premi tra 
i sottoscrittori. FRASCATI 

— alle ore 19. chiusura con 
un comizio del compagno 
Mario Qualrucei, della segre¬ 
teria della federazione. O- 
STIA PONTILE — alle ore 
10 gara cicli-stica; alle ore 

18.30 dibattito .sul tema: «Dal 
voto del 20 giugno un nuovo 
modo di governare la città », 
con il compagno Ugo Vete¬ 
re, capogruppo del PCI in 
Campidoglio. Dctnani alle 
ore 18,30 si terrà un dibatti¬ 
to su « Riforma dello Stato 
e autonomie locali », con la 
pajrtecipazione del compagno 
Luigi Arate, consigliere co- 
minale. 

^N BASILIO — alle ore 
20 chiusura con la compa¬ 
gna A.M. Cìal; CELLULA RE¬ 
SISTENZA — alle 19,30 chiù 
sura con il compagno Toz- 
zelti. TOR SAN LORENZO 

— alle ore 19 chiusura con 
Ottaviano; MONTELANICO 

I — alle ore 19 chiusura con il 
compagno sen. Roberto Maf- 
fioletti: GENAZZANO al¬ 
le ore 16 dibattito incontro 
con le donne; alle ore 20 co¬ 
mizio di chiusura con i com¬ 
pagni Melucco-Vaccaro e 
Marroni: ROCCA PRIORA 

— alle ore 10 diffusione Uni¬ 
tà; alle ore 19,30 chiusura 
con il compagno Mario Man¬ 
cini: CASTEL GIUBILEO — 
alle ore 19 chiusura con il 
compagno Leonardo lembo; 
POGGIO TULLIANO — con¬ 
clusioni della giornata di fe¬ 
sta della stampa comunista. 


ppel Rekord 
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AUTOIMPORT 

Concessionaria General Motors Italia .S.p.A. 




VIA CORSICA. 13 

IVIA SALARIA. 729 • VIA ODERISI DA GUBBIO 209 - VIA VEIURIA 
IviA A NASTASIO II. 356 - PIAZZA CAVOUR. 5 VIAl E AVFNIINO 19 


DA DOMANI ORE 9 A PREZZI INFERIORI DI OGNI 


ALLIME 



SI OFFRONO ALLA VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 

15.000 VESTITI UOMO GRAN MARCA 

E CONFEZIONI DONNA MODA ESTATE 76 


ESEMPI 


VALORE 


IN VACANZA CON LAUTO NUOVA !!! 

SINICA AUTOCOLOSSEO 

CONCESSIONARIA PER ROMA 

VIA DELLA MAGIIANA, 224 • Telefono 5262391 - 5260700 
VIA LABICANA, 88 - Telefono 7579440 

CIRCONVAIUZIONE OSTIENSE angolo VIA CAFFARO - Telefono 5139740 

TUm LA GAMMA PRONTA CONSEGNA 

COMPRESE LE FAVOLOSE 1307 -1308 

Auto dell’anno 1976 


Vestiti gran marca uomo lino e canapa 45.000 L. 

Vestiti Issimo lana e terital 55.000 

Vestiti Trevira alta moda 39.000 

Vestiti Galles pura lana 59.000 

Vestiti gran marca freschi 49.000 

Vestiti gabarden e cotone 39.000 

Vestiti alpogas 55.000 

Vestiti Marzotto lana e terital 38.000 

Vestiti tweed alta modo 59.000 

VASTO ASSORTIMENTO GRANDI TAGLIE FINO Al 61 


RIDOTTO 

12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
12.500 


RICORDATEVI; SOLO IN VIA NAZIONALE. 216: 

15.000 vestiti uomo a sole L. 12.500 


5.00D GIACCHE DA UOMO 

5.000 GONNE LINO ULTIMA 

ESTIVE NOD. 76 

MODA 

da L. 39.000 a L. 12.500 

da L. 15.000 a L. 3.900 


INOLTRE VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

VESTITI DONNA, MAGLIERIA 

e CAMICERIA TUTTO a L. 3.900 


VIA NAZIONALE 216 

SI ESCLUDE VENDITA ALLMNGROSSO 


FIANCO 

UPIM 


L'ARTKIANATO HORENRNO LAMPADARI 

af tmQ Peahhl mi’AimUUinBIHUK VAOUOl 


1 ! 



1 artigianato 



1 in ( 

(woiRn 

igni stile - 



Vi ricorda che per arredare la vostra 
casa al mare o ai monti con un lam¬ 
padario di prestigio vi attende con 
modelli e disegni esclusivi di Firenze 
e vi presenta la nuova collezione di 

lampadari 
1976-1977 


Culla 


'■ La caia dai compagni Maria T*. 
r*ia Frasca a Carlo Fr*ddusxi è 
stata alliatata dalla nascita di un 
maschietto, Leonardo. Al neonato, 
ai genitori. ' al Iratellino Alessio, 
ai nonni Prasca * Fredduzzi. gli 
auguri della Seziona Esteri del C C. 
della Fedcrczion* romana • dtl- 
l'Unita. 


RICORDATE!! ARTIGIANATO FIORENTINO LAMPADARI 

ROMA GRANDE RACCORDO ANULARE j 

TRATTO TUSCOLANA-CASILINA - Tel. 6130122 - 6130868 i 


CHIUSO PER FERIE 
DAI 13 AL 29 AGOSTO 
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Ancora incerta la sorte della società 

\ 

Air ombra delle 
ambiguità 
i buoni propositi 
deir Immobiliare 

Oltre 100 miliardi d! debiti — Una «conver¬ 
sione» airedilizia sociale tutta da verificare 


« Il problema numero 
uno sono le banche. Non 
abbiamo il becco a'un 
quattrino e se gli istituti 
di credito non ci assisto¬ 
no rischiamo di mandare 
l'Immobiliare a gambe al¬ 
l'aria ». Nella discreta e 
rinfrescante semioscurità 
deiraamerican bar» di un 
elegante albergo di Praii, 
uno dei 9 pa.azzinari 
f«non facciamo nomi per 
carità, in questa opera¬ 
zione siamo tutti uniti »J 
che hanno comprato il 
pacchetto di controllo del¬ 
la grande società, spiega, 
con passione e non senza 
qualche preoccupazione, le 
vicende e i programmi del 
colosso finanziario. 

Gli ultimi avvenimenti 
sono ben noti. Dalla ge¬ 
stione Guerra-Tana si è 
passati airimprovviso, e 
senza che ne.ssuno se lo 
aspettasse, a quella Gen- 
ghini-Belli. Gli imprendi¬ 
tori « d'assalto » che han¬ 
no preso in mano, eredi¬ 
tandola dal bancarottiere 
Sindona, la società sono 
usciti allo scoperto. Due di 
loro sono saliti al vertici 
della Immobiliare proprio 
nel periodo più duro. Le 
scadenze dei debiti con le 
banche, accumulati e gon¬ 
fiati a dismisura con il 
passare dei mesi, sono ar¬ 
rivate al pettine. Il deficit 
dello scorso anno è stato 
di 60 miliardi mentre il 
debito consolidato supera 
ormai i cento. 

« Adesso non bastano 
più le alchimie, le opera¬ 
zioni di ingegneria finan¬ 
ziaria, troppo timide e che 
non riuscivano mai ad an¬ 
dare in porto. La nostra è 
una specie di operazione 
di risanamento per rimet¬ 
tere in marcia il colosso». 
A questo punto le espres¬ 
sioni colorite finiscono per 
lasciare il posto al lin¬ 
guaggio freddo e tecnico 
delle cifre. Anche I palaz¬ 
zinari cambiano aspetto. 
Posata la veste « plebea » 
di una volta mostrano di 
volere indossare ora quel¬ 
la di una tecnocrazia dai 
contorni un po' vaghi, e si 
muovono speditamente, al¬ 
l'apparenza senza intralci 
o esitazioni, nel campo 
dell’alta finanza. Non-si 
parla piu di terreni o di 
aree da far « maturare », 
ma di holding, di abbatte¬ 
re il capitale, di miliardi 
« freschi », pacchetti azio¬ 
nari e sindacati di con¬ 
trollo. 

« Bisogna ottenere un 
po' di respiro dalie ban¬ 
che e i contatti di Gen- 
ghini e Belli sono in que¬ 
sti giorni frenetici. Intan¬ 
to il primo passo che ab¬ 
biamo fatto è stato quello 
di approvare nel consiglio 
di amministrazione l'ab¬ 
battimento del capitale, 
per la somma di 60 mi¬ 
liardi (pari a quella per¬ 
duta lo scorso anno). In 
pratica le azioni dell'Im¬ 
mobiliare sono passate dal 
vecchio valore di 240 lire 
a quello di 150. Quindi 
ognuno dovrà rifondere la 
sua quota immettendo un 
capitale nuovo. Solo così 
possiamo rimanere in vita 
il tempo necessario a tra¬ 
sformare l'attuale struttu¬ 
ra dell’Immobiliare in 
holding. Ci vorranno sei o 
sette mesi almeno». 

Trentanove 
banche creditrici 

L'operazione, secondo le 
linee tracciate già qualche 
tempo fa aa Guerra e ora 
riprese con più grinta dal 
« ^lazzinarl », consistereb¬ 
be nel raccogliere, in una 
nuova società creata ad 
hoc. tutto il patrimonio 
inunobiliare della società 
stimato, (non si sa quan¬ 
to fedelmente e corretta- 
mente) In 185 miliardi. 
Questo capitale dovrebbe 
essere sottoscritto dalle 39 
banche creditrici e dagli 
altri grandi azionisti. La 
cifra però, come spiega il 
costruttore, va «scremata» 
dei 105 miliardi di debiti 
e di una quota di 50 mi¬ 
liardi di mutui accesi sui 
beni immobili. Rimarrebbe 
pulita cosi soltanto una 
trentina di miliardi a ga¬ 
ranzia di ulteriori finan¬ 
ziamenti. Questa nuova so¬ 
cietà nella sostanza diven¬ 
terebbe la testa di un 
complesso di aziende che 
operano nei settori più di¬ 
versi, dagli alberghi (dove 
l'Immobiliare possiede la 
GIGA ed una rete di hotel 
aH'cstero) alla program- 
mazicne urbanistica, agli 
appalti delle costruzioni 
(Sogene). 

Ma rimettere in piedi il 
colosso per fare che cesa? 
«Niente più palazzine, 
niente speculazioni, niente 
più storie come quella del 
Pineta o dell’Olgiata », è 
la ■ risposta sorprendente 


(ma non troppo) del «pa¬ 
lazzinari - 1 . « Quei tempi 
sono finiti e finiti non '. 
tanto per scelta o volontà . 
dell'Immobiliare, quanto 
per cause oggettive. Ro¬ 
ma non è più quella di 
Cioccetti e il Paese nean¬ 
che. La realtà è diversa 
e bisogna ritagliare dentro 
questa realtà un ruolo nuo¬ 
vo dell'Immobiliare ». Al¬ 
lora? 

Allora, come ha soste¬ 
nuto Genghini n?l discor¬ 
so di « inve.stitura » nei 
giorni scorsi, e come i por¬ 
tavoce del gruppo dei no¬ 
ve co.struttori riaffermano 
con maggior calore, bi.so- 
gna Imboccare :« strada 
dell'edilizia .sociale. Sem¬ 
bra la storia di una ben 
strana « conversione ». 
L'Immobiliare, quella ste.s- 
sa che per decenni, con ar¬ 
roganza, ha fatto e di¬ 
sfatto a suo interesse i 
piani regolatori, respon.sa- 
b:le in cosi grande misura 
dello .scempio e della de- 
cadenia urbanistica della 
capitale, ora passa armi e 
bagagli n rivendicare la , 
necessità di case a costi 
ragionevoli, finanziate con 
denaro pubblico dentro 
precisi programmi urbani¬ 
stici. 

L’operazione 
di salvataggio 

I palazzinari arrivano a 
parlare di « contatti con le 
cooperative », di « privile¬ 
giare i rapporti con le or¬ 
ganizzazioni sindacali a- 
ziendali e confederali ». 
Quanto c'è di vero dietro 
questi sani progetti? Lo 
si potrà sapere .solo quan¬ 
do, e se, si risolverà il 
problema dell'assetto della 
società. L'abbattimento del 
capitale è una operazione 
chirurgica che fino ad og¬ 
gi ha trovato sempre una 
fiera opposizione da parte 
degli istituti di credito, 
degli ambienti governativi, 
e in particolare del Banco 
di Roma coinvolto in pri¬ 
ma persona nel disperato 
salvataggio e poi nel 
crack dell'impero finan¬ 
ziario di Sindona. 

In ogni caso l'intera ope¬ 
razione condotta, dal pa¬ 
lazzinari non scioglie vec¬ 
chi dubbi e ne apre di 
nuovi. Il primo Interroga¬ 
tivo è sulla scelta compiu¬ 
ta di mandare a dirigere 
la società proprio Genghi- 
nl c Belli. Di tutto il 
gruppo del nove si tratta 
proprio dei costruttori più 
discussi e chiacchierati. 
Mario Genghlnl è l'astro 
emergente del mondo fi¬ 
nanziario romano. Da 
quando ha lasciato la sua 
veste di costruttore per li¬ 
brarsi nel cielo della fi¬ 
nanza però ha già avuto 
alcuni « infortuni ». 

Pochi mesi fa venne fuo¬ 
ri una oscura vicenda di 
traffici monetari: una ra¬ 
gazza fu fermata a Chias¬ 
so con documenti finan¬ 
ziari delia « Genghini 
SpA » che comprovavano 
movimenti finanziari tra 
Roma e il Liechtenstein. 

Si disse che il costruttore 
stava esfwrtando denaro, 
lui replicò che al contra¬ 
rio si trattava di finanza- 
menti stranieri destinati 
airitalia. In tutti e due i 
casi uscirono alla luce le¬ 
gami con alcune società di 
Vaduz. intestate a fiducia¬ 
ri del costruttore, usate 
per far entrare ed uscire 
dal nostro Paese valuta ed 
effetti azion.in. Genghini 
inoltre è tra gli evasori 
fiscali su cui stava inda¬ 
gando il giudice Vittorio 
Occorsio. prima di essere 
assassinato da un com¬ 
mando fascista. 

Ma questo non è che 
uno dei problemi e non 
tra i più gravi. Come po¬ 
trà rimmobiiiare, con la 
sua struttura rigida ed ele¬ 
fantiaca. operare nel cam¬ 
po dell’edilizia sociale pro¬ 
prio mentre questo settore 
attraversa una crisi gra¬ 
vissima? 

Quanto denaro pubblico 
costerà, ancora una volta, 
l’operazione di salvataggio 
deirimmobiliare. e con 
quali risultati? Son tutte 
domande a cui i padroni ' 
delia società non sanno o 
non vogliono dare rispo¬ 
sta almeno per ora. « In¬ 
tanto evitiamo la banca- . 
rotta poi si vedrà ». L’o¬ 
biettivo della salvezza che 
sembrava a portata di 
mano nei g.omi scorsi ap¬ 
pare oggi più lontano: le 
banche non vogliono im¬ 
pegnarsi troppo. Ma i pa¬ 
lazzinari appaiono abba¬ 
stanza ottimisti. Superata 
Temergenza. però, rimar¬ 
ranno 1 problemi e. più i 
che i piani, allora conte¬ 
ranno l fatti. I 

Roberto Roscani | 


Si emende a macchia d’olio l’inchiesta della pretura sulle illegalità commesse lungo il litorale 


Abusivi a Ostia 34 stabilimenti su 36 

^ é * 

Piovono sui gestori gli avvisi di reato 


t 

Le comunicazioni giudiziarie pariano di occupazione non autorizzata di suolo demaniale - Al vaglio della magistratura le concessioni rilasciate anche in altre zone 
balneari Ira Fregane e Torvaianìca • La posizione della capitaneria dì porlo • Si avanzano varie ipotesi sulle possibili soluzioni giuridiche della complessa vicenda 


Rischiano il posto 
1500 operai 

Dimezzata 
nella zona 
di Tarquinia 
la produzione 
di pomodori 


Nuovi avvisi di reato per 
l gestori degli stabilir’3ntl 
balneari del litorale romano. 
Ieri mattina una fila Ininter¬ 
rotta di direttori, proprieta¬ 
ri, responsabili delle conces¬ 
sioni si è snodata davanti 
alla sezione distaccata di 
Ostia della Capitaneria di 
Porto. Si sono presentati per 
chiedere spiegazioni sulle co¬ 
municazioni giudiziarie che la 
pretura di Roma ha fatto 
cadere « a pioggia ». .su molti 
gestori. Del reato contesta¬ 
to, infatti, sul documento 
era riportato solo il numero 
dell 'articolo corrispondente 
del codice della navigazione: 
1161. La risposta è stata per 
tutti una sola: «occupazione 
abusiva di suolo demania¬ 
le ». Chiari-ssima, Invece. *a 
nota in calce alla comuni¬ 
cazione che invita i destina¬ 
tari a nominarsi un avvo¬ 
cato. 

Quanti sono, dunque, gii sta¬ 
bilimenti che la pretura con¬ 
sidera abusivi? E perché? A 
palazzo di giustizia non si 
fanno commenti e il pretore 
Gianfranco .Amendola è 
stato categorico: «Quan¬ 
do c’è un'istruttoria in 
corso il magistrato è tenuto 
al più stretto riserbo ». Ma, 
a giudicare dal numero de¬ 
gli avvisi di reato già per¬ 
venuti. ben pochi sarebbero 
i gestori in regola con la 
legge forse soltanto due su 
36. Di fatto, insomma; nes¬ 
suno sarebbe in po.ssesso di 
un atto formale che stabi¬ 
lisca, in via definitiva, i ter¬ 
mini della concessione. I ti¬ 
toli che i proprietari degli 
stabilimenti possono vantare 
sarebbero, dunque, per la 
pretura o gluridicamcote nul¬ 
li o. addirittura, inesistenti. 

A questo punto, però, sem¬ 
bra configurarsi l'ipotesi di 
un altro reato, ancora piu 
grave. Tutti i gestori, infat¬ 
ti. anche quelli che hanno 
già ricevuto le comunicazio¬ 
ni giudiziarie, continuano la 
loro attività. Se questa è 
esercitata senza alcun titolo, 
come sembra sostenere la 
pretura, esigere il pagamen¬ 
to di una tariffa per i ser¬ 
vizi di spiaggia, ombrelloni 
e cabine, potrebbe assumere 
l'aspetto di una truffa ai 
danni dei bagnanti. Come si 
vede le « sorprese » legali non 
mancano di certo, se si pen¬ 
sa che per questo reato sono 
previste pene fino a tre anni 
di reclusione. 

A quanto si apprende la 
pretura non dovrebbe fer¬ 
marsi solo all'esame de¬ 
gli incartamenti relativi a- 
gli stabilimenti di Ostia. Dei 
49 plichi di documenti invia¬ 
ti dalla capitaneria di porto 
al magistrato solo alcuni so¬ 
no già stati aperti. E’ pro¬ 
babile, dunque, che tutti i 43 
chilometri del litorale roma¬ 
no, da Fregene a Torvaiani- 
ca. siano passati al vaglio. 
Altri avvisi di reato? 

Un aspetto collaterale del- 
l'inchiesta. di cui però nul¬ 
la è trapelato, è quelio re¬ 
lativo alla delicata posizio¬ 
ne della capitaneria di por¬ 
to dello stesso ministero del¬ 
la marina mercantile. La pro¬ 
cura generale della Corte dei 
conti ha già aperto un’in¬ 
chiesta per accertare even¬ 
tuali irregolarità amministra¬ 
tive commesse nel rilascio 
delle conces.sioni. E’ proba¬ 
bile che anche di questo si 
stia occupando la nona se¬ 
zione penale della pretura. 

■ Sugli sviluppi deirinchie- 
sta non si fanno per o.-a 
altre ipotesi. Restano aperti, 
invece, i problemi che l’ini- 
ziativa della magistratura ha 
messo a nudo. Che fine fa¬ 
ranno gli stabilimenti abu¬ 
sivi? Chi dovrebbe farsene 
carico? E’ possibile «norma¬ 
lizzare» in breve tempo la 
posizione dei gestori? Sul 
piano strettamente tecnico, 
ieri mattina qualcuno avan¬ 
zava varie ipotesi. Si esclu¬ 
deva, intanto, che i gestori 
sotto inchiesta potessero ora 
ottenere dal ministero una 
concessione che per anni, a 
quanto pare, è stata loro ri¬ 
fiutata. Si faceva presente, 
invece, che nel caso fosse 
stato un ente pubblico — 
come, ad esempio, il Comu¬ 
ne — o un organo dello Sta¬ 
to ha chiedere per sé la con- 
cessime. i termini delle pro¬ 
cedure avrebbero potuto es¬ 
sere anche molto brevi. 

Come si è detto, que.s’.e 
non sono che ipotesi di ca¬ 
rattere giuridico. A questo 
punto, però, la soluzione 
deir«affare» non può che 
essere politica. L'intervento 
del m-ogistrato si è limitat.o, 
cerne è avvio, a reprime.'e 
dei reati. Ma il problema di 
un uso corretto d’”® spiag¬ 
ge — un bene pubblico, oc¬ 
corre r.cerdarlo — per trou¬ 
pi-anni non è s’ato seria¬ 
mente affrontato dai re.spon- 
sabili delle amministrazioni 
capitoline. 

Ora non è solo tempo di 
carabinieri, ma anche e so¬ 
prattutto di buon; amm.ni- 
stratori. 

al. c. 
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Il consueto aspetto domenicale della spiaggia di Ostia 


Scioperano i dipendenti stagionali del Comune 

Oggi a Castel Porziano 
proibito farcii bagno 


La situazione di Ostia, 
dopo 1 provvedimenti del¬ 
la Magistratura, è ulte¬ 
riormente complicata dal¬ 
lo .sciopero indetto per og¬ 
gi dei l.nO lavoratori .sta¬ 
gionali, addetti alle -spiag¬ 
ge comunali. La spiaggia 
libera sarà ugualmente ac- 
cc.-NSibile. ma è stato fis.sa- 
to il divieto di btilncazio 
ne perchè il personole non 
è sufficiente }ycr as.sicurare 
1 normali servizi, di a.s.si- 
stanza e s-.ilvataggio. An¬ 
che di questo si è parlato 
ieri nella riunione con¬ 
giunta delle comniLs-sioni 
« spiagge e lidi » della 
Xril e XIV cu-coscrizio 
ne. 

Nella riunione di ieri, 
dedicata all’esame della si¬ 
tuazione del litorale ro¬ 
mano. .sono stati fissati 
alcuni punti fermi: il di¬ 
ritto dei citUidìni di acce¬ 
dere alla spiaggia e di 
so-starvi senza pagare al¬ 
cun pedaggio; la propo¬ 
sta di costituzione di un 
consorzio, quale struttura 
più idonea « per la gestio¬ 
ne del litorale liberaliz¬ 
zato e rc.so acce.ssibile a 
tutti i cittadini». 

Ma nella riunione .si è 
parlato soprattutto dei prò 
blemi provocati dalla nota 
decisione del pretore 
Amendola. Tutti gh inte:-- 
venti hanno richiesto la 
sicurezza per il posto di 
lavoro ai mille occupati in 
questo .settore, anche in 
coso di chiusura degli sta¬ 
bilimenti. Il presidente 
della commissione. Tumi- 


ni. nel suo di.sconso intro- 
tiultivo, ha ventilato an¬ 
che la iK).ssibihià che sia 
la circoscrizione ste.'.sa ad 
amministrare tutto il lito¬ 
rale. nel caso di un « vuo¬ 
to di gc.-itione ». Pro.spett.- 
va quest’ultima di difliel¬ 
le attuazione per i limitati 
poteri finora attribuiti al¬ 
le circascnzioni. 

IiUiinto, e stato inviato 
aH'assessore Cazora. un te¬ 
legramma, perche convo¬ 
chi una riunione fra le 
< onimissioni « spiagge e 
lidi » delle due circoscri¬ 
zioni di O.stia e Fregene 
c 1 capigruppo di tutte le 
forze democratiche pre- 
.senti in Campidoglio, per 
e.=aminare la situazione 
degli oltre 40 chilometri di 
spiagge. Da tempo le cir- 
co.'.cnzioni del litorale ave¬ 
vano richiesto al ministero 
della manna mercantile 
le documentazioni relative 
allo concessioni, per e.sa- 
minarle. Lti rispo.-^ta non 
c'è stota: e neppure jxir 
la richiesta di al’ri incon¬ 
tri con i! consiglio comu¬ 
nale di Roma. 

Ce stato invece un di- 
Ixittito alla circascrizione 
con 1 rappresentanti sin¬ 
dacali dei gestori balnea¬ 
ri. aderenti alla Fipe. che 
non hn dato i risultati spe¬ 
rati. Nonostante una rii- 
chiorata volontà a con¬ 
frontarsi «con nuova di¬ 
sponibilità » la iKisizione 
dcirA.s.sociazionc è rima¬ 
sta intransigente .su! pro¬ 
blema del libero ingre.s.so 
alla .spiaggia. 


I 60 mila lavoratori chiedono lo sblocco dei finanziamenti per le cose economiche e popolari 


Mercoledì scioperano per 4 ore gli edili 
Corteo dall’Esedra a piazza SS. Apostoli 

Prenderà la parola Claudio Truffi, segretario nazionale della FLC - Per la mancanza di crediti decine e decine 
di cantieri rischiano la chiusura - Presa di posizione dei sindacati degli statali sulla vicenda delle «berline blu» 


Ri.schia di cessare la pro¬ 
pria attività la Con..Al.Ma., 
una coofX’rativa dell’Ente Ma¬ 
remma die jxissiede due sta¬ 
bilimenti i»r la trasfomia- 
zione del ixwiiodoro a Tar¬ 
quinia e ad Albinia (Grosse¬ 
to). Gli impianti, che garan- 
ti.scono l’occupazione di oltre 
1500 lavoratori stagionali e 
(li una trentina di operai fis¬ 
si, ixitrebbero essere costretti 
alla chiusura 

1 piaxiiittori, infatti, si so¬ 
no iin|)egnati a fornire alla 
oooiK'iativa non più di .35 
mila quintali di iximodorl. 
E' mono didla metà di quanto 
sareblx* necessario jx'r fare 
funzionare uno soltanto degli 
-stabil menti. La natura del¬ 
la minaccia che grava sulla 
Con..\l.Ma.. die è una fonte 
di oecuiKU'ione tra le prin¬ 
cipali nella fascia costiera 
del Lazio settentrionale o del¬ 
la Toscana meridionale, con¬ 
siste nella diminuzione co¬ 
stante della semina del jxv 
iiKxloro nella zina. 

Ma in verità causa non ul¬ 
tima di questo impressionan¬ 
te calo, assieme alla più ge¬ 
nerale crisi doU’agricoItura, 
è proprio la sfiducia dei con¬ 
tadini nei criteri di gestione 
della Coii..-\l. Ma., assai criti¬ 
cabili sotto il profilo dcH’ef- 
ficienza, e ingiu.sti sotto quel¬ 
li della redditività. Basti 
pensare die l’anno scorso la 
coojierativa ha pagato ai col¬ 
tivatori la cifra irrisoria di 
22 lire jx'r ogni diilo 

(Jiiesta situazione è stata 
esaminata, nei giorni scorsi, 
in una riunione che ha avuto 
luogo presso il Comune di 
Tarquinia. All’incontro pro¬ 
mosso dal compivano Sarti, a-s- 
sessorc regionale aH'agricol- 
tura, hanno partecipato, con 
i rappresentanti della direzio¬ 
ne (iella Con..-M.Ma., espo¬ 
nenti (Ielle organizzazioni s;ii- 
dacalì e di categoria, degli 
enti locali c delle forze poli¬ 
tiche democratiche. Primo ri- 
.sultato della riunione 6 .sta¬ 
ta la creazione di un comi¬ 
tato, clic già noi prossimi 
giorni aprirà una campagna 
jxjr il rcfwrimento del pomo¬ 
doro. assicurando ai produt¬ 
tori. aH’atto di’lla consegna, 
un acconto (ii quaranta lire 
|K‘r ogni diilo 

La Regione intanto — ha 
annunciato l’a.ssessore Sarti 
— Ila stanziato, sotto forma 
di mutuo a tasso agevolato, 
un contributo di oltre un mi¬ 
liardo di lire. 

.-\I di là degli interventi 
sulla congiuntura, però, rima¬ 
ne il problema dello svilup¬ 
po, del iMtenziamcnto e del¬ 
la democratizzazione dei me¬ 
todi di gestione della Con.AL 


L'iniziativa dei sindacati di categoria 

Forse fermi giovedì 
i bus nella regione 

Domani ì rappresentanti del personale della Stefer 
e della Roma Nord decìderanno se attuare o meno 
l'astensione dal lavoro - I ritardi nelle assunzioni 
Pesanti responsabilità delTammìnìstrazione comunale 


Si fermeranno per quattro ore morcoledi i 60.000 edili romani. Nel pomeriggio i lavora¬ 
tori delle costruzioni si raccoglieranno a piazza Esedra da dove in corteo raggiungeranno 
piazza SS. Apostoli: qui prenderà la parola Claudio Truffi, segretario generale della FLC 

nazionale. La nuova fermata, che interesserà anclu' gli edili dei cantieri delle cooperative 
e dciriACP nel resto della regione, è .sta.a indetta per chiedere rimmediato sbloccai 
(fei finanziamenti per la costruzione di case economiche c popolari. Sono centinaia i can- 


.Ma. E’ necessario — è .stato 
affermalo durante la riunio¬ 
ne — avviare la trasforma¬ 
zione della cooperativa, inte¬ 
grando la lavorazione del 
pomodoro con quella di altri 
prodotti ortofrutticoli. 


tierl. soltanto nel Lazio, che 
rischiano di dover fermare i 
lavori per la mancanza di 
crediti. Programmi costrutti¬ 
vi capaci di dare lavoro a 
migliaia di edili non riesco¬ 
no ancora a partire: è il ca¬ 
so del piano Laurentino per 
il quale ormai da mesi i la¬ 
voratori ed il movimento coo¬ 
perativo SI battono. 


GRAN BAZAAR 

VIA GERMANICO, 136-138 (50 mt. ang. Via Ottaviano) 


I mezzi della Stefer e del¬ 
la Rema • Nord forse ri- 
m.srranno nei depcsiti g;o\e- 
di prossimo. I sind-acati di 
categoria, che hanno deciso 
di dar vita ad una giorna¬ 
ta di protesta, discuteranno 
le modalità deirasiensionc, nel 
corso di una aseemblea, as¬ 
sieme al personale e al con¬ 
sigli di azienda. Soltanto do¬ 
po la riunione, che si terrà 
domani, sapremo se lo sciope¬ 
ro è confermato e per quan¬ 
te ore rimarranno bloccati i 
servizi tranviari, ferroviari e 
automobilisUci della regione. 

I motivi al centro dell-a 
protesta sono .scstanzialmen- 
te due: ’J primo è la man¬ 
cata risoluzione della que¬ 
stione deH'inquaramento. nei 
ranghi della Stefer e della 
Roma Nord, del personale 
che ne: mesi scorsi è pas- 
j saio alle due aziende dalle 
I imprese di trasporto priva¬ 
te. Il secondo problema ancora 
aperto e quello deH’-assunzio- 
ne di 220 lavoratcri rimasti 
inutilizzati al memento del 
trasferimento dalle aziende 
pr:\*ate a quelle pubbliche. 

li ritardo nell'assunzione è 
stato determinato da una lun¬ 
ga serie di inadempienze del- 
l’-imministrazione capitolina. 
La Regione infatti ha dato 
da tempo il suo « nulla- 


I osta » aU’cperazione che. per 
‘ andare in porto, deve soltan¬ 
to avere il parere favore- 
vtrfe dei resjjonsabili comu¬ 
nali. In assenza della giun¬ 
ta capitolina il problema può 
affrontato anche dal consiglio 
comnaie. 

Sulle mancate assunzioni, 
le cui responsabilità ricado¬ 
no cerne abbiamo visto in¬ 
teramente sulle spalle del 
vecchio mon(x;oiore de in Cam¬ 
pidoglio, si terrà comunque, 
! nei primi girni della pr(x=si- 
I n>a settimana, un incontro 
! tia i sindacati c il presiden- 
ì te delta giunta regionale, com- 
I pagno Maurizio Ferrana. Sem- 
! pre alla Regione, domani i 
rappresentanti delie cinque 
province laziali si incontre 
ranno con Ferrara. Tasscsso- 
t re Di Segni. Sodano, Ma- 
• derchi Cigli e Lombardi, 
j per dLscutere la misura dei 
I ccntnbuti delle diverse am- 
m:n’.5trazioni al consorzio 
I regionale de: trasposrti. Oc- 
j corre ricordare, infine, che nei 
I giorni scorsi, ad onta delle 
! strumentali polemiche imba¬ 
stite d.a una pane deli a DC per 
bocca de! Popolo, seno sta¬ 
te fissale con voto unani¬ 
me (quindi anche dei rap- 
j presentanti demccristianl) le 
linee di funzionamento del 
la Stefer. in altea che l’A- 
cctral divenga p.enamsnlee o- 
! perante. 


STATALI — SulKa vicenda 
delle « berline blu » sono in¬ 
tervenuti i sind.icati confe¬ 
derali degli statali. In una 
loro nota. CGIL-CISDUIL 
denunciano che Tinterprcta- 
zione fornita dalla presiden¬ 
za del consiglio in merito al- 
l’uso « per motivi di servizio » 
delle vetture ministeriali è 
artificiosa e serve a coprire 
e a legittimare gli abusi e la 
a privatizzazione » delle auto 
compiuta fino ad ora. Que.sto 
atteggiamento a parere della 
Federazione degli statali, è 
nei fatti una ennesima prova 
della volontà del governo di 
non fare passare il discorso 
di moralizzazione e qualifica¬ 
zione della spesa pubblica, 
.attraverso il taelio di tutte 
le uscite parassitane e l'eli- 
minazione degii sperperi. I 
sindacati di categoria chie¬ 
dono la rapida ccnclu.iione 
deH’indagine della magistra¬ 
tura che metta in evidenz,a 
la nece.s5ità e l'urgenza di una 
nuova e più idonea norma¬ 
tiva. Deve inoltre essere ela¬ 
borata una più preci.sa defi¬ 
nizione dell'u.so le^ttimo del¬ 
ie vetture che risponda al 
principi di moralizzazicme. 

PULIMENTO — Scendono 
in sciopero martedì i dipen¬ 
denti delle imprese di puli¬ 
mento. La protesta è stata 
indetta per il rinnovo dell'ac¬ 
cordo integrativo prosincia- 
! le. 


SVENDITA 


PER FINE 


Camicie francesi 

L. 

500 

Gonne 

» 

500 

Bikini 

» 

500 

Costumi interi 



Cole 

» 

1.500 

Vestiti 

» 

2.000 

Giacca e gonna 

» 

4.000 

Giacca 

» 

2.000 

Scarpe corda 

» 

1.000 

Sandali 

» 

1.000 

Magliette cotone 

» 

1.000 



Pantaloni cotone 

» 

1.500 

Camicie 

» 

1.500 

Magliette filo 

» 

1.500 

Camicie Nic Nic 

» 

2.000 

Costumi 

» 

500 

Scarpe corda 

» 

1.000 

Bermuda 

» 

1.000 

Jeans color. Lee 

» 

4.500 

Magliette Lee 

» 

2.000 

Giiibbinì 

Jeans Lee 

» 

6.500 




PUNTI VENDITA 

MAGLIANA 309 T. 

BARRILI 20 T. 

MARCONI 295 T. 

PRENESTINA 270 T. 

SEDI DI ASSISTENZA 

BARRILI 20 T. 

MAGLIANA 309 T. 



5280041 

5895441 

555327 

2761290 

5895441 

5280041 


YOUHEN 

' • f 

895cmc. 40cv. 130km/h 
6.6 litri per 100 chilometri 
Sporte, Sposti 

vano bagagli da 284 a 637 litri 

garanzia senza limite di chilometri, per tanno 
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, AIDA ALLE TERME 

DI C ARAC ALL A . 

? ^ 

* Alle 21, elle Terme di Csracalla 
replica di ■ Alda > di G. Verdi 
(rapp. n. 12) concertata e diretta 
dal maestro Paolo Peloso. Inter¬ 
preti principali: Maria Parazzini, 
Laura Didier Gainbardella, Gian¬ 
franco Cccchele, Attilio O'Orazi, 
Franco Pugliese e Mario Machi. 
Primi ballerini; Alfredo Rainò e 
Cristina Latini. 


CONCERTI 

TEATRO DI VERZURA (VItIa Ce- 
limontana • Piazza San Giovanni 
• Paolo • Tel. 73.48.20) 

Alle 21,30, il complesso roma- 
‘ no del balletto diretto da Mar¬ 
cello OtinellI pres.: « Le crea¬ 
ture di Promoteo > • Baothoven 
Vigano • Otinelli, e « Paqulta > 
di Minkus-Petipà. Interpreti: M. 
Parilla, J. P. Martan, A. Kollner, 
5. Capozzi, e ii Corpo di bal¬ 
letto. Prenotazioni e vendita al 
botteghino tei. 734820. Si re¬ 
plica fino al 27. 


PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Cianicolo • Tel. 654.77.84) 
Alle ora 21,30: < La com¬ 

media del fantasmi ■ da Plauto. 
Con: S, Ammirata, M. Bonini 
Olas, E. Bucclarelli, D. Falcioni, 

M. Francis, L. Paganini, P. Sen- 
sotta, F. Santelli, V. Amandola, 

N. Morelli, C. Lata, O. Modani- 
ni. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Mazzarino - Via Nazionale - Te¬ 
lefono 67.87.494) 

Alle 18,15 e 21,30, XXIII Esta¬ 
te del Teatro Romono la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » con A. Du¬ 
rante, L. Ducei, E. Liberti in: 
« Don Nicolino fra i guai » di 
aVnni-Durante. Regia Enzo Li¬ 
berti. 

Ili ESTATE TU5COLANA AL TEA¬ 
TRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonia Frascati) 

Alle 21,30, Mario Scaccia ne: 
■ Il burbero beneficio, di Car¬ 
lo Goldoni. Regia L. Bragaglia. 
Informazioni e prenotazioni te¬ 
lefono 940331. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 6650741). 

Alle 21,15: «Caino e Abele >, 
opera folk di Tony Cucchiara. 
Con: T. Cucchiara, L, Marino, 
Emiliana, Ronny Grant, E. Ne- 
vola, R. Spena, A. Arazzinl. 

Primi ballerini Maria Grazia 
Garofoli, Mariano Brancaccio. 
Coreografie Renato Greco. Sce¬ 
ne Walter Pace, costumi Gloria 
Cardi. Regia Tony Cucchiara. 
Biglietti In vendita e prenota¬ 
zioni al Teatro delle Muse, te¬ 
lefono 862948. 

DEt SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta, 19 • Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,30, « La San 

Carlo di Roma a presenta Mi¬ 

chael Aspinall In: • La Travia¬ 
ta > (nuovo allestimento). Sce¬ 
ne e costumi Federico Wirna. 
AI piano; M. Aschelter. 

TEATRO ALL’APERTO (P.iza San 
Pietro In Montorlo al Giantcolo 
Tel. 68.02.18) 

Alle ora 21,15: • AmossI- 

nio nella cattedrale * di T. S. 
Eliot con A. Mlcantoni, A. 
Aste, A, Malviea, G. Lelio, R. 
Bini, M. Brontl. G. Mari, O. 

Dinelll, C Sabatini, P. Lom¬ 
bardi, R. Uzzi. Regia di Sergio 
Bargone. 


GRANDE 

SUCCESSO 




Marsiglia è la capitale 
della malavita! 

«li marsigliese» 
il più duro, il più freddo 
il più abile deila «mala» 


Li) ELITE “,A rtstrtxi. «j--: ptc.orza 

MARC POREL 



IL COLPO 
GROSSO DEL 
MARSIGLIESE 


ARIA CONDIZIONATA 


appunti 


CX^GI 

Il sole sorge alle 5.38 e tra¬ 
monta alle 21.01. La durata del 
giorno è di 15 ore e 3 minuti, 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sano state 
rilevate le seguenti tempzratu.-t: 
ROMA NORD m.nima 16, massi¬ 
me 29; EUR minima 17. massi¬ 
ma 28; FIU.MICINO m'n ma 17. 
massima 30; CIAMPINO minima 
15, massima 29. 

FARMACIE DI TURNO 

Acilia; Perugini, piazza 5 Pier 
Damiani, 40. Appio Pignatelli. Ap¬ 
pio Claudio, IV Miglio: Giovanni 
XXIII. via Annia Regilla. 103-105. 
Ardeatlno, Eur, Giuliano Dalmata: 
Nitalini, via Accademia del Ci¬ 
mento, 16; Perroni. via Lauren¬ 
tina, 591. Aurelio, Gregorio VII: 
Guerra, piazza Gregorio VII. 26. 
Borgo Prati, Delle Vittorie, Trion¬ 
fale Basso; Rieia, via Gcrman.co. 
87; Baschieri, via L. Settembrini. 
33; Tucci. via Cola di Rienzo. 213. 
Casalbertonc: Orlando, via Orti di 
Malabarba, 3. Casal Morena: Gallo 
Ercole, piazza Castrolibcro ang. via 
Rocca Imperiale. Cesano, La Ciu- 
•tiniana. La Storta, Ottavia: Otta- 
via, via Trìonlale, 11264-11270. 
CoHatlno: Di Palma, via del Badile, 
25-D. Fiumicino: Isola Sacra, via 
Giorgio Giorgia, 34-36. Flaminio, 
Tor di Quinto, Vigna Clara, Ponte 
Milvia: Gallotta, via Fracassìni, 
;24; Salsano, via della Farnesina, 
' 145; Rallo, via Flaminia Vecchia, 
734. CianlcoIcnM, Menteverde: Pol- 
ggrini, via F. Fiore, 27-31; Sta- 
Mlinl, vie Monteiana, 87; Fo- 


SPERIMENTALI 

BEAT *72 (Via C. Belli, n. 72) 
Alle 22,30. « Dato privato s di 
A Figurelll 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari 1-A - Piazza Mazzini) 

Alle 21,15, la Coop. Teatrale 
Aquarius pres.: « Non uccidete 
il sole » musical in 2 tempi di 
Pasquale Cam. Con: A, Cerreto, 
5. Bruno, K. Carrara, P. Coletti, 

M. Di Fermo, P. D’Onotrlo, A. 
Fabrizi, U. Malici, S. Onolri, ù. 
Paternese, A. Petruzzellis. Mu 
sichc di Uccio Sanacorc. Regia 
Gino Stafford. 

CABARET-MUSIC HALL 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 33 • Tei. 654.49.34) 

Alle 21,30, Crei Baker Quar¬ 
tetto: C. Baker, tromba; J. Pel- 
zer, flauto; Fi. Getter, plano; R. 
Della Grotta, basso. 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Alle 20,30, spettacolo musica; 
alle 22,30 e 0,30, Giancarlo 
Bornigia presenta il superspet- 
tacolo: « Polvere di stelle a con 
Il balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni; alle 2 vedettes del¬ 
lo strip teasc. 

BLACK iACK (Via Palermo, 34-A 
Tel. 476.828) 

Dalle 21,30, recital musicele 
con; • Stephen a e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 
SELAVI' (Via Taro, 28-A • Tele¬ 
fono 844.567) 

Alle ore 18-20; a Hostess ca¬ 
baret!!! a. Ore 21; Helga Paoli: 
« Hostess cabaret a. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5) 
Dalle 22 Dakar folklorista pe¬ 
ruviano, Doriana canti spagno¬ 
li. Ferruccio folklorista pu¬ 
gliese, 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

FESTA CAMION ALL'APERTO 
(Centro Culturale Polivalente de¬ 
centralo - Via Micucci, 30 - Te¬ 
lefono 654.76.89) 

Alle 10, a via Barzilal (di fron¬ 
te alla posta) organizzazione e 
preparazione dello spazio e In¬ 
tervento porta a porta. Alle 
15,30, spazio per bambini e 
ragazzi (asilo-nido ecc.). Lettu¬ 
re collettive delle donne. Alle 
17, Interventi in strada e nel¬ 
le case spazio per I problemi 
degl! anziani. Alle 20,30, semi¬ 
nario. Alle 21, Intervento cul¬ 
turale tramite tllm, letture o 
dibattilo. 

CINE CLUB 

IL COLLETTIVO 

Alle 21, 23: « Uomo bianco va 
col tuo Dio X. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 20, 22, 24 - Rassegna di 
John Ford: « Rio Bravo n. 
OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle 19, 21, 23: La donna più 
bella del mondo ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLt • Via C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Marcia trìonlale, con F. Nero 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 l_ 900 

Sesso ribelle, con Ed. Bishop 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.500 

Dieci bianchi uccisi da un pic¬ 
calo negrctto, con F. Testi 
A (VM 14) 

ALCYONE V. Lago 41 Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1 000 

La iena, con Boris Karlolf 
AMBAbSAUE - Via Aca. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

Il colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porci - DR (VM 14) 
AMERICA - V. Nat del Grande, a 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

La belva delle SS, con D. Thor- 
ne - DR (VM 18) 

ANTARES • Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Squadra d'assalto antirapina, con 

K. Krislotlerson - DR (VM 18) 
APPIO - Via Appla Nuova, ab 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante -DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Il sospetto di Francesco Maselli, 
con G. M, Volontà - DR 
ARISTON • Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L 2.000 

Foreplay, con Z. Mostel 
SA (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 U 2.100 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

ASTOR - V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Un asso nella mia manica, con 

O. Sharil - DR (VM 18) 
A5TORIA • P.zza O. da Pordenona 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

I racconti immorali, di Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 
ASTRA Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

I racconti immorali di Borowczyk 
SA (VM 18) 

ATLANTIC - Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 U 1.000 

Questa ragazza è di tutti, con 

N. Wood - DR (VM 14) 
AUREO Via Vigne Nuove, /O 

Tel. 880.606 L. 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA Via Padova. 92 
Tei. 426.160 L 1.200 

Emanuelle nera Orient Reporta¬ 
ge. con Emanuelle - 5 (VM 18) 
AVENTINO - Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 272.137 L. UOO 

Intrigo in Svizzera, con D. Jan¬ 
ssen - G 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

II gigante, con J. Dean - DR 
BARBERINI - Piazza Barberini 

Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

8ELSITO Piazzale Med. d'Ore 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 


BOLOGNA - Via Stamlra, 7 
Tel. 428.700 L. 2.000 

Kosmos anno 2000, con 5. Bon- 
darciuk - A 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500.2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

La bestia, di W. Borovzyczk 
SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio ' ' 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Todo modo, con G M Volonté 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. • 350.584 L. 2.100 

King Kong l'impero dei draghi, 

con G. William - A 
DIANA - Via Appla Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

DUE ALLORI - Via Caslllna, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000 1.200 
Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

I cannoni di Navarona, con G. 
Peck - A 

EMBASSY - Via StoppanI, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

II giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

EMPIRE ■ V.le R. Margherita, 29 
Tel BS7.719 L 2.500 

Harold Beach la spiaggia della 
paura, con L. Harvey 
DR (VM 18) 

ETOILE • Piazza In Lucina 
Tel. 687.556 U 2.500 

Non c'è problema, con Miou- 
Miou • SÀ 

EUKCINE • Via LItzt, 22 

Tei. 591.09.86 L. 2.100 

Anno 2000 la corsa della morte, 
con D. Carradinc - DR (VM 18) 
FIAMMA - Via Bltaolall, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò cui nido del cu¬ 
culo, con 1 Nicholson 
DR (VM 14) 

GARDEN - V.le Trutevera, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 
GIARDINO Piazza Vultura 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Tobor il re del robot, di Lee 
Sholem 

GIOIELLO • Via Nomentana, 43 
Tal. 864,149 L. 1.500 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

GOLDEN - Via Taranto, 30 
Tel. 755.002 L. 1.700 

Prendi i soldi a scappa, con W. 
Alien - SA 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Kosmos anno 2000, con S. Bon- 
darciuk - A 
Kosmos 2000 (prima) 
HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Stop a Creenwich Vlllage, con 
L Baker - DR (VM 14) 

KING - Via Fogliano, 7 


erbate 


L. 1.600 


Tel. 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO - Via G. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . Catalpalocce 
Tel. 609.36.38 L. 1.S00 

Irma la dolce, con S. Me Lainc 
SA (VM 18) 


REALE 

RITZ 

SESSO E VIOLENZA 
ESPLODONO 
SULLO SCHERMO ! 

La polizia di Los An¬ 
geles brancola nel 
buio... Solo il mania¬ 
co sessuale aveva vi¬ 
sto l’assassino... 


CHUCK CONNORS 

Mad Bcmsib 



L'UQMO 

SPUTATO 

DAlL’iNFERNO 

VINCE EOWARDS 
NEVlUE BRAND 

H«NK BRANO? h,,. IERI I GORDON 


Vistato ai minori di 18 anni 


cacca, via G oa Cal\i. 12. Mar¬ 
coni, Porlucnsc: Portucr.se. via Por- 
fucnsc. 425 Magliana. via della 
Magliana. 13S-A-, S Vincenzo, via 
Q. Maiorana. 27. Metronio, Appio 
Latino, Tuscoiane: Morreale, via 
Tuscolana. 344. ang via Clelia. 98; 
Brocch.eri. via Orvieto, 39, Magna 
Grecia, v.a .Magna Grecia ang. via 
Coriinio; Cantu. piazza C. Cantu, 2; 
Bargoni. piazza Roselle, 1; Botte- 
glia. via T, Prisco, 46. Monte S»- 
cro. Monte Sacro Alto: Guerrini. 
Via G. De Nave. 27; Beta, via Val 
di Passa, 40-42; Serripione. corso 
Sempione. 16. Ghinozzi. via M, 
Barbara Tosatti. 39. Nomentano: 
Palmer,o, v.a A. Torlonia, 1: 5. Ip¬ 
polito, via Lorenzo il Magnifico. 
60. Ostia Lido: Adilardi, via Vasco 
de Gama, 42; Ssnna, via Stella Po¬ 
lare. 42; Petracci ViniciO, via del¬ 
le Repubbliche Marmare. 15S. 
Ostiense; Galeppi Angela Maria, 
via F. O. da Pennabilii, 4; D'Ami¬ 
co. via 5 D'Amico. 15. Parìoli: 
Vita, via di Villa 5. Filippo, 32: 
S. Dorotea. via G. Pozzi. 19. Pie- 
Iralata, Collaline; Micheletti. via 
Tiburtina, 542, Monti Tiburtini. 
via Monti Tiburt.nì. 600. Pertnen- 
se. Gianicelente: Cianci Spartaco, 
via del Trullo, 392, D'Alessandro, 
via dei Malatcsta, 5-A. Prenestino, 
Centocelle: Amici, via delle Robi¬ 
nie. 81: Massaro, via delle Aca¬ 
cie, 5; ’Tebano. viale della Stazione 
Prencstina. 37. Prenestino, Labice- 
ne: Galloni, via Prenestina. 204- 
206; Sagna, via C. Da Urbino. 
37-H; Fioretti, via V. Ceronelli, 
46. Ponte Memmolo, San Basiliot 
Ponte Mammolo, via FraiKesco Sel¬ 
mi, 1; Cazzola, piazzale RecanatI, 
48. Primavalla III Bocara, via Au- 


rclia 413-A: Prolirì. via Gregorio 
XI. 134: Cucch aron . vio Cornelia, 
48 Primavallc I: Bedcschi. via 

P.ciro .Mail.. IIS: Ciooila. via 
P.neta Sacchetti. 412. Rioni: Lan- 
geli, corso V. Emanuele, 174-176; 
Del Co'so. via dei Corso, 263; 
Tro.ichctti Proverà, corso Umber¬ 
to. 145; Internazionale Omeopa¬ 
tica, Via Margutta. 91-A: Ch'etto 
Wassermann, via Capo Le Case, 
47: Boldi. salita Niccolo da To¬ 
lentino. 19, Acquario dr ssa Ricci 
A. Lue.a, piazza M. Fanti, 36; Mi- 
cuca. via Piemonte. 95; Savelli, 
via Urbana. 1; Colleoppio. via 
Merulzna. 203: Pozzi, via Princi¬ 
pe Eugenio, 56-60. Quadrato Ci- 
necillb: Ciancarelli. targo Spartaco. 
9. Dessi Domin.cì. via Tuscolana. 
993. Stii'cone dr.ssa Mastraccì 
Ida. via F. Stilìconc. 2S4-257. Sa¬ 
lario: Sant'Elena, dr.ssa Gelimi, 
corso Ita! a. 100. San Lorenzo: 
Sbarigìa Livio, via Tiburtma, 40. 
Suburbio, Della Vittoria: Cecì. via 
Monte Gaudio, 25-26-27. Testac¬ 
elo, San Saba: Mi'chetti Nadma, 
v.a Ostiense. 53. Tor de’ Cenci, 
Torrino: Villagg o Azzurro, locali¬ 
tà Tre Pini. Tor di Quinte, Zona 
Tomba dì Nerone: Milo di Villa- 
grazia, via Cassia. 942. Torra 
Spaccata, Maura, Nova, Caia: 
Squarti, via Casilma. 1220; Zam¬ 
poni. via dei Colombi. 84. Ter So- 
pìcnza: Rotellini. via Tor Sapien¬ 
za, 9. Trattevero: Nitrato Izze, 
viale Trastevere. 80; San Gallica¬ 
no, via San Gallicano, 23. Tr f ee ta; 
Iftria, piazza Istria. 8; Romagnoli, 
via Tripoli, 2. Trionfale Alte: Gso- 
nc, viale Medaglie d'Oro, 417; 
Eredi Squercie, vie Duccio Gelim- 
berti, 23. 


VI SEGNALIAMO _ 

CINEMA 

♦ « il sospetto di Francesco Maselli a (Archimede) 

♦ « Il giorno della civettai (Arlecchino, Embatsy) 

♦ « Il gigante! (Balduina) 

♦ «Todo' modo» (Capranichetta) 

♦ t Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Fiamma) 

♦ I Provaci ancora Sam» (Gioiello) 

♦ I Stop a Greenwich Vlllage a (Hollday) 

♦ «Totò le Mokò» (Mignon) 

♦ « il mediatore a (Rouge et Noir) 

♦ « Cadaveri eccellenti a (Triomphe) 

♦ i Marcia trionfale a (Ambra Jovinelll) 

♦ c Hollywood party » (Augustus) 

♦ « I ragazzi irresistibili > (Botto) 

♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani a 
(Avorio, Nuovo Olimpia) 

4 < Il laureato» (Delle Grazie) 

♦ « Per grazia ricevuta » (Bellarmino) 

♦ I Marlowe il poliziotto privato» (Trionfala) 

♦ f Uomo bianco va col tuo Dio» (Il Collettivo) 

♦ f La leggenda deH'arciere di fuoco» (Montesacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO; 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM; Storico mitologico. 


LUXOR • Via Forte Briachi, ISO 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appli Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

MAJESTIC Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

Il punto caldo, con H. Konig 
SA (VM 18) 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 6S6.17.67 L. 1.100 

Emanuelle nera Ortent Reporta- 
ge, con Emannuelle 
S (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Vie Criito- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 

L'uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo - A 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con O. Carradine 
DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI . V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Totò le Mokò - C 


IL VERO CAPOLAVORO DI 
V/ALERIAN BOROWCZYK 


CAPITOL 

POETICO - MALSANO PRO¬ 
VOCATORIO E RAFFINATO! 


un film di 

walébian borcdwczvk 












« La bestia violenta la 
donna, che accetta la 
violenza, prende rinizia- 
tiva, domanda, suggeri¬ 
sce, accompagna, esige... 

Vietato ai minori di 18 anni 


GRANDE SUCCESSD 
IN «ESCLUSIVA» AL 

Quirinale ì 

Il grande ritorno di due | 
eccezionali interpreti 

FRANK SINATRA e 
SHIRLEY MAC LAINE 

nella magica atmosfera i 
della musica di uno dei j 
più prestigiosi compo¬ 
sitori americani | 

COLE PORTER i 



RMi siini ’ iMUT ìk lime 

■MB KtCKm iEi /lIBBji mM 

Il film non è vietato 

Aria condizionata 


MOOERNETTA . Piazza dalla Ko- 
pubbllca 

Tal. 460.285 L. 2.500 

Il bocconcino, con A. Nemour 
SA 

MODERNO . Piazza della Repub. 
VI Ica 

lei. 460.285 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

NEW YORK - Via dalla Cava 20 
Tel. 780.271 L. 1.800 

Dieci bianchi uccisi da un pic¬ 
colo negretto, con F. Test» 

A (VM 14) 

NUOVO FLORIDA • Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 
La bestia, di W. Borov/yczk 
SA (VM 18) 

NUOVO STAR - V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO . Piazza G. Fabriano 
Tot. 396.26.35 1. t.300 

L'uomo venuto dalla pioggia, con 

M. Yobert - G (VM 14) 
PALAZZO - Piazza dal Sanniti 
Tal. 495.66.31 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

PARIS - Via Meqnagracla 112 
Tel. 754.36B L. 1.900 

Foreplay. con Z. Mostel 
SA (VM 18) 

PASQUINO . Piazza S. Maria in 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

The tamlng of thè Shrew (La 
bisbetica domata), con E. Tay¬ 
lor - SA 

PRENESTE - Via A. da Giusaano 
Tel. 290.177 L. t 006-1.2*0 
II gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

QUATTRO FONTANE . Via Qua^ 
tro Fontane, 45 
Tel. 480.119 L. 1.900 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE . Vie Naz.onale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Can Can, con F. Stnaira - M 
QUIRINETTA tfta MIngnettI, 4 
Tei. 679.00.12 U 1.200 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi - C 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE • Piazza Sottttlno 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

L’uomo sputate dall’infarno. con 
C. Connors - DR (VM 18) 
REX - Corso Triaata, 118 
Tal. fft4.16S L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.S00 

L’uomo spulato dairinferno, con 

C. Connors - DR (VM 18) 

RIVOLI . Via Lombardia, 32 

Tel. 460.883 L. 2.S0D 

Senza tregua (Quiller memoran¬ 
dum) con G. Segai - DR 
ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

Il mediatore, con J. Miller - DR 
ROXY - Via Luciani, S3 

Tel. 870.S04 L. 2.100 

I racconti immorali, dì W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

La belva delle SS, con D. Thor- 
ne - DR (VM 18) 

SAVOIA - Vis Bergamo, 75 
Tei. 861.1S9 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Uccidete mister Milchell, con J. 

D. Baker - DR (VM 14) 
SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 

Tel. 351.581 L. 1.000 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 
SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Gli spericolati, con R. Rediord 
A 

TIFFANY . Via A. Dapratia 
Tal. 462.390 L. 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo- 

rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE . P.za Annibaliane. 8 
Tal. 838.00.03 L. I.S00 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - OR 

ULISSE • Via -Tlburllan, 294 
Tel. 433.744 L. 1.000 

II gobbo di Landra, con G. Stoli 
G (VM 14) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CUfRA - Jacinl, 22 

Tel. 320.359 L. 2.000 

Kosmos anno 2000, con S. Bon- 
darciuk - A 

VITTORIA - Piazza Santa Marta 
Libaratrico 

Tel. 57)357 I» 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Maann) 

TeL 624.02.50 L. 450 

La poliziotta fa cerritra, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

ACILIA 

Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

ADAM - Via Casilinn, IBIC 
Tel. 816.18.08 

Sansone, con B. Harris - SM 
AFRICA Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

ALASKA - Via Ter Cwvara 31» 
Tel. 220.122 U 500 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
qutlia - DR (VM 18) 

ALBA . Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.8SS L. SOO 

Kobra, con 5. Martin - A 
ALCE . Vis dalla Fersact, 37 
TcL 832.648 l. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI . Via MotitebaS- 
lo. 101 

Tel. 481.570 l_ SOO 

L'Italia s'ò retta, con E. Mon¬ 
tesano • C 

ANIENE - Piazza Satnplona, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - Via Cairell, 88 

TeL 731.33.00 U 400 

Il mie uomo ò un selvaggio, 
con K. Deneuve - S 
aquila - Via L'ARulla. 74 
TeL 754 951 L. 600 

Sslon Kìtty. con J. Thulin 
DR (VM 18) 

ARALDO Via Ser eni s s ima. 215 
Tel 2S4.005 

Cera una volta II West, con C. 
Cardinale - S (VM 14) 

ARCO - Via Tibumna. 802 
Tal. 434.050 L. 700 

Soldato di vantare, con B. Spen¬ 
cer - A 

ARIEL . Via M ow t a e a T B a , 48 
TeL E30.S21 L. MO 

Luna di miele Ir lt«, con R. 
Poantte - C 


AUGUSTUS C. V. Emanuele. 202 
Tel. 6SS.455 L. 600 

Hollywood Party, con P. Seller 
C 

AURORA - Via Flaminia. 520 
Tei. 393.269 L. 500 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino • DR 

BOITO • Via Laencavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

I ragazzi irresistibili, con W. 

Matlhau • SA 

BRASIL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Ci rivedremo all'Inierno, con L. 
Marnin - DR 

BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

005 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 
BROADWAY • Via del Narcitl, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Squadra d’assalto antirapina, con 

K. Krìstollerscn . DR (VM 18) 

CALIFORNIA - Via dilla Robinia 
Tel. 2B1.80.12 L. 600 

Poliziotti vtolenll, con H. Silva 
DR (VM 18) 

CASSIO . Via Cassia, 694 

»59 «.. >/ L 700 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

CLODIO - Via Riboty, 24 

Tel. 35.95.657 U 600 

Diabolicamente tua, con A. De- 
lon - G 

COLORADO • V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Salon Kitly. con J. Thulin 
DR (VM 18) 

COLOSSEO . V. Capo d'Alrlca, 7 

Tel. 736.255 L. 500 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

CORALLO - Piazza Orla, 6 

Tel. 254.524 L. 900 

L’Italia s'è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

CRISTALLO . Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

L’uomo che volle iarsi re, con 
S. Connery - SA 
DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

Una donno chiamata moglie, con 

L. Ullmann - DR 

DELLE RONDINI - Via della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. SOO 

L’Italia s’è rolla, con E. Mon¬ 

tesano - C 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

OORIA • Via A. Oorla, 52 

Tel. 317.400 L. 600 

Salon Kifly. con J. Thulin 
DR (VM 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 

Tel. 334.905 L. 600 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
Calamo, con L. Capollcchio 
DR (VM 18) 

ESPERIA Piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Stupro, con M. Hemingv/ay 
DR (VM 18) 

ESPERO - Via Nomentatta Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quìlla - DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 500 

(Chiusura estiva) 

GIULIO CESARE • Viale G. Cb- 
sare, 229 

Tel. 353360 L. 600 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla • DR (VM 18) 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L- 500 

Sansone e Dalila, con V, Ma¬ 

ture - SM 


5“ settimana 
di favoloso successo 

AI CINEMA 

TIFFANY 

ASTRA 

ROXY 

e da OGGI anche all' 

ASTORIA 

IL CAPOLAVORO DI 
Walerian Borowczyk 
il famoso regista de 
« LA BESTIA » 

Una stupenda 
risposta 
a tutta 

la pornografìa 
tìmida 
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SEVERAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI ANNI 18 


HOLLYWOOD • Via dal Planato 
Tel. 2B0.M1 U 800 

(Chiusura estiva) 

IMPERO . Via Acqua Bulllcanta 
Tal. 271.09.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY . Via dalla Lega Lombarda 
, Tel. 422.590 L. 700 

- La legge violenta dalla squadra 
anticrimine, ton J. Saxon 
• G (VM 14) . 

LEBLON . Via EdeabaU). 24 
Tal. 552.344 ^ U 600 £ 

(Chiusura estiva) 1 

MACRY6 . Via Bantlvoatlo, 2 
Tal. 622.28.25 L. 600 

Apaches, con C. Potts 
DR (VM 14) 

MADISON . Via O. Cblabraro 121 
Tel. 512.69.26 L. 200 

(Non pervenuto) 

NEVADA - Via di Pletralata. 454 
Tal. 430.268 L. 600 

Salon Kitly, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

NIAGARA . Via P. Maffi, 10 
Tel. 637.32 j«7 L. SOO 

GII uomini falco, con j. Coburn 
A 

NUOVO • Via AaclabfU. 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Il profeta del gol, con J. Cruyiif 
DO 

NUOVO FARO . V. dal Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

Salon Kitly, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

NUOVO FiDENB • Via Radlco- 
fani, 240 L. 600 

II tulipano nero, con A. Delon 
A 

NUOVO OLIMPIA - Via 5. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 U 650 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 1 

I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

PRIMA PC#TA - Via Tiberina 
Tel. 691.33.91 L. 600 

Operazione Ozarov, con R. 
Moore - A 

RENO - Via Casal di 5. Basilio 
Tei. 416.903 L. 450 

Bruco Lee la sua vita la tua 
leggenda - A 

RIALTO . Via IV Novembra, 158 
Tel. 679.07.63 L. 500 

I tartassali, con Tolò - C 
RUBINO D'ESSAI - V. 5. Saba 24 

Tel. 570.827 L. SOO 

Un gioco aslrtmamanit perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - Via dalla Mai<. 
cada, 56 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

SPLENDI D - Via Piar dalla Vigna 
Tel. 620.205 U 600 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

TRIANON - Via M. Scavola. 101 
Tel. 780.302 

La banda degli onesti, con Totò 
C 

VERSANO . Piazza Varbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

II mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - 5 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghasa) 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE - Via Merry dal Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Come una resa al naso, con V. 
Gassman - SA 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

La moglie vergine, con E. Fe¬ 
nech - S (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

La poliziotta, con M. Melato 
SA 

COLUMBUS 

Ispettore Brannigin la morte se¬ 
gue la tua ombra, con J. 
Wayne - A 
CHIARA5TELLA 

Bruca Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 
DELLE GRAZIE 

Il laurealo, con A. BVancroft 
S 

FELIX 

L’eroe della strada, con C. Bron- 
son • DR 
LUCCIOLA 

i tre giorni del Condor, con 
R. Rediord - DR 
MEXICO 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 
NEVADA - Via di Piatralata 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

NUOVO 

Il proleta del gel, con J. Cruyiif j 
DO 

ORIONE 

Frankenslain Junior, con G. Wil- 
der - SA 
SAN BASILIO 

Kobra, con 5. Martin - A 
TIBUR 

Il prigioniero delia seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon - SA 
TIZIANO 

Che stangete ragazzi, con R. 
Widmark - C 
TUSCOLANA 

Pianeta Terra anno zero, con K. 
Kobayshi - OR 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
Per grezìa ricevuta, con N. Man¬ 
fredi - SA 

CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 U 400-500 
L’eroe dalla strada, con C. Bron- 
son - DR 

CINE SORGENTE • Via Manfre¬ 
donia 3 
Tel. 257.73.89 
Zorro - A 

COLOMBO - Via Vadara, 38 
Tal. 540.07.05 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore • S 
COLUMBUS 

Ispettore Brennigan le morte 
seguo le tua ombra, con J. 
Wayne - A 

DELLE PROVINCE • Viala delle 
Province, di 

Dai sbirro, con L. Ventura • DR 
ERITREA - Via Locrlne, 53 
Tal. 838.03.59 

Pasqualino Cammarata capitano 
di fregata, con A. Giulfrè - C 
EUCLIDE - VU G. dal adente. 54 
Tel. 802.511 L. SOO 

Giù la fatta, con R. Steiger 
A (VM 14) 

CUADALUPE 

La avventure di Mlhy II picco¬ 
lo pirata 

NOMENTANO . Vie Redi. 1 
Taf. 044.15.94 L. 350-450 
Ispettore Brannigan la morta ae- 
gue la tua ombra, con J. Wayne 
A 

ORIONE - Via TortOM, 3 

TaL 778.960 L. 400 

Frankanstein Junior, con G. V/iI- 
der - SA 

PANFILO • Via PeMalle, 24-8 
Tel. 864.210 L. 800 

Agente 007 vivi m, laacia mo¬ 
rire, con R. Moore - A 
SALA S. SATURNINO - Vie Voi- 
sinio, 14 

Tel. t64.983 L. SOO 

Assassinio suirOrlanto Evprcss, 
con A, Finney - G 
j TIBUR - Vie da«ll etruschi, 36 

I Tel. 495.77.82 L. 550 

1 II prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon - SA 
TIZIANO - Via Guido Reni, 3 
Tel. 392.777 

I Che stangala ragazzi, con R. 

Widmark - C 

' TRIONFALE . Via feionarelB 30 
TeL SS3.198 L. 300-400 
Marlowe il poliziotto private, 

j con R. Mitchum • G 

1 OSTIA 

CUCCIOLO 

I racconti immorali, di Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Colpe da un miliardo di doll^ 
ri, con R. Shaw - G 

ACILIA 

DEL MARE • Via AMeooilI 
Tel. ME.01.07 
(Non pervenute) 


GRANDIOSO 
SUCCESSO AL 

MAJESTIC 
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CLAMOROSO 
TRIONFO al 

ROVAI 

AMERIGA 
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Vietato minori 18 anni 
ARIA CONDIZION.-XTA 


..Ili .Illllllllllllll 




ZERO MOSTEL, il comico preferito 
da MEL BROOKS e JOHN G. AVILDSEN 
il regista di « SALVATE LA TIGRE » per il 
film sorpresa dell'anno! 

Al CINEMA 

Arìston - Paris 

SECONDO AUTOREVOLI PARERI « FOREPLAY « 
OFFENDEREBBE LE ISTITUZIONI, LA BANDIERA 
TRICOLORE, IL CAPO DELLO STATO, I SIGG. 
FORD E BREZNEV, IL BUONCOSTUME. LA LO¬ 
CKHEED, LA C.I.A.. LA MARCIA DEI BERSA¬ 
GLIERI. 

NOI INVECE PENSIAMO CHE... 



VIETATO Al AAINORI DI 18 ANNI 


STREPITOSO SUCCESSO 
Al CINEMA 

Bologna 
Gregory 
Vigna Clara 


VIKING wela il segre- 
greto del pianeta ros¬ 
so ! C'è vita su Marte! 
KOSMOS ANNO 2000 
anticipa l'invasione de¬ 
gli extraterrestri 
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KOSMOS 
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GRANDE SUCCESSO IN « ESCLUSIVA » AL 

ROUGE et NOIR 


Nella città ormai nessuno più avrebbe 
dato un ” cent ” per la sua vita! » 


JASON MILLER 

da «ESORCISTA» a «MEDIATORE» 



SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL’INIZIO 
ORARIO SPETTACOLI: AP.: 16,30 - ULT.: 22,30 

IL fllM NON E' VIETATO 
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PAG. 11 / spettacoli-arte 


La tragedia rappresentata a « Milano d'estate » le prime in Santa Croce a Batignano 

Cinema In «Tamerlano» 


«Tito Andronico» 
cerca invano la 
via del grottesco 

Il regista Raffaele Maiello non riesce a 
dare una cifra ; unitaria all'opera, attri¬ 
buita con molti dubbi a Shakespeare 





Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

Di dubbia attribuzione, dub¬ 
bia .struttura unitaria, dubbio 
blgnificato, lo scesplrlano Ti¬ 
to Andronico è stato sempre 
opera poco frequentata. E non 
senza ragioni: storicamente 
situato in una nebulosa età 
romana tardo-imperiale (il ri- 
lerimento più probabile è un 
vaghissimo legame tematico 
con le cronache bizantine su 
Andronico Comneno vissuto 
nel XII secolo, e sulla regina 
di Georgia, Thamar), il dram¬ 
ma — come dottamente os¬ 
serva Mario Praz — « appare 
a noi inumano e caricaturale, 
ma è tipico del gusto elisa¬ 
bettiano sotto l’influsso di 
Seneca. I caratteri son gros¬ 
samente sbozzati e puerili, e 
le situazioni drammatiche so¬ 
no trattate senza finezza ». 

Comunque, sul Tito Andro¬ 
nico ha puntato il regista 
lUiffaele Maiello (autore, con 
Alberto Pozzollnl, anche dell’ 
adattamento della versione 
originale di Elio Vittorini), 
che ha realizzato, per conto 
del Teatro Uomo e nell’am¬ 
bito della rassegna « Milano 
d’estate », la doviziosa mes¬ 
sinscena. ieri sera all’esordio 
nel cortile del Conservatorio. 
Una rappresentazione che lo 
stesso Maiello cosi prospet¬ 
ta nelle sue linee essenzia¬ 
li: «Il tema di questa favola 
teatrale è ”la violenza del 
potere”. Il potere la esercita 
contro tutti... Lo spettacolo 
che ho fatto è tutto scandito 
in una ritualità che è quella 
nota del potere, ei>altata nel 
nostro caso dalle forme della 
ritualità teatrale... Lo stile del¬ 
lo spettacolo è il grottesco. 
L’unica chiave che può rende¬ 
re credibile ciò che, apparen¬ 
temente, credibile non è.... ». 

La vicenda del dramma, 
benché intricatissima e cruen¬ 
tissima, è presto detta: i fra¬ 
telli Saturnino e Bassiano si 
contendono accanitamente lo 
scettro imperiale. Tito Andro¬ 
nico, reduce vittorioso dalla 
guerra contro 1 barbari, divie¬ 
ne. per intromissione del fra¬ 
tello Marco, arbitro della con¬ 
tesa. Sceglie Saturnino, il qua¬ 
le a sua volta sceglie come 
sposa prima Lavinia, figlia di 
Andronico, per poi optare, a- 
veudn Bassiano rapito la stes¬ 
sa Lavinia, per la regina bar¬ 
bara Tamora, già prigioniera 
di Andronico, smaniosa di 
vendicarsi atrocemente con 
l’aiuto di tutti l suoi (l figli 
Chirone e Demetrio, l’amante 
Aronne) del sanguinosi torti 
(il figlio Alarbo fatto a pezzi) 
e delle cocenti umiliazioni 
subiti dal vittorioso Andro¬ 
nico e dai suoi figli. 

Di qui prende avvio, quindi, 
la sequela di misfatti —, scan- 
namenti. smembramenti, orri- 
b;li mutilazioni, orge da can¬ 
nibali — le cui motivazioni 
s’aggrovigliano inestricabil¬ 
mente in un crescendo che 
troverà il suo culmine soltan¬ 
to con lo sterminio pressoché 
totale delle fazioni in lotta. 
Sopravvlveranno Marco An¬ 
dronico. il tribuno e il nipote 
Lucio, generale vittorioso, per 
riproporre ancora e sempre, 
con revocazione del tragico¬ 
mici fratelli Saturnino e Bas¬ 
siano. il dissennato « gi(x:o dei 
potenti ». 

Con qualche opinabile licen¬ 
za e alcune lecite omissioni, 
lo .spettacolo di Maiello segue 


la traccia della versione vitto- 
rlnlana deWAndronico abba¬ 
stanza pedissequamente. Ciò 
che caratterizza piuttosto lo 
stes.so spettacolo in maniera 
marcatamente sconcertante 
è, da una parte, rimponente 
e farraginosa macchineria 
scenica approntata da Enrico 
Job (suol anche 1 costumi, 
Ispirati ad una commistione 
abbastanza ardita di fogge di 
varie epioche): e, dall’altra, 
Taccavallarsi incengruo di 
timbri, ritmi e toni espressi¬ 
vi (non meno che gestuali) 
che svariano con larga appros¬ 
simazione dal tragico al reto¬ 
rico, dal grottesco al comico. 

Queste molteplici compo¬ 
nenti dello spettacolo (pur 
contrappuntato da accorti mo¬ 
vimenti delle luci e da abili 
inserti musicali degli Stormy 
Six) non riescono tuttavia 
a fondersi organicamente nel¬ 
la cifra grottesca, la sola 
che potesse — per ammissio¬ 
ne dello stesso Maiello — esal¬ 
tare una materia ^r tanti 
versi discussa e discutibile. 
Qui il «grand gulgnol» impera, 
non già come complice chia¬ 
ve di lettura a sostegno di una 
rapresentazione a tesi, che po¬ 
teva essere per se stessa estre¬ 
mamente stimolante, « la vio¬ 
lenza del piotere », anche se 
non del tutto nuova (recente 
e tuttora attualissima è, ad 
esempio, la teorizzazione paso- 
liniana del potere come 
«anarchia assoluta»): ma 
proprio come risultato effet¬ 
tuale di un vistoso e persisten¬ 
te squilibrio narrativo, oltre¬ 
ché funzionale ed espressivo. 
L’inopinata Intrusione-irruzio¬ 
ne acrobatica del saltimban¬ 
chi (il contadino e le guar¬ 
die) non basta, peraltro, ad 
imprimere un « correttivo » 
dialetticamente vivificante e 
davvero plausibile al clima di 
scatenata macelleria: è una 
soluzione troppo meccanica e 
costruita a freddo per poter 
sembrare pienamente convin¬ 
cente. 

L’impressione che si trae, 
dunque, assistendo a questo 
Andronico divaga variamente 
tra il candido stupore, la blan¬ 
da orripilazione, il moderato 
divertimento e una lievitante 
noia, anche se non si può ne¬ 
gare qualche solidale conside¬ 
razione-commiserazione per 
l’improba fatica alla quale si 
sobbarcano per quasi tre ore 
tutti gli interpreti, costretti a 
sfiancarsi tra intelaiature, bo¬ 
tole e scale a chiocciola, per 
entrare e uscire nei modi più 
bislacchi dalle « gabbie » idea¬ 
te, non senza qualche sadi¬ 
smo, da Enrico Job. 

In temfK) d’Olimpladi. d’al¬ 
tronde, gli spettatori hanno 
mastrato di apprezzare al giu¬ 
sto merito la riuscita prova 
« atletica » di tutti gli attori 
— Tino Schirinzi (Tito Andro¬ 
nico), Raffaella Aziin (Lavi¬ 
nia), Carlo Montagna (Mar¬ 
co), Anna Saia (Tamora), 
Flavio Bonacci (Saturnino), 
Rinaldo Porta (Bassiano). 
Giorgio Del Bene (Aronne): 
Giovanni Vettorazzo (Chiro¬ 
ne), Bruno Pagni (Demetrio). 
Arcangelo e Pier Valente Bu- 
snelli (i saltimbanchi). Fabio 
Mazzari (Lucio) e 1 numerasi 
altri — compensandoli con 
una accoglienza molto cordia¬ 
le. Si replica al Conservatorio 
fino al 4 agosto. 

Sauro Borelli 



Tino Schirinzi, protagonista di 
< Tito Andronico » a Milano 


Trionfo porta 
sulla scena 
« Giovanni 
Episcopo » 
di D'Annunzio 


Glauco Mauri prova a Ro¬ 
ma. al Teatro Quirino, per la 
regia di Aldo Trionfo, «Gio¬ 
vanni Episcopo », la novella 
di Gabriele D’Annunzio che 
lo stesso 'Trionfo e Franco 
Scaglia hanno ridotto per le 
scCTie del Vittoriale di Gar- 
done, dove lo spettacolo ver¬ 
rà rappresentato, in prima 
assoluta, il 18 agosto. 

Glauco Mauri è Giovanni 
Episcopo: con lui Umberto 
Spadaro, Carla Calò. Nunzia 
Greco e il bambino Alessio 
Panni sono i personaggi dei 
« racconto ». mentre a Rober¬ 
to Stumo, Nico Vassallo, To¬ 
nino Accolla sono affidati i 
personaggi della seconda vi¬ 
cenda. La riduzione della no¬ 
vella mantiene infatti la so¬ 
stanza del lungo monologo 
autobiografico di Giovanni 
Episcopo ma, insieme, su un 
altro piano, tre personaggi 
« diversi » f(x»lizzano le ra¬ 
gioni storiche e culturali del¬ 
l’attenzione rivolta alla « sto¬ 
ria vera » di Episcopo, così 
come queste motivazioni ven¬ 
gono anaiizzate dallo stesso 
D’Annunzio nella lunga pre¬ 
fazione alla novella, dedicata 
a Matilde Serao. 

Le scene e i costumi sono 
di Giorgio Panni. La colonna 
sonora curata da Aldo Trion¬ 
fo, utilizza prevalentemente 
le musiche composte da De¬ 
bussy per « n Martirio di San 
Sebastiano » di D’Annunzio. 

Dopo le repliche di Gardo- 
ne. lo spettacolo partirà per 
una breve «tournée» estiva 
e verrà poi ripreso nella sta¬ 
gione invernale. 


Cinema 

Foreplay 

Il presidente degli Stati Uni¬ 
ti. ciccione, malandato e un 
po’ Ujcco di cervello, concede 
un’intervista (una specie di 
«conferenza con proiezioni »), 
per illustrare i motivi che T 
hanno indotto a dimettersi. 
Ed eccolo rivelarci come la 
onnipresente CIA abbia trova¬ 
to 11 modo di svergognare i 
suol più stretti collaboratori, 
facendo leva sul loro com¬ 
plessi se.ssuali. Ma il colmo 
delle disgrazie, p>er il capo 
della Casa Bianca, è raggiun¬ 
to quando Don Pasquale, 
grande boss mafioso, interes¬ 
sato al controllo, fra l’altro, 
della {wrnografia stampata, 
gli rapisce la figlia: perché 
la ragazza fx)ssa tornare in 
seno alla famiglia sana e sal¬ 
va. si chiede al presidente 
che faccia l’amore con .sua 
moglie dinanzi alle telecame¬ 
re in collegamento nazionale, 
cioè sotto gli occhi di cen¬ 
tinaia di milioni di america¬ 
ni... 

Foreplay (non domandateci 
di tradurre il titolo) reca la 
firma di John G. Avlldsen. 
un regista che. dalla Guerra 
del cittadino Joe a Salvate 
la tigre, si era mostrato sen¬ 
sibile e attento alla trava¬ 
gliata realtà del suo paese. 
Qualche brandello di questa 
(a parte gli smaccati richiami 
ad alcuni aspetti dei « casi » 
Nixon e Kennedy) filtra pure 
nel suo nuovo film, in chia¬ 
ve di deformazione satirico- 
grottesca. Il tono man mano 
prevalente è tuttavia quello 
di una farsa piuttosto greve 
e prolissa (nonostante la bre¬ 
vità delTinsieme, dovuta for¬ 
se anche a tagli), cui l’adat¬ 
tamento italiano del dialoghi, 
e l’Inserzione di disegni ani¬ 
mati del nostro Zac, non dan¬ 
no maggior sapore. Zero Mo- 
stel, caratterista famo.so ol¬ 
tre oceano, e meno da noi 
impersona sia il presidente 
sia Don Pasquale, parodian¬ 
do Il padrino. Nel contorno, 
segnaliamo Estolle Parsons, 
attrice meritevole di miglior 
sorte. 

ag. sa. 


L’uomo sputato 
dairìnferno 

Un mad bomber, cioè un 
« bombarolo » pazzo, un ma¬ 
niaco sessuale, un poliziotto 
dalla pistola facile oggi a Los 
Angeles. Questi i personaggi 
sul quali ha puntato l’obietti¬ 
vo il regista statunitense Bert 
I. Gordon. Il primo dei tre 
mette cariche di dinamite in 
luoghi solo apparentemente 
non legati tra loro: un ospe¬ 
dale, una sala di albergo du¬ 
rante una riunione di femmi¬ 
niste, eccetera: il secondo, 
mentre violentava una donna, 
ha visto in faccia, sia pure 
al buio, il bomber; il terzo 
intuisce che c’è un legame tra 
i due e cerca il secondo per 
prendere il primo. Ci riusci¬ 
rà, alla fine, non senza aver 
sparato a destra e a manca. 

L'intreccio non è nuovo, ma 
il regista, che è anche sce¬ 
neggiatore del film, ha cer¬ 
cato di andare un po' più 
a fondo, scavando nelle psi¬ 
cologie per trovare i motivi 
di tali aberranti deviazioni. 
Quello che ne viene fuori è, 
soprattutto, al di là di cause 
contingenti e di choc, un qua¬ 
dro abbastanza drammatico 
e desolante della società a- 
mericana attuale, dominata 
daila violenza, dalla droga, 
dalla repressione sessuale e 
da molte altre frustrazioni. 

Girato con un certo me¬ 
stiere, L’uomo sputato dall’ 
inferno si avvale di una fe¬ 
lice scelta degli interpreti 
principali, ognuno fisicamen¬ 
te « brutto ». ma azzeccato 
per il ruolo. 'ITa di essi Chuck 
Connors, che è ii « bomba¬ 
rolo » pazzo. Vince Edwards 
e Neville Brand. 

m. ac. 


Haendel spara 
tutte le cartucce 

L'opera, che pur non essendo eccelsa presenta colorilure 
timbriche e passaggi melodici di intensa espressività, 
interpretata da un eccellente complesso di artisti inglesi 


Nostro servizio 

GROSSETO, 24 

Dido and Aeneas dì Purcell 
nel 1974, L’Ormtndo di Ca¬ 
valli nel 1975 e, quest’anno, 
Tamerlano di Haendel. Come 
si vede, gli appassionati cul¬ 
tori inglesi di musica baroc¬ 
ca. arroccati nel convento di 
Santa Croce a Batignano, 
non desistono e col tempo an¬ 
zi perfezionano le loro scelte 
fino a raggiungere un Haen- 
del che — stando a statisti¬ 
che ufficiose — nella stessa 
Inghilterra avrebbe avuto una 
sola rappresentazione, dopo 
la prima londinese dell’otto¬ 
bre 1724. 

« Musica nel chiostro » (que¬ 
sta la sigla del brevissimo 
ciclo di manifestazioni), che 
non ha l’aria di voler fare la 
concorrenza a nessuna delle 
Iniziative musicali pullulan¬ 
ti in Toscana da maggio a 
settembre, costituisce in real¬ 
tà un punto di richiamo da 
non sottovalutare nel quadro 
complessivo delle attività cul¬ 
turali della regione. In tale 
contesto « Musica nel chio¬ 
stro» se inserita in modo 
organico e funzionale nella 
crescente domanda sociale di 
musica avvertita anche in 
Toscana, potrà assolvere lo¬ 
devolmente al proprio ruolo, 
che deve essere anche quello 
di riferimento operativo (qua¬ 
lora vengano ovviamente 
stanziati i necessari mezzi, 
oltre a quelli messi a dispo¬ 
sizione dal Comune di Gros¬ 
seto) per giovani strumenti¬ 
sti vaganti nei conservatori 
italiani, che non possono con¬ 
cedersi il « lusso » di suonare 
gratuitamente. Ma al di là 
dello stimolo economico, esi¬ 
ste quello — forse ancora più 
importante — di un’utile pa¬ 
lestra dalla quale ricevere 
profitti maggiori che non 
stando seduti sui banchi di 
scuola. Che fanno, del resto, 
quegli adolescenti Inglesi, se 
non Immagazzinare preziose 
esperienze di lavoro affron¬ 
tando. sotto la guida sicura 
di Jane Glover partiture co¬ 
me quella del Tamerlano? 

La vicenda dell’imperatore 
dei Tartari (Tamerlano, ap¬ 
punto) divenuto — secondo 
la felice intuizione del regi¬ 
sta Patrick Libby e dello sce¬ 
nografo Adam Pollock, che 
gli adattano una maschera 
terrificante — il simbolo stes¬ 
so del potere, del sopruso 
del forte sul debole, scorre 
sul libretto In lingua italia¬ 
na di Nicola Haym. Haendel 
si impegnò al massimo nella 
stesura musicale e, in fase di 
realizzazione nella scelta de- 


« Giullarafa 
magica » 
ne! paesi 
della Toscana 

Nell’ambito dell’iniziativa 
del circuito del Teatro regio¬ 
nale toscano per la valoriz¬ 
zazione dei centri storici e dei 
paesini medioevall, domani 
comincia un giro in Toscana, 
a partire da Montalcino, la 
Ciullarata magica di Piero 
Patino, uno spettacolo che ha 
debuttato con successo il 17 
luglio a Orte e poi è andato 
in altri paesi laziali. 


Umbria-Jazz: oggi gran finale a Perugia 



Pioggia e freddo non incidono sul grande entusiasmo di 
migliaia di giovani - Il quartetto di Urbani e Della Grotta 
propone a Castiglion del Lago il frutto della sua ricerca 


Migliala di giovani spotlalorì assiepati ad Orviato par la 
prima sarata di Umbria-Jau 


Dal nostro inviato 

CASTIGLION del LAGO, 24 

Pioggia e freddo accompa¬ 
gnano ormai con implacabile 
regolarità 1 concerti di Um- 
bria-Jazz, mettendo a dura 
I prova le capacità di adatta- 
' mento di migliaia di giovani 
j che con sacchi a pelo, tende 
! e quant’altro serve per vivere 
1 all'aperto, seguono impertur- 
j babilì questa animatissima 
I manifestazione. Ieri sera a 
j (Castiglion del Lago, sulle rive 
! del Trasimeno, si stava pro- 
1 prio male: la pioggia venuta 
! giù a più riprese durante 
j tutto 11 pomeriggio aveva re- 
! so lo spiazzo antistante il pal- 
I co un acquitrino impraticabl- 
' le: freddo e umidità hanno 
fatto il resto. 

Eppure migliaia di persone 
hanno u^almente seguito i 
! concerti in programma, a te¬ 
stimonianza delTappassionato 
interesse che la musica Jazz 
suscita soprattutto tra i glo- 
I vani, quei giovani che qualcu¬ 
no. con grossolana presunzio- 
j ne e con il disprezzo di chi 
j immagina ancora il jazz mu¬ 
sica da ascoltarsi in pantofole 
nelTintimità del proprio salot- 
tino, o al massimo nel chiuso 
di un tranquillo e ovattato 
night, ha qualificato incompe¬ 
tenti. 

' Proprio ieri sera. Invece, si 
è esibito un gruppo — Il quar¬ 
tetto di Urbani e Della Grot¬ 
ta — che della sensibilità. 
deH'entusiasmo e della crea¬ 
tività giovanili ha fatto gran 
parte delle ragioni della stia 
ricerca sperimentale attorno 
agli stilemi della musica d’ 
avanguardia. Un lavoro com¬ 
plesso e difficile, quello por¬ 
tato avanti dal giovane grup¬ 


po Italiano, che ha avuto e 
continua ad avere vita dura, 
proprio perché è lutt'altro che 
arrendevole di fronte alle lu- 
»nghe di discografici e impre¬ 
sari che vorrebbero « roba » 
più commerciale e meno pro¬ 
vocatoria. 

Massimo Urbani ai sax con¬ 
tralto e soprano. Roberto Del¬ 
la Grotta al basso. Antonio 
Salis al p:ano. e Martin « boo- 
ga-loo» Smith alla batteria 
non pervengono mai al risul¬ 
tato compiuto, già previsto 
e scontato, ma operano uno 
studio creativo nel profondo 
dei sistemi armonici e ritmi¬ 
ci propri del jazz; una mate¬ 
ria incandescente che richie¬ 
de forte sensibilità oltre che 
almlità ■ tecnico-strumentale. 
Urbani soddisfa ampiamen¬ 
te qufóite possibilità elabora- 
tive, in un magma di linee 
districata e ricostruite senza 
soluzione di continuità (prege¬ 
voli i riferimenti al blues, e, 
in linea diretta, a Charlie 
Parker, che Urbani ama cer¬ 
tamente moltissimo). Essen¬ 
ziale in questo contesto il ru(y 
lo emergente nel gruppo di 
Roberto Della Grotta al ba.sso. 

Il cambio al gruppo italiano 
è stato dato da Don Piillen. 
giovane pianista nero, fino a 
poco tempo fa nel quintetto 
di Charlie Mingus. Puro ta¬ 
lento, Pulien cl è sembrato 
tuttavia ancora alla ricerca 
di uno stile e di uno spazio, 
pur muovendosi prevalente¬ 
mente sugli illimitati versanti 
del /ree jazz. 

ET infine tornato al pubbli¬ 
co il quartetto di Dizzy Oille- 
spie, rispetto a Città di Castel¬ 
lo più grintoso e convincente. 
Dizzy ha tra Taltro suonato 
(con q^olte novità esecutive 


e con un po’ di rimpianto) la 
celeterrima Hight m Tunisia, 
che era uno dei cavalli di bat¬ 
taglia quando al suo fianco si 
trovava il grande Parker. Do¬ 
mani ultimo concerto di Um- 
bria-Jazz :n Piazza 4 Novem¬ 
bre, a Perug.n. 

Piero Gigli 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI 

NEHEZZA URBANA 

FIRENZE 

A.S.N.U. 

L’Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana ha 
Indetto la seguente gara, da 
tenersi mediante licitazione 
privata con il metodo di cui 
alla lettera a) dcH’an. I 
della Legge 2-2-1973. n. 14: 

— Lavori di verniciatura 
opere metalliche deH’Impian- 
to per rmccncrimento del 
rifiuti di S. Donnino. 

L’avviso è esposto nell’Al¬ 
bo del Comune di Firenze. 

Le domande di partecipa¬ 
zione alla licitazione privata 
dovranno pervenire alla Di¬ 
rezione deirA,S.N.U. (Firen¬ 
ze. Via Baccio da Montelu- 
po. 50 c.a.p. 50142). entro le 
ore 12 del dodicesimo gior¬ 
no dalla pubblicazione del- 
TAwiso di gara sull’Albo 
Pretorio del Comune di Fi¬ 
renze. 

Firenze, U 19-7-1976 
IL DIRETTORE 

(Dr. Ing. Emilio Cromona) 



gli Interpreti. A questo pro¬ 
posito, menta ricordare che 
per la prima volta, nella sto¬ 
ria dell’opera, al tenore viene 
affidato un ruolo protagoni¬ 
sta: Bajazet, Impieratore del 
Turchi, latto schiavo da Ta¬ 
merlano. che invece è un 
contratenore. Inoltre fu chia¬ 
mata da Haendel a reggere la 
parte di Asteria (la figlia di 
Bajazet, amata dal tiranno 
e contemporaneamente dal 
principe greco Andronico), la 
celebre Cuzzonl, che contri¬ 
buì non poco a risollevare le 
sorti del musicista, seriamen¬ 
te minacciate dal « rivale » 
Bononcini. E’ spiegato casi 
il motivo per cui Haendel fu 
costretto — come si dice — 
a sparare le sue migliori car¬ 
tucce. 

Di fatto l'opera, anche se 
non ecceLsa, presenta colori¬ 
ture timbriche e passaggi me¬ 
lodici di grande intensità 
espressiva, come nelle arie di 
Bajazet (« Ahi, tu mi svegli ») 
e di Asteria («Serve Aste¬ 
ria ») nel pruno atto, soffuse 
di un tenero patetismo, nel 
drammatico trio del secondo 
otto, Tamerlano-Bajazet-Aste- 
rìa (Bajazet in presenza di 
Tamerlano costringe la figlia 
con la minaccia del suicidio 
a rifiutare le profferte dell’ 
imperatore nemico) e infine 
nel suicidio di Bajazet, che ri¬ 
mane fra le pagine più alte 
di tutto 11 teatro haendeliano. 

Si leggono poi, fra le righe, 
incisi melodici mutuati dall’ 
opera, sortendo l’effetto di 
una sorprendente « mediazio¬ 
ne » fra tali esiti e La serva 
padrona di Pergolesl di un 
decennio dopo (1733). 

Libby e Pollock hanno Im¬ 
presso al fatto — musicalmen¬ 
te alieno da violenti sbalzi 
emotivi, nonostante la vicen¬ 
da assai cruenta — un carat¬ 
tere grave, quasi sacrale: po¬ 
chi gesti sobriamente conte¬ 
nuti e misurati, che rifletto¬ 
no il clima di astrazione pre- 
gluckiano, sciolto solo e Ine¬ 
vitabilmente negli accenti di 
dolore di Asteria di fronte al 
corpo Inerte del padre o nel- 
*ia pungente ironia di Leone, 
amico dì Andronico. 

La scena, semplicissima, 
consta di un « ponte » a tu¬ 
bolari metallici che riprodu¬ 
ce, stilizzato, Tambiente del 
palazzo di Tamerlano, con 
la prigione ricavata neU’in- 
terno della struttura. 

Ricordiamo Christopher 
Royle (Tamerlano) e Alexan¬ 
der Young (Bajazet). una 
presenza utile per la compa¬ 
gnia. data la sua lunga e no¬ 
ta esperienza teatrale (ha In¬ 
ciso anche opere di Haendel, 
incluso Tamerlano), Brian 
Gordon (Andronico), l’ottimo 
Peter Knapp (Leone) di no¬ 
tevole presenza scenica, Eid- 
ween Harry, una straordina¬ 
ria Asteria, tecnicamente as¬ 
sai agguerrita e molto musi¬ 
cale, Rachel Gettler. compas¬ 
sata ed intensa Irerie. 

Dirigeva, come abbiamo det¬ 
to, i preparatissimi ragazzi 
del « Ro 3 'al Northern Colle¬ 
ge », Jane Glover. Al cemba¬ 
lo, David Roblou, mentre la 
direzione di scena e le rea¬ 
lizzazione dei costumi erano 
dovuti a Christopher Barron 
e Marsilia Serboli. Si replica 
domani, e il 27 e 28 luglio. 
Lunedi Peter Knapp terrà un 
recitai liederistico. 

Marcello De Angelis 


Festival 

delle 

Minoranze 
Etniche in 
Val d’Aosta 


AYAS. 24 
L'azienda di Soggiorno di 
Ayas ha organizzato con l’ap¬ 
poggio delTAssessorato al Tu¬ 
rismo e della Presidenza del¬ 
la Giunta Regionale Valdo¬ 
stana il 1. Festival Europeo 
della Canzone Popolare delle 
Minoranze Etniche: saranno 
presenti rappresentanze della 
Bretagna, dei Paesi Baschi, 
della Sardegna, deU’Occita- 
nia. della Slovenia oltre che 
della Valle d’Aosta. Questa 
manifestazione si svolge in 
Ayas Champoluc nella serata 
di Oggi, e nel pomeriggio di 
domani. Nella stessa serata 
di domenica, nel locale Cine¬ 
ma Sant’Anna, si terrà una 
tavola rotonda sul problemi 
generali delle minoranze etni¬ 
che in Italia ed in Europa 
con la partecipazione di auto¬ 
revoli studiosi ed insieme at¬ 
tivi esponenti ciclle battaglie 
culturali e politiche per i di¬ 
ritti delle minoranze, con il 
coordinamento del professor 
Gustavo Buratti. 


Van MeCoy 
canterà 
a Milano 

MILANO. 24 
Van MeCoy terrà un unico 
concerto al Vigorclll merco¬ 
ledì 28 luglio alle ore 21. Van 
MeCoy si è Imposto recente¬ 
mente in America: è nato a 
Washington ed ha lavorato 
con famosi arti.stì come Are- 
tha Franklin. Vikky Carr, Ro¬ 
berta Plack, Nina Simone, 
Tom Jones e Nancj' Wilson. 
Van MeCoy e.seguirà le can¬ 
zoni della sua recente produ¬ 
zione accompagnato da un’or¬ 
chestra composta da venti¬ 
cinque elementi. 


COMUNE DI GRUGLIASCO 

Provincia di Torino 

VARIANTE n. 6 al P.R.G.C.: 
modifica delle Norme di At¬ 
tuazione per introduzione 
facoltà di deroga 

IL SINDACO 

in esecuzione alla delibera¬ 
zione Consiliare del 18 mag¬ 
gio 1976 n. 174 approvata dal 
CO.RE.CO. seduta del 28 giu¬ 
gno 1976 decisione n. 4(M41 
AVVERTE 

che per 30 giorni con.secu- 
tivi a partire dal 23 luglio 
1976 sono depositati presso 
la Ripartizione Tecnica del 
Comune gli atti relativi alla 
variante n. 6 riguardante la 
modifica delle Norme di At¬ 
tuazione per introduzione 
facoltà di deroga. 

Gli atti vengono deposi¬ 
tati ai sensi e per gli ef¬ 
fetti di cui all’articolo 9 e 
10 u.c. della legge 17 agosto 
1942 n. 1150 e successive mo¬ 
dificazioni. 

Durante 11 periodo dì de¬ 
posito chiunque ha la fa¬ 
coltà di prenderne visione. 

Durante tale periodo e nei 
30 giorni successivi sia gli 
enti che i privati possono 
presentare osservazioni al | 
fine di un apporto collabo¬ 
rativo al perfezionamento 
della variante. 

Grugliasco, li 16 luglio 1976 
IL SEGRETARIO GEN. 

(Giorgio Bruatto) j 

IL SINDACO 
(Giuseppe Pensati) i 


__-Hai ^_ 

oggi vedremo 


I SICARI DI DETROIT 

(1", ore 20,45) 

Ritornano questa sera Tony Musante, Susan Strasberg, 
Simon Oakland e altri attori, nel telclilni diretto da Richard 
Bennett per la sene « Toma ». Protagonista della vicenda 
è un giovane che si arruola nella polizia — ma sotto talao 
nome — per avere la possibilità di vendicare il padre, ucciso 
da due « killer » in un bar. 

TG2 - STUDIO APERTO 
(2", ore 20) 

Guido Oddo ccxiduce quc.st.i sera la trasmis.sione dedi¬ 
cata a «Protagonisti e fatti della domenica». Si tratta del¬ 
l’unico programma non sportivo della serata: il resto è... 
Olimpiadi. 


programmi 


TV nazionale TV secondo 


MESSA 

« A > COME AGRICOL¬ 
TURA 

OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

TELECIONALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

< Quel rissoso, irascibi¬ 
le. carissimo Braccio di 
(erro > 

AVVENTURE IN MON¬ 
TAGNA 

Telefilm 

TELEGIORNALE 

TOMA 

Tclehim: * I sicari di 
Delroil ■ 

LA FATA MOENA 
Canzoni in discoteca 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 
7,10, 8. 13, 17,30, 19, 21. 
22.30, 23.20; 6; Mattutino 

musicale; 6,25: Almanacco; 6 
e 40: L'altro suono; 7,35: Cul¬ 
to evangelico; 8.30: Scrigno 
musicale; 9,10: Il mondo cat¬ 
tolico; 9.30' Messa; 10,15: 
Tutto 6 relativo; 11; Visi pal¬ 
lidi; 12: Dischi caldi; 13,20; 
Kitsch; 14.30: Vaghe stelle del- 
ropcrctta; 15.30: Vetrina di 
Hit Parade: 15.45: Batto quat¬ 
tro; 16.45; Racconti possibili; 
17: Il valzer; 19,20: Il con¬ 
certo solistico; 20.20: Jazz gio¬ 
vani; 21,15; Orlando Furioso 
raccontato da Calvino; 21,45: 
Concerto lirico; 22,10: Voci 
contro. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10.30, 13 e 
30, 16, 16,55, 18,30, 19,30, 
22; 6: Un altro giorno; 7.50: 
Un altro giorno; 8,45: Dome- 


12,00 OLIMPIADI 

Sintesi delle gare del 
giorno precedente; 13 e 
30- Lotta greco-romana; 
14. Gare varie; 14,30; 
Pugilato; 15: Tiro; 15 
e 05: Peso; 15,20: Sport 
equesti; 15.30: Tulli; 
15.50: Scherma 

17.50 PROSSIMAMENTE 
18,00 OLIMPIADI 

Nuoto; 16.30: Atletica; 
19; Canottaggio 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 OLIMPIADI 

Gare varie; 21: Atletica 

21.50 TELEGIORNALE 
22,00 OLIMPIADI 

Atletica. 0.30: Pugilato; 
1,00: Nuoto 


nica musica; 9,35: Gran varie¬ 
tà; 12,35: L’ospite della dome¬ 
nica: I 3.35; Praticamente, no?!; 
14: Su di giri; 15; La corrida; 
15,35. Le canzoni di Pierre 
Groscolas; 17,30: Radiodisco, 
canzoni madc in Italy; 18.55: 
Crazy; 20: Supersonic: 21,05: 
La vedova c sempre allegra?; 
21,30: Festival di Salisburgo. 

Radio 3“ 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
13,45, 16,30, 18.35, 21; 7: 
Quotidiana radiotre; 8,30: Con¬ 
certo di apertura; 9.30; Pagine 
organistiche; 10: Domenicatre; 
10,40: I nuovi cantautori; 11 
10: Se ne parla oggi; 11,15: 
Disconovità; 11,55; Galleria del 
melodramma; 12,25: Concerto 
de! musici; 13,25: Musica e ci¬ 
nema; 14,15; Loci di Boheme; 
16,15: Mina canta Lucio Bat¬ 
tisti; 16,45: Festival di Bay- 
reuth: La Valchiria diretta da 
Pierre Boulez, esposizione di 
Giorgio Vigolo • La crìtica nei 
Foyer - Wagner e Bayreuth; 
22,40: Poesia nel mondo. 


COMUNE DI BEINASCO A FOLLONICA 


Provincia di Torino 

E’ indetto pubblico con- 
cor.so per tito’i cd esami 
per n. 3 posti ai Applicato. 

Scadenza: ore 12 del 30 ago¬ 
sto 1976. 

Trattamento economico: 

L. 2.150.000 onnicomprensivo 
oltre indennità di legge. 

Titolo di studio: diploma 
di Scuola Media Inferiore o 
titolo equipollente. 

Per informazioni rivolger¬ 
si alla Segreteria Generale. 
Betnasco, li 13 luglio 1976 

IL SEGRETARIO GEN. 
Maggio Benito 

IL SINDACO 
N. Aimetti 


Centro Immobiliare 

Piazza 24 Maggio 27 

con soli 

3.000.000 

in contanti 

Appartamenti 2-3 vani 
Fronte pineta e mare 
Telefonate o visitateci an¬ 
che festivi 0566 44.429/42 627 


leggete 

Rinascita 


... gratis a 




sette giorni 
per 

due persone 

11 Sìg. Renato Silvestri di 
Roma ha vìnto 
la 9® estrazione del 
concorso 


Electrolux 





made in Sweden 





































Montreal 
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Il velocista di Trinidad ha preceduto Quarrie (argento) e Borzov (bronzo) 


Crawford freccia d’oro nei «cento» 


L’Olimpiade sta girando la boa 

Allegri, allegri 
che siamo 
a metà strada 

Sport e pubbiciià, un binomio ormai inscindibile - 35 
pagine per i Giochi - L'incertezza produce i primati 

Da uno dei nostri inviati 

MONTHKAL. 21 

Allfuri, Krh‘'( < li-^’ In , ìe>i:u rti/xtimio di 

cmijztoni. ! r/t'x Iti oh np'ci suitu <jni urrnuti a meta ìtra 
da. ',<)'>i)ir(ino di ninpianlo gli appassionati — che non 
loirehbero mai alzarsi da tavo’u — e di sollievo gli nidif 
feicnti, che molto ambii ebbero di potei vedere in TV 
magari un vecchio /din di Tom M'x a> posto di (ine-,tii 
oigia di sport e pubbhiita Perche natura'mente, biso 
gna rientrare delie spcìe t,' la compagnia teleiisiia .XHC. 
I/!(' SI e aSHicuiata pei 2< milioni di do"(in — piu. sembra, 
aleuin spiccioli elaicrti in pronto alla munieia Lockheed 
— la trasmissione dei giochi negli USA ha giù incassato 
41 milioni (Il do'lari per la pubb’ieitu olimpu a 

Lo stile e giteho amem ano ogni tanto la voi Vonma 
giiie della piscina e. al posto della Elider, emergono spu 
meggiunti /anciiJle aa"e bo'l’cine dei caraibi per lan 
tare rtndisciissa supenoi da de'la saponetta vitalizzante, 
oppure, mentre sul ring due png'h stanno suonandosi di 
santa ragione subentra un murmoi duo lentigginoso per 
ticordure che la Seven Up. gazzo-.a addolcita, e la veiii 
umica dei bambini 

E il binomio sport-pubblicità /unziona su ben dicci 
canali, ininterrottamente, dalla mattina alle 'J.30 fino 
alle 2 di notte nisomma non c’e scampo Oltretutto pare 
che in citta abbiano esaurito tutte le scorte di apparec 
chi a colore e stiano dando fondo a gufili in bianco e 
lieto, visto che te grandi d'tte hanno deciso di piazzarne 
a tosa negli it/ftct pei cintare le fughe u'Testcrno degli 
impiegati Dice- si. m i i»i compenso si può sempre optare 
per i giornali Gioriialciui, anzi, a 12 pagine: di cui le pri 
me 7.5 ded'cate alle Cilimptadi e alle conlessioni segrete 
degli atleti Canade,t altre 20 di annunci economici, dieci 
di listini di borsa e le restanti di cronaca e tamburini 
cincmutogiafici Tanto, nel mondo non succede cittasi mai 
nulla 

Insomma. la fiamma d olimpia divampa e fa terra 
bruciata attorno a se. sol/ocni'do e stoidcndo i monrea 
lesi, il cui cruccio peraltro e ciue'lo di c’^sc/e ormai pres- 


1 



• A. VOIGT 
(RDT): «oro» 
nel « lungo » 
fennminìle 


scxzhé in minoranza rispetto aUa culata dei cugini del 
sud, gii americani, i (inali con modica spesa si compor¬ 
tano da padroni di casa, mentre loro — i fedeli sudditi 
del sindaco megalomane Jean Drapean — (fuesti giochi 
dovranno continuare a pagarli almeno fino alla meta 
degli anni ottanta. Ma iia. come dice il sindaco, in mo¬ 
menti COSI sacri c gtuliii per iumanità non e chic parlare 
di moneta. 

In termini sportivi il giro di boa olimpico impone un 
pruno bilancio L'attenzione si sposta sull'atletica e sulle 
finali delle competizioni a squadre, mentre chiudono t 
battenti palestra e pucina che hanno fornito finora ma¬ 
teriale da prima pagina. E cos'altro dire di \adia Coma- 
ucci e Kornelui Elider’’ Delta scolara romena e stuta 
scritto perfino quante tavolette di ctcx-i alato mangia ogni 
giorno, quante bambole ha ricevuto in dono_ e quante 
bambine sono state battezzate Sadui in suo onore in 
questi giorni: ma i dati che entrano nella leggenda sono 
le b medaglie e. ancor piu. i sette dieci della perfezione 
che hanno illuminato le sue gare E pu’che oltre la per¬ 
fezione non SI può andare, il 'ecord resterà incancella¬ 
bile. L'astro splendente di .\'adia Ila giocoforza oscurato 
altre grandi protagoiustc, come Selli Kiin — anche lei. 
comunque, con un ^uo dieci secco — la Toiirischeia. e so 
prattutto l'eroina di Monaco. Olga Korbut. un po’ ma¬ 
landata, un po' esitante, e for.sé’ un po' delusa dal'a faci¬ 
lita con CUI tanti sostenitori le hanno voltato te spalle. 
Molte lacrime sono state versate negli angoli del forum, 
al riparo dagli occhi impietosi delle telecamere: di gioia. 

(il commozione, di addio per c/u non si ritrai era pili ai 
giochi di .Mosca, ina anche di dolore per aver risto crol¬ 
lare sogni e speranze innaftiaie giorno per giorno durante 
quattro anni. 

E come Sadia anche Kornelia Elider, con la sua mes¬ 
se di medaglie e di recoid, ha consumato il vocabolario 
degli aggettivi e dei superacnt .-luche di 'ei sappiamo 
ormai che ama le torte ai limone, i libri e ’u icmplieita. 
ma sappiamo anche che non si tratta di un puro e sern- 
p ice talento naturale, ma del frutto di un incredib’le 
lavoro di selezione su una larghissima base di massa Le 
ragazze della RDT e io squadrone US.A in campo macchile 
hanno frantumato quasi tulli i pr'inati esistenti: certo, 
e possibile che fra quattro anni questi tempi facciano 
sorridere, nessuno può dire di conoscere ancora quali siano 
i livelli pressoché invcltcabilt ne. nuoto Comunque ognu¬ 
no la avanti pei ut sua strada g'i americani con i ca- 
oelli rasati ail'troch- se r mal'ucuore. precidano 
per guadagnare qualche trazione di secondo: i tedeschi 
I on caparbi calcoli su’la quantità di ciucio contenuta nel 
Tacqua e la retatirii den-ita. per stabi.ire velocità, tatti 
che c iabcl’e. D: su uro si andrà ancora alanti. 

Crollo di prima'i unchc ne, sollevamento pesi, sport 
duro, perlino crucivi-', e un po' negletto delle 270 po’ 
Conc riservata a VIP cr. -era. soltanto Ih erano 
pale e :n tutta i'aren.t Sun! M-che. non t: erano nean¬ 
che duemila peisout Eppure nessuno degli atleti si e 
T -parmiato, anzi 'or.e troppi aanno tentato l'ynpossi 
b’.e finendo stroncati a terra, ranto'anti, portali via a 
braccia senza ptu un n'o d’ energa. tutta bruciata in 
quella manciata di secondi. I sol. etici confermano la loro 
supremazia, seguiti a ruota dai bulgari: proprio un bul- 
aaro. anzi, Yordnn MitKov. conquistando una medaglia 
(Toro, ha strab’liato i te'n:ci. Ha so'o rent'anni. e finora 
non era mai accaduto che in que-la eia e in questo sport 
SI iinces-e una olimpiade. 

Parecchie anche le sorprese. Le pnt clamorose, forse, 
nella pallanuoto con Teliminazione dei sovietici al primo 
turno pesantemente battuti \on parliamo poi del cal 
CIO. doie la Po'onia ha faticosamente passato il turno bat 
tendo nel tinaie l'Iran che addirittura conduceia Tin- 
lOii'ro. e doi e la nazionale solletica di Hlohin è riuscita 
si\’tanlo di stretta misura a p’egare i ragazzetti rana 
de-i. .Ve della scherma, dote — nella sciabola — gli ita 
liani Maifc: e .Montano, più volte autoproclamatisi i mi¬ 
gliori del mondo, non sono riusciti ad andare oltre l'u'. 
timo c il penultimo posto in finale E sorpresa, in fondo, 
anche nel basket per gli azzurri, eliminati in malo modo 
proprio quando si pensava a una medaglia non proibì- 
tu a. 

D'altra parte tutte le finali si presentano adesso nel 
segno dclVinccrtczza. E se diventa un terno al lotto azzec 
care i migliori calciatori olimpici — dopo le brutte figu¬ 
re rimediate un po' da tutti — è altrettanto impossibile 
pronosticare come andrà a finire nel basket la rivincita 
tra sovietici e L'S.Ai oppure nella pallavo'o il tradizionale 
scontro al calor bianco tra sovietici e giapponesi; o an¬ 
cora. neU'atletica, lo sprint tra il plurtohmpico e speri¬ 
mentato Borzov e tl diciannovenne fulmine nascente Har. 
veri Glance. Questo è. d'altronde, tl pane delle olimpiadi: 
sfornalo per gli entisiasmi degli spettatori, per i palati 
dei buongustai, per i cronometri dei tecnici .per j vir¬ 
tuosi delle statistiche, per i fanatici delle classifiche, per 
l'occhio raffinalo degli esteti. E anche, si capisce, per ' 
maggior gloria di saponette, gazzose, crema da barba e 
detersiti. ■ ! 


Marcello Del Bosco 



PESO MASCH. E GIAVELLOnO DONNE ALLA RDT 
GRIPPO SI CONFERMA: IN FINALE NEGLI $00 MT. 

Sconfitti gli USA: Glance quarto, Jones sesto, Rìddick eliminato — Ottima prova del mezzofondista azzurro battuto solo da Wohlhuter 
prima squalificato e poi riammesso — Niente da fare per la Dorio — Uscita di scena anche la primatista mondiale Gerassimova 


Nostro servizio 

.MONTREAL, 24 

E' un rito. Oli sprinter si 
preparano con grande cura i 
b occhi di partenza, si sciol¬ 
gono 1 muscoli provano rav¬ 
vio. SI tolgono In luta Si ag¬ 
girano silenziosi nel piccolo 
•spazio della loro cor.sia in 
attc.«a che lo «starter » com¬ 
pleti la cerimonia. Infine lo 
.sparo 

.A.sh!ey Crawford, pas.sente 
veloci.sta di Trinidad è in pri 
ma cor.s.a, Valeri Borzov, 
campione u.scente. in terza. 
Don Quarrie, g.amaicano e 
pr.mat..-,Ui mondiale sia dei 
100 che dei 200, in quarta, il 
giovanissimo negro america¬ 
no Ilarvoy Glance. nuovo ta¬ 
lento della velocità, in quin¬ 
ta Tutti gli occhi sono su 
questi personaggi. 

gara piu breve e. «ussie- 
me, piU aftascinante del prò 
gramma olimpico deH'atleti- 
cu. .scatta allo sparo dello 
«staiter». Avvio rapido di 
lutti e quattro i favoriti ma 
c’e subito Crawford che sa al¬ 
lungarsi con una falcata più 
valida di quella degli altri. 
Crawford è subito primo men¬ 
tre gli altri tre si battono 
quasi allineati per agguanta 
re il fuggitivo. Ecco, ni una 
gara co.si breve c’è anche un 
fuggitivo. Ma il fuggitivo 
non vuol farsi agguantare e 
continua nella sua velocissi¬ 
ma coi.'a in apnea mentie 
Harvey G'ance cede lenta¬ 
mente m.llimetri sia a Don 
Quarrie che a Valeri Borzov. 

Giance e fuori gioco, nella 
lizza delle medaglie. Cosi co¬ 
me e fuori gioco Crawford. 
ma nel .sen.so che lui, ormai, j 
ha vinto. E Don Quarrie set i 
gettarsi sul filo ideale del fo 
tofini.sh un attimo prima di 
Borzov e conquista la meda¬ 
glia d’argento. Per il grande i 
sprinter ucraino, dominatore ; 
quattro anni fa a Monaco , 
.1 terzo posto. E’ sfumato il 1 
bel sogno di essere il primo { 
atleta nella stona olimpica 
capace di vincere una gara | 
di ^iprint quattro anni dopo | 
il primo successo. Il tempo di 
Crawford e un signor tempo: 
10"06. glielo avessero misura¬ 
to manualmente gli avrebbe¬ 
ro dato il 9 ”8 del record mon- 
d>ale. Fatto quasi senza pre¬ 
cedenti, bi.sogna tornare al 
1928: nessuno statunitense sa¬ 
le .sul podio. In semifinale 
Steve Riddick era stato da- 
moro.samente eliminato dal 
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Ecco l'attimo nel quale CRAWFORD alza il braccio in segno di vittoria, mentre QUARRIE e BORZOV sono ancora in piena azione 


le SI è qualificato per il gran 
finale di domani. Carlo era 
in gara con Rick Wohlhuter. 
col sovietico Anohin. con Lu¬ 
ciano Susanj. campione d’Eu¬ 
ropa. co! britannico Clemenl. 
col cubano Civil, col tedesco 
federale Wulbeck. Una semi- 


bulgaro Pelar Petrov, in fi- I finale di ferro. Avvio veloce 


naie Glance è quarto e Jones 
sesto. Un disastro. 


di Wohlhuter ma aH’imbocco 
della cur\'a è una ammucchia- 


Magnifiche notizie per i 1 ta con gomiti che lavorano a 
colon italiani. Carlo Grippo [ tutto spiano e Clement ne fa 
con uno splendido secondo | le spese. Grippo, e impania- 
posto nella seconda semifina- , nato nel gruppetto in terz’ul- 


tima posizione. Ma lungo Io 1 moro.sa notizia: l’americano 
sviluppo della curva ri.'^le be- I è squalificato per essere asci¬ 
ne aU’estemo. In rettifilo è i to di corsia prima del tempo, 
quinto ma sa cambiare mar- prima cioè del completamen- 
cia e con la sua lunghissima to dei 300 metri. Poi ì giudi¬ 
falcata si trascina dietro Su- ci, visionando l’andamen'o 
sanj aH’assalto di Civil e d: della corsa al videotape, sta- 
Newm'an e mentre Wohlhuter biliscono che la colpa di 
va a vincere con grande auto- Wohlhuter non è poi cosi 
revolezztt in r46"66 si piazza grave e lo n-ommettono. 
secondo raggiungendo !a fi- i ^ questo punto è difficile 


naie. 

Wohlliuter non fa nemme 


immaginare qualcuno capa¬ 
ce di battere il cub.ino Alber- 


no in tempo a gioire del sue- j Juaniorcna, dominatore 


-Assegnati i titoli individuali maschili 

La ginnastica premia 
Andrianov e cede il passo 



cesso che si diffonde la da 



Lo fiorettista azzurro, nell'offrontare gli ultimi 
assalti, si richiamerà alle gesta della Ragno 

Tra sospiri ed omelie 
la Collino va in finale 

E’ finita male, nel torneo di spada, Tavventura di Pezza 


ccn suprema facilità della 
prima semifinale (r45"88); 
anzi, il cubano per tutto il 
j rettifilo ha ccofinnato a vol- 
’ tarsi per controllare gli av- 
j versari. vale a dire il belga 
I Van Damme, .secondo, e il 
I britannico Ovett (terzo). Do¬ 
mani gran finale con Gripp.o 
che. a questo punto, può sa¬ 
lire sul podio. 

Seconda giornata tricnfale 
per la Germ.ima Democratica 
die ha vinto due delle tre 
medaglie d’oro in pialio. Udo 
Beycr. 21 anni, bella fac-ia 
ridente, ha vinto il titolo del 
peso con un lancio d: 21.05 


Nostro servizio 

MONTREAL.24 
L’Unione Sovietica, scon¬ 
fitta dalla Comaneci nel set¬ 
tore femminile, ha trovato 
in quello maschile una vec¬ 
chia stella ed un pronto ri¬ 
scatto. Parliamo ovviamen¬ 
te di Nikolai Andrianov, 
uno studente ventiquattren¬ 
ne. Ha concluso l’avventura 
olimpica aggiudicandosi ne¬ 
gli individuali tre medaglie 
d’oro, una d'argento ed una 
quinta di bronzo, si è vendi¬ 
cato da solo dei ginnasti nip¬ 
ponici che quattro anni fa 


un atleta relativamente nuo- | drianov — e nei miei pio 


vo in campo internazionale. 

I ginnasti nipponici, i 
grandi sconfitti di queste 
olimpiadi, rendevano meno 
amara l’avventura nel pae¬ 
se dei castori, aggiudicando¬ 
si dopo il titolo a squadre 


grammi mi sono appunto 
prefisso di evitarli. In fon¬ 
do i risultati mi hanno dato 
ragione ». 

A chi gli chiedeva cos<i 
pensas.se di Nadia Comaneci 
e se non si sentisse un po’ 


le parallele con Kawto, trìon- i oscurato dalla fama conqu: 


Da uno dei nostri inviati | 

MONTREAL, 24 | 

Il miracolo del fioretto, j 
nonostante le speranze e le I 
pregh.ere della parrocchia. i 
non SI e piu ripetuto Me j 
daglia d oro della spada è il ! 
tedc.'co federale .Alexander i 
Pusch. ventunenne studente ! 
di Taubcrbischofshm. me j 
d.aglia d'.irgento il suo con 
nazionale Jureen Hehn. 32 
.inni, medico di L.iuda. e 
medaglia d: bronzo l unghe 
rese Gyozo Kulcs.ir. Nell’oc 
cas.one. addirittura, nessun 
azzurro ha trovato un per | 
tugio per entrare in finale, j 
E.im.nati pressoclié d’acchi 
to Bertmetti e Granicri. per 
la verità si era fino a un 
certo punto ben comportato 
Pezza. m.i stamattina nel 
turno a ehmm.izione diret¬ 
ta s’e troiaio opposto al dot 
tore magiaro Osztnes, lama 
di ottima fama intemaziona¬ 
le, e ha dovuto abb.issar Ixin 
diera. Ha tentato la carta 
del repechage, ma purtrop 
po è affondato per mano 
del tedesco Hehn. poi arri- 
- vaio, s'è detto, alia meda 
glia d’argento. 

Manco poi male che, a mi¬ 
tigare l'amarezza procurata 
dalla spada, una specialità 
una volta doviziosa elargì- I 
trice di titoli e di medaglie, 
non poco osteggiata perché 
da tempo p^irt.colarmenle 
ostica, sono poi arrivate le 
donnine del fioretto. O è ar- | 
nvata più precisamente la ! 
Conino. Fuori infatti la Ix>- 
rcnzonl al secondo turno e 
la Carola Mangiarotti, figlia 
deirindimenticabile Edoardo, 
al terzo. Maria Consolata è 
filata via spedita d’assalto 
In assalto, senza tradire mal 
né stanchezza né emozione. 



• MONTREAL — Il tedesco 
(RFT) ALEXANDER PUSCH 
vincitore dell'« oro a della 
speda 

ed è arrivata, tra i sospiri 
di sollievo e le omelie di rin¬ 
graziamento dei reggenti, di¬ 
ritta in finale. Sarà, come 
è ovvio, in eccelsa compa¬ 
gnia dovendo spartire gli 
onori e le fatiche del turno 
decisivo con la sovietica Be- 
lova, la tedesca Hanlscl, le 


' ungheresi Bobis e Schwarc- do. coi 
i zenbergber e la francese Du- genio 
! moni, ma. non c'è dubbio, ■ iviarior 
I ha grinta e mezjti, quanto- terzo 
meno, per non sfigurare. Le Schmii 
gesta e le medaglie della Ra- cratica 
gno sono stona recente, a e.s.sere 
quelle gesta e a quelle me- eon ur 
daghe sicuramente si nchia- Gros 
merà. domani sera :n peda- metn 
na la nostra brava meslrina- a-, ^ei 

torinese. del m< 

Per tf'rnare alla finale di simovs 
I spada, bellamente disertata del se 

} dai dirigenti dell.i iiarrocchia quaiif. 

I azj^urra, che torse non sono la pr 

I curiosi, o .semplicemente non Weiss 

I credono di avere alcunché ha mf 

1 d.a imparare, diremo che è diale i 

[ -italo un lungo, snervante i Dor.o 

carosello mai finito. Al ter- Ed 1 
mine infatti della normale ronda 

e stabilita poule. magistral- coli in 

! mente diretta, senza una so- RFT 1 

[ la conte.stazione. dal fran le nel 

cose D'Oriola. ex spadaccino do De 
I di grandissima fama, e da temen' 
un .sovietico ii cui nome com finale, 
plicalissimo ci sfugge, tre 
atleti (i due tedeschi fede 
rah Pu.sch ed Hehn e il ma¬ 
giaro Kulcs,ir) assommava- 
no tre vittor.e e due scon¬ 
fitte. e i re.stanti tre U’aitro 
ungherese 0,sztrics, il oc¬ 
chio svedese Edling. 33 anni 
pur non dimostrandoli, e il 
polacco Janikowski) vicever- S 

sa. Si rendeva dunque ne¬ 
cessario un barrage, con tre ] 

nuovi assalti, lunghi, spos¬ 
santi. terribili nelle condi¬ 
zioni in cui quei tre uomini. Un 
già divorati dalla tensione, 65 ani 

ormai si trovavano. Una fa- panie 

tiracela sovrumana. Per l’un- che vi 

gherese, poveretto lui, una 
faticaccia di Sisifo: nella 
morsa dei due tedeschi in- ’ , 

fatti non aveva .scampo. E anféta 

SI arrendeva. Con l’onore g, jj 

delle armi, si capisce. jv 


nel pnmo turno di finale Al 1 a Monaco fecero incetta di 
I secondo posto a soli 2 centi- allori olimpici intascandosi 

I metri, il .sovietico Mironov. ben quattro delle sette me 

I e al terzo, a 5 centimetri. Tal- daghe in palio 
j tro sovietico Barishnikov. ar- | Dopo essersi imposto nella 
I tefice di lanci con stile da i classifica individuale assolu- 

I discobolo. Deludenti gli ame- j ta, Andrianov ha conferma- 

1 r.caoi (il primo dei tre qua- i to la bontà della sua scuola 

' lificati Feurbach solo quin- ( ^ l'eccezionaiità delle sue 

I toi. 1 naturali conquistando 

Nel giavellotto femminile i l'oro negli esercizi a corpo 
successo netto di Ru’h I libero, sua specialità, e com- 
Fughs. prìmati.sta del mon- | pletando il surces.so negli 


Latore a Monaco e a Città 
del Messico, e con Tsukaha- 
ra che ripeteva il titolo di 
primo della clas,se nelle 
sbarre conquistato quattro 
anni or sono. 

Particolarmente spettaco¬ 
lare la prova di Kawto che 
otteneva un 9.90 e l’applau 
so scrosciante del pubblico 
con un doppio salto mortale 


stata dalla romena in quo 
ste olimpiadi, Nikolai hn ri 
sposto: « Non sono geloso 
Del resto la gente t sempre 
più interessata alle donne 
che non agli uomini ». 

Il segreto del successo del 
plunohmpionico della ginna¬ 
stica sovietica, come del re 
sto ha tenuto a sottolineare 
lo stesso Andrianov. non e 


rove.sciato e carpiato nella | tanto la spettacolarità dei 


do. con 65.94. Meda gl .a d’ar- j 
genio alla tedesca federale 
Marion Becker (64.70) e al 
terzo la statunitense Kathi j 
Schmid:. La tedesca dem(> 
cratica ha confermato di 
e.s.sere la migliore di tutte 
con un succes'O indiscutibile. 

Grossa .sorpresa negli SOO 
metn femminili. N^lla sccon- j 
da semifinale la primatista « 
del mondo Valen’.na Geras 
simova non ha Latto mezlio 
del se.sto posto e non si è 
quahf.cata per la finale Ne- 
la prima batteria .Aìi.ta i 
Weiss Barkuvski, della RDT. ! 


! anelli e nel volteggio 

Ha dovuto, invece, cedere 
! ancora la prima piazza al 
j giapponese Sawao Kato. 
olimpionico in Baviera nel 
concorso individuale e nelle 
parallele. Profino nelle pa- ' 
rallcle e non è andato oltre [ 
il bronzo nel’a finale del 1 
j cavallo con maniglie che ha [ 
j laureato campione l'unghe 
rese ZoUan Magvar. In reai ! 
tà una delle cinque medaglie ! 
d’oro, ipotizzabili, quella ne 
gli esercizi a corpo libero. 

I non era nei nro?rornmi d> ! 
Andrianov che ha .sastituito 1 
all'ultimo minuto il conna j 
rionale Vladimir Markelov. ' 


uscita. 

Grazie all’aiuto fornitoci 
da un amico e collega che 
ha la fortuna di masticare 
un tantino di ru.sso. .siamo 
nu.scit: a scambiare qualche 
parola con il trionfatore di 
turno. 

o II segreto è evitare il più 
possibile determinati errori 
— ci ha detto il biondo An¬ 


numeri. quanto piuttosto la 
’-egolarità e la linearità del¬ 
ie prtistazionl eseguite «1 li¬ 
mite della perfezione. 

E qui cala il .sipario sulla 
ginna.stica olimpica. uno 
sport che ha lanciato una 
nuova stella e riconfermato 
un « vecchio » campione. 

Fiorella Colombo 


Baran-Venier con grinta 


H Oahr I Vladimir Markelov. 

-aiT ^•'rmnata^ '* infortunatosi mercoledì sera 
! -o- ha ’L Una volta sulla materas 

^Iikolai ha e.seguito con 


Tiratore 
monegasco 
squalificato 
per doping 

MONTREAL, 24 
Un tiratore monega.sco di 
65 anni e il pr.mo partec.- 


Ed j sina -Nikolai ha e.seguito con 

ronda .^mifina.e de* ^ oMa- eleganza e con notevoli dot' 

acrobitiche il suo «nume • 
RFT ha sfiorato il m^d.a- „ precedendo un altro so 1 

i AHadimir Marchen 

ao De \ .ncentii-i si è brman i g ramericano Peter Kor 
temente qualificato pe. la ^ nian. prima medaglia ohm 1 

) pica conquistata dagli Stat: | 
John Lee Poster l Umti m una prova dì gin I 

1 nast’ca dal lontano 1932 ; 

__ Andrianov. il cui successo ! 

■ nella classifica a.S5oIuta era 
Tirainro ■ quasi inos.servato per 

I reco suscitato dalie imprese 
mr»nn<rc»c:#>r» 1 reginetta Comaneci. si 

inunLg<tsl,U I è poi ripetuto negli anelli 

SqUallllCctlU forza nella quale ha supe 

nno «lAnàntr '' connazìonale Alexan 

per Utiping dcr D.tiatm ed il romeno 

Danut Grecu. \ 

MONTREAL, 24 II terzo oro dovev.i venire 
Un tiratore monega-sco di qualche ora più tardi nel i 

65 anni e il pr.mo partec.- volteggio a cavallo. Giunto i 



b. p. 


panie ai giochi d; Montreal i alla finale in parità con il 
che viene trovato «jXKitivo» 1 giappone.so Hirshi Kajiama. 
al controllo antidoping. « Ab- | .Andrianov si imponeva nel 
biamo squalificato Paul Ce- I barrage con un ottimo 9.775 
rutti, esattamente tl 19 lu- ! che portava a 19.4.5 il suo 
gito, per aver fatto uso di i totale .su venti punti possl- 
anfetamine n ha rivelato og- i bili. Alle sue spalle finlva- 
gi il principe belga Alexan no 11 giapponese Tsukawha- 
der De Merode, direttore del- rn, medaglia d’oro quattro 
la commissione medica inter- anni fa nella prova dalla 


• MONTREAL — Sia pure soffrendo non poco Baran (nella 
foto) e Venier hanno portato un equipaggio l'unico azzurro nelle 
finali di canottaggio. L'onore è salvo, ma solo quello però. 
Il remo italiano dovrà infatti percorrere ancora molta strada 
per riagguantare traguardi che una volta non erano proibitL 
Parlare per Baran e Venier di medaglia ci sembra eccessivo, 
certo la grinta non manca al nostro Primo. Chissà. Per gli 
altri azzurri resta la consolazione delle • piccole finali a nelle 


nazionale del CIO. 


sbarra, e lo stesso Kajlama, I hanno la possibilità di fare molte... esperienu 
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, Dopo Timpietosa sentenza del trampolino che ha vistò l’azzurro ultimo 


• -t y. 


♦ . . . . ,‘.Ì -ViSi ’ 5 ^ i 
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ipiqsi: la piattaforma nonipuo tradire 



Soltanto le insistenze federali'lo avevano 

1 1 *' 1 h ’ ■ l. ' , • 1 . ‘« < ( i ' i i • 'v f ' " I I . ‘ 1 j I Jl » . ) l 

convinto a salire sullo sfortunato trampolino 


fi- 


‘■vp tMP ■ - 


• ! 


' ' , /li' t - ‘ • ' ■ •.'il' 

Ultimi primati nel nuoto che si avvia 
■ a concludere il suo lungo. programma 


Per (entrare il «tris sterice» CUARDUCCI IN FINALE NE1100 S. L 
Klaiis deve vincere la nausea (PER DUE VOLTE RECORD ITALIANO) 


Voci di un presunto e poco probabile «boicottaggio» non turbano la vigi¬ 
lia del bolzanino — Sono intanto nettamente migliorate le condizioni fisiche 


Nelle semifinali è arrivato secondo nella batteria vinta dairamericano Montgomery che ha stabilito il nuovo primato del mondo: 50"39 
Marcello ha prima stabilito SV'Sl e poi SI'.'SS - Pangaro eliminato per 30/100 ed anche Lalle nei 200 rana • Forfait di Matihes nei 200 dorso 
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• MONTREAL KLAUS DISIASI: a lui sono affidate le spe¬ 
ranze azzurre per !'« oro » del tuffi dalla piattaforma 


Da uno dei nostri inviati 

MONTREAL, 24 

Grande Klaus, se cl sei bat¬ 
ti un colpo dalla piattaforma. 
Les dieux s’envolent e 1 mi¬ 
ti crollano, ma che la cosa 
rigruardi Dibiasi nessuno an¬ 
cora vuol crederci. La recen¬ 
te classifica finale del tram¬ 
polino che ha collocato al¬ 
l’ultimo posto, per la prima 
volta nella sua carriera. Il 
più grande tuffatore di tutti 
1 tempi, ha lasciato, è vero, 
uno strano, spiacevole sen¬ 
tore che s'è come portato ap¬ 
presso nella sua scia amari 
presentimenti; 11 tempo, è al¬ 
trettanto vero, ha pure una 
sua legge, e l’amore 1 suol 
diritti, e però che Dlblasl ab¬ 
bia proprio imboccato qui a 
Montreal il viale del tramon¬ 
to resta ancora da dimostra¬ 
re. E lo dimostreranno ap- 
pimto, lunedi e martedì pros¬ 
simi, 1 tuffi dalla plattafor- 
nui, la specialità che indub¬ 
biamente gli è più cara per 
essere la « sua » specialità. La 
piattaforma non può mentire, 
la piattaforma non può tra¬ 
dirlo proprio adesso che si 
accinge a conquistare la sua 
terza medaglia d’oro olim¬ 
pica, a battere dunque il re¬ 
cord già eguagliato, dopo Cit¬ 
tà del Messico e dopo Mona¬ 
co, dal leggendari tuffatori 
americani Webster e Lee. 

Tra l’altro, l’impietosa sen¬ 
tenza del trampolino si può 
ora prendere a freddo, con le 
molle. Quella notte triste e 
buia, pur nel fulgori dell’ar¬ 
gento di Cagnotto, è stata ima 
notte tutta particolare. Di¬ 
biasi, addirittura, avrebbe vo¬ 
luto non esserci: Il gomito 
afflitto dalla vecchia forma 
nevrltica più del solito lo in¬ 
fastidiva e h tendini del tallo¬ 
ne d’Achille, da qualche tem¬ 
po in torsione, non avevano 
ancora deciso di metter giu¬ 
dizio. Poi le Insistenze fede¬ 
rali, gli occhi dolci, anche, 
della bella fidanzata, e l’op- 
piortunità magari di misurar¬ 
si, di vedersi allo specchio in 
funzione appimto di quel iMat- 
toforte che è per luì s^pre 
stata la piattaforma, hanno 
finito col convincerlo, col far¬ 
gli salire, anche se non dav¬ 
vero divorato dalla fiamma 



Vosservatorio di Kim 


Salviamo almeno ì tìmpani 


Spero proprio che la squa¬ 
dra italiana di pallanuoto ot¬ 
tenga un risultato lusinghie¬ 
ro: nove o dieci ‘ medaglie 
d'oro, un paio di primati mon¬ 
diali. la vittoria nei 3.000 sie¬ 
pi, l'ammissione al turno fi¬ 
nale tra i medio-massimi, nel¬ 
la lotta greco-romana ed un 
buon piazzamento nella ma¬ 
ratona. Lo spero perché sono 
dei bravi ragazzi (Alberam — 

10 hanno detto alla televisio¬ 
ne — tanto per guadagnarsi 
la giornata aggiusta anche 
gli impianti della piscinat, 
perché giocano bene, perché 
hanno dovuto affrontare an¬ 
che l'ungherese Attila, detto 

11 flagello della piscina, dove 
nuota lui non fioriscono le 
ninfee, quello che scende m 
tasca a cavallo per disarcio¬ 
nare De Magistrts: ma so- 
prattutto perché et tengo alla 
pelle. 

Ci sono molti modi di ucci¬ 
dere ed uno di questi è il ru¬ 
more: al di là di un certo 
numero di decibel il cervello 
dà in balle e il muscolo car¬ 
diaco va a farsi benedire. 

Non so se qualcuno dt cou 
venerdì sera, ha seguito la 
radiocronaca diretta dell'in¬ 
contro di paJlanaoto tra Ita¬ 
lia e Jugoslavia: se è così 
spero che stia meglio. Io — 
sarà l’età — stento a ripren¬ 
dermi: quando gli azzurri 
hanno segnato lo rete della 
vittoria il radio-cronista ha 
cacciato una sene dt tali ur¬ 
la raccapriccianti che sono 
caduto dalla sedia. Prima ho 
pensato che t pellerossa (quel¬ 
li del passaggio a nord-ovest f 
lo stessero scotennando e mi 
dispiaceva perché è un mio 
coruntladino e i radiocroni¬ 
sti genovesi pelati come Brun- 
ner, per dirla in genovese. 
« mettan angoscia ». che vuol 
dire fanno venire da vomi¬ 
tare, Poi ho cercato di rag¬ 
giungere a precipizio la porta 
pensando che il palazzo po¬ 
tesse crollare; poi la radio 
non ha emesso più suoni ed 
ho temuto che lo speaker a- 
vesse ingoiato il microfono 
come i personaggi dei film 
gialli che mangiano i docu¬ 
menti compromettenti e io mi 
sono augurato — sempre per 
via delle comuni ^origini — 
che fosse biodegradabile, al¬ 
trimenti. povero Provenzali, 
eteva fresco. . 


T' ■' re 

Solo in un secondo tempo 
mt sono reso conto che non 
era accaduto niente di così 
terrificante: era che l'Italia 
stava vincendo. Questa con- 


Così in TV 




Rete 2 


2.00-13,30 Sintesi giorno prece¬ 
dente 

1.30- 14.00 Lotta greco romana 
1.00-14.30 Da definire 

1.30- 15.00 Pug lato 
S.00-15.05 Tiro 

S,05-15,20 Soilevamento pesi 
S,20-15,30 Equitazione 

5.30- 1S.SO Tufi: 

5.50-1 S.QO Nuoto 

5.30- 19,00 Atletica 
1,00-20.45 Canottaggio (linali m) 
>.45-21,00 Da definire 
1,00-00,30 Atletica (finali di- j 

^ SCO in; 300 ntf, m: i 

; “ ■ * • èf c 100 mt. t; 400 osta¬ 
coli m) 

9.30- 01,00 Pugilato 
1.00413.00 Nuoto (finali 800 f; 

> ' . 1 400 4 stili TiK 200 

dorso f; 1 . si, m; 
4x100 Si. f) 


Svizzera 


13,30 Sintesi delle gare disputate 
il giorno precedente c cro¬ 
naca diratta. 

19.00 Canottaggio 

23,00 In diretta da Montreal. 

Jugoslavia 

Primo canaio 

13,30 Rassegna dei Giochi Olim- 
p.cì 

21.00 Atletica 
00.30 Pugilato 
01,00 Nuoto 
Socondo canale 
19,00 Rassegna Giochi Olimp'ci 

Capodistrìa 

18.00 Giochi della XXI Olimpiade 
22.50 Giochi della XXt Olimpiade. 


Francia 


21.30 Rassegna dei Giochi Olim¬ 
pici 

23,05 Rassegna dei Giochi Olim¬ 
pici. i 


sapevolezza mi ha rasserena¬ 
to. ma non è facile riprender¬ 
si da sparpagni di questo ge¬ 
nere. Tranquillizza solo il 
pensiero che è cosi raro che 
gli azzurri vincano qualche 
cosa, che il pericolo di pren¬ 
dersi una cricca rimane mol¬ 
to remoto. Perché — come ho 
già detto — tutto congiura 
contro di noi: il vento, gli 
avversari che cascano. Attila, 
l’inesperienza e la gelosia. La 
gelosia di mestiere, natural¬ 
mente. non la gelosia dt tipo 
sessuale, ci mancherebbe al¬ 
tro. Pensate a come c'è an¬ 
data bene, per esempio, con 
Maffei e Montano: Proven¬ 
zali mi ha fatto prendere uno 
a sturbo » urlando come un co¬ 
yote solo perché l’Italia ave. 
va battuto la Jugoslavia e 
non aveva vinto nessuna me¬ 
daglia. Figuratevi quello che 
sarebbe successo se Maffei e 
Montano — come si pronosti¬ 
cava — avessero vinto t’oro 
e l'argento nella sciabola: co¬ 
se da restarci secchi tutti. 

Ct ha salvati la gelosia, 
perché Maffei e Montano 
hanno la stessa cariba di 
sportività dei tifosi genoano- 
sampdoriani, laziali-romane¬ 
schi, Tonno-juventini, Milan- 
intensli: non importa tan¬ 
to vincere quanto che 
gli altri perdano. In conse¬ 
guenza di questo i nostri due 
assi SI sono fatti una litiga¬ 
ta da congresso democristia¬ 
no perché correva voce che 
un avversano intendesse fa¬ 
vorire uno dei due. L'altro 
ha dato in balle e non per¬ 
ché la cosa fosse sporca, ma 
perché poteva restarci fre¬ 
gato anche lui. Così i nostri 
hanno sputato l’anima per 
superarsi a vicenda e quan¬ 
do si sono trovati di fronte 
gli altn non avevano più 
neppure la forza di reggere 
la cartolina che volevano spe¬ 
dire a casa, E le hanno pre¬ 
se equamente da tutti, com¬ 
preso quello che avrebbe do¬ 
vuto essere corrotto. 

E questo ci consola, perché 
salva l’integrità del nostro 
RPT: salva l’integrità del no¬ 
stro sport e dei nostri tim¬ 
pani, 

Kim 


deH’entusiasmo. la corta scti- 
letta del trampolino. Subito 
aU’avvio il patatrac: un pri¬ 
mo tuffo, infatti, compieta- 
mente stagliato e un 28,80, 
senza molta riverenza affib¬ 
biatogli dal giudici, che fa¬ 
ceva solo mestamente sor¬ 
ridere al cospetto del 38.88 
messo assieme da Philip 
Boggs, l’idolo americano di 
casa che, sorretto anche dal 
tifo infernale deU’mtiero Que¬ 
bec pigiatosi per l’occasione 
in piscina, avrebbe poi do¬ 
minato da lontano la gara. 

La classe schietta del no¬ 
stro imponeva però poi, bene 
o male, i suol diritti, e la 
speranza di una possibile, 
grande rimonta, prendeva 
man mano corpo. E poiché, 
nel frattempo. Cagnotto pno- 
segulva ottimamente la sua 
strada, l’atmosfera del clan 
era, tutto sommato, ridiven¬ 
tata quella delle oocasioni 
felici. Klaus infatti risaliva 
e risaliva, a metà gara er^ 
già al quarto posto, tutto la“ 
sciava supporre che non si 
sarebbe certo fermato 11. 
Quand’eccoti, a gelare ogni 
rinato entusiasmo, pimgente 
e vigliacca, la doccia scozzese 
di un altro tuffo letteralmen¬ 
te disastrato, giusto l’ottavo 
della serie di undici: tonfo 
ovvio all’indietro, aH’ultimls- 
simo posto, senza più possi¬ 
bilità, stavolta, di risalita. 

Il ragazzo, che l’avrebbe in 
fondo pur potuto, non propo¬ 
neva attenuanti, non pietiva j 
comprensione ma, ferito nel¬ 
l'orgoglio più che umiliato 
dalla classifica, si appartava 
■ a rimuginare in solitudine il 
fatai disappunto, a meditare, 
è auspicabile, le sue ven¬ 
dette. 

Vendette, si capisce, di cui 
la piattaforma dovrà essere 
strumento. Sempre che non 
abbiano peso, e qualche fon¬ 
damento di vero, le voci, telc- , 
colte da im’agenzia, riprese 
e riciclate, secondo cui un 
boicottaggio di Dibiasi sa¬ 
rebbe allo studio da parte di 
qualche poco scrupoloso giu¬ 
dice del collegio. A questo 
proposito mister Tom Gompf, 
giudice americano, ha giusto 
indetto ima conferenza stam¬ 
pa per illustrare come egual¬ 
mente la riunione «incrimi¬ 
nata » della Giuria sia stata 
effettivamente tenuta, ma al 
solo e unico scopo di imifor- 
mare i criteri e i metodi di 
valutazione onde evitare cer¬ 
te enormi, e spesso ingiusti¬ 
ficabili. differenze tra un 
punteggio e l’altro di uno 
stesso tuffo. 

Vere o meno che siano le 
voci di simili pattuiti accor¬ 
di, sempre di facile sugge¬ 
stione ma di difficile realiz¬ 
zazione, e che comunque ci 
rifiutiamo di credere in qual¬ 
che modo possibili per qutì 
briciolo di fiducia che ancora 
pensiamo debba essere con¬ 
cesso all’uomo, il problema 
dei giudici ovviamente resta. 
Ma è un problema vecchio, 
nato con le gwe di tuffo e 
destinato a vivere, pratica- 
mente insolubile, con quelle. 

Tornando a Dibiasi. comun¬ 
que. pare che la fresca pia¬ 
ga sia ormai del tutto rimar¬ 
ginata: le condizioni sono no¬ 
tevolmente migliorate e per 
il gran giorno della piatta¬ 
forma saranno verosimilmen¬ 
te ottime, lo spirito è quello 
delle grandi occasioni, l’am- 
bizione, ovvio, quella di oen- 
trtire il « tris storico », la re¬ 
sponsabilità che gli uomini di 
questa altra parrocchia az¬ 
zurra gli affidano, quella cioè 
che già fu anche di Novella 
Calligaris e che lui da Tokyo 
'64, da dodici anni si porta 
cioè appresso, la responsabi¬ 
lità diciamo di salvare il no¬ 
stro nuoto, di tener alto il 
prestigio nazionale, di raffaz¬ 
zonare medagliuzze con cui 
farsi poi belli. Ma lui, Klaus, 
anche stavolta ci riprova con 
gusto e con fiera determina¬ 
zione. Ormai la nausea da 
tuffi e l'assuefazione al suc¬ 
cesso hanno raggiunto un li¬ 
vello estremo Già ^i capitò 
dopo Monaco di non voler 
sentir parlare per sei mesi 
di questi e di quelli. A questo 
punto rappresentano un pe- 
lictHo, un handicap che po¬ 
trebbe anche risultare deci¬ 
sivo. Dibiasi comimque an¬ 
cora una volta cl riprova. Poi 
basta. Poi andrà al massimo, 
per fine agosto, a Edimbur¬ 
go in Co{^ Europa e chiu¬ 
derà inderogabilmente lì. 

Quelli della parrocchia se 
ne cerchino pure un altro. 
Anche se hanno poco da sce¬ 
gliere con i centocinquanta 
tuffatori, diciamo centocin¬ 
quanta, che si trovano attual¬ 
mente sotto mano (ben no- 
vemila sono l tuffatori sele¬ 
zionabili nelIURSS e cinque¬ 
mila negli USA). Ci riprova, 
dicevamo, c noi siamo qui 
tutti ad attenderlo con im¬ 
mutata fiducia. Suo più gros¬ 
so avversario sarà quello, ter- 
nbile, di sempre. Il sovietico 
Nemzanov. Quest’anno lo ha 
già battuto più e più volte. 
Dove sta scritto che non deb¬ 
ba riuscirgli anche qui a Mon¬ 
treal? 

Bruno Panztra 
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# MARCELLO GUARDUCCi esulta: ha stabilito il nuovo 
primato italiano entrando in semifinale. SI ripeterà stabilendo 
il nuove record • il secondo miglior tempo, qualificandosi per 
la finale, alle spalle delTamericano Montgomery che ha bat¬ 
tuto il record del mondo 


Nostro servizio 

MONTREAL, 24 

Il nuoto ha avuto la sua 
giornata di riposo dopo le 
strepitose imprese della te¬ 
desca democratica Kornelia 
Ender. Oggi gli atleti sono 
tornati in vasca con un pro¬ 
gramma piuttosto intenso e 
domani concluderanno la lo¬ 
ro fatica lasciando campo li¬ 
bero aH’ntletica leggera. 

Note positive per quanto ri¬ 
guarda l’italiano Marcello 
Guarducci. L’azzurro ha sta¬ 
bilito per due volte il nuovo 
primato italiano dei 100 metri 
s.l., nella batteria che lo ha 
visto vincere col tempo di 
51”57 e schiudergli la semi¬ 
finale. Poi nella batteria che 
lo ha visto secondo dietro al¬ 
l’americano Montgomery che 
ha stabilito il nuovo record 
del mondo (50'’39). l’italiano 
I SI è qualificato per le finali 
col tempo di 51”35, nuovo re¬ 
cord italiano e secondo mi¬ 
glior tempo della serata. Si 
fosse trattato della finale 
Guarducci avrebbe conqui¬ 
stato la medaglia di bronzo. 
L’ottimo comportamento del¬ 
l’azzurro fa ben sperare per 
la finale che si correrà do¬ 
mani. sempre che non finisca 
per risentire della grossa fa¬ 
tica di oggi. Roberto Pangaro 
è stato squalificato per soli 
30/100 di secondi: sarebbe 
stata una grossa sorpresa l’in¬ 
gresso in finale di due azzurri. 

Giorgio Lalle non è riusci¬ 
to a qualificarsi per la finale 
del 200 rana. L’azzurro era 
impegnato nella seconda bat¬ 
teria, quella di Rick Colella 
e deirintromontablle sovieti¬ 
co Nikolai Pankin e si è 
piazzato al terzo posto in 
2’23”63. un tempo lontano 
qua.si tre decimi dal suo pri¬ 
mato ' nazionale (2'23”34) e 


casi il romano con rundicc- 
simo tempo ottenuto ic.-ita 
fuori dalla finale. 

Nel 200 rana ha molto im¬ 
pressionato il britannico Da- 
ve Wllkie che ha nuotato 
in 2'18'’29 nella quarta batte¬ 
ria. Si tratta di un ottimo 
tempo a soli 6 cente.simi dal 
primato europeo dello steaso 
Wllkie e a 8 cente.simi dal 
record mondiale dello « yan¬ 
kee » John Hencken. I mi¬ 
gliori si sono tutti qualificati 
e cioè Kusch (RPT). Yuoaza- 
tis e Pnnkin (URSS), Hen¬ 
cken e Colella (USA). Wil- 
kie. 

Lii notizia clamorosa della 
giornata è che Roland Mat- 
thes ex primatista mondiale 
delle due distanze del dorso 
e duplice campione olimpio¬ 
nico a Monaco ’72, non si è 
presentato alla ptirtenza dei 
200 dorso. Il grande campio¬ 
ne della RDT non ha dato 
spiegazioni al suo forfait. Il 
più rapido è .stato lo statu¬ 
nitense John Nabcr, legitti¬ 
mo erede dell’asso tedesco. 
Naber ha nuotato m 2'02"01 
e ha preceduto i conn.iziona- 
li Dan Harrigan (2’02"25) e 
Pete Rocca (2’03"31). Assie¬ 
me ai tre statunitensi si so¬ 
no qualificati per la finale 
gl! australioni Mark Kerry 
(2'03”54) e Mark Tonclli 
(2’05”10). 11 cecoslovacco Mi- 
loslav Rolko (2'05”33) e gli 
ungheresi Zoltan Verraszto 
(2’0'i”93) e Robert Rudolf 
(2'08”37). 

Negli 800 femminili si an¬ 
nuncia la ripetizione del 
grande scontro dei 400 tra 
Petra Thuemer e Shirley Ba- 
bashoff. La più veloce è sta¬ 
ta la tedesca che ha nuotato 
in 8’48"58. Secondo e terzo 
tempo per le statunitensi Ni¬ 
cole Kmmer (8’46”81) e, ap¬ 
punto, Babashoff (8’47”74). 
Con queste tre atlete si sono 


qualificate l’altra tedesca de 
mocratka Regina Jagor, l’al¬ 
tra statunitense Wcndy 
Weinbei-g, raustraliana, ex 
dominatrice della specialità, 
Jenny Turrnl con la conna¬ 
zionale Rosemary Milgate e 
la canado.'.e Shannon Smith 
Nelle eliminatone degli 80(i 
erano imnegnate anche le .iz- 
zurre Inaura Borlolottl e Gin 
ditta Pnndini che non hanno 
avuto fortuna 
La tede.sca democratica 
Brigit Trelber, primatista del 
mondo e superfavorita. è sta¬ 
ta la pili veloce dei 400 mi¬ 
sti. La tedesca ha nuotato 
in 4 ’.t 1"24, tempo abbastanza 
lontano dal suo fresco limi¬ 
te mondiale (4’48”79). ma pivi 
che sufficiente a farla appa¬ 
rire la migliore. A battere 
il primato mondiale cl pen- 
.serà in finale. 

Dieter Mantovani 


Minacce 
contro la 
Comaneci ? 

MONTREAL. 24. 

Nadia Comaneci, la Iciiomenale 
ginnasta romena vincitrice di Ire 
medaglie d’oro, sarebbe stala mi¬ 
nacciala da ignoti • il aerviiio di 
sicureua canadese avrebbe ralfor- 
zato le misure proteitivo Intorno 
olla quattordicenno atleta. Lo rive¬ 
la la « Presse >, il quotidiano più 
dIHuso nel Nordamerlca che avreb¬ 
be otienulo tali Informailoni da 
■ una Ionia assolutamente degna 
di fiducia ». 

Il giornale aggiunge che • a se¬ 
guito delle minacce, formulala da 
persone non meglio Identlllcali, 
la Comaneci viene scortata da sai 
agenti, da una poliziotta a da 
quattro soldati ». 
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Fate una fila di perfette e Inimitabili 
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I pallanuotisti azzurri perdono una bella 
occasione per restare in «zona'medaglia» 


PAG. 14 / l'Unità / domenica 25 luglio 1976 


Oggi il Trofeo Matteotti con Moser e Paolini favoriti 

Anche Guàdrini potrebbe 


Il .Settebello. pareggU con la Romania (4-4) j ^ 


In vantaggio per 4-1 alla fine del secondo tempo gli italiani si sono fatti raggiungere — Ora dovranno vedersela con 
l'Olanda, avversario piuttosto ostico — Seria ipoteca dell'Ungheria sul titolo — L'URSS in testa al girone di consolazione 


Nostro servizio , 

MONTUKAL, 24 | 

I pHllanuolisli azzurri han- , 
no (purtroppo) rimesso in | 
discussione la conquista di 
una medaglia pareggiando 
con i romeni (4-4). Il nostro 
«settebello», contro la Ro¬ 
mania, dopo aver concluso 
il secondo tempo in vantag¬ 
gio di tre reti (4-1) si è fatto 
raggiungere. Un risultato, 
quello di stasera che suona 
condanna per gli uomini di 
Gianni Lonzi che contro la 
Jugoslavia, (dopo la imme¬ 
ritata sconfitta subita ad 
opera della Ungheria) si era¬ 
no imposti con un gioco in¬ 
telligente e di ottima fattu¬ 
ra. La Romania, al pari del¬ 
la Jugoslavia, è da tempo 
squadra o.stlea per i nostri 
rappresentanti ma oggi per 
come si erano messe le cose 1 
11 <f settebello » non avrebbe . 
dovuto perdere' quando si’ 
trovava in vantaggio di tje^i 
gol avrebbe dovuto ammiln- 
strare meglio il vantaggio 
e non cadere nei tranelli de¬ 
gli avversari. Come abbia¬ 
mo accennato con il pareg¬ 
gio di oggi gli azzurri si ho 
no giocati la possibilità di 
conquistare sicuramente una 
medaglia, ora tutto torna 
neirincertezza poiché do- | 
vranno vedersela con l’Olan¬ 
da una squadra molto ag¬ 
guerrita e in possesso di un 
gioco essenziale. 

Fra l’altro gli azzurri vin¬ 
cendo oggi avrebbero guada¬ 
gnato preziosi punti nei con¬ 
fronti delta Jugoslavia e del¬ 
la Germania federale che 
non erano riu.scite a .supe¬ 
rarsi. Ma come abbiamo vi- j 
sto Gianni De Magistris e 
Ghibellini non sono .stati ca¬ 
paci di controllare i romeni 
al punto da farsi rimontare [ 
tre reti. I 

A questo punto dire che la 
squadra campione olimpioni¬ 
ca sarà l’Ungheria non è er¬ 
rato. 1 magiari, a differen¬ 
za degli azzurri, pur non riu¬ 
scendo a dar vita ad un gio¬ 
co spumeggiante non hanno 
ancora perso un incontro ed 
è appunto perché gli unghe¬ 
resi (favoriti alla vigilia del 
torneo con l’Unione Sovie¬ 
tica) 

Nel girone di consolazione 
rURSS avendo battuto l’Au¬ 
stralia (7-2) si trova in testa 
alla classifica a pari punti 
(4) con il Canada. Al terzo 
posto il Messico, al quarto 
i’Australia 

m. z. 


Così dice il Commissario Tecnico Martini che inizia il la¬ 
voro di ricognizione per formare la nazionale per Ostimi 


• _ • 


Canottaggio: 
disputate 
le finali 
femminili 


Quattro 
medaglie d’oro 
per le ragazze 
della RDT 

Nostro servizio 

montrf:al. 24 
Nel bacino riservato alle 
competizioni di canottaggio 
SI sono svolte oggi pomerig¬ 
gio le finali riservate alle 
donne. Non ci sono state 
grosse sorprese, con le rap- 
prc.sentanti della RDT a fa¬ 
lò da potragomsle. Insieme 
alle colleghe della Bulgaria. 
Sono quattro gli «ori» con- 
qui.stati dalle ragazze della 
RDT più due medaglie d’ar¬ 
gento. Praticamente in tut¬ 
te le specialità si sono piaz¬ 
zate puntualmente o al pri¬ 
mo o al secondo posto. 

Ma andiamo per ordine. 
Nel singolo Cristine Schei- 
blich, dopo un accanito duel¬ 
lo è riu.scita a prevalere di 
meno di mezza lunghezza 
sulla .statunitense Joan Lind. 
Alla sovietico Antonova è an¬ 
dato il bronzo. Ancora un 
successo della RDT nel quattro 
di coppia e nel quattro con. 
Ma sono state soltanto le 
ragazze della RDT a metter¬ 
li in mostra. Anche la Bul¬ 
garia come abbiamo detto è 
andata molto bene, aggiudi¬ 
candosi le altre due meda¬ 
glie d’oro in palio, nel due 
senza e nel doppio. 

La gara più bella e più e- 
mozionante è stata quella 
dell’otto. Sin dalle prime fa¬ 
si della gara c’è stata una 
lotta a coltello fra l’armo 
delle atlete dell’est e quello 
delle americane. Agli ultimi 
300 metri le ragazze statuni¬ 
tensi sono però crollate, la¬ 
sciando via libera alle sovie¬ 
tiche per l’argento e riuscen¬ 
do, per un soffio, a conserva¬ 
re il bronzo, insediato dal 
Canada. 

f. m. 



Le americane | 

non reggono j 

al passo di 
Semionova e C. 


Basket: 
airURSS 
il primo 
titolo 


Nostro servizio 

MONTREAL. 24 
La pallacanestro femmini¬ 
le. ammessa per la prima 
volta al giochi olimpici, ha 
già provveduto alla distribu¬ 
zione delle medaglie d’oro. Se 
ne è appropriato il quintetto 
dell’Unione Sovietica come, 
del resto, 1 pronastici aveva¬ 
no provveduto ad indicare 
Incontrastate dominatrici 
neH’ambito della scena euro¬ 
pea, le sovietiche avrebbero 
— sulla carta — potuto te¬ 
mere soltanto le statunitensi 
e forse, dopo quanto aveva¬ 
no mostrato In apertura di 
torneo, le giapponesi. Ieri In¬ 
vece la situazione e’è d’un 
colpo chiarita. La Bulgaria 
ha provveduto a sconfiggere 
proprio le nipponiche (66-63) 
cui non è valso, come In pre¬ 
cedenza. Impostare 11 proprio 
gioco su ritmi di autentica 
frenesia. Nello scontro diretto 
poi, le ragazze sovietiche han¬ 
no addirittura bistrattato le 
avversarle americane con un 
eloquente 112-77 (54-34). Tren- 
tacinque lunghezze che non 
lasciano margine a recrimina¬ 
zioni di sorta. 

Mattatrice della disfida, lo 
si poteva presumere In anti¬ 
cipo, è risultata la lunga Ulla- 
na Semionova (217 centime¬ 
tri tuttora suscettibili di ul¬ 
teriori ritocchi) autrice di ben 
32 segnature. Le statunitensi 
comunque sono In corsa per 
le restanti medaglie. Poiché 
11 torneo femminile è del ti¬ 
po a « girone unico », se riu¬ 
scisse loro di superare la Ce¬ 
coslovacchia contemporanea¬ 
mente ad un eventuale suc¬ 
cesso della Unione Sovieti¬ 
ca sul Giappone, sarebbe ar¬ 
gento garantito. 

h. r. 


Conclusa la 
prima fase 
dei «completo» 
di equitazione 

Dressage 


Per poter 
proseguire 
il torneo 
di calcio 



Recuperate 
le regate 
sospese per 
il vento 


j Roman 
[ inatteso 
protagonista 

Nostro servizio 

BROMONT. 24 

Si sono concluse, dopo due 
Intense giornate che hanno 
me.sào a dura prova la resi¬ 
stenza di giurie e giornalisti, 
le esibizioni di « dressage ». 
prima prova del concorso 
completo di equitazione. Im¬ 
pegnati ieri per l colori az¬ 
zurri, 11 campione nazionale 
Federico Roman e Mario Tur- 
ner In sella rispettivamente 
a « Shamrock » e a « Tem- 
pe.st of Blisland ». 

Davvero pregevole la pro¬ 
va del primo che. con 73.34 
punti-penalità, figura al deci¬ 
mo posto della classifica ge¬ 
nerale. SI tratta, giova ri¬ 
cordarlo. del miglior risulta¬ 
to slnora conseguito alle 
Olimpiadi da un cavaliere Ita¬ 
liano In questa che. da sem¬ 
pre. passa per una disciplina 
inconciliabile con le nostre 
origini latine. 

(guanto a Turner — 99.-53 
punti — si è Installato al 
trentaseiesimo posto della 
graduatoria. Ricordiamo che. 
ieri l’altro, avevano compie- i 
tato l propri Impegni nel j 
« dressage » sla Bossi (ora 
ventottesimo) che 11 veterano 
Argenton (quarantesimo). 

Uno sguardo d’assieme al¬ 
la classifica — evidentemente 
provvisoria — cl permette di 
apprezzare 11 primo posto del 
tresco federale Karl Schuiza 
(46.25 punti-penalità), con lo 
statunitense Davidson (54,18) 
e l’altro tedesco federale 
Hammermann (58.75). nelle 
pjoslzionl di Immediato rin¬ 
calzo. Nella speciale gradua¬ 
toria a squadre. l’Italia figu¬ 
ra all’ottava posizione; a gui¬ 
dare il gruppo, è attualmen¬ 
te la RPT. ■ 

f. C, 


Spareggio « Tempest » : 
(prò forma) Mottola 
tra RDT e Milone 

I 

e Brasile ! incalzano 


Notiro servizio 

MONTREAL. 24 

Spareggio, ma solo prò for¬ 
ma tra RDT e Brasile. Le 
due .squadre sono entrambe 
qualificate, nel primo giro¬ 
ne. per partecipare alla fase 
successiva. Dovranno però 
misurarsi per stabilire una 
graduatoria necessaria per 
preparare il succe.sslvo calen¬ 
dario. Infatti la prima clas 
sificata di ogni girone elimi¬ 
natorio — si qualificano le 
prime due squadre — si in¬ 
contrerà con l’undici giunto 
secondo in un altro girone. 

Per 11 momento, oltre a 
queste due squadre, si sono 
qualificati anche l calcialo- 
ri polacchi — che difendono 
Il titolo conquistato a Monaco 
quattro anni fa (ma stavolta 
la situazione è più pesante 
per I polacchi) — e quelli 
della Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca. 

Il « passaporto » ce l’hanno 
anche 1 francesi, che devono 
incontrare solamente gli 
israeliani. Per la Francia non 
cl sono preoccupazioni perché 
al massimo Israele potrebbe 
raggiungerla e qualificarsi. In 
caso di sconfitta gli israelia¬ 
ni potrebbero rendere un fa¬ 
vore alla vincente di Guate- 
mala-Messlco. 

NeU’ultlmo girone tutto or¬ 
mai risolto a favore di Unio¬ 
ne Sovietica € Corea del 
Nord, due squadre che non 
nascondono le loro ambizioni. 

In complesso cl apprestia¬ 
mo ad assistere a degli in¬ 
contri tra quelle che sono le 
squadre rappresentanti — non 
solamente In campo dilettan¬ 
tistico — delle più forti scuo¬ 
le del calcio mondiale. 


Mottola 
. e Milone 
incalzano 

Nostro servizio 

KINGSTON. 24 

Il tempo si è messo al me¬ 
glio — vclistlcnmente parlan¬ 
do •— qui a Kingston, teatro 
delle regate olimpiche. Il 
vento, che nel giorni scorsi 
aveva fatto i capricci, ha ixr- 
nies.so di recuperare la quar¬ 
ta prova nelle classi « Tem- 
pesi», u Fh/tug Dutehman» 
e « SoUng ». "Teatro di gara 
il cosidetto « Campo A ». Il 
miglior risultato, per quanto 
riguarda gl iazzurri. è stato 
quello ottenuto nei « Tem¬ 
pest » daH’accopplata Mllo- 
ne-Mottola, giunti quarti do¬ 
po gli equipaggi svedese (Al- 
brechtson e Hansson) tedesco 
federale (Mares. Stadler) e 
sovietico (Mankin-Akimeno). 
Mottola e Milone honno pre¬ 
ceduto, nell’ordine, gli statu¬ 
nitensi Conner-Findlay ed l 
canadesi Allan e Lorne Lei¬ 
bel. 

Deludenti invece Carlo Cor¬ 
ee e Luciano Zinali nella 
classe a Flylng Dutehman». 
Gli azzurri ntin .sono andati 
oltre il tredicesimo posto do¬ 
po uno sprint finale con 
Tequipaggìo elvetico. La ga¬ 
ra è stata vinta dagli spagno¬ 
li Abascal-Benavìdes davanti 
ai tedeschi federali Joerg e 
Dlesch e all’equipaggio bri¬ 
tannico formato de Pattison- 
Houghton. 

Negli « Sling » Albarelll- 
Orandinl-Dl Martino si sono 
piazzati ottavi. La gara è 
stata appannaggio del cana¬ 
desi MacMillan-Josenhans. 
Nel corso di questa regata 
rimbarcazlone sovietica di 
Borei Budnlos, su protesta 
deirequipagglo australiano, è 
stata squalificata dalla giu¬ 
ria e retrocessa dal terzo 
all’ottavo posto. 

S. W. 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 24 

Finito il Tour, il grande ci¬ 
clismo guarda al campionato 
mondiale (Ostuni. 5 settem¬ 
bre) e in Italia torna di mo¬ 
da la figura di Alfredo Mar¬ 
tini, personaggio molto sti¬ 
mato perché competente e 
saggio e umano. Martini viene 
dalla gavetta, ciclisticamente 
parlando: è stato un gregario 
die ha vinto fior di corse nel 
tempi di Coppi e Bartali, vive 
a Sesto Fiorentino dove ha 
un negozietlo d’abbigltamen- 
to, e il rimborso spese è il 
suo ricavoto di commissario 
tecnico della nazionale az¬ 
zurra. Come al solito la pros¬ 
sima nazionale (dieci titolari e 
due riserve) darà luogo u po¬ 
lemiche poiché almeno un 
paio di elementi si sentiran¬ 
no vittime deH’esclusione, e 
comunque domani l’Alfredne- 
cio commeerà il suo lavoro di 
ricognizione che terminerà il 
I 25 agosto, fra un mese esatto. 

I I! giorno seguente, la lista dei 
I prescelti. 

I Domani si svolgerà il trofeo 
j Matteotti, gara prestigiosa 
con trent’anni di servizio e 
un libro d’oro di figure illu¬ 
stri, curata nel minimi parti¬ 
colari da Fulvio Poma c col¬ 
laboratori. Il tracciato è quel- 
1 lo delle ultime edizioni: un 
circuito nervoso da ripetersi 
sedici volte per una distanza 
complessiva di 230.4(X) chilo¬ 
metri sicché 11 pronostico in¬ 
dica il nome dì Moser (vin¬ 
citore del '75) insieme a quel¬ 
li di Paolini, Gavazzi e Ric- 
comi i quali hanno i! vantag¬ 
gio di essere da poco reduci 
dal giro di Francia. Segnalia¬ 
mo però la presenza di Lasa. 
De Muynck. Van Linden 
(cliente pcricolo.so). dì Basso. 
Osler. Fabbri, nonché le ns- 
.senze di Gimondi. Baronchel- 
li. Panlzza, Vandl. Bellini, e 
nel pomeriggio della vigilia, 
che andrà per le lunghe, il 
sottoscritto chiacchiera con 
Alfredo Martini sotto 1 por¬ 
tici della grande piazza di 
Pescara anche perché l’aria 
pizzica e il cielo è un bisticcio 
di nuvole. 

« Con quale criterio Impo¬ 
sterai la squadra? Due o tre 
punte, un paio di luogotenen¬ 
ti e gli altri tutti scudieri? ». 

« Il criterio base sarà quel¬ 
lo dell’omogeneità. Non vo¬ 
glio scoprire ora le mie car¬ 
te. ma una cosa è certa: non 
dovranno esistere ombre di 
incrinatura, chi non accette¬ 
rà il ruolo assegnatoli sarà 
libero di starsene a casa. La 
chiarezza e In convinzione 


de! proprio ruolo, anzitut¬ 
to... ». 

« Vincere domani signifi¬ 
cherà poco o tanto? ». 

« Dipende. Zero in condotta 
o quasi se successivamente 
il primattore del trofeo Mat¬ 
teotti si confonderà nella 
mischia. A darmi maggiore fi¬ 
ducia saranno coioro che via 
via dimostreranno di cresce¬ 
re. Ad ogni modo il tempo di 
giudicare questo e quello non 
manca ». 

«Ma la rosa degli osservati 
è numerosa? ». 

« Certamente, almeno in 
partenza, vagherò una trenti¬ 
na di corridori ». 

« Fra questi ti sembra esa- 
gemto inserire un tipo mode¬ 
sto, dicia.mo un Guadnnl 
che, nel tinaie del Giro d’Ita¬ 
lia. è stato coi migliori? ». 

« No. Oiindrini è un ragazzo 
da valutare. Potrei contare 
su di lui per un determinato 
lavoro... ». 

« Naturalmente Maser e 
Gimondi vanno considerati 
titolari... ». 

« Dovrebbero trovarsi in 
condizioni precarie per rinun¬ 
ciare ad un appuntamento 


del genere ». 

«C’è già un tavonto per 
Ostun., e SI chiama Maer 
tens ». 

«Maerteiis fa paura, ma 
non è il solo. Il percorso mi¬ 
sura circa 290 chilometri e 
comprende un’iiifinità di ni- 
slivelli. esattamentre tredici 
ondulazioni e cinqiiantncin- 
que ciirce per ciascuno degli 
otto giri deH’anetlo. A diffe¬ 
renza dei mondiali più recen¬ 
ti. il prossimo ha le caratte¬ 
ristiche di una classica in li¬ 
nea. e perciò sarà difficile 
controllare l'andamento detta 
competizione, difficile sfrut¬ 
tare un arrivo solitaiio. an¬ 
drà lontano. Non è da scar¬ 
tare la seta dei rivali. Chi 
(ivia coraggio c 'mentiva an¬ 
che se ritengo probabile una 
soluzione, un finale fra tre o 
quattro contendenti». 

In.somma. |>er Martini il 
magico traguardo di Ostuni 
è riservato ad un eccellente 
fondista, ad un « fint.sseur » 
di alta qualità. Giocheremo 
in casa, e chls.sà. Buona for 
luna Alfredo. 


Gino Sala 


Sarà eletto nell'assemblea del 31 luglio 

Franchi presidente 
della Lega dilettanti 


9H 


Panorama olimpico 




Le medaglie 
assegnate 

ATLETICA 

FEMMINILI 

• SALTO IN LUNGO 
ORO: Voigt (RDT) 

ARGENTO: McMillan (USA) 
BRONZO: Allev» (URSS) 

• GIAVELLOTTO 
ORO: Fuch> (RDT) 

ARGENTO; Becker (RFT) 
BRONZO; SchmidI (USA) 

MASCHILI 

• MARCIA 20 KM. 

ORO: BJutUta (Mestica) 
ARGENTO: Reimenn (RDT) 
BRONZO; Frcnktl (RDT) 

• PESO 

ORO: Beyer (RDT) 

ARGENTO Miremee (URSS) 
BRONZO: Berithikov (URSS) 

• 100 METRI 
ORO: Crawford (Trin) 
ARGENTO: Ouarrie (Giam) 
BRONZO: Borzov (URSS) 

CANOTTAGGIO 

• SINGOLO 
ORO; RDT 
ARGENTO: USA 
BRONZO: URSS 

• DUE COPPIA 
ORO: RDT 
ARGENTO; URSS 
BRONZO: Romania 


' • DOPPIO 
ORO: Bulgaria 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: URSS 

• DUE SENZA 
ORO: Bulgaria 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: RFT 

• QUATTRO CON 
ORO: RDT 
ARGENTO: Bulgaria 
BRONZO: URSS 

• OTTO 
ORO: RDT 

I ARGENTO: URSS 
I BRONZO: USA 

I CICLISMO 

I • KM. 100 CRONOMETRO A 
SQUADRE 
. ORO: URSS 
I ARGENTO: Polonia 
* BRONZO: Oanimarco 

1 • CHILOMETRO DA FERMO 
ORO: K. Grunke (RDT) 
ARGENTO: Vaarten (Bel.) 
BRONZO; Fredborg (Dan.) 

: • INSEGUIMENTO 
; ORO: Braun (RFT) 

ARGENTO: Ponialeen (Ol.) 
BRONZO: Huschke (RDT) 


i • INSEGUIMENTO A SQUADRE 

• ORO: RFT 

* ARGENTO: URSS 
BRONZO: Inghilterra 

j • VELOCITA’ 

1 ORO: Tkac (Cec) 

, ARGENTO; Morelon (Fran) 

, BRONZO; Geschke (RDT) 

' GINNASTICA 

j FEMMINILI 

, • CONCORSO GENERALE A 
SQUADRE 
j ORO: (URSSI 
I ARGENTO; (Romania) 

‘ BRONZO: (RDT) 

I • INDIVIDUALE 

ORO: N. Comaneci (Roffl.) 
ARGENTO: Kim (URSS) 

I BRONZO: Tourischeva (URSS) 

' • CORPO LIBERO 
I ORO: Kim (URSS) 
j ARGENTO; Taurithe«a (URSS) 

I BRONZO: Comaneci (Rom.) 
j • TRAVE 
, ORO: Comaneci (Rom.) 

I ARGENTO: Korbut (URSS) 

1 BRONZO: Ungereanu (Rom.) 

; • PARALLELE ASIMMETRICHE 
, ORO; Comaneci (Rom.) 


Il medagliere 

Oro Argante Bronzo Total* 

ROT 1S 12 10 40 

URSS 13 20 14 44 

USA 13 12 8 33 

Bulgaria 4 2 — 5 

Giappon* 3 4 5 12 

Romania 3 2 6 ii 

Polonia '2 2 2 6 

RFT 3 2 3 8 

Italia '1 1 2 4 

Gran Bretagna , 1 . - ) . 2 .4 

Ungheria '1' l ’ '3‘ 3 

Mestico .1 1 ...... g 

Trinidad . , , 1 . — — 1 

Canada — 1 ‘ . 3 . 4 

Olanda — 2 ' 2 ' 4 

Cecoslovacchia 2 1 14 

Portogallo — 1 — 1 

Belgio — 1 — 1 

Francia . — 1 3 4 

Danimarca * —. — 2 2 

Austria _ _ 11 

Iran — — 11 

Australia — — . 1 1 

•famaica , — 1 — 1 

NOTA — NaI voltaggio al cavallo famminila tono stata asse¬ 
gnata due madaglis d’arganto a nassuna di bronzo NaI ca¬ 
vallo con maniglia a alla abarra sono stata assegnata dua 
•rtsdaglia di bronzo oltre a Rutila di arganto. 


ARGENTO; Ungereenu (Rom.) 
BRONZO: Egherveri (Ung.) 

• VOLTEGGIO 
ORO; Kim (URSS) 

ARGENTO: Tourisheve (URSS) 
ARGENTO: Oremer (RDT) 

MASCHILI 

• CONCORSO GENERALE A 
SQUADRE 

ORO: Giappone 
ARGENTO; URSS 
BRONZO: HOT 

• INDIVIDUALE 
ORO; Andrianov (URSS) 
ARGENTO; Kelo (Giappone) 
BRONZO: Tiukaghara (deppone) 

• ANELLI 

ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Oitiatin (URSS) 
BRONZO; Grecu (Rem.) 

• PARALLELE 
ORO: Kate (Giap.) 

ARGENTO; Andrianov (URSS) 
BRONZO: Tsukahara (Clap.) 

• VOLTEGGIO 
ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Tiukahara (Clap.) 
BRONZO; Kajoyama (Giap.) 

• CAVALLO CON MANIGLIE 
ORO; Magyar (Ung.) 

ARGENTO: Kemmolsu (Giap.) 
BRONZO: Andrianov (URSS) 

• SBARRA 

ORO: Tsukahara (Giap.) 
ARGENTO: Kemmolsu (Giap.) 
BRONZO: Beerie (Fr.) 

• CORPO LIBERO 
ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Marchenko (URSS) 
BRONZO: Kormann (USA) 

NUOTO 

FEMMINILI 

• STAFFETTA 4 s 100 MISTA 
URO: R01 

ARGENTO: USA 
BRONZO: Canada 

• 100 METRI STILE LIBERO 
URO: Ender (RDT) 

ARGENTO: Priemer (RDT) 
BRONZO: Bngilha (Ol.) 

• 200 METRI FARFALLA 
ORO: Poilack (RDT) 

ARGENTO: Tauber (RDT) 
BRONZO: Cabriti (RDT) 

• 400 METRI STILE LIBERO 
ORO: P. Thumer (RDT) 
ARGENTO: Babashof (USA) 
BRONZO: Smilh (Can.) 

• 100 METRI DORSO 
URO: Ricnicr (RDT) 

ARCEN10: Treibcr (RDT) 
BRONZO: Carapick (Can.) 

• 200 METRI RANA 
URO: Koincvaia (URSS) 
ARGENTO: lurchcnia (URSS) 
BRONZO: Rusanova (URSS) 

• 100 METRI FARFALLA 
ORO: Ender (RDT) 

ARGENTO: Poilack (RDT) 
BRONZO: Boglìoli (USA) 

• 200 STILE LIBERO 
ORO: Ender (RDT) 

ARGENTO: Babashefl (USA) 
BRONZO; Brigithe (Ol.) 

MASCHILI 

• 200 METRI FARFALLA 
ORO: Brunner (USA) 

ARGENTO; Cregg (USA) 

BRONZO: Forrester (USA) 

• 100 METRI DORSO 
ORO: Naber (USA) 

ARGENTO: Rocca (USA) 

BRONZO; Matthe* (RDT) ' 

• ISOO METRI STILE LIBERO 
ORO: Furnits (USA) 

ARGENTO; Naber (USA) 

ORONZO: Montgomery (USA) 

• ISOO STILE libero 
ORO: R. Geedeii (USA) 
ARGENTO; Hacliett (UBA) 
•RONZO; Holiand (Aoal.) 

• 100 METRI RANA 
ORO: HMCken (USA) 

ARGENTO: WilSi* (GB) 

•RONZO: IdeeHie (URSS) 

• 100 METRI FARFALLA 
ORO: Vagai (USA) 

ARCENTa Belten (USA) 
BRONZO: Hall (USA) - 


• 4x200 STILE LIBERO 
ORO: USA 

ARGENTO; URSS 
BRONZO: Gran Bratagna 

• 400 METRI STILE LIBERO 
ORO: Coedell (USA)' 

ARGENTO: Shaw (USA)' 
BRONZO: Raikatev (URSS) 

• 4 X 100 MISTA 
ORO: USA 
ARGENTO: Canada 
BRONZO: RFT 

PENTATHLON 

• INDIVIDUALE 
ORO: Pyciak (Pel.) 

ARGENTO: Lednov (URSS) 
BRONZO: Bartd (Tur.) 

• A SQUADRE 
ORO; Gran Bretagna 
ARGENTO: Ceceilovacchia 
BRONZO: Ungheria 

SCHERMA 

MASCHILI 

• FIORETTO INDIVIDUALE 
ORO: Dal Zotto (II.) 

ARGENTO: RomanOv (URSS) 
BRONZO: Talvard (Fran.) 

• SCIABOLA 

ORO; Krovppevekov (URSS) 
ARGENTO: Naalymov (URSS) 
BRONZO; Sidiak (URSS) 

• SPADA INDIVIDUALE 
ORO; Putch (RFT) 

ARGENTO: Nehn (RFT) 

BRONZO: KulcMr (Ung.) 

SOLLEVAMENTO PE.*’’ 

• PESI MOSCA 
ORO: Vorenin (URSS) 

ARGENTO: Koaragi (Hun) 
BRONZO: Naeeirì (Nan.) 

• PESI GALLO 
ORO: Nurikaian (Bui.) 

ARGENTO: Caiora (Pel.) 
BRONZO; Ande (Giap.) 

• PESI PIUMA 

ORO: Keleenikev (URSS) 
ARGENTO; Todoro-/ (Bui.) 
BRONZO: Hirai (Giap.) 

• PESI LEGGERI 
ORO: Kacamarck (Pel.) 

ARGENTO: Kerel (URSS) 
BRONZO: Sanai (Fran.) 

• PESI MEDI 
ORO; Mitkov (Bel.) 

ARGENTO: Miliioayan (URSS) 
■RONZO; WenzeI (RDT) 

TIRO 

• PISTOLA LIBERA 
ORO: Uwe Petlecfc (ROT) 
ARGENTO; Harald Wolima (ROT) 
BRONZO: Ragnar Skanakar (Sve) 

• CARABINA PICCOLO CALIBRO 
ORO: Smieazeo (RFT) 

ARGENTO: Lind (RFT) 

•RONZO: Claoten (Oen.) 


; • CARABINA TRE POSIZIONI \ 
1 ORO: Basshavi (USA) | 

' ARGENTO; Murdock (USA) 
BRONZO: Seibold (RDT) 

• TIRO AL PIATTELLO FOSSA 
OLIMPICA 

ORO: Haldeman (USA) 

ARGENTO: Silva Marque* (Pori.) 
BRONZO: Baldi (Italia) 

• PISTOLA RAPIDA 
ORO: Klaar (RDT) 

ARGENTO: Wiefel (ROT) 

BRONZO: Ferraris (Italia) 

• CINGHIALE CORRENTE 
ORO: Gazov (URSS) 

ARGENTO: Kedyarov (URSS) 
BRONZO: Crexkìewicv (Polonia) 

• PISTOLA SKEET 
ORO: Panacek (Cec) 

; ARGENTO: Swinkels (Ol) 

BRONZO; Gawlikowski (Pel) < 

! TUFFI 

FEMMINILI 

I • TRAMPOLINO METRI 3 
, ORO; Chandler (USA) 
i ARGENTO: Kohler (ROT) 
i BRONZO: Mcingvale (USA) 

MASCHILI 
; • TRAMPOLINO 
' ORO: Beogs (USA) 

I ARGENTO; CagnoHo (Ha.) 
BRONZO: Kosekev (URSS) 


I risultati delia 
settima giornata 

CANOTTAGGIO 

FINALI FEMMINILI 

DOPPIO; 1) Bulgaria 3'44”36; 

2) RDT 3’47"86; 3) URSS 3’ e 
49”93: 4) Norvegia 3'52”1S; 5) 
USA 3’5a”25: 6) Canada 4'0a”24. 

DUE SENZA: 1) Bulgaria 4’ e 
01"22; 2) RDT 4’01”64; 3) RFT 
3’02”3S; 4) URSS 4’03”27; 5) 
Canada 4’08’'09: 6) Romania 4' e 
02”35. 

QUATTRO CON: 1) RDT 3'45” 
e 08; 2) Buifaria 3’4B”24; 3) 
URSS 3’49”3S; 4) Romania S’SI” 
e 17; S) Olanda 3’54”36; 6) USA 
3'S6''S0. 

«SINGOLO»: 1) RDT (Schei- 
blìch) 4’05”5S; 2) USA (Lind) 
4’0C”21; 3) URSS (Antonova) 

4'10'’24; 4) Bulgaria (Spaaiova) 
4'10”86;-5) Olanda (Monncke) 
4’1S”71; S) Ungheria (Ambrus) 
4’22”59. 

« QUATTRO DI COPPIA •: 1) 
RDT 3'29”99; 2) URSS 3’32’'49; 

3) Romania 3'32”76: 4) Bulgaria 
3'34''13; 5) Ceceilovaccliia 3’42" 
c 53; 6) Danimarca 3’46”99. 

< OTTO >: 1) ROT 3’33”32; 2) 
URSS 3'3C"17; 3) USA 3’3a”6a; 

4) Canada S’39”S2; 5) RFT 3’41” 
e OS; C) Romania 3’44"79. 


CICLISMO 

INSEGUIMENTO 

FINALE 

1) RFT 4’21”06; 2) URSS 

4’27"15; 3) Inghillerra; 4) RDT. 
VELOCITA’ 

FINALE 

1) Tkac (Cec); 2) Morelon 
(Fran): 3) Geschke (RDT). 

ATLETICA 

GIAVELLOTTO FEMMINILE 
FINALE 

1) Fuchs (RDT) 65,94 (nuovo 
record olimpico); 2) Marion Be¬ 
cker (RFT) 64,70; 3) Schmid! 
(USA) 63,96; 4) Hein (ROT) 
63,84; 5) Sebrowiki (RDT) 63,08; 

6) Babich (URSS) 59,42; 7) Ya- 
kubovic (URSS) 59,16; 8) Smith 
(USA) 57,50; 9) Janko (Ausi) 
57,20: 10) Sanderson (GB) 57. 

800 METRI MASCHILI 

1. SEMIFINALE; 1) Juaniorena 
(Cuba) 1’45"08; 2) Vandamme 
(Bel) 1'46”00; 3) J^ll (C.B.) 
I’46”14: 4) Singh (Tadia) 1’46” 
e 42; 5) Robinson (USA) 1’46” c 
43; 6) Cesicki (Poi) 1’47”06; 7) 
VVessinghage (RFT) I’48”18. 

2. SEMIFINALE; 1) Wohihuier 

(USA) 1’46”72; 2) Grippe (Ha) 
1’46”95; 3) Susani (Jug) 

1'47”03; 4) VVuelbeck (RFT) 

I’47”18; 5) Newman (Jam) 1’ 
47”22: 6) Cìvil (Cuba) I’47''31-. 

7) Anohin (URSS) I’47”71; 8) 
Clement (C.B.) 1’48”28. 

100 METRI MASCHILE 
FINALE 

1) Crawferd (Trin) 10"06; 2) 
Ouarrie (Jam) 10”08; 3) Bcrxov 
(URSS) 10”14; 4) Cianca (USA) 
10”19; 5) Abrahams (Pan) 10”25; 
6) Jones (USA) 10”27; 7) Kur- 
rat (ROT) 10”31; 8 ) Petrev 

(Bui) 10”35. 

800 METRI FEMMINILI 

Si qualificano per la Knale : 
Weiss (RDT) 1’56”53 (record 
olimpico); Karankine (URSS) in 
1'57”49: Zlalcva (Bui) 1*57”93; 
Clulh (RDT) 1’59"32; Slyrkina 
(URSS) 1’57”28: Chiereva (Bui) 
1’57"35; Zinn (RDT) 1’57"56: 
Suman (Rem) 2’00”01. 

SALTO CON L'ASTA 

Si qualificano per il lume auc- 
cessivo (limite 5,10): Kallioma- 
ki (Fin): Isaktion (Sve); Bell 
(USA); Konkiewicz (Pel); Lohre 
(RFT); Reberts (USA); Perter 
(USA); Proherenko (URSS); Rii- 
ciarski (Poi); Kìshkun (URSS); 
Stusarski (Poi); Baird (Austr); 
Bcllot (Fra); Abada (Fra); Tra- 
canclli (Fra); More (Cuba); Haa- 
pakeski (Fin); Simpson (Can); 
Takanezawa (Jap); Heopcr (G.B.). 

400 OSTACOLI MASCHILI 

Si qualificane per la tinaie: Shi- 
nc (USA): Carvalhe (Pori); Bra- 
lanev (Bulg); Wcclcr (USA); Me- 


Le gare di oggi 


j Queste le gare olimpiche in pre- 
grammo oggi (Ira parentesi l'era 
I italiana di inilio della faro): 

(ATLETICA 

Giavellotto maachite (16). qoali- 
I licaxioni; 200 maschili (16,30). 
! balterie; 4(H> femminili (21), bot- 
I terìe: Disco maschile (21), flns- 
I le; 100 piani femminili (21.45), 
; semifinali: 3000 nsetrì sìapi maschi- 
, li (22,0S). battarie; 600 maschili 
(23.15), finala; 400 eatsceli ma¬ 
schili (23,30), finale; 100 piani 
lamminili (23,M), tinaie: 200 ma¬ 
schili (24.05), battarie 

PENTATHLON 

Salto in alte (22) 

CANOTTAGGIO 

Ousltre con maachlla (16,10), 
finale; due di ceppla maachilo (16 
o 3$), fiaoli; due acnaa inaechil* 


(17), finali; singolo maschile (17 
! e 45), finali; due con maschile 
j (18,20). finali; quattro sensa ma¬ 
schile (16,5$), finali; qwallro dì 
I coppia maschile (19,30), finali; 
j etto maschile (20,05), finali 

I PALLACANESTRO 

I Semifinali (16,4) 

. PUGILATO 

Incontri di eliminazione (19-1) 


SCHERMA 

Fioretto maschile 
(24-3). finali 


squadre 


CALCIO 

Quarti di finale (22.3) 
SOLLEVAMENTO PESI 

Categerìa 90 kg. (19,15-1) 

H(KKEY 

Due incentri (21-23) 


NUOTO 

200 dorso femminili (15.30). 
eliminatorie; 400 misti maschili 
(15,30). eliminatorie; 4 x 100 li¬ 
beri femminili (15.30), eliminato, 
rio; 600 liberi femminili (1). 
finali; 400 misti maschili (1), fi. 
nati; 200 dorso lammnili (1). fi¬ 
nali; 100 liberi maschili (1), 
finali; 4 X 100 lìberi femminili (1), 
finali 

TUFFI 

Piattaforma femminili (1). finale 

fPORT EQUESTRI 

Salto a4 ostacoli (20-24) 

PALLAVOLO 

Quattro incontri (19-3,30) 
VELA 

Quinta regata (19) 


ses (USA): Gsvrilenko (URSS); 
Alfonso (Cuba); Pascoe (C.B.). 
DISCO MASCHILE 
Si qualificano per il turno suc¬ 
cessivo (limite 6Ò m.): Mac Wil- 
kins (USA) 68,28, record olim¬ 
pico; Velev (Bulg) 63,54; Schmid! 
(RDT) 63,14; Khama (Fin) 62,10; 
Silvesler (USA) 62,06; Ncu (RFT) 
61.88; Powell (USA) 61,48; 
Thiede (RDT) 61,14; Pachale 
(RDT) 60.64; Danek (Cze) 60,44; 
De Vincentiis (Ila) 62,26; Tegla 
Hung) 61,66; Hiellues (Nor) 
61,30; Silhsry (Cec) 60,82; Fara- 
go (Ung). 

PESO MASCHILE 
FINALE: 1) Beyar (RDT) 21,05; 

2) Miromov (URSS) 21,03; 

3) Barishifcov (URSS) 21,00. 

100 METRI MASCHILI 
FINALE: 1) Crawiord (Trini¬ 
dad) 10”5; 2) Quarrìe (Ciamaica) 
10”7; 3) Borzov (URSS) 10"8. 

SEMIFINALI — PRIMA BAT¬ 
TERIA; 1) Clance (USA) 10”24; 
2) Borzov (URSS) 10"30; 3) 

Kurral (RDT) 10”30; 4) Abra- 
hams (Pan) 10"37; 5) Nash 

(Cin) 10'’52; 6) Armstrong (Tri¬ 
nidad) 10”S2; 7) Da Silva (Bra) 
10”54; 8) Woronin (Poi) 10’'69. 
SECONDA BATTERIA: 1) Craw- 
ford (Trin) 10”22; 2) Ouarrie 
(Jiam) 10'’26: 3) Jones (USA) 
10"30; 4) Pctrov (Bui) 10”30; 

5) Riddick (USA) 10”33; 6) A- 
madou (Costa d'Avorio) 10"46; 
7) Aksinin (URSS) 10”S0; 8) 
Thieme (RDT) 10''50. 

TIRO 

FINALE PIATTELLO SKEET 
1) Panacek (Cze) 198; 2) Swin¬ 
kels (Ol) 198; 3) Gawlikowski 
(Poi) 196; 4) Retchkc (RDT) 
196; 5) Schìizheler (Aus) 195; 

6) Zachrissen (Guai) 194; 7) A- 

valos (Spa) 194; 8 ) Pelilpied 

(Fra) 194; 9) Kech (RFT) 194; 
10) Tsuranov (URSS) 193; 11) 
Binct (Bel) 193; 12) Caragnani 
(II) 193. 

I titoli 
in palio 

ATLETICA; 

Corsa piane M. m 800 (a Mo¬ 
naco 1. D. Wottle (USA) r4S"9); 
corsa ostacoli M m 400 (a Mo¬ 
naco 1 I. Ak!i Bua (UGA) 47" 
82): lancio d sco M. (a Monaco 
1. L Danek (CEC) 64.40): corsa 
piana F, m 100 (a Monaco 1. R. 
Stacher (RDT) 1V’07), 
CANOTTAGGIO: 

Singole M (a Monaco 1. Y. Ma- 
l'shev (URSS) 7*10"12): due sen¬ 
za tìmon ere M. (a Monaco 1. RDT 
6’53"16); due con timoniere M 
(a Monaco 1. RDT 7’17"25): due 
coppie M. doppio (a Monaco 1 
URSS 7’01”77); quattro senza ti¬ 
moniere M. (* Monaco 1. RDT 
6'24”27): quattro con timoniere 
M. (a Monaco 1. RFT 6’3r'8$): 
quattro di coppia senza timoniere 
.M. (a Monaco non ere in program¬ 
ma); otto con fimon'ere M 'a Mo¬ 
naco 1 Nuove Zelanda 6'08"94). 
SCHERMA; 

Fioretto a squadre M (a Mona¬ 
co 1 Polonia' 

SOLLEVAMENTO PESI; 

Massimi tegocri Kg 90 (a Mo¬ 
naco 1. A. Nikolov (BUL) Kg. 
525). 

NUOTO: 

m. 100 M. stile I bero (a Mo¬ 
naco 1. M. Spilz (USA) 5r’22); 
m 400 m'sti M. (• Monaco 1. G 
Larsson (SVE) 4’31’’98): m 800 
F. stile libero (e Monaco 1. K. 
Rolhammer (USA) 8’53’'68): m 
200 dorso F. (a Monaco 1. M 
Betote (USA) 2’19’’19): stalietta 
4x100 c stile libero (a Monaco 
1 (USA) 3’55"19ì. 

TUFFI: 

Dalla piattalorma F. (Monaco 1. 

U. Knepc (SVE) p. 390). i 


Il dottor Artemio Franchi 
.sarà eletto presidente della 
Lega Nazionale Dilettanti e 
resterà a far parte della 
FIGO come vice-presidente. 
Franchi sarà eletto a capo 
della « Dilettanti » (come lo 
fu a suo tempo Barassi) nel 
corso dcH’asscmblea naziona¬ 
le della Lega in programma 
il 31 luglio presso l’Hotel Hll- 
ton, dove, il giorno seguente, 
si svolgerà l’assemblea ordi¬ 
narla della Federcalcio che 
decreterà l’elezione a presi¬ 
dente della FIGO di Franco 
Carraro. 

La proposta di eleggere 
Franchi a presidente della 
Lega Dilettanti era già stata 
ventilata appena l’attuale pre¬ 
sidente della Federcalcio (fi¬ 
no a domenica 1. agosto) ave¬ 
va fatto sapere di rinunciare 
alla rielezione alla massima 
carica federale per i troppi 
impegni nazionali (vice-pre¬ 
sidente del CONI) ed Inter- 
narionali (presidente della 
UEFA e vice-presidente della 
FIF). 

Allo stesso tempo, però. 
Franchi si dichiarò disposto a 
rimanere in seno alla FIGO 
per dare un contributo e jier 
poter rimanere vice presiden¬ 
te del CONI. 

Come abbiamo detto la can¬ 
didatura di Franchi alla pre¬ 
sidenza della « dilettanti » è 
stata deci.sa dallo .stesso con- 
.sigilo nazionale della Lega. 
L'attuale presidente, avvoca¬ 
to Grassi, nel corso della riu¬ 
nione dopo aver proposto al 


Consiglio (che ha accettato 
con voto unanime» di presen¬ 
tare la candidatura del dotto.- 
Franco Carraro a prc.sidentc 
della Federcalcio, ha invita¬ 
to 1 presidenti regionali a 
presentare la candidatura di 
Franchi ringraziando viva¬ 
mente della stima e delle at¬ 
testazioni di fiducia ripetuta 
mente espressegli dagli stcs 
ài presidenti 

I presidenti dei Comitati 
regionali, seguendo Tinvito di 
Grassi, hanno pertanto pre¬ 
sentato alTunanimità la can¬ 
didatura di Franchi ed han¬ 
no chiesto all’avvocato Gras¬ 
si di restare in seno alla Fe 
dercalcio. 


Garella del Novara 
acquistato dalla Lazio 

Claudio Cardia e l'ultimo ac¬ 
quisto della Lazio. La trattativa 
è stata ddinita ieri sera, tcrinine 
ultimo per la società biaiKoaz- 
zurra di compiere operazioni di 
compravendita (Lazio e Ascoli 
hanno avuto una proroga per via 
dell'inchiesta ancora in corso «ui 
latti di Lazio-Cesena) Claudio Ga- 
rella e stato acquistato dal No¬ 
vara; e giovanissimo, ha appena 
21 anni ed e reduce da un ottimo 
campionato nelle file della squadra 
piemontese 

La Lazio per a.erto ha ceduto 
delinilivamentc al Novara Morigg.. 
piu la comproprietà dei giovani 
Amato (l'anno scorso in (orzo al 
Siracusa) e CasteUucci (in forza 
al Mantova) piu cento milioni 


Dì scena i bolidi di » formula2 » 

Pergusa: tutti contro 
i «leader» francesi 


PEftGUSA. 24 

Oggi si sono svolte le pro¬ 
ve del Gran Premio automo¬ 
bilistico del Mediterraneo, 
nona prova del campionato 
d’Europa piloti di formula 2. 

Nella classifica del campio¬ 
nato il francese Jabouille è in 
testa seguito dai connaziona¬ 
li Tambay e Amoux. quindi 
da Flammini. Ledere e il 
brasiliano Ribeiro. Sono que¬ 
sti i sei piloti che — almeno 
fino ad ora — hanno dispo¬ 
sto delle macchine migliori 
e della migliore assistenza e 
tra loro la lotta è stata quan¬ 
to mai equilibrata. Flammi¬ 
ni e Ribeiro corrono con la 
March BMW (motore a 
quattro cilindri) mentre gli 
altri quattro francesi corrono 
con macchine che montano 
il motore Renault V6 (sei 
cilindri). Alla lotta per il 


primato nella classifica pilo 
ti si aggiunge quindi anche 
rintere.ssantissimo confronto 
tra i due motori che domina¬ 
no attualmente la « formula 
2 ». Tra i venticinque am¬ 
messi alla partenza in base 
ai ri.sultati delle prove di og¬ 
gi numerosi sono i piloti ita¬ 
liani che. con Flammini. aspi¬ 
rano a rompere la schiac¬ 
ciante supremazia che da 
tempo esercitano i francesi 
in «formula 2». Particolar¬ 
mente attesi alla prova sono 
Pavesi. Mantova, Turizio e 
Francia. 

La gara si svolgerà In due 
manches di 30 gin, cia.scun« 
pan a Km. 148.500. I>a pri¬ 
ma partirà alle ore 1-5 e Ir 
seconda alle 17,30; neH’inter- 
vallo si disputerà la finale 
della Coppa Renault su 18 
gin. 


Moto mondiali ad Anderstorp 


Grave caduta dì Sheene 
che forse non correrà 


ANDERSTORP. 24 

Domani sulla pLsta d: Arder¬ 
si orp le gare della ottava pro¬ 
va del campionato mondiale. 
Non è in programnaa la clas 
se 350 e pertanto correranno 
le 500. 250. 125 e 50. I piloti 
della classe 250 hanno len 
protestato jaerché gli organiz¬ 
zatori — interpretando una 
recente disposizione — viete 
rebbero l’uso delle gomme 
slick. 

Il britannico Barry Sheene 
è caduto nel corso delle prove 
e la sua partecipazione alla 
corsa è incerta. Sheen^ è sta¬ 
to portato in stato di inco¬ 
scienza ad un ospedale vi¬ 
cino alla pista, dove gli è 
-suta riscontrata una com¬ 
mozione cerebrale. 

La garà più intere.ssante 
delle quattro in programma 
dovrebbe essere proprio quel¬ 
la delle quarto di litro dove 


per il titolo iridato e ancora 
af>ert:s.sima la lotta tra il 
campione in carica Walter 
Villa e il giapponese Kata- 
yama. La gara della classe 
500 per Sheene non dovreb» 
he presentare difficoltà. .s#i- 
vo le insidie per una vittori» 
che possono venirgli dal con¬ 
nazionale Williams dallo sve¬ 
dese Lansuniori o dallo spe*- 
zìno Lucchcnelli, tutti con ì» 
Suzuki, ma ne.ssuno in gra¬ 
do dì insidiargli il primato 
nella classifica mondiale. 

Nella 125 il rimine.se Pier¬ 
paolo Bianchi con la Morbi- 
delli si appresta a festeggia¬ 
re la matematica certezza del 
titolo mondiale e certo vorrà 
farlo con una vittoria. L'emo¬ 
zione in famiglia sarà tanta, 
il padre (sembra per scare- 
manzla) abitualmente accui- 
to al figlio in questa nnciRin 
ne è rimasto » cea». . 





























r Unità / domenica 25 luglio 1976 




pag: 15 / 


e" notizie 




■j 



Tra i sassi di Marie un'impronta di UFO: segnalo con la freccia il segno lascialo da un petzo di lamiera espulso dalla sonda 
USA Viking 1 (che per gli ipotetici marziani altro non è che un UFO) nella fase di ammartaggio 


’ ì< 


CONTINUAZIONI DALLA T>RIMA fipAillNA : I 


Natta 


II 


De risultati concreti la missione di Viking-1 

Le "operazioni combinate 
per esplorare i pianeti 

I veicoli di questo tipo hanno già consentito di raccogliere dati nuovi e impor¬ 
tanti su Marte, sulla Luna e su Venere - La necessaria gradualità della ricerca 
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DojK) il ‘ felice atterragiiio 
della sonda unierìcana Vikiug 
1 (o per essere più esatti del 
buo «Lander») sulla superfi¬ 
cie di Marte, il presidente 
Ford ha definito l'evento di 
portata storica uguale, e pro¬ 
babilmente addirittura supe¬ 
riore. a quell.a del primo at¬ 
terraggio di un uomo sulla 
Luna, e.s’attamente sette anni 
prima SI tratta di una affer¬ 
mazione Indubbiamente signi¬ 
ficativa: che ciò fosse o me¬ 
no nelle intenzioni di Ford, 
essa suona infatti implicita¬ 
mente e retrospettivamente 
critica nel confronti del gi¬ 
gantesco sforzo finanziario e 
tecnologico compiuto con il 
progetto Apollo, concepito a 
fini molto più politici che 
scientifici ed il cui effetto è 
stato fra l'altro di ritardare 
(con i drastici ■ « tagli » ap¬ 
portati a tutti gli altri pro¬ 
grammi) proprio 11 tipo di 
imprese scientifiche cui stia¬ 
mo assistendo in questi gior¬ 
ni. 

Non si tratta qui di riapri¬ 
re una polemica che non è 
solo nostra, ma che ha regi¬ 
strato toni assai vivaci negli 
stessi Stati Uniti, nè di sot¬ 
tovalutare — o tanto meno 
svalutare — l'importanza del¬ 
la presenza deU’uomo nello 
spazio. E’ un fatto però che 
il progetto Apollo, pur con 
tutto il suo carico di entu¬ 
siasmo umano e di spettaco¬ 
lari tù. non ha rappresentato 
Tmizio di una sistema* ica e- 
splorazione diretta della I.u- 
na da pkirte deH’uomo. nia h.a 
costituito un exploit a sè stan¬ 
te. il cui fine principale era 
appunto quello di affermare 
con una impresa ilaaiera'a 
la superiorità della «civiltà 
americana » (scopo pien-uuen- 
te fallito, giacché si -,jUò ben 
dire che su questo terreno lo 
Apollo è stato sonoramente 
sconfitto dal Vietnam) e ter¬ 
minato il quale si è ripresa 
la strada maestra, con un ri¬ 
tardo — dicevamo — che pro¬ 
prio la eccezionale qualità del¬ 
le prestazioni del Viking con¬ 
tribuisce a sottolineare. 

Nel campo dello spazio, 
più ancora che in tanti altri 
settori, la ricerca scientifi¬ 
ca — e con cs.sa l'attività 
esplorativa e di pacifica con¬ 
quista — non può procede¬ 
re per salti, ma deve seguire 
una progressione logica e ri¬ 
gorosa. nella quale ogni risul¬ 
tato raggiunto apre la strada 
ad una fase successiva; e !a 
esplorazione dei pianeti (Lu¬ 
na compresa) da parte dello 
uomo rappresenta, in questo 
processo, il punto di arrivo 
e non una tappa intermedia. 
Sulla stessa Luna — che di¬ 
sta da noi o soltanto » 360 000 
chilometri, contro le centi¬ 
naia di milioni di chiloma- 
tri di Marte e di Venere — 
non è pensabile una attività 
confnuativa e di lunga pro¬ 
spettiva senza l'impiego di 
veicoli spaziali - enormemen¬ 
te più grandi e complessi del- 
V A pollo : e la premessa essen¬ 
ziale per disporre operativa¬ 
mente di questi veicoli è la 
realizzazione di quelle gran¬ 
di stazioni orbitali che sa¬ 
ranno veri e propri trampo¬ 
lini di lancio verso lo spazio 
interplanetario. 

In questa prospettiva rien¬ 
tra la sistematica ricerca con¬ 
dotta dagli scienziati sovieti¬ 
ci con le cosmonavi Sojuz 
e le stazioni Saìjut: e su que¬ 
sta direttrice si collocano an¬ 
che le tre esemplari esperien¬ 
ze compiute dagli americani 
nel 1972-73 con la stazione 
Skylab (denvau dal razzo 
veMore deU'vlpol/o), il volo 
congiunto americano-sovietico 
(VApoUo-Sojuz) dell'anno scor¬ 
so e la missione della Sojuz 
2I-Saljut S attualmente In cor¬ 
so. 

Parallelamente alla realizza¬ 
zione delie iiazioni orbitan¬ 
ti, e successivamente dei vei¬ 
coli intcrplanetan. deve pro¬ 
cedere la esplorazione siste¬ 
matica dei pianeti a mezzo 
di sonde strumentali automa¬ 
tiche sempre più sofistloaic, 
delle quali appunto il IT- 
kinff rappresenta un esemo.o 
eloquente. Oli scopi di que¬ 
sta esplorazione sono molte¬ 
plici. si tratta anzitutto di 
rispondere alTinterrogativo 
più misterioso ed affascinan¬ 
te. quello relativo alla esisten¬ 
za o meno di forme di vita 
al di fuori della Terra; e da 
questo punto di vista acqui¬ 
sta un rilievo particolare pro¬ 


prio l’analisi deH'ambiente 
marziano, dato che è Marte 
il pianeta le cui condizioni 
sono sempre apparse le più 
favorevoli allo sviluppo (at¬ 
tuale o passato) della vita co¬ 
si come noi la conosciamo. 

Ce poi la esigenza di veri¬ 
ficare la abitabilit.à. o meglio 
la acces.sibilità. dei pianeti per 
ruomo, e quindi di appron¬ 
tare tutti quegli accorgimen¬ 
ti tecnici che consentano ai 
futuri equipaggi di muoversi 
In condizioni ambientali dif¬ 
ficili ed ostili e comunque 
sensibilmente diverse fra di 
loro. Ma ci sono anche aspet¬ 
ti per cosi dire più stretta- 
mente « terrestri »: ad esem¬ 
pio la possibilità, attraverso 
lo studio della struttura e del¬ 
la storia geologica degli «lili 
pianeti, di rispondere al mol¬ 
ti interrogativi suirorigine e 
evoluzione del sistema sola¬ 
re. e dunque di capire ma¬ 
glio come è nata, come si è 
sviluppata e quali sono pre¬ 
vedibilmente le prospettive e- 
volutlve della nostra stessa 
Terra. 

Per queste complesse mis¬ 
sioni sono appositamente con¬ 
cepiti i veicoli della genera¬ 
zione Viking e le altxe son¬ 
de — lunari, marziane e ve¬ 
nusiane — che lì hanno pre¬ 
ceduti. Per quanto siano e- 
normi l problemi tecnici da 
risolvere, la scienza e la tec¬ 
nologia mixlerne sono In gra¬ 
do dì conseguire risultati di 
grande rilievo. Accanto alle 
nitidissime fotografie, in bian¬ 
co e nero e a colori, trasmes¬ 
se dal Viking 1, basti pensa¬ 
re che l’URSS ha ottenuto 
sulla Luna risultati scientifi¬ 
ci qualitativamente equìvalen- 


Ottimisti 
i tecnici per 
le riparazioni 
alla sonda 

PASADENA, 24 
Gli scienziati che seguo¬ 
no la missione del Viking 
1 si sono detti ottimisti 
sulla passibilità di ripara¬ 
re il guasto che ha blcKca- 
to il « braccio » del labora¬ 
torio posato sulla superfi¬ 
cie di Marte e che dovreb¬ 
be raccogliere campioni del 
pianeta rosso. 

Il guasto sarebbe Infat¬ 
ti riparabile, secondo 
quanto ha affermato oggi 
il direttore del Progetto 
Viking, James Martin, do¬ 
po aver ricevuto un rappor¬ 
to dagli esperti. 

Nel corso di un incontro 
con la stampa, gli scien¬ 
ziati del Jet Propulsion 
Laboratory di Pasadena 
hanno mostrato ai giorna¬ 
listi in che maniera spera¬ 
no di o^-vìare aU’inconve- 
niente riguardante il labo¬ 
ratorio su Marte. 


ti a quelli dell’.lpo/fo grazie 
alle due sonde Lunik 16 e 20. 
ritornate a terra dopo aver 
prelevato con.sistenti campio¬ 
ni di rocce lunari, e alle « :iu- 
toniobili lunari » Ltinakliod l 
e 2. che. teleguidate da tel¬ 
ivi, hanno esplorato per deci¬ 
ne e decine di chilometri la 
superficie della Luna. 

Certo, quanto piu ci .si al¬ 
lontana dalla Terra, tanto più 
divengono comple.ssl 1 proble¬ 
mi da risolvere e possibili 
gli errori e i fallimenti. Gli 
impulsi radio ad esemplo (e 
dunque i telecomandi inviati 
al Viking) impiegano 19 mi¬ 
nuti a percorrere la distan¬ 
za fra la Terra e Marte; se 
dunque è sempre possibile ef¬ 
fettuare correzioni di rotta, 
rettifiche di programma o ad¬ 
dirittura piccole riparazioni 
(come quella che si sta ten¬ 
tando sul braccio meccanico 
del Viking), sono però eviden¬ 
temente impensabili interven¬ 
ti di emergenza Immediata. 

Proprio'per questo si assi¬ 
ste, nella fase attuale della 
esploratone automatica del 
pianeti, ad operazioni combi¬ 
nate: un secondo Viking è 
in viaggio, come è noto, ver¬ 
so Marte, dove atterrerà nel 
mese di agosto; e questa du¬ 
plicazione del veicoli è in¬ 
tesa non solo a condurre la 
esplorazione su zone diver¬ 
se del pianeta, ma anche a 
garantire — quali che siano 
i possibili guasti e fallimen¬ 
ti — un bagaglio di risultati 
comunque soddisfacenti. Ana¬ 
logamente i sovietici, doix) a- 
ver realizzato con i .l/ars 2 
e 3 la prima dl.'^cesa dolce 
di oggetti terrestri sulla su¬ 
perficie del pianeta, hanno 
lanciato alla sua volta nel lu¬ 
glio-agosto 1973 ben quattro 
sonde, delle quali solo il Hfar? 

6 è riuscito a compiere lo 
atterraggio dolce e a trasmet¬ 
tere a terra segnali radio, men¬ 
tre il Afars 7 è rimasto in or¬ 
bita intorno al pianeta e gli 
altri due hanno mancato lo 
obiettivo. 

Lo stesso si può dire per 
Venere: cinque sonde sovie¬ 
tiche sono dovute scendere 
successivamente sulle sua su¬ 
perficie per realizzare le ap¬ 
parecchiature che hanno poi 
consentito l'anno scorso al 
Venus 9 e JO di trasmettere 
a terra delle fotografie (pe¬ 
raltro assai meno nitide di 
quelle del Viking. anche in 
conseguenza delle diverse con¬ 
dizioni atmosferiche di Votc- 
re. caratterizz,\te da altissi¬ 
me temperature e da una col¬ 
tre perenne di vapori e di 
nuvole). 

SI tratta come si vede di 
Imprese e di risultati non 
meno affascinanti dei voli con 
equipaggio umano iche per 
forza di cose colpiscono in 
modo più immediato la fanta¬ 
sia e la immaginazione del¬ 
l'uomo); esse dimostrano in 
ogni modo che ancora per 
molto tempo spetterà pronrio j 
ai Viking, e ai loro successo- i 
ri. arricchire in modo signl- | 
ficativo la conoscenza dello ; 
universo che ci circonda. 

Giancarlo Lannuttì 
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a una forza come il PCI — 
voglio ripeterlo — solo perché 
un governo il Paese (leve pu¬ 
re averlo, e tantomeno perché 
possa farsi decantare la si¬ 
tuazione iKilUica con la pa¬ 
rentesi di uh governo fonda¬ 
to .sulle astensioni. 

Non si cava un -.•agno dal 
buco con nuove e sottili e- 
scogitazioni. come quelle ebo 
vorrebbero sostituire ahi or¬ 
mai famosa « dl.stinz!cne oe: 
ruoli » la distinzione delle '*• 
ventuali astensioni, separan¬ 
do la nostra da quelle degli 
altri partiti, che dovrebaeio 
essere la premessa di un ri¬ 
torno alla collaborazione go¬ 
vernativa di centro-ùn’sir.i. 

Allora non si trattarabbs 
solo della questiona deUn 
piattaforma programma¬ 
tica... 

Noi diamo una grande :m 
portanza alla b<\se pro;r.‘.m- 
matica del governo. Abb..ii.io 
già preso in esame quel e 
che l'on. Andreotti ha defi¬ 
nito le « idee » per un pro¬ 
gramma. Mi pare che con 
quel termine egli stesso ab 
bia voluto riconoscere cne 
non si tratta ancora di un i 
vera e propria piattaforin.i. 
Sotto questo profilo, u ii- 
tengo che il programma del) 
ba assumere, m modo c.u 
spiccato, quella esser,.-, .‘.ra 
e incisività che sono neces¬ 
sarie per far fronte a un.i si¬ 
tuazione che SI può certa¬ 
mente continuare a dire di 
emergenza. Non voglio ora n- 
sistere su una sene di bima¬ 
ne o di silenzi — in partico¬ 
lare per quanto riguard.i i 
grandi temi delia .sicurezza 
e dell'ordine democratica, 
della moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica e deirinforai.'i- 
zione — ma ritengo necessa¬ 
rio in primo luogo osserva¬ 
re che non emerge ancora in 
modo adeguato dal program¬ 
ma la consapevolezza deila 
drammatica gravità dei te.-- 
mini in cui si pongono pio- 
bleml. pur affrontati, co-ne 
quelli della politica di con.e- 
nimento deirinflazionc, del 
deficit della bilancia dei paga¬ 
menti. per determinare un al¬ 
largamento della ba ;e pro¬ 
duttiva del Pae.se. e deiie dif¬ 
ficoltà della linea da perrr- 
guire. In secondo luogo, vo¬ 
glio sottorme.are l'esigenza di 
uno sforzo per passare daìT 
indicazione tematica a ana 
propo.sta preri.sa di .solu/.io 
ne. e soprattutto a una .spe¬ 
cificazione di priorità e a; 
scadenze. Noi preciseremo, an¬ 
che in questa fase, i nostri 
rilievi e le nostre propos'e, 
particolarmente sulle que¬ 
stioni fcndamentali. 

Ciò che noi consideriamo 
essenziale per 11 programma è 
il segno della novità, di una 
volontà di affrontare real¬ 
mente i nodi decisivi della 
situazione; e in secondo luo¬ 
go chiediamo la definizione 
di impegni il cui rispetto pos¬ 
sa essere il più possibile ga¬ 
rantito dalla fissazione di 
scadenze e dalla indicazio¬ 
ne delle forme e degli stru¬ 
menti di controllo, 

E’ stato scritto nei gior¬ 
ni scorsi che anche il pro¬ 
gramma di Andreotti da 
l'impressione di un inven¬ 
tario «delie troppe cose 
che in Italia non funzio¬ 
nano. delle inadempianze 
governative, delie pro¬ 
messe non mantenute, 
delle storture accumulate¬ 
si negli ultimi dieci, quin¬ 
dici anni...». Come si può 
garantire che impegni pro¬ 
grammatici tante volte af¬ 
fermati vengano mante¬ 
nuti? 

Ritengo che sia decisivo — 
risponde Natta —, sotto que¬ 
sto profilo, affrontare i pro¬ 
blemi relativi alla struttura 
.'tessa del governo, la cui ui- 
-pacità operativa e unità di 
indirizzo esigono lo snelli¬ 
mento e il superamento di 
alcuni ministeri — in parti¬ 
colare in rapporto aU’esisten- 
za delle Regioni —. e che sie 
essenziale un riconoscim-,:i’.o 
più netto della funzione del 
Parlamento, soprattutto per 
ciò che riguarda 1 poteri e 
gli strumenti del controllo, 
un metodo di governo che ri¬ 
cerchi e fondi refficienza e 
»a funzionalità su un costan¬ 
te e democratico rapporto 
con il Parlamento, con le Re¬ 
gioni. con i sindacati. 

Le garanzie che noi rite¬ 
niamo indispensabili sono af¬ 
fidate non solo a strumenV 
parlamentari, ma alla consa¬ 
pevolezza che un governo co 
me quello che oggi viene ipo¬ 
tizzato può reggere ed opera¬ 
re soltanto nella più assoluta 
correttezza dei rapporti cor. 
le forze politiche e sociali c- i 
con il Parlamento, e sulla ( 
base del mantenimento d,.'gl; 
impegni assunti sia nri c,/n- 
fronti degli interlocutori po¬ 
litici, sia delle istituzioni u.;- 
mocratiche. - 

E il personale di go¬ 
verno? " 

Per quello che riguarda la 
scelta dei ministri, noi ritenia¬ 
mo che sarebbe già un fatto 
importante se fossero rispet¬ 
tati i criteri enunciati in pas- ' 
sato dalla stessa DC. A.nche I 


qui c’è da attendere 1 segni 
di un cambiamento: occor.»* 
accantonare la pratica de; 
dosaggi ta^ 1 gruppi e le eo.-- 
rcnti 'e far prevalere. Invece, 
le esigenze della competeiu,i. 
della caiwcità c delia coiTct- 
tezza nella vita pubblica e 
politica. - 

'' Sono dunque questi gli a- 
lementi per cui il PCI, al 
momento opportuno, assu¬ 
merà le proprie decisioni? ‘ 

Vorrei che fasse chiaro — 
afferma Natta — che le no¬ 
stre valutazioni e le no.stie 
circisioni, m uno o ii\ un ul¬ 
tio senso, avranno, come 
sempre, e ancor p:u In un 
momento così delicato e dif¬ 
ficile. un ben preciso punto 
di riferimento: le esigenze, i 
bisogni, gli interessi delle 
grandi masse lavoratrici e 
popolari e dell'intera nazio¬ 
ne. Su questo misureroino 
programma e governo. Si può 
■Star certi die non comp iv- 
mo atti die poss.ino rispon¬ 
dere H una qimldie manoiia 
tattica o alla logica doile 
sdierniaglie politidic. Abbia¬ 
mo coscienti di essere, noi e 
le altre forze deinocrutic.ic, 
di fronte a un possibile e ar¬ 
duo pa.ssaggio, e intendiamo 
affrontarlo con la piena -on 
sapevolezz .1 delle no.stre re¬ 
sponsabilità, die il 20 giugno 
ha reso più grandi, e in coe¬ 
renza alla ispirazione e alla 
linea politica che hanno con¬ 
tribuito a fare del PCI .ma 
grande forza dirigente na- 
z.onale. 


DC 


luto precisare che è suo in¬ 
tendimento prendere una de¬ 
cisione definitiva a metà set¬ 
timana. In una dichiarazio¬ 
ne egli afferma; n Kntro mar¬ 
tedì o al massimo mercoledì 
avrò sia le osserva::toni e le 
integrazioni alle linee pro¬ 
grammatiche, sin le necessa¬ 
rie risposte sul voto. Riten¬ 
go quindi di essere in grado 
di sciogliere la riserva a me¬ 
tà settimana ». Andreotti ha 
anche annunciato che com¬ 
pleterà i colloqui sul pro¬ 
gramma ricevendo i presiden¬ 
ti delle Regioni e gli espo¬ 
nenti dell'Unione delle pro¬ 
vince. 

Dal canto suo. il segretario 
del PSI Bettino Craxi. in¬ 
tervenendo ieri mattina ad 
una riunione dei .segretari re¬ 
gionali del ijurtito, ha espres- 
.so « VIVO apprezzamento per 
la posizione assunta dal 
PSDI e dal PRI», rilvidtm- 
do che « la posizione del PSI 
verrà presa in forma autono¬ 
ma .sulla buse di un giudizio 
complessivo (programma, 
struttura del governo, pro¬ 
spettive politiche) che ter¬ 
rà conto di quanto la DC in¬ 
tende farci)- Solo dopo tale 
chiarimento i socialisti deci¬ 
deranno « se astenersi o vo¬ 
tare contro » il governo, ha 
concluso Craxi. 

I LAVORI PARLAMENTARI 

— Comincia intanto una set¬ 
timana di intensi lavori par¬ 
lamentari caratterizzati per 
una parte rilevante anche dal¬ 
l’esigenza di trovare una in- 
te.sa politica tra i partiti co¬ 
stituzionali del tipo di quella 
che ha consentito la rapida 
costituzione degli uffici di pre¬ 
sidenza a Montecitorio e a 
Palazzo Madama. Ancora ir¬ 
risoluto è infatti il nodo della 
costituzione delle presidenze 
delle commissioni permanenti 
(14 alla Camera, Ì2 al Sena¬ 
to) e delle commissioni in¬ 
terparlamentari: Inquirente, 
Vigilanza RAI-TV. Regioni. 
Mezzogiorno. Ma tutte le 
commissioni monocamerali 
sono già state convocate per 
la mattina di martedì appun¬ 
to per l’elezione dei rispetti¬ 
vi oresidentl. 

Per trovare una intesa che 
assicuri una corretta tradu¬ 
zione del rapporti parlamen¬ 
tari creati dal voto del 20 
giugno si sono avuti negli 
ultimi giorni numerosi Incon¬ 
tri bilaterali, ma non si è 
ancora concretata la propo¬ 
sta (formulata dai socialisti 
e ripresa anche dai repub¬ 
blicani) di un incontro colle¬ 
giale dei capi-gruppo le cui 


Il compagno 

VINCENZO PACCIOILA 

scompariva a Roma il 30 
luglio 1974. La famiglia Io 
ricorda ai compagni e a 
quanti gli vollero bene sot¬ 
toscrivendo L. 10.000 per 
l'Unità. 


Due anni fa decedeva il 
compagno 

LUCIANO MALASPINA 

Lo ricordano con affetto 
la sua compagna Ada. i pa¬ 
renti. 1 compagni, gli amici 
che hanno apprezzato la 
sua opera di intellettuale 
comunista, di critico e di 
documentansia. 


possibilità di successo sono 
condizionate dalla liquidazio¬ 
ne di persistenti tentativi in¬ 
tegralisti. 

I Le ipotesi e anche le Ipdl- 
«crezloni che 'vorrebbero da¬ 
re per fatto un sostanziale 
accordo sono dunque strumen¬ 
tali e destituite di fondamen¬ 
to: in realtà su.ssistono an¬ 
cora numerose difficoltà, e 
allo stalo non si può esclude¬ 
re l’eventualità che si vada 
alle votazioni .senza alcuna in- 
te.-a preventiva. 

Mentre le coi*imLs.’.ionl per¬ 
manenti vengono castitulte 
sulla base delle dasignuzionl 
dei vari gruppi, la commis¬ 
sione Inquirente per l pr(x:e- 
dinienti di accu.sa viene elet¬ 
ta direttamente dui parla¬ 
mento: la Camera eleggerà 
mercoledi l suoi rappresen¬ 
tanti (dieci deputati membri 
effettivi, altrettanti supplen¬ 
ti); e l’.isseinblea del Senato 
l.irà lo hte.sso l’indomani. 

Già martedì tuttavia la Ca¬ 
melli lenà seduta nel pome¬ 
riggio per votare .sulle prò 
po.->te — già approvate dalla 
competente giunta — di con¬ 
cedere l’autorizzazione ad ar¬ 
restare e a prooe.-isare il de¬ 
putato neo rii.sci.st.i S.ind !0 
Saccuccl, rifugiato in Spagna 
dopo l'arresto e il riia.si’io in 
Inghilterra. Le autorizzazioni 
riguardano tanto l.i vicend.i 
del golpe Borglie.-,e quanto Li 
più rei-enfc lmpre.sa criminale 
di Sezze Romano. 

Nel fr.it temiw comlnceran- 
no a lavorare le commissioni, 
in p.irticolare quelle chiamate 
ad esprimere i pre-soritti pa¬ 
reri sui decreti governativi 
che il Parlamento esaminerà 
sul finire della settimana. Al¬ 
la Camera devono essere di- 
sciKvsi einque decreti (tra cui 
quello sul rinvio della ri.scas- 
sione della rata del cumulo e 
quello per l'espropriazione del 
terreni ncce.ssan per la rico¬ 
struzione delle zx)ne terremo¬ 
tale del Friuli), e ou.ittro al 
Senato. Per la disciis.sione in 
aula le due a.s.seniblee si riu¬ 
niscono giovedì e probabil¬ 
mente anolie venerdì. Poi. !a 
Camera esaminerà i decreti 
votati dal Senato mentre a 


Palazzo Madama sarà in cor¬ 
so il dibattito sulla fiducia 
al nuovo governo. 


I , 

Carosello 




e di comportamenti « ideali )>: 
un programma destinato a 
confermare — con l'ossessiva 
dolcezza del suggerimento in¬ 
diretto — l’immagine di una 
siKietà del benessere, raggiun¬ 
gibile soltanto attraverso r 
osservanza di pregiudizi, luo¬ 
ghi comuni, regole, pratiche 
feticistiche, i ruoli professio¬ 
nali e domestici nei quali si 
rispecchiava la subcultura 
del capitalismo in sviluppo. 
Donne e bambini sono stati 
I protagonisti privilegiali di 
questa particolare - narrativa 
pubblicitaria; le une sempre 
danzanti tra il bagno, la cu¬ 
cina. la stanza dei bambini e 
il salotto te. capaci, negli ul¬ 
timi tempi, di trasformai e 
ani he l'ufhcio in appendice 
della camera da letto); gli 
altri rostantemente sorretti 
nel sicuro cammino verso la 
spensierata giovinezza da una 
a scienza» capace di ri.solve- 
re tutti i problemi uttiuverso 
la nutrizione e l'abbiglia¬ 
mento. Tutti, infine, immersi 
nella magica atmosfera di un 
mondo felice, le cui rare con¬ 
traddizioni erano generate da 
un terrore» neirosservanza 
delle il regole » prnntameiite 
ncoidate. 

Il primo effetto di un simile 
u messaggio» ripetuto lii se¬ 
ra in sera - -al di la delt'au- 
mento delle vendite dei pro¬ 
dotti reclamizzati — non po¬ 
teva che essere aHucinatorio; 
il secondo era di sollecitare 
Tnnitazione; il terzo, inevita¬ 
bilmente, per milioni di tele- 
spettatori, dal momento che 
Curo.'^el'.o non abolirà né gli 
squilibri drammatici né la 
divisione in classi della socie¬ 
tà reale, iiiduceva la frustra¬ 
zione. Non et SI è mai molto 
soffermati su questo terzo 
effetto; ma, qua e là. tn tem¬ 
pi diversi, ne sono stati rile¬ 
vati alcuni sintomi. Alcuni 
anni fa, ad esempio, in un 
piccolo paese sardo furono 
notate manifestazioni di ne¬ 


vrosi in un numero eccezio¬ 
nalmente alto di donne, so¬ 
prattutto giovani; e si potè 
affermare, da parte di alcuni 
studiosi, che si trattava ap ¬ 
punto di frustrazione indotta 
dal conflitto tra rtmmagtne 
del mondo proposta da C.iro 
sello ogni sera e t'ambiente 
reale lìe! quale quelle donne 
erano costrette a vivere. E. 
per altro verso, quanti tarli 
non avranno messo nel cer¬ 
vello di milioni di genitori gli 
imperativi « pedagogici » di 
questa rubi tea ’ 

.4desso, Caramello ha i gioì 
ni contati. Lo uccide la iifor 
ma della RAI-TV: peiché, si 
dice, non .si vuole più che un 
appiintaiiieiito pubblicitario 
sia di tale rilievo e sta tanfo 
frequentato isi dice anche 
che la richiesta di abolizione 
sia venuta dalla seconda re 
te, certamente sfavorita dal 
la piesenzii di C.iio.seìlo In 
apertura di serata sul eaiinle 
alternativo). La pubblicità 
continuerà a fluire dal video 
ma III rubriche più rapide 
(conte le alile che già est 
stono) e distribuite piu lar¬ 
gamente nella serata, sui due 
canali. .Yon sappiamo, nuiiid'. 
se aumenterà m Icrmiiii d’ 
spazio: potrebbe anche esse 
re 

Comunque, con tutta pio 
babi’ità. la /orinnla della 
« narrativa pubblicitaria ». 
inventata con ILiro-icllo. sa 
ra abolita. Il che. del resto, 
è in sintonia con quel china 
di II austerità « d’ cui, da qual¬ 
che tempo, anche t Teteqior 
nati parlano in rapporto alla 
crisi. Il problema qeiieralr 
del tipo di pubblicità che In 
Televisione è destinata ad 
aicoghere, tuttavia, limane 
e fa a nell’esso parte della tr 
matica dell'intoimnzione Pei 
che ncssiiiio ha stabilito eh • 
non SI possa almeno ottenere 
una pratica pubbheitana fon 
data su notizie corrette, scie 
zionate. pertinenti e contro' 
late sui prodotti reelamizzat’ 
Anzi, c'è già chi, nel campo 
stesso dei tecnici pubblicitari, 
per questo si batte, l.a R.-\l 
TV rifonnata potrebbe offr’ 
re un buon terreno di speri 
ineiitazione. tn questo senso 
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VACANZE LIETE 


CERVIA-PINARELLA • HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544/77257 - 
Via Piemonte Direttamente ma- 
con pine!» - cabine Bagno 
NAerie . Tutte camere con tervi- 
zi • balcone - bar ■ parcheggio - 
Giugno-settembre 6000 comples¬ 
sive • Luglio-agosto Interpella¬ 
teci. 0)8) 


MIRAMARE-RIMINI . PENSIO¬ 
NE DUE GEMELLE - Tel. 0541/ 
32621. Posizione tranquilla, vici¬ 
nissimo mara, parcheggio, camere 
con/senza servizi, ottimo tratta 
mento, cucina casalinga Pensione 
completa Luglio e 22-31/8 Lire 
5500. Scllembra 4500 comples¬ 
sive. (133) 


RIMINI CENTRO HOTEL Ll- 
STON - Tel. 054 1'24323 Posi 
zinne centrale 30 metri mare 
Camere con/senza servizi - Ascen 
aore ■ Sala soggiorno Bar ■ Pen 
sione completa Bassa 4000 
Luglio 5000 5500 - 1-22-8 7500. 
camere servizi L. 500 di supple 
mento 


CATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE ■ Viale Metteolti. 9 - 
Tel. 0547/85009 Dai 25/5 Tel. 
86325 - 100 m. mara • camare 
con'senza doccia, WC. balconi • 
Mollo tranquillo ■ Giardino - Par¬ 
cheggio privato Bassa 4600/5000 
• Luglio 5600/6000 - 1-2S/S 

6500/7000 IVA compresa S’ìb. 
Dir. GINO e ANtTA PARI. (10) 


VISERBELLA-RIMIMI - VILLA 

LAURA - Via Porto Palos, 52 - 
Tel. 0541/734281. Sul mare, 
tranquilla, conlorts, parcheggio, 
verranno servite specialità, cucina 
romagnola. Giugno • Settembre 
5000. Luglio 6000. Agosto 7000 
compreso IVA . e cabina mare. 

(135) 


IGEA MARINA - PENSIONE 
LOSANNA - V.le Virgilio. 90 
- Tei. 0541/630.177 - Dirett. 
mere • moderne - cernere con/ 
senza servizi, balconi. Tratta¬ 
mento iamiliare • Bassa stag.: 
4.000-4.500 • Luglio e 23-31/8 
L. 5 200-5.700 lutto compreso, 
compreso anche IVA - Agosto 
modici - sconto bambini, Oirez. 
propria. (58) 


HOTEL KING - CESENATICO 
(FO) - Via Oe Amicis. 88 Tel. 
0547/82.367 - Modernissima co 
struzione 100 m. mare • carne 
re doccia, WC. balcone - tona 
tranquilla • lamiliare - parcheggio. 
OFFERTA ECCEZIONALE; bassa 
stag.: L. 5 300-5 800 compresa 
IVA • forti sconti bambini. (81) 


RIMINI • Pensione IMPERIA 
Tel. 0541/24.222 • sul mare • le- 
mìliare. Giugno; 4.500-5.500 • 
Luglio; 5.500-6.500 complessive. 

(72) 


BELLARIA • RIMINI • Albergo 
MON PAYS • Lungomare C. Co¬ 
lombo, 60. Tel. 0541/49571 - 
24897 - nuovo • posizione Iren- 
quilla - 20 m. mare ■ camere con 
doccia. WC.. balcone - cucina ca¬ 
salinga Parcheggio; pensione 
complete - bassa stag. 4.500 - Lu¬ 
glio 5.500. Sconti bambini. (15) 


VISERBELLA - RIMINI - VIL¬ 
LA LAURA • Via Porto Palos, 
52 . Tel. 0541/734281 - Sul 
mare - tranquilla - conlorts - 


, parcheggio • verranno servite ! 
' specialità - cucina romagnola - 
Giugno-settembre 5 000 - Lu¬ 
glio 6 000 - Agosto 7.000 com¬ 
preso IVA e cabina mare. 


CATTEO MARE - HOTEL • RI¬ 
VIERA - Tel. 0547/86078 (dal 
1® giugno 0547/86391), Vicino 
mare, tutte camere servizi e bai 
toni, cucina romagnola, parchcg 
gio. Bassa stagione 4.800. medio 
5.500, alta 6 500 tutto compreso, 
esclusa IVA. . (S) 


SAN GIULIANO MARE RIMINI - 
Pensione Premiere Rose • Via 
Tommastnl, 6 leL 0541/54718. 
Tranquilla, tamlllare, 10 m mare, 
camere servizi, cucina romagnola, 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci 

(94) 


MIRAMARE-RIMINI • PENSIO¬ 
NE VILLA MARIA • Viale Oli- 
veli, 84 Tel. 0541/32163 Corv 
duzione iamiliare. cabine mare, 
sito a 50 m. mare, vitto accu¬ 
rato casalingo. Bassa 5500. Me¬ 
dia 6500. Alta 7000 tutto com- 
j preso, anche IVA. (13) 


CESENATICO • HOTEL KING - 
Via De Amicis 88 • Tel. 0547/ 
82367 • Modernissima costru¬ 

zione - 100 m mare - camere 
bagno, balcone - ottima cucina • 
parcheggio - disponibilità 16-31/7 
e dal 16/8 - Settembre oilerta 
speciale L. 5.300. (146) 


V 


VISERBA DI RIMIMI • Pensione 

- Tel. 1. 


Giardino . Via CIvidaie, 6 
0541/73«336 - 734482. 30 metri 
mare, tranquilla. Iamiliare, came¬ 
re con/senza servizi Bassa stag 
da 4.500 a 5 400. Luglio 5 900- 
6.300 IVA compresa. (95) 


RIMINI/MAREBELLO - Pensione 
LIETA Tel 0541/32481-43556 
fermata filobus 24 • vicina ma¬ 
re modernissime - parcheggio 
gratuito camere servizi • Bal¬ 
cone ■ cucina romagnola - Bassa 
4500/4700 Luglio 5600 - Ago¬ 
sto interpellateci gestione propria 
(altittansì appartamenti estivi Ric¬ 
cione). (1) 


MOTEL CAVOUR • VALVERDE 
(CESENATICO) - Telelono 0547/ 
86290 (ore 9 tino 18). Moder¬ 
nissima costruzione, cernere con 
servizi, balcone vista mare, ascen¬ 
sore. bar, parcheggio, menù e 
scelta, terrazza panoramica e zona 
tranquilla. Bassa stagione 5.200. 
alla 6.500-7.500 Sconti speciali 
per tamìglie. (50) 


RICCIONE - PENSIONE SATUR¬ 
NIA • Via G. D'Annunzio 95 • 
Tel. 0541/41523 - Direttamente 
sul mare - Parcheggio - Camere 
con/senza servizi ■ Ottimo trat¬ 
tamento individuale. Pensione 
completa bassa 5300, media 6500 
tutto compreso anche IVA. (123) 


>/ 
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MISANO MARE (Locatili Bra¬ 
sile) - PENSIONE ESEDRA 
Te. 0541.615196 615609 - Via 
Alberello. 34 Vicina mare, ca¬ 
mere con/senza servizi, balconi, 
cucina romagnola Giugno-sellerr)- 
bre e 21-31/8 4300-4500. luglio 
5000-5200. 1-20/8 6300-6500 

tutto compreso anche IVA. Sconti 
bambini Gestione propria. (27) 


RIMIMI (VISERBA) • HOTEL 
COSTA AZZURRA - Via Tosca- 
nelll. 158 - Tel. 0541/734553 
Direttamente spiaggia, camera doc¬ 
cia. WC privati, balconi vista 
mare, parcheggio coperto, ambierv 
te lamiiiere. Bassa stagione 5.900, 
luglio 6 800 tutto comor. (51) 


RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA Viale 5. Martino, 66 
Tel. 41494 - Abit. 600442. Vi 
cinifslmo spiaggia, conforts, ot¬ 
tima cucina, camere con'senza 
doccia, WC, balconi. Bassa 4000 
4500, media 4500-5000. alla 
6000-6500 tutto compreso an¬ 
che cabina. Interpellateci. DIrcz 
propria (25) 


RIVAZZURRA-Rimini • PENSIO¬ 
NE RADIOSA • Via Bergamo, 19 
• Tel. 0541/32.378 - vicinissima 
mare, camere con/senza doccia, 
v/c. balcone, lamiiiare. parcheg¬ 
gio. Dal 24/7 al 1/8 L. 5.700' 
6 000 IVA compresa dal 17/8 
prezzi speciali (1-15/8 esaurito). 

(148) 


CATTOLICA - HOTEL VENDOME (2« cat ) - Tel. 0541 963410. | ■ 
Eccezionale offerta per Giugno e Settembre- tre tersone stessa I • ' 
camera pagheranno solo per due Pensione compieta Ciugno-Settem- | ' 

bre 7000. Luglio e 25-31'8 8400. 1-24 8 9000 + 60È, IVA. 1 
Camere servizi, balcone, ascensore, menu a scelta. (129) i 


In Argentino 
vietato ogni 
attività sindacale 


BUENOS AIRES, 24 

E* In vigore, da ieri, un 
decreto governativo che proi¬ 
bisce alle associazioni sinda¬ 
cali e settoriali la realizza¬ 
zione di elezioni, assemblee e 
congressi. 

Anche ieri, si sono avuti 
scontn tra polizia e guerri¬ 
glieri, .nei quali secondo un 
comunicato ufficiale sono 
morti ‘ quattro ' guerriglieri 
dell’organizzazione « Monto- 
neros ». ed altri 20 sono stati 
arrestati. Secondo i comuni¬ 
cati militari, a Bahia Bianca 
(700 chilometri a sud della 
capitale), ne sono stati abbat¬ 
tuti tre, compreso il I9enne 
Jose Victor Esquivel, ricer¬ 
cato da tempo da p<>iizia ed 
esercito. Nella stessa città 
è stata scoperta una tipogra¬ 
fia clandestina dei «Monto- 
neros ». 


Vivi e prigioaierì 
tre dirottatori 
di Entebbe? 


PARIGI, 24 

Tre dei terroristi che di¬ 
rottarono ralr-bos franceoe 
su Eintebbe. fur<MK> presi vi¬ 
vi dai commando - Israeliani 
e portati m Israele per es¬ 
sere interrogati, secondo al¬ 
cuni passi di un libro sulla 
clamorosa (aerazione. • 

La rivista Le Pomi ha pub¬ 
blicato oggi la prima sene 
di alcuni passi del libro dedi¬ 
cato aH’operazione Entebbe 
redatto da Uri Dan e Wil¬ 
liam Stevenson. 

Questa prima puntata ri¬ 
guarda solo gli avvenimen¬ 
ti relativi - al > trasferimento 
dei commando per via aere* 
fino ad Entebbe per la libe¬ 
razione dei 1(Q ostaggi. Ma 
dai titoli che precedono l’ar- 
ticoio si apprende che diver¬ 
si progetti erano stati pre¬ 
parati. fra cui uno per ra¬ 
pirò il presidente ugandeee. 


Direttore 

LUCÀ PAVOLINI 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCaOU 
Direttore responsabile 

Antenie DI Mi 
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SAN MAURO MARE-RIMINi - 
PENSIONE PATRIZIA - Telef. 
0541/49153. Vicino mare, fami¬ 
liare. cucina sani e abbondante 
con menù variato, camere con/ 
senza servizi, parchegg'»*. Bassa 
slag. 450D-4800. Media 5300- 
5600. Alta 6200-6500. IVA com¬ 
presa. Oirez Proprietario. Sconto 
bambini. (88) 


VISER8A-RIMINI - HOTEL DO- | 
LORES • Tel. 0541/734459. Di¬ 
rettamente mare, tranquillo, cen- | 
frale, camere doccia, V/C, balcone, i 
parcheggio coperto, cucina lami- 
tiare. Giugno c dal 20/8 e Set-1 
tembre 4800. Luglio 6000 tutto ' 
compreso. Agosto interpellateci, i 

(134) 1 


'1 


CATTOLICA - HOTEL TRITONE. 
Signorile. Tel. 0541/963140 - 

gratis un bimbo lino 10 anni I v* 
giugno • settembre. Camere vista ! 
mare con telelono • bagno - ascen- | 
sore. Giugno settembre 8500. tu 
glio e dal 21 al .11 agosto 10 000, { 
1-20 agosto 11 800 Menù a scel¬ 
ta. Tutto compreso anche IVA 
j^Parcheggio coperto. (125) 


CA5ICCE MARE - HOTEL RIZZ 
GIGLIOLA - Tei. 0541/961794. 
Posizione incantevole, parcheggio 
privato, trattamento accurato. 
Prezzi veramente vantagg csI per 
Giugno e Settembre. Intc peila- 
teci. Oir. Prop. Edda G'urastante. 

( 120 ) 


HOTEL LA MODERNA - CATTEO 
MARE Tel. 0547/86078. 30 m. 
mare, camere con'senza doccia, 
WC. balcone, ogni conton, cu¬ 
cina curata, parcheggio coperto 
Pensione compieta- basse iiegionc 
4.500-4.800. med e 5.200-5.500. 
aita 6.200 6 500 esci. IVA (4) 


RIVAZZURA - RIMIMI - HOTEL 
ESPLANAOE Tel. 0541 '32552 - 
Moderno, vicinissimo mare, tutte 
camere servizi - Balcone - Ascen¬ 
sore - Pareheggio - Menù a scel¬ 
ta - Maggio. Giugno. Settembre 
6000 - Luglio 7000 - Agosto in¬ 
terpellateci (64) 


MIRAMARE - Rimmi • PEN¬ 
SIONE DuE GEMELLE - Tel. 
0541/32621 • Pos rione treis- 
quille vicinissima mire - Par¬ 
cheggio - Camere con senza ser¬ 
vizi - ottimo trattamento - cu¬ 
cina casalinga Pensione com¬ 
pleta Giugno-Settembre 4500 - 
Luglio 25-31 /8 L. SSOOO cofU- 
piessive. 


RIMINI-MAREBELLO - HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA ■ Via¬ 
le Siracusa 50 metri mare, tut¬ 
te camere con servizi, cucina ca¬ 
salinga ed abbondante - ber • 
parcheggio prezzi vantaggiosi - 
Tel. 0541/33160. (122) 


RIMINI-VISERBA • PENSIONE 
MARUSKA - Tel. 0541/738274. 
Vicinissima mare, camere con' 
senza servizi, balconi, ambiente 
familiare, giardino, bar. Prezzi 
modici. Interpellateci. (37) 




MARINA CENTRO - 
PENSIONE CRANADA - Via 
Tolmino, 24 - Tei 0541/25770 
- ab.t. 0541/900052 • Pochi 
passi mare - veramente tran¬ 
quilla - camere con/senza servi¬ 
zi • balconi ■ g ard no pa-cheg- 
gio. Cucina casalinga G ugr>o- 
Settembre 4700 ■ Lugl o 5600 
compreso IVA Gestione pro¬ 
prietario. It . , (60) 


1 



APPAHTAIHEim AL MARE 

ORGANIZZAZIONE ««•«Km* «va 

tire 1.000.000 Contanti 

SALDO CON RATE A PIACERÀ SINO A 10 ANNI SENZA MUTUO 
PINARELLA di CERVIA - UDO ADRIANO e UDO di CLASSE di Ravenna - 
L'Ufficio ò aperto per le Vs. visite anche nei giorni festivi. 

VIALE CARDUCCI 217 - VALVERDE DI CESENATICO - Tel. (0547) 80.583 
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^ armi 


L'annuncio ufficioso, dato 
a Johannesburg, secondo il 
quale Kissinger incontrerà 
nuovamente il primo mini¬ 
stro razzista sudafricano. 
John Vorster, nelle prossi¬ 
me settimane, richiama nuo¬ 
vamente l’attenzione sugli o- 
rientamenti della politica de¬ 
gli Stati Uniti in Africa, ri¬ 
masti, dopo il rovescio in An¬ 
gola, senza una precisa defi¬ 
nizione. E’ un tema che vie¬ 
ne as.sumendo un certo rilie¬ 
vo sulla stampa americana, i 
cui atteggiamenti riflettono 
un senso di urgenza (tipica 
ò la vignetta apparsa pochi 
giorni fa, nella quale Vor- 
.ster e il suo alleato rhode¬ 
siano, lan Smith, sono visti 
come i tappi di due bottiglie 
surriscaldate, pronti a sal¬ 
tare). 

In una corrispondenza da 
Washington, il \'eio YorI: 
Times riferi.sce che gli Stati 
Uniti « stanno .scegliendo su 
quali fronti collocarsi » nel¬ 
l’Africa centrale c lascia in¬ 
tendere che la scelta in que- 
.stione potrebbe assumere un 
peso as.sai più rilevante di 
quanto si sarebbe indotti a 
ritenere. 11 contenuto del di- 
.spaccio, che riflette tesi e 
umori prevalenti al livello 
di governo, è. in effetti, tut- 
t’altro che rassicurante. L’i¬ 
dea centrale è quella che gli 
Stati Uniti e l’URSS . .si af¬ 
frontano ora per interposta 
pei-sona nella variegata cin¬ 
tura che corre attraverso la 
Africa centrale, dalla Soma¬ 
lia all’Etiopia, all’Uganda, 
ni Kcnia, allo Zaire e al- 
r.Angola • e che le « mosse 
sovietiche • impongono ai 
dirigenti americani, nono 
stante i loro propositi di 
cautela, un corso obbligato. 

La versione che un funzio¬ 
nario del Dipartimento di 
Stato dà delle disciussioni ad 
alto livello è la .seguente: 

« Tutte le volte che uno di 
questi Stati chie<le aiuti mi¬ 
litari, l’argomento vincente 
è: con questo .Stato abbia¬ 
mo un certo rapporto, i suoi 
vicini ricevono armi dalla 
Russia, ora ci chiede aiuto e 
non po.ssiamo negarglielo ». 
Un altro funzionario si chie¬ 
de « che cosa sarà della cre¬ 
dibilità degli Stati Uniti > 
se, dopo che questi hanno in- 



MOBUTU - L'ar¬ 
gomento vincente 

, • ' ! 

viato al Kenia una piccola 
nave da guerra e un aereo 
per il pattugliamento, il Ke¬ 
nia sarà attaccato dall’Ugan- 
da. Commenta il corrispon¬ 
dente: • Credibilità, la paro¬ 
la d’ordine americana nel 
Vietnam e in Angola, ser¬ 
peggia nel v(K‘aholario del 
governo per l’.Africa cen¬ 
trale ». 

Il senso di queste indi- 
screzipni è evidente: lungi 
dal far tesoro delle lezioni 
subite nel Vietnam e in An¬ 
gola, gli attuali dirigenti a- 
mericani sono pronti a ri¬ 
petere altrove gli stessi er 
rori, a partire da quello che 
consiste nel considerare ogni 
pae.se come una semplice pe¬ 
dina nel • confronto » tra le 
maggiori potenze e ogni for¬ 
nitura di armi come un im¬ 
pegno illimitato. Si stenta a 
cre<lerlo, dopo quelle espe¬ 
rienze, ma le indicazioni del 
Neri' York Times trovano 
conferma in altri organi di 
stampa e gli informatori 
stessi le sottolineano con in¬ 
quietudine. 

Il Washiìigtou Post parla, 
in una corrispondenza da 
Addis .Aheba, di una « mio- 



IDI AMIN 
Entebbe 


va politica africana, basata 
innanzi tutto sulle vendite 
di armi » (si fa riferimen¬ 
to a un piano per un valore 
di trecento milioni di dolla¬ 
ri) ed esprime apertamente 
le sue perplessità, sia per¬ 
ché quelle armi hanno un 
valore « discutibile » per i 
destinatari, sia perché nel¬ 
la regione interessata esisto¬ 
no situazioni conflittuali, 
comportanti il • serio rischio 
che gli Stati Uniti siano nuo¬ 
vamente coinvolti, a breve 
scadenza, in un confronto 
indiretto con l’Unione Sovie¬ 
tica ». 

Entrambe le fonti indica¬ 
no esplicitamente i • fronti » 
e gli « alleati ». Il primo de¬ 
stinatario dei nuovi invii di 
armi è lo Zaire, che fu già 
una delle basi dcll’aggressio- 
nc contro r.\ngola (baste¬ 
rebbe questo a ridicolizzare 
la tesi .secondo la quale i di 
rigenti americani compiono 
scelte obbligate, dettate dal¬ 
l’Iniziativa sovietica) e che 
oggi dà voce a non meglio 
identificali « timori ». Il se 
coudo è il Kenia. indicato 
(a .seguito del ruolo oscuro 
svolto nella vicenda di En¬ 
tebbe) come possibile vitti 
ma di un attacco da parte di 
.‘\min. Il terzo è l’Etiopia, 
impegnata in una guerra di 
repre.ssione ormai più che 
decennale contro la sua «pro¬ 
vincia » eritrea, in un’aspia 
disputa territoriale con la 
Somalia e in rivendicazioni 
sul territorio degli .‘Vfar e 
degli Lssa (l’ex-Somalia fran¬ 
cese). pro.ssimo aH'indipen- 
donz.a formale. 

Se queste informazioni ri¬ 
spondono, come tutto sem¬ 
bra indicare, a verità, con¬ 
verrà seguire con molta at¬ 
tenzione gli sviluppi della 
< nuova » politica africana di 
Kissinger (in particolare per 
quanto attiene alla disputa 
tra Kenia e Uganda). L’al¬ 
tra faccia di questa politica 
— quella che si riassume 
nella pi'omessa di una paci¬ 
fica evoluzione delle struttu¬ 
re razziste nel Sud Africa, 
in Rhodesia e in Namibia — 
resta tuttora nel vago e bi¬ 
sognerà attendere il nuovo 
incontro con Vorster per sa¬ 
perne di più. 

Ennio Polito 


In un durissimo bombardamento dell'artiglieria maronita 

Centinaia di palestinesi 
uccisi ieri a Teli Zaatar 

j * . I *'. 

Erano in maggior parte donne e bambini — L’annuncio 
dato da Arafat — Voci di un possibile accordo di tregua 


BEIRUT. 24 
Cinquecento profughi pa’.e 
stinesi. per lo p:ù donne e 
bambini, .sono rimasti ucci.s; 
In con-seguenza di un c.anno 
neggiamento compiuto dall’ar- 
tiglierio maronita nel campo 
di Tal Zaatar. prc.sso Beirut. 
L'annuncio è .stato dato da 
Yasser Arafat in persona, 
presidente deH'organizzazio 
ne per la liberazione della Pa 
le.stina. e diffusa da vane a- 
genzie tra le quali la .sovi? 
tica « TASS i». Un capanno.ne 
in cemento armato centrato 
da una granata è crollato 
completamente .seppellendo le 
centinaia di persone che v; h- 
vevano cercato rifugio. La tra¬ 
gedia ha reso nuovamente fo 
sca ratmosfera nella giornata 
di oggi che ài era aperta con 
la speranza di una schiarita 
nella situazione libanese. Il 
mediatore della Lega araba. 
Hassan Sabri el Kholi. ha in 
fatti preannunciato ai giorna¬ 
listi la possibilità di un ac¬ 
cordo di tregua, che dovreb 
be entrare in vigore domani 
mattina: Tintesa .sarebbe sta- 
ta concordata a Damasco fra 
la delegazione palestinese ed 


l siriani e viene sottoposto 
oggi a Beirut ai rappresen¬ 
tanti delle forze progressiste. 
La notizia comunque non è 
ufficiale, e bisognerà quindi 
vedere nelle prossime ore 
quale ne sia la portata ef¬ 
fettiva. 

Continua intanto l’inipe- 
gno della Croce rossa ne! 
tentativo di evacuare i ferii: 
del campo di Teli Zaatar. as 
.sediate d.i 3.1 giorni. 11 de 
legato della Croce ros.sa. Hoc 
fliger. che è a Teli Zaatar 
da ieri ha detto che vi sono 
«migliaia di feriti», tra cui 
molti in preda alla cancrena 
per mancanza di cure. Si so¬ 
no anche verificati casi di ti¬ 
fo fra i bambini, molti dei 
quali .soffrono di disidrata¬ 
zione. Hoefliger ha detto di 
non aver visto la infermiera 
svedese Èva Stalli, che ha 
per.so un braccio ed è ferita 
a una gamba e per la quale 
era stata invano chie.sto nei 
giorni scorsi alle forze di de¬ 
stra di consentirne la eva¬ 
cuazione. ma di aver saputo 
che è ancora viva. 

In un altro .settore della 
capitale, la radio falangista 


Commento della Pravda 
sul ricatto di Portorico 


MOSCA. 24. 

La « Pravda » pubblica og 
r., a proposito del ricatto di 
Pononco. un anicolo di Geor¬ 
gi Ratiani il quale indica nel 
ricatto stesso la prova con 
vincente che « nel caso di 
una qualsiasi minaccia al do¬ 
minio del capitale monopoli- 
-stico e al potere politico dei 
suoi rappresentanti, l’impe 
riallsmo è pronto a lasciar 


lo Scià 
sì rtclwrà 

a Pochiao 

■ PECHINO. 23 
La principessa Ashraf Pah- 
lavi, sorella dello Scià di 
Persia, in visita ufficiale a 
Pechino da mercoledì, é sta¬ 
ta ricevuta dal primo mini¬ 
stro Hua Kuo-fenf. La prin¬ 
cipessa aveva già avuto una 
conversazione di oltre due 
ore col ministro degli esteri 
Chiao Kuan-hua 
D’altro canto si * appreso 
da fonti informate che si pre¬ 
vede una visita a Pechino 


cadere perfino l'apparenza di 
una qualsiasi. democrazia ». 

L'articolista ricorda il « gol¬ 
pe» cileno e l'e.sperienza del 
Portogallo, dove « i comuni¬ 
sti e i socialisti hanno otte¬ 
nuto assieme la ma^loranza 
assoluta dei seggi in parla¬ 
mento e il PC ha Insistito 
per partecipare a! governo, 
ma. sia all'intemo del paese 
che all’estero, tutte le misu¬ 
re sono state prese per im¬ 
pedirlo ». 

« Adesso, in Italia — prò 
segue Ratiani — i comunisti 
hanno ottenuto più di un 
terzo dei seggi parlamentari 
e sono disposti a condividere 
la responsabilità del governo 
con gli altri partiti democra¬ 
tici. Ma non appena Ule pro¬ 
spettiva - si è presentata, le 
quattro maggiori potenze ca¬ 
pitalistiche. per iniziativa de¬ 
gli Stati Uniti, si sono mes¬ 
se d’accordo per non far en¬ 
trare i comunisti nel governo, 
minacciando In caso contra¬ 
rlo di rifiutare all’Italia gli 
aiuti finanziari e di lasciarla 
nella morsa della crisi, dalla 
quale attualmente non sa u- 
sclre ». 

Ratiani si chiede « come sia 
poaaibile. dopo di ciò, parla¬ 
re di' una vera demooimgia • 
deHc;au« garanMea» 


ha annunciato la occupazio¬ 
ne del quartiere popolare 
(mu-sulmanoi di Nabaa. con 
tro il quale era stato .sferra¬ 
to ieri un massiccio attacco. 
La notizia non ha trovato 
finoni conferma da pane 
delle fonti progre.ssi.stc, che 
anzi ieri sera avevano affer¬ 
mato che gli attacchi erano 
Itati respinti. Nabaa costitui- 
ice, come Teli Zaatar. una 
-•nclave aU'interno della zo¬ 
na controllata dalle destre. 

Ieri .sera il segretario del- 
rONU Waldhcim aveva lan¬ 
ciato un nuovo e « urgentis- 
-simo appello » a tutte le parti 
interessate nel conflitto liba- 
ne.se affinché pongano fine 
allo .spargimento di sangue 
e cooperino con la Croce ros 
sa nelle .sue attività umani- 
tane. 

Da Washington, si appren¬ 
de che per la prima volta il 
Dipartimento di Stato ha am- 
mes.so che gli Stati Uniti so¬ 
no .stati o sono ancora in con 
tatto diretto con rOrgani/Jia- 
zione per la Liberazione della 
Palestina (OLPi per orga¬ 
nizzare la partenza dei citta¬ 
dini americani tuttora in Li¬ 
bano. Come è noto l’altra .set¬ 
timana era stata decisa la 
evacuazione dei residenti 
USA e il ridimensionamento 
di tutte le attività dell’amba- 
.sciata; la partenza pero, pre¬ 
vista via terra in direzione di 
Damasco, era stata poi rin¬ 
viata sine die per la in.siru- 
rezza delle strade. L’evacua¬ 
zione — se non entrerà in vi¬ 
gore la nuova tregua — po¬ 
trebbe avvenire via mare, 
come già il mese scorso per 
un primo scaglione di ZV) 
americani. In entrambi i ca¬ 
si. tuttasia. è necessario un 
accordo con i palestinesi af¬ 
finché. come nella precedente 
occasione, garantiscano la si¬ 
curezza dell'operazione nella 
zona da loro controllata. 


j ESTRAZIONI DEL LORO 

I dal 24 luglio 1t76 


j Bari 
j Cagliari 
Pirann 
Ganava 
I Milano 
I Napoli 
j Palarmo 
I Rama 
Tarlna 
1 Vanazia 


A7 M M 
24 4S «3 
M 2S IO 
3» 37 10 
71 n 90 
19 7 17 
IS 34 74 
11 1S 75 
43 54 25 
23 34 33 


j Napali astratto) 
i Rama (2" astratto) 


Messaggio del ;diriganta comunista appena liberato, dal carcera 


LOBATO LIBERO INVITA A LOTTARE 
per una piena amnistia in Spagna 

« Troppi detenuti politici sono ancora nelle prigioni » • Le quattro pesanti condanne inflittegli dai tribunali fa¬ 
scisti - In una lettera della moglie Dulcinea la vita del dirigente del PCE, trascorsa per metà in prigione 


Atto d'accuso a Città del Messico 


Più di un milione 

* ' X . • • X 

di perseguitati 
in America Latina 

Appello airopinione pubblica mondiale - Sollecita¬ 
ta una inchiesta della commissione dell'ONU 


MADRID, 24 

11 compagno Luis Lucio Lo¬ 
bato è da ieri sera nella sua 
casa. Ha lasciato la prigione 
di Carabanchel meno di ven- 
tiquatlr’ore fa e ha trascor 
eso la giornata con lu nio 
glie Dulcinea, i figli Violeta 
e Daniele, gli amici e i com¬ 
pagni che sono andati a tro 
vario. .Moliùssime le telefona 
te: per quasi tutto il giorno 
il numero di Lobato ha suo 
nato occupato. 

Ieri sera. aH’uscita dal oar 
cere. Lobato — che era sta 
to condannato in quanto 
membro del Comitato esecu 
tivo de! Partito comunista di 
Sp.igna ha detto di esser 
lieto della riconquistata li¬ 
bertà ma ha invitato i de 
mocratici e gli antifa.sristi a 
lottare per ottenere una pie¬ 
na amnistia per lutti i pn- 
gionien politici che ancora si 
trovano nelle prigioni spa 
gnole. La moglie del dirigen¬ 
te comunista ha ribadito ai 
giornali.xti l’aijpello del ma 
rito: « Ci .sono ancora trop¬ 
pe persone in carcere pt'r mo 
tivi politici in questo paese)-, 
ha detto la compagna Dulci¬ 
nea Lobato. 

Luis Lucio Lobato — che era 
stato escluso dall'applicazio¬ 
ne del recente indulto — è 
stato liberato in seguito al 
la riforma del codice penale 
che non considera più delit¬ 
ti i reati per i quali era sta¬ 
to condannato. Ma il compa¬ 
gno Lobato ha trascorso ol¬ 
tre la metà della sua vita in 
carcere e la per.iecuz.ione fa- 
s<-ista ne ha gravemente mi¬ 
nato la .salute. 

Ii.i vita del compagno Lo¬ 
bato. che ha oggi 56 anni, 
è un documento c.semplare di 
coerenza eroica e di dedizio¬ 
ne totale alla lotta per la li¬ 
bertà del popolo spagnolo, 
che non si .sono incrinate né 


attenuate ne; lunghi periodi, 
di detenzione. 

Le tappe della vita del di¬ 
rigente comunista sono con 
tras.segnale dagli arresti e 
dalle condanne: primo arre¬ 
sto e prima condanna duran¬ 
te la « giunta nazionale » di 
Casado. seguito da un’evasio¬ 
ne e da un nuovo arresto, 
con una condanna, nel 1943. 
a 25 anni di carcere, di cui 
dodici scontati. Altra condan¬ 
na nel 1959 (a 14 anni di cu; 
oltre .sei scontalit. Ultimo ar 
resto nel 1970 con una con 
danna a 21 anni. 6 mesi e 
un giorno di carcere, mentre 
l’accusa ne aveva ch'.e.sti 17. 

Una vita che la moglie 
Dulcinea, ha raccontato con 
que.ste parole in una lettera 
che l'Unità ha pubblicato 
poco più di un anno fa: « Ho 
conosciuto mio marito quon 
do stava u.scendo per la .se 
ronda volta di prigione, dopo 
dodici anni scontali in segui 
lo a una condanna a venticin 
que. Aveva trentacinque anni 
e i^jicittnnove. Ci sfàtno pia 
ciurme .spasati. Abbiamo mes¬ 
so al mondo una bambina. 
Violeta. ma poco dopo, nel 
19.59. mio marito fu di nuovo 
incarcerato. Pa.s.sò undici gior¬ 
ni nelle mani della polizia 
politica, .sottoposto a torture 
di ogni genere, per poi pas 
sare ne! coroere. di Caraben- 
che! da dove ritornò nelle 
mani dei torturatori. Fu con¬ 
dannato a altri venticinque 
anni, poi commutati in qual 
tordici. Quando uscì Violeta 
aveva sette anni. Di nuovo in 
sienie. mettemmo al mondo 
un bambino. Daniele, e quan¬ 
do questi aveva quattro an 
ni. il 20 novembre 1970. mio 
manto quella notte non tor¬ 
nò a casa... Mio marito ha 
adesso 54 anni, ne ha passa 
ti in prigione ventitré e cin¬ 
que mesi, più quattro in li¬ 
bertà vigilata ». 
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^'.UB tlrrociata no considera a LOBATO 
un heiOB oe 1 .a l-arqa luctia 'e la 
soci PCad aspanoia oor la Lib* rtari? 

TOPOS 
IPS PRESOS PPLITICPS 


« C'è qualche democratico che non considera Lobato un eroe 
della vasta lotta della società spagnola per la libertà? », 
è quanto chiede, tra l'altro, questo volantino, uno dei tanti 
stampati e diffusi clandestinamente in Spagna. 


CITTA’ DEL MESSICO. 24. 
' Più di un milione di perso¬ 
ne vengono perseguitate nel- 
TAmerica Latina per motivi 
politici. Con particolare bru¬ 
talità vengono calpestati 1 
diritti umani dal regimi anti¬ 
popolari del Cile, Brasile, Ar¬ 
gentina. Uruguay. Paraguay. 
' Nicaragua e altri paesi. Lo 
hanno dichiarato a Città del 
Messico ad una conferenzgi 
stampa 1 rappresentanti del 
Comitato messicano di soli¬ 
darietà con il popolo del Ni¬ 
caragua. del Comitato mes¬ 
sicano di dife.sa della pace, 
del Comitato di solidarietà 
dell'America Latina e una se¬ 
rie di altre organizzazioni re¬ 
gionali. Essi hanno sottoli¬ 
neato che i regimi reazionari 
dell’America l.alina lianno il 
sostegno dei monopoli impe¬ 
rialistici internazionali. Con 
la loro azione congiunta que 
ste forze di destra mirano a 
soffocare la lotta dei latino- 
americani per rindit>endenzii 
economica e politica. 

I partecipanti alla confe¬ 
renza stampa hanno solleci¬ 
tato rONU a svolgere ima 
inchle.sta tramite la commis¬ 
sione jier i diritti deH’uomo 
e hanno invitato ropinione 
pubblica mondiale ad inten¬ 
sificare il movimento di so¬ 
lidarietà con la lotta del po¬ 
poli deH’Amerlca Latina con¬ 
tro le forze deH’imperialismo 
e la reazione, per il rispetto 
dei diritti-deU’uomo. il ripri¬ 
stino dei diritti civili c delle 
libertà democratiche in quei 
paesi, nei quali essi sono con¬ 
culcati dai regimi dittatoriali 
e fascisti. 

A Città del Messico ò sta 
to diffu.so un documento dei 
comitati rapresentativi della 
colonia latinoamericana. Es¬ 
so si sofferma particolarmen¬ 
te sulla situazione argentina: 
denuncia che la «lotta anti 
.sovversiva » lanciata dalle au¬ 


torità trasforma l detenuti 
politici in ostaggi della giun¬ 
ta militare, impone rappre 
saghe a cittadini attraverso 
l’assassinio del loro familiari, 
cerca di legittimare la pena 
di morte, istituisce campi di 
concentramento, sequestra, 
tortura, assassina, facendo 
poi scomparire l corpi delle 
\ittlme. La dichiarazione de¬ 
nuncia anche il tentativo go 
vernativo di liquidare l qua¬ 
dri medi sindacali (delegati 
di fabbrica) e la caccia ohe 
viene data ai rifugiati poli¬ 
tici di altri paesi latlnoarae- 
r Ica ni. 


Rinnovoto 
raccordo per 
le basi USA 
in Spagna 

MADRID. 24 
La commissione affari este 
ri del Parlamento spagnolo 
ha approvato aH’unanimltà il 
nnnovo dell’accordo militare 
spagnolo ■ americano riguar¬ 
dante la presenza di ba.si U3A 
in Spagna, ma ha respinto 
una clausola aggiuntiva prò 
posta dagli Stati Uniti che 
auspicava l'avvento della de 
niocrazia in Spagna sotto la 
monarchia di Juan Carlos. 

La commissione lia annun¬ 
ciato che la Spagna .si atter¬ 
rà al te.sto originale dell’ac¬ 
cordo firmato nel gennaio di 
quc.sfanno. dichiarando che 
«cambiamenti unilaterali del¬ 
l’accordo. quali quello propo 
sto dagli Stati Uniti, rappre 
sentano una violazione del di¬ 
ritto internazionale ed un'ln 
terferenza negli affari interni 
della Spagna ». 



U •! 12 lire 14.443.8N; 

■gli 11 lir* 4M.2N; ai 18 li¬ 
ra 18.988. 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 
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Riuniti a Firenze i direttivi regionali 


- 


/ V ‘i 


ANCI e URPT: misure immediate 

I ^ 

per salvare la finanza locale 


Presentata in Palazzo Vecchio 
una mozione di PCI, PSI e PDUP 

Ferma condanna 

alle ingerenze 
nel nostro Paese 


Il ritrovamento è un duro colpo per i trafficanti 

^ . . _ . t 

\ 

Nascosti 8 chili di droga 
tra oggetti d artigianato 


Sottolineata la drammaticità della crisi — Chiesti provvedimenti urgenti per rimuo- Presa di posizione dei sindacati delia cillà e di Prato sul* Scoperto tutto un giro che fa capo a un giovane di Genova, Edoardo Lanza, e a 
vere la stretta creditizia della Banca d'Italia — Rapida attuazione della legge 382 le dichiarazioni di SchmidI e sugl! avvenimenti polacchi SUO amico Mario Daole ■ li valore delia merce supera i dieci milioni di lire 


Per evitare 
la «paralisi» 


Il momento nltunle vede 
ph Enti locali dibaltensi In 
una cri-si finanziarla dramma¬ 
tica. 

Non è certamente da oggi 
che le Autonomie locali o- 
perano In condizioni di pro¬ 
fonda cri.sl, certo è che ul¬ 
timamente sono inicrvenu:i 
elementi allarmanti che han¬ 
no determinato dei profondi 
squilibri ni bilanci. Tani’è 
che la .situazione risch.a di 
incancrcnirì. in modo tale 
da p.irali-'.'Aie completamen¬ 
te la \ite. delle autonomie 
stes.s.*. frenando di conse- 
guenz^i lo pv^uppo democr-i- 
tico d •; r.o.stro paese. 

Tinti 1 Comuni ormai da 
quelli maggiori a quelli mi¬ 
nori iiovano ncirocctiio 
del cicl.me e il grido di al.a- 
nie e lani-l.ito da ogni am.v.i- 
nislrazion:-. ci si domanda 
o'n’.a. .se .ii potrà e quanto 
SI potrà continuare a svolge¬ 
rà’ la nrop-ia ani vita al sei 
VIZIO dei Cittadini. Non solo 
som co'piti 1 progranmn di 
invesiimeiilo ma anche la 
co.Tmur.'i deirerogazione dei 
servili che fino ad oggi so¬ 
no oidi motivo di orgoglio e 
di qua’dficn.'lone. venendo ad 
H-sumerc una funzione di 
.salvaguatdia del potere d’ac 
qui-jio dell' cMs.si più colpito 
dalla cri-.', economica in at¬ 
to, copreiulo le carenze dei 
gove nc condrale — sono po¬ 
ste il' essere. 

Da an.'ì, li movimento auto- 
nomiattco ha reso pubblìcìie 
le diffro'tp. richiedendo che 
lo stalo .il as.sumesse m pri¬ 
ma per.s-;n-i le proprie respon¬ 
sabili.è. ai fronte alla collet¬ 
tività. 

Purtroppo queste richieste 
finora seno state disattese, 
tanto di portare il paese sai- 
l’orlo della catastrofe econo¬ 
mica, sjolale c politica. In¬ 
fatti le contraddizioni non 
hanno tardato a manifestarsi 
nella iuro violenza. Da una 
parte le entrate del comuni 
sono dif.ilnulte fino a diven¬ 
tare imroiie (basti pensare 
che mentre nel 1938 rappre¬ 
sentavano il 20''c di tutte le 
entrate dello stato, adesso 
arrivano .solo airil.50% e con 
esse non si riesce nemmeno a 
pagare sii stipendi dei dipen¬ 
denti comunali) dall'altro in¬ 
vece è aumentato sia il co¬ 
sto del personale sla quello 
del denaro, come del resto le 
richieste di servizi da parte 
della collettività. 

Negli ultimi tempi si può 
notare un cambiamento ne, 
dibattito politico italiano, tan¬ 
to che il tema della finanz.! 
pubblica è entrato nel vivo 
delle proposte per la forma¬ 
zione del governo e del pro¬ 
gramma. Nel contempo slamo 
pienamente coscienti che in 
questo momento occorre una 
maggiore pre.senza nel movi¬ 
mento autoiicmistlco affin¬ 
ché questo tema resti un pun 
to centrale del dilMfiio ?•>.:- 
tico Italiano e possano co->< 
trovare sbocchi c-o.icreti l-r 


re date delle rlspo.ste con 
crete. 

Alcune di quo.ste proposte 
si riferiscono al blocco dei 
tagli di bilanci da parte dis¬ 
ia commissione centrale del¬ 
la finanz.! locale; al c in soli- 
da.mento del desiderio dei co 
munì e delle proviocic i:\imi- 
te l’intervento dello stato 
con il pagamento delle an 
nualità d’ammortamentc per 
1 mutui contratti in tutto .1 
1977: alla conce-^sione di mu¬ 
tuo a lunga .scadenza per o- 
pere pubbliche e disavanzi, 
per gh anni 1976 e 1377 da 
parte delia cassa dep'isiti e 
prestili, p-cr interrompere il 
processo di autoalinunt.'i/'i- 
ne del debito degli enti lo¬ 
cali; aH’attribuzione fi.ao a.il 
1976 ai Comuni ed alle Pro¬ 
vincie del gettito della imp )■ 
sta locale sui redditi iILOft); 
alla partecipazione delle Re¬ 
gioni e delle Autonomie loca¬ 
li aH’imposlazione del bilan¬ 
cio dello stato per realiz^.a- 
re la partecipazione di tu*ti 
i momenti della realta tstitu- 
zionalc per la definizione di 
una linea di priorità e di 
.scelta, capace di iniziare nel 
concreto un indirizzo di pro¬ 
grammazione democratica; a 
rendere operanti i contribu¬ 
ti speciali per il riequilihrio 
territoriale, con particola: e 
riferimento al mezzogiorno 
d’Italia; alla definizione del¬ 
la 382; all’immediato finan- 
ziam.ento del disavanzi eco 
nomici dei bilanci ‘71 e ’75. 
attraverso la cassa depositi 
e prestiti o comunque a tas¬ 
si agevolati e cosi via. 

Insomma un pacchetto di 
richieste serie, un modo di 
porsi di fronte al comuni e 
al problemi della crisi del 
paese in maniera positiva e 
responsabile. 

G. Lohengrin Landini 

(sindaco di Prato e 
presidente regionale 
dell’ANCI) 


Si è svolta a Firenze (pre¬ 
sieduta da I.andini per l’AN- 
CI e da Ravà per l’URPT, 
presenti i presidenti delle pro¬ 
vincia e i sindacl dei capo- 
'.uoghi ta->cani» la riunione 
dei direttivi regionali ANCI 
e (JRPT, 1 quali hanno cspre.s- 
50 una valutazione pasiliva 
per l’imjx'gno di lavoro co¬ 
mune impostato dalle due as- 
.sociazioni. decidendo di svi- 
lupp.irlo ulteriormente ed ope¬ 
rando anche al fine di ri¬ 
costituire il comitato di in¬ 
tesa con la partecipazione 
della regione Toscana. 

Per quanto attiene ai pro¬ 
blemi della finanza locale, i 
con.sig'i direttivi hanno sot¬ 
tolineato la drammaticità del¬ 
la crisi che coinvolge tutti gli 
Enti, ribadita la nece.^sità che 
intervengano immediati prov¬ 
vedimenti rivolti a rimuovere 
rultenore stretta creditizia 
disjxista dalla Banca d’Italia, 
In particolare si rivendica la 
attivazione della sezione au¬ 
tonoma di credito a breve ter¬ 
mine della Ca.ssa depasiti e 
prestiti; racconto da parte 
de'lo Stato, mediante trasfor¬ 
mazione in mutuo a lunga 
.scadenza, delle rate in sca¬ 
denze neU'anno corrente: la 
modifica deH’aliquota previ¬ 
sta quale maggiorazione del¬ 
le entrate .sastitutive dei tri¬ 
buti aboliti e suo incremento 
di almeno il 2ri30'; rispetto 
allo .scorso anno: l’attivazio¬ 
ne del fondo di rLsanamento 
del bilanci deficitari, la con¬ 
cessione da parte della Cassa 
depositi e prestiti dei mutui 
a totale integrazione dei bi¬ 
lanci degli ultimi esercizi: la 
attribuzione agli Enti loca¬ 
li del gettito doll’II.OR a de¬ 
correre da quest’anno c la 
partecipazione degli Enti stes¬ 
si al gettito dei tributi era¬ 
riali. 

Il comitato direttivo ha 
riaffermato l’intendimento di 
tutti gli amministratori di 


ziato contenimento della spe¬ 
sa pubblica ohe decreti una 
caduta dei .servizi sociali che 
gli Enti assicurano alle po¬ 
polazioni. . i 

Per proprio conto, comuni 
e province si Impegnano a 
rispettare le scadenze della 
presentazione dei bilanci co¬ 
me testimonianza della vo¬ 
lontà ijolilica di operare in 
funzione dell’unico documen¬ 
to contabile costituzionalmen¬ 
te riconosciuto. 

Più In generale, 1 direttivi 
hanno segnalato l’esigenza 
che la finanza locale sia con¬ 
siderata una parte della spe¬ 
sa pubblica, e che perciò si 
realizzino nuove procedure 
per l’impostazione del bilan¬ 
cio dello Stato, chiamando a 
parteciparvi rappresentanti 
del’o Autonomie locali per 
la predeterminazione delle 
aliquote di loro competenza, 
casicché sia jwssibile preten¬ 
dere una politica di bilanci 
in pareggio ma adeguata ai 
servizi che gli Enti garanti¬ 
scono. 

A que.sto fine, è nece.ssirio 
che .si addivenga rapidamen¬ 
te alla determinazione di un 
nuovo a.ssetto istituzionale 
dello Stato, o.ssia a’ia regola¬ 
mentazione del decentramen¬ 
to politico e amministrativo 
del medesimo sulla b.a.se del¬ 
l’esperienza avviata dalla pri¬ 
ma legislatura regionale. 

De/ono essere compiuta- 
mente definite le competenze 
del'e regioni per materie or¬ 
ganiche e con adeguate pos- 
-sibilità di intervento, .stnit- 
turali e finanziarie, perché 
suc-'essiv.amente una legge- 
ouadro .sulle autonomie lo¬ 
cali p"'.v?a stabilire i ruoli 
e le fu'’Moni proprie degli 
E"M locali. 

Pertanto si impon» una ra¬ 
pida attuazione de'la legge 
382. oer la oua’e i consigli 
direttivi chiedono che il par- 
lamento decreti il rinnovo 
sulla base di termini brevi e 


« Il Consiglio comunale di ' comuni preoccup.izionì. per 
Firenze di fron»e alia rivela- quella vicenda, 
zioni del cancelliere tedesco « I comunisti — ha detto 
Helmut Schmidt rila.sciaie du- Ventura — non hanno aldi- 
rante la .su-a visita negli Stati j na diff’coltà a dissenfre pio 
Uniti d’America c riguardan fondamente da ciò die è av- 


ti i-a questione degli aiuti al- l venuto in Polonia, perchè .so 



l’Italia in c-.Ijo di ingres.so no fcrm-anientc convinti del- 

dei comunisti nel governo.de- l’e.sigenza della crescita della . , 

iiunci.i la gravità di .simili di-alettlca nella soc'letà socia- ’j 

affermazioni che rappre.sen- li.st.i. ' ~ ^ 

sulle scelte che solo il nastropartito^ guar- 

mamente,,. t\?'di^rasisrenza^*cc^ na- 

zit-ascisti—. condannando per- 
IVfo/ioilC coloro che da tali vice i- 

de vorrebbero trarre motivi 

Co.":! si esprime l-.i niozio- s^rumentahzzazione propa- ‘Caàéì • 

ra (PCI». Spini iPSlAe Tas- Ventura ha infatti collo in 
scili (PDUP). hanno preseti- questo modo un-a posizione 

tato al Consiglio comunale e emessa nel discorso dei d e. 

che. probabilmente, sarà di- Pananti che « gli toghe credi- 

scussa nella pio.ssiim sedut.i bilità » — come ha affern.a- ,, 

fjss.tta per il 28 luglio. La to — secondo cui in Polonia 

mozione della maggioranza di i i ’.-avor.itori sarebbero in con- 

Palazzo Vecchio sottolinea poi 'dizioni sub-umane di vita. Una 

che «simili affermazioni non ! posizione che del resto è sta- 

.solo -sono contrarie olle con- ) la seccamente respinta dal |, bollino della fruttuosa operazione di polizia 
clusicni ed allo spinto che PSI e da' PDUP. 

ha animato anche la recente La mozione della maggio- ,,,oga pa.-,.-,a an- , collo per vede 

conferenza di Helsinki, ma r-inza e stata approvata con ,i.. l-,u.. r, \ii 

colpi.sco.no profondamente i largo margine; si sono aste- ‘ 1'^’'l*' 1-Quelli die i | t -MI 

.sentimenti democratici e di nuli PRI c PSDI. ‘V poteva e.sseie .solo j cas.sa vemwiiu) 






Si prepara 
la 2“ conferenza 
siill’aftTìcohiira 

La iiriiiiii bozza del docu 
mento .all «Lineamenti e 
contenni 1 di un programma 
di ristrutturazione deH’agri- 


1 """-‘to dal comitato poli- 
fr I tico org.vniz'/atlvo della con¬ 
fi i'’' ' Icrenz.t .--te---a. • ■ 

1 .-Mia riunione orano prò 
.^enll ra-ise.ssore all’Agricol- 
! tura. .-Xn sei ino Pucci, e 11 
j ìire.^iclente dcll.i Commissio 
' ne consiliare. Ro.sati I! do- 
' cumento, elaborato dal co- 
I mitalo tecnico-.scientifico af- 
1 fronla i maggiori jiroblcml 
I dell’agricoltura toscana. 


farsi carico dèlia parte che i perentori accomoagnando la 
ad essi compete nell’opera di [ proroga alla determinazione 


ricostruzione dell’economia 
del Paese e Timpegno con¬ 
seguente a disporre perché 
l bilanci degli Enti siano 
sempre più e meglio impron¬ 
tati al rigore delle .scelte ed 
alla selettività degli investi¬ 
menti produttivi, viene respin¬ 
ta ogni ipotesi di indifferen- 


di precisi indirizzi di appli¬ 
cazione: che siano consulta¬ 
te le associazioni degli Enti 
locali, oltre che le regioni: 
che venga considerato vinco¬ 
lante. ai fini da’Temlssione 
dei decreti delegati, il parere 
espresso dalla Commissione 
parlamentare per le regioni. 


ha animato anche la recente 
conferenza di Helsinki, ma 
colpi.sco.no profondamente i 
.sentimenti democratici e di 
fraterna amicizia fra i popo¬ 
li 

Sul plano politico, poi, que¬ 
ste affermazioni si sono inse¬ 
rite in un dib.ìttito fra le 
forze politiche italiane teso 
a trovare un diverso rappor¬ 
to ed una più ampia conver¬ 
genza e .solidarietà per ri.sol- 
vere 1 gravi problemi posti 
dalla crisi del paese. 

I! Con.'^igUo comunale di 
Firenze chiede al governo di 
fare chiarezza .sul ruolo e le 
effettive posizioni che i no¬ 
stri rappresent.nnti governa¬ 
tivi hanno as.sunto nel ver 
lice di Portorico: invita tut¬ 
te le forze democratiche ad 
esprimere una netta ed inci¬ 
siva riprovazione di simili in¬ 
gerenze. riaffermando la pie¬ 
na autonomia e sovranità del¬ 
l’Italia ». 

L’ultima seduta del Consi¬ 
glio comunale, tenutasi vener¬ 
dì sera, è stata dedicata — 
come abbiamo riferito ieri — 


La via della droga pa.-,.->a an- , collo per vedere quello elle 
t hè (la Firenze'.’ (Quella t-be fi | eoiUeneva. .\iriiiteriio della 
no a it'ii |)oti'va t'.sseie solo [ cassa vemvaiu) tisivati vari 


Sindacati 

Anche la Federazione pro¬ 
vinciale CGILCISL-UIL ha 
preso posizione sulle dichia¬ 
razioni del cancelliere tede¬ 
sco esprimendo la propria in¬ 
dignazione nei confronti di 
queste nuove inammi.ssibili 
ingerenze nella politica ita¬ 
liana. con una vi.sione che 
contrasta lo spirito di Hel¬ 
sinki. La Federazione rib.idi- 
sce che i problemi del paese 
si risolvono con una rigorosa 
politica di investimenti e ri¬ 
tiene dovero.sa una immedia¬ 
ta presa di posizione del pre¬ 
sidente incaricato Andreotti. 

Sempre la Federazione uni¬ 
taria rispetto agli avveni¬ 
menti polacchi, esprime il 
proprio di.sscnso affermando 
che 1 problemi che emergo¬ 
no nella classe operaia devo¬ 
no essere risolti, in qualun¬ 
que società e soprattutto in 


una iixilesi. dopo la scopcrla 
degli uomini della narcotici 
che hanno trovato otto chilo¬ 
grammi c duecento di ma- 
riujana, è quasi una certezza. 

L’ingente quantitativo — il 
|)iù grosso fino ad oggi mai 
se(|iie.slrato — è stalo rin 
venuto in una cassa che con¬ 
teneva oggetti di artigianato 
in ceramica o in legno che 
due genovesi avevano spedito 
a Firenze da Bangkok. 

I .sn.spetti della polizia era 
no più elle fondati e alla 
fine gli uomini della naico¬ 
lici lianno avuto ragione. 

Da iltver.so tempo il dottor 
Cimmino della squadra nar¬ 
cotici e i .^uoi uomini, il 


oggetti ileU’artigianato tailan¬ 
dese ma di droga nes-una 
traccia, àia la cassa svuota¬ 
ta coniiletamenle jiesava ec- 
ces.sivamente. Ad mi più at¬ 
tento esame gli inquirenti 
si accorgevano che le pare 
ti (Iella ca.ssa erano doppie. 
La cassa veniva dc-molita. \’c- 
nivano trovale cosi !i6 buste 
(li plastica ac'curatanicnte ap¬ 
plicate ai paiiiu'lli. (Ji>nteiu‘- 
vano p:i:ii di maniuana di 
ottima qualità denominate 
v! Bombay » per un peso eom- 
lilessuo di Ik'II otto chili e 
duecento grammi sufficienti 
per fabbricare 3IMHM) sigaret¬ 
te. 11 valo'v supera i dieci 
milioni di lire. Il magislra- 


.sottufficiale .Mercaldo e lo 1 -‘^P'ccava rordine di taf 


Per ordine dei sostituti procuratori Vigna e Fleury 

Commerciante di quadri arrestato 
per il rapimento di Romolo Banchini 

Secondo gli investigatori avrebbe avuto contatti con gli autori materiali — Mafia siciliana e 
calabrese implicate nella vicenda — Interrogato Frank Coppola dagli inquirenti 


to centrale del dilMfiio L’mchiesti .sul sequestro 

tico Italiano e possano co-.» Banchini si è arricchita di 
trovare sbocchi co.icreti 1-? un nuovo personaggio che al 
piattaforme rivenlicative del termine di un lungo interroga- 
movimento autonomistico. torio è stato tratto ;n arresto. 


Servono misure rapide e pre¬ 
cise che mettano in condizi) 
ne gli enti locali di svolgere 
' la loro funzione nel rispetto 
della costituzione, impostan¬ 
do un rapporto Ciirretto fra 
stato e suoi organi decen¬ 
trati. 

L’articolo 118 delia Costitu¬ 
zione della repubblica Italia 
na stabilisce che la regione 
esercita le sue funzioni am¬ 


ministrative delegand..^le alle ùeì sa-^tituti prooiiratori Vigna 
Provincie e al Comuni ed ad e Fleurv i>er conc-orso m .se 
altri enti locali Pertanto in questro.’ Quale ruolo abbia 
virtù del dettato co->l:,u2.o- svolto in questa complessa e 
loca., per sempre più ingarbugliata vi- 
csiere tali devono po..-,edere cenda che è il sequestro dell’ 
unautcoomia fin.anz,ar.a. Ri- ^ 

cordo che LANCI e I URPT- 

hanno da tempo e'.ab.j.'ato 

una serie di propi-te opera- • • • • ■ 

live a breve e medio termme |a inìXiatiVA 111 Bri 

alle quali oggi deobono esse- iniAIMIIVC IB pn 


L’mchiesti .sul sequestro ^ industriale di La.stra a .Signa 
Banchini si è arricchita di I non è dato sapere. Fra le per- 
un nuovo personaggio che al i sone ascoltate d.igh inquiretiti 
termine di un lungo interroga- | vi è un personaggio a.ssai noto 
torio è stato tratto in arresto. alle cronache giudiziarie. 
.Si chiama Pietro Nuccra. ha Frank Coppola. Gli Inquiren- 
-17 anni, è originario di Can- ! ti hanno precisato che il no- 
dufuri in provincia di Reggio j me di Coppola è salfato luo- 
Calabria. ma da anni risiede | ri nel corso degli interrogato- 
ncl’a nostra città in via Casa- i ri dei vari personaggi coin- 
t! 9 anello se il .suo domicilio ' volli neila vicenda Banchini. 
è a Milano. 1 n nome del Nucera è .salta- 

Per.str.iazgio noto in un cer- . to fuori durante le indagini 
to ambiente fiorentino, quello | svolte dagli inquirenti a Ro^ 
della compra vendita dei qua i ma. Egli ha dei precedenti 
dri. Pietro Nucera. è stato ar- i per truffe e assegni a vuoto e 
restato su ordine di cattura j ia sua comparsa nella vicen- 
dei sastituti procuratori Vigno , da Banchini per molti che lo 
e Fleury j>er coneorso in se | conascono è un fulmine a ciel 
questro. Quale ruolo abbia i sereno. Comunque gli investi- 
svolto in questa complessa e • gaton sono arrivati al Nuce- 
sempre più ingarbugliata vi- i ra dopo l intcrrogatorio dell’ 
cenda che è il sequestro dell’ . avvocato romano Francesco 


Polifroni. catturato a Viareg- mento in Toscana di « plcciot- Se è stato interrogato un mo¬ 
gio. AI Petralia. si rivolse, co- ti» «luogotenenti» che si tivo ci deve essere stato. Qual- 

m’è noto, il legale delia fami- occup.issero della fabbricazio- cuno dice che sono stati gii 

glia Banchini dopo che i ban- ne. sofisticazione e vendita amici dei Banchini a nvolgcr- 

ditl avevano interrotto i con- del vino. si a Coppola per avere un 

.1 1 ^ quella famosa riunione di su come contattare 

Dai ]6gHl6 romano gli mvc* Haghcria vi parteciparono di- blinditi, altri sostengono che 
srigatori risalirono al Polifro- versi « pezzi da novanta » *ono stati gli emissari dei baii- 

ni. Nei suoi confrcmti venne Sempre nel corso di queste in- ^ rivolgersi al Frankie 

spioiato un ordine di cattura. chieste è saltato fuori il no " dita» per un consiglio. 

• ^denne jxie di Frank Coppola. Un per¬ 
che egli era legato in sonaggio che da vent’anni a -- 

che 'nodo alla vicenda Bim- questa parte ha r:empito le 

chini. Aveva tenuto i contatti cronache dei giornali. Egli. 1| Pnrfìtn 

con 1 banditi? 51 era adopera- stando a quanto dice la p5ll- t^drillO 

lo per ottenere il ^^amento ^ia avrebbe conosciuto sia il I Lunedi 26 alle ore 21. or- 

Jo der'PoUIroni le indàgini il Nucera. Ma ganizzata dalla sezione del 

n'-n^tTtPtp” ' anziano bass coinvolto, come PCI delle Panche, si svolgerà 

foni ricorderà, anche nella vi- pre.s50 la «Casa del P^ 

‘^‘lunt/à^Nucera Crimm ilTOl ' tentato omicidio , lo» una conferenza dibattito 

'’fabiiVcrt f soiiadrT mnhuè * questore Mangano, insie- | sul tema: «La conferenza di 
raoin.eri e aqu.adra mobile . « Roffi e tutti *> t I Rprlinrfc HpI nartiti ? et 4 


Arrestati : 
miscelavano 
il gasolio 
alla benzina 

« Gonfiavano » la benzina 
addizionandole gasolio, effet¬ 
tuando cosi grossi guad.sgni. 
Un errore di mi.scelatura li 
ha però traditi, le auto che 
avevano fatto :1 pieno si .so- • 
no fermate, c loro sono st.iti 
arrestati. S: tratta di C.irlo 
Alberto Mon 2 . 1 l;. 45 .-inni, di 
Barberino, benzin. 1.0 al d; 
stributorc « .AGIP » .alla st.i- 
zione Aulio Ovest su’.l’.-M. e 
M.srio M.igno'.f;. 42 anni, di 
Calcnzano. autista por conto 
dcllAGIP. 


Le iniziative in programma per oggi 

Pasquini conclude 
il festival di Prato 

Le feste della stampa comu- , gno onorevole Alberto Cecchi. 
nista m corso oggi, domenica. | alle 21 b-tlio'popolare e alle 

I 23 fi'.m « Biancaneve ». 


.■Xl’.e 19 comizio d; chiusura 
del co.mp.igno Alessio Pasqui- 
ni. alle 2Ì..3il proiez.ou-? del 
film di V ;-,ronti «Morte a Ve¬ 
nezia», alle 22 teatro te¬ 
stuale pre-cnta « B m.to d; 
Mas.simo B.irchid'.i », alle 22 


Montaione 

Alle 17 corsa podistica: al¬ 
le 21.30 lombo.a. 

Vicchio 

Alle 8..30 diffusione de’.’.'Unt- 


all’arcna FOCI spdtacoiò ST ! » .scarpinata, gara po- 

canzoni di lotta sul’a conci. \ premi con omagc, a 

zione femminile con Anna C.i- ‘ p.irtec;pan,i. a..e 1_,30 

s,t!ini, segue un dllwttit'» po ; Pranzo al festiva., al.e 19 pre- 


Stato II sostituto procu- n.^co sul tema «Da! movi- 
raiore dottor Fleu^ a emet- mento delle ragazze nuovo 
tcre il mandato di cattura, slancio alla lotta per il ri- 
dopo che i due vennero sco- scatto delle nuove genera?.o- 
perti quando, martedì 20. al- ni ». la festa sarà conclusa da 
cune vetture che avevano uno spettacolo pirotecnico 
fatto il pieno, si fermarono alle 23.30. 
per un introvabile guasto al ir* ^ a‘ 

motore. Alla benzina era sta- L-aStellIOrentinO 
to addizionato del gasolia in Alle 13 apertura degli 
misura piuttosto alta, e le stands. alle 21.30 ballo popo- 
auto non riuscivano a carbu- lare con l'orche 3 tr.i di Clau- 
rado. Si calcola che l due dio Casadei. giochi de l’Uoità 
riuscivano in questo modo a a squadre e alle 24 spettaco¬ 
lare una « cresta » di circa lo pirotecnico 

me yo n.r.l.n. .1 ^ on.o._ SuH’AmO 

Ricordi (zona sportiva) 

In memoria di Piero Bet- Alle 21.30 concerto di « Al- 
rlni, recentemente scom- pha centauri ». 
irso. le famiglie Boldrini sot- PoIom-wo»!#» 

«crlvono lire . 15 mila per V/alCIIZttlUf 

Jnità. Alle 8 corsa podistica, alle 

* • • 18,00 comizio del compagno 

Nel terzo anniversario dei- Luigi Tassinari e alle 21.30 
morte del compagno Aldo ballo liscio, 
egl’lnnoceml, l nipoti sot- 
iscrivono lire 10 mila per la 

ampa comunista. 1 Alle 18 comizio del compa- 


In memoria di Piero Bet- 
tarlni, recentemente scom¬ 
parso. le famiglie Boidrini sot¬ 
toscrivono lire . 15 mila per 
l’Unità. 

• • • 

Nel terzo anniversario del¬ 
la morte del compagno Aldo 
Degrinnocentl, l nipoti sot¬ 
toscrivono lire 10 mila per la 
•Monpa comunista. 


I mi.azione delia gara di pittu- 
I ra. alle 20 cena e alle 21 reci¬ 
tal di P.ioIo Pietrangeli. 

Serpiolle 

[ Alle 9 diffusione dell'Uni- 
! tà. alle 18 spettacolo di can- 
j zoni popolari con il gruppo 
I « Nuovo ’68 ». alle 20 cena 
' e alle 21,30 ballo ILscio con no opera di una stessa ban- 
I l’orchestra « i goad ». tia. Una banda che farebbe 

. capo alla mafia siciliana e a 

I OÌ6C1 quella calabrese. SI parla di 

: Alle ore 9.30 diffusione de ® 

! l’Unità, alle 21.30 ballo popo- u’ t ' 

J lare con l’orchestra « Gian- 
ni e i romagnoli ». I Toscana c altrove. Ad esem- 

® pio si dice che nello stesso 

Pnffsrìn a Caiann albjrgo dove per diverso tem- 
irug^iu a ^aiaiiu alloggiato Polifroni. vi 

Alle 8 corsa podistica, aue ha dormito anche un perso- 
2I,.30 recital di Athos Marti- naggio il cui nome apparve a 
ni e ballo liscio. suo tempo quando l carabi- 

I nSoAmatiA nieri si interessarono della vi- 

j l.all,OHI«UU cenda del vino sofisticato. In- 

Alle 9 corsa ciclistica, alle ’somm.) gira e rigira ci si ritro- 
! 18 comizio del compagno Mi- va ancora una volta con gli 
chele Ventura, alle 21 ballo stessi personaggi che nel lon- 


avrebbero accertato che fra 
il Polifroni e il Nucera. en¬ 
trambi calabresi, sono esistiti 
stretti legami. I due si cono¬ 
scevano e più volte hanno a- 
vuto modo, secondo la 'poli¬ 
zia. di incontrarsi. Gli investi¬ 
gatori, proseguendo nell’in¬ 
chiesta avrebbero accertato 
che li Nucera. proprio per le 
.«ue numerose conoscenze in 
certi ambienti, sarebbe stato 
in contatto con gli autori ma¬ 
teriali del sequestro di Romolo 
Banchini. 

Pietro Nucera. accompagna¬ 
to dal suo legale di fiducia, 
avvocato Ugo Rufola di Mila¬ 
no. é .stato interrogato a lun¬ 
go dai m-aglstrali a cui è sta¬ 
ta affid.tta rinchle.=!ta su' se¬ 
questro Banchini. Un interro- 
vatono che. come abb.amo 
detto, si è concluso con l’ar¬ 
resto del Nucera. 

Evidentemente le rL'posle 
che egli h.i fornito agli inqui¬ 
renti ncn sono stale soddi.sfa- 
centi. Ma l-i vicenda, avvo’.i.i 
.ancora d.a! mistero e dal fitto 
ri.«erbo delle autorità, potreb¬ 
be riservare ancora molte 
sorprese. 

Da più parti si dice che li 
sequestro Banchini, come 
quello di Pietro Baldassinì e 
di Maleno Malenotti. il pro- 


L’uttima seduta del Consi- che i problemi che emergo- agente Putti avctniio .scoper- 

glio comunale, tenutasi vener- no nella classe operaia devo- to thè uno dei sistemi iier 

dì sera, è stata dedicata — no essere risolti, in qualun- iiitrodune la droga daH’e- 

come abbiamo riferito ieri — que società e soprattutto in stremo oriente (Tailandia. Bir- 

quella socialista mediante il niaiiia. I.aos) in Italia era quel- 
cu! Vicenda i partiti della si- dibattito che si concretizza 
nistra. pur nello diversità di , solo con una democrazia ve- ^ 

valutazioni, hanno espresso ‘ ramente partecipativa. iicnli vari oggetti di artigia¬ 

nato appositamente coiifezio- 
nati per iia.sfoiulere l’eiba n 
la Brown ligigar. zuethero 

y - marrone. I de.st inalari dei 

colli erano per.soiie assolu¬ 
tamente airo.sciiro deH’illecito 

M n traffico. Fra le per.>ont' .so- 

JL spettate di svolgere un iii- 

g tcnso traffico fra Kestremo 

g ^gg g oriente e rualia. un giova¬ 

ne di Genova ma resiliente 
a Roma: Edoardo .Alberto 

■ ■■■■gii ICSinOngng Questi frequenti viaggi allo 

■ ■■■■■■■ 8 ■■■■BB8B8 estero avevano finito per 

■ ^ ^ ^ chiamare rattenzione dei firn 

zionari di ixilizia che il 6 

i autori materiali — Mafia siciliana e notamno ii i.an 

— za in coni|)agnia di ptT,soiie 

I rrank Coppola dagli inquirenti j della Firtuizf Ih'iic conoscili- j 

te come consumatori di er¬ 
ba e altre droghe. \'eni\a 111 - 

tegia della mafia: l’insedia- neità alla vicenda Banchini. teii.sificata la .sorvcghaiiza e 

mento in Toscana di « plcciot- Ss è stato interrogato un mo- p iirio.-ifiifrc m-l 

ti» «luogotenenti» che si tivo ci deve cs.sere .stato. Qual- "ors^Vh ui' t-i n^ 

occup.assero della fabbricazio- cuno dice che sono .stati gii ^1 . 

ne. sofisticazione e vendita amici dei Banchini a rivolger- <M)p.')-Slamt’nu e pt'Uiiiamen- 

de! vino. si a Coppola per avere un B notato il Lanza m com- 

A quella famosa riunione di consiglio su come contattare jiagin.i di un altro giovane 

Bagheria vi parteciparono di- ^ hinditi. altri sostengono che del quale era molto amico, 

versi «pezzi da novanta», ^ono stati gli emissari dei bau- .Mario Daole. di 28 anni. 

Sempre nel (Torso di queste in- ditT»° un‘co^rLlefio ^ che i due fos- ! 

chieste e saltato fuori il no “ dita» per un consiglio. traffirmii di dm 

me di Frank Coppola. Un per- ^ " irallicanti di Oro 

sonaggio che d.a vent’anni a -- ^ trtiyavaiio conferma quan- 

questa parte ha ^empito le uomini della narcoti- 

cronache dei giornali. Egli. Il PartìtO '■‘‘divano a .sapere che 

stando a quanto d:ce la pioli- pres'«i gli uffici della dogana 

zia avrebbe conosciuto sia il Lunedi 26 alle ore 21. or- in via X'alfoiida .si trovata 
Polifroni che il Nucera. Ma ganizzata dalla sezione del giacente una cassa nrov'cnieii- 
l’anziano boss coinvolto, come PCI delle Panche, si svolgerà «X-kok 

si ricorderà, anche nella vi- pre.s50 la «Casa del Popo- 
I cenda del tentato omicidio , lo » una conferenza dibattito jjlt'ni.i interrogata cadc- 

j del questore Mangano, insie- | sul tema: «La conferenza di dalle nuvole: non sapieva 

I me a Boffi e Bcssi. tutti e tre Berlino del partiti comunisti a.s.soIutamcntc nulla della < assa 

1 assolti in primo grado, ha p>o- europei ». Parteciperà la com- spedita dalla Tailandia. 

tuto dimostrare la sua estra- > pagna Lina Pibbi. Von rinn;inpv-.T eh»* nnnr»» il 


tura ma Lanza (' Duole si 
.sono resi irreperibili. 


Proposto. 

(lei inacoHai 
toscani 

11 Comitato rt'gion.i’c del 
Sindacato inacelai atiereiitc 
alla Confc.seiTenli, riunito¬ 
si nella sede dell’assoriazio- 
ne di Livorno. Ini elalioiato 
un documento da sottopor 
I re air.utenzione delle auto 
i rità loc.ih. iirovinciali e re 
j gionali, dei (lartiti (lolitlr: 
e dei sindacati dei lavora 
tori. 

NeH’espriiiierc 1 ! sostegno 
j alla giusta lotta iniziata dai 
. coIU'ghi di Firenze per un 
vero e democratico control 
lo dei prezzi contro il cal 
niicre, i macellai fanno prc 
sento quanto siano indilazio 
nbaili misure urgenti die 
salvaguardino da una parte 
l'equa remunerazione del lo 
ro lavoro c daU’altra il potè 
re di acquisto dei consumi 
1 lori. 


Al TRIFOGLIO 

VIA TURATI, 9 - PISA 

Per eliminazione totale articoli ma¬ 
schili fino a completo esaurimento 

SVENDE 

CON SCONTI FINO AL 40% 


Hiki 


pellicce' 


Petralia e l’arresto di Cesare ' tegia della mafia: l’insedia- 


neità alla vicenda Banchini. 
Ss è stato interrogato un mo¬ 
tivo ci deve essere .stato. Qual¬ 
cuno dice che sono stati gli 
amici dei Banchini a rivolger¬ 
si a Coppola per avere un 
consiglio su come contattare 
i hifiditi. altri sostengono che 
sono stati gli emissari dei ban¬ 
diti a rivolgersi al Frankie 
« tre dita » per un consiglio. 


□ LAVORAZIONE SU MISURA 

□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) • Località Spicchio 
Via Machiavelli • Telef. 0571 509155 


r 


Il o 

Qjal.tà 

e 

Cortesia 


Pastifìcio BStflANI 

VIA S. ANTONINO 4/R - Telef. 215081 - 215937 
FIRENZE 


II Partito 

Lunedì 26 alle ore 21. or¬ 
ganizzata dalla sezione del 
PCI delle Panche, si svolgerà 


Pasta fresca all'uovo 
Torlellini freschi 


Torlelloni freschi 
Ravioli freschi 


luto dimostrare la sua estra- ' pagna Lina Fibbi. 


Non rimaneva che aprire il 


Compromesse le colture nella zona del Chianti 

Duramente colpiti dal maltempo 
ì raccolti dì vino ed olio 

Una prima assemblea si è tenuta nel Palazzo comunale di Barberino Val d'Elsa 


vatorio che. come abb.amo i • FiroiiTi» o Picn i abb.ntuta per alca- 

detto, .-li e concluso con . ar- j r lidifcC v- E loci qj-p fascia di 

resto del N-Jcera. j rTmpre.s 3 tra : co 

Evidentemente !e rL'posle i ^ munì di Barberino Val d’El- 

che egli ha fornito agli inqui- - flj orni<>Ì 7 Ì!i r>nTi ! G.imbas.si. Certaido e T.a- 
renti ncn sono stale soddi.^fa- ' vvii j vernelle. ha provocato danni 

centi. Ma l-i vicenda, avvolt.a || nfinfiln I gnivissim: .alle campagne. Una 

ancora da! mistero e dal fitto ffUfjwiu vuuaiiif j ;arga pane dei vigneti e de- 

ri.«erbo delle autorità, potreb- Il 26 luglio. XXIIl Anniver- ' gii o'.ivet: sono andati di- 

be riservare ancora molte .sario delLassaUo alla ca.ser- ' strutti completamente e a(i- 

sorpre^e. ma Monrada verrà comme- | dirittura .^ono in pericolo i 

Da più parti si dice che li morato anche que.st’anno per 1 raccolti per t pro.ssiml anni, 

sequestro Banchini, come iniziativa della sezione fio- | La violenza del nubifragio è 

quello di Pietro Baldassinì e rcntina deU'Assocjazione di I stata tale che In moIte^ca.=:e 

di Maleno Malenotti. il prò- amicizia Italia Cuba con due | l vetri s; sono frantum.ati- 

duttore cinematografico se- manifestazioni. La prima si I molti fagiani ed altri capi d; 

questrato a Pomarance, sia- terrà a Firenze alle ore 18 I selvaggina sono stati trova: 

no opera di una stessa ban- presso la Casa del popolo di I morti nei campi, 

da. Una banda che farebbe Castello con l'inaugurazione 

capo alla mafia siciliana e a di quattro mostre di grafica 

quella calabrese. SI parla di cubana e una mostra foto- ^ ^ 

nomi grossi e arcinoti. Nomi grafica, la manifestazione '^juiazione del danni sub.ii 

che più volte sono apparsi nel- proseguirà alle ore 21 con la ! ® «naiizzare i possibili e Im- 

!e varie inchieste svolte in proiezione di documentari e i flpi intervento, il 


’ La grandinata di giovedì ' nari dcll.a Rorrio".'' c dello 
! c'ne e abbattuta per alca- j Lspettorato agr.irio. 

I ne ore su una larga fascia di ! ^or. qu.a;: :ii‘".'z; noren.ie- 

I te.ri.o. o ^rrnpre.■^3 tra : co j j-g l’attiv.tà e r.s,inaré l’e.'o- 

! di Barbano Val d El- ; nom..i deli.'» zona — .»i èchio 

fi' Certaido e T.a- i jj sindaco di Barberino 

i »ernel.e. ha provocato danni Fabio Ros.setti. P.'ima d: t it 


popolare, alle 24 fuochi arti¬ 
ficiali. 


tano ottobre del 1974 a Baghc- 


con uno .spettacolo di can¬ 
zoni cubane eseguite dal com- ! 
plesso « 15 Giugno ». i 

La seconda manifestazione. ! 
che si terrà sempre nella se- J 
rata di lunedi 26 a Pisa e I 
con il patrocinio del Comune 
presso il circolo ricreativo ' 
« Alverone ». via S. Agostino I 
n. 199. comprenderà, oltre al¬ 
la esposizione di mostre di 
grafica, la proiezione alle ore 
21 di un documentano sulle 


ria, stabilirono la nuova sira- j bngale intemazionali 


Comune di Barberino Va! 
d’Elsa ha convocato una pri¬ 
ma assemblea nella sala con¬ 
siliare, d’accordo con ’.e Am¬ 
ministrazioni di Certaido, Ta- 
vernelle e Gambassi. 

Erano presenti numerosi 
coltivatori, braccianti e mez¬ 
zadri, tito’-ari di aziende, rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni del produttori; sono inter¬ 
venuti anche il prcsidcn’e del¬ 
la Provincia Ravà e funzio- 


to es.=ic la legge SII del mag¬ 
gio 1974' «Fondo di solida¬ 
rietà nazionale »: quc;ta però 
va migliorata e r.finanziata. 
Inoltre recenteme.nte la Re¬ 
gione To.'H-ana ha a oprovaio 
la legge cne p.’cvede inter¬ 
venti in c-vo d; c.a’amità na¬ 
turali. Que.=ta intervien'' an- 
ticioando in tempi br vi le 
somme previste dalla 364. So¬ 
no stati chie.sti anrhe .-gravi 
fiscali e contrib’Jti alla Re¬ 
gione per il « credito di e.=er- [ 
cizi ». Sono .state forni rie del¬ 
le commissioni con ii com¬ 
pito di delimitare le zo'ie col¬ 
pite; ne fanno parte i rap¬ 
presentanti delle .Ammin’stra- 
zicnl comunali e delle orga¬ 
nizzazioni dei p.odutlori. 


Ricordo 


A 13 anni dalla scomparsa 
del compagno Sinibaldo Aria¬ 
ni la Limiglia ha sottoscrit¬ 
to in mila l.re per la stampa 
comunista. 


Sconti speciali per 
i FESTIVAL DE L’UNITA’ 

Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 

tCerme <éhnfaustino 

Cure idropiniche 

maggio-ottobre 

la Fonte SANFAUSTINO cJà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che i^-er le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an- 
licatarrale, antidispeptica, unti’.'rica per irccellen- 
Zò, particolarmente indicata oer le matarfie del¬ 
l'apparato digerente, renale, malattie de» iicambio 
e neornastenie Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo c»fere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'Infanzia. 

DEPOSITO: FIGLINE VALDARNO (FI) Tei 950.041 
INFORiMAZlONI: Soc. SICA - Palazzo Borsa Merci • FI¬ 
RENZE . Telefono 294 5.33 
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/ PROBLEMI E LE PROSPETTIVE DELLA GIUNTA DI PALAZZO VECCHIO 

^ ' i 

1 Intervista con il sindaco Elio Gabbuggiani ; 


Uno sforzo comune 
per lo sviluppo 
della nostra città 

Le «idee forza» e il «governo reale» • In un anno: 48 sedute, 2 mila delibare approvale • Istituite 8 commissioni 
consiliari * i consorzi e gli Enti cittadini - Dai problemi dell'occupazione e deiia cuitura alle vicende internazionali 
«Abbiamo restituito ai Consiglio il proprio potere sovrano» • Limiti e ditticoltà dell'azione della Giunta e deH'Assem- 
blea • Una proposta per il futuro; compartecipazione delie forze democratiche alia impostazione degli atti dei Comune 



(FOTO DI A. NOCENTINI) 


I L 25 LUGLIO de! 1975 
si insediava in Palazzo 
Vecchio, dopo 24 anni, la 
Giunta di sinistra espres¬ 
sa dalla ■ svolta • del 15 
giugno 

Ad un anno di distanza 
dall'esperienza di questa 
amministrazione, subentra¬ 
ta nella gestione del Co¬ 
mune. alle Giunte di cen- 
tro-sinlstra od alle nume¬ 
rose parentesi commissa¬ 
riali (in dieci anni si sono 
avute otto diverse ammini¬ 
strazioni, di cui tre com¬ 
missariali, con siedaci ri¬ 
masti in carica appena per 
pochi mesi), abbiamo ri¬ 
tenuto utile rivolgere uno 
sguardo retrospettivo sul 
breve commino percorso, 
per trarre un primo bi¬ 
lancio del lavoro svolto e 
delle prospettive che stan¬ 
no davanti airAmministra- 
zione ed alla citta. 

La documentazione forni¬ 
taci dai vari assessorati 
(e di cui incompleta, dia¬ 
mo oggi solo una prima 
parte) e una scarsa, qua¬ 
si « notarile •. radiografia 
delle attività intraprese, 
una intervista con il sin¬ 
daco comunista, compagno 
Elio Gabbuggiani. e con il 
vicesindaco socialista, Ot¬ 
taviano Colzi offre, cre¬ 
diamo, un quadro seno del¬ 
la situazione, in cui ac¬ 
canto agli elementi criti¬ 
ci, di difficoltà, che non 
sono sottaciuti, si eviden¬ 
zia. senza forzature, quel 
complesso di attività che 
può definirsi senz'altro po¬ 
sitivo 

Con ciò, pensiamo di 
fornire un proficuo mate¬ 
riale di riflessione al Con¬ 
siglio. alle forze politiche, 
alla cittadinanza, in vista 
delle prossime scadenze, 
quelle dei « giorno per 
giorno » e di più lungo re¬ 
spiro. che richiedono uno 
sforzo comune, unitario, 
nella reciproca autonomia, 
che la città è certo in 
grado di esprimere. 


Il 25 luglio 1975 si 
è costituita l'Ammini¬ 
strazione di sinistra 
di Palazzo Vecchio. 
Al sindaco, compa¬ 
gno Elio Gabbuggiani, 
chiediamo qual è il 
bilancio di questo pri¬ 
mo anno di attività. 


lo sMluppo lesionale II pio 
getto e le nostre attività po 
tianno essere, come già pre 
annunciato elementi per ve 
rilicaie i compoi lamenti ii 
spetto ai piogrammi, nel pros 
snno settembre 
Al momento dell nsedia- 
mento sottolineammo che 1 
problemi di Firenze erano 
tanti e grandi Eiavamo lon- 
-^apevoli della discra-^ia esi- 


^ . , ■ stente fra i grandi pioblenii 

In questo primo periodo esistenti e i tempi necessaii 
siamo mossi lungo due pj.j soluzione, fia gli 


ci siamo mossi lungo due 
direttrici paiallele. effet 
tuure una ricognizione sui 
grandi problemi di Firenze, 
che per molti anni non so 
no stati affrontati, cercando 
di trarre da questa analisi 
della situazione, alcune «idee 
forza » per riscattare la pe¬ 
sante eredità del passato e 
operare 11 rilancio della cit¬ 
tà sul piano politico, econo 
mico, culturale e sociale. 

L'altra linea lungo la quale 
ci siamo mossi è quella di 
assicurare alla città un « go 
verno reale ». capace cioè di 
affrontare in una visione 
prospettica, anche I proble 
mi che si presentano giorno 
per giorno 

Su questi binari cl siamo 
dunque mossi e il « Progetto 
Firenze » costituisce il primo 
punto di approdo di questa ri- 
cogniziore e di questa opera 


.scarsi mezzi a disposizione e 
le urgenze del momento. Sen¬ 
za farsi irretire, senza arren 
dei si di fronte alle difficoltà 
esistenti, r Amministrazione 
51 e impegnata costantemen¬ 
te. convinta dell’attenzione 
della popolazione e della coni 
prensione per questo stato di 
cose, che certo non poteva e 
non può essere modificato in 
un colpo. 

Il « Progetto Firenze ». al 
quale va correlata l'azione di 
ogni giorno, tende ad inverti 
re quel processo di lerziaiiz 
/azione passiva che si e avu 
to m questi anni a Firenze 
per la ciisi del governo locale 
ed a causa del tipo di svilup 
po economico del paese, e 
che rischia di trasformare 
la citta m un centro finan 
ziario e di servizi sia puie 
qualificati Tale program- 


stampa ha parlato propiio 
m questi giorni. Tali que¬ 
stioni iigiiardano le inizia 
tue poi gai anta e l'apertura 
dei musei, per il decentra 
mento tcatiale. rinchle>*a 
sulla situazione edilizia da 
cu’ dovranno scaiuiire inizia 
tue concrete. In questo pe- 
nodo SI è anche stabilito e 
1 insaldato il poiilivo col’c 
gamento con i popoli di tut¬ 
to il mondo, attraverso la 
piescnz .1 di delegazioni del 
vari paesi, la trama del ge¬ 
mellaggi, delle « settimane », 


Quali problemi pone 
airAmminisfrazione la 
crisi della finanza lo¬ 
cale ? 

La situaz’one dOirh enti lo 
cali ed anche quella del Co 
mune e drammatica Bisti 
pensare che mentre nel '38 le 
enti ale de.-itinate agli enti 
locali rappresenta\ano il 20 
per cento di tutte le entra 
te dello Stato, oggi questo 
rapporto sembra non superi 
ru.50'<: evidente la sua ma 


dei ccovegnl. delle iniziative croscoplea inadeguatezza di 
che verranno portate avan- fronte ai compiti di cui so 


ti, come quelle per il Bicen¬ 
tenario degli Stati Uniti. « La 
citta e piena di vita e di 


no gravati. 

Se non si Interverrà con 
urgenza, da oggi al 1980, 11 


iniziative », osserva il slndi- disavanzo annuale degli en 


Il compagno soc slista Oltav.ano Col 
zi. oltre ad cs.scre il vicesindaco, ha la re 
sponsabilita nell’ambito della Giunta co¬ 
munale degli affari generali e legali e 
della informatica. In questi giorni Col- 
zi e stato partico'armente impegnato nel 
proolema casa, che rAmministrazione in¬ 
tende affrontare in modo organico con 
un censimento già iniziato sulle condi¬ 
zioni e le caratteristiche della situazio¬ 
ne edilizia -Sia pubblica che privata cit¬ 
tadina (alloggi sfitti, loro .stato, proprie¬ 
tà, eccl. Sara da questa «radiografia» 
cne interessa i quartieri del centro sto¬ 
rico e di S Jacopino. almeno in qucjt.i 
fase iniziale, che potranno scaturire le 
successive iniziative per avviare a so’.u 
zione — nei limiti delle possibilità del 
Comune — uno dei problemi piu urgenti 
e gravi Di questo problema si e parlato 
abbondantemente in questi giorni. Ai 
v.cesindaco chiediamo perciò un glud, 
z.o, una valutazione dopo c.rca un anno 
di camm'no aiil « problem i dei problemi » 
che sta davanti all Ammin'Strazione e 
spressa dal voto del l.ì e’ugno 1975 
— li punto di riferimento e, a mio av 
viso — afferma il compagno Colzi — il 
« Progetto Firenze », che la Giunta ha 
elaborato e presentato al Consiglio in¬ 
sieme al bilancio di previsione del '76 Si 
tratta di un programma valido che deve 
essere riconfermato nelle sue linee go 


Il giudizio del vice-sindaco Ottaviano Colzi 

Nel «progetto Firenze» 
il rilancio della città 


le iniziative del giorno per giorno, occa¬ 
sionali. dalla visione che si esprime nel 
«progetto» stesso Certo, le difficolta 
attuatue non mancano, sono notevoli, ma 
sbagliato sarebbe pevisare di poter co 
pnre i vuoti degli anni passati, con in 
terventi disarticolati, rivolti verso cate¬ 
gorie e ambienti vari: credendo che ciò 
possa essere un rimedio e un np.ego di 
fronte alle difficoltà di far passare il 
« progetto Firenze » nella sua giobahta 
Quel «progetto» ha bisogno di essere 
verificato: esso non va visto soltanto 
come un insieme di opere pubbliche da 
fare nel campo, appunto, delle strutture 
culturali. deH’acquedotto. del territorio, 
della casa, della viabilità, ecc., ma va 
inteso come un « discorso politico sulla 


nerali e. forsanche, piu p.eci^imente inteso come un «discorso politico sulla 
calato nella realta della città Si tratta ' 

cioè di adeguare sempre piu e meg io, | quindi sulia sua dimensione ur 


con più incisiva iniziativa, l'az.one quo 


bana e sul ruolo che essa è c’niamata a 


tidiana deirAmministrazione a questo i svolgere nell'ambito della regione toscana, 
pi-ogetto. che .ndica i punti di attacco | ^ ... . „ 


per uno sviluppo dei diversi =“tt''ri 
la citta e dei territorio, da quello eco- 
nom.co .a quello cu tu.-ale. .ii Vizi .i. 
r.vsbCtto territoriale. secondo un.i visione 
corretta ed organica. 

Occorre cvit.i.-c il rischio d. separale 


Da un esame dell’attività delia Giunta, 
del Consiglio e dei singoli assessorati, di 
cui abbiamo qui una radiografia in cer¬ 
to senso utile per valutare appieno il 
cammino percorso, emerge un quadro di 
insieme che, nelle sue grandi linee, ri¬ 


manda al « progetto «. 

« Certo Ma occorre andare più spedi¬ 
tamente avanti su questa strada, evi¬ 
tando possibili sfasature tra il program 
ma e le scelte di ogni giorno, secondo 
un metodo che consenta una continua 
verifica del progetto stesso nonché I 
necessari aggiustamenti. Per questo ri¬ 
tengo utile un primo con.suntivo a livello 
politico e amministrativo dell’attivdtà 
svolta, nel prossimo settembre. Un con¬ 
suntivo. nel Consiglio comunale, "sulle 
cose ”, che solleciti anche l'opposizione 
alle proprie responsabilità, per riprende¬ 
re poi il cammino con Iena ». 

Vi sono altre questioni sulle quali ri¬ 
tieni di dover porre l'accento? 

« Di fronte alla crisi generale della 
finanza locale, che investe anche il no¬ 
stro comune, mi sembrerebbe opportuno 
approfondire il discorso sugli aspetti fi 
nanzian, accertando le reali capacità di 
spesa deH'cnte, verificando fino in fondo 
il lancio del prestito, m relazione alla uti 
lizzazione delle garanzie di cui il Co 
mune ha ancora disponibilità per even- 


P^oSfft™niatico ma tende cioè a irrobustiie 
tessuto economico e prò 
duttivo e a dare alla citta e 
la città e pioposte risolutive teintorio un «respiro» 

che SI collegano alle esigen- p,ù ampio 
ze di uno sviluppo non solo 

E deirazione di go- 

nel quadro di un corretto . . ® , 

rapporto con i problemi del- verno Che cosa ci puoi 

dire? 

- Gabbuggiani mostra un prò- 

• ' I - ' • ‘ • ’ I ' spetto dal quale nsulta che 

_ ' _ con il 31 luglio il Consiglio 

comunale avra tenuto ben 48 
sedute (la precedente am- 
I questo grande problema, ministrazione ne aveva le- 

ato in questi giorni l’aziq nute 34): oltre 2000 sono le 

deU’asscssore competen- dellbere approvate dal Con¬ 
io e dei parlamentari, si sigilo, e oltre 1500 le dellbere 

J nel Consiglio comunale commissariali ratificate. Le 

ttito». interrogazioni e le interpol 

j-, _I lanze svolte sono state un 

I? politici come centinaio (quasi r80''o circa 

ri«i ‘*J**"' quelle presentate) e 30 so 

• *ii >um mozioni discusse. 

e di sviluppo della città? « ai di là dei dati nudi e 

comunale e, certo, anche crudi è evidente — afferma 

chiamati a confrontarsi sindaco — una presenza 

corso del "rilancio”. E’ attiva nel dibattito sui pro¬ 
io, il piano su cui occorre blemi della citta e sulle gran- 

mche scontrarci, intorno questioni nazionali e in- 

itiche indicate nel "prò temazionali piu urgenti, 

sto. tale confronto è già sindaco ricorda l’atten- 

isiglio comunale. Anche la zione data ai problemi della 

0 il Partito socialista guar- demociazia. della riforma del- 
lone, è chiamata a con- ° fascismo m Spa- 

esto terreno; in caso con libertà civili («vc- 

isse cioè alla tenta^innp ? ‘ Sacharov e la si- 

tentazione, luazione polacca»), a quelli 

tiene da, successo eletto- dell’occupazione e della dife- 

tare le sue battaglie quo- sa del posto di lavoro 

30 ad assumere una posi- L’intervista è interrotta da 


co ed aggiunge che essa sta 
diventando un punto di ri¬ 
ferimento. un centro di in 
contro, di dibattiti di ma 
nifestaz-oni politiche e cal 
tuiali legate n’’a problema 
tioi p'ù attuale 
I/e’enro dc”’att*vdà de' 
rAmministrazione comma 
’e SI ar’'icchisoe di nuov no 
mi questione della «Gili 
Ico ». «direttissima», nprc 
sa dell'attività del Maggio 
musicale, consultazioni con 
le categorie economiche e 
sindacali, problemi del pa¬ 
trimonio artistico 
« Immensi problemi Ci 
stanno davanti. Uno degli 
ultimi, che tuttavia ha cau¬ 
se e radici ben remote è 
creilo della salvaguardia 
(Iella cupola del Biunellc 


ti locali salirà a 45 mila mi¬ 
liardi e rindebitamento com 
ple.ssivo a 123 mila miliardi! 

La situazione dei Comun* 
è quella già aotionm ita ’n 
Con-gl o e ne!.'.Ili Oliti o von 
1 pai aineniari li bi' im.o non 
è aiuola t.-imini'o da! 

m'n’'=tro det'i Interni .-Ib 
b.aino chiesto, d iiite.-a lon 
1 capigruppo e i pul.iin ii 
tari, che esso debba essere 
approvato urgentemente nel'a 
sua Interezza. Rimaniamo in 
attesa deH’autonzzazione del 
governo per il prestito ob¬ 
bligazionario, mentre abbia 
mo continui rapporti con gli 
organi competenti Come è 
noto, al prestito e ancorata 
una porte del "Progetto Pi 
renze" 

Il Comune deve far ricorso 


sdii, per la quale abbiamo anziché alla Capa deppili 
adottato misure immediate e è sprovvista 


cautelative, mentre sono al¬ 
lo studio provvedimenti or¬ 
ganici (estensione della zona 
blu. riorganizzazione del traf- 


dl disponibilità finanziane, 
al sistema delle anticipazio 
ni bancarie a tassi di inte 
resse che raggiungono anche 


tuah mutui. Su questo grande problema, 
che ha impegnato in questi giorni l’aziq 
ne del sindaco. deU’asscssore competen¬ 
te, del Consiglio e dei parlamentari, si 
avrà comunque nel Consiglio comunale 
un ampio dibattito». 

E sul piano dei rapporti politici, come 
giudichi la situazione, alla luce di quan¬ 
to hai detto, dei problemi esistenti e 
delle prospettive di sviluppo della città? 

«Il Consiglio comunale e. certo, anche 
la città, sono chiamati a confrontarsi 
su questo discorso del ” rilancio E’ 
questo il terreno, il piano su cui occorre 
misurarsi ed anche scontrarci, intorno 
cioè alle tematiche indicate nel ” prò 
getto Del resto, tale confronto è già 
m atto nel Consiglio comunale. Anche la 
DC. ai cui ruolo il Partito socialista guar¬ 
da con attenzione, è chiamata a con¬ 
frontarsi su questo terreno; in caso con 
trario. se aderisse cioè alla tentazione, 
incoraggiata ancne dal successo eletto¬ 
rale. di imoiantare le sue battaglie quo¬ 
tidiane. verrebbe ad assumere una posi¬ 
zione controproducente, sminuendo il li¬ 
vello stesso del Consiglio comunale. 

E i rapporti nella maggioranza? 

«AH’intemo della maggioranza si sta 
svolgendo un confronto corretto suH’in- 
terpretazione di questo progetto di fondo 
per Firenze, su come gestirlo. E’ un con¬ 
fronto che nmane nell'ambito di un 
rapporto positivo e che ha dato 1 suol 
nsultati in questo primo anno di atti¬ 
vità. In questa direzione, e nella piena 
autonomia di ciascuna forza politica, si 
dovrà procedere per dare uno sbocco 
positivo alle grandi questioni che ci 
stanno di fronte. 


fico), per dare una sistema- y L’aumento del costo 

zione globale al problema del denaro e del Mrvizl, che 

in questione Ma il nostro riS 

iTTinpOTin non viiolp sol* situszionc piStolo^cd» riscnift 

if. , 11 di paralizzare l’aUivltà dei 


tanto un’azione di difesa, 
bensì di salvaguardia attiva 
e di valorizzazione dell’inte¬ 
ro patrimonio artistico, (si 
pensi ai complessi monumen¬ 
tali di SM Novella, a Pa¬ 
lazzo Vecchio, S Croce, ecc.) 
Già. utilizzando l giovani 
borsisti. SI sono aperti l mu¬ 
sei comunali e scientifici, an- 


dl paralizzare ratlivltà dei 
servizi di primaria importan 
za. A tutt’oggl per mantenere 
alcuni servizi essenziali co¬ 
me l’acquedotto si è già spe¬ 
so quanto neH'intero W5. 
Non possiamo non rivendica¬ 
re con urgenza al nuovo go¬ 
verno una politica che af¬ 
fronti questa questione di 
fondo della vita della città e 


che nel {wmerigg.o e Palazzo porti ad una 


Vecchio fino alle 23, ciò sta 
a sottolineare l’impegno e la 
sensibilità verso una delle 
caratteristiche peculiari, di 
una citta come Firenze. 

In che cosa posso¬ 
no essere individuate 
a tuo avviso le caren¬ 
ze e i limiti dell'azio- 


riquallflcazlone della spesa, 
alla soppressione degli enti 
inutili, allo sviluppo delle au¬ 
tonomie e alla riforma dello 
Stato ». 

Come valuti i rap¬ 
porti fra le forze po¬ 
litiche? 

« Fra le componenti della 


ne deH'Amministrazio- Giunta e della maggioranza 


ne comunale? 


si e stabilito un rapporto di 
corretta, anzi di ottima col¬ 
laborazione che ha consen 


Lintervista è interrotta da «Soprattutto in un rap- laborazione. cne na consen 

una telefonata: alcuni asses- porto ancora insufficiente tito alla Amministrazione e 

sori informano il sindaco con la citta, 1 Comuni del al Consiglio di operare se* 

della conclusione positiva territorio e con la Regione, condo la direttrice di marcia 

della vicenda, che si trasci- Occorre operare per ispes- posta alia base dell’accordi) 


della vicenda, che si trasci- Occorre operare per ispes- 
nava da un anno, delle ca- sire, questi rapporti, nella 
se occupate In via Segantini, prospettiva di e.sercitare una 
Il compagno Gabbuggiani ri iniziativa adeguata per lo 
prende sottolineando come sviluppo economico della clt- 


Occorre operare per ispes- posta alia base dell’accordo 

sire, questi rapporti, nella politico e programmatico del 

prospettiva di esercitare una 25 luglio scorso. I partiti del 

iniziativa adeguata per lo 1« maggioranza che la com 


prende sottolineando come sviluppo economico della clt- pongono hanno reelprooamen 
siano state costituite 8 Com e del territorio, portando te contribuito a portare avari- 

missioni consiliari (alcune avanti quegli indirizzi che ti qu^ta linea. Vi è anche 

paritetiche) che onerano P’^’’ es.sendo il risultato di registrare un gradua.e ira 

qua.si costantemente come autonome elaborazioni si in- pe^o al confronto da p.arte 

sia stato dato vita al Con- contrano con quelli della Re delle minoranze sugli atti 

sorzio per le risorse idrTche S^one. Anzi e da rafforzare la amrm"istrativi Tale impe 


operano 


quasi costantemente come autonome elaborazioni si In- 
sia stato dato vita al Con- contrano con quelli della Re 


sorzio per le risorse idriche 
e a quello per i trasporti (i 


partecipazione reciproca al- | gno, già presente nel PRl e 


consorzi socio sanitar'l degù IT. 


m gestazione), come si sia generali e dei prowedimen- -- bilancio mentre 

proceduto al rinnovo delie ti legislativi. n e la delibera ^sti 

commissioni amm'nicfmf r. Fra 1 Vari assessorati comu- i* prestito e la aeuwra isti 

ci degli enti cittadmi mod- ® regionali sono in cor- tutive del consigli di quar 

ficando 11 rappono prwcdc^l'e ao contatti che appr^erapno JoS™!? a^ e 

Ì "’""f Sm"d "|“emo “ ‘ ' ma”nftaufi. "mui’anchl 

ranza. «Come si vede non è e«»ni ui . .__ . _ 


ha visto l’astenslwie di que¬ 
ste forze sul bilancio, mentre 


11 lavoro degli assessori nei primi 12 mesi 


Fra 1 vari assessorati comu- il prestito e la delll^ra isti 
ili e regionali sono in cor- tutive del consigli di quar 


fra maggioranza c mino- un incontro ira i aue or- 

ranza. «Come si vede non è d* ji a 

questo un solo dato numeri- questione di cui si è 

co. ma esso sta a sottolinea- putita 1 insufficienza è quella 
re come sia stato restituito d* un rapi»r^ pili continuo 


manifestato, a tratti, anche 


Altra questione di cui si è nella DC che sembra dlspor 
sentita l’insufficienza è quella si. non senza contraddizioni. 


FRANCO CAMARLINGHI - PCI 

T 

assessore alla Cultura, Belle Arti, Turismo e 
informazione 


Le linee d'in:er\en;o dell'assessorato si sono sv. 
ljpp.i:e in direzione dei rerupcro e cella sa’.onzzazione 
de..e btruttii.-e e dcg.i sp.i 2 i eu.turail, di cui e d.3:a;a 
U citta, m un rapporto che ai è fatto sempre pcù 
stretto con le istituzioni culturali fiore.itine. naziO 
nali ed estere, con le sovrintendenze. con ie mani'e 
stazioni de.i’assoc azionismo Di qui g.. nccntr. e 
le iniziatile per la leege nazionale sui «beni cui 
turali ». gli intcnenti. in accordo con il comitato per 
1 «musei» (di cui fanno p-ine. Comune. Provlnc.a. 
Uniiersita ed enti turistici) per garantire rapertu.-.a 
nelle ore pomer.diane ed in quelle notturne di Palazzo 
Vecchio e dei musei comunali e scientifici universitari, 
le iniziatile per la creazione di un sistema di « bi 
blioteche » pubbliche i.n questo quadro è stato rior 
ganizzato e ristrutturato l’archivio storico comuna.e 
m via deirOriuolo). per le quali si vanno costi 
tuendo comitati provvisori di gestione in questo 
contesto si collocano i rapporti con la Regione eh-? 
ha predisposto la legge sulle b’blloteche; i provve 
dimenìi per il «restauro» di Villa Strozzi e di S. M. 
Nove'a, 1 « decen’ramen’o cutu.-a'-* estivo» 

Nel quadro de* recupero degli spazi teatrali. si 
segna.a il provvedimento di spca.» per il restauro 
del « teatro Go'doni » In collabo.-azione con gd enti 
cittadini, la Rezionc c la Provincia, sono state al’e 
stite una serie di mostre oin.».cgiO a Torlade. Wo 
Iruba. Macrhiaioli. documentiamo Firenze e la To 
scana. Guttuso; Christian Hess, è in programma 
una mostra su Rauschenberg. mentre particolari Ini 
native SI preannunciano per il « Bicentenario degli 
S’ati Un t; » pc.' la < "tt.mana britaonlea » e per le ce¬ 
lebrazioni brunelleschiane E’ allo studio l'utilizzazione 
(per la telcuniversità europea) di villa Fabbricoiti 
e di S Oiaola per gi, atudcnli e runivcrsilà. 


GIORGIO MORALES - PSI I LUCIANO ARIANI - PCI 


• W. dica OkCkLVr I^CkiLUlLU _ 

™ P» risuarda non 


assessore alla Decentramento, 
Servizi demografici, PIE 


L’atlivita deil'assesaorato si è svolta prc 
valentemente m due direzioni’ attuazione 
del meccan.smo per la istituzione dei con 
sigli di quartiere e rilancio dell'attività del 
p.ano intercomunale. 

La realizzazione dei consigli di quartiere 
— .a CUI presenza cambierà il modo di 
essere deirAmministrazione comunale e del¬ 
la cit’a. stabilendo un cappono più stretto 
di partecipazione fra cittadini ed Ammlni 
st razione — si è dispiegata dall’ottobre 
scor-o ad oggi, attraverso un’ampia con 
suitazione popolare, che ha investito 3 
mila cittadmi, il diluito nella commissio 
ne Consiliare e nel Consiglio comunale, 
che ha portato alla approvazione della de 
Ubera istitutiva dei consigli di quartie.-e 
e del regolamento. 

* AH’argomento è stato dedicato anche il 
secondo «quaderno» del Comune, di cui 
è prossima la distribuzione. 

Il piano intercomunale può dirsi decol 
lato, dopo gli ultimi anni di «congela 
mento». Dopo la conclusione della prima 
fase dei lavori, si è avuto l’avvio della st 
ronda (tuttora In corso) nel cui ambito 
sarà lanciato un bando di concorso nazio¬ 
nale relativo alla sistemazione dell’area de! 
«centro direzionale», nodo strategico del 
tessuto urbano ed intercomunale fiorentino, 
ove dovranno trovar sistemazione, fra l’al¬ 
tro. il Palazzo di giustizia, la sede della 
Regione, rUniversiià. E’ allo studio dei 
comitato di coordinamento la bozza di sta¬ 
tuto per la pianificazione Intercomunale 


assessore alla Programmazione, Sviluppo economico, patrimonio, 
artigianato, attività produttive 


SVILUPPO ECONOMICO — Inter 
vento per ragevo,ar.one del credito 
d. cserc.zio e al.'export alle p.ccole 
imprese mdustnai., artigiane, com- 
merc.ali. albergh.ere. contadine. 200 
mil om destinati al fondo presso la 
Banca Toscana che mettono in moto 
crediti per un volume di 4 miliardi E* 
un sostegno alla econom.a cittadina e 
alla occupazione. 

ARTIGIANATO — Interventi per 
risanare gli amb.enii produttivi — 1 
mifiardo nel bilancio. 

E' stala incent.vata e aiutata la co¬ 
stituzione di forme associative fra 
artigiani, esercenti, piccole imprese, 
puntando alla concentrazione spazile 
dei laboratori. A tale scopo è state 
!niz.ata una indagine estesa su tutto 
il territorio comunale al fine di ind.- 
viduare la dslocazione territoriale 
delle imprese, il settore e quindi i mar 
gini oggettivi per una {ràlitica asso- 
c.aliva. 

PROGRAMMAZIONE — Program 
ma di ncerche funzionali per fornire 
conoscenze strumentali per le politiche 
deH'ente locale sui temi dell’occupa- 
z.one e dello sviluppo 

Sono in corso di attuazione studi su 
due settori fondamentali, occupazione, 
con particolare riguardo all’occupa 
none giovanile, e industria, (per en¬ 
trambi i settori a livello comprenso- 
nale). Sul tema dell’occupazione so¬ 


no in corso di preparaz.one e attua 
z.one, gestite d.rettamente dall'Uffi 
no Sviluppo Economico, ma in colla¬ 
borazione con i Comuni del compren 
sono. 3 indagini, la pr.ma sulla si 
Inazione occupazionale de. g.ovani tra 
1 15 e 1 30 anni: la seconda su tutu 
gh ’iscntli airuniversità; le terza su 
gli Iscritti aH’uliimo anno delie scuole 
medie supierion 

Per quanto riguarda l’.ndustria è 
auiSepui eun auoizenuB ip osjoj u) 
che sarà svolta da un gruppo di do¬ 
centi universitari sui settori industr.a- 
li di maggior rilevazione sul territo- 
no, attraverso la quale si intendono 
ottenere conoscenze suH’mtegrazione 
delle aziende, sulla scompo6iz.one dei 
cicli produttivi. suU’andamento e la 
struttura dell'occupazione, ritenute ne 
cessane per le polit'che del Comune 
suH’incenlivazione. gli insediament:, 1’ 
istruzione professionale, etc 


re sovrano». 

La conversazione è nuova¬ 
mente interrotta. Sulla sce¬ 
na di Palazzo Vecchio si af¬ 
facciano 1 problemi della 
S.AMA di Bagno a Ripo’.i e 
del «Telegrafo». le questio¬ 
ni finan/iar.e del Comu.ne. 
Nella sua rapida carrellata 
li Sndaco si sofferma om 
su altre grosse questioni im 
postate o affrontate «Come 
ncn sottolineare l’attuaz’o 
ne di uno dei fondamentali 
impegni poi '.co programma¬ 
tici. quale quello dell’attua 
zione dei consigli di quartic 
re, la cui elezione e prevista 
nel prossimo novembre’’ An¬ 
che a presc.ndere dal poteri 
d: controllo, di intervento e 
di gestlcne di cui saranno 
dotati questi organismi ap 
pare chiara la grande novi¬ 
tà che essi introdurranno nel¬ 
la vita di Firenze. Quattordi 
cl consigli formati da 24 con 
siglieri Ciò significa che 336 
cittadini affiancheranno in 
p.ena autonomia 11 Consi¬ 
glio comunale nella sua non 


a passare da un atteggiamen 
lo di opposizione preconcetta 
quale si è registrato In una 


abbiamo la pretesa (ii avere prima fase, al confronto sul- 
sempre bell’e pronta la so- cose e sul programmi. 


luzione alle questioni che via 
via si presentano e che mol¬ 
to spesso si Intrecciano con 
quelle di ordine generale (si 
pensi al problema della ca¬ 
sa. ai servizi sociali, alle 
scelte dello sv.luppo econo- 
m.co ). 

Le critiche, talvolta stru 
mentali, che sono state mosse 
in alcune direzioni, come sul¬ 
la v.ccnda della refezione 


11 risultato elettorale ha 
profondamente mutato la fi 
sionomia del l’arlamento, In¬ 
troducendo grandi novità nel 
rapporti politici IstituzlonalL 
Olà in alcune regioni ed Enti 
locali gli schemi e le div,s o- 
ni del pa,ssato erano stati 
superati da! voto del 15 g.’j- 
gno 1975. A questo livello oc¬ 
corre operare per una ulterio¬ 
re evoluzione di questo prò- 


.scolastica, dei sacchetti dell’ cesso, che senza annullare 11 

A.snu o deg’l educatori estivi, ruolo e le caratteristiche di 

non tenevano sempre conto ciascuna forza politica pes¬ 
che si trattava di fatti e di sa portare alla soluzione dei 

scelte che si collocavano al- drammatici problemi che al 

rmterno di un proce.sso m stanno di fronte. MI preme 

nervativo In questi settori di qui rlnnorvare la proposta, ai- 

attività. fondato da un lato la luce di queste considcrazio- 


.sulla sperimentazione di un 
servizio centralizzato teso a 
dare r.sposta positivo ad una 
accresciuta domanda (è il ca¬ 


ni. c della nuova realtà poli¬ 
tica del paese, di una compar¬ 
tecipazione. nelle sedi e nel 
modi che potranno essere In- 


.so delia refezione); dall’altro divlduatl, delle forze demo- 


PATRIMONIO — Conferimento ( certo agevole opera di gov'*r 


deirmcanco per io studio delia ri¬ 
strutturazione delie case minime. Ciò 
al fine di progettare rabbattimenlo e 
la r.costnizione delle case minime (ol 
tre 1000 appartamenti). 

Formazione di un Ufficio per 11 cen 
Bimento del Patrimonio comunale. 
Gestione di un gruppo di borsisti del 
Comitato per i Musei Cittadini {oer Io 
svolgimento del censimento del Pa¬ 
trimonio edilizio esistente. 


no e di orientamento deila 
vita cittadina ». 

L’attenzione si sposta QU.n 
di SUI p.^blemi del PIF — 
che ha ripreso a marciare 
a pieno ritmo’ una delle 
scadenze piu importanti è 
quella del bando di erneor- 
so per II centto direzionale 
e la ro.slituzione del cGn.so; 
ZIO fra 1 Comuni per la gc- 
.siione del territorio — e sul¬ 
le altre questioni di cui la 


su una va.sta az.one che va 
sotto il nome di "Firenze pu 
llta” e che tende a ridurre 
sprechi e a migiio.rarc il ser¬ 
vizio (è 11 caso deH’Asnu); 
bisato, infine, su un u.'o piu 
raz.onale del personale (è ia 
questione degli educatori estl- 


crat.che alla impostazione de¬ 
gli atti decisivi deU’Amml- 
njiirazlone comunale (bi an¬ 
elo T?. schema pluriennale, 
processo di delega che Inve¬ 
stirà anche i consigli di quar¬ 
tiere cui sarahno affidati am¬ 
pi poteri) e p>er una più este- 


vi). Su questo complesso prò- sa presenza delle commissio- 


blem.n dei rapporti col per- 
.sonale stiamo lavorando per 
riatrutturarc l servizi c de¬ 
centrare la « macchina » del- 
rAmministrazlone comunale. 
Iti un rapporto continuo con 
le organizzazioni sindacali in- 
tere.«i.sando via via il persona¬ 
le stesso ». 


ni consiliari sui vari proUe- 
ml. Sarà questo un atto di 
grande responsabilità verso i 
lavoratori e la città». 


Pagina a curt 
di Marctilo UzzeiM 
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Uno stile romantico 
per dire «SI» 
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Pr.mio qualità 
c tortesii 197 3 
t 1975 

MODELLI da L. 75 000 a L 120.000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150 000 In piu. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI a COLORATI. PrenoUir.st per tempo a; 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO. 24/R • Tel. 577.604 - FIRENZE 
Aperto anche il sabato 


Jbjdi8o 

1300 o 1600 cc. 

risparmiare con 
una vettura di lusso 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Dislanzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli venerea 

VIA OR moto, 49 - Tel. 298.971 
FIRENZE 


MILIONI 

SUBIYO 

Dott. Tricoii 


FIRENZE v.le Europa, 192, 
tei. 68.11.289, segreteria 
telefon. al n. 687.555 (055). 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, leasings, ecc. ecc. 

Il primo - Il migliore • Il 
più economico • L'accon- 
tenlatutti • Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri¬ 
buiti in tutta Italia cer¬ 
chiarne. 



a 


organizza 
I vostri tours 


anche questa è una 
VOLKSWAGEN 


ora anche per 

PRONTA CONSEGNA 


L//i5SIflSaWGGW£ 




IGNESTI 


FIRENZE 

\’ia Pratese - Tel. 3/3.741 
Viale Europa 122 - Tel. 68J’.305 



leggete 

Rinascita 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU’ IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA 
2IONE E LA PRODUZIONE 01 MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il piu aito assortimento nel modelli già 
confezionati e su misura con ampia scelta nei prezzi 
e tessuti , 


AHENZIONE 

I nostri punti vendita sono esclusiva¬ 
mente: 

FIRENZE - Borgo Aitili 77r - T. 215196 
PRATO - Via Tintori 71 • T. 33284 
BOLOGNA - Via S. Stelano 7 • T. 234146 


I OSCAR 
ACCAO. 
ALTA 
MODA 


^ y \ :: .^teatri ì'.^ ^ rv 

TEATRO ESTIVO IL LlOO. 

Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 0810530 
Ore 21.30, la Cooperativa Teatrali . Il Fiorino > 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aido 
. Leoni presenta; Libertario, dui ' tempi di vita 
llorentina di Vinicio Gioii. Scene • costumi di 
Giancarlo Mancini Regia di Vinicio Gioii. 

TEATRO GIARDINO 
L’ALTRO MODO 

Piazza Piave, Lungarno Pecorl Gtraldl 
iBus 8/19/32/33) 

^ Quesia sera, alle 21,30, c I Gatti di Vicolo Mi- 
- racoli > presentano lo spettacolo cabaret: C’era 
una «olia un piccolo naviglio. (Sconti Studenti. 
Adi, Aids, Arci, Endas, Mei). Prevendita bi- 
glietli ageniie Lazzi Express, Piazza Stazione, 
tei. 298.841 - 294.178. 

TEATRO AFFRICO 

Campo d: Marte • Tel. 600.845 
Bus 3/6,10'17/20 

Ghigo Masino c Tina Vinci presentano: Esorci¬ 
sta... ma non troppo. Novità in 3 atti di G. 
Ciolll. Regia di Tina Vinci, (in caso di pioggia 

10 spettacolo prosegue al chiuso). Inizio spet¬ 
tacolo ore ' 21,15. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel, 216.253 
(Riposo) 

FORTE DI BELVEDERE 

Xl Rassegna Internazionale del Teatri Stabili 

(Oggi riposo) 

Martedì 27 luglio 

Ore 21,30. La Marna E.T.C. presenta: L’anima 
buona del Sezuan, di Berlolt Brecht, regia di 
Andrei Serban. Scenografia di Jun Maeda. Mu¬ 
siche di Elisabeth Swados. Lo spettacolo c in 
lingua originale. 270 cartelli, con scritte in 
italiano, inseriti dal regista netto spettacolo sosti¬ 
tuiscono la traduzione simultanea. Dalle ore 20.30 
viene intensiticata la linea del Bus 13 nero e 
Viene istituito uno speciale Bus da Piazzale Ga¬ 
lileo al Forte di Belvedere. Analogo servizio i 
assicurato dopo lo spettacolo. 

CORTILE DEL BARGELLO 

Ore 21 Replica di Lorenzacdo, presentato dalla 
Compagnia d. prosa « Citta di Firenze >. 

ARENA ESTIVA CRAL-ATAF 

Ore 21. Il Cabaret de' I Gatti di vicolo Miracoli. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oitavlant • Tel. 287.834 

(Aria cond. e reirig.) 

Platea L. I.SOO 

11 lilm che abbaile tutti i tabù del sesso: L'edu¬ 
cazione seguale. A colori. L'unico dopo < Belga > 
che aiironta i problemi del sesso senza falsi 
pudori. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 21, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi . Tel. 284 332 

(Aria cond e retrig ) 

Una stupenda risposta a tutta la pornograiia 
timida, l'erotismo vero gestito da un artista in 
una dimensione di assoluta liberta: I racconti 
immorali, di Walcrian Borowczyk con Patoma 
Picasso. Charlotte Alexandra. Eastmancolor. (Vie¬ 
tatissimo minori 18 anni). 

CAPITOL 

Via Cabiellanl • Tel. 272.320 

(Aria cono e retrig.) 

Un altra anticipazione della prossima stagione. 
Il lilm che Hilchoch avrebbe voluto lare. Un 
giallo straordinario allucinante, un racconto di 
mostri che vivono tra noi in un atmosfera 
agghiacciante e sanguinolenta. Eastmancolor: Le 
due sorelle, con Margot Kidder, Jennifer Salt. 
Bill Finley. Regia di Brian De Palma. (VM 14). 
(16. 17,45, 19,15, 20,45, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl . Tel. 282.687 
Platea L I 500 
(Ap. 15,30) 

Il film che ha eccitato e divertito tutto il pub¬ 
blico scandinavo, linalmente anche in Italia in 
edizione integrale: Divagazioni delle signore in 
vacanza. A colori con Heien Vita, Ralf Welter, 
Astrid Franck. (VM 18). 

(16, 17,40. 19.20, 21, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Aria condi. e refrig.) 

Platea L. 1.500 

Ritorna uno dei più grandi films comici di tutti 
i tempi: L’amore dilticile, con Nino Manfredi. 
Catherine Spaak, Vittorio Gassman, Claudia Mori. 
(Ried.). VM 18. 

(16. 18,10, 20,20. 22,30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

(Aria cond. e refrig) 

Platea L 1 500 • 

Un amore contrastato fra una donna bianca e 
una nera: Il dio serpente. A colori con Nadia 
Cassini, Beryn Cunningham. (Ried.). VM 18. 
(15.30, 17,20, 19, 20.50, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 

(Aria cond e refrig.) 

Platea L. 1.500 

€ Rassegna della fantascienza >: L’invasione degl! 
ultracorpi, con Kevm Me Kerty, Dana Winters. 


mi e ribalte' 


METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

Posto unico L. 1.500 

Una inimmaginabile e travolgente carice di sesso 
e di tensione in un thrilling senza precedenti: 
Troppo nude per vivere, con Andrew Prime. Tif- 
fany Bolling, Aldo Ray. (Rigorosamente VM 18). 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 275.934 

In anteprima europea, per eccezionale conces¬ 
sione della Delta S.p.A., il film vincitore del 
c Liocorne d'Or ■ 1976 al Festival Internazionale 
di fantascienza: Anno 2000 la corsa della morte, 
Metrocolor. (VM 18). 

(16, 17.40, 19. 20. 21. 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti . Tel. 24.088 

(Aria cond. e reirig) 

Platea L. 1.500 

Sullo schermo non si era mal visto nienta di 
limila, poetico a malsano, provocante e raffi¬ 
nato: La bestia, di Walerian Borowczyk. A co¬ 
lori con Sirps Lane Lisabeth Hummei (VM 18) 
(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • Tel. 675.891 

(Aria cond e reirig ) 

Prezzo unico L. 1.500 
(Ap. 16) 

Dopo la Valle dell'Eden e Easy Rider un nuovo 
capolavoro della cinematografia mondiale; Ame¬ 
rica violenta. Technicolor con Stephen Sandor, 
Rockiie Tarkington. Ai limiti delle grandi me¬ 
tropoli spadroneggiano le bande rivali seminando 
odio, violenza e terrore. (Rigorosamente VM 18). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

(Aria cond e refrig.) 

Un nuovo straordinario e appassionante film di 
fantascienza nell'anno della conquista di Marte, 
una fantastica avventura spaziale Eastmancolor: 
Kosmos anno 2000, con Serghey Bondarciuk, 
Irina Skobzeve. 

(16, 17,45, 19,15, 20,45, 22,45) 


Tel. 452.296 


ADRIANO 

Via Roraagnosl • Tel, 483.607 

(Chiusura estiva) 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzanl • Tel. 452.296 

(Chiuso per ferie) 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 

(Aria cond e refrig ) 

La più famosa polizia del mondo impotente di 
fronte ad una sene di atroci delitti che si ab¬ 
battono sulla città: Il gobbo di Londra, di E. 
Wallace con Gunther 5toll, Uta Levka. Colori, 
(Ried.). VM 14. 

ALFIERI 

Via Mann del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
L’uomo venuto dalla pioggia. A colori con Char¬ 
les Bronson, Marlene Jobert. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tei 663.945 

(Aria cond. e refrig.) 

La dinamica travolgente Interpretazione di Jean 
Paul Beimondo nel film più scanzonato, diver¬ 
tente e avventuroso di Philippe De Broca: 
L'uomo di Rio. Technicolor. E’ un film per tuttil 
(Ried.). 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante) . La più grande ed imponente avventura 
di guerra mai presentata sullo schermo. East¬ 
mancolor: I cannoni di Navarone, con Gregory 
Peck. Anthony Quinn, Irene Papas. 

(15,45, 19, 22,15) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 • Tel. 470.547 

(Ap. ore 20.30) 

Due ore di spettacolari avventure in una cor¬ 
nice di verde e di tresco. David Bowie è: L’uomo 
che cadde sulla terra. 

(Inizio ultimo speli, ore 22,30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 679.373 

(Chiusura estiva) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Viti. Emanuele. 303 . Tel. 473.190 

(Ore 21) 

I Ire giorni del Condor, con Robert Rsdlord, 
Faye Dunaway. 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587 700 

(Chiuso per ferie) 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225 643 

II più significativo omaggio a Luchino Visconti 
con il suo più grande capolavoro. Mai film ebbe 
cast cosi eccezionale, mai film ebbe una rea- 







••Vr,V- :'*• : 


40048 SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO (BO) 

a scopo pubblicitario 


i primi MINI'APPARTAMENTI 

a! puro costo dì costruzione 

con 50% MUTUO quindicennale 
e solo 1.095.000 lire di anticipo 


PELLICCERIE 


Via Dainelli 12 

Tel. 73.333 j 

EMPOLI 

D.AL GI.AGIMRO A TUTTI GU ALTRI 
ARTICOLI IN PELUCCERIA 


^4? 


(sabato aperto) 
Fino alle 12,30 



IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAL TECNICO 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
1.a Zm 3.1 IPOTECA 
• su compromesso 
> per costruire o ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali imprese edili 

Sconto portafoglio Cessione 5o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE > SPESE RIDOniSSIME 


• e televisori 

WEGA - GENERAL ELECTRIC - AUTOVOX 

CONCESSIONARI PER LA TOSCANA 

AREZZO — Via da Caravaggio, 10-20 
EMPOLI — Via G. Mas.ni, 32 
FIRENZE — Via G. Milanesi. 28-30 
LIVORNO — Via delia Madonna. 48 
PISA — Via r. Tribolati, 4 


FI NASCO S.R.L. 
Tel. 065/449189S 


Via della Querciola. 79 
5001* Sesto Fiorentine (FI) 


UFFICIO VENDITE IN CANTIERE 

Tel. (0534) 95.056/95.135 - (051 ) 938.656 


LA MEDICEA 


TUTTO PER LE VS. V.4CANZE 


informaxiani SIP 


1 


# Per Uomo: 

Abito fresco L. 20 000/34SOO In piu 

Pantaloni L. 8 000 in piu 

Maglietta cotone L. 3 000/ 5.000 in piu 

Costume da bagno L. 1900/ 3.000 in piu 

0 Per Signora: 

Abiti L. 7.000/10 000/20.000 in piu 

Prendisole moda L. 10800 in piu 

Costumi da bagno L. 5.000 in piu 

# Per Bambino: 

Maglietta cotone U 900/ 1.200 in piu 

Costumi da bagno ^ L. 1.200/ 1.500 in piu 

# Per la Casa: 

RETI • MATERASSI • LENZUOLI 
ASCIUGAMANI • TAPPETI 

VISITATE I 3 MAGAZZINI IN FIRENZE 

In Centro: wle Canto de’ Nelli; via Arlento 
In piazze Puccini: via Ponte alla Mosse 
In viale Talenti 

Lunedi mattina slamo aperti, mentre II prossimo Mbate 
pemeriMie eiemo chiusi. 


L. 7.000/10 000/20.000 in piu 
L- 10800 in piu 

L. 5.000 in piu 


U 900/ 1.200 in piu 
L. 1.200/ 1.500 in più 


PAGAMENTO 
BOLLEHE TELEFONICHE 

La SIP sognala agli abbonati che è scaduto il 
termine di pagamento della bolletta relativa al 
3' trimestre 1976 e rammenta, a q'uanti non 
avessero ancora provveduto, che. per i \ orsa- 
menti effettuati prima della scadenza del SC 
giorno dalla data di decorrenza indicata su cia¬ 
scuna bolletta, è prevista una penalità ridotta 
del 5070 rispetto a quelLi da addebitare, a norma 
di legge, per i pagamenti eseguiti dopo tale 
perKxio. 


vendita 

STRAORDINARIA 

>. di pavimenti e rivestimenti 

lA SEPRA PAVIMENTI 

offre le seguenti occasioni al pubbUc» toscano: 

ELENCO OI ALCUNI PREZZI 

Rivestimenti decorati forni. 13 z 15 a 

più colori I* scelta.L. 1390 al mq. 

Rivestimenti decorati a Unta unita for¬ 
mato 20 z 2U !■ scel’.a . . . . L. 3.S00 al mq. 

PavimenU sene durissima io ceramica 

tinta unita form. 20 1 20 1* scelta L. 3.600 al mq. 

Pavimenti serie durissima decoraU for¬ 
mato 20 X 20 1* scelta . . . . L. 3.800 al mq. 

Vasche originali ZOPPAS s bianco 

cm. 170 X 70 1* scelta . . . , L. 27.50* runa 

Idem come sopra, ma colorate . L. 36.00* Tuna 

Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china I» scelta.L. ii.OO* la serie 

Rubinetteria cromat-. garanzia 20 anni. 

(Mimprenslva d( bavVria. lavabo, bat¬ 
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S • L, 44.00* la serie 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 


L. 27.S00 runa 
L. 36.00* runa 


L 


, Soci*tàKàlian«parrE**rcUiol*[«fonico 


J 


Pavimento In monooottura su gres for 

mato cm. 20 x 30 scel. Comm. . . L. y.$** al mq. 

OCCASIONISSIMAIII 

La vendita avrà Inizio subito nei nostri magazzini posti in 

Madonna doirAcqua (via Aurtlla Nord), Pisa. 

SEPRA-PAVIMENTI 

Soriotè incito nollo vondito straordinariolll 
VIA AURELIA NORD ♦ TEL. 83.706/83.671 


liizazione cosi Imponente, mai film d'arte ebbe 
tento successo di pubblico: Il gattopardo, con 
Buri Lancaste, Alain Deton, Claudia Cerdinais 
e altri grandi attori. 

EDLD 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
Aveva un corpo bellissimo, spogliarla piano la 
rendeva furiosa: Angelica l’amore orientale e i 
suoi vizi, con Anita Lindstrom, Randi Geisier. 
(VM 18). 

ESTIVD CHIAROILUNA 

Via M. Ollveto ang. Viale Aleardl 

Tel. 227.141 

(Il locale più elegante della città In un'oasi di 
verde e di pace). Il soldato di ventura, con 
Bud Spencer, Oreste Lionello, Philippe Leroy. 
Un lilm comicissimo dì cappa-spada e tanti... 
cazzotti. Technicolor. 

ESTIVD DUE STRADE 

Via Senese, 129 - Tel. 221.106 

(Ore 21,30) 

• Rassegna cinematogralica estate 1976 >: Mar- 
lowe il poliziotto privato, di Dick Richard con 
Robert Mitchum, Charlotte Rampling. (USA '75). 

FIDRELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

Ari» t ''«frig^rata 

Il più divertente capolavoro di Woody Alien: 
Provaci ancora Sam, con Woody Alien. Tech¬ 
nicolor. 

FLDRA SALDNE 

Piazza Dalmazia Tel. 470.101 

Il film più scanzonato, divertente e avventuroso 
di Philippe De Broca; L'uomo di Rio, con Jean 
Paul Beimondo, Adolfo Celi. Technicolor. Per 
tuttil (Ried.). 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Gardo 

(Il miglior estivo della città) 

(Ore 21) 

Sfida negli abissi, con James Caan, Norman 
Bowler. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Aria cond. a refrig.) 

La più famosa polizia del mondo Impotente di 
fronte ad una serie di atroci delitti che si ab¬ 
battono sulla citta: Il gobbo di Londra di E. 
Wallace, con Gunther Stoll, Uta Levka. A colori. 
(Ried.) VM 14. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 

(Aria cond. e refrig.) 

Platea L. 1.500 

Astuto, abile, {croce. Il solitario Doc Me Coy 
è il rapinatore più spietato degli anni '70: Ceta- 
way, con Steve Me Queen, Ali Me Craw. A co¬ 
lorì. (Ried.) VM 14. 

(15,30, 17.45. 20. 22,15) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16, dalle 21,30 s) prosegue In giardino) 
(In caso di pioggia si proietta al chiuso). 
L'uomo di mezzanotte, con Burt Lancaster, Susan 
Clark. Technicolor. 

(U.s. 22,30) 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 16, dalle 21,30 In giardino) 

Il capolavoro di Francesco Rosi: Cadaveri ec¬ 
cellenti, con Lino Ventura. Technicolor. 

UNIVERSALE 

Via Fbsana, 77 • Tel. 226.198 

L. 600 

(Ap ore 16, dalle 21 epertura delle porte late¬ 
rali che danno sul giardino: fresco assicurato). 
Per il ciclo < Il westcrn.cinema americano per 
eccellenza >. solo oggi: La via del West, con 
Robert Mitchum. Kirk Douglas, Richard Wid- 
mark. Colori. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 


ARENA S.M. > S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 21) 

L’inferno di cristallo, con Pa il Nev/man. Tech¬ 
nicolor. 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via Serraell, 104 - Tel. 225.057 

(Ap. 20,30) 

Il capolavoro dell’anno: I Ire giorni del Condor, 
con Robert Rediord, Faye Dunaway, C. Ro¬ 
bertson, M. Von Sydo'.v. Technicolor. 


FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(Ap. ore 20,30) 

(Unico vera oasi di verde e di tresco delia 
citta). Mai il cinema vi ha divertito tanto!! 
A qualcuno piace caldo, il capolavoro di Billy 
Wilder con Marylin Monroe, Tony CurtiS, Jack 
Lemmon. (Solo oggi). 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 16) 

Tomas Milian in; Squadra antiscippo, con Jack 
Palanco. (VM 14). 

MANZONI (ScandIccI) 

Il buono il brutto il cattivo, regia di Sergio 
Leone, 

CINEMA ARENA UNIONE (GIrona) 

(Ap. ore 21,30) 

(Il PIÙ bel giardino alla periieria della città) 
Sandokan 2> parte, con Kabir Sedi, Carola An¬ 
dre, Adollo Celi. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO • Via P Giuliani 

(Inizio spett. ore 21,30, si ripete il primo tempo) 
Personale di Claude Lelouch: Vivere per vivere. 
(Fr. ’67). 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. Il 

(Inizio spct. 21,30) 

Un film che non dimenticherete, Oustin Hoit- 
man e lo stupendo interprete de: Il piccolo 
grande uomo, con M. Balsam, F. Dunaway. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel 640,207 
(Ore 17 - 21.30) 

Proiumo di donna, di Dino Risi con Vittorio 
Gassman, Agostina Belli, Alessandro Momo. 
(Spett. unico).' 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel, 640.063 

(Ore 21.30) 

Robert Mitchum. Charlotte Rampling in: Mir- 
lovve: il poliziotto privalo. 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea Rovezzano Tel. 690.418 

Bu.s 34 - Tel. 690 418 

L. 500 

(Ore 21,30, si ripete II primo tempo) 

Amore o guerra di Woody Alien, con Woody 
Alien, D. Keaton. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl • Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
(L. 500-400) 

I magnilici sette. Regia di John Sturges. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

(Ore 21) 

Vai gorilla, con Fabio Testi. Technicolor. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 

Via Gramsci/ 5 - Tel. 202 593 

(Ap. 20,30) 

II grande cielo, con Kirk Douglas. 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti, 18 (S. Fiorentino) • Bus 28 

(Ore 21) 

Anche gli angeli tirano di destro, con Giuliano 
Gemma, R. Bruch. Technicolor. 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 
Ema) - Bus 31-32 - Tei. 640.325 
(Ore 21,30) 

Pasqualino Settebellezze di Lina Wertmuller, con 
G. Giannini. 

ARENA CASA DELLA CULTURA 

(Ore 21,30) 

Proiezione del lilm: Per grazia ricevuta, con Nino 
Manfredi. 

DANCING 

DANCING S. DONNINO 

Via Pi.stolese. 183 Tel. 899 204 • Bus 35 

Ore 21,30: Ballo lìscio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bi.senzio) 

Ore 21.30. Danze con il complesso I Condor. 
AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo ARCI (Capane) - Tel. 890.335 
Tulli I sabati, festivi c domeniche alle ore 21,30 
trattenimenti danzanti con il complesso I Supremi. 
Ampio parcheggio. 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Ore 16: I Roveri. 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 

Ore 21,30. Prosegue il successo dì Guido O’An- 

drca e i Rcbel Rousers. La Piscina è aperta 

dalle ora 9 alle 18. (American bar, pizzeria, 

tavola calda, ampio parcheggio). 


Rubrica a curi, della SPI (Social* per la Pubbllcll* in Italia) Firenze • Via Martelli, 8 

Tel. 287.171 - 211.449 




CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoto 

FIRENZE - Via del Romito 38-b 
Telefono 483.951 

Comunica 


che fono aperte le iscrizioni per 
il corte di nuovo estivo di 
insegnsmento e perfezionamento 
stile per edultl e bambini. Il 
corso comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza giornaliera. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI¬ 
LIARI. Per inlormtzieni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre¬ 
teria del Centro. 


DAL 7 AGOSTO SIAMO CHIUSI PER FERIE ! 
approiillafe degli Ultimi 
giorni per i Vostri acquisii! 

CHRISTIAN A 
SPORT m. 

VIA FORLANINI - TEL 411.780 - FIRENZE 

TUTTO PER IL CAMPEGGIO 
ULTIMI CUCINOTTI E TENDE CANADESI 
Tennis - Sub - Tempo Ubero - Giardino 

ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 
VISITATECI!!! 


INA . LIVORNO 


VIA GRANDE 106-108 


TRADIZIONALE 

FIERA DEL CORREDO 


Ippodromo dì Ardeoza 

LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 76 - STASERA ORE 21 




'ja 


CORSE di 
GALOPPO 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Riuniti a Firenze i direttivi regionali 


’f 


ANCI e URPT: misure immediate 
per salvare la finanza locale 

Sottolineata la drammaticità della crisi — Chiesti provvedimenti urgenti per rimuo¬ 
vere la stretta creditizia della Banca d'Italia — Rapida attuazione della legge 382 


Per evitare 
la «paralisi» 


Il momento attuale vede 
gli Enti locali dibattersi In 
una crisi finanziarla dramma¬ 
tica. 

Non è certamente da oggi 
che le Autonomie locali o- 
perano in condizioni di pro¬ 
fonda crisi, certo è che ui- 
timamente .sono intervenuti 
elementi allarmanti che han¬ 
no determinato dei profondi 
squilibri ai bilanci. Tant’è 
che la situazione rischia di 
incancrenirsi in modo tale 
da pnmh-'z.'ire completamen¬ 
te !a sita delle autonomie 
.siess?, frenando di conse- 
giienz .1 lo sviluppo democra¬ 
tico dr r.o.stro pae.se. 

Tutti 1 Comuni ormai da 
quelli maggiori a quelli mi¬ 
nori <^1 trovano neìrocchio 
del cicl.ine e il grido di alia- 
me e lanciato da ogni ammi¬ 
nistrazione, CI si domanda 
o-nia. se si potrà e quanto 
.si potrà continuare a svolge¬ 
re la propria attività al ser¬ 
vizio dei cittadini. Non solo 
sono colpiti l programmi di 
investimento ma anche la 
con'iiiur.à d-*!l’erogazione de; 
serv.zi cne fino ad oggi so 
no óc.iti motivo di orgoglio e 
di quallfic-''zione, venendo ad 
asuunurc una funzione di 
.salvagu.T dia del potere d’ac¬ 
quisto deile ciassi più colpire 
dalia crisi economica in a: 
to, coprendo le carenze del 
gove.no cctrtrule — sono po¬ 
ste in essere. 

Da anni il movimento auto¬ 
nomistico ha reso pubbliche 
le diffiroltà richiedendo che 
lo stato si assumesse in pri¬ 
ma jiersona le proprie respon¬ 
sabilità di fronte alla collet¬ 
tività. 

Purtroppo queste richieste 
finora seno state disattese, 
tanto da portare il paese sai- 
l’orlo doila catastrofe econo¬ 
mica, sociale e politica. In¬ 
fatti le contraddizioni non 
hanno tardato a manifestarsi 
nella loro violenza. Da una 
parte le entrate del comuni 
sono diminuite fino a diven¬ 
tare irriqoile (basti .pensare 
che meritrr'‘■nel ■ 1938 rappre- 
.sentavano il 20‘'ó di tutte le 
entrate dello ' stato, adesso 
arrivano .solo airil,50% e con 
esse non si riesce nemmeno a 
pagare gli stipendi dei dipen¬ 
denti comunali) dall’altro in¬ 
vece è aumentato sia li co¬ 
sto del personale sia quello 
del denaro, come del resto le 
richieste di servizi da parte 
della collettività. 

Negli ultimi tempi si può 
notare un cambiamento nel 
dibattito politico italiano, tan¬ 
to che il tema della finanza 
pubblica è entrato nel vivo 
delle proposte per la form-a- 
zione del governo e del pro¬ 
gramma. Nel contempo siamo 
pienamente coscienti che in 
questo momento occorre una 
maggiore presenza nel movi¬ 
mento autonomistico affin¬ 
ché questo tema resti un pun¬ 
to centrale del dibattito poi*- 
tico italiano e possano cosi 
trovare sbocchi concreti le 
piattaforme riventicative del 
movimento autonomistico. 
Servono misure rapide c pre¬ 
cise che mettano in condizi-o 
ne gli enti locali di svolgere 
la loro funzione nel rispetto 
della costituzione, irapo.stan- 
do un rapporto corretto fra 
stato e suoi organi decen¬ 
trati. • . ■ . 

L’articolo 118 della Costitu¬ 
zione della repubblica itaiia 
na stabilisce che la region-a 
esercita le sue funzioni am¬ 
ministrative delegandole alle 
Provincie e ai Comuni ed ad 
altri enti locali. Pertanto in 
virtù del dettato costituzio¬ 
nale le autonomie locali per 
essere tali devono possedere 
un'autonomia finanziaria. Ri¬ 
cordo che l’ANCI e l'URPT 
hanno da tempo elaborato 
una sene di prop.aste opera¬ 
tive a breve e medio termine 
alle quali oggi de'obono esse- 
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COMUNE DI FIRENZE 


Comitaio per il Decentramento 
culturale estivo in collabora¬ 
zione con le Associazioni cul¬ 
turali popolari: 

ACLI-AICS-ARCI-ENDAS-MCL 

Mercoledì 23 luglio ore 21 

TEATRO COMUNALE 

Corso Ita! a 

la Compagnia del Cerchio pre¬ 
senta 

LA GAHA CENERENTOLA 

favola in musica di 
ROBERTO DE SIMONE 

con la partecipazione de 

LA NUOVA COMPAGNIA DI ' 
CANTO POPOLARE 


PREVENDITA BIGLIETTI (po¬ 
sto unico) , 

inferi U 1.500. Ridotti ACLI/ 
ARCI/ENDAS MCL L. 1.000 
da Lunedi 26 Luglio presso tl 
Circolo MCL Teatro dell'Orlo- 
lo - Via deirOfiolo. 31. Tele!. 
27.05.55 • sede ARCI • Via 
Ponte alle Mosse, 61, Telet. 
35.32.4L42/43 45 


re date delle risposte con¬ 
crete. 

Alcune di queste proposte 
1 si riferiscono al blocco dei 
i tagli di bilanci da parte del- 
1 la commissione centrale del¬ 
la finanza locale; al consoli¬ 
damento del desiderio dei co 
munì e delle provincie trami¬ 
te rintervento dello stato 
con il pagamento delle an 
nualità d’ammortamento per 
i mutui contratti in tutto il 
1977; alla concessione di mu¬ 
tuo a lunga seadenza per o- 
pere pubbliche e disavanzi, 
per gli unni 1976 e 1977 da 
parte della cassa depositi e 
prestiti, per interrompere 11 
processo di autoalimentazio- 
ne del debito degli enti lo¬ 
cali; all’attribuzione fino dal 
1976 ai Comuni ed alle Pro¬ 
vincie dei gettito della impo¬ 
sta locale sui redditi (ILORi; 
alla partecipazione delle Re¬ 
gioni e delle Autonomie Ioc;i- 
li all’impostazione del bilan¬ 
cio dello stato per reallz;'.a- 
re la partecipazione di tutti 
i momenti della realtà istitu¬ 
zionale {ler la definizione di 
una linea di priorità e di 
scelta, capace di iniziare nel 
concreto un indirizzo di pro¬ 
grammazione democratica; a 
rendere operanti i contribu¬ 
ti speciali per il riequilibrio 
territoriale, con particolare 
riferimento al mezzogiorno 
d’Italia; alla definizione del¬ 
la 382; aU’immediato finan¬ 
ziamento dei disavanzi eco¬ 
nomici dei bilanci ’74 e ’75, 
attraverso la cassa depositi 
e prestiti o comunque a tas¬ 
si agevolati e cosi vie. 

Insomma un pacchetto di 
richieste serie, un modo di 
porsi di fronte al comuni e 
al problemi della crisi del 
paese in maniera positiva e 
responsabile. 

G. Lohengrin Landini 

{sindaco di Prato e 
presidente regionale 
dell’ANCI) 
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Si è svolta a Firenze (pre¬ 
sieduta da Landinl per l’AN- 
CI e da Ravà per l’URPT, 
presenti l presidenti delle prò 
vincle e i sindaci dei capo- 
luoghi toscani» la riunione 
dei direttivi regionali ANCI 
e URPT, i quali hanno espres¬ 
so una valutazione positiva 
per l’impegno di lavoro co¬ 
mune impastato dalle due a-s- 
soclazionl. decidendo di svi¬ 
lupparlo ulteriormente ed ope¬ 
rando anche al fine di ri¬ 
costituire i! comitato di in- 
te.sa con la partecipazione 
della regione Tascana. 

Per quanto attiene ai prò 
blemi della finanza locale, i 
consigli direttivi hanno .sot¬ 
tolineato la drammaticità del¬ 
la crisi che cohi'.-olge tutti gli 
Enti, ribadita la nece.s.sità che 
intervengano immediati prov¬ 
vedimenti rivolti a rimuovere 
Tulterlore stretta creditizia 
disposta dalla Banca d’Italia. 
In particolare si rivendica la 
attivazione della .sezione au¬ 
tonoma di credito a breve ter¬ 
mine della Ca.ssa depo.siti e 
prestiti; l’acconto da parte 
dello Stato, mediante trasfor¬ 
mazione iti mutuo a lunga 
.scadenza, delle rate in sca¬ 
denze nell’anno corrente; la 
modifica dell’aliquota previ¬ 
sta quale maggiorazione del¬ 
ie entrate .sostitutive dei tri¬ 
buti aboliti e suo incremento 
di almeno il 2i 30L rispetto 
allo scorso anno; l'attivazio¬ 
ne del fondo di risanamento 
dei bilanci deficitari, la con¬ 
cessione da parte della Ca.s.sa 
depositi e prestiti dei mutui 
a totale integrazione dei bi¬ 
lanci degli ultimi e.sei'cizi; la 
attribuzione agli Enti loca¬ 
li del gettito dell’ILOR a de¬ 
correre da quest’anno e la 
partecipazione degli Enti stes¬ 
si al gettito dei tributi era¬ 
riali. 

Il comitato direttivo ha 
riaffermato l’intendimento di 
tutti gli amministratori di 
farsi carico della parte che 
ad essi compete nell’opera di 
ricostruzione dell’economia 
del Paese e l’impegno con¬ 
seguente a disporre perché 
i bilanci degli Enti siano 
sempre più e meglio impron¬ 
tati al rigore delle scelte ed 
alla selettività degli investi¬ 
menti produttivi, viene respin¬ 
ta ogni ipotesi di indifferen¬ 


ziato contenimento della spe¬ 
sa pubblica che decreti una 
caduta dei .servizi sociali che 
gli Enti iLsslcurano alle po¬ 
polazioni. 

Per proprio conto, comuni 
e province si Impegnano a 
rispettare le scadenze della 
presentazione dei bilanci ca 
me te.stimonianza della vo¬ 
lontà politica di operare in 
funzione dell’unico documen¬ 
to contabile costituzionalmen¬ 
te riconosciuto. 

Più in generale, 1 direttivi 
hanno segnalato l’esigenza 
che la finanza locale sia con¬ 
siderata una parte della spe- 
.sa pubblica, e che perciò si 
reali/zino nuove procedure 
per Timpostazione de! bilan¬ 
cio dello Stato, chiamando a 
pa r t cc i pa rv i ra ppresen t a n t i 
dere Autonomie locali per 
la predeterminazione delle 
aliquote di loro competenza, 
cosicché sia possibile preten¬ 
dere una politica di bilanci 
in pareggio ma adeguata ui 
.servizi che gli Enti garanti¬ 
scono. 

A questo fine, è neces-Sario 
che SI addivenga rapidamen¬ 
te alla determinazione di un 
nuovo a.ssetto istituzionale 
dello Stato, o.ssta a’ia regola¬ 
mentazione del decentramen¬ 
to politico e amministrativo 
del medesimo sulla base del- 
Tesperienza avviata dalla pri¬ 
ma legislatura regionale. 

De cono e.'i.sere compiuta- 
mente definite le competenze 
del’e i-egloni per materie or¬ 
ganiche e con adeguate pas¬ 
sibilità di intervento, strut¬ 
turali c finanziane, perché 
successivamente una legge¬ 
quadro sulle autonomie lo¬ 
cali possa stabilire i ruoli 
e le funzioni proprie degli 
Enti locali. 

Pertanto si impone una ra¬ 
pida attuazione della legge 
382. per la qua'e l consigli 
direttivi chiedono che il par¬ 
lamento decreti il rinnovo 
sulla base di termini brevi e 
perentori accompagnando la 
proroga alla determinazione 
di precisi indirizzi di appli¬ 
cazione: che siano consulta¬ 
te le as.sociazlonÌ degli Enti 
locali, oltre che le regioni; 
che venga considerato vinco¬ 
lante. ai fini deM’emissione 
dei decreti delegati, il parere 
espresso dalla Commissione 
parlamentare per le regioni. 


I Vii di Chiana • Aita Vai Jibarina 

Riunione congiunta 
dei Comitati regionali 
umbro e toscano del PCI 
per l'irrigazione 

Discussi i problemi relativi ai bacini delle! 
due zone > Le scelte di fondo e le respon¬ 
sabilità di governo - Le proposte del Partito 
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Si è tenuto a Firenze, un 
incontro tra i rappresentanti 
dei comitati regionali del 
PCI della Toscana e dell’Um- 
bria, delle federazioni provin¬ 
ciali di Arezzo. Siena. Peru¬ 
gia e Terni e della Commis¬ 
sione agraria della direzione, 
per e.saminaie I problemi re 
lutivi alla irrigazione della 
Val di Cliìana e dell’Alta Val 
Tiberina. 

I presenti hanno rilevato 
innanzitutto che il recente 
parziale finan'zlamento e il 
conseguente avviso di appalto 
per la costruzione della diga 
sul 'Pevere in località Monte- 
doglio (Arezzo» è un primo 
importante risultato delle 
lotte dei lavoratori e delle 
pressioni degli organi eletti¬ 
vi in corso da decenni nelle 
zone più direttamente inte¬ 
ressate. Le richieste di fon¬ 
do, su cui occorre concen¬ 
trare ancora rinizialiva sono; 

Il totale finanziamento 
della diga di Montedogllo e 
l'inizio intanto, nel più breve 
tempo possibile, delle ope¬ 
re di adduzione per l'irriga¬ 
zione dell’Alta Val Tiberina 
To.scana e Umbra. 

II finanziamento delle di- 
glie sul Chia.scio, sul Farma- 
nier.se. suH’Assino; 

-- Il trasferimento dei po¬ 
teri e delle competenze del¬ 
l’ente di Irrigazione della 
Val di Chiana alle due re- 
glornl attraverso una corret¬ 
ta € pronta applicazione del¬ 
la legge n. 382. 

— La utilizzazione delle 
acque dei bacini Tevere Ar- 
no Trasimeno, deve consenti¬ 
re di risolvere contempora¬ 
neamente i problemi dell’as¬ 
setto idrogeologico, dello svi¬ 
luppo dell’agricoltura e della 
industria, dei bi.sogni idrici 
delle popolazioni. 

Spetta alle regioni la ge¬ 
stione di questa fondamen¬ 
tale risorsa, del programmi 
di lungo periodo e dei proget¬ 
ti immediati; rattività auto¬ 
noma di enti burocratici ur¬ 
ta, con sempre maggiore evi¬ 
denza, con l’esigenza della 
programmazione e dell’uso 
corretto delle risorse che ab¬ 
bia come fondamento le Indi¬ 
cazioni e le scelte degli or¬ 
gani regionali. 

E’ utile pertanto che le i 
regioni Toscana e Umbria, * 


sulla base di un comune pia¬ 
no di interventi politici, pre¬ 
sentino alle popolazioni e al 
governo richieste unitarie 
loro per le questioni più ur¬ 
genti che per quella di pro¬ 
spettiva; e richiedano agli 
Enti di irrigazione e di svi¬ 
luppo, sin d’ora, un concreto 
coordinamento di tutte le 
iniziative nel settore. 

I rappresentanti del PCI 
sulla base di queste concre¬ 
te indicazioni, ritengono do¬ 
veroso sottolineare come la 
mancanza di un piano na¬ 
zionale irriguo testimoni del¬ 
la inefficienza della politica 
dei governi diretti dalla DC 
e delle loro pesanti responsa¬ 
bilità verso i cittadini e i 
lavoratori. 

L’avere sottratto sino ad 
oggi, l’uso delle acque, uni¬ 
ta ad una politica che ha get¬ 
tato In profonda crisi l'agri¬ 
coltura italiana, alle popola¬ 
zioni e ai loro organi rappre¬ 
sentativi; l'avere affinato am 
pi poteri di intervento ad or¬ 
ganismi come l'Ente Val Di 
Chiana in cui sono prevalen¬ 
ti le forze della proprietà 
terriera e della burocrazia; 
l’aver n''gatn 1 necessari fi¬ 
nanziarne; li. sono atti che 
hanno for'emente contribuito 
alla attuale degradazione eco¬ 
nomica. alla caduta della pro¬ 
duzione zootecnica. 

Queste responsabilità del 
governo e della DC devono 
essere chiaramente denun¬ 
ciate e combattute. 

II PCI ritiene quindi che 
occorre una politica di uti¬ 
lizzazione delle acque che ab¬ 
bia al centro le indicazioni 
delle regioni, uniche rappre¬ 
sentanti degli interessi gene¬ 
rali. che devono essere po¬ 
ste nella condizione di ope¬ 
rare scelte adeguate, di uti¬ 
lizzare tutti i mezzi finanzia¬ 
ri indispensabili, di dirigere 
gli strumenti operativi. 

Esso chiama pertanto i la¬ 
voratori e tutte le forze eco¬ 
nomiche e produttive, inte¬ 
ressate ad una nuova politi¬ 
ca e allo sviluppo dell'intera 
economia, ad unirsi e ad or¬ 
ganizzare in tutte le forze 
democratiche una pressione 
di massa tendente a realiz¬ 
zare gli obiettivi indicati, che 
rappresentano le aspirazioni 
e i bisogni di intere popola¬ 
zioni. 


L'indicazione emersa daiia conferenza di produzione di Gaiiicano 

Nei razzi anti-grandine 
il futuro della SIPE-Nobel 

Nel breve periodo questa produzione sembra dare più di altre sicuro affidamento 
Necessità di un collegamento con le Regioni e gli Enti locali • Il problema dì 
una più vasta e graduale riconversione in vista di un collegamento con l'agricoltura 


Si è tenuta nei giorni scor¬ 
si la conferenza di produzio¬ 
ne della SIPE NOBEL di Gal¬ 
licano organizzata dalla F.U. 
L.C. di Lucca con la parte¬ 
cipazione dei rappresentanti 
dei Consigli di Fabbrica del¬ 
la zona, delle organizzazioni 
cont'3dine. di parlamentari, di 
rappresentanti del Comuni, 
della Provincia e della Re¬ 
gione e dei partiti politici 
democratici. 

La .Sipe-Nobel. .società del 
gruppo Snia-Viscosa, è nata 
dalla fusione della società Si- 
pe con le aziende Montedlson 
che operano nel settore e- 
splosiv:. Inizialmente la nuo¬ 
va società .faceva parte del 
gruppo Montedlson ma da 
alcuni anni è passata al grup¬ 
po Snia Viscosa. 

Nello stabilimento di Gal¬ 
licano la società Sipe aveva 
iniziato fin dal 1952, paralle¬ 
lamente alla fabbricazione di 
polvere nera. la produzione 
di razzi antigrandine con te¬ 
sta esplodente, su procedi¬ 
mento rilevato dalla ditta 
france.=e Ruggerì. 

La produzione attuale di 
Gallicano consiste quasi e- 
sclu-sivamente nella polvere 
nera per uso Industriale In 
una quantità di neppure 20 
quintali al giorno per l’oc¬ 
cupazione complessiva di 18 
operai con impianti relativa¬ 
mente vecchi ed in condizio¬ 
ni ambientali assai nocive e 
! pericolose. 


L’operato della Montedison 
prima e della SNIA ora van¬ 
no nella direzione di un pro¬ 
gressivo smantellamento del¬ 
lo stabilimento: gli occupati ! 
complessivi nello stabilimen¬ 
to di Gallicano .sono oggi 55 
contro gU 88 del '70. 

La produzione ' del mezzi - 
antigrandine (molto richie¬ 
sti in agricoltura per la lo¬ 
ro efficacia e utilità) di cui 
venivano prodotti circa 120 
mila all’anno fu quasi subito 
abbandonata dalla Montedi¬ 
son (attualmente sì riduce 
ad appena 12-15 mila razzi 
! all’anno, principalmente per 
I il Consorzio .àntigrandine del 
‘ comprensorio di Castelbolo- 
[ gnese e per l’Austria, sacri¬ 
ficata a diversi d'.segni di 
sviluppo mai realizzatisi (co¬ 
me la produzione di reti pro¬ 
tettive da fabbricarsi nello 
ambito del grupp» Montedi¬ 
son) o per cedere il passo a 
sistemi di difesa anligran- 
dine diversi. neU’ambito di 
accordi tra i grandi gruppi 
multinazionali come quello 
del bombardamento allo io¬ 
duro d’argento, affidato all.i 
Winchester americana, nello 
ambito di programmi fin.Tn- 
ziflti con denaro pubblico di- 
mostralLsi poi del tutto inef¬ 
ficaci. 

La conferenza di produzio¬ 
ne di Gallicano ci ha offer- 
. to un valido metodo di lavo- 
^ ro. che o.-a v.t sviluppato e 
' articolato s.a vedendo le Im- 


Una pesca d'eccezione 


Squalo e capodoglio 
presi nella rete a Livorno 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


Pesca d'eccezione nel mare 
di Livorno: i peccatori han¬ 
no preso nelle reti uno squa¬ 
lo che stava andando a de- 
po.sitare dieci piccoli, e un cuc¬ 
ciolo di capodoglio. 

.ài ritorno della pesca due 
barche, che avevano tiralo 
su le reti in punti diversi del¬ 
la costa, hanno mostrato la 
eccezionale cattura. 

I>e due bestie, portate al 
mercato ittico di Livorno, sono 
state esaminate dal coman¬ 
dante della capitaneria di por¬ 
to. dal direttore del mercato 
ittico e dal veterinario 
Con un’attenta visita e un 


esame ai denti, dopo tante vo¬ 
ci. si ò potuto appu.‘are a 
quale razza appartenessero: si 
trattava di un cucciolo di ca¬ 
podoglio. lungo due metri e 
mezzo, capitato nelle reti in 
prossimità degli scogli, e di 
uno squalo, di un metro e 
mezzo, catturato in prossimità 
della spiaggia del Calambrone. 
. Il veterinario ha quindi 
squarciato Io .squalo, e nella 
sua pancia sono stati trovati 
dieci piccoli pescecani. 

Si è dunque .supposto che 
lo squalo-mamma ste.sse an¬ 
dando a depositare Ticino a 
riva i suoi piccoli nascituri. 


plicazlonl di grappo, sla co¬ 
me comprensorio collocato 
nell’area regionale toscana. 

Dobbiamo intanto sottoli¬ 
neare la validità della pro¬ 
posta che scaturisce da que¬ 
sta assemblee: 11 problema 
della riconversione, sia a me¬ 
dio che a lungo termine, può 
essere ‘ legato alla produzio¬ 
ne di fertilizzanti azotati in 
rapporto ad un mercato in- 
tern-izionaie in progressiva e- 
spansione sotto Tlmpulso del¬ 
la trasformazione deiragricol- 
tura mondiale e quindi de! 
con.sumo di ' fertilizianti. ma 
per il breve periodo deve con¬ 
tinuare la produzione dei 
razzi antigrandine, di cui è 
stata riaffermata, in modo 
documentato. !a grande effi¬ 
cacia. e che invece la poli¬ 
tica monopolL*tica ha voluto 
forzatamente mettere In cri¬ 
si. 

Bisogna allargare Taso di 
questo strumento. Perché 
ciò sia possibile è nece.ssario 
che la protezione antlgrandi- 
ne venga vista e trattata 
dalle regioni e dagli Enti 
Loc.all come uno strumento 
di difesa del .suolo, dellam 
biente. delie produzioni vita¬ 
li per l’economia e ras5.et;o 
sociale d; vaste aree. 

Occorre cioè che ; Consor¬ 
zi. le Cooperative, i coltiva¬ 
tori. paesano contare su ap 
positi interventi pubblio; .- a 
per sopperire ai costi der.'u- 
io dei razzi, sia per l.i con¬ 
servazione degli stessi in mo¬ 
do sicuro, sia per la manu¬ 
tenzione, sia per l'uso nei 
moment: opportuni; un ser¬ 
vizio di carattere sociale e 
c.vile insieme, da svolgersi 
in modo organizzato e sii ba 
se collettiva, con un inter¬ 
vento attivo dell'Ente loca¬ 
le. 

Nasce da qui l'esigenza d: 
una .'empre maggiore salda¬ 
tura 5.U obbiettivi d; lotta 
omogenei, fra operai chimici, 
ricercator.. lavoraton della 
terra che pongano al centro 
della loro azione s.a il t.po 
d: produzione da sviluppare 
nell'ind'JStria in relazione al 
tipo di produzione da realiz¬ 
zare in agricoltura, sia l'esi¬ 
genza d; .«eri programmi di 
ricerca scientifica nel settore 
privato ed in quello pubbli¬ 
co anche In connes-slone con 
gli obiettivi centrali posti 
per ragricoUura (terre incol¬ 
te. piani colturali, irrigazio- 
ne>. 

n non cogliere questi dati 
e queste connessioni si^lfi- 
cherebbe oggi dare spazio al 
grande monopollo chimico ed 
alle sue visioni di razionaliz¬ 
zazione del settore agricolo 
viste in funzione del propri 
interessi di mercato. 


Assemblea al Comune di S. Marcello Pistoiese 

Cresce il movimento 
contro la chiusura 
deli'ospedale psicomotorio 

Il ritiro del licenziamenti primo passo per una seria tratta¬ 
tiva - Gli enti locali devono partecipare alla gestione 
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Nel pomeriggio di venerdì 
si è tenuta un’assemblea pro¬ 
mossa dal consiglio unitario 
sindacale del Centro psico- 
motorio a F. Turati ». Nella 
sala consiliare del Comune 
di San. Marcello si sono ri¬ 
trovati molti esponenti del 
mondo sindacale, amministra¬ 
tivo e politico, oltre al lavo¬ 
ratori del centro. La riunio¬ 
ne. che doveva tener-si aH’ìn- 
terno del centro stesso ha 
avuto questa diversa sede per 
il divieto opposto daH’Ammi- 
nistrazione « P. Turati » ad 
ospitare l’assemblea. - 

Impo-stato essenzialmente 
sulla ricerca di concrete so¬ 
luzioni che permettano, come 
primo punto, 11 ritiro dei 53 
licenziamenti, il dibattito si 
è articolato nella formula¬ 
zione di prospettive di accor¬ 
do con Ifamministrazione del 
centro. Da parte di questa 
sono stati ripetuti 1 motivi 
dei licenziamenti e riconfer¬ 
mata la difficoltà economica 
in cui si trova la struttura. 
Le organizzazioni sindacali, 
r.àmminlstrazione proinncia- 
le. 1 partiti politici (DC e 
PCI», hano invece affermato 
ancora una volta come la so¬ 
luzione. anche al problemi 
economici deirente. si possa 
ritrovare nella sua disponibi¬ 
lità ad assumere. aH’interno 
del proprio consiglio, la pre¬ 
senza d; rappresentanti de- 
zii enti locali. 

Prima di tutto è stato ricor¬ 
dato che non si sono verifi¬ 
cate rotture reali nelle trat¬ 
tative che già da diverso tem¬ 
po venivano portate avan¬ 
ti dallT^nte Amministrazioni 
pubbliche comunali, provin¬ 
ciali e regionali, sindacali, 
ma che la situazione è pre 
cipiiata e pratic.Tmente si è 
<f congelata » con la decisio¬ 
ne deir.àmministrazione del 
centro di licenzare i propri 
dipendenti. 

E’ stato sottolineato anche 
che la di.sponibilità deil’ente 
regione ad intervenire, o at¬ 
traverso contributi di ordine 
economico e. o di programma¬ 
zione è ovviamente condizio¬ 
nata airaccettazione della 
presenza, neirambito del con¬ 
siglio di gestione de! centro 
« Turali » dei rappre-sentantl 
degli enti locali, quali inter¬ 
locutori primari principali 
deH’intervcnto regionale. Co¬ 
munque- al di là di una se¬ 
rie di chiarificazioni più o 
meno decise, l’assemblea ha 
fatto proprie alcune indica¬ 
zioni espresse dall'assessore 
ai Servizi sociali della Pro¬ 
vincia di Pistoia. ^ 

Indicazioni che prevedono 
come primo obiettivo la di¬ 
fesa del posto di lavoro at¬ 
traverso i’tnvtto airAmmJni- 


strazione del centro « Tura¬ 
ti » a fare marcia indietro 
sui licenziamenti. Que.sto per 
permettere una seconda fase 
di incontro fra le varie com¬ 
ponenti sociali, amministra¬ 
tive e sindacali sia della zo¬ 
na che provinciali insieme al¬ 
la direzione del centro, per 
elaborare un documento nel 
quale siano indicati gli obiet¬ 
tivi in grado di inserire la 
struttura nel contesto socio- 
sanitario provinciale e regio¬ 
nale. e la elaborazione di un 
piano ' (in.sieme all’ente Re¬ 
gione» di interventi economi¬ 
ci programmati per la piani¬ 
ficazione del disavanzo pas¬ 
sato e pre.sente 
Una volta realizz.ate queste 
proposte si è pensato di ri¬ 
chiedere un incontro a livel¬ 
lo politico qualificato con 
una rappresentanza della 
Giunta regionale toscana, il 
presidente deirAmminl.stra- 
z.ione provinciale di Pistoia, 
il sindaco di San Marcello, il 
presidente della comunità 
montana, il presidente del 
centro «F. Turati» (l’onore¬ 
vole Antonio Cariglia) e Io 
stesso amministratore per de¬ 
finire i termini concreti di 
.salvaguardia e potenziamen¬ 
to del centro, 

Giovanni Barbi 


Delegazione 
di Cortona 
a Chateau Chinon 

CORTONA. 24 
La città di Cortona c la 
francese Chateau Chinon 
hanno festeggialo recente¬ 
mente il XV anno di gemel¬ 
laggio. La delegazione di Cor- 
tonesi. fra cui Italo Monac- 
chini. presidente della pro¬ 
vincia di Arezzo. Ivo Caiani. 
Assessore comunale. Ivo Vel¬ 
troni. presidente del comita¬ 
to per li gemellaggio, è stata 
riee'.'uta a Chateau Chinon 
dall'on. Francois Mitterrand, 
sindaco della città. La citta¬ 
dina francese ha dato nome 
di « rue Cortona » a un gran¬ 
de boulevard del quartiere 
residenziale. In omaggio alla 
città gemella. ' 

La delegazione italiana, da 
pane sua. ha consegnato a 
Mitterrand la medaglia de! 
trentennale della resistenza 
italiana, omaggio del presi¬ 
dente Lagorio. CJortona e Cha- 
teau Chinon si apprestano a 
ospitare reciprocamente gio¬ 
vani c lavoratori del due pae¬ 
si. per uno scambio cultura¬ 
le di esperienze e conoscenze. 


Conferenza dibattito del PCI, PSI e PDUP 

Arezzo: le sinistre 
discutono le scelte 
edilìzie con i cittadini 

Messi a nudo gli scopi provocatori della campagna scandalistica della CC • Una 
presa di posizione del collegio dei geometri e della società edile « Belvedere » 


AREZZO, 24 

In coerenza con l’Impegno 
assunto in con-sigllo comuna¬ 
le, le forze di sinistra che di¬ 
rigono il comune di Arezzo 
hanno avviato nei giorni 
scorsi un approfondito dibat¬ 
tito popolare attorno alla 
montatura messa in piedi dal¬ 
la DC .sul presunto v< .scan¬ 
dalo edilizio » aretino. 

I termini sostanziali di que¬ 
sta vicenda urbanistica. pre.sa 
a pretesto dal gruppo diri¬ 
gente DC per una grossolana 
messa in scenza. e.sc'ono dal 
ristretto ambito degli « addet¬ 
ti ai lavori » per essere sotto¬ 
posti al vaglio deH’inlei'a cit¬ 
tà, delle sue componenti so 
dall ed economiche, dei suoi 
organismi di base. Solo i no¬ 
tabili della DC aretina ~ oc¬ 
cupati assieme ai loro gazzet¬ 
tieri del « Popolo » a ravvi¬ 
vare il clima di rl&.sa .scanda¬ 
listica -— stuggono. per ora, 
ad un confronto aperto con 
la popolazione, prediligendo 
il metodo delle insinuazioni e 
delle manovre dietro le 
quinte. 

Ieri pomeriggio i comitati 
comunali del PCI. del PSI e 
del PDUP hanno tenuto, nel¬ 
la sala del Bastioni di Santo 
Spirito, una conferenza-dibat¬ 
tito sul tema « battere lo 
.scandalismo della DC: la po¬ 
sizione delle forze politiche 
della sinistra in relazione ol¬ 
la vicenda delle licenze edili¬ 
zie concesse alla .società Bel¬ 
vedere ». 

AUernando.si al microfono 
di fronte ad un folto pubbli¬ 
co di cittadini, di lavoratori e 
di professionisti, il sindaco 
Ducei, il compagno Giannoiti 
segretario della federazione 
comunista, il segretario prò 
vlnciale del PSI Seppia e 
Lani per il PDUP hanno ri- 
percorso le vane fasi della 
vicenda, mettendo a nudo gli 
scopi provocatori della «Cam¬ 
pagna» denwxirisliuna contro 
la giunte municipale e denun¬ 
ciando le gravi conseguenze 
di una simile degenerazione 
del confronto politico. 

La DC aretina — ha osser¬ 
vato nel corso della conferen¬ 
za il compagno Giannoiti — 
voleva dare ai lavoratori 1’ 
impressione di aver trovato 
un punto debole nella politi¬ 
ca urbanistica dell’ammini¬ 
strazione popolare, sul quale 
impiantare una operazione 
scandalistica in grande stile. 
Eravamo nella fase cruciale 
della campagna elettorale, e 
un simile diversivo faceva co¬ 
modo al partito dello scudo 
crociato, -sommerso a tutti l 
livelli da innumerevoli casi di 
corruzione e di malgoverno. 

Ma .''operazione democri¬ 
stiane. ha proseguito il .•.•gre- 
tario della federazione comu¬ 
niste, è inaccettabile, proprio 
perché portata avanti con ar¬ 
gomenti ambigui, disquisizio¬ 
ni formalistiche, allusioni dif- 
famotorie. Non è un ca.so che 
la martellante campagna di 
stampe condotta dal « Popo¬ 
lo » — rimasto solo " a soste¬ 
nere le tesi democristiane, do¬ 
po che gli organi di informa¬ 
zione più qualificati si sono 
rifiutati di prestarsi al gioco 
— sia portata avanti all'inse¬ 
gna dei « si dice che », « circo¬ 
la la voce », « sembra che ». 

Le forze di sinistra che 
compongono la maggioranza, 
comunale non intendono per¬ 
mettere che questo clima di 
sospetto e di caccia all’uomo 
sostituisca il dibattito poli¬ 
tico, nè tanto meno paralizzi 
sotto una montagna di cavilli 
formali l’attività amministra¬ 
tiva, già soggetta ad una legi¬ 
slazione urbanistica supera¬ 
ta e farraginosa. Ed è pro¬ 
prio per stroncare alle origi¬ 
ni questo clima di insinua¬ 
zione e di sospetto • che la 
giunta municipale aretine ha 
provveduto, dopo aver am¬ 
piamente dimastrato la so¬ 
stanziale correttezza delTinte- 
ra operazione urbanistica, ad 
annullare le licenze edilizie 
concesse alla società Belvede¬ 
re, avviando un completo rie¬ 
same della pratica. 

<fSi è fatto intendere — ha 
.sottolineato con vigore il sin¬ 
daco Ducei nel corso della 
conferenza — che tra l'am¬ 
ministrazione comunale e la 
società Belvedere fossero in¬ 
tercorsi loschi interessi; an¬ 
nullando le licenze già rila¬ 
sciate abbiamo dato prova di 
non avere nulla da na.sconde- 
re. di essere disposti anche ad 
arrivare ad un urto frontale 
con l’impresa privata, che ha 
già avviato nei nastri confron¬ 
ti un procedimento ammini- 
strat.vo presso il TAR ». 

Le prime reazioni a queste 
decisioni delia giunta — da 
cui il grappo democristiano 
s: è Significativa.mente d..=oO 
ciato — non .si .sono fatte at¬ 
tendere. li consiglio direttivo 
deli’ordine dei gcomeir: are¬ 
tini ha approvato una r.solu- 
zione in cui si esprime p.ena 
solidarietà con l'operalo dei- 
’ rammin.straz!one comunale 
e l’augur.o che la linea di con¬ 
dotta seguita fino ad ogg.. 
ispirala a criteri di onestà 
I amm;n.strativ.i e di serietà, 

! possa continuare nel futuro 
j con.sentcndo una tempestiva 
I soluzione dei problemi urba¬ 
nistici cittadini. 

La .società Belvedere, dal 
canto suo, ha divulgato una 
nota di estremo disappunto 
per l'annuilamento delie li¬ 
cenze. in cu; si rileva «l'at- 
teggiamento persecutorio » 
tenuto dal comune nei suoi 
confronti (.soprattutto m me¬ 
nto alle richieste rigorose di 
realizzazione delle opere di 
‘ urbanizzazione) e si sottoli¬ 
nea come la DC aretina ab¬ 
bia sempre avuto conoscenza 
deirintervento urbanistico og¬ 
gi preso a pretesto, attraverso 
il presidente (DC) della Ca- 
' mera di Commercio ed altri 
autorevoli funzionari dello 
stesso ente che ricoprono pu¬ 
re cariche pubbliche, e che in 
quasta veste « hanno parteci¬ 
pato a riunione per l’approva¬ 
zione del progetto, acquisen¬ 


do conoscenza totale del vo¬ 
lumi e delle destinazioni di 
tutto il comp!e.s.so ». 

Per ora. la DC non ha rite¬ 
nuto opportuno replicare alla 
«chiamata di correo» della 
società costruttiva. Arroccata 
in una difesa ad oltranza del 
meccanismo .scandalistico av¬ 
viato con le proprie mani, 
continua nel più marcalo iso¬ 
lamento politico a tirare le fi¬ 
la della sua grossolana ope¬ 
razione. 

All’interno del consiglio co¬ 
munale, 11 gruppo scudocro¬ 
ciato non è riu.scito a trovare 
alleati disposti ad avallare il 
suo attacco alla giunta; nel 
corso della .seduta che avreb¬ 
be dovuto far crollare la 
1 maggioranza lo .ste.s.so consi¬ 
gliere .socialdemocratico fa¬ 
ceva conascere la sua sostan¬ 
ziale concordanza con l’opc- 
rato deirammini.strazione co 
munale. 

Riunito per e.saminarc !c ri- 
.sultunze dcH'indagine condot¬ 
ta dalla comini.s.sione urbani¬ 
stica. il consiglio comunale re¬ 
spingeva una settimana fa 
tutu gli addebiti mossi da! 
gruppo democri.stlano; la 
pre.sunta illegittimità delle li¬ 
cenze. la violazione della de¬ 
stinazione prevista dal piano 
regolatore. ccces.so di volume¬ 
tria autorizzata. 

Cos'i come re.spingeva sde¬ 
gnosamente — decidendo co¬ 
me abbiamo già ricordato di 
annullare le licenze per fuga¬ 
re ogni dubbio — la velata ac¬ 
cusa di corruzione messa in 
piedi atetraverso una serie di 
allusioni, di «distinguo», di 
spregevoli illazioni sui com¬ 
ponenti della giunta munici¬ 
pale. 

Partita un me.se fa con o- 
biettivi ben più ambiziosi, as¬ 
solutamente sproporzionati ai 
reali contenuti della vicenda 
urbanistico in questione, la 
«campagna» democristiana 
SI trascina a stento sui suoi 
passi. La città di Arezzo non 
si è rivelala un terreno ferti¬ 
le per le provocazioni scan¬ 


dalistiche; il clima di caccÌ4 
all’uomo non è pas.sato. 

Ma è crollato soprattutto 1’ 
obiettivo di fondo che la DC 
aretina si proponeva di rag¬ 
giungere con la sua scompo¬ 
sta iniziativa; quello di colpi¬ 
re sul piano jwllttco e inoralt 
gli amministratori comunali, 
inserendo un cuneo all’inter¬ 
no delle forze di sinistra che 
compongono la maggioranza 
consiliare. 

Franco Rossi 


Ringraziamento 
dell’ANPl 
e dei Comuni 
di Arezzo, Subbiano 
e Castiglion Fibocchi 


I comuni di Subbiano, 
Arezzo, e Castiglion Fiboc- 
chi, l'amminietrazlone pro¬ 
vinciale e il Comitato pro¬ 
vinciale dell’ANPI ringrazia¬ 
no l’Immensa folla di citta¬ 
dini che ha partecipato ai 
funerali delle nove vittime 
di Catenaia. Un ringrazia¬ 
mento particolare, viene ri¬ 
volto al comiliter della To- 
■cena, che partecipando al¬ 
la cerimonia funebre con i 
propri automezzi ha voluto 
teetimonlare il rapporto idea¬ 
le esistente tra te forze ar¬ 
mate e la resistenza. 

Gli enti loc^ e l’ANPl, 
neli’impossibilita di farlo 
personalmente, dato il nu¬ 
mero dei messaggi pervenuto 
da ogni parte d’Italia, espri¬ 
mono attraverso la stampa 
gratitudine a tutti coloro — 
autorità o semplici cittadi¬ 
ni — che hanno voluto es¬ 
sere vicini ella resistenza 
Aretina in questa grande 
tragedia. 


Analizzati i casi della IRES 

Primi interventi a Siena 
per il servìzio 
di medicina preventiva 

Controllo più costante affinché gli inter¬ 
venti non siano « paracadutati » e saltuari 


SIENA, 24 

« Erano già parecchi mesi 
che gli operai del reparto 
imballaggio, alla fine dei tur¬ 
ni, mostravano difficoltà alle 
vie respiratorie. Noi suggeri¬ 
vamo una visita medica, ma 
dopo qualche giorno di riposo, 
si era da capo: nausee, mal 
di testa, principi di asma 
bronchiale. Noi per la verità, 
il motivo lo conoscevamo. 
Era il Poliuretano espanso 
u.sato per la imbottitura 
coibente dei frigoriferi, che 
causava tutti questi guai. Ma 
per averne le prove era ne¬ 
cessario fare prelievi del ma¬ 
teriale e analisi a coloro che 
erano stati colpiti daH’intos- 
sicazione. Fu così che richie¬ 
demmo l’intcrvenlo del servi¬ 
zio di medicina preventiva. 
Visti i risultati di analisi e 
i prelievi, la direzione fu co¬ 
stretta a cambiare tipo di 
Poliuretano c ad installare 
impianti di aspirazione e ven¬ 
tilazione. L’intervento è mol¬ 
to importante perché consen¬ 
te. tramite strutture gestite 
dalla classe operaia, di difen¬ 
dere la nostra salute ed Im¬ 
porre quanto e necessario al¬ 
le modificazioni deH'ambien- 
te di lavoro ». 

E’ Marcello Roti, del con¬ 
sìglio di fabbrica dell’IRES. 
che parla. Quando lui e i suoi 
compagni richiesero l’inter¬ 
vento del servizio di medici¬ 
na preventiva, questo era ap¬ 
pena sorto, e in effetti il la¬ 
voro -svolto airiRElS è stato il 
suo fortunato batte.simo del 
futxio. Promosso daH’ammini- 
strazione comunale, in colla¬ 
borazione con le orz.inizzazio- 
ni sindacali provinc.ali. i con¬ 
sigli di fabbr.ca. l’ammini¬ 
strazione provinciale, l’ospe¬ 
dale S-mia Maria deila Pc-n- 
la. c con la consulenza del- 
ri.st’.tuto di medicina de! la¬ 
voro. li .servizio è destimto 
a far p.irtc intezrante dei co 
stltuend; coiusorzi socio-smi- 
tari, alcuni già .strutturali uf¬ 
ficialmente, come quello cel¬ 
la Valde'Lsa. altri m fase fi; 
organizzazione, come q-jc!lo 
di Siena Nord e Sien.a Sud. 

In realtà il nucleo operati¬ 
vo della zona d; Siena e com¬ 
posto per ora solo di due me¬ 
dici. mentre quello della Vai- 
delsa e dotato di un medico 
e di un pento chim.co. En¬ 
trambi i nuclei, non avendo 
ancora iin.i sede autonoma, 
fanno capo all’istituto di me¬ 
dicina del lavoro, che li ha 
formati profcs-sionalmente; 
l’onere delle analisi tocca al 
reparto chimico del laborato¬ 
rio provinciale di igiene e 
profilassi. 

L’assessore comunale Ce- 
ramelH afferma che sarebbe 
necessario l’acquisto di un 
elettrocardiografo nuovo, co- 
stosissimo. e la utilizzazione 
di un laboratorio chimico au¬ 
tonomo. per non gravare trop¬ 
po su quello, già .sovraccari¬ 
co di lavoro deU’istituto pro¬ 
vinciale di igiene e profilas- 
.Tl. Quello che è possibile fare 
In tempi brevi è il riciclaggio 
del locali annessi o facenti 


parte dell’ufficio di Igiene, 
che possono essere adibiti ad 
ambulatorio c a laboratorio 
mentre per un Intervento di 
primo livello sul piano am¬ 
bientale (prelievo di campio¬ 
ni) si pensa di utilizzare do 
po un addestramento adegua¬ 
to i vigili sanitari. 

Indubbiamente la cosa più 
importante è riuscire a de¬ 
centrare al massimo le ope¬ 
razioni. Come ci spiega il 
dottor Severi del laboratorio 
chimico dell’istituto di igie¬ 
ne e proflla.ssi, sarebbe otti¬ 
ma cosa poter dotare ogni 
ambiente di lavoro di impian¬ 
ti anche elementiiri che per¬ 
mettano le anali-sl e le rile¬ 
vazioni più semplici. 

Questo perché gli interven¬ 
ti non siano più « paracaduta¬ 
ti u. saltuari, ma cl sia un 
controllo più costante. E' 
d’altronde nelle piccole Indu¬ 
strie che c’è più bisogno di 
un contiollo del genere: pa¬ 
rallelamente alla scoperta 
I della sostanza nociva (Tolue- 
I ne e Isocìanato) che serve 
I per la preparazione del Po¬ 
liuretano espanso adottato al- 
riRES. venivano .segnalati nei 
mesi scorsi, in alcuni calza¬ 
turifici della Valdelsa. nove 
casi sospetti di Poli neuropa¬ 
tia da solvente, usatissimo 
per fare i collanti. 

Le operaie colpite da que¬ 
sta intossicazione, che porta 
con sé rinsidla di una para- 
l:.si latente, .sono ora rico¬ 
verate presso la clinica neu¬ 
rologica di Siena. Anche in 
questo caso, in base a rileva¬ 
menti fatti, si è giunti ad 
una modifica deU’ambientc. 
dopo un incontro tra sinda¬ 
cati e imprenditori. 

Certo che il lavoro è tanto 
più facilitato quanto più c'è 
coscienza politica e unità tra 
i lavoratori; se nelle piccole 
fabbriche ci sono talvolta dif¬ 
ficoltà in questo scn.so. in 
grassi punti di lavoro inve¬ 
ce rintervento può essere 
i davvero fertile. E può capi¬ 
tare anche che la direzione 
di una azienda pubblica di 
trasporti come il TRA-IN sol¬ 
leciti ad operare nei confron¬ 
ti dei propri dipendenti. 

S; tratta di sottoporre ad 
esami i guidatori dei bu-s. sog¬ 
getti ad uno stress psicofisi¬ 
co notevole, e di fare de; pre 
lievi di materiale nelle offi¬ 
cine. Purtroppo questa ope¬ 
razione. la prima del gene¬ 
re in Italia, è per ora fermi, 
perché deve essere terminato 
il lavoro iniziato ail’IRES cc-n 
la visita del 600 dipendenti 
e la compilazione d; .'che- 
de e libretti sanitari. In com¬ 
penso è in via di allestimen¬ 
to. in collaborazione con gli 
enti mutualistici e sotto 
controllo del consigli di fab 
brica e dei sindac-iti. una 
« mappa, del rischio » che 
comprenderà tutta la prò .'in¬ 
da e che permetterà di mi¬ 
surare le nocivltà e di impo¬ 
stare un programma di in* 
terventl a lungo termine. 

C V. 
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Numerose le feste dèlia stampa comunistà nella regione 


In migliaia ogni sera Uii’occadone d’incóntro 
all’Ardenza di Livorno sui bastioni di Lucca 


Uno stile romantico 
per dire «St» 


Il programma di oggi e di domani — Decine e decine di coccardiste e più di mille i compagni 
impegnati per il corretto svolgimento di ogni iniziativa — Numerose le mostre e i dibattiti 


Il villaggio de TUnità sul baluardo S. Paolino - Comizio di 
chiusura del condirettore del nostro giornale, Petruccioli 


LIVORNO, 24 

Prosegue alla Rotonda di 
Ardenza la Festa dell’Uni¬ 
tà di Livorno, con 11 suo 
programma denso di inizia¬ 
tive c di attrazioni. E' un’ 
occasione importante di in¬ 
contro e di discussione per 
migliala di cittadini, che con 
le loro famiglie e con gli ami¬ 
ci si danno convegno, dopo 
le 18, alla Rotonda. 

Quefit’anno la festa si arti¬ 
cola In una serie di dibattiti, 
spettacoli teatrali e musicali, 
di proiezioni cinematografi¬ 
che e di nianife.staz!oni spor¬ 
tive. Funzioneranno tutte le 
sere sette ristoranti, tre bar, 
tre stands di buffet freddo 
od una gelateria. Vi sono inol¬ 
tre otto stands di prodotti 
artigianali nazionali e stra¬ 
nieri, di CUI uno di prodotti 
alimentari dei paesi sociali¬ 
sti ed un altro di artigiana¬ 
to afro-asiatico. 

Sono e.spo.ite anche alcune 
mastre: quella fotografica ed 
altre tre che sono state al¬ 
lestite aU’interno del Villag¬ 
gio del ragazzi. Que.ste ultime 
sono state prodotte dai ra¬ 
gazzi stessi e si articolano su 
tre temi principali. Nella pri¬ 
ma i bambini attraverso 1 di¬ 
segni affrontano 11 problema 
di altri bambini, di quelli 
handicappati e del loro ln.se- 
rimento nella scuola. 

La seconda mostra, realiz¬ 
zata sempre con disegni d! 
ragazzi, è accentrata attorno 
t! problemi sociali della don¬ 
na. L'ultima mastra ha come 
tema la tutela dsll’amblente 
e del verde 

Questa festa, che si svolge 
a breve distanza di tempo 
dalle elezioni politiche nel¬ 
lo quali 11 nostro partito ha 
ottenuto, nella città di Li¬ 
vorno. il 53,10 per cento dei 
voti, superando il successo 
del 15 giugno, vuol essere 
anche un moménto importan¬ 
te di discussione e di ri- 
fle.ssione sui problemi urgenti 
del Paese e sulle esigenze 


delle ma.s.-,e popolari. Per que- 
.sto .saranno dib.Ututi te.mi di 
grande inlerc.s.se ed attualità 
politica, economica e .sociale; 
e per questo .sono stali asse¬ 
gnati due interi -( spazi », al- 
Tinterno delle strutture o del¬ 
l'ambito delle Iniziative del 
Fc.stiva!, ai problemi della 
donna ed a quelli del gio¬ 
vani. 

Tutte le sere vi è un mo¬ 
mento, sempre verso le 18.30, 
durante il quale si svolge un 
incontro su uno del tanti 
problemi della donna, nei suo 
rapporto con la fabbrica, con 
la scuola, con la famiglia, 
con la .società. I giovani del¬ 
la FOCI, che curano un ric¬ 
co ed Interessante program¬ 
ma di musica folk e pop. 
daranno vita nei prossimi 
giorni anche ad incontri e a 
dibattiti sui problemi inter¬ 
nazionali alla pre.senza di de¬ 
legazioni di studenti vietna¬ 
miti e di compagni spagno¬ 
li ed organizzeranno una ta¬ 
vola rotonda, che si svolge¬ 
rà il 29 luglio alle 21. con 
rappresentanti nazionali del 
Movimenti giovanili su « le 
pro.spettive delle nuove gene¬ 
razioni dopo il voto del 20 
giugno ». 

Airinterno del grande com- 
ple.sso della festa, che ha 
trovato posto In uno del pun¬ 
ti più suggestivi del lungo¬ 
mare livornese, l’attività fer¬ 
ve continuamente, giorno e 
notte. I compagni che sinora 
sono stati impegnati nella 
gestione degli stands o nella 
loro costruzione sono già ol¬ 
tre mille. Vi sono poi le de¬ 
cine di cof ardiste ed l circa 
200 compagni impegnati nella 
tutela dei tranquillo svolgi¬ 
mento delle attività. Sono tut¬ 
ti compagni e simpatizzanti 
che sino al 1. agosto impe¬ 
gneranno una parte delle lo¬ 
ro ferie e del loro tempo li¬ 
bero per con.sentire che la 
festa de « l’Unità » ottenga 
un grande successo. 

Questa sera, domenica 25. 
il programma è il seguente: 


Ore 21 ~ Grande Arena: 
film .< Ceravamo tanto ama¬ 
ti ». partecipa 11 critico Ita¬ 
lo Moscati. 

Ore 21,30 — FOCI: gruppo 
folk « Wiaky Trail ». .. i 

Ore 21^0 — P.ccoìa Arena: ‘ 
dibattito sul tema «Cultura 
e movimento operaio a Li¬ 
vorno nel trenta anni dalla 
Liberazione ». Partecipano i 
compagni Nicola Badaloni e 
Furio Diaz. 

Domani sera, lunedi 26 lu¬ 
glio. il programma è il se¬ 
guente: i 

Ore 18,30 — Spazio donna • ‘ 


Incontro con le lavoratrici del 
pubblico impiego. 

Ore 18.30 — Villaggio dei 
ragazzi: spettacolo «Pierino 
ed il lupo ». 

Ore 21 — Villaggio dei ra¬ 
gazzi: conferenza - dibattito 

« A due anni dal decreti de¬ 
legati ». 

Ore 21,30 — FOCI: Cabaret. 

Ore 21M ~ Grande Arena: 
film «Cadaveri eccellenti»; 
partecipa il critico Sandro 
Zambelti. 

Ore 21,30 — Piccola Arena: 
proiezione documentano Uni- 
telefilm. 


GLI ALTRI 
FESTIVAL 


Continuano ccn succe.sso le fe.ste anche nei centri 
minori della Regione. Diamo di seguito l’elenco delle 
manifestazioni e delle Iniziative in programma oggi, 
domenica. 

P0G0I80N8I (Siena) 

Ultimo giorno della festa Iniziata il 15 di luglio. 
Alle 9 corsa podistica organizzata dall’UPP. alle là co¬ 
mizio, alle 19 estrazione della tombola, alle 21,30 serata 
danzante con il comple.sso « I Vulcani ». 

POIANO DELLA CHIANA (Arezzo) 

Il festival apre 1 battenti oggi. Alle 9 diffusione 
dell’Unità, alle 21,30 serata danzante. 

SALIVOLI (Piombino) 

Giornata di chiusura. Alle 18.30 spettacolo per bu¬ 
rattini di Ferdinando Maccioni, a conclusione alle 21 
festa danzante. 

MARLIANA (Pistoia) 

Oggi si conclude anche la festa di Marliana. Alle 
9.30 diffusione straordinaria della stampa comunista, alle 
19 canzoni popolari, alle 21 ballo liscio e a mezzanotte 
premiazione della gara di ballo. 

SAN QUIRICO O’ORCIA (Siena) 

Negli Morti Leonini (parco comunale) seconda gior¬ 
nata della festa di San Quirico. Alle 16,30 caccia al Te¬ 
soro. alle 21 recital popolare con il Canzoniere interna¬ 
zionale. 

GROSSETO 

Oggi nella provincia maremmana si cciicludono 5 
feste della stampa comunista: Roccatederighi, Civitel- 
la Marittima. Sant’Andrea di Montiano, San Quirico di 
Sorano, Bagnoli. 


LUCCA. 24 

E’ ormai più di una .setti¬ 
mana che il baluardo di San 
Paolino, trasformato dal la¬ 
voro di molli compagni in 
VMllnggio deirUnltà. c un pun¬ 
to di ritrovo e di confronto 
politico per tanti e tanti 
lucchesi. 

Col pieno successo delle sue 
iniziative politiche e cultu¬ 
rali. con i .suoi spettacoli ci¬ 
nematografici e musicali, con 
i suoi films per ragazzi, il fe¬ 
stival dà la migliore rispo¬ 
sta alle pretestuose .argomen¬ 
tazioni (raccolte e rilancia¬ 
te anche da certa stampa) 
che lo volevano sradicare da 
questa sua tradizionale e na¬ 
turale sede. 

Il festival dell’Unità diven¬ 
ta casi un momento impor¬ 
tante per di.scutere e cercare 
di risolvere insieme i tanti 
problemi della città: dalla 
carenza dei .servizi, ad una 
nuova politica cultur-ale. allo 
spazio per i giovani. Anche 
questa di Lucca non è dim¬ 
oile solo la festa dei comu¬ 
nisti. ma piuttosto un’occa¬ 
sione che 1 comunisti offrono 
a tutti 1 lucchesi di essere 
protagonisti, un’occasione di 
partecipazione in una città 
dove purtroppo momenti del 
genere sono ancora pochi. 
Non è un caso che 1 consi¬ 
gli di zona abbiano avuto 
una vita molto ostentata, che 
i consorzi socio sanitari non 
nascano e che altre forme 
di democrazia di ba.se sten¬ 
tino ad attecchire. 

E non è un caso che tanta 
gente, moltissimi non comu¬ 
nisti. ’ sentano sempre più 
chiaramente questo bisogno 
di vita sociale c vengano a 
discutere con i comunisti, 
partecipino ai dibattiti por¬ 
tando il loro contributo, su¬ 
perino nei fatti quella pre¬ 
giudiziale su cui tanto si è 
speculato per fini di parte. 
Sono queste, crediamo, le ra¬ 
gioni profonde della riu.scita 
di questo festival che pure 
cade dopo una campagna e- 


lettorale a.ssal tesa. Ogni se¬ 
ra centinaia di persone visi¬ 
tano 1 vari stand; da quello 
dell’artlgianato locale del pae¬ 
si socialisti, a quello della 
donna dove è stata ollestita 
una mostro e sono in vendi¬ 
ta libri e riviste sulla condi¬ 
zione femminile, allo stand 
della FOCI, a quello delle o- 
pere grafiche di alcuni arti¬ 
sti lucchesi, alla mostra del 
libro democratico. 

Tro le Iniziative che hanno 
suscitato il maggiore Interes- 
.se va ricordato anzitutto lo 
incontro con Andrea Gere- 
micca, segretario della fede¬ 
razione di Napoli del PCI, 
sulla analisi del voto nel 
Mezzogiorno. Si è trattato di 
un momento in cui allo In- 
terc.sse politico si è unita 
una profonda partecipazione 
umana ijer l’esperienza di 
Napoli, por i successi e le 
difficoltà di chi ha eredita¬ 
to una situazione di lungo 
malgoverno. 

Altre iniziative politiche e 
culturali si sono succedute 
.su queste intense giornate: 
rincontro con lo scrittore 
lucchese Guglielmo Petroni; 
il dibattito con Luigi Berlin¬ 
guer sul tema « 1 comunisti e 


la riforma dello stato»; quel¬ 
li su « i giovani e l’impegno 
politico» e sul problemi della 
promozione musicale. 

Ma la manifestazione .sen¬ 
z’altro più riuscita è stata lo 
incontro-dibattito di mercole¬ 
dì sera cui hanno portato il 
loro qualificato contributo la 
onorevole Susanna Agnelli e 
la compagna onorevole Adria¬ 
na Sereni e che ha visto una 
grandissima partecipazione di 
donne. 

Spiace perciò che la DC 
non abbia ritenuto utile par¬ 
tecipare e che la compagna 
onorevole Magnani Noia (per 
il PSD e la compagna Gra- 
maglia (per il PDUP), che a- 
vevano assicurato la loro pre¬ 
senza. non siano poi potute 
intervenire. 

Il festival S! è chiuso con 
un altro Importante momen¬ 
to: il dibittito di sabato se¬ 
ra con Arrigo Benedetti, di¬ 
rettore di Paese Sera; sulla 
crisi dei giornali. 

Il comizio di chiusura vie¬ 
ne tenuto domani, domenica, 
alle ore 21.30 do Claudio Pe¬ 
truccioli, membro del Comi¬ 
tato Centrale e condirettore 
deirU/iiffl. 


^/TRIFOGLIO 

VIA TURATI. 9 - PISA 

Per eliminazione totale articoli ma¬ 
schili fino a completo esaurimento 

SVENDE 

CON SCONTI FINO AL 40% 


Tutto è costosissimo sullo piccola isolo 


GIANNUTRI, «TESORO» PER POCHI 

Manca qualsiasi controllo sui prezzi — Molte ville e poche strutture di ricezione turistica — Spianata dalle 
ruspe una collina trasformata in aeroporto privato — Una interrogazione del compagno onorevole Faenzi 


□ LAVORAZIONE SU MISURA 
a CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

ViNpI (Firenze) - Località Spicchio. 
Via Machiavelli > Telef.-05?1 S()Ól5S ' 


ì 


Prem.o 

Qutlilk 

t 

Corteila 





Pastifìcio BRIANI 

VIA S. ANTONINO 4/R - Telef. 215081 - 215937 
FIRENZE 


Pasta fresca all'uovo 
Tortellini freschi 


Tortelloni freschi 
Ravioli freschi 


CIANNUTRI — Uno scorcio della bellissima isola 


GRO.SSETO. 24 

Giannutri. isola piccolissi- 
m.a di appena 6 km di dia¬ 
metro, appartenente a! co¬ 
mune di Isola del Giglio è 
ormai lottizzata con il placet 
di quella amministrazione 
denvxTiatiana. resta * off li- 
niils 1 - jH'r la .stragrande mag¬ 
gioranza di c:tt.idini e visi¬ 
tatori. I traghetti ehe colle¬ 
ga no l’isola con Porto S. Ste¬ 
fano sono eccezionalmente co- 
stos; o la xisita o rcscursio- 
ne allisola non .sono oisa 
facile. K’ qu.a.si impossibile 
prendere terra. 

Ma questo è solo uno dei 
problemi; altre e Ix'ii più se¬ 
rie questioni fanno di questa 
isola una « meta per pc^-hi *. 

Tutto qui è privato. Nes¬ 
sun contro'.'o pubblico sui 
prezzi di permanenza nelle 
poche camere disponibili nel 
villa.ggio turi.-'tico; solo per 
dormire m una camera dop 
pia .sono necessario non me¬ 
no di 20.C00 lire al giorno. 
Poche camere, abbiamo det¬ 
to, poiché tutto il territorio 
è contornato da ville, in lo- 
taV una cinquantina, che oc¬ 
cupano gran parto deil’i.sola. 

I,a situaziane dal punto di 
vista urbanistico è certo meno 
degradata rispetto a quanto 
è avvenuto nel vicino Mon¬ 
te .\rgenlario e nella stessa 
Isola del Giglio. Rimane tut¬ 


tavia la pratica di una po¬ 
litica di privatizzazione e di 
urbanizzazione (e diciamo pu¬ 
re d; .speculazione e di scem¬ 
pio) che non ha più rispetto 
di nessun ambicnie. 

Giannutri si era salvata fi¬ 
no a qu.ilche anno fa da que- 
sia logica: era una isola « in¬ 
cantata >; fìabe.sco appariva 
ai visitatori il suo contrasto 
d: colori, dal verde della sua 
lussureggiante vegetazione, al 
b\nnc«i opaco delle sue sco- 
gLere. alle caie, al colore 
cangiante delle sue acquo in 
contaminate; un oasi della na¬ 
tura, punto di sosta degli am¬ 
mali di p.isso c di nidificazio¬ 
ne di varie speci: i gabbiani 
che solcano il ciono fanno d.i 
scenario ad una antica vnlìa 
romana, intatta nei suoi ca¬ 
pitelli, che sembra posta lì. 
in questo « silenzio sacrale ». 
quasi a testimoniare il seco¬ 
lare rapporto fra l’uomo e la 
natura. 

Ma oggi « qualcosa * è cam- 
bato: quei turisti indiscreti 
che in questi giorni di estate 
si .sono spinti nuovamente 
verso l’isola si sono accorti 
che dalla sua vetta decollano 
degli aerei da turismo. Co¬ 
me era possibile dato il ter¬ 
reno imperv.o? Uno sguardo 
più a fondo cd ecco chiarito 
il mistero: a Giannutri sono 
arrivate le ruspe, hanno ara¬ 


dicato la vegetazione, spiana¬ 
to una cima per far posto 
ad una pista di atterraggio. 

tentazione di qualche * na¬ 
babbo > che s, era costruito 
ìrf \ li'irf ti Giannutri per « go¬ 
dere della natura cosi come 
era mille anni fa » deve esse¬ 
re stata troppo forte p-er ri¬ 
nunciare alla possib.lità di 
godere aneho della occasio¬ 
ne di spostarsi con il mezzo 
ili trasporto più moderno e 
più veloce. 

l„a quest.ono ha suscitato 
meravigl.a e clamore. 1! c>im- 
pagno On. Faenzi ha rivolto 
una interrogazione ai mini¬ 
stri dei lavori pubblici c dei 
Beni culturali in cuj chiede 
fra l’altro di sapere «chi ha 
autorizzato questa nuova in¬ 
frastruttura. .se essa è stata 
realizzata con rasscn.so o i 
contributi della Cassa del 
Mezzogiorno e se i - ministri 
non ritengono dì nrendere ;n 
considerazione ‘ l’opportunità 
di far ripristinare la situa¬ 
zione preesistente e impedire 
il volo e Tatterraggio degli 
aerei che — data la limitata 
estensione dell’Isola e per e.s- 
sere qtie^a zona di passo ed 
in cui stazionano e nidificano 
diverse speci ' faunistiche — 
finirebbero per produrre ul¬ 
teriori squilibri IToro-faunislt- 
ci, naturali.stici e ambientali*. 

Paolo Ziviani 


Concerto jazz 
al dopolavoro 
ferroviario 
di Pistoia 

Nel quadro delle iniziati¬ 
ve intraprese ■ d.air.ARCI- 
UISP Pistoiese per la pro¬ 
grammazione culturale sul 
territorio domenica 25 lu¬ 
glio alle ore 21 a! Dopolavo¬ 
ro Ferroviario si terrà un 
concerto jazz del trio An¬ 
drea Centazzo. 


Dibattito su 
fabbrica-cultura 
al Comune 
di Pistoia 

Martedì 27 nella Sala del 
Palazzo Comunale di Pi¬ 
stoia alle ore 21 si terrà un 
dibattito sul tema « Fabbri¬ 
ca cultura » . p.irtecipano 
l’assessore alla cultura del¬ 
la regione 'Toscana Luigi 
Tassinari. Franco Vitali per 
la segreteria nazionale del- 
TARCI e Gianfranco Ra¬ 
strelli segretario regionale 
dellA CGIL. .. .. .^ , , 


il mestiere di viaggiare 

imelings e viaggi di jfudio 


i Dr. MAGLIETTA 

I specialista , 

I Disfnnzioiii sessnali 

! _ malattia del capelli 

pelli veneree 

1 VIA ORIUOLO. <9 - Tel. m.971 
FIRENZE 



Sconti speciali per 
i FESTIVAL DE L’UNITA’ 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


Tl^erme oihnfauslino 

Cure idropiniche 

maggio-ottobre 

la Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che F>er le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an- 
ficafarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen¬ 
za, particolarmente indicata oer le malattie del¬ 
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'infanzia. 

DEPOSITO- FIGLINE VALDARNO (FI) TcI.'950SH4 
INFORM.AZIONI; S<x:, SICA - Palazzo Borsa Merci - FI 
RENZE - Telefono 294533 


A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA Piu- imporiante casa italiana per la crea 

ZIONE E LA PRODUZIONE Ol MODELLI ESCLUSIVI Di 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collazione 
PRIMAVERA-ESTATE 1978 

Trovarata II più alto assortimanto nai medolll già 
confezionati e su misura con ampia scalta naI prazzl 
a tessuti . 


AHENZIONE 


I nostri punti «andita tono «sctusiva- 
mente: 

FIRENZI • Borgo AlMzl 77r • T. 215196 
PRATO - Vie Tintori 71 - T. 33284 
BOLOGNA • Via S. Stefano 7 - T. 234146 


OSCAR 

ACCAD. 

ALTA 

MODA 


ì 




Premio queliti 
u cortetij 1973 
0 1975 

MODELLI da L. 75000 ■ , L. tZOOOO, ESCLUSIVITÀ’ 
francesi da U. 150 000 In più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI e COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 

Ditta spedalizzaiii In ABITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

VIALE MARCONI, 92 . TORRE D^L LAGO i, 
Aparto anche il sabato 






3nche questa è uni 
VOLKSWAGEN 


ora anche per 

PRONTA CONSEGNA 


FIRENZE 

IGNESTI Via Pratese • Tel. 2/3.741 

Viale Eurooa 122 - Tei. 68P.305 


resìdence._;..5ìr.i; 

40048 SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO (BO) 

a scopo pubblicitario 

VENDE 

i primi MIN'I-APPARTAMENTI 

al puro rosta dì costruzione 

con 50% MUTUO quindicennale 
e solo 1.095.000 lire di antìcipo 



UFFICIO VENDITE IN CANTIERE 

Tel. (0534) 95.056/95.135 - (051 ) 938.656 


LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntìnì, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


A PREZZI SOnOCOSTO 

VI offre un grandioso aasortimento a prazzl eccazionall 
e na sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Crai roeto 7'/7 * li.L. 1.650 mg. I.a at. 

Kimker rotta i li m 26 7 ... 2.650 mq ■ ■ 

.%{/. 15x 15 t.nte un,te e decorati . . > 2.400 mq. * a 

Psv. 20 X 20 t.n;e un te e decoriti . . > 3.600 mq. ■ ■ 

Rircstimcnii 20 ■ 20 decorati .... 3 150 mq • * 

Par. 20 I 20 tinte un.te e decorati Ser.e 

Corindone ..... 3.990 mq. . ■ 

Pa-/. 153 a 306 Serie Corindone . • 4.8S0 mq. » • 

Pa». formato caitertone Ser.e Co'.ndona • a 950 mq! ■ a 
Par. 2S . 25 tinte unite Corindone .... 5.650 mq. • ■ 

Par. 40 X 40 tinte unite c decorati . . . • tzioOO mq. a • 

Vaacne Zoppai 170x 70 bia.-tche 22/10 > 27.600 cad. ■ a 

Vaictie Zoppe* 170 x 70 colorate 22/10 ■ 37.400 ead . * 

Batteria lavabo e bidet, gruppo «atea d-d . 4S.000 

Lavello in tire Ciav di 120 estolto laveno 

bianco ..... 59.450 ■ • 

Lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 

anni 10 con totto'.avelio O.anco . 61 950 e ■ 

Scaldabagni it 60. VW 220 con garanzìa . 2S.900 «ad. ■ a 

Scaldabagni a metano con garanz.a . a 57.000 cad. 

Seria fanitaii S pz bianchi.a 40.000 1.6 ac. 

Stria sanitari S pz. colorati.a S6.000 • ■ 

Moquetta* agugliata.. 2.100 mq. * ■ 

Moquetta* boucid in nylon.• ' 4.000 mq. ■ a 


1.6 ac. 


PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE!! 
Ogni acquiti# aarà an vara allarall — N#i Vostro Intaraiia 


VISITATECIIir 


VISITATECIIII 
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Sul bilancio del primo anno di amministrazione 

\ * - - 
. » ^ ^ • j 

AlPAbetorié confronto 
tra la nuova 
Giunta e ì cittadini 

Si è discusso dei primi significativi risultati • il progetto per l’acque¬ 
dotto - A colloquio con i dirigenti dell'azienda autonoma di turismo 


Nel castello mediceo sono, raccolti importanti reperti archeologici 

Una pagina di storia etrusca 
nej museo civico di Rosignano 

Continua il lavoro di scavo lungo il litorale livornese • Buccheri, bronzo e ceramica testimonianze di una fiorente e anti¬ 
chissima civiltà • Si sta organizzando una sezione naturalistica • Nuove iniziative per potenziare questa struttura culturale 


Mostra 
su Caliot e 

Della Bella 
al Comune 
di Siena 


ABETONE, 24 
« I candidati deiia lista 
” Alleanza di sinistra abeto- 
nese" si impegnano ad am¬ 
ministrare instaurando un 
metodo fondato sulla diret¬ 
ta partecipazione del citta¬ 
dini alle scelte di politica 
amministrativa ». Questo am¬ 
bizioso slogan si poteva leg¬ 
gere in un volantino eletto¬ 
rale durante la campagna 
che preparò la consultazione 
del 15 giugno 1975. Ad un 
anno di distanza non si può 
certo dire che la nuova Am¬ 
ministrazione condotta dai 
comunisti, dai socialisti e 
dagli indipendenti di sini¬ 
stra sia venuta meno a que¬ 
sto impegno. Costante è sta¬ 
ta in questi mesi l’iniziativa 
per l'istituzione dei consigli 
di frazione respinta però dal¬ 
la Prefettura in quanto il 
Comune di Abetone non rag¬ 
giunge il numero minimo di 
abitanti previsti dalle dispo¬ 
sizioni in materia. 

Si è pensato di ovviare a 
questo ostacolo con la con¬ 
vocazione di assemblee pub¬ 
bliche, veri e propri con¬ 
fronti diretti tra ammini¬ 
stratori da una parte e am¬ 
ministrati dall’altra. La pri¬ 
ma si è svolta proprio in 
queste sere nel locali del ci¬ 
nema paesano e il nutrito 
gruppo di cittadini che han¬ 
no risposto all’invito della 
Giunta rappresentava assai 
bene la comunità abetonesc 
nel suo insieme. C’erano un 
po’ tutti: dagli operai degli 
impianti di risalita, ai pro¬ 
prietari di pensioni e gestori 
di alberghi, dal parroco agli 
studenti, ai giovani e alle 
donne; non mancavano nep¬ 
pure due notissimi campioni 
di .sci come Zeno Colò e Pa¬ 
ride Millanti. 

Bisogna confessare che per 
un osservatore che viene da 
fuori assistere ad una as¬ 
semblea come questa susci¬ 
ta un certo fascino. E’ in 
pratica l'espressione più al¬ 
ta e più genuina del corretto 
vivere civile in una piccola 
comunità di montagna. (Abe¬ 
tone dei resto conta appena 
800 abitanti). Vedere l par¬ 
tecipanti, che in fondo poi 
si conoscono tutti, ascoltare 
la relazione del sindaco e 
degli assessori, discutere tra 
loro e poi intervenire per 
portare degli. apprezzamenti 
oppure delle critiche o an¬ 
che del suggerimenti, signifi¬ 
ca toccare con mano un mo¬ 
do diverso nel governare la 
cosa publica, un esempio con¬ 
creto di partecipazione non 
formale. 

Il merito di tutto ciò, lo ri¬ 
conoscono in molti, va alla 
nuova Giunta. Abbiamo sen¬ 
tito numerosi commenti: « E’ 
la prima volta che si fanno 
queste assemblee pubbliclie. 
La nuova Amministrazione 
favorisce la partecipazione 
e cerca il contatto diretto 
con 1 cittadini»; e alcuni di 
questi commenti proveniva¬ 
no anche da appartenenti 
alia minoranza. 

Nel fare il bilancio di un 
anno di attività della nuova 
Giunta di sinistra, il sinda¬ 
co, compagno Gino Filippi¬ 
ni, si è richiamato a quei 
punti programmatici della 
campagna elettorale e ha 
ampiamente dimostrato come 
TAmministrazione si è mos¬ 
sa rimanendo fedele alle pro¬ 
messe fatte e come sono già 
stati affrontati concreta¬ 
mente una serie di pro¬ 
blemi. 

L'attività edilizia e urba¬ 
nistica, i lavori pubblici (stra¬ 
de, fognature, ecc.), l’acque¬ 
dotto, le attività promoziona¬ 
li per il turismo, la riorga¬ 
nizzazione degli uffici comu¬ 
nali, gli interventi per l’as¬ 
sistenza ai cittadini: questi 
i nodi con i quali si è con¬ 
frontata l’Amministrazione 
L’urbanistica e l’edilizia co¬ 
stituiscono un campo di at¬ 
tività assai delicato. Prima 
di tutto, lo ha ricordato il 
sindaco, perché esistono per 
il territorio del comune vin¬ 
coli paesaggistici (a suo tem¬ 
po stabiliti dalla Sovrinten¬ 
denza ai monumenti), vinco- ' 
li idrogeologici ed inoltre un 
piano regolatore elaborato 
dalle passate amministra¬ 
zioni e largamente inadegua¬ 
to alle leggi in vigore. 

In questo anno l’Ammini¬ 
strazione si è tenuta scrupo¬ 
losamente alle norme e al 
piano cercando di non scon¬ 
tentare nessuno. L’attuale 
piano regolatore, si è ricor- , 
dato durante l’assemblea, ap¬ 
provato definitivamente nel ' 


marzo '73 dopo una lunga sto¬ 
ria di presentazioni e di boc¬ 
ciature, non è sufficiente a 
dare certezza di diritto agli 
abetonesi e a scongiurare ini¬ 
ziative a carattere specu¬ 
lativo. 

« Stiamo facendo il possi¬ 
bile per apportare del miglio¬ 
ramenti — ha sottolineato 11 
sindaco — inoltre la nuova 
Giunta appena insediata si è 
preoccupata di modificare 
i’articolo 10 per le commis¬ 
sioni edilizie e urbanistiche 
e abbiamo garantito la pre¬ 
senza delle minoranze al loro 
interno ». 

Domande, richieste di spie¬ 
gazioni e suggerimenti ha sol¬ 
levato il problema della ri¬ 
strutturazione dell’albergo 
Cristallo. La proprietà ha in¬ 
fatti richiesto da tempo la 
abolizione del vincolo alber¬ 
ghiero e la trasformazione in 
condominio. Sulla que.stione 
hanno risposto ampiamente 
11 sindaco e il consigliere Ro¬ 
lando Seghi. Il primo ha det¬ 
to che la richiesta è stata 
respinta tenendo conto an¬ 
che del fatto che il Cristallo 
aveva potuto ampliarsi usan¬ 
do un bene pubblico quale 
era l’antica dogana grandu¬ 
cale ed inoltre la ristruttu¬ 
razione interna a Maubleu e 
l'ampliamento devono corri¬ 
spondere al ripristino della 
facciata originale e con essa 
equilibrarsi architettonica¬ 
mente. Il consigliere ha ri¬ 
sposto che prioritaria è la 
sottoscrizione tramite con¬ 
venzione dell’impegno a man¬ 
tenere il vincolo alberghiero 
per ogni parte abitativa e 
che l’Azienda di soggiorno 
stabilirà i prezzi delie ca¬ 
mere e ne disporrà l’utilizzo 
nei periodi di attività turi¬ 
stica. 

La nuova Giunta dell’Abe- 
tone lavora collegialmente; 
all’esperienza del sindaco Fi¬ 
lippini si affiancano le spe¬ 
cifiche competenze degli as¬ 
sessori. E di questo se ne è 
avuto prova nel corso della 
assemblea quando o^uno di 
loro ha fornito le più ampie 
spiegazioni sul diversi aspet¬ 
ti deirAmminlstrazione. Una 
serie di interventi sono in 
corso per l’acquedotto, la via¬ 
bilità. le fognature e per la 
promozione dell’attività turi¬ 
stica. La Giunta si è mossa 
anche contro un caso di pa¬ 
lese speculazione edilizia: il 
condominio della società GE- 
PIRE nella valle delle Motte. 

Per l'acqua il Comune sta 
lavorando in due direzioni: 
da una parte rinstailazione 
dei depuratori (è stata già 
ottenuta tra l’altro la con¬ 
venzione con una società im¬ 
mobiliare che ha già costrui¬ 
to il, depuratore per il con¬ 
dominio e l’abitato circostan- 
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FIRENZE v.le Europa, 192, ' 

tei. 68.11.289, segreteria ! 
telefon. al n. 687.555 (055). ! 

Un amico al vostro fianco, j 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, leasings, ecc. ecc. 

Il primo • Il migliore • Il 
più economico - L'accon- 
tentalutti • Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri¬ 
buiti in tutta Italia cer¬ 
chiamo. 


DITTA CELLOBLOC 1 
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Un autista patente C/E; un ' ] 
caldaista per polistirolo. • ■ 
Presentarsi in via Cave di | 
Monteripaldi, 39/a (San 
Felice a Ema) of^mre te- ' 
lefonare al 055/289103. 


LA MEDICEA 


TUTTO PER LE VS. V.4CANZE 

# Per Uomo: 

Abito fresco 
Pantaloni 
Maglietta cotone 
Costume da bagno 

# Per Signora: 

Abiti 

Prendisole moda 
Costumi da bagno 

# Per Bambino: 

^ Maglietta cotona 
. Costumi da bagno 

# Per la Casa: 

RETI - MATERASSI - LENZUOLI 
ASCIUGAMANI - TAPPETI 

VISITATE I 3 MAGAZZINI IN FIRENZE 

In Centro: vis Canto do' Nelli; via Arlanto ' 

In piana Puccini; via Ponto allo Moaoo 
In violo Talonti 

' ' ' I 

LunodI mattina alamo aporti, montro II prosalmo aabato 
pemorigglo alamo chiuai. i 


L. 20.000/34S00 In più 
L- 8-000 in piu 

L. 3.000/ 5.000 in piu * 
L. 1.900/ 3.000 in più 


L. 7.000/10.000/2a000 in piu 

L. 10.800 In piu I 

L. 5.000 in piu i 


L. 900/ 1.200 In piu r 
L. 1.200/ 1A00 in piu 11 


te); dairaltra la costruzione 
di serbatoi di riserva, come 
si è detto e non di compen¬ 
sazione. L’obiettivo è quello 
di garantire 240 litri di ac¬ 
qua procapite a 24 mila pre¬ 
senze giornaliere. Per realiz¬ 
zarlo è indispensabile ave- 
re a disposizione una riserva 
di otto mila litri. Si costrui¬ 
ranno quindi otto serbatoi di 
mille litri ciascuno, tra loro 
comunicanti attraverso tele¬ 
comandi; intanto sono già 
iniziati i lavori del primo 
lotto. 

Riguardo alle attività pro¬ 
mozionali per il turl.smo si 
pensa alla positiva esperien¬ 
za delle « settimane bian¬ 
che », in più si prepara la 
partecipazione allo Skl-Show 
di Londra. Dall’Inghilterra. 
Inoltre, a partire da gennaio 
arriveranno settimanalmente 
160-200 ospiti; faranno scalo 
all’aereoporto di PKsa e già 
è disponibile un finanzia¬ 
mento della Regione per il 
loro trasporto alle piste del- 
l’Abetone. 

Un fatto curioso che Indi¬ 
gna ormai da anni la comu¬ 
nità abetonesc e le centi¬ 
naia di migliaia di turisti è 
la mancanza di apparecchia¬ 
ture tecniche nella zona che 
permettano la ricezione del 
secondo canale televisivo. 
« Mi sono rivolto con una 
lettera al dirigenti della Rai 
— ha detto il sindaco ~ ma 
fino ad ora hanno mostrato 
di non tenere conto né del¬ 
le esigenze degli abitanti né 
di quelle di chi va in va¬ 
canza ». 

Della questione né abbia¬ 
mo parlato successivamente 
anche con il presidente del¬ 
l’Azienda autonoma per il 
turismo. Landini e con il di¬ 
rettore Fontana. « Per una 
località come la nostra — 
hanno sottolineato — che 
vive esclusivamente sul tu¬ 
rismo è molto importante 
che funzionino tutti 1 servi¬ 
zi e quindi anche quelli tele¬ 
visivi ». « Inoltre — hanno 
continuato — occorre rive¬ 
dere il meccanismo che re¬ 
gola la ripartizione del fon¬ 
di tra gli enti turistici. Spe¬ 
riamo che la Regione correg¬ 
ga questa eredità e si vada 
avanti insieme per una loro 
ristrutturazione ». 

« In questi giorni stiamo 
preparando la delegazione 
dell’Abetone che parteciperà 
ai Salone sportivo di Lon¬ 
dra; sarà composta da rap¬ 
presentanti dell’Amministra¬ 
zione comunale, dell’azienda 
di soggiorno, degli alberga¬ 
tori e della prestigiosa scuo¬ 
la di sci che annovera nomi 
come Colò. Millanti e Chier- 
roni ». 


ROSSIGNANO. 24 

La nostra meta è il Mu- 
seto Civico di Rosignano Ma¬ 
rittimo. Facciamo la strada 
che dal litorale porta al ca¬ 
poluogo con il compagno 
prof. Dino Agostini, diretto¬ 
re del museo e ispettore ono¬ 
rario per l’archeologia. 

Su per le ultime rampe 
della ripida salita cl Imbat¬ 
tiamo in alcuni turisti stra¬ 
nieri che seguono anch’essl 
Il nostro itinerario. 

Non appena varcato l’ar¬ 
co che immette nella corte 
del Castello Mediceo, il com¬ 
pagno Agostini comincia a 
parlarci del Musco Civico. 
« Tutti l reperti archeologi¬ 
ci esposti nel nostro Mu.seo 
~ dice — non sono stati 
acquistati. Sono 11 frutto di 
ritrovamenti effettuati nel 
Comune di Rosignano nel 
quale ancor oggi sono in cor¬ 
so scavi pei riportare alla 
luce testimonianze delle ci- 
viltà etrusca e romana ». 

Infatti particolarmente nel¬ 
le frazioni di Vada, Casti- 
glloncello e Rosignano Sol- 
vay, si sono reperiti la mag¬ 
gior parte dei materiali. At¬ 
tualmente è ancora In fase 
di lavoro lo scavo di S. Gae¬ 
tano a Vada dove si stanno 
portando alla luce i resti di 
un’antica città romana (Ve- 
linls o Vada Volaeterranis). 

Il Musco Civico di Rosi, 
gnano nacque nel 1935, ed 
occupa due plani del Castel¬ 
lo Mediceo, vecchia residen. 
za comunale. Oltrepassato 
l’atrio ci troviamo di fronte 
un’ara per sacrifici pnababil- 
mente in onore della dea 
Rublgo. quindi sono dispo¬ 
sti nelle sale adiacenti e su¬ 
periori l ritrovamenti di ma¬ 
teriale etrusco in bucchero 
e bronzo venuti alla luce 
durante gli scavi e la rie¬ 
sumazione di tombe. Queste 
ultime .sono state ■ ritrovate 
soprattutto al Poggetto di 
Vada ed a Rosignano Solvay. 
Nella prima località è stato 
possibile ricostruire anche la 
architettura di una tomba 
etrusca. Si presume, altresì, 
che ci fosse stata anche un 
arena per giochi, poiché so¬ 
no stati rinvenuti alcuni og¬ 
getti denominati splgule che 
servivano agli atleti per pu¬ 
lirsi il corpo dopo le com¬ 
petizioni. 

Si possono ammirare altri 
oggetti in terracotta, cerami¬ 
ca, bronzo; anfore recupera¬ 
te nello specchio di mare da¬ 
vanti a Vada, chiodi di va. 
ria dimensione, ami per la 
pesca, fermagli, fibule ed al¬ 
tri monili, aghi in osso, mo- 
I nete. fino alla ricostruzione 
I di tombe con i materiali ri- 
I trovati, contenenti anche l 
1 resti del sepolti. 

I V’è una serie di materiali 
1 di largo interesse per il visi- 
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PAGAMENTO 
BOLLEnE TELEFONICHE 

La SIP segnala agli abbonati che è scaduto il 
termine di pagamento della bolletta relativa al 
3’ tnmestre 1976 e rammenta, a quanti non 
aves.sero ancora provveduto, che, per i versa¬ 
menti effettuati prima della scadenza del 30‘‘ 
giorno dalla data di decorrenza indicata su cia¬ 
scuna bolletta, è preinsta una penalità ridotta 
de; 50^ ri.spetto a quella da addebitare, a norma 
di legge, per i pagamenti eseguiti dopo tale 


> . lì^rinHo 



tatore. anche di raro valo¬ 
re specialmente per quanto 
concerne la provincia di Li¬ 
vorno nella quale esistono 
solo due musei di resti etru¬ 
schi: quello di Populonla vi¬ 
cino a Piombino e. appun¬ 
to. questo di Rosignano Ma¬ 
rittimo. Per cui la valoriz¬ 
zazione di questo è da se¬ 
guire con particolare inte¬ 
resse culturale, ma anche in 
riferimento allo sviluppo tu¬ 
ristico del Comune che rag. 
giunge notevoli livelli. 

L’Amministrazione Comu¬ 
nale di Rosignano da anni 
impiega fondi per questa 
struttura culturale e anche 
per il 1976 si prevede nel bi¬ 
lancio uno .stanziamento di 
sei milioni per ii suo poten¬ 
ziamento e la catalogazione 
dei reperti archeologici secon¬ 
do la metodologia prevista 
dal Ministero competente, 
con l’ausilio tecnlcho anche 
della Sovrintendenza all’E- 
truria. 

Il museo in questi ultimi 
anni si sta potenziando ed 
oltre alla sezione archeolo¬ 
gica. si sono sviluppate quel¬ 
la naturalistica e la storica. 
Vi si possono ammirare ra¬ 
ri esemplari di fauna locale, 
oltre a minerali e fossili. Fra 
quest’ultimi sono delle am¬ 
moniti (conchiglie . fossili) 
che risalgono a 150 milioni 
di anni fa, ritrovate nella 
vicina Bagni d! Casciana ed 
un esemplare di felce vec¬ 
chia di 170-180 milioni di an¬ 
ni pervenuta daU’America del 
Nord. Infine vi sono dei pe¬ 
sci di circa 300 mila anni. 

Per quanto riguarda la par¬ 
te storica si possono vedere 
proclami, atti e armi del pri. 
mo Risorgimento e sono con¬ 
servati i cimeli di Pietro Go- 
ri, il pensatore anarchico. 

Il professor Agostini infor¬ 
ma che c’è l’intendimento di 
allargare il museo a tutto 
ciò che si può richiamare al¬ 
la storia, alle tradizioni del 
Comune, fino ad arrivare 
anche ad un museo dei giuo¬ 
chi, Si dovrebbe creare an¬ 
che una sezione per proie¬ 
zioni di filmati e diapositi¬ 
ve. ed una sala per confe¬ 
renze. Tutto questo nella pro¬ 
spettiva che si affianchino 
agli sforzi deU’Amministra- 
zione Comunale, anche i con¬ 
tributi di organi competenti 
superiori. 

Tali obiettivi si potranno 
raggiungere sviluppando in¬ 
torno alle iniziative un mo¬ 
vimento che crei partecipa, 
zione, che valorizzi il mo¬ 
mento culturale. Già nelle 
scuole si è iniziato a fare 
un buon lavoro di educazio. 
ne in direzione del Museo Ci¬ 
vico col risultato di l'edere 
oltre mille scolari e studen¬ 
ti locali visitare e studiare 
il patrimonio culturale in es¬ 
so contenuto. 


Iniziativa dell'ARCI versiliese 


Viareggio: per Testate 
un cinema «di impegno» 


VIARECK5IO. 24 
Un grande successo sta ot¬ 
tenendo l’iniziativa dell’ARCI 
della rassegna del film d’a¬ 
matore. al cinema estivo di 
via dei' Comparinl. Il cinema 
prima inutilizzato è stato ac¬ 
quistato dall’ARCl-UISP Ver¬ 
silia all ìnizìo della stagione 
estiva. L’ARCI-UISP che ha 
alle spalle iniziative positi¬ 
ve nel settore cinematografi¬ 
co (Totò 5x6, programmazio¬ 
ne dei film di fantascienza, 
la programmazione del ci¬ 
nema Lux) — ha acquistato 
l’Arena Puccini (oggi « Blow 
Up») con la prospettiva di 
incrementare, migliorare e far 
continuità alle proprie mani¬ 
festazioni. Proprio in questi 
giorni è stato riproposto al 
pubblico la rasegna dei film 
di fantascienza: domani sarà 
proiettato 11 film «La crona¬ 
ca di Hellstrom », un film rea¬ 
lizzato nel *70 ma ancora del 


tutto inedito per la maggior 
parte degli spettatori. 

La prim.a parte della ras¬ 
segna sui film di fantascien¬ 
za si concluderà sabato 17 e 
domenica 18 con 11 recentissi¬ 
mo « L’uomo che cadde sulla 
terra » ed 11 fortunato « Pia¬ 
neta delle scimmie». SI trat 
ta. come è facilmente com¬ 
prensibile. di una occa.slonc 
cinematografica quasi unica 
per gli appa.ssionatì: film in 
esclusiva per l’Intera Ver¬ 
silia. 

Mentre nell’estate le sale 
cinematografiche sono deser¬ 
te e mentre gli stessi cinema 
all’aperto non vanno certa¬ 
mente forte, centinaia e cen¬ 
tinaia di persone, soprattutto 
giovani, affluiscono continua- 
mente, a volte ingombrando 
la stessa cassa, ai due spet¬ 
tacoli completi che ogni sera 
vanno in onda. Evidentemen¬ 
te continua, riscontrando 


sempre nuovi e più grossi suc¬ 
cessi, 11 discorso che In que¬ 
sti anni l’Arcl versiliese, su¬ 
perando non indifferenti dif¬ 
ficoltà. ha saputo aprire con 
la città. 

Le varie programmazioni 
hanno risvegliato l’attenzione 
di migliaia e migliaia di ap¬ 
passionati ed hanno stimola¬ 
to la partecipazione di un 
numero sempre più grande 
di giovani di lavoratori di 
donne e di ragazze. Un al¬ 
tro elemento, che è parte del 
discorso nuovo che l’Arci ha 
iniziato, è il prezzo popola¬ 
re del biglietto. DI lire 700 
Intero e ridotto (500) per l 
soci ARCI ed AGLI. Mentre 
1 prezzi delle sale cinemato¬ 
grafiche. soprattutto per 1 
giovani. Iniziano a divenire 
difficilmente accessibili, al¬ 
l’Arena Puccini dell’Arci Uisp 
con poco si può vedere un ot¬ 
timo film. 


1 CINEMA IN TOSCANA 


PISA 

ARISTON: La strana coppia 
ASTRA: 4 mosche di velluto gri¬ 
gio (VM 14) 

MIGNON: Line sera c’incontrammo 
ITALIA: Cera una volta il West 
NUOVO: (chiuso per ferie) 
ODEON: Temburi lontani 
DON BOSCO (Cep)t Zanna Bian- 
ca alla riscossa 

PERSIO PLACCO (Volterra): Una 
volta non basta 

.. LIVORNO 

GOLDONI: (chiusura estiva) 

GRAN GUARDIA: (chiusura estivai 
ODEON: (chiusura estiva) 
LAZZERI; (chiusura estiva) 
GRANDE: Il terribile ispettore 
METROPOLITAN: Le prima notte 
di quiete (VM 14) 

MODERNO: La belve delle SS 
(VM 18) 

AURORA: Culastriscc nobile vene¬ 
ziano 

ARDENZA: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo 

ARLECCHINO: La peccatrice - Il 
baco da seta (VM 14) 

JOLLY: GII avventurieri del pianeta 
Terra 

4 MORI: Attenti al buffone (VM 
14 anni) 

SAN MARCO: Un genio, due eom. 
pari, un pollo 


SORGENTI: Il vento e II leono 
ARENA: ASTRA: Airport 75 

GROSSETO 

ODEON: La principessa nuda 
MODERNO: Che stangata ragazzi 
MARRACINI: Una squillo scomoda 
per l’ispettore Newman 
EUROPA: Giochi d'amore alla fran¬ 
cese 

SPLENDOR: (chiuso per ferie) 

POGGtBONSI 

POLITEAMA: E poi lo chiamarono 
il magnifico 

EMPOLI 

EXCELSIOR; La catastrote 

PONTEDERA 

ITALIA: Profumo di Vergini 
ROMA: Combattenti della nor> 
ANOREA: Non siamo angeli 
MASSIMO: (Chiuso per ferie) 

SIENA 

ODEON: La bestia 
MODERNO: La spia senza domani 
METROPOLITAN: Rollercar sessan¬ 
ta secondi e vai - Mattinata del 
18: La tigre di Hong Kong 

AREZZO 

CORSO: letto in stazza 

ODEON: Frankenstein junior 


, POLITEANA: (chiuso) 
SUPERCINEMA: Rollecar: sessanta 
secondi e vai 

APOLLO (Foiano)t Per un pu- 
gno di dollari 

DANTE (San Sepolcro): Ballata 
macabra 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (nuovo 
programma) 

S. AGOSTINO: Il profeta del goal 
PISCINA OLIMPICA: ore 21, dan¬ 
ze con « I Vulcani » 

AULLA 

ITALIA: Bersaglio di notte 
NUOVO: Assassinio sull’Eiger 

PRATO 

CARIB.ILOI- Ossessione catna i 
ODEON; L odio negli occhi 
morte nella mano 
POLITEAMA: L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno una notte 
CORSO: Casa dell’esorcismo 

ABBADIA 

SAN SALVATORE | 

AMIATA: Cadaveri eccellenti * 

EDELWEISS; Per un pugno di dot i 
lari 


SIENA. 24 

Il prossimo 9 agosto sarà 
inaugurato, presso il palazzo 
comunale di Siena, la mo 
Etra delle stampe dì Jacques 
Caliot e Stefano Della Bella 
dalle collezioni della biblio¬ 
teca senese degli Intronati. 

La biblioteca comunale de¬ 
gli Intronati di Siena, Infat¬ 
ti. non possiede soltanto un 
patrimonio librario di note¬ 
vole valore; nelle varie fasi 
della sua formazione e suo- 
cessiva aggregazione di col¬ 
lezioni di diversa provenlen 
za ha accolto nelle sue sale 
monete, sigilli, opere di ore¬ 
ficeria. taccuini preziosi di 
disegni e diverse raccolto 
organiche di stami» Italia¬ 
ne e straniere che coprono 
un arco di tempo e di au¬ 
tori tale da fornire un pa 
trimonto storico-critico quasi 
completo dell’arte Incisoria 

Tra gli oltre 25.0(X) « pez¬ 
zi » che necc.ssitavano di una 
catalogazione è stata com¬ 
piuta una prima scelta ed è 
stato individuato un nucleo 
abbastanza consistente di o- 
pere di Jacques Caliot e di 
Stefano Della Bella. La pro¬ 
duzione di questi autori ci 
articola nel periodo die va 
dal 1610 al 1660 e propone, 
in due personalità diverse, 
una panoramica sul '600 me¬ 
no conformista e, in ogni ca¬ 
so, problematica per le im¬ 
plicazioni sociali, religiase 

Il mondo di Caliot, in ef¬ 
fetti, non è limitato agli 
aspetti grotteschi di una re 
altà vista attraverso lenti 
deformanti, ma la parteci 
pazione dell’artista si rive 
la, attraverso 1 segni del tem 
po, vissuta e sofferta. 

La produzione di Caliot vie 
ne presentata in questa mo 
stra, salvo alcune serie, qua 
si Integralmente; per Della 
Bella vengono presentati in 
teressanti saggi della sua at¬ 
tività Incisoria. In totale 466 
opere grafiche così suddivi 
se: n. 309 per Caliot, n. 157 
per Della Bella. 

La mostra, che resterà a 
perta fino al 15 ottobre, è 
stata promossa dal Consi 
glio di Amministrazione dei 
la biblioteca comunale degli 
Intronati, oresicduti dalla 
signora Maria Ser.afina Uia 
ginl Baglioni. con la colla 
borazionè delia Regione To 
scana. del Connine di Sic 
na. deirAmnnnistrazIone Pro 
v.nciale. d(‘irU'i’\ns:tà degl, 
Studi, del Monte dei Pa->ch; 
dell’Ente Provinciale p,?r i’ 
Turismo c dcH’Aziend.i Au 
tonoma di Turismo di S.on < 
Il gruppo che ha predi.ip ■ 
sto la schedatura delle op' 
re e rallcstimcnto della nn 
stra, compasto da Paola B.» 
lerint. Simonetta Di Piik 
G iambi. M.iria P.iol » V'igiio 
lini è --t.iio conrdimto d 
Aldo Ciiroli. 



IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAL TECNICO 



e televisori 


WEGA - GENERAL ELECTRIC > AUTOVOX 

CONCESSIONARI PER LA TOSCANA 

AREZZO — Via da Caravaggio. 10-20 
EMPOLI — Via G. Masini. 32 
FIRENZE — Via G. Milanasi, 28-30 
LIVORNO — Via dalla Madonna. 48 
PISA — Via F. Tribolati. 4 


vendita 


CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoto 

FIRINZR . Vìa dtl Romite 38^b 

DAL 7 AGDSTO SIAMD CHIUSI PER FERIE! 
approlillate degli Uliimi 
giorni per i Vostri acquisti! 

CHRISTIAN A 
SPORT m. 

TeMoeo 483.951 

VIA FORLANINI - TEL. 411.780 - FIRENZE 

Comunica 

TUTTO PER IL CAMPEGGIO 

die Miio eemte le licrtoloiil per 

Il cene 41 avevo estive 41 
Ineetnemeote e perfedoeiineiito 
etile per edulH e bambini. Il 
cereo comprendcfb 26 leaienl 
e evrb treqiiiTe ■ienmUera. 
MONTI PER NUCLEI MMI- 
UARI. Per Inlermadoai e4 
leaidonl rivolterei alla Eefre- 
tarla 4ei Cealrà. 

ULTIMI CUCINDHI E TENDE CANADESI 
Tennis - Sub - Tempo libero - Giardino 

ABBIGLIAMENTD SPDRTIVD 
VISITATECI!!! 

1 


MINA - LIVORNO 

VIA GRANDE 106-108 


STRAORDINARIA 


di pavimantl a rivattimanll 


ut SEPRA PAVIMEN1I 

offre le seguenti occasioni al pubblico toscano: 


ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

Rivestimenti decorati form. 15 8 15 a 

più colori 1* scelta.L. 2.380 

Rivestimenti decorali a tìnta unita for¬ 
mato 20x28 1* scelui . . . . L, 3.500 

Pavimenti sena durissima in ceramica 

tinta unita form. 20 x 20 1* scelta L. 3.600 
Pavunenti serie durissima decorati for¬ 
mato 20 X 20 1* scelta . . . . L. 3.000 

Vasche originali « ZOPPAS > bianco 

cm. 170 X 70 !• scelta . . . . L. 27.500 

Idem come sopra, ma ccdorate L. 36.000 

Serie sanitari 5 pezzi bianco in vilreous 

china I* stolta.L. St.OOO la serie 

Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni, 
comprensiva di batteria, lavabo, bat¬ 
tana bidet, gruppo esterno vasca 
- con doccia S.^ 


al mq. 

al mq. 

ai mq. 

al mq. 

runa 

runa 


ECCEZIONALE ED UNICO ! 


46.000 

I I 


la serie 


Pavimento in monocoltura su gres for 

maio cm. 20 x 30 acci. Comm. . L. 7.500 al mq. 

OCCASIONISSIMAIII 

La vendita avrà inizio subito nel nostri magazzini posti in 

Madonna dall'Acqua (via Auralia Nord). Pisa. 

• SEPRA PAVIMENTI 

SarialA aneba naila vandNa straerdinarialll 
VIA AUREUA NORD - TEU 83.705/83.671 


TRADIZIONALE 

FIERA DEL CORREDO 


Ippodromo dì Ardeoza 

UVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 7S - STASERA ORE 21 

CORSE dì 
GALOPPO 



SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Per ^occupazione e lo sviluppo economico della regione 


' Domani conferenza-stampa sulla situazione igienico-sanitaria 

DENSA FASE DI INIZIATIVE mm\AWPerUikitna iMCamme movo 


DAL SINDACATO UNITARID IN CAMPANIA 

La strategia del movimento puntualizzata dai direttivo CGIL - Collegare gli obiettivi generali al bisogno di fron¬ 
teggiare l'emergenza - I punti del confronto - Occorre dare subito alia Regione un governo stabile ed efficiente 


La iniziativa unitaria dei 
sindacali che si propone di 
conseguire obiettivi di svi¬ 
luppo economico e della oc¬ 
cupazione in Campania, va 
decisamente verso una fase 
di intensa attività. La segre¬ 
teria della Federazione re 
Rionale CGIL. CLSL, UIL ha 
già stabilito una serie di ini¬ 
ziative tra le quali le più 
significative ci .sembrano il 
convegno sulla sjJe.sa pubbli¬ 
ca e la nuova legge dcH in- 
tervento straordin<àrio; quello 
sul ruolo ddelle Partecìpazlo 
ni statali in Campania; quello 
sulla definizione delle propo¬ 
ste di sviluppo per il settore 
elettronico nella nostra re¬ 
gione. Insieme a quc.ste ini¬ 
ziative, sono previste anche 
una riunione inlerc.ategoriale 
che ha lo scopo di precisare 
1 raccordi neces.sari tra le 
vertenze di gruppo. Tappli- 
cazione del contratti e l’ar¬ 
ticolazione territoriale de! mo¬ 
vimento di lotta, ed un .se¬ 
minario che dovrà affrontare 
1 problemi dal preavvìamen- 
to al lavoro. 

Anche a non voler sotto¬ 
lineare rimixigno massiccio 
che una siffatta serie di-ini¬ 
ziative richiede ai sindacati, 
resta il fatto che si tratta, 
come c faci'e rilevare, di ini¬ 
ziative mollo articolate ma 
tutte rivolte ad adeguare alla 
realtà regionale e meridionale 
di oggi gli obiettivi di svi¬ 
luppo e. prima ancora, al 
.suncramento della crisi. 

In proposito il Comitato di¬ 
rettivo della CGIL, regiona- 


Per ii contratto 

Mercoledì 
ì braccianti 
protestano 
a Napoli 

Mercoledì 28 e giovedì 29 
luglio, i braccianti della pro¬ 
vincia di Napoli effettueran¬ 
no altre due giornate i lotta 
che rientrano nell’ambito del¬ 
le nuove 49 ore di sciopero 
della categoria decisa n.i- 
zionalmente. Nell’occasione a- 
vranno luogo numercse assem¬ 
blee nelle zone agricole della 
provincia con la partecipazio¬ 
ne di rappresentanti dei pa¬ 
titi politici democratici e di 
amministratori comunali. 

Per mercoledì, inoltre, è pre- 
■ visto che delegazioni dì la¬ 
voratori si recheranno pres¬ 
so l’Unione degli agricoltori 
di Napoli per protestare con¬ 
tro la testarda intransigenza 
egli agrari che persistono nel 
rifiutare le parti più qualifi¬ 
canti del contratto di lavoro 
da rinnovare. 


le ha recentemente riaffer¬ 
malo la nece.ssltà di una ra¬ 
pida ripresa della lotta sin¬ 
dacale a tutti i livelli a so¬ 
stegno di questi obiettivi ed 
ha ribadito che il comporta¬ 
mento del governo sarà va¬ 
lutato sulla ba.se dell'atteg- 
giamenlo che a.ssumcrà nei 
conlronti. appunto, delle in¬ 
dicazioni e propo.ste avanzate 
da! movimento unitario dei 
lavoratori. 

In .sostanza, ed è qui che 
ci .sembra di scorgere il sen¬ 
so politico de! discorso, la 
indispensabile riflessione cri¬ 
tica e autocritica sui ritar¬ 
di e le deficienze ri.scontrate, 
dovrà costituire 1’ occasione 
per riproporre il problema 
del Mezzogiorno al centro del¬ 
l’azione del movimento. 

Ma. riproporre questo pro¬ 
blema oggi richiede ancora 
di più la maggiore coerenza 
po.ssibile tra strategia gene¬ 
rale e obiettivi particolari 
di settore, di categoria, di 
gruppo, di fabbrica; non .solo, 
ma anche una visione ge¬ 
nerale del problemi e una 
elevata c.ipacità di confronto 
politico e di lotta. La .salda¬ 
tura degli obiettivi tra di 
loro potrà e.s.sere realizzata, 
secondo le organizzazioni .sin¬ 
dacali. collcgando strettamen¬ 
te tra loro le vertenze di 
.settore, di gruppo e di azien¬ 
de con la lotta ix?r ratina- 
zione dei contratti. In prati¬ 
ca, tutto ciò significa che li 
movimento del lavoratori .si 
propone di inten-sificare lo 
sforzo per jjortare avanti in 
stretta connessione gli obiet¬ 
tivi di .sviluppo economico e 
di crescila deiroccupazione e 
gli .ste.s.si problemi che deri¬ 
vano dalla situazione di e- 
mergenza. rivendicando, nel 
confronti della Regione, la de¬ 
finizione di un organico pia¬ 
no di .sviluppo economico ed 
il con.segucnle a.sscttc del ter¬ 
ritorio. E’ in riferimento a 
tale rivendicazione che il .sin¬ 
dacato parla di avviare in 
Campania un :< piano proces¬ 
so » che riunlfichi gli inter¬ 
venti immediati con le scel¬ 
te -di medio e lungo periodo. 

Si capisce, quindi, la ri¬ 
chiesta rib.idita che l’.i Re¬ 
gione abbandoni la pratica 
della occa.sionalità. della po¬ 
litica dei caso per ca.so. Per 
il sindacato, in sostanza, gli 
a.ssi portanti di una politica 
di piano che prenda le mo.s- 
.se dalla necessità di affron¬ 
tare l’emergenza immediata, 
sono in primo luogo la nuo¬ 
va legge di rifinanziamento 
dell’ intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, la legge per 
la riconversione industriale, 
la spesa pubblica, un nuovo 
ruolo delle Partecipazioni sta¬ 
tali, una diversa politica de¬ 
gli investimenti industriali e 


I per le piccole e medie azien- 
I de e, infine, li preavviamcn- 
lo al lavoro per i giovani 
disoccupati. 

Su que.sti punti i sindacali 
intendono arrivare rapida¬ 
mente ad un confronto con il 
Governo, la Regione c la Ca.s- 
sa per il Mezzogiorno, affin¬ 
ché 1 progetti esecutivi, i pro¬ 
getti speciali e gli incentivi 
industriali, in cui praticamen¬ 
te si risolve l’intervento straor¬ 
dinario. diventino fattore di 
rinnovamento della nostra e- 
conomla attraver.-io la effetti¬ 
va realizzazione di « progetti 
speciali intersettoriali » e sia¬ 
no coerenti alle esigenze dei¬ 
roccupazione e dello sviluppo 
meridionale (a.s.setto agroin¬ 
dustriale, zootecnia, piccole c 
medie aziende, zone interne). 

Più in p.irticolare. il Co¬ 
mitato direttivo della CGIL 
esprime l’c.sigenza di una re 
vistone profonda e anche del¬ 
la eventuale unificazione di 
progetti già ipotizzati: revi¬ 
sione indispeni-ahilc. per e- 
.sernplo. per i progetti N. 9 
(disinquinamento» e N. 21 (zo¬ 
ne Interne). Rispetto, poi. alle 
Partccip.izioni statali, la po- 
.■dizione del sindacato è die il 
nuovo governo debba proce¬ 
dere alla loro rifoDii.» poli¬ 
tica e organizzativa affinché 
.'i abbia un reale impegno nei 
settori proriiitlivi decisivi del 
Mezzogiorno: agricoltura e in- 
du.stria ad e.s.sa collcgata. me¬ 
talmeccanica. elettronica e 
materiale ferroviario. 

Per quanto riguarda ii 
preavviamento al lavoro, il 
sindacato ritiene che la dram¬ 
matica situazione^dei giovani 
alla ricerca di iWì prima oc 
cupazlone. delle donne, dei 
di.ìoccupati operai, diplomati 
e laureati richiede il ma,ssimo 
di impegno e di iniziativa ed 
una puntuale definizione degli 
obiettivi sui quali far pres¬ 
sione nel confronto con il Go¬ 
verno e la Regione. 

Un discorso critico e preoc¬ 
cupato il sindacato fa nei con¬ 
fronti del perdurare vuoto po¬ 
litico alla regione che non 
contribuisce certo a supera¬ 
re le difficoltà, mentre è .sem¬ 
pre più urgente — è detto 
— affrontare la crisi e dare 
alla Campania, col concorso 
di tutte le forze democratiche, 
un governo stabile ed effi¬ 
ciente. 

Un tale governo regionale 
dovrebbe, per esempio, ope¬ 
rare una profonda svolta nei 
rapporti con le forze socia¬ 
li e con gli enti locali e nella 
politica di spesa, che deve 
es.<?ere finalizzata, ribadisce il 
sindacato, all’ aumento dell’ 
occupazione e allo sviluppo 
economico della Regione. 


Nonostante l'impegno del sindaco Valenzì 

Approvati pesanti tagli 
al bilancio del Comune 

Il documento esaminato venerdì dalla Commissione 
centrale per la finanza locale — Accolte parzial 
mente le richieste avanzate dalla Giunta comunale 


Il bilancio preventivo ijer 
il 1976 del Comune di Napoli 
è stato esaminato venerai a 
Roma dalla Commi.ssione cen¬ 
trale tx*!’ ria finan7.a locale. 
Il sindaco .scn. Maurizio Va- 
lenzi c l’assessore al bilan¬ 
cio prof. Antonio Scippa han¬ 
no lungamente discusso con 
la Commi.ssione le previsioni 
finanziarie dell’Amministra¬ 
zione. esponendo la gravissi¬ 
ma condizione finanziaria 
del Comune, determinata dal 
I>eso enorme degli interessi 
passivi e dall’aumento gene¬ 
rale di tutti 1 costi, dovuto 
al processo inflazionistico in 
atto. 

La commi.ssione. dopo aver 
a.scoltato la relazione dei fun¬ 
zionari ministeriali, che pro¬ 
poneva un taglio fortissimo 
del disavanzo previsto, ha 
modificato notevolmente que¬ 
sta indicazione, accogliendo 
parzialmente le richieste e.- 


sposte dal sindaco e dall’as- 
scssore Scippa. La decisione 
finale comporta ancora un 
notevole taglio al disavanzo 
previsto ed è. quindi, un t;ra 
ve limite per le passibilità di 
spesa" nei qualificanti .settori 
indicati dal bilancio appro¬ 
vato dal Consiglio comunale 
Questa decisione, d’altro 
canto, per potersi tradurre 
in un concreto alleggerimen¬ 
to della pesante condizione 
finanziaria del Comune di 
Napoli — come degli altri 
Comuni — richiede tempi 
lunghi. Di qui. l’esigenza del¬ 
la adozione, da parte del 
Parlamento, di quegli urgen¬ 
ti provvedimenti per la ri¬ 
forma della finanza pubbli¬ 
ca. sollecitati dal convegno 
dei sindaci tenutosi u Napoli 
ed espasti da una qualifica¬ 
ta delegazione delKAssocia- 
ztone Comuni italiani aU'o- 
norevole Andrcotti. 


spazio alla medicina scolastica 

Dal 1^ ottobre opereranno 183 medici - Saranno conferiti 150 incarichi a personale 
sanitario ausiliario - Bilancio delle prime tre settimane di « Napoli scuola aperta » 


IL PARTITO 


FESTIVAL NAZIONALE 

Riunioni di zona per 11 
Fc.stival .sì terranno merco¬ 
ledì 28 alle ore 19 presso le 
.seguenti sezioni: a Sant’An- 
timo le sezioni di Fratta 
Maggiore. Fratta Minore. Ca- 
s.indrino, Crispano, Grumo 
Nevano, Sani’Antimo, con 
Liguori c Russo; a Torve 
Annunziata, sezione Alfani. 
le sezioni «Grieco», « Bon- 
zano », «Togliatti». Bosco 
Tre (iase. Bosco Reale e 
Pompei con Luigi D’Angelo; 
a Nola le sezioni di Nola. 
Piazzolla di Nola. Casamar- 
eiano. Camposiino. Ciceiano, 
Comiziano, Roecarainola. Ci- 
milile, Saviano, Tufino. Vi- 
seiano e Liveri con Ml- 
gìieri; a Cercola le sezioni 
di Cercola. Massa di Som¬ 
ma, C.travita, Sant’Anasta- 
sia, S.in Seb.isliano. Polle 
Troechia. Bolla, Conolivetta 
e San Domenico; a Somma 
Ve.suviana lo sezioni di Ot¬ 
taviano. San Gennariello, 
Poggio Marino, Somma. 
Striano. S. Giuseppe Vesu¬ 
viano, Terzigno Palma Cam 
pania. Carbonara di Nola e 
San Gennaro Vesuviano, con 
La Pietra e Castaldi: a Vi¬ 
caria le sezioni di San Lo¬ 
renzo. Mercato. Vicaria. Luz- 
zatti c Stadera con Tubelll. 


ASSEMBLEA 

Domani alla sezione Avvo¬ 
cata, alle ore 19. assemblea 
della zona centro sul tema 
« Le manifestazioni interna¬ 
zionali del Festival » con De 
Mata e Magli. 

LINEE TELEFONICHE 
ALLA MOSTRA 
D’OLTREMARE 

A ivartire da oggi sono in 
funzione alla Mostra d’Ol- 
tremare alcune linee tele¬ 
foniche die fanno capo ai 
vari gruppi di lavoro del 
Festival nazionale deH’Unità. 
Le elenchiamo qui di segui¬ 
to per consentire al com¬ 
pagni ed alle organizzazioni 
del paritto di rivolgersi diret¬ 
tamente ai respon.sabili di 
settore che già operano nel¬ 
l’area del Fc.stival. 

Progettazione e direzione 
tecnica; spettacoli; iniziative 
culturali: tei. 631994. 

Ufficio pubblicità: tele¬ 
fono 622716. 

Organizzazione c servizi 
generali; gruppo e.stcri: tele¬ 
fono 632008. 

Restano in Federazione 
l’ufficio stampa, tei. 325334, 
o presso rOTM prenotazioni 
alberghi, tei. 329220. 

Il numero telefonico del 
magazzino attrezzi è 632137. 


Per la gestione della RAI-TV 


Ci vuole un decentramento reale 


Incontro con Pietro Valenza, della Commissione propaganda del PCI - Neces¬ 
sità di un intervento sui problemi delle strutture e della programmazione 


f. de. a. 


La riforma della RAI-TVL 
i compiti della Regione per il 
diritto d’accesso, il decentra¬ 
mento e la libertà di comu¬ 
nicazione sono stati al cen 
tro di un incontro alla .sede 
dell’ ARCI-UISP Provaiciale 
col senatore Pietro Valoi.za, 
vice-responsabile della com¬ 
missione propaganda della di¬ 
rezione del PCI. incontro pre¬ 
sieduto dal sen. Aldo Ma.'ul- 
lo, presidente deH’ARCI.b ISP 
provinciale. 

Valenza ha InnanzUuito il¬ 
lustrato come l’attuale crisi i 
dei quotidiani sia strett J.men- 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 25 luglio. 
Onomastico: S. Giacomo. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 58. Richieste di 
pubblicazione: 57. Matrimoni 
civili; 2. Matrimoni religio¬ 
si: 20. Deceduti: 41. 

LAUREE 

Si c laureato in Medicina 
o Chirurgia il compagno 
Raffaele Di Sena. Gli giun¬ 
gano gli auguri dei compagni 
della sezione di Castello di 
Cisterna e deH’n Unità ». 

Si è laureato in Giuri¬ 
sprudenza il compagno Ar¬ 
mando Ciccarelli. sulla tesi 
di diritto costituzionale « In¬ 
dipendenza del giudice nella 
giurisprudenza della corte 
costituzionale», relatore il 
prof. Michele Scudiero. Au¬ 
guri dalla federazione, dalla 
sezione Viliaricca e dai- 
r« Unità ». 

LUTTO 

E’ deceduta a Torino, do¬ 
ve viveva, la madre del com- 

р. )gno Vinicio del Ponte, 
capogruppo al consiglio di 
quartiere di Fuorigrotta. 
Condoglianze ria p,ìr:e rici 

с. omunisti di Fuorigrotta e 
ricir» Unità ». 

BORSE DI STUDIO 

E' stato bandito un con¬ 
corso a n. 3 bor.se di studio 
di ricerca, con i fondi messi 
a di.sposizionc daìI’ENEL — 
compartimento di Milano pc.- 
conto del Centro ricerca ter¬ 
mica c nucleare iCRTN» in 
virtù del contratto tr.\ 


l’ENEL e l’Istiluto di chi¬ 
mica industriale e impianti 
cliimici deila facoltà di ingc 
gneria. Copia del bando di 
; concorso potrà essere riti- 
i-ata presso l’ufficio affari 
generali dell’Università degli 
Studi di Napoli, dalle ore 

10 alle ore 12, 

ASSEMBLEA 

ASSOCIAZIONE 

STAMPA 

Stamane alle ore 10 in pri¬ 
ma e alle ore 11 in seconda 
convocazione è convocata a 
norma di statuto i asscmblea 
.straordinaria degli iscritti 
con un unico punto aH'or- 
dine del giorno; « Elezione 
dei delegati al XV congresso 
nazionale della stampa ita¬ 
liana ». 

SERVIZIO DI 
GUARDIA MEDICA 

L’Ufficio stampa del Co¬ 
mune comunica che rammi- 
nistrazione intende istituire 

11 servizio di guardia medica 
festivo e notturno gratuito, 
da attuarsi a favore dei cit¬ 
tadini residenti ed occasio¬ 
nalmente prc.senti nei terri- 
tcrio del Comune, nonché 
dei cittadini stranieri in 
transito o pre.senti per mo¬ 
tivi turLstici ne! capo’.uogo. 

II .servizio sarà svolto tutti 
l giorni, dalie ore 22 alle 7; 
il sab.ito in due turni dalle 
ore 14 alle 22 e dalle ore 
22 alle 7; la domenica e nei 
giorni festivi in tre turni 
dalle ore 7 alle 14. dalle ore 
14 alle 22 e dille ore 22 
alle 7. 

Possono partccip.are alla 
euardia medica tutti i .sani¬ 
tari che ne fare.ano do- 


Il Pref. Boll. LUiei 1220 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceve per malottle VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche c consulenza matrimoniale 
NAPOLI-Via Roma. 418 (Spir.to $anto)-Tel. 31.34.28 (tutti ì g orni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tele!. 22.75.93 (martedì e g ovedi) 


manda al Comune, in pos¬ 
sesso dei seguenti requisiti: 

— età non supcriore a 55 
anni: 

— cinque anni di laurea: 

— residenza nel Comune 
di Napoli. 

La domanda do\Tà essere 
corredala da ; 

Il Certificato degli esami 
sostenuti con le relative vo¬ 
tazioni. 

2) Certificato di la'area 
con la votazione riportata. 

3) Certificato di iscrizione 
all’Ordine dei Medici. 

4i Titoli di specializuMzio- 
nc. debitamente documentati. 

5) Se mutualisli, dovrà es¬ 
sere indicato l'ente presso il 
quale viene svolta l’attività 
preponderante e il numero 
degli assi.stibili. 

61 Ogni altra notizia di 
interesse ai fini della gra- 
duato.''ia. 

Per ogni turno di guardia 
verrà corrisposto un getto¬ 
ne omnicomprensivo, a lordo 
delle ritenute di legge, di 
lire 50.(XX) (cinquantamila). 

Il rapporto professionale 
sarà regolato daU’art. 2230 
del C.C. 

Il Comune si riserva di 
redi.sere un albo dei medici 
di guardia, in cui verranno 
iscritti quei sanitari che. a 
gi'adizio della .apposit.a Com¬ 
missione, saranno ritenuti 
idonei por l'atfjazione del 
.servizio. 

Le domande di iscrizione 
all’albo delia guardia medica 
dovranno pemenirc entro le 
ore 12 del 5 agosto 1976. a 
mezzo raccomandata o con¬ 
segnate a mano aH’ufficio 
protocollo generale in Napo¬ 
li. piazza Municipio. Palazzo 
S. Giacomo. 


FARMACIE DI TURNO 

Ghiaia: corso V;tt Ema¬ 
nuele 225. corso Vitt. Ema¬ 
nuele 122. via de; Mille .55: 
Riviera: riviera di Chiaia 8; 
S. Ferdinando: via E. A. Piz- 
zofalcone 27. via Roma 237; 
S. Giuseppe: v.a Medina 62: 


CAMPAGNA ESTATE 1976 

Impianti di condizionamento autonomi per 
locali pubblici e abitazioni 

S.T.C.A. .$rl Napoli 

Via Milano. 100 - Tel. 333225 

PREVENTIVI GRATUITI 



Montecalvario: largo Pigna¬ 
secca 2; Avvocata: via Ap- 
{ pulo 15; S. Lorenzo: teatro 
S. Ferdinando 36. p.zza Dan¬ 
te 71; Porto: via Depretis 45; 
Stella: via B. Celentano 2. 
via Sanità 30; S. Carlo Are¬ 
na: via Vergini 63. SS. Giov. 
e Paolo 97; Colli Aminei: 
Poggio di Capodimc\ite 28; 
Vicaria: via del Trivio 46, via 
Firenze 84. corso Malta 167; 
Mercato: Via S. Donalo 80; 
Pendino: corso Umberto 98; 
Poggioreale: via Taddeo da 
Sessa 8. via Brecce a S. Era¬ 
smo 69; Vomere Arenella: 
via Cimarosa 31. via N. .An- 
tignano 19. 2* trav. D. Fon¬ 
tana 65, via G. Jannelli 214. 
via G. Santacroce 29; Fuori- 
grotta: via Leopardi 205. via 
Diocleziano 220; Posillipo: 
via Posillipo 69. via Petrar- 
c.a 105; Soccavo: v.a Edomeo 
489. via Piave 209; Pianura: 
via Duca d’Aosta 13; Bagno¬ 
li: Campi Flegrei; Ponticelli: 
via B. Longo 52; S. Giov. a 
Ted.: corso S. Giov. a Ted. 
43bis; Barra: corso B. Bruoz- 
zi .302: Miano e Secondiglia- 
no: via Vitt. Emanuele 11. 
Calata Capodichino 238. v.Ie 
dei Pianeti parco Kennedy 
is. 9; Chiaiano: S. Maria a 
C'abito 441: Marianella Pi¬ 
scinola: via Napoli 25. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma i 
343. Montecalvario: piazza ! 
Dante 71. Chiaia: via Carduc- ' 
ci 21; riviera di Chiaia <<; [ 
via Mergellina 148: via Tas¬ 
so 109. Àwocata-Museo: via 
Museo 45. Mercato-Pendino; 
via Duomo 357; piazza Ga¬ 
ribaldi li. ■ S. Lorenzo Vica¬ 
ria: via S- Giovanni a Car- 
bon.ara 83: Stazione Centra¬ 
le 1 corso Lucci 5»;. via S. 
Paolo 20. Stella-S. ' Carlo 
Arena; via Foria-201; via 
Materdci 72; cor.so Garibal¬ 
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenel- 
la: piazv.i Leonardo 23; via 
L. Giordano 144; via Mer- 
liani 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuo¬ 
rigrotta; piazza Marc’A;-!! o- 
nio Colonna 21. Soccav»: •> ;a 
Epomeo 154. Miano-Secondi- 
gliano: corso Secondigiia- 
no 174. Bagnoli: Campi Flc- 
grei. Ponticelli: via B. Luo¬ 
go 52. Poggioreale: via Tad¬ 
deo da Se5.sa 8. Posillipo: via 
Petrarca 105. Pianura: via 
Duca d’Aosta 13. Chiaiano- 
Marianella-Piscinola: via Na¬ 
poli 25. 

AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al n-jmero 
44.13.44 si ottiene gratuita¬ 
mente il servizio istituito dal- 
l'assessorato alla sanità per 
ii trasporto in ambulanza di 
ammalati esclusivamente in¬ 
fettivi dal domicilio al ■ Co¬ 
togno 9 o alle cliniche uni¬ 
versitarie. 


te interdipendente allo .svilup¬ 
po deite comunicazioni radio- 
televisive. per cui nort si 'pos¬ 
sono .scindere l problcni del¬ 
la stampa ' da q'uelit delia 
RAI-TV. La .situa.'.ionc della 
stampa è però più drninma- 
tica. per ras.senza di una -e;:- 
ge di riforma -.ome queli.i 
che. applicata o no, c .'t.aia 
comunque elabor-ata per la 
RAI-TV. 

« Se la leggo di riforma 
tende a spo.stare il nitclEo 
dell’ informazione pubblica 
d.aire.secutivo al Parlamento 
e alla Region.^ — ha detto 
Valenza — la lottizzazione 
dell’e.secutivo stesso intacca 
alla base ogni reale pa'si- 
bilità di riforma ». Vi .sono 
dei fattori nuovi che hanno 
carallPrizzato l'anno trascor¬ 
so dall’entrata in vigore dei- 
l-.a legge di riforma R.AI-TV; 
la próllferazione delle radio 
private, cui la .sentenza delia 
corte costituzionale riconosce 
legittimità purché lo « .spa¬ 
zio etere » venga regolamen¬ 
talo. e la diffusione delle TV 
via cavo e - straniere. 

« Il movimento delle radio 
private — ha .sottolineato Va¬ 
lenza — ha tentato di copri¬ 
re un vuoto a livello locale 
derivante dall inefficienza dei 
provvedimenti di decen¬ 
tramento. Si c trattat-j di un 
fenomeno .sia pure con tutte 
le riserve dovute all’esisten¬ 
za di veri e propri "gruppi 
di potere’ presenti dietro 
molte di queste emittenti pri¬ 
vate ». Fuori discussione 1’ 
inadeguatezza dell’attuale si¬ 
stema'di deccntramznlo: c.s- 
so viene princip.almente con¬ 
cepito come un fatto aggiun¬ 
tivo perché non intacca il 
carattere centralizzato dell'a¬ 
zienda radpjtclevi.siva. 

« Secondo l’attuale modello 
— ha notato Valenza — dalle 
Regioni dovrebbero venire 
proposte per quanto riguarda 
esclusivamente i problemi lo¬ 
cali. Vi è invece la neces¬ 
sità di una programmazione 
sul posto a livello naziona¬ 
le. per un’informazione real¬ 
mente collegata alla vita con- 
cret-a del i>ae.se ». 

Il problema, fondamental¬ 
mente politico, c nella neces¬ 
sità immediata di un bilan¬ 
cio e di una verifica del oro 
ce,s.so di ri.nnovazione nella 
RAI TV. 

« La legge di riforma — 


ha continuato Valenza — va 
rivista su alcuni punti essen- 
zi-.ìli. Revisione che non dev’ 
cs.sere nelle mani degli or¬ 
ganismi centrali, ma piulto- 
.sio frutto della partecipazio¬ 
ne della base, dei centri di 
ideazione e degli enti locali ». 
In sintesi, c improrogabile la 
creazicne di nuovi rapporti 
tra l’ente televisivo, il Par¬ 
lamento e l’ente Regione. 

« I comitati regionoli — ha 
poi concluso Valenzti — de¬ 
vono .subito intervenire sui 
problemi ddlR strutture e del¬ 
la programmazione. E un' 
informazione obiettiva, cala¬ 
ta nella realtà, e di alta qua¬ 
lità. esige fondi adeguati ». 

Dall’incontro è emers-.i la 
necessità di un nuovo equi¬ 
librio tra l’esigenza di un ser¬ 
vizio informativo pubblico e 
r incancellabile libertà per 
chiunque di esprimere il pro¬ 
prio pensiero, la propria « ve¬ 
rità ». 


• CONCORSO 
MAGISTRALE 

Il provveditore agli studi 
di Napoli comunica ai can¬ 
didati convocati per la pro¬ 
va orale del concorso magi¬ 
strale del giorno 28 luglio, 
che le operazioni relative 
alla prova avranno inizio al¬ 
le 8.30. anziché alle 7.30. 
Inoltre i candidati ammes- 
1 si alia prova orale del con¬ 
corso magistrale che non 
I avessero ricevuto la lettera 
personale di invito dovran¬ 
no presentarsi alla Commis¬ 
sione giudicatrice presso il 
liceo classico Sannazzaro ii 
j 30 luglio, ultimo giorno di 
i e.'ame. 

I 

{ • CORSI PER 
I LAVORATORI- 

I STUDENTI 

E’ stato pubblicato e si 
trova affisso in più copte 
nei vari istituti della fa¬ 
coltà il manifesto relativo 
ai corsi per lavoratori stu¬ 
denti da svolgere per l’anno 
accademico 1976 1977. nella 
F.icoìta di Scienze Matema¬ 
tiche, Fisiche e Naturali 
dell’Università di Napoli. Il 
termine per la presentazio¬ 
ne delie domande di isc.-i- 
zioni a questi corsi è la dat.i 
de] 30 novembre 1976. 


Risolta 
la crisi 

a Boscotrecase: 
eletta 
la giunta 


La lunga crisi ammini-stra- 
tiva del Comune di Bosco- 
trecasc si è finalmente ri¬ 
solta con la costituzione di 
una maggioranza .so.stenula 
da tutte Icforze democrati- 
che. ad eccezione della DC. 
I consiglieri comunali, riuni¬ 
ti. in .seconda convocazione, 
hanno eletto sindaco il so¬ 
cialdemocratico Vittorio Ric¬ 
ciardi. cui .sono andati l vo¬ 
li del Partito comunista, del 
Partito socialista, del Parti¬ 
to .socialdemocratico, del Par¬ 
tito repubblicano e degli in¬ 
dipendenti della « Bilancia ». 

La Giunta, eletta con gli 
ste.ssi voli, risulta composta 
da tre comunisti, i compagni 
Sorrentino. Di Mauro e Ci¬ 
rillo e un repubblicano. Bu¬ 
cati; a,s.se.ssori supplenti so* 
no .stati eletti i .socialdemo¬ 
cratici Grieco e Villani. I .so¬ 
cialisti hanno espresso l’in¬ 
tenzione di entrare succes¬ 
sivamente nella giunta, non 
appena avranno risolto al¬ 
cune questioni interne. 

In realtà il con-senso .sul¬ 
le lince programmatiche è 
stato ancora più ampio, ed 
ha coinvolto la stessa Demo¬ 
crazia Cristiana in una se¬ 
rie di incontri collegiali fra 
tutti i p.arliti democratici 
ohe hanno .segnato !a deci¬ 
siva caduta di ogni pregiudi¬ 
ziale nei confronti del PCI. 
specie dopo le elezioni del 
venti giugno, che hanno vi¬ 
sto il nastro Partito al pri¬ 
mo posto con il 38" 0 dei con- 
•seivsi. 

1x1 .seduta del Consiglio, 
aperta d.il compagno Izzo, 
sindaco u-scente, è stata .se¬ 
guita da un folto pubblico, 
anche per la mobilitazione 
promossa da! « Comitato gio¬ 
vanile basehese ». collettivo 
di giovani costituitosi rece.n- 
temente. per promuovere la 
p.irtecipazione politica. 


Domani alle ore 12 nella 
.sala della giunta, al secondo 
piano di Palazzo S. Giacomo, 
gli assessorati all’Igiene e Sa¬ 
nità, ai Lavori pubblici, alla 
annona e alla nettezza urba¬ 
na terranno una conferenza 
stampa .sulla situazione Igie- 
'ilco-.sanitarla della città. 

Intanto, un’iniziativa del 
Comune permetterà dal pri¬ 
mo ottobre prossimo l’istitu¬ 
zione di un servizio di medi¬ 
cina scolastica in cui ver¬ 
ranno impiegate 183 unità sa¬ 
nitarie per l’anno .scolastico 
1976-1977. 

Si tratta di incarichi con 
contratto a termine. senz;i 
costituzione di rapporto di im¬ 
piego. die prevetlc l.50 me¬ 
dici scolastici i b.a.se e ventu¬ 
no medici specialisti, e pre¬ 
cisamente quattro neuropsi¬ 
chiatri. tre pneumotisiologi, 
tre odontoiatri, tre cardiologi, 
due dermatologi, due oculisti, 
due ortopedici, due otorino¬ 
laringoiatri. In più vi .saran¬ 
no due iisicologi e dieci in- 
.segnanti di educazione fisica 
o fisioterapisti. Coloro che 
aspirano a tali incarichi do¬ 
vranno far pervenire doman¬ 
da in carta da bollo al pro¬ 
tocollo generale del Comune 
entro le ore 12 del 20 agasto 
pro.s.simo. Bisognerà allegare 
un certificato di laurea in 
medicina e diirurgia con la 
votazione riportata, nna cer¬ 
tificazione di abilitazione al¬ 
l’esercizio professionale o un 
certificato di iscriAlone al- 
rOrdine dei medici. 

Naturalmente per coloro che 
aspirano agli incarichi di me¬ 
dico specialista ci stirà biso¬ 
gno. in più. del certificato 
di specializzazione nella bran¬ 
ca per la quale si chiede il 
conferimento dell’incarico. Per 
l’incarico di psicologo c’è bi¬ 
sogno della laurea in psico 
logia, e Jier quei'o di in.se- 
gnante correttiva si dovrà 
presentare un certificato di 
studio o di carreria compro¬ 
vante il po5.se.sso di una spe¬ 
cifica competenza i>er la gin- 
na.stica medica correttiva. 
L’orario di .servizio jxir i me¬ 
dici .scolastici di base è di 
4 ore giornaliere, mentre per 
i medici specialisti, gli jtói- 
cologi e gli insegnanti di gin¬ 
nastica correttiva è di 3 ore 
giornaliere. 

Inoltre verranno conferiti 
incarichi con contratto a ter¬ 
mine. .senza castituzione di 
rapporto di impiego, a 150 
unità di personale sanitario 
ausiliorio. 11 conferimento di 
que.sti incarichi è ri.servato 
alle a.s.si.stentl .s.'initarie visi- 
tatrici. agli infermieri profes¬ 
sionali. alle vigilatrici di in¬ 
fanzia sanitarie, alle puericul¬ 
trici. agli infermieri volon¬ 
tari della CRI e agli infer¬ 
mieri generici. 

Dopo la terza saltimana dal¬ 
l’inizio dell’operazione «Napo¬ 
li scuola aperta ». intanto, si 
può trarre un primo bilancio. 
Sono .state effettuate 150 gite, 
sia di tipo didattico, come 
gli .scavi di Pompei, allo zoo. 
alla Reggio di Ca.serta; al 
mu.seo di Capodimonte, che 
a carattere ricreativo, .sfrut¬ 
tando gli spazi verdi come 
il Faito. Il Monte Taburno. 
i parchi di Capodimonte e 
di Caserta. 

1 2.600 bambini con il coor¬ 
dinamento qualificato e at¬ 
tento degli animatori tenta¬ 


no con succe.sso esperienze 
di animazione teatrale. Vi so¬ 
no quotidiane assemblee che 
si stanno tenendo in ogni cen¬ 
tro con In partecipazione dei 
ragazzi, delle Luiiiglic, del 
Consigli di quartiere, delle 
forze sociali e della cittadi¬ 
nanza. Il successo deH’inizia- 
tiva non sarà un’esperienza 
epLsodìca. ma creerà nuovi 
processi che investiranno fa¬ 
sce sempre più larghe di 
bambini. 


La titolare di 
una ricevitoria 
del lotto scippata 
di un milione 

Ieri mattina, scippo da 
circa un milione in via lan- 
folla, a Piscinola. La signora 
Maria Cavelli, titolare delia 
ricevitoria del lotto di Me 
lito, guidava la sua « 120 » 
e stava tornando n ca.sa a 
Napoli, in via Mariano Sem- 
inola. Due giovani, a bordo 
di una moto si .sono affian¬ 
cali alia macclilna. hanno 
rotto il vetro e si sono im- 
possos.sati di due borselli 
che stavano sul sedile. Un 
borsello conteneva l’incasso 
della giornata della ricevi¬ 
toria, ammontante a un mi¬ 
lione, e l’altro, personale 
della signora, contenente 
circa ventimila lire. 


Rapina 
neirnfficio 
postale 
di Terzigno 

Tre persone hanno fatt.. 
irruzione, ieri alle 13 nel 
l’Ufficio postale di Terzigno. 
in via Fiume. Noirufficio si 
trovavano il direttore Vln 
cenzo Liottl c duo impiegati. 

I rapinatori hanno rovi¬ 
stato e frugato in tutti i 
cassetti e si sono Imposses- 
Siiti di circa 452.000 lire. Si 
sono poi allontanati con una 
macchina. 


• VALENZI PER IL RAD 
DOPPIO DELLE SCUOLE 
MATERNE 

Il sindaco di Napoli, Mau 
rizio Valcnzl. ha inviato ai 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. Malfatti, un telegram¬ 
ma per sollecitare almeno 
il raddoppio del numero di 
scuole materne, es.sendo 11 
numero attuale troppo etii- 
guo. L’Amministrazione co¬ 
munale di Napoli si impegna 
a fornire i locali qualora 
la richiesta venga accolta. 

• BLOCCO LINEE AEREE 
PER LO SCIOPERO 
ANPAC 

L’ANPAC (Associazione na¬ 
zionale piloti aviazione com¬ 
merciale), proseguendo le 
azioni di sciopero comunica 
il blocco delie partenze dai 
seguenti scali: per il giorno 
di domenica 25 luglio. DC 9 
ATI: da Alghero dalle 8 al¬ 
le 24; da Bologna dalle 12 
alle 20; da Napoli dalle 9 
alle 5, 


Dai consiglieri del PCI, PSI e PSDI 

Occupata a Calvizzan 
Paula del Consiglio 


L’altro giorno i consiglieri 
del PCI. de! PSI e del PSDI 
hanno occupato l’aula con¬ 
siliare de! Comune di Cal- 
vizzano. 

La decisione è stata presa 
dopo Tennesimo fallimento 
del Consiglio comunale. I 
consiglieri del PCI. del PSI 
e del PSDI. infatti, avevano 
chiesto la convocazione de! 
Con.s;g!io comuna!e. per po 
ter dLscutere del piano di 
fabbricazione, che da alcuni 
anni attende di essere esa 
minato. Ma l’astruzionismo 
dei democristiani faceva fal¬ 
lire la seduta. 

A questo punto si decideva 
l’occupazione delì’auia consi¬ 
liare. con la partecipazione 


dei sindacati edili, dei r. 
presentanti delle cooperai.) 
e dei consiglieri comunali de 
tre partiti che avevano fir 
maio la richiesta di convo 
cazione dei Coasiglio comu 
naie. 

NeH’auia del Consiglio co 
munale. gli occupanti hanno 
deciso di tenere una a-saem 
blea permanente, per sensi¬ 
bilizzare la popolazione sul 
problema. Il piano di fabbri 
cazione. per Cilaivizzano. è 
un punto fondamentale. In 
fatti .seiua la sua approrsi 
zione. le cooperative e Tedi 
lizia popolare non potranno 
vedere determinate le aree 
.su CUI dovrebbero sorgere le 
abitazioni per lavoratori. 


non perdere un'occasione cosi...! 
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^ La legge per il Mezzogiorno: discutiamone a fondo 

Una sfida alle Regioni del Sud 

Cominciamo con questo articolo un'analisi sulla legge approvata prima dello scioglimento delle Camere • Con i rappresentanti delle 
organizzazioni politiche, delle forze sociali e dei sindacati esaminiamo la prospettiva di utilizzo dei 16.000 miliardi dell’intervento 


Nello prossima settimana si dimetterà il bicolore DC-PSDI 

r Provincia di Avellino: 
verso una giunta composta 
dai partiti dell’intesa 

E' stato deciso in un incontro collegiate nel quale i socialdemocratici hanno 
dichiarato la loro ostilità a qualsiasi tentativo di discriminazioni a sinistra 


Immediatamente prima che 
U pre.sldente della Repubbli¬ 
ca scloglle-sse le Camere ed 
avviasse cosi 11 meccanismo 
delle elezioni anticipate, il 
Parlamento Italiano approvò, 
sotto la spinta incalzante del 
comunisti. un’Importantissima 
legge: 1 provvedimenti per il 
Mezzogiorno che stanziano 
complessivamente, In cinque 
anni, circa 17.000 miliardi. 

La legge fu 11 frutto di un 
lavoro e di uno studio che 
coinvolse un po’ tutti, sla 
tra le forze sociali che tra 
le forze politiche; e la sua 
stesura — è lo stesso diretto¬ 
re della Unione industriali 
napoletani. Fabiani, che lo af¬ 
ferma — « ha costituito un 
primo esemplo di costruttive 
Intese tra le forze politiche ». 
Il provvedimento legislativo 
passò, infatti, senza opposizio¬ 
ne al Parlamento ed il Par¬ 
tito comunista si astenne. Og¬ 
gi, dopo la bagarre elettora¬ 
le, dopo 11 furiaso prevalere 
degli interessi di partito ri¬ 
spetto a quelli della .società 
cui molte forze politiche si 
sono abbandonate nel mese 
precedente il 20 giugno, quel¬ 
la legge è di nuovo d’attua¬ 
lità. 


pSOrST?! 


Il movimento 
operaio italiano 
Dizionario 
Biografico 
1853-1943 

A cura dì 
F., Andreucci 
e T. Detti 
volume II 

« Grandi opere » - pp. 630 - 
32 tavolo f.t. - L. 10.000 - 
Il secondo volume di una 
opera che è stata salutata 
« come segno positivo nel- 
l'attuais panorama storio¬ 
grafico • (Corriere della Se¬ 
ra). e •un Indispensabile 
strumento di lavoro per lo 
studioso nonché di accessi¬ 
bile lettura per i non spe¬ 
cialisti » (Avanti!). 


Si ha anzi il senso parlan¬ 
done con imprenditori, sinda¬ 
calisti, politici, che essa rap¬ 
presenti un'occasione ecce¬ 
zionale per avviare, a parti¬ 
re dal Mezzogiorno, un pro¬ 
fondo cambiamento del no¬ 
stro meccanismo di svilup¬ 
po. Se cioè attraverso di es¬ 
sa si riesce a sconfiggere la 
logica di chi considera 1! Mez¬ 
zogiorno come « problema re¬ 
siduo » e non come aspetto 
complessivo del rinnovamento 
nazionale, c’è la fondata spe¬ 
ranza di abbandonare la stra¬ 
da della stagnazione economi¬ 
ca e di avviare un processo 
di riconversione della nostra 
economia. Insomma, intorno a 
questa legge si gioca una par¬ 
tita molto grossa. Del resto, 
per capire le potenzialità del¬ 
la legge, la carica dirompen¬ 
te e sconvolgente che essa 
può avere, basta rileggerla ar¬ 
ticolo per articolo. 

« Innanzitutto per la pri¬ 
ma volta viene riconosciuto 
alle istituzioni. Parlamento e 
Regioni, un potere di control¬ 
lo sull’Intervento straordina¬ 
rio » afferma Marco Calamai, 
della segreteria regionale cam¬ 
pana deila CGIL, e su questo 
concordano tutti: gli articoli 
della legge che prevedono la 
costituzione di una commis¬ 
sione parlamentare di control¬ 
lo, la nascita di un Comita¬ 
to delle Regioni meridionali 
al quale sono subordinate tut¬ 
te le decisioni del CIPE e le 
direttive per l'attuazione del¬ 
la legge e infine la nomina 
di rappresentanti delle Regio¬ 
ni meridionali nel Consiglio 
di amministrazione della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno sono : 
più apprezzati. 

L’as.se.=3-jre al bilancio ed al¬ 
la programmazione della Re¬ 
gione Campania, il democri¬ 
stiano Ugo Grippo, ne è addi¬ 
rittura entusiasta." « Fino ad 
oggi ~ ci dice — le Regioni 
apprendevano dai giornali 
della definizione di proget¬ 
ti speciali da parte della Cas¬ 
sa; tutto passava al di sopra 
dello istituto regionale e quin¬ 
di al di sopra degli interessi 
delle popolazioni; e ciò co¬ 
stituiva il terreno di pascolo 
per il clientelismo, per lo 
spreco; d.a oggi la Cassa dovrà 
fare i conti sempre con le Re¬ 
gioni; finalmente». 

« Questo è stato del resto 
uno degli obbiettivi primari 
della legge » afferma uno dei 
protagonisti della fase di stu¬ 
dio e di mediazione tra le 
varie posizioni che ha prece¬ 
duto rapprovazione della leg¬ 
ge. Enzo Giustino, consigliere 
incaricato dei problemi del 
Mezzogiorno in seno alla 


Confindustrla. « Era essenzla 
le restituite agli enti locali 
del Sud, ed in prima persona 
alle Regioni, una propria re¬ 
sponsabilità per lo sviluppo 
del Meridione. Ma, sia ben 
chiaro, quanto è previsto nel¬ 
la legge è si un riconosci¬ 
mento per l’ente regionale ma 
è anche una provocazione; sa¬ 
rà un po’ la cartina di tor¬ 
nasole con la quale si potrà 
verificare l’importanza e la 
funzionalità dell’ente Regione. 
Sarà insormna la verifica di 
quella che io chiamo la cre¬ 
dibilità meridionale >• 

«Anche perchè — a parere 
di Fabiani , direttore dell'U- 
nlone Industriale — esisto¬ 
no due grosse spade di Da¬ 
mocle incombenti sulla effi¬ 
cienza della legge: il « trion¬ 
fo della burocrazia » e i con¬ 
flitti di competenze. Es^|||p 
il rischio che l passaggi, i 
rimandi che la legge preve¬ 
de di molte previdenze a suc¬ 
cessivi decreti, provvedimen¬ 
ti. eccetera, possano bloc¬ 
carne l’effettiva operatività; 
da una parte; mentre dall’al¬ 
tra ho davvero paura che si 
accrescano i conflitti di com¬ 
petenze nel già non facile 
rapporto tra Stato e Regio¬ 
ni. Auguriamoci di sbaglia¬ 
re ». 

Sono rischi reali, che ri¬ 
portano del resto il di.scor- 
.so alla volontà politica di far 
funzionare nel migliore dei 
modi la legge. Non è diffi¬ 
cile, Infatti, instaurare un rap¬ 
porto tra la fase precedente 
alla legge e quella, futura, del¬ 
la sua attuazione. Se è vero 
che uno degli aspetti più si¬ 
gnificativi è stato quella sor¬ 
ta di spirito di solidarietà me¬ 
ridionalista. di dibattito e di 
confronto che si è cementato 
intorno alla definizione del¬ 
la legge, è evidente che a quel¬ 
lo stesso spirito oggi bisogna 
richiamarsi; non dimentican¬ 
do che si. lo strumento esiste, 
ma che bisogna lottare a fon¬ 
do per farlo esplodere in tut¬ 
te le sue potenzialità. Ed è 
per questo, quindi, che ha a- 
vuto ragione Porcelli quando, 
a proposito della legge, ha 
coniato l’espressione ormai 
divenuta famosa di «sfida 
alle Regioni ». 

Basta scendere nel concre¬ 
to del provvedimento legisla¬ 
tivo per capire quanto deb¬ 
bano assolutamente fare, ed al 
più presto, le Regioni del 
Meridione: facendo attenzione 
soprattutto a due capitoli; 
i progetti speciali e gli in¬ 
centivi Industriali. 

Antonio Polito 

(1 - continua) 


, , REPUBBLICA ITALIANA 

ISTITUTO UNIVERSITARIO NAVALE 


NAPOLI 


Avviso di concorso 

L’Istituto Universitario Navale di Napoli bandisce 1 
.seguenti concorsi per titoli ed esami per il conferi¬ 
mento dei sottoindicati incarichi a tempo indetermi¬ 
nato: 

1 incarico carriera direttiva amministrativa (param. 
190). titolo di studio; laurea in Giuri.sprudenza o equi¬ 
pollente; 

1 incarico carriera concetto di ragioneria (param. 160), 
titolo di studio: diploma di licenza di istruzione supe¬ 
riore di 2. grado; 

2 incarichi di aiuto bibliotecario (param. 160), titolo 
di studio; diploma di licenza di istruzione superiore 
di 2. grado: 

1 incarico di Tecnico laureato per la cattedra di 
Economia della localizzazione (param. 218). titolo di stu¬ 
dio: Laurea in Economia Marittima, Economia e com¬ 
mercio, Scienze Politiche. Lettere e Filosofia; 

1 incarico di Tecnico Laureato per l’Istituto di Sto¬ 
ria del Commercio i param. 218). titolo di studio: Laurea 
in Economia Marittima. Economia e Commercio. .Scienze 
Politiche, Lettere e Filosofia); 

1 incarico di Tecnico esecutivo per la cattedra di 
Metodi Matematici per le applicazioni (param. 128), 
titolo di studio; licenza media inferiore; 

1 incarico di Tecnico esecutivo per l’Istituto di Me¬ 
teorologia ed Oceanografia (param. 128), titolo di stu¬ 
dio: licenza media inferiore; 

1 incarico di Tecnico esecutivo per la cattedra di 
Lingua inglese (param. 128), titolo di studio; licenza 
media inferiore. 

I requisiti per l’ammissione ai concorsi, la natura 
ed i diari delle prove di esame sono indicati nei rela¬ 
tivi bandi di concorso affissi all’albo dell’Istituto Uni¬ 
versitario Navale. Via Acton n. 38. 

II termine per la presentazione delle domande sca¬ 
drà il giorno 20 8-1976. 
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I miliardi a... disposizione 


Del sediclmila miliardi di disponibilità 
finanziaria previsti dalla legge bisogna 
rilevare però che soltanto una parte è a 
copertura degli Impegni da prendere sia 
per 1 contributi airindustria da erogare 
nel quinquennio 1976-1980 sia per i pro¬ 
getti speciali. 

Proprio q^uesta limitata disponibilità 
finanziaria è stata oggetto di molte cri¬ 
tiche derivanti in particolare dalle Re¬ 
gioni e può essere considerata uno degli 
aspetti della legge che maggiormente 
preoccupano. 

Ecco, infatti, come è suddivisa la di¬ 
sponibilità finanziaria: 

— 1.500 miliardi sono destinati allo 
sgravio sugli oneri contributivi dovuti 
all’Istituto nazionale della previdenza so¬ 
ciale (regolamento deH’articolo 1-1 delia 

— 1.000 miliardi più 2.500 pan al fab¬ 
bisogno per la concessione dello sgravio 
contributivo, per la concessione dei con¬ 
tributi in conto capitale e per i contri¬ 
buti e le agevolazioni nel quadro del coor¬ 
dinamento degli incentivi industriali na¬ 
zionali e meridionali, relative al periodo 


succes-sivo al quinquennio 1970-1980. 

— 1.600 miliardi destinati alle opere di 
coordinamento: 

— ‘200 miliardi per le Università: 

— 35 miliardi destinati ai Consorzi di 
bonifica; 

— 2.000 miliardi destinati alle regioni 
meridionali (per la realizzazione delle o- 
pere incluse nei programmi approvali 
dal ministro per gli interventi straordina¬ 
ri nel Mezzogiorno, non ancora corredata 
da progetto esecutivo, trasferite alle re¬ 
gioni competenti: per la concessione da 
parte delle Regioni delle agevolazioni ri¬ 
guardanti le iniziative alberghiere; per i 
progetti regionali di sviluppo). Mille mi¬ 
liardi dovrebbero essere già impegnali: 
ma in realtà risultano delle somme dispo¬ 
nibili. mentre i restanti 6000 miliardi do¬ 
vrebbero essere destinali ni progetti .spe¬ 
ciali. 

•ozaA nid auoizn-iudfj ip isojodi.un .lad 
simile, tuttavia, occorrerebbe valutare le 
effettive resìdue disponibilità specie per 
quanto si riferisce ai 2.500 miliardi previ¬ 
sti dall.a legge ”853’’ per gli anni dal 
197Ò al 1985. 


Uno studente dì diciotto anni 

È in carcere da due mesi 
per un pugno a un fascista 

La protesta dì Magistratura democratica • L'episodio già denunciato dal nostro giornale 


Il 22 maggio scorso, davan¬ 
ti ail’Istituto « Righi » un no 
to fascista di Fuorigrotta, 
Paolo Petrocco, coinvolto in 
numerosi episodi di violenza 
il suo nome figura anche nel¬ 
l’inchiesta della regione sul 
neofascismo a Napoli) provo¬ 
cò verbalmente alcuni studen¬ 
ti di sinistra. Uno di questi. 
Pio Candice, gli rispode con 
un pugno al naso, provocan¬ 
dogli lievi lesioni. Candice fu 
arrestato in flagranza di rea¬ 
to. A più di due mesi di di¬ 
stanza dai fatti è ancora in 
prigione. h'Unità si è già oc¬ 
cupata di questo caso per mol¬ 
ti aspetti incredibile. Lo fa 
ora anche la sezione campana 
di Magistratura democratica, 
che ha approvato un docu¬ 
mento in cui si sottolinea la 
gravità della situazione. 

E’ certo singolare che. con 
le decine di episodi, anche 
molto gravi, di violenza fasci¬ 
sta avutisi a Napoli nell’ar¬ 
co di due o tre anni, a fini¬ 
re in prigione sia uno stu¬ 
dente di sinistra. Comunque, 
se il giovane ha commesso 


reato lo si giudichi e. se è 
il caso, lo si condanni. Quel 
che indigna è una detenzio¬ 
ne preventiva che ha già su¬ 
perato i due mesi, per un 
episodio talmente insignifican¬ 
te, di quelli, cioè che il più 
delle volte si concludono sen¬ 
za nemmeno arrivare davan¬ 
ti al giudici. Questo nel mo¬ 
mento in cui non solo i pic¬ 
chiatori fascisti, ma ladri di 
ogni genere e truffatori più 
volte condannati senza condi¬ 
zionale sono liberi e maga¬ 
ri padroni di presentarsi con- 
didati alle elezioni sperando 
di ottenere l’impunità (i letto¬ 
ri avranno già capito a chi ci 
riferiamo). 

Magistratura democratica, 
quindi dopo aver ricordato 
che il giovane Candice è in¬ 
censurato, che l’episodio che 

10 riguarda ha dimensioni mi¬ 
nime e che. ciò nonostante, 

11 giudice Istruttore rifiuta la 
libertà provvisoria (per la 
quale proprio l’altro ieri i di¬ 
fensori hanno presentato una 
nuova istanza) sottolinea «la 
prontezza deH'intervento del 
vertici giudiziari napoletani 


nella repressione di fatti di 
scarso rilievo penale quando 
essi siano addebitabili ad ele¬ 
menti « di sinistra » e tutto 
ciò in una città, che ha vi¬ 
sto prosperare impunita la 
eversione fascista, il più in¬ 
tollerabile malcostume ammi¬ 
nistrativo, la delinquenza or- 
ganizziAta ». 

Magistratura democratica 
indica quindi « alia opinione 
pubblica, che anche con il vo¬ 
to del 20 giugno ha manife¬ 
stato con chiarezza di esse¬ 
re stanca di simili metodi ed 
orientamenti, la necessità che 
le istituzioni giudiziarie resti¬ 
no sorde alle rinnovate istan- j 
ze per una trasformazione in 
senso democratico deU’ammi- 
nistrazlone della giustizia ». 

A sua volta il « Soccorso 
rosso » napoletano denunzio la 
gravità del comportamento 
del giudice istruttore, rileva 
come ancora una volta l'at¬ 
teggiamento deH’ufficio istru¬ 
zione sia a dir poco discutibi¬ 
le e chiede che sla concessa 
al più presto la libertà prov- j 
vi.soria al giovane Candice. 


Nei primi giorni della pros¬ 
sima settimana la giunta mi¬ 
noritaria DC-PSDI deH’Am- 
ministrazione provinciale di 
Avellino rassegnerà le dimis¬ 
sioni, i>er consentire la for¬ 
mazione di una nuova giunta 
tra i partili dell’intesa ; que¬ 
sta è una delle più impor¬ 
tanti decisioni presa, qualclie 
giorno fa, al termine di un 
incontro interp.irtitico. pro¬ 
mosso dalla federazione so¬ 
cialdemocratica e tenuto sul¬ 
la sua .sede. All’incontro han¬ 
no partecipato; per il PCI i 
compagni D'Ambrosio, se¬ 
gretario provinciale, e Fierro. 
membro della segreteria; per 
la DC Avgenziano. respon- 
■sabile enti locali, e Aurigem- 
ma, responsabile del Comi¬ 
tato cittadino, per il PSI Giu¬ 
sto. segretario provinciale, 
lannuzzl. assessore al Comu¬ 
ne di Avellino; per il PSDl 
Santoro, segretario provin¬ 
ciale e Bcllizzi, assessore co¬ 
munale: per il PRI Spagnuo- 
lo. 

L’incontro ha avuto per og¬ 
getto la situazione politica 
provinciale (con particolare 
riguardo alle Amministrazio¬ 
ni del Comune capoluogo e 
della provìncia) e del proble¬ 
ma della costituzione delle 
nuove giunte nei Comuni in 
cui si è votato il 20 giugno 
(Mirabella, Avella ed Atri- 
palda). Il fatto nuovo, se cosi 
si può dire, della riunione, è 
dato dalla posizione del 
PSDI , che ha reso ufficial¬ 
mente noto che non ritiene 
di poter accettare alcuna pre¬ 
giudiziale a sinistra, nei con¬ 
fronti dei comunisti. In ter¬ 
mini più espliciti, .secondo i 
socialdemocratici, è legitti¬ 
mo l’ingres-so del PCI nelle 
giunte (li tutti gli enti locali, 
sulla base .ovviamente, di un 
preventivo accordo program¬ 
matico. 

A questa posizione si sono 
associati anche i repubbli- 
blicani ed i rappresentanti 
socialisti hanno affermato 
che per parte loro non si 
trattava che di ribadire 1’ 
ostilità ad ogni preclusione 
a sinistra. I comuni.sli han¬ 
no espresso vivo apprez/a- 
mento per la positiva evo¬ 
luzione del PSDI e per le 
dichiarazioni di socialisti e 
repubblicani. Reazione preoc¬ 
cupata e negativa, invece, 
quella dei rappresentanti DC, 
che per altro non hanno .sa¬ 
puto dare una indicazione po 
sitiva che si inquadri nella 
linea dell’intesa. 

Comunque, al termine del¬ 
la riunione si è riusciti a de¬ 
terminare un comune punto 
di partenza da cui muovere 
negli incontri futuri (il pros¬ 
simo è previsto tra qualche 
giorno). Tre, fondamental¬ 
mente, le decisioni pre.se; 
1) aprire, — come abbiamo 
già detto — la crisi alla pro¬ 
vincia; 2» compiere una veri¬ 
fica al Comune di Avellino 
per accertare — come previ- 
.sto nell’accordo sottoscritto 
nell'agosto 1975 — quali sono 
stali i risultati dell'intesa 


dopo un anno di amministra¬ 
zione; 3» non costituire, nei 
tre nuovi Consigli comunali, 
giunte che vadano contro la 
linea deH’intc.sa e ohe non 
.scaturiscano da un contatto 
e da un accordo tra i partiti 
a livello provinciale (bisogna, 
però, notare che a tale re¬ 
gola SI è già contravvenuto 
con la costituzione, ad Avel¬ 
la, di una giunta DC PSI. 
nata da un accordo a livello 
locale). 

A questo punto, come è fa¬ 
cile rilevare, spetta alla DC 
definire m modo univoco i! 
proprio atteggiamento e da¬ 
re risposte precise agli altri 
partili. Dopo aver evitalo di 
prendere quaKsiasi iniziativa 
— che pure le spettava come 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva - per riaprire la di¬ 
scussione interpartitica sul 


carattere contraddittorio del 
quadro politico provinciale, 
la DC (o, meglio, la maggio¬ 
ranza « basista » che la di¬ 
rige) non può non tener 
conto dell’e.slgenza di cam¬ 
biamento espresso dalle no¬ 
stre popolazioni con li voto 
del 20 giugno. 

Gino Anzalone 

j • SPETTACOLI CLASSICI 
I AL TEATRO GRANDE 
DI POMPEI 

Anche quest’anno al Teatro 
Grande di Pompei si svol¬ 
gerà una serie di spettacoli 
teatrali. Dal 28 luglio Al 
1. agosto è in programma la 
rappresentazione de « La do¬ 
dicesima notte » di W. Sha¬ 
kespeare. interpretata dalla 
« Compagnia del Dramma 
Italiano » di Ernesto Calindrl. 


Acque agitate nella DC 

Incontri per la verifica 
deii'intesa a Benevento 

Insoddisfazione anche dei partiti della 
maggioranza per l’attuale situazione 


Si è tenuta venerdì .sera a 
Benevento la riunione dei 
partiti dell’arca costituziona¬ 
le che nello scorso settem¬ 
bre firmarono raccordo pro¬ 
grammatico. Alla riunione si 
è giunti dopo la pre.sa di po¬ 
sizione del nostro jiartito che. 
valutando lo stato di para¬ 
lisi del Comune e della Pro¬ 
vincia. chiedeva una verifica 
dell’intesa ed il superamen¬ 
to delle attuali maggioranze 
con la co.stituzione di giunte 
allargate ai p.irliti dì sini¬ 
stra. ijo posizioni emerse nel¬ 
l’incontro lasciano intendere 
che anche da parte di alcu¬ 
ni partiti della maggioranz.,! 
l’attuale situazione è ritenu¬ 
ta insostetìibile. In partico¬ 
lare. il partito repubblicano, 
ha minacciato di ritirarsi 
dalle giunte. 

In casa DC le acque van¬ 
no velocemente agitandasi. La 
lotta interna per il controllo 
del partito si è inasprita do¬ 
po il 20 giugno che ha san¬ 
cito l’avanzata della « Base » 
nello schieramento interno e 
l’ha posta seriamente come 
antagonista della Coldiretti 
che attualmente controlla il 
partilo. Le awLsaghe .si so¬ 
no avute con una lettera dì 
dimissioni di Roberto Costan¬ 
zo da membro del Comitato 
provinciale, dimissioni defini¬ 
te irrevocabili. Costanzo è 
con tutto il suo gruppo del 
parere che si debba andare 
in tempi brevi a] congresso 


provinciale del partito. La 
manovra è quella di accele¬ 
rare 1 tempi per un più com¬ 
pleto controllo della DC vi¬ 
sto che il pa.ssare del tem¬ 
po rafforzerebbe le posizioni 
della corrente della base In¬ 
torno alla quale si è coagu 
lato tutto il resto delle coni 
ponenti del partito. 

Si sa che nella corrente di 
maggioranza si sono avute al¬ 
cune defezioni a vantaggio di 
altre correnti e che essa è 
attualmente isolata. Non è 
escluso che si potrebbe giun¬ 
gere alla formazione di un 
nuovo .gruppo dirigente intor¬ 
no a cui si aggregherebbero 
tutte le componenti della DC 
meno la Coldirettl. 

Ciò che comunque non è 
chiaro è su quale linea po¬ 
litica si muovono gli schie¬ 
ramenti. Sembra che il prò 
blcnia fondamentale sia solo 
quello della conquista del po 
tere aH'lnterno del partito, 
senza che a fianco ad esso 
ci sia un serio dibattito «ol¬ 
la realtà emersa anche lii 
provincia di Benevento dopo 
il 20 giugno. In sostanza non 
si riesce a capire se oltre ad 
un gruppo di potere ci sarà 
anche una linea politica che 
rie.‘:ca in un momento cosi 
grave por la nostra città e la 
nostra provincia a far usci 
re gl! enti locali dallo stato 
di paralisi in cui versano e 
dare nuova incisività alla Io 
ro azione. 
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PAG. 10 / napoli-campania 


E' in corso nei Giardini della flora 


Dopo le richieste dei sindacati 


Vivo interesse e folla 

per la ferrovia 
«Valle Caudina» 


al festival di Caserta 


Oggi comizio con i compagni La Torre, deiia Direzione nazionaie dei par¬ 
tito e Scarano ■ Rinviata ia conciusione - Dibattiti, spettacoii e proiezioni 


Necessario evitare che ii trasporto ferrovia¬ 
rio sia sostituito con puiiman — Le iniziative 


Approvato 
il piano 
intercomunale 
per la Valle 
deirirno 


E’ stata approvata dalla 
Regione, eon una delibera di 
giunta, la decisione dei Co¬ 
muni della Valle dell’Irno di 
dotarsi di un piano regola¬ 
tore intercomunale. Questa 
approvazione rappresenta una 
tappa importante per la pro¬ 
grammazione dello .sviluppo 
della zona, perché in questo 
modo, SI dtà la possibilità di 
studiare in modo organico 
le modulila di insediamento 
dell’università nella valle del- 
rireno. insediamento che. è 
bene ricordarlo, dovrebbe 
prevedere stanziamenti per 
oltre 100 miliardi. 

La posizione del PCI. In 
definitiva, è risultata univer¬ 
salmente accetta: il partito 
comunista infatti, fin dal- 
Tinlzlo, si è battuto affinché 
l’insediamento universitario 
fosse li momento determi¬ 
nante per Io sviluppo del¬ 
l’intera zona e rappresentas- 
.se il .superamento di residui 
municipalistici e di contrap¬ 
posizione fra 1 vari comuni. 
E’ necessario, adesso, die i 
Comuni siano protagonisti 
nella lotta per una program¬ 
mazione seria individuando 
nella zona tutte le risorse da 
mettere a frutto e anche mo¬ 
bilitando 1 lavoratori e le 
categorie produttive affinché 
la vertenza della valle del- 
l’Irno sLa inserita nella più 
generale vertenza Campania. 

Lo sviluppo della Valle del¬ 
l’Imo è stato l’argomento 
anche di un recente incontro 
delle sezioni del PCI della 
zona, tenutasi a M. Sanseve- 
rino alla quale hanno parte¬ 
cipato parlamentari, consi¬ 
glieri regionali e dirigenti di 
partito. Dall’incontro è emer- 
.so l'impegno del partito per 
la mobilitazione delle popo¬ 
lazioni della zona sui temi 
dello sviluppo del territorio. 
«Abbiamo deciso altre.sl — 
dice Rocco Pierri, capogrup¬ 
po de! PCI e M. S. Severino 
— di indire un convegno pub¬ 
blico. aperto alla partecipa¬ 
zione di tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali democratiche. 
Tier incentivare la partecipa¬ 
zione sociale .sulla questione, 
che costituisce un perno fon¬ 
damentale per lo sviluppo 
della zona dcH’Irno 



A Bisaccia 
convegno 
domani sulla 
Comunità 
montana 


Domani, domenica 25, al¬ 
le ore 9,30, nel ristorante 
« Romuleo » di Bisaccia, avrà 
luogo un convegno sul te¬ 
ma: «Dallo statuto della 
Comunità montana al piano 
stralcio ». li convegno è sta¬ 
to indetto dai gruppi social- 
democratico. socialista e co¬ 
munista della Comunità del¬ 
l’Alta Irpinid e sarà aperto, 
da una relazione del com¬ 
pagno Angelo Di Slaslo, capo¬ 
gruppo consiliare socialista. 

L’iniziativa unitaria dei tre 
gruppi democratici nasce 
dall’esigemyi di far uscire la 
comunità montana dalla si¬ 
tuazione di « Impasse » in 
cui attualmente si trova. 

Difatti non è stato ancora 
approvato lo Statuto a cau¬ 
sa delle grosse divergenze 
che esistono aH’interno del 
monocolore DC che dirige la 
comunità (sono in discus¬ 
sione ancora gli art. 1, 14 
e 15 che riguardano la scelta 
della sede e la formazione 
deH’esecutivo). E’ necessa¬ 
rio, invece, concludere al 
più presto la fase statuaria, 
per passjire aH’elaborazione 
di un piano stralcio che 
consenta di utilizzare, per il 
momento, almeno i fondi 
stanziati dalla Regione, nel 
1974 e nel 1975, a favore 
dell’AUa Irpinla. 

• CORSI PROFESSIONALI 

GRATUITI 

La Regione Campania Isti¬ 
tuisce dei corsi di qualifica¬ 
zione per telescriventista, 
segretario stenodattilo, ad¬ 
detti alle agenzie turistiche, 
presso rAssoclazione cultu¬ 
rale addestramento profes¬ 
sionale. Questi corsi sono 
completamente gratuiti, com¬ 
presi i libri ed il materiale 
didattico e vi possono parte¬ 
cipare lutti coloro che han¬ 
no superato il 14. anno di 
età. Le iscrizioni sano aperte 
fino ad esaurii/ento dei 
posti dìàponibili. 

La segreteria, che si tro¬ 
va in via Tommaso Cara- 
vita 10. tei. 32.56.40, è aperta 
tutti i giorni feriali dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 17 al¬ 
le 20. 


Il festival provinciale del- 
rUnità, a Caserta, avreb¬ 
be dovuto concludersi og¬ 
gi. Ma l’interesse suscita¬ 
to nella popolazione e le 
piogge insistenti di questi 
giorni, che hanno reso ne¬ 
cessario il rinvio di molte 
manifestazioni, hanno in¬ 
dotto gli organizzatori a 
prolungare questa manife¬ 
stazione diventata ormai 
una tradizione anche in 
Terra di lavoro. Oggi, co¬ 
munque, ci sarà la mani¬ 
festazione politica centra¬ 
le del festival, con un co¬ 
mizio (ore 17,30) durante 
il quale parleranno i com¬ 
pagni Pio La Torre, della 
Direzione nazionale del 
partito, e Adelchi Scarano, 
segretario provinciale. 

Il comizio, con tutte le 
altre manifestazioni, si 
svolgerà nei Giardini del¬ 
la flora, dove sorge il vil¬ 
laggio del festival. Pure og¬ 
gi ci sarà uno spettacolo 
del gruppo « Libera scena 
Ensemble» di Napoli che 
darà «Padrone e sotto» 
da Brecht. 

Nella giornata di ieri si 
è svolto, davanti a un fol¬ 
to pubblico, un dibattilo 
cui hanno partecipalo Al¬ 
do Masullo e Nicola Au- 
ciello sul tema « Intellet¬ 
tuali p Mezzogiorno, dopo 
il 20 giugno ». 

Il gruppo degli «Zezi» ha 
tenuto un applaudito spet¬ 
tacolo. seguito dalla proie¬ 
zione del film « Quanto è 
bello lu morire acciso >. 

Particolarmente signifi¬ 
cativa. infine, è stata, nel¬ 
la giornata di venerdì, la 
manifestazione internazio¬ 
nalista cui ha partecipato 
un compagno vietnamita. 

Il festival, come accen¬ 
nato. proseguirà domani, 
con un programma anco¬ 
ra da definire. 


• PENULTIMO CONCERTO 
DEL XIX LUGLIO MU- 
SICALE 

Oggi, alle ore 19, penulti¬ 
ma manifestazione del XIX 
Luglio Musicale. Nella cor- 
nlce di uno dei cortili del¬ 
la Reggia il Maestro Cai 
Stewart Kellog dirigerà l’Or¬ 
chestra « Alessandro Scar¬ 
latti » in musiche di Haydn, 
Mendelssohn e Mozart. 


Si moltiplicano le iniziative, 
a livello locale e regionale, 
per dare uno sbocco positi¬ 
vo alla situazione della ferro¬ 
via Benevento • Cancello. Il 
problema non è marginale, 
per rammodernamento com¬ 
pleto della linea ferroviaria, 
il ministero dei Trasporti do¬ 
vrebbe stanziare, infatti, ben 
17 miliardi. La ristrutturazio¬ 
ne della linea è stata pro¬ 
posta da moltissimo tempo 
dai sindacati, ma ii ministe¬ 
ro ha sempre nicchiato. Il 
problema della ferrovia Bene- 
vento - Cancello non riguar¬ 
da solo la città di Beneven¬ 
to, ma intere.ssa tutta la pro¬ 
vincia e in particolare la 
Valle Caudina, che ha nel- 
iia ferrovia un indispensa¬ 
bile mezzo di collegaincnta 
con 1 capoluoghi della re¬ 
gione. Le difficolta per l’am¬ 
modernamento della ferrovia 
sannitica, non vengono solo 
dal mancato stanziamento 
da parte del ministero dei 
Trasporti, ma anche da al¬ 
cuni gruppi che hanno tut¬ 
to l’interesse a far sostitui¬ 
re il trasporto ferroviario con 
autolinee. 

L’ingegnere Pane. dell’Uffi¬ 
cio tecnico deirasscssorato ai 
Trasporti della Regione Cam¬ 
pania, ci ha detto che le pres¬ 
sioni per l'ammodernamento 
della ferrovia sono aumenta¬ 
te anche in previsione dello 
aumento di affluenza che si 
verificherà con l’inizio del¬ 
l’anno scolastico. 

« La situazione si aggrave¬ 
rà ulteriormente il 1. ottobre 
— conferma Elisabetta Lucia¬ 
no, segretaria aziendale del¬ 
la CGIL — sia per la caren¬ 
za di materiale rotabile, sia 
perchè il ministero dei Tra¬ 
sporti ha sempre messo a di¬ 
sposizione. per questa linea, 
gli scarti. Il tentativo — pro¬ 
segue la Luciano — è quello 
di far scadere il livello dei 
servizi della linea. La man¬ 
canza di chiare posizioni da 
parte di alcune forze politi¬ 
che è un chiaro sintomo di 
questa volontà ». 

In effetti, alcuni esponen¬ 
ti della DC beneventana, pur 
entrando nel merito dei pia¬ 
ni complessivi di sviluppo 
della rete ferroviaria, non fan¬ 
no alcun accenno al proble¬ 
ma del finanziamento per la 
immediata ristrutturazione 
della ferrovia della Valle Cau¬ 
dina. 

Per ottenere il finanziamen- 
della ferrovia della Valle Cau¬ 
to è previsto per il 27 luglio, 
un incontro con il ministro 
dei Trasporti. Martinelli, con 
la partecipazione di parlamen¬ 
tari. rappresentanti dei sin¬ 
dacati e delegati della giun¬ 


ta regionale della Campania. 
Quest’ullima sta dimostran¬ 
do, in questo periodo, un in¬ 
teressamento concreto alla 
questione. 

Anche altre iniziative, co¬ 
munque, sono stale prese per 
giungere ad una soluzione:!! 
.sindacato CGIL • CISL - UIL 
attraverso dibattiti e volanti¬ 
naggi, cerca di coinvolgere gli 
utenti, che in questa situa¬ 
zione sono quelli che paga¬ 
no di più. 

Il compagno Antonio Con¬ 
te ha presentato una interro¬ 
gazione ai ministri del Bi¬ 
lancio e dei Trasporti, per sa¬ 
pere se la spesa per rammo¬ 
dernamento della ferrovia è 
stata prevista nei bilancio del 
1977. 

Il Con.siglio comunale di 
Benevento, ha approvato un 
ordine del giorno in cui si 
rileva !a gravità della situa¬ 
zione c si dà mandato alla 
giunta di farsi promotrice di 
incontri, che possano servire 
a risolvere la situazione. 
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Lo scandalo 


di Fluenti 


Un serviiio della «Voce delle 
Campania > e l’Impegno del giova¬ 
ne sindaco comunitia di VietrI sul 
Mare hanno posto all’odg la vi¬ 
cenda dell'albergo ■ Fluenti >. Sem¬ 
brava che le ultime decisioni del 
TAR o la scntcnia del Consiglio 
di Stalo avessero cancellalo di 
colpo anni di lolla di cittadini, di 
islituzioni come Italia Nostra c 
riNU, che si erano battute per 
cancellare uno dei più grossi scem¬ 
pi perpetrali all’lnUio della costie¬ 
ra amaliilana. 

A iar riemergere la questiona ò 
stala una mera pratica burocratica 
presentata dalla TI SPA alcuni me¬ 
si la airAmminIstraiione comuna¬ 
le con la quale si chiedeva 11 cer- 
liticato di abllablliti di un alber¬ 
go qualllicandolo realizzato « In 
conlormilà di licenza edilizia n. 14 
del 5/8/*6S >. Il giovane sindaco 
di VietrI si è andato a studiare la 
legge e servendosi di essa ha ri¬ 
sposto al signor Ugo Lamberti pre¬ 
sidente della società che la llcan- 
za di abitabilità può essere rila¬ 
sciata solo ove l'edlllclo sla con¬ 
forme oltre che alle regole dell’igie¬ 
ne, anche a quello deH’cdilizIa. 

Il sindaco ha scoperto che la 
licenza non solo ò in contrasto 
con le norme regolatrici delle lot¬ 
tizzazioni edilizie (art. 28 T.U.) 
ma che In sede penale (sentenza 
pretore Salerno del 10/3/73 nu¬ 
mero 348) è stato accertalo che 
l'edlllclo non è neppure ricondu¬ 
cibile alla licenza n. 14 del 5/8/68 
perché « la struttura realizzala In 
concreto non coincide con alcune 
delle collocazioni previste, atteso 
che, secondo le conclusioni del pe¬ 
riti esse risultano spostale di metri 
10,70 verso Salerno, rispetto alla 
previsione del progetto 

In virtù di questo considerazioni 
Il sindaco Ernesto Sabalella non 
solo ha respinto la licenza di abi¬ 
tabilità prodotta dalla TI SPA ma 
si è riservalo di adottare nelle 
sedi competenti sanzioni contro gli 
abusi. 


A Piano di Sorrento fogne, abusivi e imbarcazioni sugli arenili 


Rovinano le spiagge libere 

Profeste dei cittadini —. Nessuna volontà delPAmministrazione per regolare e risolvere ,^a situazione 


«Le spiagge libere a Pia¬ 
no di Sorrento ci sono e so¬ 
no effettivamente aperte a 
tutti ». E' quanto dichiara il 
sindaco del paese, arch. An¬ 
tonino Gargiulo. In effetti, 
un terzo dell’arenile è occu¬ 
pato da regolari stabilimenti 
balneari, e i rimanenti due 
terzi sono pomposamente de¬ 
finiti spiagge libere. Ma lo 
spazio per la gente che vuo¬ 
le usarle diventa ben poco 
e per nulla confortevole. 
Abusivi che riempiono in per¬ 
manenza la spiaggia di om¬ 
brelloni e sedie a sdraio a 
pagamento, una selva di bar¬ 
che che vengono continua- 
mente spostate e messe a 
mare, costringendo la gente 
che vorrebbe pacificamente 
prendere il sole a continui 
ed attenti trasferimenti. Al¬ 
meno fossero le barche dei 
pescatori, che alla spiaggia 
di Piano formano un’antica 
comunità, ricca di lunghe tra¬ 
dizioni di vita sul mare: so¬ 
no, invece, le imbarcazioni 
da diporto, messe per mesi 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (VI* S. Domenico. 11 - To- 
Iclono 656.265) 

(Riposo) 

DUEMILA (Via della Gatta • To- 
leiono 294.074) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Gallarla Umbarto I 
Tal. 392.426) 

Dalle ore 16,30: Spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Die 
O. 68 • Tel. 401.643) 

(Chiusura estiva) 

■AN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuela Ili - Tel. 390.745) 
(Chiusura estiva) 

•ANCARLUCCIO (Via del Mille 
Tel. 405.000) 

(Riposo) 

SAN FERDINANDO C-T.l. (Tele- 
fono 444.500) 

(Chiusura estive) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
(Chiusure estive) 

TEATRO delle arti (Vie Pos- 
flie del Meri • Tel. 340.220) 
(Riposo) 


SULLO SCHERMO DEL 

o 

FINO AL 3 AGOSTO 


Horror Film 


FESTIVAL DEL MACA¬ 
BRO E DELL'ORRIDO 

SOLO OGGI 

Dal celebre roiivtnzo bre¬ 
ve di ROBERT LOUIS 
STEVENSON 

e Lo Strano caso del Dr. 
Jekyll a di Mr. Hydea 

un classico della lettera¬ 
tura e nera a. 

lE DUE FACCE 
DEL DR. JEKYU 

OVVERO 

Il mostro di Londra 

(titolo della versione 
italiana) 
un film di 
TERENCE FISHER 
(Gran Bretagna, 1960 
technicolor 
con PAUL MASSIE 
CRISTOPHER LEE 


DOMANI 

I VIVI 
E I MORTI 


CINEMA OFF D'ESSAI 


CINETECA ALTRO (Via Porl'Alba 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

eMOAbbv (Via r. Oa Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Il gobbo di Londre 
MAXIMUM (Visi* Piena 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Venga a prendere il caiiè da nei 
NO (Via b. Caterina da Siena, bs 
Tel. 415.371 

La maschera di cera, di André 
De Tetti 

NUOVO (Via Montecalvario 16 
Tel. 412 410) 

Paper Meon (Luna di carta) 
SPOI ClNtCLUU (Via M Ku- 
, ta S. al Vomere) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANOPQLIS (Via 
Milano - (ronte ex caserma Ber¬ 
saglieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ARAOIR (Via Paitlello, 35 • Sta- 
die Collana • Tel. 377.057) 
Operazione su vasta scala, con 
P. Finech - OR (VM 14) 
ACACIA (Via larantine. 12 - T» 
lefono 370.871) 

(Chiusura estiva) 

ALLiu.ve IV. ..omonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

(Chiusura estiva) 

AMUAbLiA'UMi (Via Crispl. 33 
Tel 653.128) 

Sayonara, con M. Brando • S 
AKLttLHINO (Via AiaPerdieri IO 
Tel 416.731) 

(Chiusura estiva) 

AUCUblLO (PII* Duca d’Aosta 
Tel 415 361) 

La •hifliotlina volante 
AUbUNiA iVi» K Lavere • Tele¬ 
fono 444.700) 

(Ch.-jsura estiva) 

CORSO (Corso Mcndioaeio • T» 
lefono 339.911) 

GII amici di Nick Haxard, con 
L. Merenda - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 

Una squillo scomoda per l'ispet¬ 
tore Newman, con K. Black 
DR (VM 18) 

EXCELbiOR (Via Milane • Tei» 
tono 268.479) 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA (Via L. POeriO. 46 • T» 
leiono 416.988) 

Una sniralira, con J. Sorel 
G (VM 18) 

FILANGIERI iVia Fiianyiart « • Te¬ 
lefono 417.437) 

(Chiusura estiva) 

FIORENIINI (Via R. Brecce, 9 
Tel. 310.4831 

(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (ViaOliala • Te¬ 
lefono 418.880) 

Gli amici di Nick Hasard, con 
L. Merenda - C 


ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel 688 360) 

(Chiusura estiva) 

ROXV (Vi* 1*r»ia T. 343.149) 
(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia 59 
Tel 415.5721 
(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te 
leteno 268.122) 

Chiuso per tene 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lc Auguste. S9 - Te 
lelono 619.923) 

Scandalo in famiglia, con G. Gui¬ 
da • S (VM 18) 

ADRIANO (Via Monleolivelo. 12 
Tel. 313.005) 

La banca di Monile, con VJ, 
Chiari - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale ■ Tel. 616 303) 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B, Halicki - A 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

I baroni della medicina, con M. 
P.ccolì - DR (VM 14) 

ARCO (Via Alessandro PocriO, 4 
Tel. 224.764) 

Un toro da monta 

ARISTON (Via Morgben. 37 • Te¬ 
lefono 377 325) 

Strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te 
leinne 377 109) 

Rollercar 60 secondi o vai. con 
H. B. Halieki • A 

CORALLO (Piazza C.B. Vice Te 
lclo,io 444 300) 

Angeli dcU'inferno sulle ruote, 
con A. Roatke - DR (VM 1S) 
(«tono 377.527) 

Diana iVh tue* Giordane Te 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Via C. Saniclica - Tele 
• ono 123 774 ) 

Ai confini della realtà, con K. 
Sasaki • A 

EUROPA (Via NicMa Rocco, 49 
Tel. 293 4231 
Karaté Scianyai 

GLORIA (Via Arenacela 151 • Te 
lelono 291 309) 

■ Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris • SM 

MIGNON (Via Armande Dlaa • Te 
lelono 324 893) 

Un loro da menta 

PlAZa (Vi* Kcfbaker, 7 • Tale 
fono 370 519) 

II colpaccio 

ROVAL (Via Roma. 353 • Tele 
fono 403 588) 

(Chiusura estiva) 


Antica Distilleria Liquori 

CERCA 

Rappresentanti . 
piazzisti qualificati nei 
settore e referenziati 

Cascrta-Latina 
e zone limitrorc 

Scrivere: DISTILLERIE 
.ACHILLE PIS.ANn S.p.A. 
OTT.AVLANO (NA) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vis Martuccl, 63 * Te 
lefono 680.266) 

Remo e Romolo storia di una 
lupa e due fratelli, con G. Ferri 
C (VM 14) 

AMERICA (San Martino - Tele 
tono 248.932) 

Soffici letti... dure batlaglle, con 
P. Sellers - C (VM 14) 

ASTORIA (Saliti Tarsia Telale 
no 343.722) 

Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

ASTRA (Vìa Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 

La padrona è servila, con S. 
Berger - S (VM 18) 

AZALEA (Via Comuni. 33 • Tele 
fono 619.280} 

(Chiuso per rinnovo) 

A . 3 (Via Vittorio Veneto Mie 
no Tel. 740.60.48) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telele 
no 341.222) 

(Chiusura estiva) 

80LIVA8 (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano - Tale 
fono 343.469) 

Kong un uragano sulla città, con 
K. Hamilton - A 

CASANOVA (Corso Giribaldi. 330 
Tel 200.441) 

Il drago Si scalena, con Chen 
Kvanta. - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto . Te 
lelono 416.334) 

La portiera nuda 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chie 
stro Tel 321 339) 

Gli invincibili 3 


ITALNAPOLf (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Agente 007 Casinò Roysie, con 

P. Seller - SA 

LA PERLA (Vis Nuova Agnano, 
n. 35 . Tel. 760.17.12) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

MODERNISSIMO (Via Clstama 
dell’Orlo - Tel. 310 062) 

Kilt] Tippel, con M. Van De Ven 
S (VM 18) 

POSILLtPO (V. Pesillipo, 36 • Te 
lefono 769.47.41) 

Inderburgh 

QUADRIFOGLIO (Vis Cavalleggeri 
Aosta. 41 ■ Tal. 616.925) 
Simonc e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 

ROMA (Via Atcanio. 36 Tele 
tono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS IVia Vittorio Veneto 269) 
Perché sì uccida un magistrato, 
con F. Nero - OR 

FERME (Via Pozzuotl. IO • Te 
lefono 760.17.10) 

(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via RIsorgImenlo 
Tel. 767.8S.58) 

Noi non slamo angeli, con P. 
Smith - C 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

L’isola sul tetto del monde, con 
D. Harfman - A 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ABRAZIONI 
PER TUBE lE HA' 


I e mesi in parcheggio sulla 
poca sabbia a disposizione, 
fonte di facili guadagni. Ven¬ 
gono lasciate là mentre po¬ 
trebbero essere tirate in sec¬ 
co e custodite negli ampi ma¬ 
gazzini e grotte che esistono 
alla Marina di Cassano. 

Nei giorni di pioggia, poi, 
uno dei pezzi di spiaggia li¬ 
bera è inondato dall'acqua 
che trabocca dalla fogna, 
quella che porta i liquami in 
alto mare a Punta Scutari. 

I problemi della spiaggia 
di Piano di Sorrento, l'immo- 
bilismo e la mancanza di una 
sena regolamentazione che 
razionalizzi e concili le esi¬ 
genze del pescatori, dei pos- 
.sessorì dei natanti da dipor¬ 
to e degli stabilimenti bal¬ 
neari, che elimini una situa¬ 
zione che, in fin dei conti, 
ha come vittime i bagnanti 
del posto, scxio sottolineati, 
del resto, anche dal consi¬ 
gliere democristiano l’renta- 
rose. 

In questi giorni — inoltre 
— il consigliere comunista 
Romolo Starila, ha presen¬ 
tato alla giunta comunale 
un'interrogazione su tutti 
questi problemi, che si ag¬ 
gravano nel disinteresse e 
nell’incuria della Giunta (la 
comunità delia Marina fra 
l’altro, è sempre stata con¬ 
siderata un sicuro serbatoio 
di voti democristiani, da ac¬ 
contentare con qualche epi¬ 
sodico intervento). In queste 
interrogazione si chiede come 
la amministrazione sia real¬ 
mente disposta ad affrontare 
il problema delle spiagge li¬ 
bere. Per garantirne realmen¬ 
te l'uso al pubblico, con par¬ 
ticolare riguardo ai cittadini 
meno abbienti: quali misu¬ 
re vengono prese per i casi 
di abusivismo. Si chiede an¬ 
cora se ci sono mai stati con¬ 
tatti con le competenti au¬ 
torità marittime per organiz¬ 
zare e sistemare i tratti di 
arenile destinati a spiagge 
libere. Quali sono inoltre i 
provvedimenti che si adotte¬ 
ranno per evitare, in caso di 
pioggia, il traboccare della 
fogna sul tratto di spiaggia 
libera compreso tra Io sta'bi- 
limcnto a Bagni Tina » e la 
parete rocciosa che delimita 
la spiaggia. . 

Le suggestive grojte di que¬ 
sto angolo di spiaggia sono 
Illuminate di sera, per met¬ 
terne in risalto la bellezza, e 
proprio davanti ad esse si 
raccolgono rifiuti e gli odori e 
la sporcizia della fogna che 
trabocca. Ma qui a Piano di 
Sorrento si considera compi¬ 
to degradante per l’ammini¬ 
strazione comunale « metter¬ 
si a fare i bagnini » per ia 
gente che vuole andare a ma¬ 
re. E’ quanto sostiene il sin¬ 
daco. che pure è a conoscen¬ 
za dei problemi delia spiag¬ 
gia. Solo che l’ipotesi di for- 
mre gratuitamente attrezzatu¬ 
re come docce, spogliatoi, ba¬ 
gni, in modo che ci s:a un 


pezzo di spiaggia sicuro e pu¬ 
lito dove I bambini possano, 
compatibilmente certo con le 
dimensioni della spiaggia, li¬ 
beramente giocare e fare il 
bagno non solo non è presa 
in considerazione, ma è ad¬ 
dirittura considerata un fat¬ 
to inutile e di poca impor¬ 
tanza. 

L’anno prossimo — tiene 


a dire il sindaco — probabil- i 
mente costruiremo dei gabi¬ 
netti pubblici e provvederemo 
anche ad uno .spazzamare, 
per pulire gli specchi d’acqua 
antistanti le spiagge». Ma 
quello che manca veramente 
a Piano di Sorrento è la vo¬ 
lontà di fornire ai cittadini 
dei servizi efficienti, di fare 
almeno funzionare per tutta 


la comunità, le strutture che 
esistono. Tutto si seppellisce 
sotto un tranquillo quieto vi¬ 
vere che tutto giustifica e 
niente cambia. Una delle più 
belle spiagge della penisola c. 
in concreto, tolta ai cittadi¬ 
ni. 

m. mar. 
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PAGAMENTO 
BOLLEnE TELEFONICHE 

La SIP ricorda agli utenti appartenenti alle località 
del distretto di Napoli aventi le seguenti numerazioni: 

da 200000 a 699999 
da 7111000 a 7733999 

che è scaduto il termine di pagamento della bolletta 
' del 3’ trimestre 1976 ed invita quanti non avessero 
ancora provveduto a voler effettuare sollecitamente il 
saldo della bolletta al fine di evitare l’applicazione delle 
sanzioni previste a carico dei ritardatari. 
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Rilevante presa di posizione a Pesaro dei partiti democratici sulla crisi della finanza locale 


Dalla morsa finanziaria si esce 
soltanto con uno sforzo unitario 


. } * ' 

In un comunicato si sottolinea come una larga collaborazione tra le forze costituzionali può assicu¬ 
rare un risanamento deireconomia e delio Stato • Rilancio degli investimenti e dell’occupazione 
Verso l’elaborazione di un documento comune - Dichiarazione di Tornati, segretario deiia federazione 



Così e COSÌ in giugno a Fano 
Più italiani meno stranieri 

Incremento massiccio delle presenze nostrane sulle spiagge e soprattutto nei campeggi mentre dall'estero sono 
venuti in pochi — Un po' a mani vuote gli alloggi privati — Numerosi gli anziani che usufruiscono delle vacan¬ 
ze organizzate dalla Regione Emilia-Romagna — Cosa c'è da vedere — Buono, dai primi dati, l'andamento a luglio 


PESARO. 24 

Al termine di un incentro 
avvenuto a Pesaro nella se 
de del Partito Repubblicano 
per esaminare la situazione 
dei rapporti politici negli en¬ 
ti locali in riferunento alla 
gravissima crisi della finan¬ 
za lo'jale quale componente 
della crisi economica e della 
finanza pubblica nazionale, i 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni provinciali di Pesaro 
e Urbino del PCI, DC. P3I. 
PSDI, PRI, hanno emesso 
un comunicato nel - quale 1 
partiti convinti di interpre¬ 
tare « la generale spinta de¬ 
mocratica verso un prolondo 
rinnovamento e risanamento 
deireconomia e dello Stato, 
che si è espressa anche con 
il voto del 20 giugno, e di 
fronte airacutezza della cri¬ 
si in cui versa il paese, d.- 
chiarano la piena disponibi¬ 
lità ad intensificare il con¬ 
fronto costruttivo sui nume 
rosi problemi locali e gene¬ 
rali - 

Il comunicato prosegue col 
comuqe riconoscimento che 
« la gravità della crisi ri¬ 
chiede che si realizzino mo 
di non ordinari nei rapporti 
fra le forze democratiche e 
che. in particolare l'esigen¬ 
za di un profondo risanamen¬ 
to e rinovamento della fi¬ 
nanza pubblica impone am¬ 
pie intese che diano fin d’o¬ 
ra forza alle assemblee elet¬ 
tive locali mettendole in gra¬ 
do di realizzare concreti e 
immediati programmi di ri¬ 
qualificazione della propria 
spesa ». Nel comunicato i par¬ 
tili concordano che «solo un 
largo consenso popolare e li¬ 
na colaborazione di tutte le 
forze democratiche po.^ono 
garantire ad un tempo: 1) 

Il più valido soddisfacimen¬ 
to delle aspirazioni di cresci¬ 
ta civile e di progresso socia¬ 
le delle popolazioni della no- i 
etra provincia: 2) un'inizia¬ 
tiva efficace per fare uscire 
gli enti locali dalla dramma¬ 
tica crisi, accrescendo anche 
in tal modo la loro autore¬ 
volezza democr'atica : 3) l’av¬ 
vio di un duro sforzo per 
evitare una espansione indi¬ 
scriminata della spessa de¬ 
gli enti locali, riqualificando¬ 


la nei’amblto di una pro¬ 
grammazione democratica 
regionale e naz'onale e fina¬ 
lizzandola .soprattutto al ri¬ 
lancio degli Investimenti e 
deH’occupazione. alla difesa 
dei salari e aire,span.s'one dei 
consumi sociali e collettivi ». 

« Quc-.sti intendimenti, di¬ 
ce ancora il comunicato, che 
si collcca.ao nel conte.sto del 
processo avviatosi con l’inte 
sa politico-programmatica 
attuale alla Regione Marche, 
muovono dal riconoscimeli 
to deH’idintità di og.'i partito 
ciascuno dei quali perciò 
mantiene la propria origina¬ 
le prospettiva politica e. sulla 
base di scelte autonome, ri¬ 
cerca le forme attraverso cu; 
si realizzi l’ampiamento del 
consenso politico e sociale sul¬ 
le .scelte programmatiche e 
ne! governo dei singoli enti 
locali » La nota si conclude 
con l’impegno di predisporre 
un documento unitario per 
indicare i temi del rLsana- 
mento e della riforma della 
finanza lojale. e del fonda¬ 
mentali elementi programma¬ 
tici degli e«iti locali nella pro¬ 
vincia di Pe.saro e Urbino. 

Al comp.igno Giorgio Tor¬ 
nati, segretario della federa¬ 
zione provinciale comunista, 
abb amo richiesto una prima 
valutazione politica sul si- 
gniticato del’impoi tante pre¬ 
sa di posizione unitaria. « La 
ccscienza della gravità della 
situazione in cui versano gli 
enti locali, ci ha detto Tor¬ 
nati. è pre.-iente in modo 
chiaro nei partiti democrati¬ 
ci e popolari della nostra 
provincia. E’ una consapevo¬ 
lezza che ne coglie la novità, 
la portata eccezionale e il 
nesso con la crisi dello stato 
e deireconomia. Di qui l’e.sa- 
me dei « rapporti politici ne 
gli enti locali » da cui ne è 
derivata l’esigenza di realiz¬ 
zare « un largo consenso po¬ 
polare e una collaborazione 
di tutte le forze democrati¬ 
che quale condizione per u- 
scire dalla crisi ». 

Il responso delle ultime e- 
lezionl ha avuto certamente 
un peso notevole. 

« Indubbiamente in questo 
atto di volontà politica uni¬ 
taria — afferma il compagno 


Tornati — si coglie il segno 
del 20 giugno, cioè della spin 
ta verso un profondo risana¬ 
mento e rinnovamento del¬ 
l’economia e dello Stato, ma 
esso rappresenta se.iza dub¬ 
bio un momento significati¬ 
vo di quel processo unitario 
già avviatosi tra i partiti 
democratici della nostra pro- 
V noia nella direzione dei Co¬ 
muni e delle Comunità Mon¬ 
tane — gli atteggiamenM 
pregiudiziali stanno lascian¬ 
do il posto alle ampie conver¬ 
genze — che nell'intesa poli¬ 
tico-programmatica regionale 
trovano l’esempio più avan¬ 
zato e significativo ». 

Quale riflesso concreto po¬ 
trà avere questa dichiarazio¬ 
ne comune. 

« Precisato, risponde Torna¬ 
ti. che essa esprime una vo¬ 
lontà unitaria delle forze po¬ 
litiche a • livello provinciale, 
spetta alla capacità e volon¬ 
tà di ogni partito, in modo 
autonomo. la promozione 
deH’ampliamento del consen¬ 
so politico attorno al gove.-no 
dei .singoli enti locali della 
provincia. Quindi rifiuto del¬ 
la linea della omogeneizzazio¬ 
ne ed acquisizione di quella 
delle ampie intese quale esi¬ 
genza di un processo unita¬ 
rio per produrre un « duro 
sforzo » nece.ssario per uscire 
dalla crisi. Non prefigurazio¬ 
ne di formule ma ricerca 
di ampio con.senso e di col¬ 
laborazione delle forze demo 
cratiche nel governo degli 
enti locali. Nella dichiarazio¬ 
ne. conclude Tornati, .sono 
Ind'cat! gli elementi essenzia¬ 
li della linea nrogramm.it i- 
ca su cui si è realizzata sen¬ 
za pregiudiziale l’intesa uni¬ 
taria ». 

« Questo cl sembra, in un 
momento di grave difficoltà 
del paese, un metodo cor¬ 
retto e rispondente alle a- 
spettatlve di ogni democra¬ 
tico: è un esempio di come 
debba intendersi un nuovo 
rapporto tra i partiti demo¬ 
cratici ed è anche un esem¬ 
pio di come in concreto si 
debba operare nella nuova si¬ 
tuazione creatasi con il voto 
del 20 giugno ». 


Martedì | 
- contadini delle | 
Marche alla 
manifestazione 
di Perugia 

Per rivendicare nei con- i 
fronti del Parlamento e I 
del nuovo governo l'avvio j 
di una politica di prò- i 
grammazione che affermi 
la centralità deiragricol* 
tura, I mezzadri, i coltiva¬ 
tori diretti, gli affittuari 
dalle Marche parteciperan¬ 
no martedì 27 luglio alla 
manifestazione dell'Italia 
centrale che si svolgerà a 
Perugia. In tutta la Regio¬ 
ne è Intensa la mobilita¬ 
zione per organizzare una 
massiccia partecipazione 
alla manifestazione. 

I temi centrali della lot¬ 
ta sono riassunti dalla Co¬ 
stituente Contadini in 
una nota Inviata alla 
stampa: l'approvazione 

entro il 1976 ■ della legge 
per la trasformazione dal¬ 
la mezzadria e colonia in 
affitto; adeguati investi¬ 
menti pubblici in agricol¬ 
tura e riforma del credi¬ 
to agrario; controllo pub¬ 
blico dei prezzi dei pro¬ 
dotti Industriali necessari 
all’agricoltura e prezzi re¬ 
munerativi dei prodotti 
agricoli, nel contesto di 
un nuovo rapporto agricol¬ 
tura-industria; il trasfe¬ 
rimento di tutti i poteri 
previsti della legge 382 al¬ 
le regioni a riforma del 
M.A.F.; la revisiona dalla 
politica agricola comuni¬ 
taria; riforma dall’assi¬ 
stenza a della previdenza. 


La DC rinuncia a far parte del Comitato unitario 


ANCONA: SUL CENTRO STORICO 
CONTRADDIZIONI DEMOCRISTIANE 

In precedenza lo scudo crociato si era espresso favorevolmente — Una reazione inspiegabile 
e certamente poco responsabile, affermano in una nota comunisti, repubblicani e socialisti 


ANCONA. 24 

Si era giunti al voto per 
eleggere il comitato unita¬ 
rio di gestione per gli inter¬ 
venti nel centro storico di An¬ 
cona, ultimo atto significativo 
dopo un articolato dibattito 
nella città ed in Consiglio co¬ 
munale: la Democrazia Cri¬ 
stiana, contraddicendo l’atteg¬ 
giamento assunto dal suo rap¬ 
presentante (Sparapanl) qual¬ 
che minuto prima, sembrava 
decisa a frapporre sostanziali 
resistenze, sia all’elezione del¬ 
l’organismo unitario, che — 
conseguentemente — al tem¬ 
pestivo impegno per risanare 
il vecchio n cuore » della città. I 

Una reazione inspiegabile e 
certo poco responsabile, quel¬ 
la della DC: intanto perché 
è troppo urgente la soluzione 
di questo problema per la¬ 
sciare correre Indecisioni e 
cavilli, poi perché la maggio¬ 
ranza che governa la città 
si è dimostrata in ogni sede 
<ed anche neirultlma seduta 
del Consiglio comunale) molto 
ben disposta nell’Siccettore 
proposte ed emendamenti che 
venissero daH’opposizione. M.i 
tant’è. per la cronaca le vo¬ 
tazioni sul comit.ato (il cui re¬ 
golamento prevede la parte¬ 
cipazione dei tre asses.sori 
competenti oltre che di sei 
consiglieri comunali) hanno 
registrato l’astensione della 


Democrazia Cristiana, moti¬ 
vata dal fatto che il comita¬ 
to sarebbe scarsamente rap¬ 
presentativo e non tutelerebbe 
le minoranze. I gruppi della 
' maggioranza hanno significa¬ 
tivamente votato anche il de¬ 
mocristiano Trifogli, il quale 
tuttavia ha rassegato imme¬ 
diatamente le dimissioni. 

Non è inutile spiegare che 
il Comitato di gestione è nato 
nella mente dei rappresen¬ 
tanti politici, anche nel cor.so 
delle laboriose trattative per 


Con un comizio del 
compagno Vecchietti 
termina il Festival 
dell’Unità di Ancona 


ANCONA, 24 

Si concluda domani sera, 
domenica, con il comizio ore 
18 del compagno sen. Tullio 
Vecchietti, della direzio.ne del 
PCI. il festiva! de l'Unità del¬ 
la provincia di Ancomi. Alle 
22.30 l visitatori del festival 
potranno assistere alla proie¬ 
zione del film « Morire d'amo¬ 
re » di André Cayatte. Alle o- 
re 21 allieteranno il ballo po¬ 
polare gli «Allegri romagno¬ 
li». 


dare un governo alla città di 
Ancona, esattamente come un 
organismo ampiamente rap¬ 
presentativo di tutte le istan¬ 
ze democratiche e quindi par¬ 
ticolarmente di quei parliti 
(escluso evidentemente il 
MSI) che maggiormente ave¬ 
vano contribuito ad impostare 
— pur tra contraddizioni e ri¬ 
tardi — il lavoro di risana¬ 
mento dei vecchi quartieri. 
Date queste premesse, l’atteg¬ 
giamento della DC (o meglio 
di alcuni rappresentanti di 
questo partito, sensibilmente 
diviso anche su questa que¬ 
stione) è tutto sommato inac¬ 
cettabile e viziato da posi¬ 
zioni preconcette. Dire che al¬ 
la maggioranza siano asse¬ 
gnati troppi rappresentanti è 
dire 00.1 vera sciocchezza co¬ 
me rendere operativo un co¬ 
mitato di questo genere senza 
la partecipazione degli asses¬ 
sori aU’Urbanistica. ai Lavori 
Pubblici, alle Finanze? 

Il dibattito che si è dispie¬ 
gato in Consiglio comunale, 
anche dietro le proposte della 
DC (Intervento a trattativa 
privata, parcheggio multipla- 
no etc.) ha rimarcato la gran¬ 
de attenzione nei confronti 
delle indicazioni della mino¬ 
ranza. i cui emendamenti so¬ 
no stati in gran parte accet¬ 
tati. 


Ma allora, perché resisten¬ 
ze cosi acute, più formali a 
volt« che sostanziali? In una 
nota inviata alla stampa i tre 
gruppi della maggioranza 
(PCI. PRI, PSD. Spiegano il 
loro punto di vista: «Per la 
prima volta dopo l’importante 
momento unitario verificato 
si durante il sisma nella scel¬ 
ta del risanamento del cen¬ 
tro storico, il Consiglio ha de¬ 
ciso su proposte concrete im¬ 
mediatamente operative. Da 
altra parte le scelte da ope¬ 
rare erano state oggetto di un 
costante confronto di tutte le 
forze politiche democratiche 
già in precedenza ». I gruppi 
della maggioranza considera¬ 
no in questa luce « poco re¬ 
sponsabile e certamente non 
costruttivo l’atteggiamento 
assunto dalla DC ». 

La pre(x;cupazione che sem¬ 
bra manifestare la DC circa 
le vie da seguire neiraffida- 
mento dei lavori e per le ga¬ 
ranzie di convenienza e di 
economicità per la pubblica 
amministrazione sono secon¬ 
do la mag^oranza infondate. 

A proposito della costruzio¬ 
ne della autorimessa, la am¬ 
ministrazione precisa di non 
aver respinto l'ipotesi di at¬ 
tuazione, ma l’ha demandata 
alle decisioni dei consigli di 
quartiere Guasco e Capodi¬ 
monte. 


Dal consiglio regionole con una legge che ho suscitato molte discussioni 


Varato il calendario per la caccia 

Il Z9 agosto Tapertura alla « migratoria », il 19 settembre per la « stanziale » 


Per consentire Tesercizlo 
della caccia in rcginie con¬ 
trollato per tempo, luogo, 
specie e capi — neiramblto 
di un orientamento manife¬ 
statosi da parte delle forze 
politiche a livello naziona¬ 
le con l’approvazione in un 
ramo dei parlamento della leg¬ 
ge quadro sulla caccia e che 
rinterruzione anticipata del¬ 
la legislatura non ne ha con¬ 
sentito l'approvazione definì 
tiva -- il Consiglio regionale 
delle Marche ha approvato 
(lualche giorno la la legge 
n. 52 sul Calendario venato¬ 
rio per l’annata 1976-77. • 

- Il calendario ha fatto discu¬ 
tere 1 cacciatori e come è nor¬ 
male in questi casi, ha su.sci- 
tato consensi e perplessità. 
Al compagno Mario Fabbri, 


relatore della legge In Consi¬ 
glio region.vle. chiediamo al¬ 
cuni chiarimenti, soprattutto 
sui punti che hanno genera¬ 
to pareri contrastanti in se¬ 
de di dibattito: ci riferiamo 
alla doppia apertura e alle 
giornate di silenzio venatorio. 

< Analizzando l due punti 
più controversi, c'è da dire 
che riguardo alla doppia aper¬ 
tura l’orientamento generale 
era conforme a quello della 
legge quadro nazionale e al¬ 
la ricerca di accordi — pur¬ 
troppo non conclusi — con al¬ 
tre regioni del centro-nord, 
per giungere ad uria regola¬ 
mentazione del settore che a- 
derissc ad una visuale il più 
possibile ampia, che com¬ 
prendesse cioè considerazioni 
di vario genere ». 


I Esse ritardano soprattut¬ 
to requilibrìo faunistioo ed 
ambientale, messo a dura pro¬ 
va dalla mobilità e dai nu¬ 
mero del cacciatori, dalle pra¬ 
tiche agricole antiparassitarie, 
dalle modifiche continue del 
territorio che l’uomo determi¬ 
na e che minano profonda¬ 
mente requllibrlo ecologico. 

■ Partendo da queste consi¬ 
derazioni, in a.ssenza di una 
legge quadro che preveda nel¬ 
la mni de] mes^ di agosto 
l’apertura alla «migratoria» 
e per dare ai cacciatori qual¬ 
che domenica m più, si è de¬ 
ciso per una via di mezzo fis¬ 
sando per li 29 agosto l'aper- 
tira alla migratoria. Resta fer¬ 
mo il principio che in quel 
periodo non si potrà assolu¬ 
tamente cacciare la «stanzia¬ 


le»; l’apertura per questo ti¬ 
po di caccia è decisa infatti 
per il 19 settembre, a selvag¬ 
gina più matura. 

Anche alla Regione il grup¬ 
po comunista aveva sostenu¬ 
to che il calendario avrebbe 
dovuto prevedere l'apertura di 
caccia alla migratoria per la 
metà di agosto e per l’ultima 
di settembre alla stanziale. 

Per quanto riguarda l’altro 
punto, il silenzio venatorio, 
il gruppo consiliare comuni¬ 
sta si t battuto per 1 due gior¬ 
ni fissi di «silenzio» la set¬ 
timana, ma nel corso dei di¬ 
battito e deirapprovazlone. 
pur accogliendo 1 gruppi po¬ 
litici la salvaguardia del prin¬ 
cipio. esso non sarà applica¬ 
to nel mesi di «passo»: ot¬ 
tobre. novembre e marzo. 


FANO. 24 

Da una prima analisi dei 
dati fornitici dalla locale A- 
zienda Autonoma di Saggior¬ 
no, SI può subito notare lo 
Incremento invero massiccio, 
nel me.se di giugno, rispetto 
allo strsso periodo dell’an¬ 
no scorso, di turisti italiani 
nelle spiagge di Fano, Torret¬ 
ta e Marotta, mentre vicever¬ 
sa si denota una significativa 
flessione di presenze stranie¬ 
re. Gli esercizi alberghieri del¬ 
la zona hanno registrato nel 
complesso l.à79 presenze in 
più con un Incremento rispet¬ 
to al giugno ’7.i del 5,ó3 per 
cento. Molti italiani poi han¬ 
no scelto di trascorrere in 
maniera più specifica le lo¬ 
ro vacenze nei campeggi del¬ 
la nostra costa, tant’è che vi 
sono state ben 6.863 presenze 
in più con un incremento del 
38.80 per cento. 

Dove Invece si è registra¬ 
to un certo calo lo si deno¬ 
ta negli alloggi privati e nel¬ 
le colonie: nel primo caso pe¬ 
rò è facile capire come sia dif¬ 
ficile fare un raffronto esat¬ 
to con altri periodi di anni 
preceaenti, in quanto queste 
presenze possono facilmente 
eludere ogni più accurato con¬ 
trollo; nei secondo caso inve¬ 
ce — anche qui come per gli 
stranieri anzi i’anaiisi è più 
certa e 'attendibile — molti 
Istituti non hanno organizza¬ 
to questo tipo di vacanza. 

Il maggior numero di pre¬ 
senze italiane a Fano, nel me¬ 
se di giugno di quest’anno 
rispetto all’anno scorso, è do¬ 
vuto in granae percentuale al 
fatte che sono stati nostri o- 
spiti, per la prima volta, nu¬ 
merosi anziani delt’Bmilia Ro¬ 
magna. che. grazie aH’opsra 
dell’amministrazione Comu¬ 
nale di Bologna — senza dub¬ 
bio tra le più avanzate an¬ 
che nel settore dcH’assisten- 
za agli anziani — hanno po¬ 
tuto trascorrere, a turni In¬ 
tervallati. le vacanze a Fano. 
Un valido contributo per far 
conoscere meglio agli ospiti 
la zona, è venuto dalle ini¬ 
ziative dell’Azienda di Sog¬ 
giorno. che ha organizzato an¬ 
che quest’anno per gli ospi¬ 
ti di giugno, numerose « fe¬ 
ste campagnole » presso la 
azienda agraria « Cante di 
Montevecchio »; agli stessi per 
l’occasione sono stati offerti 
prodotti tipici delle colline e 
della campagna fanese. 

Per l turisti di questa zo¬ 
na vengono spesso organizza¬ 
te, In special modo nelle gior¬ 
nate di poco sole, escursio¬ 
ni nell’entroterra che offre sla 
notevoli e autentiche bellez¬ 
ze naturali, sìa suggestive te¬ 
stimonianze di un antico pas¬ 
sato culturale; mete preferite 
oltre alle solite città di r’.50- 
nanza internazionale come 
Urbino. San Leo e la stes-sa 
Repubblica di San Marino, 
•sono il più vicino castello di 
Mondavio, la Gola del Furio, 
la cittadina medioevale di No- 
vilara ed infine le ormai fa¬ 
mose Terme di Carignano; da 
ultimo è giusto ricordare an¬ 
che le bellezze della stessa 
Fano che esalta sla le anti¬ 
che testimonianze romane. 
Porta Maggiore, il Pincio e 
le mura di cinta per tutte, 
sia quelle medioevali come il 
Palazzo della Regione. 1« stu¬ 
penda Corte Malatestiana e 


Quasi duemila 
nuovi iscritti 
al Partito nella 
provincia di Pesaro 

- PESARO. 24 
Nella provincia di Pesaro e 
Urbino il Partito è impegnato 
« conse^lre l’obiettivo, fissa¬ 
to dagli organismi regionali, 
di 700 nuovi iscritti. Intanto il 
totale dei tesserati è di 25.564, 
le donne sono 5.83®. 1 recluta¬ 
ti 1.992, tra cui 447 donne. 


la stessa Rocca Malatestiana. 

Per 1 turisti, infine, i fané- 
si non sono certo a|fjri nel 
trovare modo di soddisfare 
anche le esigenze culturali e 
folkloristiche • 

Centri culturali estivi fre¬ 
quentati puntualmente da tu¬ 
risti vecchi e nuovi sono la 
Rocca e la Corte Malatestia¬ 
na: la prima ospita annual¬ 
mente nel pericxio estivo mo¬ 
stre d’arte dei più famosi pit¬ 
tori e scultori italiani, la se¬ 
conde invece è sede delle ma¬ 
nifestazioni teatrali organizza¬ 
te daH’Amminlstrazlone 

La più conosciuta manife¬ 
stazione folkloristica fanese 
è sempre stata e resta il « Car¬ 
nevale estivo dell’Adriatico ^ 
che avrà luogo da domani 
luglio nel lungomare Sasso¬ 
nia. 

Come si può notare Fano 
offre ampie possibilità per 
soddisfare ogni tipo di esi¬ 
genza a tutti gli ospiti esti¬ 
vi, anche se francamente per 
il mese di giugno queste pre¬ 
senze non hanno del tutto 
soddisfatto gli operatori del 
settore. liugllo comunque, an¬ 
che se non disponiamo di da¬ 
ti precisi, sembra abbia fat¬ 
to registrare sulle .spiagge di 
Fano. Torrette e Marotta il 
tutto esaurito. 

g. r. 
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Il Carnevale deirAdriattco costituisce una delle maggiori attrarioni dell'estate a Fano. Nel 
foto vediamo uno dei carri della scorsa edizione sfilare sul lungomare Sassonia 


Dopo un inizio in sordina, luglio ha fugato ogni preoccupazior 

Nonostante il mare sporco un altre 


« 


boom» sulle spiagge del Fermane 

Tutto esaurito a Lido e Porto S. Giorgio • Tendenza all’accentramento delle presenze tra luglio e agost 
Turismo familiare • Insoluto il problema deirinquinamento che ha raggiunto livelli poco rassicurant 


FERMO, 24 

Ai primi di giugno sembra¬ 
va che le presenze turisti¬ 
che sul litorale fermano do¬ 
vessero far registrare qual» 
che flessione; luglio ha fu¬ 
gato ogni preoccupazione, ed 
oggi tutto è pieno, specie 
pensioni ed alberghi di ca¬ 
tegoria inferiore. 11 pienone 
tradizionale di lu^lioagosto 
anche quest’anno e garanti¬ 
to a Lido e Porto S. Giorgio; 
!a tendenza dì accentramen¬ 
to a non più di 40 giorni del¬ 
la fase dì punta sembra con¬ 
fermata anche nel 1976. mal¬ 
grado alcune iniziative di 
promozione, tendenti a cap»- 
tare clientela anche per la 
bassa stagione, giugno e set¬ 
tembre. 

Le caratteristiche turisti¬ 
che del fermano restano inal¬ 
terate: è un turismo fami¬ 
liare. composto da nuclei ap 
partenenti alla media bor- 
^esia impiegatìzia e alle 
punte operaie del triangolo 
industriale del nord. Moltis¬ 
simi sono emigrati che pas¬ 
sano l’estate al mare della 
loro giovinezza, e si portano 
dietro le mogli e i figli, spo¬ 
sate e cresciuti al nord. I 
turisti stranieri (a»istriacl, 
tedeschi, e poi francesi e in¬ 
glesi) non sono più del 20''c. 
Le esigenze di questa clien¬ 
tela sono evidentemente li¬ 
mitate; l’attenzione alle spe¬ 
se resta una caratteristica 
saliente, specie in clima di 
crisi, come quest’anno. Pro¬ 
prio questa attenzione pone 
sempre in maggiore rilievo il 
ruolo dei camping: tra Fer¬ 
mo e Porto S. Giorgio, fino 
a Marina Palmense, ce ne so¬ 
no almeno cinque-sei a carat¬ 
tere intemazionale; risultano 
sistematicamente esauriti e 
registrano un flusso per lo 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 

ALHAMBRA: Getway, il raplnator* 
solitario (VM 14) 
SUéERCINSMA COPPI: Saloon Kit- 
ly (VM 18) 

GOLDONI: La prima notte di 
quitta 

ITALIA: Saionara ' 

MARCHETTI: (Chiuso par Iena) 
METROPOUTAN: La spiaggia del 

desiderio 

SALOTTO: La casa dal paccato 

mortale 

SENIGAUIA 

POLITEAMA ROSSINI: La ragazza 

con gli stivali 

ARENA ROSSINI: Rollembar 
EDEN: li giustiziere 
ARENA ITALIA; Il fratello più 
furbo di Sharlock Holmes 
VITTORIA: line caKela di dia¬ 
manti 

LIDO: Porgi ('altre guancia 

JESI 

POLITEAMAi II padrone a l’opa- 
raio 

DIANA: Una magnum special per 
Tony Saitta 


più abbastanza rapido. La 
gente cioè si ferma poco, si 
sposta, gira: la sua pre.senz-i 
non supera la inedia dei 10- 
15 giorni. 

Que.sto turismo deve però 
es-sere attratto con offerte 
particolari: purtroppo non 
abbiamo più il pregio del 
mare pulito; anche da noi si 
moltiplicano ì cartelli che 
vietano la balneazione in de- 
termìnaite zone, mentre ii 
tasso d’inquinamento genera¬ 
le si apposta su livelli po;n 
rassicuranti. Il problema a 
monte resta quello deila de¬ 
purazione. che coinvolge sia 
Fermo e Porto S. Giorgio, sl.i 
tutti i comuni dell’entroterra 
che fanno scaricare le acque 
di rifiuto sui vari Ete, Tenna 
e fossi torrentizi. A Lido di 
Fermo è entrato in funzione, 
finalmente, rimpianto di de 
purazione. che ha riportato le 
condizioni del mare antistan¬ 
te .su valori di buona normali¬ 
tà; ma resta il problema di 
Casabianca, dove proprio in 


questi giorni si sta proceden¬ 
do a collaudare l’impianto di 
fegnafara. ch-C- pvlò pare uirti- 
ridotto da una costruzione 
troppo superficiale e da allac¬ 
ci abusivi. 

11 problema di Porto S. Gior¬ 
gio, in que.sto campo, è anche 
quello di riuscire a convoglia¬ 
re ui depuratori sud tutti gli 
scarichi e le fognature della 
intera cittadina, perché non 
pochi scarichi si pensa resti¬ 
no otturati per il periodo e- 
stivo (col rischiodi scoppiare) 
o finiscono di soppiatto in ma¬ 
re. Progetti non mancano, spe 
eie a livello comprensoriale: la 
questione si pone sulla scelta 
di un unico grosso depuratore 
centralizzato o su una serie d! 
piccole stazioni collocate nei 
centri nevralgici. E’ ovvio che 
su questo campo si gioca lo 
sviluppo turistico del fermano 
e su questo ta.sto. infatti, agi¬ 
scono le ansie degli ammini¬ 
stratori. 

I nostri turisti, abbiamo det¬ 
to, vogliono .acqua pulita, ma 


’ vogliono anche alternative a 
I la sabbia e al mare; voglion» 

I ooe \eiUe alirezztl». {Kinsib: 

lità di fare e.scursioni, di pa.s 
sare in maniera diversa qual 
che sera. Le propaste in t.» 
senso, offerte dai vari enti 
non .sono gran cosa: vann^ 
irerò .sottolineato le g:te ma 
re collina incnti. che metton'' 
a disposizione dei tiir'.sti. a 
prezzi popolarissimi, la poss 
bilità di compiere visite gu: 
date, in autopullman, ai var. 
centri collinari e montani dei 
l’interno, alla scoperà eli pa 
norami naturali molto intere? 
santi, di monumenti archcolo 
gici e storici, di tradizioni cu 
linarie allettanti. 

Le aziende di soggiorno d 
Fermo e Porto S. Giorgio piin 
tano molto — e a ragione — 
su queste gite, che jiernietto 
no di valorizzare tutto il tern 
torio fermano, fino ai Sibil 
lini. 

s. m. 


ASTRA: (Chiuso ptr («rie) 

OLIMPIA; (Chiuso per ferie) 

PESARO 

ASTRA; Cenerentole 

DUSE: Bluff 

FANO , 

POLITEAMA C ROSSI: Un gioco I 
estrememenic pericoloso 

CORSO: Gli uomini felco 

BOCCACCIO: Merda trionfale 

RECANATi 

PERSIANI: 005 matti ad Hong 
Kong con furore 

PORTO POTENZA PICENA 

ARENA FLORIDA: Il yangelo se¬ 
condo Simon# • Matteo 

SAN BENEDEHO 
DEL TRONTO 

ROMPONI: Il vento del None 

ARENA SIRENAi U donna della 
domcnic» 

DELLE PALMI: Per un pugno di 
dollari 


Offerta speciale voconze 
SIMCA - CHRYSLER 

20 Simea 1000 LS a lire 2.170.000 

SU strada IVA comproM ' 
con autoradio - cinture > lunotto temifco 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI • 

EDO SABBATINI 

Via Oielitti 1» 

Via FInmInla 1 


ire 
Fano • 


Tal. 

Tal. 


GRANDIOSA VENDITA 

ESTIVA 


nei negozi 


PRIMULA Confezioni 


SCONTI ECCEZIONALI 


Abih* uomo estivi 
Calzoni 
Giacche 
Maglierìa varia 


da L 25i)00 j Tailleurs 
da L. 6^ i Giacche donna 
da L. 12.000 i Calzoni 
da L 2.500 I Abiti 


da L. 8.000 
da L. 9.000 
da l. 3500 
da 1.7500 


GIUBBINI PELLE DONNA da L. 25.000 


OCCASIONI PER TUTTI 

nei negozi PRIMULA! 

A Pesaro - Fano - Rimini • Cesena • Bologna • Mantova 
Iesi - Civìtanova * Macerata - Ascoli - Pescara - Ancona 
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Concluso con la replica dì Marrì il dibattito alla Regione 

• ■to*.. . ... . ' >•*. 

Entro settembre il «piano 


» 


In precedenza erano intervenuti i compagni Gambulì, Giustinellì, Tassessore Belardinelli - Ac¬ 
centuati dai consiglieri de i toni di, immotivate e generiche accuse al documento della Giunta 
Marri ha sottolineato, invece, il valore del documento, frutto di una vasta partecipazione popolare 


PERUGIA. 24 

Con la replica del compa¬ 
gno Germano Marri, presi¬ 
dente della Giunta regionale 
avvenuta a tarda ora ieri 
sera, si è conclusa una ses¬ 
sione del Consiglio regionale 
quanto mai importante. 

Nel pomeriggio erano in¬ 
tervenuti i compagni Setti¬ 
mio Gambuti e Franco Giu- 
stinelli, l’assessore socialista 
Belardlne'll e i democristia¬ 
ni Picuti, Canali e Angelini. 
Da quest’ultimi. in partico¬ 
lare, veniva accentuato il to¬ 
no critico nei confronti del 
documento della Giunta e 
veniva meno, al tempo stesso, 
quel contributo sul program¬ 
ma che era doveroso aspet¬ 
tare dal gruppo democristia¬ 
no. 

La sensazione che lo scu- 
docrociato avesse, in questo 
dibattito sul plano, privile¬ 
giato in maniera netta, so¬ 
prattutto nelle ultime ore. i 
toni propagandistici e dema¬ 
gogici aleggiava chiaramente 
nell’aula del Consiglio. 

Il compagno Germano Mar- 
rl nel suo intervento conclu-, 
sivo, infatti, esordiva con il 
dire proprio che il contributo 
che è venuto dalla minoran¬ 
za democristiana sul prò- • 
gramma è stato incompleto. ; 
parziale e non ha aiutato la 
giunta ad andare avanti. Il 
documento presentato era ben 
lungi dall'essere solo metodo¬ 
logia (come hanno preferito 
dire l de.) ma conteneva un 
corpo complesso di proposte 
sui vari settori. E ci sono 
del proce.ssl positivi in atto 
su varie questioni. Tutto il 
campo per esempio dei ser¬ 
vizi sociali, del beni cultu¬ 
rali, del trasporti è alla base 
del dibattito nei comprensori. 

Certo poi ci sono anche 
«Uri progetti In stato avan¬ 
zato di definizione ed alt**! 
ancora su cui occorre di¬ 
scutere. Ma su questi punti 
precisi chiedevamo interventi 
e contributi altrettanto pun¬ 
tuali. 

Il documento, peraltro, è . 
già il frutto della partecipa¬ 
zione popolare e non è sicu¬ 
ramente costruito a tavolino. 
«E’ nato dal confronto con 
il corpo sociale della regione 
ed elaborato in multiformi 
iniziative di base come le 
conferenze agrarie, di produ¬ 
zione e quelle comprensorlali. 
La definizione per esempio 
delle aziende tramanti vie¬ 
ne dal consenso della gen¬ 
te e delle categorie sociali. E* 
.stata quindi fatta un po’ di 
confusione sulla "metodolo¬ 
gia” ». 

Un’altra sottolineatura che 
è venuta dai de ha riguarda¬ 
to il tono autocritico, ovvia¬ 
mente non si tratta di voltar 
pagina ma di tenere nel giu¬ 
sto conto lo sforzo fatto dal¬ 
la Regione in questi anni. 
Sforzo — ha soggiunto Mar¬ 
ri — al quale hanno contri¬ 
buito anche le minoranze. Ed 
allora perché non riconosce¬ 
re tutto questo? La Regione 
Umbria grazie proprio alle 
sue iniziative ha avuto in 
questi anni un peso di rilie¬ 
vo nel movimento regionali¬ 
sta. Siamo stata la prima 
regione su varie leggi ed ini¬ 
ziative (partecipazione, statu¬ 
to ecc.). Naturalmente que¬ 
sto è merito di tutti e del 
clima politico nel quale que¬ 
ste iniziative nascevano. 

Marri ha poi risposto alla 
DC sul temi del comprenso¬ 
rio e delia spesa pubblica. 
Chi ha mai par’ato di ri¬ 
durre la spesa pubblica? Al 
contrario si tratta di orientar¬ 
la meglio e di qualificarla. 
Come si fa a ridurre la spe¬ 
sa pubblica in pre.senza del 
quadro di incertezze della fi¬ 
nanza locale in agricoltura o 
nel settore dei trasporti? Per¬ 
ché i de su questo non si vo¬ 
gliono rendere conto di come 
stanno le cose? 

Cerne si fa d'altronde — 
ha continuato Marri — ad 
e'oborare una proposta pro¬ 
grammatica seria e certa 
quando sussiste a livello go¬ 
vernativo e statale il livello 
attuale di incertezze e di am¬ 
biguità? Che farà il prossi¬ 
mo governo? Si orienterà ver¬ 
so le centrali nucleari per 
esempio o verso la chimica? 
Ci sarà una politica di risa- 
n.amento delia finanza lcc.a- 
le? Ecco i nodi rca’i che so¬ 
no di fronte a noi. Ma no¬ 
nostante questo la volontà 
delia Giunta regionale è an¬ 
data nella diredone di lavo¬ 
rare intorno ad un progetto 
d; sviluppo nel tentativo di 
presentare agli umbri dei pre¬ 
cisi punti di riferimento. Ab¬ 
biamo presentato allora un 
documento che sicuramente 
contiene dei limiti ma al con¬ 
tempo raporesenta una va¬ 
lida base di partenza. Insie¬ 
me alla reeione Piemonte 
siamo l’unica Regione che 
con tutti i mezzi cerca di im¬ 
postare una politica program¬ 
matica 

Il compagno Mairi a que¬ 
sto punto ha cercato di de¬ 
mistificare alcune afferma¬ 
zioni fatte dalla DC suiragri- 
coltura. Tutti gli obiettivi 
della Regione e gli sforzi con¬ 
seguenti sono indirizzati per 
lo sviluppo dell'occupazione, 
e non solo alla pura salva- 
guardia di ciò che é «opravla- 
suto. . - ^ 

Ecco allora il discorso del¬ 
le aziende trainanti e del rap¬ 
porto con tutte le forze im¬ 
prenditoriali attive che sono 
rimaste nell’agricoltura. Con¬ 
cludendo 1' presidente Mairi 
ha ricordato che la giunta 
con un grosso lavoro e ma¬ 
gari rinunciando alle ferie 
farà di tutto affinché il pia 
no .sia presentato il 15 set¬ 
tembre. Quello che ribadia¬ 
mo comunque è ■ che, nono¬ 
stante le affermazioni della 
DC, lavoreremo per ’assicu- 
rarre ' aH'Umbria e al paese 
gover.*,l ir. grado di re^ersl 
.tulle allteanze. sulle collabo- 
mziont più larghe. 










TERNI 

Rese note 
dalla Provincia 
le norme anti 
inquinamento 

TERNI. 24 
Anche l’Amministrazio¬ 
ne provinciale di Terni 
ha reso note le nuove 
norma per le tutela dalle 
acque dairinqulnamento. 
D’ora in poi i titolari di 
nuovi insediamenti pro¬ 
duttivi che vogliono Im¬ 
mettere I propri ecarlchi 
in un corso d’acqua super¬ 
ficiale debbono chiedere 
l’autorizzazione alle Pro¬ 
vincia. 

Quanti tono eprovvlstl 
(cl si riferisce al vecchi 
titolari di scarichi) di 
autorizzazione debbono 
farne richiesta antro II 
13 agosto di quest’anno. 
La domanda di rinnovo 
deve estere inoltrata an¬ 
tro li 13 dicembre sempre 
del 1976. 

E* necessario allagare al¬ 
ia domanda di autorizza¬ 
zione una precisa docu¬ 
mentazione 


Una manifestazione di braccianti a Terni 


TERNI - La Confagricoltura ancora rigida sulle sue posizioni per il contratto dei braccianti 

"nove mesidTlotta contro 

LA CAPARBIETÀ DEGLI AGRARI 

Nuova improduHiva riunione l'altra sera - Le richieste sindacali vertono sulle prospettive di sviluppo deiragricoltura 
Nota delle organizzazioni bracciantili • Nulla di fatto per i lavoratori delle piccole e medie aziende metalmeccaniche 


TERNI. 24 
Neanche ieri sera (a.nche se 
dopo 4 riunioni andate a vuo¬ 
to qualcuno si è finalmente 
presfcntaUì) la Cutii'agricoiiura 
ha dichiaralo la sua disponi¬ 
bilità a scendere ad un ac¬ 
cordo per il contralto provin¬ 
ciale dei braccianti. La ver¬ 
tenza SI trascina a Terni da 
ben 9 mesi collocandosi così 
tra le ultime in Italia. Gli 
stessi braccianti della pro¬ 
vincia di Perugia già da al¬ 
cune settimane sono pervenuti 
ad un accorda con gli agrari. 

La Coltivatori diretti e l'.Al- 
Icanza contadini, responsabi¬ 
li e coscienti dell’assurda si¬ 
tuazione nella quale vengono 
a trovarsi i braccianti ter¬ 
nani. che debbono rinnovare 
il contratto daH'ottobre scor¬ 
so. hanno preso le distanze 
dall'associazione degli agri¬ 
coltori dichiarando loro pie¬ 
na disponibilità a giungere ad 
un * accordo separato *, 

In una nota delle segrete¬ 


rie provinciali dei braccianti i 
Fcderbraccianti-CGIL. FISB.A- 
CISL e UISBA-UIL viene rile¬ 
vato che « gli agrari presenti 
aiia trattativa hanno ribadi¬ 
to ancora una volta tutta la 
loro caparbietà ed il loro ir¬ 
responsabile atteggiamento 
respingendo le giuste richie¬ 
ste dei lavoratori, rappresen¬ 
tate nella garanzia dello svi- 
lupjK) occupazionale e in un au¬ 
mento salariale di 18.000 lire 
mensili, ad una categoria che 
ha un trattamento economico 
più basso di tutte le altre ed 
un'occupazione media di 120 
giornate lavorativa annue ». 

Ma la legge del profitto ha 
prevalso su quella del corret¬ 
to rapporto tra impresa e la¬ 
voratore. Le richieste dei sin¬ 
dacati, come si è vi.sto infatti, 
non puntavano neanche sul di¬ 
scorso salariale, anche se in 
definitiva la categoria brac¬ 
ciantile è veramente relega¬ 
ta economicamente tra le ul¬ 
time in senso as.soluto, ma sul¬ 


le prospettive di sviluppo del 
settore agricolo che sole pos¬ 
sono garantire condizioni di 
vita e di lavoro decenti per 
le migliaia di braccianti che 
proseguono nella lotta come 
lianno fatto in questi mesi 
con scioperi 

L'improduttiva riunione con 
la Confagricoltura si è con¬ 
clusa dando mandato al di¬ 
rettore dell'ufficio del lavoro 
di esperire ulteriori tentativi 
per far recedere gli agrari 
dall’assurda posizione, per al¬ 
tro rimasta inalterata nono¬ 
stante l’intervento dello stesso 
prefetto di Terni. 

Nulla di fatto neanche per 
la vertenza dei lavoratori del¬ 
le piccole e medie aziende 
metalmeccaniche ternane sul 
premio di produzione per il 
’76-’77. Tutto è rimandato a 
lunedì dopo la riu.iione dei so¬ 
ci dcH’associazione industria¬ 
li. Ieri sera, in una riunione 
con gli imprenditori, i sinda¬ 
cati di categoria hanno ripor¬ 


tato i termini del dibattito 
emerso daU’attivo provinciale 
di tutte le fabbriche del 'Ter¬ 
nano. 

I sindacali hanno in defini¬ 
tiva chiesto, come già è av¬ 
venuto per tutte le grandi in¬ 
dustrie e alla « Fontana », la 
corresponsione di un premio 
di produzione di 220.0()0 lire, 
più 20.000 lire per le ferie. 
L’associazione ne ha offerte 
invece solo 190, senza le 20.000 
lire. I sindacati hanno preso 
quindi posizione dichiarando 
che non s arebbero scesi sot¬ 
to le 210.000 lire, comprese le 
20.000 feriali. E’ a questo pun¬ 
to che gli industriali hanno ri¬ 
chiesto di esaminare il proble¬ 
ma con gli associati, convo¬ 
cati per lunedì o al massimo 
per martedì prossimo. 

Intanto la FLM ha già de¬ 
ciso la data dell’attivo pro¬ 
vinciale che si terrà merco¬ 
ledì. al fine di potere esami¬ 
nare l’evenluale risposta de¬ 
gli imprenditori. 


TERNI - Dopo il parere negativo della Corte dei Conti 

Tutte le forze sociali e politiche 
a favore del triennio di Medicina 

I 

Piena unanimità di partiti, studenti, personale sanitario e forze sindacati - La chiusura blxcherebbe il processo di 
rinnovamento delle strutture sanitarie andato avanti in questi anni • Un comunicato della Federazione comunista 


TERNI, 24 

Come abbiamo già riferito 
nell'edizione di ieri è ormai 
certo che la sezione centrale 
della Corte dei Conti ha e- 
messo 11 proprio parere ne¬ 
gativo bloccando la registra¬ 
zione dei decreti di nomina 
dei docenti del secordo trien¬ 
nio della facoltà di medicina 
e chirurgia deH’Università di 
Perugia, che utilizza le strut¬ 
ture dell’ospedale civile di 
Temi. 

La reazione a tale provve¬ 
dimento è stata unanime ed 
unitaria, come abbiamo già 
riferito, da parte di tutta la 


popolazione, delle forze poli¬ 
tiche, degli enti locali. Il Co¬ 
mitato cittadino.' che si era 
riunito immediatamente ve¬ 
nerdì nrattlna ha registrato 
la più ampia unità dei ccn- 
sensi tra le forze politiche de¬ 
mocratiche ed unanime è sta¬ 
ta la preoccupazione espressa 
per le conseguenze che tale 
decisione dovrà avere se non 
SI dove.sse arrivare ad una 
revisione dei provvedimenti. 
Le strade per arrivare ad una 
.=oluzione positiva delia que- 
.‘•.tione ci .sono, molto però 
dipende dalla volontà che il 
ministero della Pubblici I- 


Su alcune cronache del «Messnggeroi 

Asfalto e fantasia 


TERNI. 24 
.Von crediamo — ma forte 
è più opportuno dire non vo- 

S liamo credere — che il 
lessaggero. nella sua crona^ 
ca di Terni, sia intenzionato 
a prendere spunto da Qual¬ 
siasi evento cittadino per im¬ 
bastire una serie di attacchi 
all'amministrazione comunale. 
Non crediamo — e qui ne 
siamo convinti fermamente — 
che la serietà del quotidiano 
romano possa venir meno pro¬ 
prio in questo momento in 
cui è più che mai necessaria 
un’azione comune per risol¬ 
vere i ■ tanti e piccoli pro¬ 
blemi, racchiusi in quello più 
grande della crisi politica 
ed economica. 

Ma non possiamo che rile¬ 
vare, amaramente, che artico¬ 
li e titoli de II Messaggero 


stanno volando, da un po' di 
tempo, sulle ah della fanta¬ 
sia; staremo per dire su quel¬ 
la linea sottile che fa del 
falso uno strumento politico. 

Ieri, con un titolo di aper¬ 
tura e con un articolo ben 
disposto si recitava cosi: « Per 
asfaltare Vintera linea si pre¬ 
tende un contributo degli 
abitanti ». Ci si riferisce alle 
vie Tronchi c Coen, dove 
gli abitanti, sempre secondo 
l\ Messaggero, avrebbero pa¬ 
gato per asfaltare la strada 
plendo così ad un dovere del 
Comune, 

Farebbe meglio II Messag¬ 
gero, prima di dichiarare il 
falso, ad informarsi presso 
chi di dovere. Sempre spe¬ 
rando che l'imparzialità del 
cronista prevalga su di una 
volontà ben diietsa. 


struziore e TUniversità di Pe¬ 
rugia avranno nel mantenere 
gli impegni presi verso la co¬ 
munità ternana e regionale. 

Dietro di loro c’è il so¬ 
stegno e la mobilitazione u- 
nitarla delle forze politiche, 
degli studenti, del personale 
sanitario, delle forze sociali 
e sindacali, degli enti locali, 
della cittadinanza tutta. Sta 
a loro quindi ribadire quella 
volontà espressa un anno fa 
alla fine di un lungo e viva¬ 
ce dibattito cilz portò lo 
sdoppiamento della sovraffol¬ 
lata facoltà di Medicina e 
Chirurgia di Perugia ed ai 
decentramento del secondo 
triennio qui a Temi, che tra¬ 
mite una convenzione con TU¬ 
niversità aveva visto l'ospe¬ 
dale mettere a disposizione 
le proprie strutture. 

Il Comitato direttivo della 
Federazione di TemL riuni¬ 
tosi venerdì pomeriggio, ha 
espresso in un proprio comu¬ 
nicato il significato che ha 
assunto il secondo triennio 
di Medicina e Chirurgia, che 
utilizza le strutture delTospe- 
dale di Temi e la particolare 
gravità della decisione delia 
Corte dei conti. 

« Il triennio temano di Me¬ 
dicina e Chirurgia è — dice 
il comunicato — una prima 
conquista della comunità ter¬ 
nana ed umbra, ed ha voluto 
dare un ruolo nuovo all'Uni¬ 
versità, alla scienza, alla ri¬ 
cerca nelTambito della pro¬ 
grammazione regionale e na¬ 
zionale in un rapporto di 
scambio e cooperazione reci¬ 
proca con gli enti locali e 
tutte le forze interessate. L’e¬ 
sperienza ternana, in questo 
anno accademico, pur nella 
brevità della sua durata, si 
è inserita in questo quadro 
e ha dato un contributo im¬ 
portante ad un modo nuovo 
di concepire la formazione 


professionale del personale 
medico, ponendo gli studenti 
a diretto contatto ccn le 
strutture sanitarie e assisten¬ 
ziali in un rapporto nuovo 
tra alunni e docenti: ha fat¬ 
to crescere la qualificazione e 
la capacità di intervento e di 
servizio «Ielle strutture* ospe¬ 
daliere: soprattutto ha fatto 
avanzare il processo di rii>- 
novamento delle strutture sa¬ 
nitarie nella prospettiva della 
costruzione e deUa conquista 
della riforma sanitaria nazio¬ 
nale. Fatti questi che hanno 
suscitato un clima di - con¬ 
senso tra Topinione pubblica 
verso il triennio temano e 
accresciuto Tinteresse degli 
studenti portato sul un co¬ 
stante aumento degli iscritti 
ed a una loro presenza attiva 
al corsi. La decisione assun¬ 
ta dalla sezione centrale di 
controllo della Corte dei Con¬ 
ti appare quindi in tutta la 
sua ^vità. Non solo perchè 
si contrappone al decreti di 
istituzione del triennio e- 
messi dall’Università d! Pe¬ 
rugia e dal ministero della 
Pubbiioa Istruzione, ma per¬ 
ché colpisce gli studenti e gli 
sforzi compiuti in quest’an¬ 
no dalle strutture ospedaliere 
per adeguarsi alle nuove esi¬ 
genze e tenta di bloccare quel 
processo di rinnovamento del¬ 
le strutture sanitarie che sta 
avanzando, favorendo quei 
gruppi e quei personaggi che 
da' questo rinnovamento ve¬ 
dono colpiti i propri inte¬ 
ressi ». 

La Federazione del PCI di 
Temi esprime quindi la ne¬ 
cessità che 11 ministro della 
Pubblica Istruzione e l’unì- 
versità di Perugia, quali in¬ 
terlocutori e controparti giu* 
rldlche, si adoperino con il 
massimo impegno perchè si 
abbia una soluzione rapida e 
positiva della questione. 


Termina questa sera la rassegna che ha registrato quest'anno una notevole crescita culturale 


Ct^ il sipario su Umbria’jazz 
Adesso si tratta di riflettere 

Poiemiebe (quelle costruttive e non quelle provocatorie) ed entusiasmi intorno alla manitestaziene • Una riflessione 
critica che metta in risalto pregi e difetti • A Castiglione del lago migliaia di giovani hanno ascoltato Don Fulien 


PERUGIA, 24 

Domani sera a Perugia si 
spegneranno le luci sulla 
quarta edizione di Umbria 
Jazz. Un festival nato fra 
polemiche ed entusiasmi cui 
dovrà seguire un periodo di 
riiiesslone critica che ne met¬ 
ta in evidenza pregi e difet¬ 
ti. Se critiche costruttive non 
potranno mancare (non cl si 
riferisce agl. « insulti » che 
hanno trovato spazio m al¬ 
cuni quotidiani di destra) as¬ 
sieme a questo non potrà 
essere taciuto un dato incon¬ 
testabile: la considerevole 
crescita culturale legata alla 
manifestazione. Crescita cul¬ 
turale che riguarda soprat¬ 
tutto il pubblico. 

Bastava essere Ieri sera a 
Castiglione del Lago per ren¬ 
dersi conto del modo con cui 
questo festival è stato segui¬ 
to. Migliala di giovani che 
« in religioso silenzio » ascol¬ 
tano un lungo assolo pianisti¬ 
co (suonava Don Fulien già 
componente del Jazz Work¬ 
shop di Mingus) sono la mi¬ 
gliore testimonianza di come 
chi è venuto ad Umbria Jazz, 
lungi dal voler dar vita ad at¬ 
ti teppistici, abbia inteso 
partecipare in maniera co.-- 
retta e responsabile ad un 
« evento culturale » estrema- 
mente positivo. 

« Cl sono stati anche sin¬ 
goli episodi indirettamente 
legati alia manifestazione. 
Del resto gente come «Tri¬ 
nità» o «Lucifero» (elemen¬ 
ti provocatori che anche T 
anno passato cercarono a 
Città di Castello di distur¬ 
bare il concerto), non hanno 
nulla a che vedere con chi se¬ 
gue la manifestazione. Sono 
elementi isolati dagli stessi 
giovani che hanno assiepato 
le piazze in cui si è svolta la 
manifestazione. Personaggi 
certamente da condannare 
che comunque inducono alla 
compassione più che al di¬ 
sprezzo. 

Dicevamo una forte parte¬ 
cipazione ed una grande re¬ 
sponsabilità da parte del pub¬ 
blico che ha saputo anche 
esprimere momenti di criti¬ 
ca costruttiva come ieri se¬ 
ra quando Glllesple, forse 
stanco da anni di mestiere, 
stentava ad esprimersi total¬ 
mente indugiando in uno 
show « umoristico » senza riu¬ 
scire e ricreare l’atmosfera 
della serata precedente di 
Città di Castello. Abbiamo 
già parlato delle tendopoli e 
(, deiì’Air.bicn*»»» che caratte¬ 
rizza Umbria -Jazz; va foiSc 
rilevato come anche in que¬ 
sto molte cose siano cambia¬ 
te dalle edizioni precedenti. 
Tutti sembrano rispettare le 
indicazioni delTorgunizzazlo- 
ne per i servizi e per la di¬ 
sposizione delle tende. Una 
sensazione di ordine in una 
kermesse che resta variopin¬ 
ta e ravvivata da eletaenti 
pittoreschi. Un giusto plau¬ 
so in questo saiso va rivolto 
alTorganizzazione che quest’ 
anno > (come già- Provantlnl 
annunciò nella conferenza 
stampa fatta ell'lnizio dei fe¬ 
stival) è stata particolarmen¬ 
te curata. 

Tornando alia serata di ie¬ 
ri sera poco c’è da aggiunge¬ 
re su un concerto nel com¬ 
plesso ad un livello legger¬ 
mente inferiore dei prece¬ 
denti. 

La partecipazione del pub¬ 
blico non è mancala anche 
r,c Tana fredda di 'una sera 
piovosa sulle rive del Trasi¬ 
meno non aiutava certamen¬ 
te a sostare nel prato del 
concerto per le quattro ore 
di musica. Ieri sera oltre a 
Don PuUen e Gillespie ha suo¬ 
nato anche il gruppo di Mas¬ 
simo Urbani e Roberto della 
Grotta. Musica «libera» che 
è partita per prima in un bru¬ 
sco impatto con il pubblico. 
Forse Pezzi più «orecchiabi¬ 
li » avrebbero potuto rompe¬ 
re più facilmente il ghiaccio, 
ma non è stato cosi. Applausi 
ed attenzione hanno accolto 
i'. bravo gruppo italiano che 
ha suonato per più di un’ora 

Questa sera Umbria Jazz è 
a Temi Villalago con un nu¬ 
trito programma; Sam Rl- 
vers Trio. Enrico Rava Group 
€ Pierre Bassini si esibiranno 
per la prima volta nella V se¬ 
rata del festival assieme a 
Don Pullen che verrà, ripro¬ 
posto al pianoforte. La con¬ 
fusione di Umbria Jazz sa¬ 
rà come noto a Perugia. An¬ 
che qui il programma preve¬ 
de Tesibizione di artisti che 
non hanno partecipato au.: 
precedenti serate. Assieme al- 
Tattesissimo Stan Getz suone¬ 
rà l’tnsemble di Herbie Han- 
coric e quindi nuovamente u 
trio di Sam Rivers. Piazza 
IV novembre riecheggerà nuo¬ 
vamente di musica, come del 
re.sto da quattro anni puntual¬ 
mente avviene. Umbria Jazz. 
(Continuerà? (Fascisti e de¬ 
strorsi tutti i giorni sparano 
e zero contro la manifesta¬ 
tone). Certamente la manife¬ 
stazione sta dimostrando di 
portare avanti quella «pro¬ 
posta culturale» che la gui¬ 
da e la Regione fin dal pri¬ 
mo concerto di quest’anno ha 
ribadito come fare Umbria 
Jazz sia una scelta acquisita 
da tempo. 

Gianni Romizi 


Eletti a Terni 
i nuovi 

dirigenti della' 
Confesercenti 

TERNI, 24 
Sono stati eletti dal comi¬ 
tato direttivo della Confeaer- 
centt provinciale 1 nuovi or¬ 
ganismi dirigentL II nuovo 
presidente è Gino Spanunon- 
ti, il vice presidente Alarico 
OiglL E* stato quindi rlcon- 
fexmato alla segreteria Miche¬ 
le De Chlrica vicesegretario 
Giuseppe espiato e ammini¬ 
stratore il rag. Guerrino Usi¬ 
gnoli. 



Due immagini dei concerii tenuti dal quartetto di Cedar Walton e da Art Blakey 

Una proposta deirassessorato alla PI del Comune dì Terni 

Biblioteche di classe 
invece dei buoni-libro 

Presidi e organismi coilegiali di vari istituti si sono espressi favore* 
voimente — L’iniziativa risponde alle moderne esigenze pedagogiche 


TERNI, 24 , 

Si era discusso moltissimo, 
specialmente al termliie del-, 

1 aiùiO ocolastic? .(quan¬ 
ti parteciparono alle assem¬ 
blee o iniziative vane del Co¬ 
mune lo ricordano) sulla ef¬ 
fettiva validità, economica e 
sociale, dell’erogazione del 
buono libro. Si parlò di uno 
strumento superato, che non 
rispecchiava più le esigenze, 
i fermenti di rinnovamento 
che dalla scuola nascevano, 
e, soprattutto, furono in mol¬ 
ti ad affermare che il buono 
libro rappresentava un meto¬ 
do di sussìdio (qualcuno par¬ 
lò di elemosina) discrimina¬ 
torio tra studenti provenien¬ 
ti da diversi ceti sociali ed 
oltremodo controproducente 
per gli erogatori. 

Basti piensare che lo scorso 
anno l’Amministrazione co¬ 
munale di Temi sopportò un 
onere di oltre 40 milioni e 
mezzo (pari a 1.621 buoni 
libro). 

Quest’anno l'a.s.se53orato al¬ 
la Pubblica Istruzione del Co¬ 
mune ha proposto a presidi 
e presidenti dei consigli di 
istituto di optare per la co¬ 
stituzione delle biblioteche di 
classe o di istituto, cosi da 


favorire la ricerca interdisci¬ 
plinare collettiva. Un passo 
certamente coraggioso: poi¬ 
ché è vero che l buoni libro 
rosinvni... me!*.'' a' Coiriune. 
ina è anche vero che le bi¬ 
blioteche di cla.sse necessita¬ 
no di un onere altrettanto 
elevato. 

Intanto gli organi collegia¬ 
li del Liceo Classico, del II 
Liceo Scientifico, deH'Istituto 
per Geometri e delTIstituto 
Magistrale hanno accolto fa¬ 
vorevolmente questa propo¬ 
sta. Il preside delle Magistra¬ 
li ha inviato alTa-ssessore al¬ 
la P.I. compagno Mazzilli una 
lettera nella quale afferma 
di voler portare « un contri¬ 
buto attivo a tale orienta¬ 
mento ». « Nel seminario pro¬ 
grammato per metà settem- 
zre — prosegue la lettera — a 
CUI sono chiamali i docenti 
del Magistrale, sarà al cen¬ 
tro del dibattito proprio il 
tema delle metodologie del- 
Tapprendimento c dei suppor¬ 
ti didattici ». :< Non è esclu¬ 
so — proseguo ancora la Ict- 
lera — che si rilevi opportu¬ 
no. nella sede del seminario, 
l’utihzzo del buono-biblioteca 
di clas.se allo scopo di ottene¬ 
re forniture articolate capaci 


Nella suggestiva cornice medievale 

Al suono della banda 
chiude il Festival 
dell’Unità a Cordano 


. . CORCI.\NO. 24 

Domani si conclude a Cor- 
ciano il quinto festival del- 
rUnità. I compagni della se¬ 
zione di Ellcra c Corciano han¬ 
no allestito con un lavoro en¬ 
tusiasmante questa importan¬ 
te manifestazione, che ormai 
da an.-!] raccoglie un ampio 
successo popolare. Diversi 
sono i motivi di questo suc¬ 
cesso del festiv al. nella sug¬ 
gestiva cornice medioevale 
del paese si riesce infatti a 
ricreare ia.sieme un clima di 
festa popolare, di impegno 
politico e di confronto, vissu¬ 
to coralmente dal paese. 

■ Il programma di quest'an¬ 
no. oltre a comprendere i tra¬ 
dizionali momenti di svago, 
si è articolato anche in nu¬ 
merose assemblee dibattito 
che si sono incentrate sulla 
riflessione intorno al voto del 


>i|ngranij 

iMumn 


Ore 7,45 Notizia-io; 8,15 Ras¬ 
segna stampa umbra; 8,40 Alma¬ 
nacco; 9,00 Miscellanea; 10,15 No¬ 
tiziario; 11,00 Folk vive. 12,45 
Notiziario; 13,30 Radio Umbria set¬ 
te giorni; 15,00 Viltalaga jazz; 
1C,00 Pomeriggio sportivo 1. par¬ 
te; 

16,00 Pomeriggio sportive 2. par¬ 
te; 16,45 Notizier.o; 21,00 Ot Pe¬ 
rugie in diretta Umbria Jazz. 


20 giugno, che ha vi.sto nelh 
zona un importante succeovt 
del nostro partito. 

-Altro momento significativo 
del festival è 'tato Io spetta¬ 
colo del Gruppo di Ramazzo, 
dove il divertimento si è 
fuso perfettamente con il me.s- 
saggio politico, riuscendo ad 
illustrare le condizioni di vi¬ 
ta nelle campagne e le lotte 
contadine degli anni passati. 
Questo spettacolo non è stato 
scelto a caso, il tema della 
agricoltura ha infatti un ri¬ 
lievo significativo per la zona 
di Corciano. che ha risto un 
massiccio spopolamento delle 
campagne circostanti. 

Oltre a questo il festival da 
giovedì ha offerto momenti di 
svago come i tornei di calcio 
cd il raduno ciclistico. La ma¬ 
nifestazione si concluderà do¬ 
mani con il concerto bandi¬ 
stico in piazza. 


□IGINEMII 


PERUGIA 

TURRENOt Onesta pazzo pazzo 
pazzo mondo 

MODERNISSIMO: Todo modo 
(VM 18) 

PAVONE: A qualcuno place cr.ido 
LUX: Kobra (VM 14) 

fOliGNO 

VITTORIA: Profondo rotto (VM 
14 anni) 

SPOLETO 

MODERNO: (chluto per Itrlc) 


di soddisfare tecniche di in¬ 
segnamento che utilizzino il 
rinforzo audio-visivo». La let¬ 
tera termina annunciando 
Tlntento di stabilire con l’ente 
locale un tipo di rapporto 
«che finisca per costituire 
occasione di esigenza reale e 
motivo per scelte oculate « 
diversificaie nonché verifica¬ 
bili ». 

L'iniziativa è stala giudica¬ 
ta positivamente anche dal- 
TITIS che si rammarica co¬ 
munque della difficoltà attua¬ 
li per Tistituto di attuare que¬ 
sto tipo di sperimentazione, 
vista Tinsufflclenza delle aule 
c la necessità di turni di ro¬ 
tazioni tra varie classi duran¬ 
te Tanno scolastico. In una 
lettera del preside delTITIS 
si afferma la volontà di voler 
portare avanti per gli anni 
futuri l’iniziativa, impegnan¬ 
dosi a tenere presente il pro¬ 
blema in un piano di es^n- 
sione e ristrutturazione del¬ 
l’istituto. 

Sostegni quindi alTinlziati- 
va del Comune non mancano. 

L’assessore MazzllH è fidu¬ 
cioso nella riuscita delTinlzla- 
tiva dettata — secondo quan¬ 
to afferma egli stesso — dal- 
Tesperienza della moderna pe¬ 
dagogia che ritiene Tu.so 
c-scit^P^'o del libro di testo 
uno strumento inadeguato a 
.sviluppare momenti di reale 
ricerca e sperimentazione di¬ 
dattica della scuola. «Non si 
reclama evidentemente — pro¬ 
segue Mazzilli — Tesclusione 
del libro ma piuttosto "l’ascol¬ 
to di più voci” atte a favori¬ 
re. con il confronto delle tesi, 
la ricerca e la riflessione cri¬ 
tica ». 

a Nostro intendimento — di¬ 
ce ancora l’assessore — è di 
aprire un processo, non cer¬ 
to di risolvere ad un tratto 
tutti l problemi ». 

Quello che è certo è che al¬ 
meno in questo primo mo¬ 
mento è irrealizzabile il so¬ 
gno di dotare ogni classe di 
una biblioteca. La linea di 
tendenza è comunque quella, 
come rileva Mazzilli: Intanto 
saranno versati dal Comune 
2.(X)0 lire per ogni studente 
iscritto. 

A discrezione delle varie 
scuole comimque può essere 
ancora erogato il vecchio buo¬ 
no libro, che U Comune pa¬ 
gherà In base alle graduato¬ 
rie composte democraticamon- 
te nel vari istituti. 

Per quelle scuole che in¬ 
tendono usufruire delle bi¬ 
blioteche di classe si tratte¬ 
rà di comporre un elenco dì 
testi da richiedere al Comune. 

Il Comune nominerà una 
apposita commissione e po¬ 
trà prendere il via questa 
nuova, interessante c rivolu¬ 
zionaria esperienza di lavoro 
collettivo, di studio comune, 
di confronto sereno 


TODI 

COMUNALE: (chiuso ptr ftrit) 

TERNI 

LUX: Racconti immorali 
PIEMONTE: à’inlarmiera 
FIAMMA: Ho un asso nalla I6^ 
nlea 

MODERNISfIMO: Un glonw • 
notta 

POLITEAMA: SoIdM» «!• 

VERDI: Rall«i«V 
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Scandalosa decisioiM della maggioranxa idi centr<^sinistra ; ;; 

Puglia: la Giunta regionale 
regala milioni a enti 
che sono sotto inchiesta 

Il provvedimento che riguarda l'Iitruzione professionale, votato da DC, PSI, PSDI, 

PRI • Il PCI aveva proposto di selezionare i finanziamenti in base alla corretta 
gestione dei corsi • li democristiano Rizzo sì dissocia dalle scelte del suo partito 


Dalla nostra redazione 

BARI, 23 

Fra gli enti al quali con la 
votazione di venerdì scorso 
DC, PSI, PSDI e PRI. con 
l'astensione del MSI, hanno 
accordato lo stanziamento di 
fondi per la copertura delle 
spese sostenute nell'anno 73-76 
per l corsi di formazione pro¬ 
fessionale figurano, fra le 
tante, 4 sigle: ENIPLA, AN- 
DAPA, FIFA e GRATA. A ca 
rico di questi enti (una pic¬ 
cola parte del centri finan¬ 
ziati benché Inattivi) il Ser¬ 
vizio ispettivo regionale pre¬ 
posto al controllo sull'uso e 
sulla destinazione del fondi 
per la formazione professio¬ 
nale ha accumulato una lun¬ 
ga documentazione dalla qua¬ 
le emergono gravi irregolari¬ 
tà e Inadempienze. • 

La DC ha accordato ugual¬ 
mente a questi enti il finan¬ 
ziamento. nonostante i legit¬ 
timi dubbi .sulla stessa esi¬ 
stenza del corsi e sulla cor¬ 
rettezza del loro svolgimento, 
autorizzati da documenti uf¬ 
ficiali. Pubblichiamo appena 
un breve saggio di questa do¬ 
cumentazione che si riferisce 
ai soli corsi brevi di qualifi¬ 
cazione per ragricoltura, non 
comprende cioè l finanzia¬ 
menti relativi alle attività di 
formazione per l'industria, 
l'artigianato e il commercio. 

ENIPLA — La delibera ac¬ 
corda a questo ente un fi¬ 
nanziamento di oltre 18 mi¬ 
lioni di lire a copertura delle 


spese sostenute per 20 corsi 
nell'anno '75'76. Ecco due 
esempi dei modi di conduzio¬ 
ne delle attività formative di 
questo ente. Corso n. 6; indi¬ 
rizzo: colture arboree: sede: 
Mola di Bari 48. Verbale del 
servizio ispettivo: « Il corso 
si svolge nel centro di for¬ 
mazione professionale Do- 
mez... le allieve svolgono eser¬ 
citazioni pratiche lavorando 
all'uncinetto e disattendendo 
1 fini della qualifica del cor¬ 
so; l'insegnante non ha tito¬ 
lo .specifico e non è in pos¬ 
sesso di un programma da 
svolgere: segue un testo di 
econo.mia domestica rurale; 
Alle allieve è stato eon.segna- 
to un testo di floricoltura...». 
Corso n. 13: indirizzo: esper¬ 
ta rurale; sede: Molletta. Ver¬ 
bale ispettivo: « ...Il corso non 
era in svolgimento nell'ora¬ 
rio previsto; il locale risulta 
essere circolo deil'Associazio- 
ne iJenslonatl ed alcuni del 
presenti al momento della 
ispezione riferivano che pres¬ 
so la loro sede non vi è stato 
mai corso in svolgimento...». 

ANDAPA — A que.sto ente 
tocca invece una somma pa¬ 
ri ad oltre 12 milioni sempre 
per copertura spese di 13 cor¬ 
si brevi in agricoltura del 
'75-'76. Que.sto l'esito dell'ispe¬ 
zione in uno di questi. Corso 
n. 2: indirizzo: conduttore di 
serre: sede: Terziili. « Il cor¬ 
so è allocato presso la sede 
della CISNAL. Allievi presen¬ 
ti: nessuno. Solo alle 20.30 si 
sono presentati 3 allievi ». 


FIFA E GRATA — Oltre 
65 milioni per 69 corsi al pri¬ 
mo. più di 11 al secondo ente 
per 10 corsi. Da notare a pro¬ 
posito del PIPA che 27 dei 69 
corsi che avrebbe svolto nel¬ 
l'anno '75 '76 sono raggruppa¬ 
ti nella zona della provincia 
che raccoglie Bitonto, Mariot- 
to e Palombaio dove strana¬ 
mente in questi anni c'è sta¬ 
to uno sviluppo abnorme del¬ 
le attività di formazione pro¬ 
fessionale. 18 di que.sti 27 cor- 
.si erano stati autorizzati dal¬ 
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione in altri comuni del¬ 
la Provincia. Il FIFA sembra 
funzionare in simbiosi con il 
secondo ente, il GRATA, con 
cui condivide il personale in¬ 
segnante (un esempio è for¬ 
nito dai corsi effettuati a 
Tranl) il quale tuttavia deve 
essere dotato del dono del¬ 
l'ubiquità dal momento che 
gli orari delle lezioni coinci¬ 
dono in vari giorni della set¬ 
timana. Il GRATA inoltre ha 
comunicato nel passato agli 
organi competenti di aver af¬ 
fidato incarichi di lezioni teo¬ 
riche e pratiche alle .stes.se 
persone nelle Identiche ore. 
Gli esiti dei servizi ispettivi 
non appaiono ugualmente di¬ 
sastrosi come per 1 due pre¬ 
cedenti. Spesso tuttavia era¬ 
no presenti al momento delle 
ispezioni un numero di allie¬ 
vi inferiori al minimo richie¬ 
sto. Nonostati^- ciò il verbale 
ispettivo riporta sempre que¬ 
sto giudizio: « Il corso si svol¬ 
ge regolarmente 


I verbali di alcune ispezioni condotte dalla Regione 

Lo scandalo documentato 
da prove incontestabili 


Dalla nostra redazione 

BARI, 23 

Con una d.€clslone che ha dell'incre- 
dibile .DC,.. PSI, PSDI, e PRI liunno 
approvato neH'ultlma riunione del Con¬ 
siglio regionale ■ due delibere della 
Giunta Rotolo • con cui la Regione 
si Impegna a stanziare oltre 4 mi¬ 
liardi di lire in favore degli enti pri¬ 
vati che hanno esercitato neU’anno for¬ 
mativo ’75-’76 la formazione professio¬ 
nale nel settori deU’agricollura, de’l'in- 
dustria, deU’artigianato, del ' commercio 
e dei servizi. Le delibere approvate, che 
costituisccno - per l’entità dello stanzia¬ 
mento un vero e proprio piano, accor¬ 
dano i finanziamenti anche ad un gran 
numero di enti per l quali già esistono 
prove fomite dagli stessi servizi ispet¬ 
tivi dell’assessorato alla Pubblica Istru¬ 
zione dalle quali risulta che 1 corsi non 
seno mai stati realizzati o sono stati 
condotti con evidenti e gravi irregola¬ 
rità. 

' Fra gli enti favoriti da questa « san.a- 
torla » figurano anche il CSEDOM e il 
DOMEZ. interessati tuttora da un’in- 
. chiesta della Magistratura che ha con¬ 
dotto all’arresto del presidente del pri¬ 
mo, il democristiano Renaio Zaccaria, 
per truffa ai danni dell’amministrazicne 
pubblica, interesse privato in atti d’uffi¬ 
cio e altri reati. Grazie alla delibera ap¬ 
provata a questo Ente andranno com¬ 
plessivamente nei prossimi mesi oltre 
75 milioni. 

La scelta della DC. che ha trovato il 
consenso del PSI, del PSDI e del PRI 
e la benevola astensione del MSI è gra¬ 
ve sotto il profilo politico e pretestuo¬ 
sa nelle motivazioni. Ancora una volta 
la DC sceglie di applicare in questo 
settore, interessato da un gettito annuo 
di parecchi miliardi (per il ’75-’76 l’im¬ 
pegno di spesa è di 10 miliardi 362 060 P20 
di lire) i vecchi metodi del clientelismo 
e deirimpumtà nonostante in 6 anni 
questi metodi abbiano condotto a gua¬ 
sti enormi oltre che un eccezionale soer- 
pero di danaro pubblico. Per giustifica¬ 
re questa gravissima scelta la DC ha 
escogitato un ridicolo espediente. 

Nelle delibere si afferma che i finan¬ 
ziamenti. nel frattempo già accordati a 


ciascun ente, verranno sbloccati a fa¬ 
vore soltanto di quegli enti che saranno 
in grado di‘dimostrare la correttezza nel¬ 
la passata gestione del corsi per la for¬ 
mazione . pfotesslonalc. Di fronte alla 
proposta avanzata dal gruppo comiinl- 
sta di stanziare l fondi solo per gli Enti 
per i quali risulta accertata dai servizi 
ispettivi la corretta gestione, la DC e 
gli altri tre partiti hanno fatto orecchi 
da mercante. 

C'è da credere — altra spiegazione 
non è possibile — che la decislcne as¬ 
sunta in Consiglio abbia il senso di ri¬ 
servare alla DC, ima volta già impe¬ 
gnata in quelle dimensioni la spessa per 
la formazione professionale, ulteriori 
margini di manovra nella gestione dei 
fondi nel prossimo futuro. 

La scelta adottata dai quattro partiti 
del resto non risponde agli stessi prin¬ 
cipi sanciti nell’accordo programmati¬ 
co sottoscritto dai partiti dell’arco co¬ 
stituzionale neU’aprile scorso a propo¬ 
sito della formazione professionale, ccn 
i quali si tentava di avviare nel settore 
un processo di moralizzazione oltre che 
di finalizzazione degli orientamenti pro¬ 
fessionali alle esigenze attuali del mer¬ 
cato del lavoro pugliese. La DC, coadiu¬ 
vata dal PSI, dal PSDI e dal PRI si è 
lasciata alle spalle questi principi rico¬ 
stituendo la vischiosa situazione del 
clientelismo che da sempre impera nel 
mciido della formazione professionale 
in Puglia. 

Non si è trattato tuttavia di una de¬ 
cisione indolore. Nel corso del dibattito 
un consigliere democristiano. Marcello 
Rizzo, ha duramente criticato i conte¬ 
nuti delle due delibere e le valutazioni 
politiche che ne hanno suggerito l’ap¬ 
provazione giungendo a votare contro 
la prc-posta dopo che la Giunta regio¬ 
nale aveva respinto l’ipotesi da lui av.in- 
zata di escludere dai finanziamenti solo 
gli enti interessati da Inc'nieste della 
magistratura. Lo stesso consigliere Riz¬ 
zo ha chiesto che la Regione Puglia si 
costituisse parte civile in questi proce¬ 
dimenti. Contro la delibera, oltre al 
gruppo comunista ha votato anche il 
rappresentante liberale. 

a. a. 


A poche settimane dairinsediamento della Giunta PCI-PSI-PRI 



À colloquio con il compagno Cannata, sindaco della città - « La possibilità di affrontare i pro¬ 
blemi dipende dal modo in cui si riuscirà a determinare un nuovo metodo di amministrazione » 
Il 27 giornata di lotta, proclamata da Cgil-Cisl-Uil per il risanamento della finanza locale 



Taranto: un'immagine della cillà vecchia. Con la Giunta unitaria si respira aria nuova al Comune 


TARANTO, 24 

Aria nuova, è proprio 11 ca¬ 
so di dirlo, al Comune di Ta¬ 
ranto dopo l’Insediamento 
della nuova giunta unitaria 
(PCI, PSI, PRI con l’appog¬ 
gio esterno del PSDI) eletta 
nella seduta del 3 luglio scor¬ 
so. Dopo i 7 mesi di paralisi 
amministrativa a cui la DC 
aveva costretto la città per 
la sua ostinata pregiudizia¬ 
le anticomunista, l’esigenza 
di avere finalmente un ese¬ 
cutivo in grado di porre mano 
al tanti e gravi problemi di 
Taranto era divenuta dram¬ 
maticamente urgente. E si 
tratta di problemi per risol¬ 
vere I quali non basta l’im¬ 
pegno delle sole forze poli¬ 
tiche che hanno concorso al¬ 
l’elezione della giunta, ma oc¬ 
corre la più vasta aggrega¬ 
zione di forze politiche, sin¬ 
dacali e sociali. Lo ha ri¬ 
cordato il sindaco, compagno 
Giuseppe Cannata, nella pri¬ 
ma seduta consiliare dopo 
l’elezione e lo ha ribadito nel- 
l'incontro avuto ieri con la 
stampa. La Giunta, sebbene 
minoritaria • ^dispone d: 25 
voti su 50), si è fornuita so¬ 
prattutto per evitare la ge¬ 
stione commissariale ' ed ' In¬ 
tende operare « nel modo di 
sollecitare la collaborazione e 
l’impegno di tutte le forze de¬ 
mocratiche presenti in con¬ 
siglio con l’obiettivo di giun¬ 
gere ad intese più larghe e 
più ampie ». 

lì programma della giunta 
unitaria di Taranto è quel¬ 
lo che scaturisce dalla piat¬ 
taforma d’intesa sottoscritta 
dai partiti dell’arco costitu¬ 
zionale nel settembre dello 
scorso anno e che dagli stessi 
era stato votato in consiglio. 
La possibilità concreta di af¬ 
frontare 1 punti programma¬ 
tici — ha detto 11 sindaco 
Cannata — dipende appunto 
dal m(xlo in cui si riuscirà a 
determinare un nuovo modo 
di amministrare fondato sul¬ 
la partecipazione e sulla uti¬ 
lizzazione di tutti gii stru¬ 
menti e organismi democra¬ 
tici. 

Che non si tratti soltanto 
di parole o di buone intenzio¬ 
ni lo dimostra uno dei primi 
atti della giunta che. nella 
prima seduta consiliare do¬ 
po la sua elezione, ha fatto 
ajjprovare 1! regolamento del¬ 
le commissioni consiliari che 
l’affiancheranno nel suo la¬ 
voro. Un altro strumento di 
partecipazione diretta e de¬ 
mocratica la cui funzione si 
intende potenziare e rinvi¬ 
gorire è rappresentato dai 
consigli di quartiere. Proprio 
ieri si è tenuta un’assemblea 
indetta dall’assessorato al de¬ 
centramento con la parteci¬ 
pazione dei rappresentanti 
del consigli stessi alla luce 
della piattaforma program¬ 
matica e della nuova legge 


regionale sul decentramento. 
Il primo grosso nodo che la 
nuova amministrazione di Ta¬ 
ranto ha dovuto affrontare 
con carattere di urgenza è 
il problema finanziarlo. 

La situazione della finanza 
locale, grave dappertutto, in 
pochi altri comuni è così di¬ 
sastrosa come a Taranto. Al 
dipendenti comunali e delle 
aziende municipalizzate non 
ervano stati corrisposti gli sti¬ 
pendi del mese di giugno, 
per li rifiuto dei Banco di Na¬ 
poli — tesoriere del Comu¬ 
ne — di concedere altri anti¬ 
cipi in considerazione della 
pesante posizione debitoria 
nei suoi confronti. Con e- 
.strema difficoltà è stata tro¬ 
vata una soluzione ma l’in¬ 


tera questione resta aperta. 
Il sindaco ha rivelato che 11 
Banco non intende più for¬ 
nire nulla sino al 31 dicem¬ 
bre 76. mentre è necessario 
avere la certezza di poter pa¬ 
gare gli stipendi il 25/7 e 
il 25/8. Il problema è stato 
prospettato in tutte la sua 
drammaticità al governo, in 
un incontro avuto dal sinda¬ 
co al ministero del Tesoro 
ed entro l’inizio della pros¬ 
sima settimana si dovreb¬ 
be avere una risposta circa 
le disponibilità. Per il 27 lu¬ 
glio la federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL ha intanto 
indetto una giornata di lot¬ 
ta di tutte le categorie con 
al primo posto l’esigenza di 
un risanamento della finan¬ 


za locale. Del resto, proprio 
per avviare un discorso in 
tal senso ramministrazione 
tarantina, oltre all’azione nei 
confronti del governo, ha 
Impostato sul piano locale 
un’azione che si sintetizza in 
4 punti: 1) revisione della 
spesa corrente nel quadro di 
una riorganizzazione severa 
e produttiva di tutti i servi¬ 
zi; 2) utllizzazzione imme¬ 
diata di tutte le [lossibilità 
potenziali che emergono dal 
bilanci degli anni passati: 
3) politica di revisione del 
tributi comunali (quei po¬ 
chi che sono rimasti) ren¬ 
dendoli più produttivi sia con 
l’adeguamento delle tariffe, 
sla colpendo gli evasori: 4) 
studio dì iniziative finanzia¬ 


rie, tra le quali potrebbe es¬ 
servi un prestito obbligazio¬ 
nario ag^nciato aU’esecu- 
zlone di opere pubbliche di 
preminente interesse. Quest’ 
ultimo punto, però, esige un 
esiime più approfondito e co¬ 
munque non ha jwssibiltà di 
realizaizione a breve termine. 

Un terreno sul quale si può 
invece agire immediatamen¬ 
te — ha detto il sindaco Can¬ 
nata — è quello delle riforme 
senza spesa, soprattutto nel 
.‘rettore (leil’organizzazione dei 
servizi e della politica per 
il person.ale. In attuazione di 
quanto concordato nel pro¬ 
gramma del consiglio vota¬ 
to nel settembre dello scor¬ 
so anno dai partiti dell’arco 
co.stituz;onale, si è procedu¬ 


to alla divisione degli a.sses- 
Borati in 3 dipartimenti, in 
modo da giungere al coordi¬ 
namento dei problemi tra 
loro omogenei. La politica 
per li personale .sarà d’ora 
innanzi affidata alia apposi- 
tà commissione consiliare 
presieduta dal sind.aco. Non è 
previsto alcun a.s.sessorato al 
personale e ai vigili urbani. 
E’ stato subito messo in alto 
un blocco ngoro.so delle as¬ 
sunzioni fino a quando non 
si sarà in grado di bandire 
regolari concorsi. Intanto lad¬ 
dove si è stabilito un rappor¬ 
to nuovo tra amministrazio¬ 
ne e personale si è registrata 
una crescita notevolissima 
della produttività. 


Finalmente eletto un governo unitario per la Comunità Montana « Zona F » 
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s'è incrinato il dominio dei «ras» de 

La spallata delle « regionali » dei '75 non era bastata a far cadere le vecchie barriere > La nuova Giunta formata da PCI, DC, 
PSI e PSDI dovrà ora affrontare i gravi problemi economici e sociali della zona • Un effettivo rinnovamento di indirizzi e metodi 

Nostro servizio 



Manifestazione alla FIAT di Sulmona 


Riflessioni sulla tormentata vicenda di « Tuttoquotidiano » 

Per un’informazione articolata e autonoma 


La lunga crisi della Sedis e 
di Tuttoquotidlano sembra 
giunta ad una svolta decisiva 
con la dichiarazione di falli¬ 
mento e con la contempora¬ 
nea richiesta di gestione proi> 
visoria avanzata al giudice 
fallimentare del Tribunale di 
Cagliari da una cooperativa 
di giornalisti e poligrafici. Si 
tratta forse della conclusione 
inevitabile di una impresa 
contraddittoria fin dalle sue 
origini e che non era riusci¬ 
ta a risolvere, nel corso di due 
soli anni di cita, i molli pro¬ 
blemi di ruolo e di gestione. 

Sarebbe però troppo facile 
liquidare la questione con un 
discorso sull efficienza pro¬ 
duttiva e sulle ferree leqgi 
dell'economia che prima o 
poi prexxilQono anche sull’ln- 
dustna editoriale. La realtà 
è purtroppo assai più com¬ 
plessa. 

Fallisce Tuttoquotldiana ma 
la domanda di informazione 
articolata ■ e autonoma con¬ 
tinua a crescere - in Sarde¬ 
gna e trova espressione at¬ 
traverso decine di stazioni 
radio e tv libere fiorite sull’ 
onda dello smantellamento 
del regime di monopolio pub¬ 
blico attuato dalle recenti 
sentenze della Corte Coslitu- 
tionale. 

Falliscono in Sardegna 


Tuttoquotidiano. ma sciopera 
a Tonno La Siampa. atlra- 
tersa una grave crisi la so¬ 
cietà editoriale de 11 Matti¬ 
no di iVapoi’i, il petroliere 
Monti si prevara a smantel¬ 
lare due testate: II Giorna¬ 
le d'Italia di Roma e II tele¬ 
grafo di Livorno. Siamo, dun¬ 
que. di fronte ad una cnsi 
nella quale esigenza di infor¬ 
mazione e costi di produzione 
sembrano entrare tn insana¬ 
bile contrasto. 

Intervento 

pubblico 

Monta in una parte della 
categoria dei giornalisti, e 
più in generale tra coloro 
che sono più attenti alle con¬ 
seguenza che alle cause del¬ 
la crisi, la richiesta di un in¬ 
tervento pubblico. Ma. atten¬ 
ti, non è la sdita velleitaria 
rivendicazione. Si tratta di un ■ 
intervento che non può né de¬ 
ve essere inteso come finan¬ 
ziamento pubblico alla corpo¬ 
razione dei giornalisti. • tale 
da svincolarli dalle convenien¬ 
ze dei grossi gruppi industria¬ 
li i quali espropriati ormai 
gli « editori puri », usano la 
grande stampa quotidiana 


come strumento permanente 
di pubblicità del loro messaq- 
gio. e cioè delle loro ipotesi 
di organizzazione complessi¬ 
va della società. 

La Fiat come la Montedl- 
son. il petroliere Monti co¬ 
me il suo collega Rovelli so¬ 
no ormai i padroni incontra¬ 
stati del settore della stam¬ 
pa « indipendente ». che si 
muove ormai non nella logi¬ 
ca della informazione ma in 
quella degli interessi dei gran¬ 
di gruppi industriali. 

Intervento pubblico, dun¬ 
que. per svincolare i giorna¬ 
listi da questa subordinazio¬ 
ne e costituire un rapporto 
corretto tra stampa e pubbli¬ 
ca opinione. Occorre natu¬ 
ralmente vedere se questo ri¬ 
medio non sarebbe peggiore 
del male. 

Anche noi siamo fortemen¬ 
te conrinfi della esistenza di 
un intervento pubblico ' nel 
settore 'd eli’in formazione. 
Guardando alla realtà della 
Sardegna e del Metzoqiarno 
ci pare che il tessuto dei 
mezzi di informazione di mas¬ 
sa sia una ulteriore dimostra¬ 
zione dello storico ' sottosvi¬ 
luppo. Assente quasi del tutto 
la struttura pubblica tradi¬ 
zionale della RAl-TV, che nel 
Mezzogiorno è presente solo 
per distribuire o per descri¬ 


vere con ricchezza di pertico- ] degna ». culminata con la so¬ 
lari i fenomeni di criminalità. 1 stituzione del direttorei. Non 


la debole struttura della stam¬ 
pa quotidiana, in gran parte 
di proprietà della piccola 
borghesia locale, è stata tra¬ 
volta dai nuovi insediamen¬ 
ti capitalistici. In Sardegna 
la SIR la ha fatta da pa¬ 
drona. Non siamo natural¬ 
mente tra coloro che piango¬ 
no sulle sorti del vecchio 
gruppo SES o che ricorda¬ 
no con eccessiva nostalgia il 
respiro provinciale dell'anti¬ 
ca proprietà de « La Nuova 
Sardegna ». ma non possiamo 
ignorare che l’assunzione del 
controllo delle due testate 
sarde da parte del monopolio 
chimico ha ■ introdotto eie- \ spetti parassitari, ed inserir- 


v'è dubbio che ai movimen¬ 
to democratico si impone u- 
na riflessione. 

E’ possibile risolvere i pro¬ 
blemi semplicemente scari¬ 
cando i costi di una impresa 
dissenata sul potere pubbli¬ 
co? Noi riteniamo di no. e 
lo abbiamo ripetutamente af¬ 
fermato. 

Risanare 
le imprese 

Occorre risanare l'impresa, 
depurarla dei non pochi a- 


menti preoccupanti di aauto- 
cen.sura* nell’importante set¬ 
tore. . - 

Abbiamo già avuto modo di 
affermare che, in questo qua¬ 
dro, la nascita di Tuttoquo- 
tldìano ha costituito un ele¬ 
mento di sostegno alla bat¬ 
taglia che i comitati di ra- 
dazione delle due vecchie te¬ 
state combattevano per la 
completezza dell’informazio¬ 
ne. Ora questo elemento dia¬ 
lettico rischia di venir me¬ 
no, e .si avvertono sintomi 
di stabilizzazione di cui non 
è chiaro il segno (come la 
vertenza a n La Nuova Sar¬ 


ta in un discorso che non na¬ 
sconda, d’etro l'ap^rente di¬ 
scorso della libertà di stam¬ 
pa, parassitismi e disecono¬ 
mie. Occorre, in .sostanza. 
trasformare una speculazione 
in una impresa seria. Solo 
in questi termini la vicenda 
della Sedis e di Tuttoquotl- 
diano può essere inserita nel 
più generale discorso sulla 
riforma democratica dell’in¬ 
formazione e trovare una po¬ 
sitiva soluzione. 

Non siamo per giornale di 
regime, ma starno disponibi¬ 
li per una battaglia che con¬ 
senta il massimo sviluppo del¬ 


la discussione e della circo¬ 
lazione delle idre, fornendo 
opportune agevolazioni agli 
strumenti delle comunità di 
base, dei consigli di fabbri¬ 
ca, dei comitati di quartiere. 
Siamo decisamente per pri- 
« informati i> rispetto a quel¬ 
le degli n informatori 9, e per 
evitare ogni ' confusione tra 
professionalità e privilegi. ‘ ■ 

Su questo terreno deve, a 
nostro parere, svolgerai la 
battaglia che, per avere suc¬ 
cesso, dovrà coinvolgere non 
solo i giornalisti e t poligra¬ 
fici, ma complessivamente il 
movimento democratico cui 
bisogna consegnare pienamen¬ 
te il controllo degli strumenti 
di informazione soprattutto 
se si pretende un parziale in¬ 
tervento a copertura dei pas¬ 
sivi. 

In un tale quadro va affron¬ 
tata in tempi brevi la batta¬ 
glia per una organizzazione 
pubblica della miriade di sta¬ 
zioni radio e tv private, onde 
evitare che il monopolio, ab¬ 
bandonato U terreno ormai 
minato della stampa quoti¬ 
diana, trasferisca nell’audio¬ 
visivo. ancora da dissodare, 
il suo intervento, creando 
nuove e non meno gravi con¬ 
dizioni di oligopolio. 

Giorgio Macciotta 


SULMONA. 24 

Anche la Comunità Mon¬ 
tana Valle Peligna « Zona 
P» ha finalmente un gover¬ 
no nella pienezza delle pro¬ 
prie funzioni ammini-slrative 
e politiche. 

E' stato necessario lo scas¬ 
sone elettorale del 20 giugno 
con la forte avanzata del 
PCI. In Abruzzo con un ri¬ 
sultato tra i p:ù significati¬ 
vi d’Italia, per far cadere la 
barriera che il 15 giugno '75 
aveva già seriamente incri¬ 
nata. Non bastò allora una 
forte variazione nel rattor¬ 
to di forza a favore della si¬ 
nistra ed in particolare del 
PCI, che ebbe come conse¬ 
guenza immediata la forma¬ 
zione di altre sette Giunte 
comunali di sinistra nella 
Valle, per far desistere la 
DC dalla continuazione di 
giochi di potere ed opportu¬ 
nistici. Cosicché si ebbe, nel¬ 
la provincia dell’Aquila, la 
formazione di Giunte comu¬ 
nitarie solo là dove la DC 
poteva farlo da sola e con 
i metodi e gli indirizzi trop¬ 
po a lungo sperimentati, men¬ 
tre impose il rinvio osine 
die » là dove non ne aveva 
la forza o con l’assenso dei 
«ras» locali. 

Ma il 15 giugno ha rappre¬ 
sentato qualcosa di nuovo 
non solo sul piano del rap¬ 
porto di forza numerico ma 
una volontà di partecipazio¬ 
ne, una coscienza nuova del¬ 
le capacità di rinascita di 
una comunità operosa, per 
troppo tempo umiliata dalla 
emigrazione ed iliusa poi da 
alciini in-sediamentl indu- 
stnali (FIAT. ACE S;emen.s. 
IMBA) che lungi dal r-sol- 
vere la crisi delio spopola¬ 
mento delie campagne, del¬ 
la occupazione, ha creato, in 
assenza di interventi adegua¬ 
ti, nuovi squilibri sociali. 

Il movimento operaio delle 
amministrazioni di sinistra 
delle forze progressiste fino 
alla richiesta formale di con¬ 
vocazione del Consiglio del¬ 
la Comunità in forza dei due 
terzi dei consiglieri del PCI. 
PSI. PSDI ed Indipendenti 
costnnse la DC ad aprire il 
dialogo con la sinistra e con 
il PCI per la formazione del¬ 
la Giunta dopo un anno dal- 
rinsediamento del consiglio 
della comunità. 

Le persistenti riserve di u- 
na parte della DC. la oppo¬ 
sizione di quella più retriva 
e conservatrice impedirono 
che questo discoiso nuovo 
fosse portato fino in fondo. 
Purtultavia un importante 
documento unitano, nel qua¬ 
le si ponevano le premesse 
per una gestione unitaria del 
governo comunitario, senza 
preclusione alcuna, fu votato 
in Consiglio l’S maggio e si 
individuavano i settori più 
importanti di intervento tra 
cut la nconferma deU’agncol- 
tura come settore portante 
deH’economia della Valle Pe¬ 
ligna. 


11 20 giugno ha demolito 
definitivamente le resistenze 
di coloro che non avevano 
capito la lezione del 15 giu¬ 
gno '75 ed è stata formata 
una giunta unitaria quadri- 
partito non essendo priìsente 
il PRI. Ma le difficoltà di 
caratiere politico ed ammi¬ 
nistrative restano tutte, per 
molivi oggettivi come per lo 
avviamento dì un’istituto nuo¬ 
vo, come per le opposizioni 
al rinnovamento e all’attua¬ 
zione del programma, da par¬ 
te di forze consistenti alT’in- 
terno della DC e di altri par¬ 
titi minori che non intendo¬ 


no perdere i privilegi del pas¬ 
sato. 

La presenza, la vigilanza 
di tutte le forze democrati¬ 
che e progressiste, del movi¬ 
mento operaio, dei contadi¬ 
ni, delle amministrazioni co¬ 
munali sono necessarie per 
avviare quell’effettivo rinno¬ 
vamento negli indirizzi e nel 
metodi di governo della co¬ 
sa pubblica, attraverso que¬ 
sto nuovo e importante stru¬ 
mento di partecipazione, che 
le popolazioni locali chiedo¬ 
no con forza. 

Alfonso Fabrizi 


MANFREDONIA • Dal consiglio di fabbrica 

Chiesti controlli 
alla mensa ANIC 


MANFREDONIA. 24 

Il Consiglio di fabbrica 
dell’Anic di Manfredonia sta 
procedendo ad una sene di 
controlli suH’amb'.ente e sui 
cibi che fornisce la mensa 
aziendale. 

Dopo un accurato esame, 
cui hanno dato un notevole 
contributo operai dei di¬ 
versi reparti, si è giunti alla 
determinazione di avanzare 
le seguenti richieste: 

1) informazioni aggiornate 
sulle sostanze in uso nei vari 
reparti; 

2» il potenziamento . delle 
unità periferic.be di Igiene 
ambient.ale; 

3> controllo continuo del 
iiveilo di inquinamento i.n 
fabbrica, controllo .sulle so¬ 
stanze p.ù perniciose che 
vengono adottate; 

4) istituzione dei r^istri 
ambientali e biostatistici; 

5) fornire il libretto sani¬ 
tario personale a tutti i di- 
jjendenti che ne facciano ri¬ 
chiesta: 

6) conoscenza dei program¬ 
mi dettagliali delle indagini 
sanitarie che vengono effet¬ 
tuate da’r.stituio di medici¬ 
na deH’università d: Bari. 

Sulla base di queste richie¬ 
ste la direzione delI’Anic do¬ 
vrà quanto prima esporre il 
suo pensiero. Le condizioni 
in cui gli operai sono costret¬ 
ti a lavorare sono precarie. 
Sino ad oggi la direzione 
deH’Anic non ha pre.so alcun 
provvedimento in difesa del¬ 
la salate dei lavoratori. Ad 
esempio sul problema della 
mensa, l’Anic poteva e dove¬ 
va intervenire con la massi¬ 
ma tempiestlvltà controllando 
1 cibi che vengono fomiti 
dalla gestione Mazzarella. 

«Numerosi sono stati l ca¬ 
si — afferma il consiglio di 
fabbrica — in cui a tavola 
è stata fornita carne guasta 
o quanto meno non fresca. 


Perché sul modo che viene 
co.ndolta la mensa non ti 
esercita un regolare control¬ 
lo?». A nulla .sono valse he 
proteste dei lavoratori e dei 
sindacati. Per alcuni episodi 
l’esecutivo sindacale del Con¬ 
siglio di fabbrica ha persino 
chiesto l’intervento del medi¬ 
co provinciale, dell’ufficiale 
sanitario del comune senza 
poerò alcun esito. 

I sindacati stanno svilup¬ 
pando una serie di inizlativ’e 
p>erché i problemi deU’am- 
bientc. della medicina pre¬ 
ventiva siano adeguatamente 
affrontati e risolti. Essi so¬ 
no decisi ed andare fino in 
fondo su queste questioni e 
la direzione dell’Anlc dovrà 
tenerne nel debito conto se 
non vuole che le azioni degli 
operai a difesa del loro di¬ 
ritti siano inasprite con for¬ 
me di lotta. 


Michelangelo Russo 
presidente del gruppo 
comunista all'ARS 

PALERMO. M 
Il gruppo parlamentare co- 
munìsta all’ARS, riunito sot¬ 
to la presidenza del compa¬ 
gno Achille Occheito, se^e- 
tarlo regionale, ha ieri eletto 
come proprio presidente li 
compagno on. ' Michelangelo 
Russo; vicepresidente il com¬ 
pagno Gioacchino Vizzini. 

Del nuovo direttivo fanno 
farle oltre a Russo e Vizzini 
1 compagni Mario Barcello¬ 
na, Giacomo Cagnes, Adri-^ 
na Laudani, Nino Messina 
Angelo Montelcone (segre^ 
rio) Lino Motta e Nino ^ 
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, BASILICATA - A colloquio con i braccianti impegnati nella lotta per il contratto . . | A causa del crescente deficit 

«Ci dicono di 'sparagnare’. Intanto 

abbiamo fatto soltanto 20 giorno t0> per gli handicappati 

Ila • - Al ^ ■ A ■ 


PAG. 9 / le regioni 


Nelle campagne si sta facendo strada una coscienza nuova e si incrina il blocco di potere delia DC e delia bono- 
miana — Parlano le donne e i giovani: « Noi abbiamo bisogno deiFagricoltura, Tagricoltura ha bisogno di noi » 


Dibattito alla Regione 
sulle, opere irrigue 
e ì danni alle colture 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 24 

Il Consiglio regionale di 
Basilicata ha affrontato Ieri 
alcune grosse questioni poste 
dal movimento di lotta del 
braccianti e del coltivatori 
diretti e riguardanti 11 lavoro 
e gli Indennizzi per le avver¬ 
sità atmosferiche 

Ancora una volta centinaia 
di lavoratori forestali di Ir- 
sina e Montescaglioso hanno 
protestato Ieri davanti alla 
Regione. Telegrammi di soli¬ 
darietà sono giunti in Consi¬ 
glio regionale da numerosi 
sindaci della regione, da Po- 
marico, Montalbano, Trlcarl- 
co. Tursi ecc. 

Al termine di un lungo 
incontro con una delegazione 
unitaria Cgil-Cjsl-Uil e 1 ca- 
plgruppo consiliari, la Giunta 
regionale ha assunto 11 se¬ 
guente impegno: definire en¬ 
tro il 31 luglio una proposta 
di utilizzazione delle risorse 
finanziarle in corso di repe¬ 
rimento e di inviare alla Cas¬ 
sa per 11 Mezzogiorno le rela¬ 
tive progettazioni entro 11 15 
agosto con precedenza i>er 
quel comuni che hanno avuto 
licenziamenti di personale nel 
mese di luglio. 

■ SI tratta di trovare mezzi di 
emergenza sia neiramolto del 
bilancio regionale, che nella 
stessa attuazione dell'Impiego 
del 15 miliardi provenienti 
alla Basilicata, per la foresta¬ 
zione, dai decreti La Malfa. 
Allo stato attuale l'emergen¬ 
za richiede una maggiore ur¬ 
genza operativa da parte del¬ 
l'esecutivo regionale al fine 
di puntare su Interventi an¬ 
ticipativi In vista di loro per¬ 
fezionamenti formali. 

Tutto il problema di un più 
.serio e globale piano di di¬ 
fesa del suolo regionale — 
nel quale trovino spazio la 
forestazione e la sua raiinu- 
tenzione, bculata e produtti¬ 
va. rimbrigliamento e la regi- 
mazione di tutti 1 corsi d'ac¬ 
qua, con la creazione di mi- 
, gitala di laghetti collinari, 
la viabilità campestre, l'at- 
tuazione dei vari complessi 
Irrigui — deve diventare la 
questione principale all’ordi¬ 
ne del giorno della program¬ 
mazione locale, zonale e re¬ 
gionale. Può ritenersi positi¬ 
vamente avviata in questa di¬ 
rezione l’approvazione avvenu¬ 
ta Ieri in Consiglio regionale 
della legge sul « coordina¬ 
mento programmato degli in¬ 
terventi della Regione e del¬ 
le Comunità montane in ma¬ 
teria di agricoltura e fore¬ 
ste i>. Si tratta di un passo 
ancora limitato nel campo 
della delega, ha rilevato, nel 
dichiarare il voto favorevole 
per il gruppo comunista, il 
compagno Lettieri. 

Le 13 Comunità montane 
di Basilicata sul piano della 
programmazione stanno otte- 
' nendo risultati positivi. Tutte 
hanno adesso i piani-stralcio 
zonali; è la Regione, però, 
che deve colmare sue caren¬ 
ze, e ha queste va ricordato 
rassetto del territorio e il 
piano di sviluppo regionale. 
Gli stessi prt^ettl-oblettivi. 
tra cui quello zootecnico sono 
ben lontani dal tradursi in 
realtà. 

E', comunque, un fiitto Im¬ 
portante l’impegno della re¬ 
gione Ba-,ilicata di Interve¬ 
nire a favore delle Comunità 
montane con il 50% del fab¬ 
bisogno finanziarlo a coper¬ 
tura delle spese necessarie, 
ma limitate dai fondi della 
legge « 1102 » e successive, per 
la realizzazione dei loro pro¬ 
getti. ' • 

Altro punto centrale affron¬ 
tato dal Consiglio regionale 
è stato quello di danni per 
le eccezionali calamità atmo¬ 
sferiche. L’assessore Coviello 
. ha riferito suU’incontro roma¬ 
no degli assessori regionali 
All’agricoltura col m!n',stro 
Martora e delle proposte fat¬ 


te a nome della regione Ba¬ 
silicata, che tengono conto, 
anche se non completamente, 
delle rivendicazioni dei con 
tadinl. E’ stato richiesto, che 
tutta la Basilicata sia con¬ 
siderata colpita da ecceziona¬ 
li calamità atmosferiche e 
che sia emendato l'art. 5 del¬ 
la legge « 30i » sul fondo di 
solidarietà nazionale nel sen¬ 
so di comprendere tra le col¬ 
ture speciali anche il grano 
duro, per la possibilità di In¬ 
dennizzi a fondo perduto. 

Sono state quindi richieste, 
fra raltro, come misure a ca¬ 
rattere comunitario, di abbas¬ 
sare il peso ettolitrico previ¬ 
sto dal regolamento comuni¬ 
tario da 76 a 73 ed un prezzo 
di intervento per 11 grano di 
peso ettolitrico Inferiore a 73 
intorno alle 15 mila lire al 
quintale, nonché l'innalzamen¬ 
to delle misure farinose dal 
3% massimo al 6%. 

Come misure a livello na¬ 
zionale è stato chiesto di ele¬ 
vare 11 tasso di umidità del¬ 
l'annata dal 14,5 al 16%: av¬ 
viare l'ammasso del grano 
con spese a carico del 
fTIOGA: accettare grano 

slavato con blanconatura fi¬ 
no al 40%. Relativamente agli 
Interventi della Regione, l’as¬ 
sessore all'agricoltura Covlel- 
lo. ha ribadito l'Impegno per 
Torganizzazione dei centri di 
raccolta per il grano di qua¬ 
lità Inferiore alle norme co¬ 
munitarie con contributi per 
l’essiccazione e le spese di tra¬ 
sporto ed altri interventi cre¬ 
ditizi. SI sta Invece proceden¬ 
do a delimitare le zone del¬ 
le colture di pregio colpite. 
Nulla è stato detto invece, sul 
controllo democratico alle o- 
perazlonl della Pederconsorzl. 

I contadini e i braccianti 
hanno accolto con limitata 
soddisfazione tali decisioni. 
Si preannunciano numerose 
iniziative, come quelle dei 
Consigli couiunali pubuiiut, 
programmati In numerosi co¬ 
muni, a cominciale dal co¬ 
mune di Irsina, che si sta 
rendendo anche promotore di 
una riunione più vasta di 
sindaci. 

Francesco Turro 







Le donne sono In prima fila nelle lotte per il patto bracciantile 


Nostro servizio 

POTENZA, 24 
I braccianti lucani sono an¬ 
cora 1 protagonisti principa¬ 
li della lotta per la rinascita 
socio-economica della Basili¬ 
cata. Dalle lotte per Toccu- 
pazione delie terre degli an¬ 
ni '50, con le quali sono en¬ 
trati nella storia, alla recen¬ 
te manifestazione del 20. han¬ 
no percorso molta strada sul¬ 
la via deiremancipazione, per 
migliorare le proprie condi¬ 
zioni di vita e di lavoro. Il 
proprio bagaglio culturale, i 
grandi valori di democrazia, 
di libertà, di rinnovamento 
di cui sono portatori li pon¬ 
gono come i soggetti princi¬ 
pali della spinto a sinistra 
del 20 giugno, e in primo luo¬ 
go della forte avanzato co¬ 
munista. E’ proprio nelle 
campagne che è cresciuto 
una coscienza nuova, è tra 
le masse bracciantili che 11 
processo, politico di unità 
democratica avanza con più 
forza e maggiore decisione. 
Il blocco di potere della DO 
e Togemonia bonomlana .su¬ 
biscono ormai forti Incrina¬ 
ture, ' come . hanno dimostra¬ 
to le recenti 'manlf&tazlonl 
del coltivatori diretti a Po¬ 
tenza. La spinta al rinnova¬ 
mento che parte proprio da 
quel Comuni delle zone in¬ 
terne come Castelmezzano, 
Episcopia, ecc.. fino a Ieri 


considerati comuni « bian¬ 
chi », è un grosso fatto nuo¬ 
vo di cui bisogna tener con¬ 
to necessariamente 

Durante la recente mani¬ 
festazione per il contratto 
abbiamo avvicinato alcuni 
braccianti per ascoltare dal¬ 
la propria voce te aspettati¬ 
ve, le ansie del mondo con¬ 
tadino lucano Decine e de¬ 
cine di cartelli e contigui 
s'ogans hanno richiamato 
ancora l'attenzione sul dan¬ 
ni provocati dal maltempo. 

« I danni nel Lagonegrese so¬ 
no notevoli — cl ha detto Ro- 
sciano di Lagonegro —Noi 
abbiamo constatato l’inerzia 
dei Comuni che non sono 
riusciti a cogliere tempesti¬ 
vamente tutta questa situa¬ 
zione; tanto è vero che han¬ 
no fatto solo dei telegrammi, 
ma da soli l telegrammi non 
servono a niente. Sarebbe 
stato più opportuno andare 
a trovare I contadini e valu¬ 
tare 1 danni con del tecnici, 
fare ampie relazioni e inve¬ 
stire subito le autorità com¬ 
petenti. 

Nel c-ortco tra gli striscio 
ni e I cartelli, alcuni gonfa*. 
Ioni di Comuni. Tra gli altol. 
quello di Rionero in Vulture, 
la cui Giunto democratica 
era rappresentata dall’asses¬ 
sore Giansanti. « La nostra 
presenza a questa manifesta¬ 
zione — cl ha detto il com¬ 
pagno Giansanti — ha il si¬ 


gnificato non della semplice 
solidarietà ma dell'appoggio 
politico alle rivendicazioni 
del braccianti per migliori 
condizioni di vita e inoltre, 
è il segno del nuovo, prodot¬ 
tosi con il voto del 20 giu¬ 
gno. L'amministrazione co¬ 
munale di Rionero, costitui¬ 
tasi recentemente, ritiene che 
questo sla il suo posto giu¬ 
sto, tra 1 lavoratori, nelle 
lotte dei lavoratori ». In pri¬ 
ma fila, con un grande stri¬ 
scione « contratto occupazio¬ 
ne-sviluppo » molte donne. 
«Siamo venute in 50 da Rio¬ 
nero perché la Regione e il 
Governo devono prendere 
provvedimenti, altrimenti suc¬ 
cede una rivoluzione! Le vi¬ 
gne sono arse, i terreni non 
abbiamo potuto mieterli, gli 
uliveti sono a terra. E come 
dobbiamo fare?» — ci dice 
una bracciante di Rionero. 

E un’altra: «La vita non 
è più possibile, per questo 
le donne debbono essere pri¬ 
ma di tutti avanti nella lot¬ 
ta. Ci dicono che dobbiamo 
sparagnare ma che fine fan¬ 
no l soldi del governo? 

• JS un’altra bracciante: «Ci 
avevano promesso 50 giorna¬ 
te. fino ad adesso ne abbia¬ 
mo fatto 20 ognuna. Siamo 
600 Iscritti al collocamento, 
dove dobbiamo prendere le 
altre giornate? Non possia¬ 
mo scannarci tra compagne ». 

Molti gli striscioni del Con¬ 


sigli di fabbrica: Ondulato 
Lucano («La lotto unitaria 
ha vinto • la fabbrica è ria¬ 
perto »), Chimica Meridiona¬ 
le. A Salvatore Gatta, ope¬ 
raio della Chimica Meridio¬ 
nale. abbiamo chiesto un giu¬ 
dizio .sulla manifestazione: « I 
lavoratori chimici con la lo¬ 
ro partecipazione non inten 
dono semplicemente solida 
rizzare con 1 braccianti, ma 
porre la questione dell'occu 
pazione, anche pierché sono 
ancora 200 gli operai In Cas¬ 
sa integrazione nella nostra 
fabbrica. E poi, il significato 
sta nel collegamento tra chi¬ 
mici e agricoltura perché 
senza l’agricoltura la chimi¬ 
ca non ha ragione d’esiste¬ 
re ». 

Infine un giovane, uno del 
tanti che gremivano piazza 
Prefettura, dove si è tenuto 
il comizio sindacale. « Dire 
che i giovani lucani devono 
essere impiegati in agricoltu¬ 
ra, appare ancora un’assur¬ 
dità — ci dice Nicola Garaz- 
zoni di Nemoli — (soprattut¬ 
to alla luce della generale di- 
boccupazlo.ne dei braccianti). 
Eppure l’agricoltura lucana 
ha bisogno della spinta dei 
giovani, come 1 giovani di¬ 
soccupati, diplomati e lau¬ 
reati hanno bisogno dell’agri- 
coltura ». 


Arturo Giglio 


SARDEGNA - L^nchiesta deve procedere malgrado le affermazioni dei ministro Sarti 


Proprio non si può chiudere 


occhio 


sui panfili battenti «bandiere ombra» 

Magistratura e Guardia di Finanza, ha affermato il rappresentante del governo dimissionario, avrebbero fatto meglio a soprassedere! 
Non si fratta di favorire il turismo ma solo di colpire i ricchi italiani che eludono il fisco — Una interrogazione di deputati comunisti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 24 
Si è aperta, partendo dalla 
Sardegna, una polemica di 
grande rilievo sui temi del¬ 
le « bandiera ombra » che 
fanno scalo nel nostro Pae¬ 
se. Non si tratta, però, del¬ 
le centinaia di vecchie car¬ 
casse utilizzate da armato¬ 
ri spregiudicati per il tra¬ 
sporto delle merci, ma di 
lussuosi panfili che afflui¬ 
scono ogni anno nei porti 
della Costo Smeralda, del 
Golfo degli Angeli nel Ca¬ 
gliaritano, e delle altre lo¬ 
calità turistiche deH’isola. 

Applicando la recente leg¬ 
ge approvata dal Parlamen¬ 
to, la Procura della Repub¬ 
blica di Cagliari ha comin¬ 
ciato una indagine volta a 


colpire non solo i proprie¬ 
tari italiani di queste «bar¬ 
che» da diporto, ma anche 
a ricercare eventuali altri 
reati. Ad esempio, partico¬ 
lare rilievo hanno le esen¬ 
zioni fiscali concesse alle 
esportazioni che. dato il costo 
notevole di questi natanti, su¬ 
perano talvolta anche 1 50 
milioni di lire. Prima nella 
rada di Marina Piccola a Ca¬ 
gliari, e poi ad Alghero. La 
Maddalena. Porto Cervo. Ol¬ 
bia. numerosi panfili sono 
stati posti sotto sequestro 
in attesa di accertarne la 
proprietà. Si procede, come 
sempre avviene quando si 
tratta di persone al di sopra 
di ogni sospetto coinvolte 
in fatti cnmìnosi. con gran¬ 
de cautela. Le « barche » se¬ 
questrate sono una sessanti¬ 


na solo in Sardegna, ma po¬ 
chissimi sono i nomi finora 
emersi. Ed è per questo che 
i deputali comunisti Umber¬ 
to Cardia, Giorgio Macclot- 
ta e Mario Pani hanno pre¬ 
sentato una interrogazione 
al presidente del Consiglio 
per conoscere * nomi dei for¬ 
tunati turisti con panfilo. 
Questo pubblicità è tanto più 
opportuna se si considera 
che tra i proprietari di pan¬ 
filo vi sono dirigenti di so¬ 
cietà pubbliche, industriali, 
funzionari d'alto rango ed 
altri noti personaggi del 
mondo economico sardo e 
nazionale. 

La vicenda potrebbe con¬ 
cludersi qui. con la registra¬ 
zione di una iniziativa mo¬ 
ralizzatrice della magistratu¬ 
ra sarda, se preoccupanti ri- 


OiOtoieiTiSi 


Franco Meloni è morto 
in carcere. Le circostan¬ 
ze non sono chiare. Pare 
per un collasso cardiocir¬ 
colatorio Però alcune ore 
prima era stato rinchiu¬ 
so in cella d'isolamento, 
nel carcere del Buonca- 
mino di Cagliari, dove si 
era ferito con un fram¬ 
mento di vetro dopo aver 
protestato, urlato, recal¬ 
citrato. 

Oltre alla causa contin¬ 
gente, che sarà chiarita 
dall’autopsia, resta la real¬ 
tà agghiacciante di que¬ 
sto g ovane borgataro tn- 
bitava con la madre nel 
ghetto di S Eliat. consi¬ 
derato K deìinquente abi¬ 
tuale a dai rapporti della 
poltz.a. che ha vissuto la 
metà della sua i»ta tra il 
carcere e il nnmcomio. 

Anche il manicomio, 
certo Fu rinchiuso a Bar¬ 
cellona, in Sicilia. Vorrem¬ 
mo sapere come si fa a 
sbattere in galera un 
« matto » Ticoriosciuto e. 
come si fa a rinchiuderlo 


GIOVANE DI BORGATA 


in urta cella di isolamen¬ 
to piena di vetri con cui 
potrebbe tranquillamente 
suicidarsi. 

Purtroppo la morte di 
Franco Meloni i conclu¬ 
sione logica e scontata 
delìn sua vita. 

Ebbe la prima denuncia 
nel 19S7. per m danneggia¬ 
mento*: si era arrampi¬ 
cato sul tetto di una ca¬ 
serma. Fu ufficialmente 
schedato come • minore 
traviato* un anno dopo: 
aveva rubato dei fagiolini. 
Questi misfatti gli valsero 
la ■ casa di rieducazione ». 
la CUI unica differenza col 
carcere ufficiale è — co¬ 
me tutti tanno — l’età dei 
reclusi. 

E" quanto può succedere 
a un ragazzino di borgata 
un po’ vivace. Che anche 
la vivacità sia un privi¬ 
legio di classe? 

A diciatto anni non an¬ 
cora compiuti Franco Me¬ 
loni oltrepassa la soglia 
del Buon Camino: ha ru¬ 
bato delle giacche a ven¬ 


to. tre. a dei militari ca¬ 
nadesi della NATO. 

Da allora fa il pendo¬ 
lare: entra ed esce in 
continuazione. Ma invano 
cerchereste fra le sue col¬ 
pe reati di qualche gra¬ 
vità: non ca oltre il pic¬ 
colissimo furto, probabil¬ 
mente non ha i mezzi per 
farlo. 

La permanenza nelle 
antiche fortezze di tutta 
Italia, dove non incontre¬ 
rà mai un generale golpi- , 
sta o un Sindona. lo di¬ 
strugge Diventa un « mat¬ 
to*. Neanche questo lo 
salva, come abbiamo visto 
Continua a stare in reità, 
ed oro le sue colpe non 
sono più i furti, ma l’es¬ 
sere insofferente e agita¬ 
to, il picchiare i secar di in 

Così il giovane Franco 
Meloni ci lascia la pelle. 

Potremmo dire ora di 
questa società spietata e ■ 
indifferente, classista e 
crudele. Potremmo dire 
delle borgate di fame e 
disperazione, e del fasci¬ 


no che ha una giacca a 
vento per un ragazzino 
appena venuto fuori dalla 
casa di correzione. Po¬ 
tremmo dire di certi ma¬ 
nicomi con gli uomini le¬ 
gati al letti, t certe gale¬ 
re con i secondini aguz¬ 
zini. delta sessualità be¬ 
stiale. delle sevizie. Po¬ 
tremmo dire di questa giu¬ 
stizia ad uso dei ricchi e 
sempre a scapilo dei po¬ 
veri. 

Potremmo raccontare 
queste cose, ma a che 
prò’? Quante volte sono 
state dette e ripetute, fino 
alla nausea e all'ossessio¬ 
ne? Esattamente quanti 
sono I Franco Meloni mor¬ 
ti e sepolti, vittime incol¬ 
pevoli. 

Ad altri il compito di 
contarli e schedarli, da vi¬ 
vi e da cadaveri. A noi 
quello di cercare di aver¬ 
li al nostro fianco per 
lottare assieme. Oli stes¬ 
si sono l bisogni, ed è u- 
guale la volontà di cam¬ 
biare. 


svolti non fossero aperti dal¬ 
le quanto meno incredibili 
recenti dichiarazioni del mi¬ 
nistro del Turismo on. Sarti. 
L’esponente del governo di- 
missionario, durante la inau¬ 
gurazione di un discutibile 
porto turistico facente parte 
del complesso dell’Aga Khan, 
ha dichiarato che magistra¬ 
tura e Guardia di Finanza 
avrebbero dovuto «chiudere 
un occhio» onde favorire 11 
turismo, e consentire l’In¬ 
gresso in Italia di valuto pre¬ 
giata tanto necessaria in un 
cosi difficile periodo di crisi 
economica. Le « bandiere om¬ 
bra, in realtà, sono un’altra 
cosa. Non si tratta, infatti, 
di turisti stranieri desiderosi 
di spendere in Italia i loro 
quattrini, ma di ricchi italia¬ 
ni che sfacciatamente eludo¬ 
no il fisco. Non pagano spe¬ 
se di immatricolazione, non 
consentono un controllo sul¬ 
la consistenza reale del loro 
patrimonio, e compiono — 
col costruttore del loro pan¬ 
filo — una evasione ottenen¬ 
do contributi per la fittizia 
esportazione dei battelli. 

D'altra parte. Io stesso ap¬ 
prodo di Porto Cervo non è 
certo tra quelli che consen¬ 
tono Io sviluppo di un turi¬ 
smo di massa. Le tasse di at¬ 
tracco sono assai più alte di 
analoghe iniziative presenti 
in Corsica. L’approdo nella 
Costa Smeralda risponde alla 
stessa logica di esclusione 
cui obbedisce l’intero com¬ 
plesso turistico delI'Aga 
Khan. I prezzi sono altissimi 
(camera d'albergo da 100-150 
mila in sù al giorno; villa 
da circa due milioni in sù al 
mese) per evitare contami¬ 
nazioni. Perfino 1 generi di 
consumo più elementare ven¬ 
gono importati dall'estero, 
con fuga di valuto ulteriore. 

C’è un altro modo per in¬ 
crementare il turismo in Sar¬ 
degna. Secondo i compagni 
Cardia. Macciotta e Pani è 
lo sviluppo di un sistema or¬ 
ganico di trasporti, capace di 
consentire, non solo nella 
stagione estiva, le rapide co¬ 
municazioni tra la Sardegna 
e il continente. Proprio in tal 
senso 1 deputati comunisti 
sardi hanno presentato ai Mi¬ 
nistri dei Trasporti e della 
àCarina Mercantile una inter¬ 
rogazione per sapere in par¬ 


la DC vorrebbe la regionalizzazione dell'istituto — Il PCI chiede 
la creazione di consorzi provinciali e l'abolizione degli enti Inutili 
Vecchie tecniche di riabilitazione — Carenze dei centri assistenziali 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 24 

Povertà, castità, assistenza 
al malato; formulando questi 
tre voti gli ascritti all’Ordine 
dei Canilllini hanno impegna¬ 
to la loro esistenza terrena 
per la cura dei malati, ed in 
particolare del bambini han¬ 
dicappati. 

E’ sorta così un’imponente 
organizzazione religiosa a ca¬ 
rattere assistenziale, di di¬ 
mensioni Internazionali: a S. 
Paolo del Brasile, neH’Alto 
Volta, in vari paesi europei, 
1 Cammini hanno Istituito 
centri di rieducazione. In Ita¬ 
lia, i centri sono tre; a Sassa¬ 
ri, a V'terbo, a Buchlanlco 
(Abruzzo). 

Ora, una slmile gigantesca 
costruzione mostra crepe pro¬ 
fonde: i Camillini vogliono, 
vendere il centro sassarese, 
ufficlalmznte perché non rie¬ 
scono a far rientrare un defi¬ 
cit che si è andato accumulan¬ 
do negli ultimi anni in modo 
sproporzionato. Ma c’è chi di¬ 
ce che sotto cl sono motivi 
speculativi. 

In seguito a questa intenzio¬ 
ne, si sono levate polemiche 
in merito a come dovrebbe 
avvenire il trasferimento del 
centro. La DC sarda si è 
espressa nel senso della re- 
goinalizzazione, in vista della 
creazione di un ente regionale 
competente per tutto il set¬ 
tore. 

Il PCI diffidando di una 
politica accentratrice che co 
stltulsce motivo di clienteli¬ 
smo, mira alla creazione di 
consorzi, a dimensione pro¬ 
vinciale. la cui gestione sia 
affidata alla coopsrazione dei 
Comuni interessati con la re¬ 
lativa Provincia. 

A questo punto sorge un 
problema ulteriore. Se 1 cen¬ 
tri sono largamente deficita¬ 
ri, chi deve corr,»>ensare il pe¬ 
sante passivo? Secondo la DC 
locale, la Regione deve. In 
conformità con la linea regio¬ 
nalista sopra esposta, sobbar¬ 
carsi anche questo gravoso 
onere. Il PCI. invece, sostiene 
che questo sarebbe una falsa 
impostazione del problema, In 
quanto, secondo le vigenti leg¬ 
gi, tali deficit son rilevabih 
dallo Stato nella misura di 
circa il 907o. 

La. .linea comunista rientra 
nolTamblto del decentramen¬ 
to, per cui 11 partito si batte 
da tempo. Il significato dell’ 
iniziativa è dunque eminente¬ 
mente politico: abolizione 
degli enti inutili; istituzioni 
dei comprensori. Anche l’as¬ 
sessore socialista alla Sanità 
del Comune di Sassari si è 
espresso In tal senso. 

Ma se 11 problema relativo 
al trasferimento del centro, 
più ancora che tecnico, è po¬ 
litico, v’è inoltre un altro a- 
spetto, medico-sociale, di estre¬ 
mo rilievo ed Interesse, quello 
attinenete alle forme della 
riabilitazione. Questi centri 
funzionano con una metodo¬ 
logia medico-sociale antiqua- 
ta ed inadeguata alle nuove 
tecniche già sperimentate; si 
tratto, cioè, di centri residen¬ 
ziali nel cui ambito la vita 
del bambino handicappiato si 
svolge completamente, con 
scarsi contatti col mondo e- 
stemo. 


In realtà, estraniare 11 bam¬ 
bino dal suo ambiente speci¬ 
fico serve molto poco al fini 
rieducativi. Infatti, se da un 
canto portarli al centro è in- 
dispensab'le nel casi in cui si 
devono attuare talune prati¬ 
che fisioterapiche, d’altro can¬ 
to è da sottolineare come que¬ 
sta sia però una necessità mol¬ 
to ristretta e che riguarda so¬ 
lo 1 bambini fino al 5 6 anni. 
Dopo Infatti, il lavoro fisiote¬ 
rapico deve easere sostituito 
da quello educativo. 

A questo punto si compren¬ 
de come estremo rilievo deb 
ba avere 11 tentativo di supe¬ 
rare !e difficoltà psicologiche 
del minore attraverso il poten¬ 
ziamento del suo istinto di so¬ 
cializzazione, che viene per- 
frustrato quando egli è esclu¬ 
so ddla vita sociale, dalla fa 
miglia, daU’ambiente. 

E’ dunque Imprescindibile 
sostituire i centri residenziali 
con il semi internato e i cen¬ 
tri ambulatoriali, decentrati 
nel territorio, capaci di forni¬ 
re le premesse per un’integra¬ 
zione tra medicina riabilita¬ 
tiva. famiglia, scuola, nella 
libertà, vigilata ma effettiva. 

Un slmile discorso finisce 
dunque per rientrare in quello 
piu globale della riforma com¬ 
plessiva del sistema assisten¬ 
ziale e sanitario, poiché — ad 
esempio — se In Italia esistes¬ 


se un’efficiente assistenza 
ostetrica, ci sarebbe un 30% 
di spastici in meno. Ma come, 
in effetti, può avvenire 11 de 
centiamento? 

Le linee direttive sono capo 
sto nel progetto di legge di 
riforma del sistema sanitario, 
in cui viene sancita l’Istitu¬ 
zione delle Unità sanitarie lo 
cali, e viene profilato il futuro 
assetto del settore nel nostro 
paese. S-irà dunque necessa¬ 
rio passare dalle parole al fat 
tl, superando con ferma vo 
lontà politica le resistenze che 
derivano dalla lesione di Inte 
ressi arbitrari e corporativi. 

Si pone allora il problem i 
di quali forze s:ano adatte c 
capaci di gestire un tale prò 
cesso di rinnovamento, che 
non può essere delegato ad u 
na cerchia di politici iHumi 
nati o sedicenti tali, ma deve 
contare sul’appoggio e sulla 
vigilanza della iwpolazlonc. 
dei cittadini 

In ogni caso, le Iniziative 
di contestazione dell’attuale 
assetto della medicina riabili¬ 
tativa SI susseguono anche a 
Sassari, dove è stata istituita 
una sezione di Psichiatria De 
mocratlca, che si è già dlmo 
strata particolarmente atti 
va anche nella formulazione 
di precise proposte operative 

Antonio Casu 
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ticolare come, al di là della 
urgenza turistica, si intenda 
attuare « un organico inter¬ 
vento volto a risolvere In mo¬ 
do definitivo il problema dei 
collegamento marittimi della 
Sardegna con il continente, 
sia in relazione agli impegni 
assunti nei programmi delle 
Ferrovie dello Stato e della 
flotta Finmare. sia in rela¬ 
zione agli ulteriori interventi 
che devono essere predispo¬ 
sti nel quadro del piano na¬ 
zionale dei trasporti ». Senza 
un simile intervento non sa¬ 
rà certo possìbile sviluppare 
in Sardegna una organica po¬ 
litica di sviluppo. 

Si tratto di un fenomeno 
che ha notevolmente inciso 
ne] passato, contribuendo a 
determinare la particolarità 
della « questione sarda ». L’ 
isolamento della Sardegna 
diviene sempre più intollera¬ 
bile a seguito del migliora¬ 
mento tecnico dei mezzi di 
trasporto che rendono ana¬ 
cronistico il permanere del 
distacco deH’isola dai conti¬ 
nente. Un organico piano dei 
trasporti, qual è quello ri¬ 
vendicato dai comunisti, ha 
dunque il compito non solo 
di integrare l’economia sar¬ 
da a quella nazionale, con¬ 
sentendo uno sbocco alle 
sempre crescenti produzioni 
dell’industria locale, ma so¬ 
prattutto di superare una 
volta per sempre una forma 
di separazione ormai fuori 
dalla storia. 

Non è certo con il sostegno 
al falso cosmopolitismo di 
iniziative * come quelle dell* 
Aga Khan che si superano 
1 mali della Sardegna o la 
crisi economica nazionale. 
Occorre una diversa politica 
economica, con una maggio¬ 
re attenzione ai problemi 
reali. 

Il ministro Sarti, nella sua 
dichiarazione, dovrebbe evita¬ 
re di ripetere la tradizione 
clientelare di troppi uomini 
di governo, e comprendere 
che i cittadini si attendono 
non strizzate d'occhi per chi 
viola la legge, bensì rivendi¬ 
cano verso i ricchi e i po¬ 
tenti lo stesso rigore usato 
quando, nella rete della giu¬ 
stizia. incappa un uomo co¬ 
mune. 

Giuseppe Podcle 
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; Il dibattito sulle feste deil'Unità in Sardegna 


s Fino ad aùtiiiinp 
uii inintèiirait^^^ 
incontro di pòpolo 

Le manifestazioni per la stampa comunista stanno offren¬ 
do il quadro di una regione che si batte per. una svolta pro¬ 
fonda — Occasioni di svago e di impegno culturale e politico 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 24 
Le feste dell'LInltà hanno 
preso II via In Sardegna e 
si ' svolgeranno Ininterrotta¬ 
mente ì per tutto II periodo 
; estivo, sino ad autunno Inol¬ 
trato. Nel comuni in cui si 
realizzano I Festival, I lavo¬ 
ratori e le popolazioni non 
troveranno soltanto motivi di 
avago o manifestazioni ri¬ 
creative, qualcosa di più e di 
diverso. La festa deH'Unltà 
è. Infatti un grande momen¬ 
to di aggregazione attorno al 
problemi urgenti di prospet¬ 
tiva del popolo sardo .In pri¬ 
mo luogo è un fatto politico 
nel senso che questi Incon¬ 
tri di popolo rappresentano 
fortemente l'esigenza di sal¬ 
vaguardare un modo civile di 
vivere, culturalmente e ideal¬ 
mente elevato. 


Una duplicità di aspetti ca¬ 
ratterizza il momento poli¬ 
tico e storico dell'Isola e del 
paese: da una parte la gra¬ 
vità crescente della crisi eco¬ 
nomica e l'accentuata preca¬ 
rietà degli squilibri politici 
tradizionali; dall'altra la po¬ 
tente crescita democratica 
del ' nostro popolo. Il - ruolo 
sempre più decisivo e deter¬ 
minante del PC! 6 del movi¬ 
mento popolare, come dimo¬ 
strano le ultime quattro con¬ 
sultazioni elettorali a Caglia¬ 
ri, con la crescita costante 
del nostro partito, arrivato 
ad oltre 44 mila voti e circa 
il 31 pe rcento al capoluogo 
regionale, con aumento tri¬ 
plo di suffragi. 

Gli equilibri tradizionali si 
rompono, non reggono più; 
la domanda di cambiamenti 
radicali e profondi si fa sem¬ 


pre più netta tra i più larghi 
strati sociali. Anche dalle fe¬ 
ste deH'Unità è possibile, 
dunque, dellneare quella svol¬ 
ta politica profonda che ' si 
impone alla città, alla Re¬ 
gione ,al Paese, e che si può 
costruire e rendere operante 
solo col dibattito, il movimen¬ 
to, la lotta unitaria. ' 

La campagna per la stam¬ 
pa comunista a Cagliari e in 
Sardegna si muove dentro la 
direttrice di marcia della ri¬ 
nascita, della nuova realtà de¬ 
terminata dalla programma¬ 
zione democratica: come 
chiarisce il compagno Eugenio 
Orrù, < della segreteria della 
Federazione e responsabile 
del comitato cittadino, in que¬ 
sto suo intervento al dibatti¬ 
to aperto dal nostro giornale 
sulle feste dell'Unità In Sar¬ 
degna. 


Quest’anno dobbiamo fare di più 


Sono convinto che la reda¬ 
zione regionale del nostro 
giornale abbia fatto cosa as¬ 
sai utile e positiva a promuo¬ 
vere un dibattito sulla orga¬ 
nizzazione dei Festival del¬ 
l’Unità in Sardegna. Il primo 
articolo — apparso domenica 
li luglio, a firma del compa¬ 
gno Primo Pantoli — ha già 
evidenziato la validità e la 
importanza di tale iniziativa 
dell'organo comunista; non 
un dibattito « estivo » o acca¬ 
demico, • ma, credo, un'occa- 
sione importante di riflessio¬ 
ne su un impegno fwlitico 
concreto che migliaia di com¬ 
pagni e tante decine di s^ 
zioni avviano e sviluppano in 
queste settimane. ' ' 
L'.organizzazione dei festival 
richiede una grande mobili¬ 
tazione, di energie c molto la¬ 
voro. I compagni lo sanno l>e- 
ne. Ma. non solo questo: solle¬ 
cita ii dibaUilo, siinìuìa 
servazione e all'analisi del¬ 
l'ambiente sociale in cuj ■ si 
opera, induce a valutazioni, 
scelte di argomenti e temi del- 
1 la nostra proposta politica lo¬ 
cale e nazionale. . - . - - 

^ ' I compagni aw'ertono con 
' sempre ■ maggiore chiarezza 
come questo importante ap¬ 
puntamento politico dell'esta¬ 
te non ci chiami soltanto alla 
fatica della sottoscrizione ca¬ 
pillare e del montaggio del 
: palco, ma a qualcosa di più. 
che interessa tutta quanta la 
dimensione della nostra bat¬ 
taglia culturale e politica, il 
nostro modo di lavorare e di 
essere nel rapporto concreto 
con Tambiente. il quartiere, 
. il comune, la regione, il paese. 
. All'indomani dell'esaltante 


affermazione del 20 giugno, 
già daU’interno dell'analisi 
del voto, con questo spessore 
si è avviata a Cagliari la di¬ 
scussione tra le sezioni citta¬ 
dine nella organizzazione dei 
festival. Il compagno Pantoli 
ne ha messo in evidenza alcu¬ 
ni tratti: il festival come 
« spettacolo ■». ma « educativo 
e non alienante, unificante e 
non consolatorio ». Ed anco¬ 
ra: la utilizzazione e la valo¬ 
rizzazione delle competenze, 
delle capacità . professionali 
dei compagni; la necessità di 
superare il dilettantismo; la 
esigenza di valutazione atten¬ 
ta di tutte le scelte, anche di 
quelle apparentemente soltan¬ 
to organizzative (ad esempio, 
la stessa ubicazione del fe¬ 
stival può rivestirsi di signi¬ 
ficati politici precisi). 

Cosi si è parfàto e si pària 
del centro storico, delle mu¬ 
ra del Castolo, delle piazze 
di Marina e Stampace, dei ba¬ 
stioni Santa Croce e San Re- 
my. della magnifica « pas¬ 
seggiata coperta » da sempre 
inutilizzata e abbandonata, 
dei giardini pubblici, e di tan¬ 
ti luoghi della vecchia Ca¬ 
gliari da rivitalizzare nella 
ipotesi, sempre più concreta, 
di un grosso festival cittadino. 

Si è discusso con rigore cri¬ 
tico. « Anche dai festival — 
hanno sottolineato i compa¬ 
gni — dobbiamo far emer¬ 
gere tutta la nostra discipli¬ 
na organizzativa, la ricchez¬ 
za della nostra proposta poli¬ 
tica unitaria, la volontà di 
rinnovamento della Sardegna 
e deiritalia ». ' 

Perfino nel piccolo centro 
è possibile che il festival — 


che certamente deve ricreare 
e divertire — non ricalchi il 
modello della festa patronale. 
Nella città il festival del¬ 
l'Unità non deve ridursi al ra¬ 
duno dei comunisti provenienti 
dai vari quartieri, raà deve 
riuscire a coinvolgere la po¬ 
polazione, Perciò va ideato e 
strutturato in stretto riferi¬ 
mento ai problemi e alla spe¬ 
cifica articolazione degli stra¬ 
ti sociali del quartiere. 

E’ vero, le difficoltà sono 
molte e sono reali. Per que¬ 
sto si discute tanto, ma si la¬ 
vora anche. La sottoscrizio¬ 
ne è stata già avviata. Lo 
scorso anno si sono organiz¬ 
zati in città cinque festival 
rionali. L'obiettivo è per que¬ 
st'anno di otto festival rio¬ 
nali dell'Uhità e di un festi¬ 
val cittadino della gioventù 
'comunista. ' Un ; grande balzo 
in avanti. . • ' 

L'esperienza del 1975 è sta¬ 
ta esiiciììanìcntc nositiva: i 
murales, i films, gli spetta¬ 
coli di. canzoni popolari, le 
rappresentazioni teatrali, le 
mostre di pittura e le mostre 
fotografiche, ■ i documentari 
sui problemi cittadini e regio¬ 
nali. i dibattiti su temi spe¬ 
cifici. Ogni festival ha avuto 
una sua carattCTizzàzione po¬ 
litica. L'insieme ha offerto un 
quadro ricco di iniziativa e di 
inventiva. Quest’anno i com¬ 
pagni vogliono fare di più e 
meglio: vogliono essere all’al¬ 
tezza della ricchezza politica 
e culturale espressa dal 20 
giugno. Qui sta la difficoltà. 
Le idee ci sono, ed andranno 
avanti. . 


Eugeniò Orrù 


taccuìno cidtiiralé 



Q Domani concerto 
. all'erto botanico 
di Cagliari. 

• - CAGLIARI, 24 > 

- Lunedi all* 21, nella tugg*- 
i otiva comic* dell’orto botani¬ 
co di Cagliari, si terrà un con¬ 
cito dei solisti Landò Clan- 
chi. Salvator* Saddi, '* Fran- 


TEATRO 

«il Bertoldo» 

PER LE FESTE DELLA 
STAMPA DEMOCRATICA 



caso Pittau, con l'orehastra 
da camera del conservatorio 
di Cagliari diretta dal maa- 
stro Alberto Peyretti. 

Il concerto rientra neU'am- 
bito della manifestazioni cul¬ 
turali organizzate nell'orto 
botanico dell'Univarsltà * di 
Cagliari in collaboraziona con 
la sezione tarda del • WWF » 
(Fondo mondiale per la Na¬ 
tura). 

C3 Uno spettacolo . ' - ^ 
sulle lotte ‘ .. - 

dei minatori ' ‘ 

CAGLIARI, 24 

La Cooperativa Teatro di 
Sardagna ha in fata di avan¬ 
zata praparazion* un nuove 
spettacolo ricavato dalla ero- 
naeha della lotta dal minatori 
dai primi anni dal aecolo fino 
ai giorni noctri. Il lavoro sarà 
prasentato por la prima volta 
nella fraziona minararia di 
Nebida, in piazza, alla presen¬ 
za di un pubblico di operai • 
di cittadini dalla zona, con la 
organizzazione deirAmmini- 
strazione comunale di sini¬ 
stra di Igiesias. 

Coma già per «Su connettu» 
si intende instaurar* col pub¬ 
blico popolar* un dibattito 
successivo ad ogni ripprosan- 
tazion*. per concordar* la at¬ 
tività futura della Cooperati¬ 
va. Questo tignlfice, ewerto- 
ne i promotori, non solò svi¬ 
luppare un dialogo con lo 
spettatore, coinvolgendolo di¬ 


rettamente neH’opere teatra¬ 
le, me favorire la formazione 
di un largo od articolato cir¬ 
cuite in cui l'iniziativa tea¬ 
trale venga non solo c decen¬ 
trata > bensì direttamente ge¬ 
stite da un ampio arco di 
forze locali, attraverso i comu¬ 
ni. i sindacati, i'associazionl- 
smo operaio o contadino. 

Q Un catalogo 
: per le feste ’ 

; dell'Unità - - 

CAGLIARI, 24' 

L’ARCI di Cagliari ha pre¬ 
parate uh catalogò con l'in¬ 
tento di. fornir* auggerlmenti 
a indicazioni per la festa del- 
l'Unità ed altre manifestazio¬ 
ni ricr*ativo«ulturali. li cata¬ 
logo vuol aaaa r a un utile stru¬ 
mento di lavoro e di informa¬ 
zione per i compagni organiz¬ 
zatori dei nostri festival. 

Gli spettacoli prOpeeti dal- 
i’ARCI sono parecchi a con- 
aentono una diacrata gamma 
di epzieni. compiendanti: la 
Cooperativa Teatro di Sarde¬ 
gna, i compagni di Siena, il 
gruppo Nuova Oenarazion*. il 
Coro di Orgeaolo, il chitarri¬ 
sta Gianrii Mazullo, il com- 
plesso dei Selle, il complesso 
di Antonietta Chironi, oltre a 
una prepos t e del-feik sardo, 
italiano od intonrazionala. tra 
cui gli Amaricaiita a il can¬ 
zoniere del Lazio. .. 


Per lo manifestazioni della 
' stampe democratirr i| teatro 
• c li Bertoldo » presenta lo 
spettacelo Icatrala • LE PE¬ 
CORE NERE* sul problema 
dalla emarginazione. Lo spet¬ 
tacele si avvale dì due stru- 
, msnti: un audiovisivo sui 
- mementi di disgregazione se¬ 
dale che conlribolscone ad 
elihiewt e re la devianza, e 
: l'aziop* teatrale. 

'11 laverò che la compagnia 
‘ de c II Bertoldo» propone è 
I Hlastrele nel catalogo A.R.C.I. 

Mìcofidè cartella teatro. Per 
) gtehiesl* e infermazieni ri- 
f vòlfarii alio sodi A.R.C.I. 
: eòpore dIreHamonf* al nu¬ 
mera di Rome, I 9 . 7 l. 2 t. 
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La Federazione giovanile comunista ita- 
liàna parteciperà in Sardegna quest’anno 
alia campagna per. la stampa comunista, 
coh manifestazioni proprie o abbinate alle 
feste, comunali e provinciali dell’Unità. ' 
Nell’allestimento del programmi, già spe¬ 
rimentati in diverse sezioni (il gruppo Nuo¬ 
va Generazione ha organizzato un .* ro¬ 
daggio » del suo spettacolo di canzoni .sarde . 
nel salone della «Lenin») si ò teniito conto - 
dell’esigenza di partecipazione dei giovani 
alla .vita politica, che non può essere certo 
intésa come accettazione acritica deH’inter- 
vénto .di questo o quel relatore. 

Non si stratta, quindi, di una ■ festa che 
non lascia traccia», ma di un rapporto dia- .' 
lettico tra il partito e le nuove generazióni 
che,'partendo dallo specifico della manife- • 
stazionò ricreativa, si prolunghi nel tenipo 
per investire - la programmazione economi¬ 
ca e culturale su tutto il territorio, ih mo¬ 
do da determinare là creazione di strutture '' 
adeguate', .a livello di base. ’ - 

In altre paròle, dalla festa dell’Unità può . 
nascere un* circolo di cultura, e dove non 
c’è ancorà, una sezióne comunista; 

Nóhi è senza significato che la festa oro- 
vincialé'dèlia FGCI avvenga in agosto a .' 
.6 • • : ■ .. . 


Villacidro, dove la battaglia della giovane 
classe operaia dell'industria tessile ha avu¬ 
to ed ha al centro non soltanto la difesa 
dell’occupazione ma più in generale il pro¬ 
blema della gestione pubblica dell’industria 
del piano di rinascita, della difesa dell’am¬ 
biente e della valorizzazione delle miniere 
metàliifere, del rilancio dell'agricoltura. 

A Cagliari la FGCI organizzerà la festa 
nel centro storico, con quattro sezioni del 
partito (Lenin, Centro, La Palma, Frateill 
Cervi) per imporre una soluzione democra¬ 
tica cfel problema della casa e dei servizi, 
per darà concretezza e dimensioni di massa 
ad un progetto politico-culturale diretto a 
riformare e modificare profondamente la 
attuale organizzazione della vita del capo¬ 
luogo regionale sardo. 

Villacidro e Cagliari sono due esempi tra 
molti, testimonianza di un impegno che ve¬ 
de i gióvani comunisti in prima fila nel 
movimento per lo sviluppo più giusto, equi¬ 
librato e democratico della Regione. 

NELLE FOTO: alcuni aspetti dell’ultima 
manifestazione politico-culturale-musicale or- 
gani4zatp dalla FGCI alla Fiera campiona¬ 
ria di' Cagliari con la partecipazione di mi¬ 
gliaia di giovani., i;. . 


'I 
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le grandi offerte degli arredamenti in blocco 

Esempio: 

CAMBRA DA LFTTO MODERNA in palissandro con armadio 
stagionale e giroleHo ^ 

SOGGIORNO MODERNO componibile completo di tavolo e sedie 
SALOTTO completo di divano, due poltrone, tavolinetto 

tutto ^ 
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IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuiti 

S.S. UDRIATICA tra ROSETO PINETO a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pinete - Tel. 085/937142 


' Anno 2000 
la corsa della morte 

Negli Stati Uniti, alle so¬ 
glie dell’anno 2(X)0, l’asse eva¬ 
sione - agonismo - violenza 
è il piedistallo di una socie¬ 
tà resa moralmente e mate¬ 
rialmente abulica dalla dege¬ 
nerazione consumistica ap¬ 
prodata alle estreme conse¬ 
guenze. La boxe, e i suoi livi¬ 
di, il football e le sue frattu¬ 
re, non bastano più a placare 
gli slanci sanguinari delle 
masse, per le cui amarezze 
e disperazioni sempre crescen¬ 
ti il potere stenta ormai a 
trovare la classica « valvola 
di sfogo ». , 

Ecco, dunque, l presuppo¬ 
sti che conducono alla a corsa 
della morte », periodicamente 
allestita all'establishment a- 
mericano come un apocalisse 
a tempo determinato. Ai na¬ 
stri di partenza, su bolidi 
ruggenti muniti d’ognl sorta 
di strumenti d'offesa, trovia¬ 
mo alcuni • esemplari, tra 1 
più tipici, della middle class 
statunitense, con il loro pe¬ 
sante ma regolamentare far¬ 
dello di frustrazioni. Obbiet¬ 
tivo della gara: viaggiare da 
un capo all’altro del conti¬ 
nente totalizzando il maggior 
numero di investimenti mor¬ 
tali (tanti cadaveri, tanti pun¬ 
ti) e riportare a casa la pro¬ 
pria pelle. Accanto a questi 
ringhiosi nipoti dell'» ameri¬ 
cano tranquillo», c’è un cam¬ 
pione, una star, un dio: si 
tratta di Frankenstein • (un 
nome che è ormai sinonimo 
ineffabile di genio, follia e 
rivolta insieme) unico vetera¬ 
no e plurivincitore della cor¬ 
sa, che da sempre nasconde 
sotto la tuta l’Identità e le 
numerose cicatrici. La folla 
gli è ostile, compatta, per¬ 
chè la abiezione collettiva non 
ha risparmiato neppure i « su- 
peruomini ». ritenuti ormai mo¬ 
delli superati in questo uni¬ 
verso ove mitologia ed elegia 
fanno rima con morte. Ma, 
anche questa volta, l’immor¬ 
tale la spunterà e, non a caso, 
porterà sul podio anche la 
forza dell’amore che credeva¬ 
mo estinta. 

Anno 2000 la corsa della 
mone è diretto da Paul Bar¬ 
tei, ma vi si potrà ravvisa¬ 
re, assai più nitida, l’impron¬ 
ta del produttore Roger Cor- 
man, regista anch’egli: titola¬ 
re di una di quelle case ci¬ 
nematografiche indipendenti 
che oggi contrastano, talora 
validamente, le mayors holly¬ 
woodiane. quest’ultimo sem¬ 
bra infatti cercare nei prota¬ 
gonisti del film i grotteschi 
e maturi epigoni dei suoi gio¬ 
vani Selvaggi, dei centauri ar¬ 
rabbiati degli anni ’60 ai quali 
intitolò quella che è forse la 
sua opera più nota. Ironia 
si, ma a denti stretti, è il 
motto di questa metafora 
fantastica, degna di interes¬ 
se, che Bartei e Corman — 
con la preziosa complicità 
dell’interprete David Carradi- 
ne. Il quale incarna efficace¬ 
mente un avveniristico Hum- 
phrey Bogatt — hanno con¬ 
cepito con una malizia so¬ 
ciologica sposata senza trop¬ 
po scandalo al senso degli af¬ 
fari: propugnando la rifonda- 
zlone dell’» antico e sano » mi¬ 
to dell’eroe in un mondo de¬ 
vastato dalle aberrazioni del¬ 
la tecnologia, essi sono riu¬ 
sciti a fare del revival anche 
nel 2000. 

La belva 
delle SS 

.La belva, di cui al titolo, 
è la dottoressa Usa; costei, 
in un campo di concentra¬ 
mento nazista, conduce le sue 
ricerche pseudo - scientifiche, 
attraverso le quali vuol pro¬ 
vare che le donne sono più 
resistenti degli uomini al do¬ 
lore e alla sofferenza. Le tor¬ 
ture cui si sottopongono le 
prigioniere sono delle • più 
atroci, ma anche al « sesso 
forte» vengono riservati trat¬ 
tamenti fra i più violenti. Usa 
si dedica, poi, ad un parti¬ 
colare esercizio sadico; evi¬ 
rare I maschi da cui si fa 
possedere, e questo per por¬ 


tare avanti la selezione di un | 
uomo perfetto, con il quale 
prolificare al termine della 
guerra. • v • - 

La belva delle SS, diretto 
con una lenlezz;i insopporta¬ 
bile da tal Edmoncis, accam¬ 
pando la scusa di racconta¬ 
re le atrocità dei lager — e 
non basta una ipocrita dida¬ 
scalia iniziale a giustificare 
la realizzazione d’un prodot¬ 
to di così scadente qualità 
—, mira solo a mostrare fem¬ 
mine nude e vogliosi anjples- 
si, tra una frustata e un sup¬ 
plizio. Usa è tale Dyanne 
Thorne. 

Uccidete 
mister Mitchell 

Mitchcl è un poliziotto di 
Los Angeles, tiitt’altro che 
scemo e, proprio per questo, 
sta piuttosto antipatico ai 
suoi superiori, i quali gli ve¬ 
dono mettere lo zampino in 
questioni che preferirebbero 
risolvere in altro modo. Per 
toglierselo dai piedi, essi gli 
affidano incombenze che do¬ 
vrebbero tenerlo occupato 
ventiquattr’ore su ventiquat¬ 
tro, ma il nostro riesce a 
tallonare tutte le sue prede 
che, guarda un po’, sono le¬ 
gate tra loro da un notevole 
traffico di stupefacenti. E 
tutti vogliono Mitchell mor¬ 
to, ad ogni costo, per poter 
condurre in pace i loro affa¬ 
ri. Il nostro poliziotto, però, 
non solo sfugge agli attenta¬ 
ti. ma colpisce a sua volta, 
facendo fuori 'ad uno ad uno. 
i suoi nemici, in una serie 
di inseguimenti cinematogra¬ 
fici assai ben congegnati. 

Il regista americano Andrew 
V. Me Laglen porta avanti 
la vicenda con piglio sicuro 
e non solo nell’azione, ma 
anche disegnando psicologica¬ 
mente, con particolare gusto, 
i personaggi; tra cui spicca 
quello dì Mitchell. interpre¬ 
tato da Joe Don Baker, un 
attore non bello, ma che può 
piacere forse perché cerca dì 
fare, nei suoi limiti, il vejvso 
a Marion Brando. Si presta¬ 
no a dargli la abattuta Mar¬ 
tin Balsam. John Saxon, Lin-j 
da Evans e Merlin Olsen.^ 
Azzeccata anche la musica. 

Un colpevole 
senza volto 

Siamo nel 1878, in India, 
dove è di stanza un reggi¬ 
mento Inglese, aU’interno del 
quale si svolge un processo 
contro im giovane ufficiale, 
accusato di aver aggredito, 
durante un ballo, una ancor 
avvenente donna, vedova di 
un «eroe di guerra ». La di¬ 
fesa è assunta da un com¬ 
militone, Arthur Drake, il 
quale usa tutta la sua intel¬ 


ligenza per. far scaturire dal¬ 
la ricostruzione del fatti e dal 
la ricerca del precedenti la 
verità. La quale, ovviamen¬ 
te. è assai diversa, più tra¬ 
gica e più «classica», di 
quella che gl vorrebbe far 
passare per tale. ■ 

Il film, diretto da Michael 
Anderson con buon piglio e 
con l’apporto di un notevole 
cast d’attori, ha il suo nu¬ 
cleo principale nello svolger¬ 
si del processo, durante il 
quale si contrappone 11 sen¬ 
so tradizionale dell’onore del 
reggimento al rispetto che. 
prima di tutto, ciascuno de¬ 
ve avere per se stesso: ed 
è questa tesi che guida il 
giovane avvocato difensore. 
Dallo scontro generazionale, 
balza fuori con puntigliosi¬ 
tà la critica ad un certo ti¬ 
po. assai diffuso, di milita, 
rismo e non solo ottocentesco. 

Un colpevole sema volto è 
un buon prodotto inglese gial¬ 
lo-psicologico, che affiora in 
questo mare estivo in cui 
pullulano molti prodotti di 
scarto. 

Ossessione 

carnale 

Questa volta il solito, vec 
chìo castello Inglese è abita¬ 
to non da fantasmi, ma da 
due vampire giovani e belle, 
una bionda e una bruna, il 
cui orario di attività è un po’ 
elastico: dal tramonto alle 
cinque del mattino. Per pro¬ 
curarsi sangue umano, di cui 
come tutti l vampiri che si 
rispettino hanno bisogno per 
alimentarsi, esse adescano 
automobilisti al bordi della 
strada: con costoro passano 
la notte nel castello, nutren¬ 
doli, prima di ucciderli, di vi¬ 
no rosso d’annata. Come si 
sa il vino (soprattutto rosso) 
fa sangue e la cantina dei- 
maniero è ben fornita. 

Ma ecco che una sera una 
delle due. Fran, si porta a 
casa un uomo tutt’altro che 
pauroso, il quale vuole andare 
al fondo delle cose e di cui 
la vampiretta, ahimè, s’inva¬ 
ghisce, tanto da succhiargli 
il sangue, ma da rimandare 
‘ il colpo finale. Sarà un er¬ 
rore, come è facile immagi¬ 
nare. A complicare le cose, 
ci si mette poi anche una 
coppia di giovani sposi in va¬ 
canza, con la loro roulotte, 
nei prati vicino al luogo dei 
misfatti. 

11 film, ispirato aU’omonl- 
mo romanzo di Paul Faulk- 
ber. è diretto, con un certo 
pìglio che regge bene la su¬ 
spense, da Joseph Larraz, uno 
spagnolo che opera in Inghil¬ 
terra, e segna la prima appa¬ 
rizione sullo schermo di Ma- 
rianne Morris e Anulka Mur¬ 
ray Brown; completa il trio 
Brian Deacon. 
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Le ragioni della crisi apèrta alla Región e dallo scùdocrociato 

Una verifica che si chiama ricatto 


• ■ _ j ' • i 

. • * .1 

Domani si riunisce l’Assemblea - Entro 15 giorni si dovrebbe passare all’elezione del nuovo 

• « J « 1 « • m • . ATTnijN 



Ultimi preparativi alla Villa comunale 

Martedì il «via» 
al festival 
di Reggio Calabria 

Un ricco programma di manifestazioni sportive, culturali e poli¬ 
tiche • Il comizio conclusivo sarà tenuto dai compagno Renzo Trivelli 


Prima settUiiana di crisi al¬ 
la Regione senza che. da par¬ 
te della DC, che pure l’ha pro¬ 
vocata — « per favorire la ve 
rifica ». ha detto ufficialmen¬ 
te — sia venuta una sola prò 
posta sul modo di ricompor¬ 
re il governo regionale. 

Per domani è fissata una 
riunione dell’Assemblea: sa¬ 
rebbe possibile aprire un di- 


L a decisione delia DC 
di aprire improvvisa¬ 
mente la crisi alla Regione, 
in un momento assai delica¬ 
to della vita della Calabria 
e quando vi è l’accordo fra 
le forze politiche democra¬ 
tiche di verificare i loro rap¬ 
porti e lo stato di attuazione 
del programma concordato 
un anno orsono, ha avuto 
già una prima, decisa rispo¬ 
sta da parte del PSI, del 
PRI, del PSDI e di nume¬ 
rose. singole personalità po¬ 
litiche. Anche all’interno 
della DC vi sono state rea¬ 
zioni pronte di personali¬ 
tà e gruppi, certamente non 
secondari nella vita del par¬ 
tito scudocrociato. 

Già in queste prese di po¬ 
sizioni è possibile rintrac¬ 
ciare alcuni punti precisi, 
la critica ferma alla deci¬ 
sione di aprire la crisi,- in-_ 
dividuandone le ragioni in 
una pura logica di potere 
all’interno della DC, e l’af- 
fermazione secondo cui è ne¬ 
cessario confermare e con¬ 
solidare l’intera politica e 
programmatica fra PCI, DC, 
PSI, PSDI, PRI. Non chiare 
appaiono, oltre alla volontà 
di occupare nuovo potere, 
le intenzioni dei gruppi di 
maggioranza della DC. Ac¬ 
canto ad affermazioni ten¬ 
denti ad un qualche ritorno 
indietro, rispetto agli accor¬ 
di politici c programmatici 
dell’anno scorso contenute 
nel documento approvato 
nella riunione del comitato 
regionale, sembra vadano 
facendosi strada posizioni 
meno rigide e. per la con¬ 
creta situazione esistente, 
più realistiche. 

Come può risolversi la cri¬ 
si? I nodi da sciogliere so¬ 
no tutti nella DC. I dirigen¬ 
ti della DC devono toglier¬ 
si tranquillamente dalla te¬ 
sta, che la crisi può conclu¬ 
dersi con semplici ricambi, 
derivanti dalle lotte di po¬ 
tere interne alla DC. e qual¬ 
che generica frase di affer¬ 
mazione di volontà di rea¬ 
lizzazione del programma. 
In quest’anno ' trascorso è 
emersa con evidenza la con¬ 
traddizione fra gii accordi 
stabiliti tra tutti i partiti 
democratici, a livello dei 
partiti con il consiglio re¬ 
gionale. c una gestione del¬ 
le decisioni prese, c della 
Regione in generale nella 
quale tendevano a prevale¬ 
re le vecchie logiche del 
centro-sinistra; la respon- 
.sabililà di ciò ricade fon¬ 
damentalmente sulla DC. 
per via degli orientamenti 
dominanti in questo partito. 

E 5 COSI’ appunto che de¬ 
cisioni politiche, d'in¬ 
tesa. legislative, importan¬ 
tissime per la vita della gen¬ 
te. sono rimaste in grande 
misura inoperanti, che vec¬ 
chie pratiche clientelar! sia¬ 
no riemerse, che le lottizza¬ 
zioni non siano scomparso, 
che la DC abbia, anche, ri¬ 
spolverato vecchie cariatidi 
per la direzione di centri 
importanti della vita ammi¬ 
nistrativa. Non è certamen¬ 
te un caso che negli ultimi 
mesi iì gnipoo comunista 
sia stato costretto a dìffe- 


battito sulla crisi — e, quin¬ 
di, trarre le nrlme indicazio¬ 
ni ufficiali sjyii sbocchi po.s- 
sibili — ma non è escluso che 
sarà fatto di tutto, da parte 
della DC. per vanificare que¬ 
sta occasione. Dopo di che al 
presidente dell’Assemblea non 
rimarrà che fissare entro quin¬ 
dici giorni la prossima riu¬ 
nione con all’ordine del gior- 


renziarsi nettamente dagli 
atteggiamenti degli altri 
gruppi e a contrastare a vol¬ 
te aspramente, la politica 
dei rinvi! e dell’immobili¬ 
smo della DC. 

Consolidare e sviluppare 
l’inlcsa fra i partiti demo¬ 
cratici vuol dire riflettere 
su questa esperienza e af¬ 
frontare la contraddizione 
di cui abbiamo parlato. Noi 
siamo convinti che questa 
contraddizione si supera 
compiutamente dando vita 
ad una intesa politica e pro¬ 
grammatica alla cui realiz¬ 
zazione, anche in sede di 
esecutivo, siano chiamate 
tutte le forze democratiche, 
compreso il PCI. Sinora dal¬ 
le forze democristiane che 
rifiutano questa ipotesi non 
sono venute argomentazioni 
convincenti. Infatti si è 
oscillato, da parte di queste 
forze, tra una riproposizio¬ 
ne, .sotto vecchie e nuove 
spoglie, di logori argomenti 
anticomunisti e affermazio¬ 
ne tipo: « Roma non Io per¬ 
mette ». Riteniamo quindi 
che la questione debba es¬ 
sere discussa apertamente 
e che spetti agli altri par¬ 
titi dare una risposta ad una 
esigenza che non è di parte 
ma è dettata dalla necessi¬ 
tà di avere coerenza e in¬ 
cisività nell’attuazione' dei 
programmi concordati e for¬ 
za sufficiente ad affrontare 
la gravità della crisi cala¬ 
brese. 

P ER PARTE nostra, siamo 
convinti che, oggi è pos¬ 
sibile, oltre che necessario 
compiere passi importanti 
nella direzione ora detta. 
Chi ci ha attribuito posizio¬ 
ni manichee e interessate 
solo a formule ha sbagliato 
ancora una volta nella com¬ 
prensione della nostra poli¬ 
tica. Ciò che si muove è la 
volontà di guardare agli in¬ 
teressi del popolo calabrese. 
Per questo siamo stati e 
siamo sostenitori tenaci del¬ 
la politica delle più larghe 
intese. E’ questa politica 
che oggi deve avere uno svi¬ 
luppo coerente. Noi non sia¬ 
mo interessati aR’accaparra- 
menlo di posti di potere 
per occupazioni a fini di 
parte: proprio in virtù di 
ciò riteniamo che le residue 
discriminazioni verso i co¬ 
munisti. che sono grande 
parte del popolo calahrese, 
debbano essere definitiva¬ 
mente messe da parte. 

In questo modo il pro¬ 
gramma serio, incisivo, pri¬ 
vo di frasi generiche e den¬ 
so di concreti impegni, fun¬ 
zionali ad un modo nuovo 
di governare e di fare poli¬ 
tica. all’organizzazione di un 
potere democratico che ban¬ 
disca clientelismi c sprechi, 
alla crescita economica e so¬ 
ciale, civile e culturale del¬ 
la Calabria, alle lotte unita¬ 
rie di tutto il Mezzogiorno 
per il cambiamento della po¬ 
litica statale, per il quale 
ci batteremo nel confronto 
che si aprirà tra i partiti 
democratici, potrà divenire 
reiltà nelH '’R'* quotidiana 
delle popolazioni. 

Franco Anfibrogio 


no reiezione del presidente 
della Giunta. 

La crisi, come è noto, si è 
aperta ufficialmente martedì 
sera con le dimissioni della 
Giunta. La notte precedente 
nel corso della riunione del 
Comitato regionale della DC, 
tenutosi a Lamezia Terme, la 
maggioranza (colombiani, do- 
rotei, andrcottiani e forzano- 
visti) er^ riuscita a far pas¬ 
sare un documento con il qua¬ 
le si Invitavano il presiden¬ 
te Perugini e gh asses.sori de¬ 
mocristiani a dimettersi al fi¬ 
ne di « favorire la verifica ». 

Ma il documento andava al 
di là di questa semplice af¬ 
fermazione per porre le ba¬ 
si di quello che è stato obiet¬ 
tivo costante del coacervo di 
forze che hanno costituito la 
maggioranza all’interno della 
DC e cioè l’arretramento dei 
rapporti politici e la vanifi¬ 
cazione del programma e del¬ 
l’intesa politica raggiunta un 
anno fa all’atto della elezio¬ 
ne della nuova Giunta. Nel 
nuovo organismo per la pri¬ 
ma volta era presente il 
PCI, die pur rimanendo fuo¬ 
ri dalla Giunta, concorreva al¬ 
la definizione del programma 
e al sostegno della sua realiz¬ 
zazione. - 

Un programma avanzato, 
concreto, cap.ice di aprire real¬ 
mente strade diverse per la 
crescita economica, sociale e 
democratica della Calabria e 
che prevedeva modi concreti 
di attuazione del « nuovo mo¬ 
do di governare», lo smantel¬ 
lamento di enti inutili e clicn- 
telari, l’elaborazione di un pia¬ 
no economico, una diversa 
funzionalità del Consiglio e 
delle commissioni (al PCI ve¬ 
niva assegnata la presidenza 
della terza commissione per¬ 
manente, quella più pretta¬ 
mente economica). 

Nel documento approvato 
dalla maggioranza democri¬ 
stiana si torna a parlare di 
« confusioni » e di « equivo¬ 
ci », di « distinzione dei ruo¬ 
li» e cosi via, pur nella con¬ 
clamata necessità del confron¬ 
to che viene anzi auspicato 
come «sincero ». 

' Ma perché questa manovra 
di snaturamento e di osta¬ 
colo all’attuazione del pro¬ 
gramma? La risposta a que¬ 
sto Interrogativo ci porta nel 
cuore della questione demo- 
cristiana calabrese. Il partltO' 
scudocrociato. In Calabria, è 
alla ricerca di un assetto in¬ 
terno stabile da tempo, per¬ 
lomeno da quando si è vio¬ 
lentemente rotto l'equilibrio 
dei notabilati sotto 1 colpi, 
anche violenti, della fine del 
centrosinistra e della « effi¬ 
cienza » del sistema di pote¬ 
re creato dalla DC ancor pri¬ 
ma del centrosinistra e che 
quest'ultlma formula politica 
aveva tenuto in vita 

Negli anni della prima espe¬ 
rienza regionalista la DC riu¬ 
scì a trovare momenti di coa¬ 
gulo, di determinazione sin¬ 
ceramente democratica, pro¬ 
prio sulle ceneri del vecchio 
assetto notabiiare e seppe, 
quantomeno, porsi il prooie- 
ma di un supciamento del¬ 
la situazione di « storica ar¬ 
retratezza » della Calabria, 
impegnandosi con alcuni suoi 
uomini particolarmente, alla 
ricerca di vie possibili. 

Contemporaneamente, tutta¬ 
via, c'era chi, aU’interno del 
partito, lavorava già a ricosti¬ 
tuire l’equilibrio lacerato, a 
rimettere in moto il vecchio 
meccanismo ricorrendo, per 
questo, al tentativo di susci¬ 
tare un rozzo « revanscismo » 
dì gruppi, di correnti, di uo¬ 
mini. perfino di vallate. Que¬ 
sta manovra* tuttavia, ebbe 
una dura sconfitta un anno 
addietro, 'allorquando malgra¬ 
do tante resistenze, la DC do¬ 
vette accettare di discutere 
con le altre forze politiche 
democratiche un programma 
che fosse capace di affronta¬ 
re la crisi calabrese e di pro¬ 
seguire su quella strada che. 
nella precedente legislatura, 
era stata appena individuata 
e solo parzialmente imbocca¬ 
ta. 

Ma la manovra di rivinci¬ 
ta, che trae alimento nella na¬ 
tura stessa della DC. non si 
è data per vinta neanche in 
questa occasione e nel mo¬ 
mento stesso in cui la nuova 
Giunta veniva eletta, innesca¬ 
va i propri tentacoli che svi¬ 
luppava le.ntamente fino a 
portare al ribaltamento de'.'a 
maggioranza interna al parti¬ 
to e a dare battaglia aperta 
contro la gestione alla Regio 
ne facendo leva in primo Tuo- 
go sugli esclusi dalla Giun¬ 
ta. 

Bisogna dire, tuttavia, che 
tutto ciò. come pure sembre¬ 
rebbe logico, non ha mai com¬ 
portato uno scontro aperto, 
lineare, all’interno del parti¬ 
to scudocrociato, fra maggio¬ 
ranza e minoranza, pur se la 
minoranza si è sempre coe¬ 
rentemente attestata a dife¬ 
sa deH'intesa. Il linguaggio 
ora è divenuto addirittura più 
confuso se sì pensa che, pur 
tra incertezze c distinguo, an¬ 
che la maggioranza ricorre 
alla difesa del cosiddetto qua¬ 
dro politico, difesa che. tutta¬ 
via. non si capisce come po¬ 
trebbe avere un valore dal 
momento che si toma a par¬ 
lare di «distinzione di ruo¬ 
li ». Siamo quindi di fronte 
a puri giochi verbali. 

La crisi aperta dalla DC ha 
posto in evidenza, pur se nel 
modo sbagliato, un problema 
che esisteva e che 1 comu¬ 
nisti per primi avevano in¬ 
dividuato e indicato. Si trat¬ 
tava di andare ad una verifi¬ 
ca delle volontà per sapere 
se si volesse o meno realiz¬ 
zare interamente il program¬ 
ma concordato mettendo, in 
primo luogo, mano alla solu¬ 


La mafia ? 
Un’invenzione 


A Locri, dove si è votato il 20 giugno per eleggere il 
Consiglio comunale, le /orse politiche, ad eccezione del 
MSI. si sono sedute attorno ad un tavolo per tentare di 
stilare un programma in base al quale eleggere la nuovo 
Giunta. Tutto è filato liscio fino a quando non si è giunti 
ad un nodo decisivo della situazione della città: il proble¬ 
ma della mafia, la quale ha appoggiato a viso aperto la 
DC e qualche altro partito, puntando, a quanto si dice, n 
mandare un proprio rappresentante all’assessorato ai La¬ 
vori Pubblici ed un altro alla presidenza dell’ospedale. 

« Ma quale mafia » avrebbe detto la DC: « qui non esi¬ 
ste la mafia, ma solo un fenomeno antisociale n. Cosi, 
giustamente, i comunisti hanno abbandonato le trattative 
I e hanno detto alla DC che loro non ci stavano. Si sono 
avuti manifesti e polemiche nei giorni successivi. Natural¬ 
mente neanche nel suoi manifesti la DC ha trovato la 
volontà di scrivere la parola mafia se non per ribadire che 
si tratta di « fenomeno antisociale ». 

Un « fenomeno ». naturalmente, armato, che taglieggia, 
uccide, usa ciotenza, si arricchisce proprio perchè c’è an¬ 
cora qualcuno che non vuole chiamarlo col suo vero nome. 
Ricordate: anche 20 anni fa in Sicilia i democristiani di¬ 
cevano che «la mafia non esiste o e che è una sinven- 
i zìone continentale ». Per la DC locrese non è una « inwn- 
1 aoM». ma un ufenomeno»: un lampo, un Gigi Riva, un 
I Eddy Merckx, insamma. Solo che ha il mitra e il conto 
in banca. 




Dalla parte 

t 

della^Calabria 



Tre protagonisti delle lotte intestine che stanno dilaniando la DC; Misasi, al quale fa capo 
la minoranza, Pucc', leader della maggioranza, e il segretario regionale Pieiramala, legato 
al clan di Antoniozzi 


zione di una contraddizione 
di fondo emer.sa in questi me¬ 
si; lo squilibrio tra impegni, 
decisioni e realizzazioni, cioè 
tra momento decisionale e 
momento esecutivo. 

Accanto a ciò si tratta ora 
di .sapere se la DC. che lia ri¬ 
fiutato questo terreno di con¬ 
fronto per crearne un altro 
con la crisi, .senza dubbio più 
confuso e per certi versi all¬ 
eile p ù drammatico, ha den¬ 
tro di se la forza e la con¬ 
vinzione nece.ssarie per assol¬ 
vere al ruolo di forza impor¬ 
tante nella realizzazione del- 
l’inte.sa. Non solo; ad un an¬ 
no di distanza si tratta di sa¬ 
pere quali impegni sono stati 
mantenuti e quali, vicever.sa, 
essendo stati disattesi, vanno 
riproposti. 

I comunisti prima con una 
lettera del loro segretario re¬ 
gionale Ambrogio, e poi con 
una decisione del Comitato 
regionale, la cui riunione si è 


' tenuta sabato scorso, aveva¬ 
no chie.sto la verifica non di 
una crl.si traumatica e paraliz¬ 
zante, ma di un confronto 
rapido e serrato per rilancia¬ 
re e rinvigorire l’intesa c 
per trovare tutti assieme e 
senza il ricatto della crisi i 
rimedi necessari. 

La strada scelta dalla DC è 
stata, del resto, nettamente 
condannata da tutte le forze 
politiche della maggioranza: 
dai sociali.sti. ai repubblicani, 
ai socialdemocratici, tutti con¬ 
vinti d’altra parte che fosse 
necessaria la verifica a bre¬ 
ve scadenza ed in maniera ap¬ 
profondita. In questo senso si 
sono pronunciati anche i sin¬ 
dacati che avevano chiesto, 
proprio alcuni giorni fa. la 
I po.ssibihtà di instaurare final- 
j mente una trattativa globale 
I con la Regione attorno ai te¬ 
mi sempre più drammatici 
‘ dell’occupazione e dello svi- 
‘ luppo. 


Dove porta ora la strada im¬ 
boccata dalla DC? Difficile pre¬ 
vederlo. 

Per ora l’unica cosa certa, 
come si diceva aH’inlzìo, è la 
completa mancanza di inizia¬ 
tiva politica del partito die 
la crisi ha voltuo e provoca¬ 
to. partito nel quale, del re¬ 
sto, ijermane lo stato di con¬ 
fusione e di incertezza che 
ne ha caratterizzato la vita 
interna in questi ultimi tempi. 

Ma la Calabria può aspet¬ 
tare a lungo? Può aspettare 
1 che la DC risani la propria 
' lacerazione e trovi, sul terre¬ 
no del potere e su quello po¬ 
litico, il minimo di unità e 
di determinazione necessarie 
per superare la crisi? 

1 « tempi lunghi » giovano 
solo a chi ha da portare avan 
ti interessi parziali e di grup- 
I po, non certo a quelli della 
Calabria. 

Franco Martelli 


Tra (lue giorni si aprirà 
alla Villa Comunale il festi¬ 
val provinciale deH'Unità 
che, nel corso di questi ul¬ 
timi anni, si è sempre più 
caratterizzato come un im- 
|K)rtante appuntamento jxi- 
lilico, culturale, di incontri 
e di aperto dibattito. Noti 
mancano, certo, nell’inten- 
•so programma delle .sei 
giornate del festival. (27 
!iiglio-l. agosto) le inizia¬ 
tive .s|X)rtive, artistiche, 
spettacolari, i giochi tnl il 
ristorante caratteristico: in 
questi giorni, la co.slruzio- 
ne del villaggio ha as.sun- 
to un ritmo frenetico. Si 
lavora soprattutto nelle ore 
serali alla costruzione de 
gli stand, alle strutture 
(Ielle mostre e del grandio¬ 
so scenario ricavato nella 
piazza principale della Vil¬ 
la Comunale: e una sceno¬ 
grafìa moderna, con gran- 
(Ìi ligure inserite armoni¬ 
camente nel verde e nella 
fitta vegetazione tropicale 
caratteristica della Villa 
Comunale. 

C'è. attesa in tutti gli 
strali della jwjxjlazione; il 
programma è ricco di ini¬ 
ziative. di proiwste politi¬ 
che, di queH’impegno. va 
sto ed articolato, che ha 
caratterizzato l’attivilà dei 
comunisti reggini in (pie.-^ti 
ultimi anni con-'^entcndo il 
20 giugno un forte balzo in 
avanti in voti e in pereen 
tuale. 

La giornata di martedì 


27 luglio è dedicata ai gio¬ 
vani con un dibattito sul 
tema: « Mar.xismo, nuove 
generazioni e lotte ideali 
negli anni ’70 ». 11 dibatti¬ 
to. che sarà introdotto dal 
professor. Raginaro. vuole 
testimoniare, proprio nella 
giornata di aiK'rtiira del 
fe.itival, l’imiK'gno del par¬ 
tito comunista italiano ver 
.--o le tuiove generazioni, la 
loro lotta per rocciipa/.io- 
ne. per una .società mi¬ 
gliore. 

Nella giornata di merco 
ledi 28 si di.sculerà sin pro¬ 
blemi sanitari con i>arlico 
lare riferimento alle strili 
ture sanitarie della città di 
Reggio Calabria: parleran 
no 1 prof. Quirino Mag¬ 
giore. direttore del Nefro 
logico: Mano Scarci'lla, di¬ 
rettore del Neurop.sichia- 
trico: il .senatore Emilio 
.■Xrgiroffi. 

Giovedì 29 luglio, la gior¬ 
nata ò dedicata, in partico¬ 
lare. alle ■ iniziative ■ fem¬ 
minili; La senatrice Vera 
Siiiiarcialupi introdurrà il 
dibattito sul tema: « Pro 
tagoniste della lotta per 
una s(K;ietà nuova ». Sul 
«impegno fxilitico dei cat 
telici dopo il 20 giugno » 
parlerà, venerdì 20 luglio, 
l’on. Raniero La Valle. 
(Jiiesta iniziativa ha .susci¬ 
tato jiarticolare interesse 
nel mondo cattolico di Rcg 
gio e della provincia dove 
c’è un ricco fermento rin¬ 
novatore determinato da 


una particolare attenzione 
ai temi del rapporto fra 
società moderna, mondo 
cattolico ed ecclesiale. 

Sabato HI luglio è previ¬ 
sta una tavola rut(xula sul 
tema; i Nuova fase della 
battaglia meridionalistica : 
parleranno l’On. Vito Na- 
(Kili (DC). il segretario re¬ 
gionale del PRI, Lino Vita, 
ed il senatore Sisino Zito 
(PSD, Toii. Rosario Villari 
(PCI). 

.Nella mattinata di dome 
nica 1. agosto si terrà alle 
oro 1(1 nel piidiglionc delle 
conferea/e il convegno pro¬ 
vinciale degli amici doU’U- 
nità che servirà non .sol¬ 
tanto ad esaltare il lavoro 
della diffusione del gior¬ 
nale del partito ma a rin¬ 
novare l’impogno comuni¬ 
sta [vr la libertà deH’in- 
fortnazione pubblica. Le 
manifestazioni politiche tro 
veranno il momento con¬ 
clusivo nel comizio del 
compagno Renzo Trivelli, 
della Segreteria nazionale 
del partito Onminista ita¬ 
liano. 

Tra gli siiettacoli artisti¬ 
ci .sono attesi con interes.se 
Io spettacolo « Noi due e 
centomila > di Edmonda .-M- 
. dini e Duilio Del Prete; 
i concerti di musica .lazz e 
pop: i b;illi folcloristici 
del gruppo di Cardato; i 
canti latino americani di 
Raul Cabrerà; il concerto 
liliale (ieirE(|inpc '81. 


CATANZARO - Dopo la ripresa del dibattito fra le forze politiche 


Alla DC si chiedono fatti, non parole 

Lo'scùdocrociato, mentre si dice disponibile al confronto, resta abbarbicato alle vec¬ 
chie logiche clientelari - Così si eludono i problemi reali della città - Il PCI: « Non può 
esserci coerenza fra impegni e realizzazioni se non cade la pregiudiziale anticomunista » 



Como funghi nascono a Catanzaro i nuovi quartieri voluti dalla speculazione: fitti altissimi e niente servìzi 


Mentre permane sullo sfon¬ 
do l'ombra della crisi poli- j 
tica che investe la regione, . 
si infittisce, in attesa di ri- I 
trovarsi attorno al tavolo del j 
le trattative interpartitiche, i! i 
dibattito fra le forze politiche • 
che a Catanzaro, circa un anno j 
fa. diedero vita ad una iute 
sa programmatica al Comu ! 
ne e air.Amministrazione prò I 
vinciale. ! 

II diluttìto (he sino a qual ! 
che giorno fa aveva avuto un j 
respiro limitato entro i con- i 
fini dei d(K;umenti ufficiali j 
di partito o delle prese di p> 
sizione dei due maggiori par¬ 
titi, la DC e il PCI. Ii.a tro 
vato nel Consiglio provincia¬ 
le, proprio in que.sta fine .set¬ 
timana. la prima sede pubbli¬ 
ca in cui m.anifestar5i. 

Ristrutturazione 

E’ stata una prima occasio¬ 
ne per ristabilire il contatto 
e la discussione fra le forze 
democratiche, ma anche un 
momento di riflessione, che, 
pur senza eccessivo ottimi¬ 
smo. è sembrato teso ad evi¬ 
tare che la verifica di un pro¬ 
cesso politico unitario c di 
confronto — che ha bisogno 
di tradursi in un ripensa¬ 
mento critico sotto il fuoco 
dei problemi posti dalla cri¬ 
si complessiva che investe con 
gli enti l<x;ali le masse citta¬ 


dine e provinciali — si tra- , 
mutasse in una pura e scm- i 
plice rime.ssa in discussione ! 
del quadro politico, afferma- 1 
tosi dopo le elezioni dei l-> j 
giugno. E in que.sto senso le i 
posizioni emer.se hanno avuto 
una conferma nelFamblto del 
la riunione del consi.alio prò 
vinciale. 

D.i p.trte della DC. ad esem ■ 
pio. è .stata ribadita la di-p* | 
nibil.tà al confronto ribad.ta 
proprio dal Comitato nrovin 
ciale qualclie giorno prima in 
un suo comunicato. Tutto ciò 
anche se poi, e non senza con¬ 
traddizioni. .sono .stale fatte 
allusioni a ciò che si agita in 
questo momento nella Re¬ 
gione. j 

Ci si trova, dunque, di fron- 1 
te a ri.soluzioni o a discorsi ! 
interlivutori sui quali, inoltre. ! 
pe.sano. da una parte, il tra- | 
vaelio in cui da anni si di- { 
batte la DC a livello provin j 
ciale. ma anche i tentativi di j 
spostare ogni puntualizzazio¬ 
ne del quaijro politico sul pia- 1 
no delle dispute di potere, in- t 
cappando in qiielia logTa che 
per anni è stata la causa, 
non certo secondaria, della 
inefficienza ammini.strativa e 
di un l(x;ahsmo politico do¬ 
minato dagli equilìbri che si 
sono andati formando a livel¬ 
lo di notabili e di capi cor¬ 
rente. .• ■ 

Non vi è. infatti, chi non ve¬ 
da il rischio che anche a Ca¬ 


tanzaro in un clima di « ri¬ 
mescolamento delle carte > 
che sta investendo a fondo la 
DC — malgrado momenti di 
positiva aut(Kritica — ricom 
p.iiano tcnd.nze già manife¬ 
statesi ancorché scompo.sta- 
mimlv. pr»di.'po'.te ad una 
critica (he n-an ha poi altro 
obiettivo se non quello di una 
revi-ione pura e se.nnplice de¬ 
gii ora.inicr.im. ni. eludendo 
eo'i la sera .sostanz.i dei prò 
l)!e:ni. 

Inefficienze 

l'na .so.stanzji fatta di cose 
sene: di adeguamento deila 
azione jxilnica alla dramma- 
lieiùì che investe la vita cit¬ 
tadina; una sostanza che tro 
\a una sua compenetrazione 
non solo in problemi di effi 
cifnza degli esecnitivi, in iir 
gonze di ri.strutturazione de 
gli apparati burocratici per 
gli uffici tecnici, degli stessi 
asse^sorati. ma anche e so¬ 
prattutto nella individuazio¬ 
ne dei nodi centrali che stan¬ 
no alla base deU’attuale cri- 
.si della città e della provin¬ 
cia nel suo complesso. 

Nella città di Catanzaro. In¬ 
fatti dopo l'avvio di una re¬ 
te di rapporti unitari fra tut¬ 
ti i parliti democratici. c‘è 
bisogno di .superare i limiti e 
le inefficienze che pure han¬ 
no riempito di molte ombre 


I questa esperienza di accordo | 
programmatico. ! 

E’ come dire che < ci ! 
siamo > sulle premesse, ma die j 
j ancora si è lontani dall'aver 
I superato (|uello scarto tra 
! programmi concordati, fra vo- 
! iontà di rinnovamento riaf¬ 
fermata con ;c parole, c nei i 
documenti, e loro concreii/. i 
zazione. I 

! Che co>a (• m.incdto'.’ In j 
j nanzi tutto leffettiva v.ilon i 
; tà di affermare nella vita ain- j 
ministrativa qiHitidiana un ‘ 
metfKlo (li governo sganciato 
dalle ve(xhie pratiche cliente 
lari e. al contrario, affidato. 
denfKxraticamentc. ad un effi- j 
cicnte lavoro di studio e di i 
j C(x»rdinamenlo delle commis- j 
sioni consiliari, le qiiali. quan j 
1 do hanno potuto funzionare, 

' hanno svolto i] loro compi 
I to ira dure resistenze (si pen 
si alla (Commissione per la va 
rìante al piano regolatore e 
alla commissione all’igic 
ne) da parte di un personale 
politico e di una struttura bu 
rocratica che per trenfanni è 
stata legata mani e piedi con 
certe clientele dalle quali han¬ 
no mutuato una logica meschi¬ 
na e ristretta. 

Che cosa è necessario? Pro¬ 
prio quanto emerge dalle pro¬ 
poste che il PCI ha avanzato 
in questi giorni, riaffermando 
gli - impegni • presi nel cor.so 
di una campagna elettorale 
tutta tesa a ribadire l’madc- 


guatezza di certe [loliticiic 
diverse dall’intesa. 

Il PCI non parte da un giu¬ 
dizio di completa negatività 
ma proprio dalla necessità di 
giungere, attraverso un e^mc 
critico deirmiziativa di quo 
sti mesi, ad una rivitalizza- 
zione. su un piano più avan¬ 
zalo. del patto programmati 
co. .sconfiggendo, nel contem- 
{», ogni tentativo di fare .ir 
retrare il quadro ixili’.ico al 
liwle. 

Le trattative 

E' proprio per questo che 
il PCI .sul tavolo (ieTle t»";t 
talive. come del resto ha già 
fatto anche neH’ambito del 
Consiglio provinciale con l’in- 
tersento del segretario della 
Federazione compagno Poli¬ 
tane. riaffermerà la propria 
convinzione che è impossibile 
registrare la puntuale coeren¬ 
za tra impegni c realizzazio¬ 
ni ove non cada anche l’ulti¬ 
ma discriminante nei confron 
ti de! PCI c cioè nuella ch^ 
in modo prccostituito tende a 
assegnare ai comuni.sti un nio 
lo di opposizione, propria 
mentre si riconosce la neces¬ 
sità che que.sto partito colla¬ 
bori alla stesura dei program¬ 
mi. 

Far cadere questi « pecca¬ 
ti » rimane un obicttivo poli 
tico che il PCI .sosterrà non 


solo alle riunioni di questi 
giorni ma con una inixìaUva 
incalzante a livello di mas 
sa. anche per dare sostanza 
politica alla grande avanza 
ta del 20 giugno. 

P” tempo, in conclusione, 
non tanto di riaffermar* a 
parole la positività dell’espc 
rienza, ma di far trasparire 
tale positività nell'azione con 
creta, puntando in modo de 
CIMI MI alcuni problemi es¬ 
senziali 

Innanzitutto ì'alìargamcnto 
della vita democratica altra 
ver.so la rapida istituzione dei 
consigli di quartiere, .strumen 
ti attraver.so i quali possano 
trovare composizione i prò 
blcmi c le esigenze di vasti 
strati di cittadinanza fino a 
questo momento respinti ai 
margini della vit^ comunale. 

•Accanto a ciò vi sono al¬ 
tre que.stiom come quelle a- 
perte a Catanzaro Lido per 
quanto riguarda il risanamen 
to ed il rilancio del quartie¬ 
re. Non ultima, infine. la si¬ 
tuazione urbanistica e l’ur- 
gcn/a che nel più breve tem 
|X) possibile la città dispon¬ 
ga di uno strumento p."r il 
.suo svilup}» in grado anche 
di dare, in tempi brevi, ri¬ 
sposte positive alla richie.sla 
di lavoro che .sale da un set 
toro fortemente in crisi quàl 
è appunto quello deH'cdilizia. 

Nuccio Marullo 









































; 



» * r *’ 





! . 




i .’ 


:: 


rUnitd / domenica 25 luglio 1976 


Alia bana-confezionì mancano le materie prime; da giugno operai senza salario 


Il pasticciacelo dell’Andreae: atto 2 


0 


L’azienda non ha rispettato nessuno degli impegni ma questa volta i lavoratori sono decisi a non prestarsi ai gio¬ 
chetti dei padroni - L’intricata storia degli stabilimenti di Castrovillari che dovrebbero essere acquistati dalla 
Montefibre - Si stanno preparando nuove scadenze di lotta - Iniziative per il rilancio della « vertenza Calabria » 


PÀG. 9 / Calabria 


DECOLLATURA 


Piogge, siccità 
speculazione 
fanno marcire 
anche le patate 

I contadini colpiti due volte: dai maltempo e 
dalla intermediazione parassitarla • Del prezzo 
al consumo (600 lire] solo 80 al produttore 


SIR-ENEL dì Rossano 


Malgrado gli impegni 
il lavoro diminuisce 



La centrale di Rossano 


Si fanno sempre più pesan¬ 
ti le conseguen/ie della crisi 
economica nella regione, una 
crisi dalle caratteristiche del 
tutto particolari se si pensa 
che a minacciare ia già tanto 
precaria occupazione sono fi- 
nanco le piccole industrie ap¬ 
pena nate, a conferma del 
fatto che non c’è soltanto un 
problema di investimenti (si 
veda tutta la vicenda An- 
dreae di cui ci occupiamo in 
questa stessa pagina). 

Un altro fatto grave resta. 
quello di Rossano, dove, mal¬ 
grado le assicurazioni e gli 
impegni, i licenziamenti delle 
ditte appaltatrici continuano 
e continua anche Io sciopero 
dei lavoratori sia pure in ma¬ 
niera articolata. Come si ri¬ 
corderà l’ENEL alla presen¬ 
za del governo, si era impe¬ 
gnati a far bloccare i licen¬ 
ziamenti fino al 31 luglio e. 
comunque, ad assorbire i la¬ 
voratori licenziati fra la pro¬ 
pria mano d’opera diretta, in 
attesa che venissero avviate 
altre misure capaci di garan¬ 
tire il lavoro, per le quali, 
invece, c’era stato l’impegno 
dei rappresentanti governati¬ 
vi. ministro D'onat Cattin in 
' primo luogo. E’ stata anche 


insediata una commissione In- 
term.nisteriale che ha lo sco¬ 
po di esaminare la situazione 
e le possibilità di creare occu¬ 
pazione nella zona di Sibarl, 
ma del suoi lavori non si sa 
nulla e la intervenuta crisi 
regionale non ha certo favori¬ 
ta la situazione. 

Infine sono sempre gravi le 
notizie che riguardano la SIR, 
che ha praticamente portato 
avanti il suo ricatto nel con¬ 
fronti dei sindacati: o accet¬ 
tate le assunzioni nomina¬ 
tive oppure blocco tutto, è 
stato il suo ragionamento 
in un incontro svoltosi ve¬ 
nerdì con la mediazione del¬ 
l’ufficio del lavoro. Un at¬ 
teggiamento inqualificabile 
che va condannato senza al¬ 
cuno remore. Come si ricor¬ 
derà si tratta dell’assunzio¬ 
ne di 90 lavoratori — i primi 
da far lavorare nello stabili¬ 
mento di Lamezia Terme — 
che la SIR vuole scegliere 
nominativamente fra i 300 
frequentanti del corso di ad¬ 
destramento professionale, 
violando cosi la legge sul col¬ 
locamento che prevede le as¬ 
sunzioni numeriche, in que¬ 
sto caso, in base ad una pre¬ 
cisa graduatoria. 


Per i corsi paramedici 


Giovedì manifestano 
ì giovani disoccupati 


Malgrado la Giunta reglo- 
; naie dimissionaria si sta im¬ 
pegnata per iscritto ad aprire 
' entro il 30 giugno scorso I 
corsi di formazione professio¬ 
nale. retribuiti e finalizzati 
«Il’occupazione nelle attività 
paramediche, ancora oggi non 
si hanno notizie su quando 
- saranno pubblicate le gradua¬ 
torie ed aperti i corsi. 

Tutta la vicenda dei corsi 
paramedici, i ritardi enormi 
e la mancanz.a di volontà po¬ 
litica da parte della Giunta di 
attuare le derisioni del Consi¬ 
glio. dimostrano una grc.ssa 
insensibilità verso i problemi 
del giovani disoccupati. Ogni 
piccolo ostacolo è stato prete¬ 
sto per rinviare, per non ri¬ 
spettare gli impegni presi con 
le deIeg*azioni delle leghe che 
più volte hanno sollecitato lo 
sblocco della questione e dato 
il loro contributo per superare 
gli ostacoli. E’ paradoss.r!e che 
t mentre in Calabria la disoc¬ 
cupazione giovanile tende a 
crescere paurosamente, man¬ 


cano negli ospedali in via di 
ultimazione dalie 10.000 alle 
12.000 unità di personale qua¬ 
lificato. 

Malgrado la Giunta regio¬ 
nale sia dimissionaria, le Le¬ 
ghe dei disoccupati ribadisco¬ 
no la necessità che le gradua¬ 
torie. già pronte, vengano 
pubblicate immediatamente, 
trattandosi di lui fatto di ordi¬ 
naria amministrazione, e non 
essendo possibile attendere la 
soluùone della crisi. 

Pertanto per giovedì le I^e- 
ghe dei disoccupati hanno in¬ 
detto una ' manifestazione 
presso l’assessorato alla Sa¬ 
nità nel corso della quale s! 
incontreranno con gli asses¬ 
sori alla Sanità, alla Pubbli¬ 
ca Istruzione, al Bilancio e 
con il presidente della Giunta 
regionale. Le Leghe fanno ap¬ 
pello alle confederazioni sin¬ 
dacali e ai partiti democratici 
c ai movimenti giovanili de¬ 
mocratici per contribuire a 
sbloccare questa situazione 
assurda. 


CASTROVILLARI > Finita la coalizione DC-PSI 

Dopo 11 mesi di crisi 
si dimette la Giunta 


, Dopo undici mesi di conti¬ 
nua crisi la giunta DC-PSI di 
C-astrovillari ha rassegnato le 
dimissioni durante la riunio¬ 
ne de] Consiglio comunale, 
convocato per riesaminare 11 
bilancio di previsione del 
1976. Tale verifica era stata 
rinviata dal Comitato di con¬ 
trollo per illegittimità nelle 
ampie c demagogiche previ¬ 
sioni di spesa. 

Il PSI h-r sostenuto che la 
maggioranza non può prò- 
.scindere dalla oresenza atti¬ 
va del PCI DC. che pu¬ 
re .avev.i ritenuto chiuso li di¬ 
scorso — ron aflemiazioni 
tipo- l’attua'e magg orarv»-i è 
autono-p.a ed auicsuflicìcnte 
— alla fine de’ d'batt’to. ha 
preso atto del definitivo scol¬ 
lamento della maggioranza 
ed è arrivat-a anch’essa alle 
dimissioni dei suoi rappre¬ 
sentanti in giunta. 

TI PCI. che in questi mesi 
ha incalzato la coilizlone DC- 
PSI sul terreno dei problemi 
reali, raccoglie il frutto di u- 
ns nppasizionc Intelligente c 


seria, che ha badato al con¬ 
cetto e non si è lasciato in¬ 
cantare dalla suggestione del¬ 
le formule e dei programmi 
che, avanzati nelle parole, fi¬ 
nivano con l’essere arretrati 
nei fatti. 

Si è svolto successivame- 
te un incontro di tutte le 
forze democratiche al fine di 
verificare convergenze di in¬ 
tendimenti e volontà di ese¬ 
guirli che facciano superare 
la presente grave situazione. 
Tutto .sommato è stato, neces- 
sanamente. un incontro in¬ 
terlocutorio che ha visto un 
serrato confronto che ha Im¬ 
posto il metodo delle riunio¬ 
ni collegiali e Tanalisi del 
problemi reali. 

La soluzione della crisi non 
appare facile e scontata an¬ 
che se la linea del governo 
di emergenza guadagna con¬ 
sensi nella schieramento de¬ 
mocratica. nonostante le con¬ 
traddizioni ed i ritardi nel 
rinnovamento de. 

F. Carsosìmo 


Le materie prime alla Dana- 
Confezioni stanno per finire: 
li gruppo Andreae dice di non 
essere più in grado di pagare 
i fornitori e, persino, di non 
potere corrispondere alle mae¬ 
stranze del calzificio di San 
Leo 1 salari maturati sin dal¬ 
lo scorso mese di giugno. La 
minaccia padronale di ricor¬ 
rere alla cassa integrazione 
resta inalterata in tutta la 
sua gravità, anzi, si estende 
a tutti 1 1.800 dipendenti del 
gruppo Andreae in Calabria: 
eppure, l mercati commercia¬ 
li del calzificio di San Leo 
sono solidi; il prodotto è. tut¬ 
tora. venduto in Italia e. so¬ 
prattutto. all’estero: non ci 
sono giacenze nei magazzini. 

Ed allora —■ sorge legittima 
la domanda — perché mai il 
gruppo Andreae. anche a co¬ 
sto di perdere ogni credibili¬ 
tà. agisce come se fosse, al- 
rimprovviso, piombato in una 
crisi finanziarla di dimensio¬ 
ni paurose e non previste? 
Si tratta solo di questo o ci 
troviamo, purtroppo, ancora 
una volta, dinanzi ad uno di 
quel solidi gruppi speculativi 
che vedono nella « industria¬ 
lizzazione » del Mezzogiorno 
l’occasione per pompare in 
continuazione miliardi allo 
Stato? 

Le lotte degli operai e del¬ 
le 640 lavoratrici del calzifi¬ 
cio di San Leo non sono, an¬ 
cora, riuscite a scogliere del 
tutto questi drammatici in¬ 
terrogativi. Un fatto, però, è 
certo: non si consentirà più 
di « giocare sulla pielle dei la¬ 
voratori » trasformando la lo¬ 
ro legittima azione sindacale 
per la difesa dell’occupazione 
in una sorta di pressione nei 
confronti del governo per fa¬ 
re ottenere al padrone nuove 
decine di miliardi di lire. Il 
governo è. parzialmente. Ina¬ 
dempiente verso il gruppo An¬ 
dreae: ma, questo gruppo non 
ha ancora assunto tutta la 
mano d’opera prevista nel cal¬ 
zificio di San Leo; da anni 
non ha ancora installato le 
macchine nello stabilimento 
Dana-Confezioni; deve, secon¬ 
do le previsioni soccupaziona- 
li, dare lavoro ad oltre 1.400 
unità lavorative nei due sta¬ 
bilimenti di San Leo; non 
mantiene i suoi impegni pro¬ 
duttivi ed occupazionali pre¬ 
visti nelle altre iniziative im¬ 
prenditoriali assunte nella 
Regione calabrese. 

Quali sono i termini dell’at¬ 
tuale vertenza? Il gruppo An¬ 
dreae vuole. In sostanza, ven¬ 
dere alla Montefibre i due 
stabilimenti di Reggio Cala¬ 
bria. Da questa operazione 
— stranamente caldeggiata e 
sostenuta senza alcuna garan¬ 
zia dall’assessorato regionale 
airindustria — il gruppo pa¬ 
dronale si ripromette di rea¬ 
lizzare con immediatezza ot¬ 
to miliardi di lire che do¬ 
vrebbero, poi, essere suffi¬ 
cienti a «ripianare» momen¬ 
taneamente la situazione de¬ 
ficitaria di Reggio Calabria 
e. quindi, consentire all’impre¬ 
sa di realizzare quelle condi¬ 
zioni necessarie per fare scat¬ 
tare l’erogazione, a fondo per¬ 
duto, di altri otto miliardi di 
lire da parte dello Stato. 

L’esperienza è amara; le or¬ 
ganizzazioni sindacali ed i la¬ 
voratori vogliono precise ga¬ 
ranzie sul futuro degli stabi¬ 
limenti tessili di San Leo e 
dell’intero gruppo Andreae in 
Calabria. Ma, la direzione 
aziendale, fino al momento, 
non è in grado di darle. Nei 
colloqui in fabbrica con la di¬ 
rezione aziendale, in quelli 
successivi con il prefetto, con 
la giunta regionale, con il 
sindaco, non sono emersi ele¬ 
menti rassicuranti sulle pro¬ 
spettive delle aziende di San 
Leo; non si tratta solo, co¬ 
me hanno fatto 1 lavoratori 
e le forze sindacali e politi¬ 
che democratiche, di mettere 
sotto accusa i tradizionali ri¬ 
tardi della burocrazia, ma di 
impedire nuove speculazioni 
finanziarle, di denunciare i 
profondi limiti politici ed eco¬ 
nomici della politica meridio¬ 
nalistica dei passati governi. 

I « pacchetti » sono, quasi 
ovunque, saltati e. quello pre¬ 
visto negli anni ’10~12 per la 
Calabria, non va avanti, si 
svela, ogni giorno che passa, 
sempre più fragile ed illuso¬ 
rio. La Liquichimica di Saline 
non può produrre jJerché non 
è stato ancora sciolto il nodo 
sul grado di nocività o me¬ 
no del prodotto; la SIR di 
Lamezia prosegue a passi di 
lumaca; il quinto centro si¬ 
derurgico di Gioia Tauro è 
limitato alla sola costruzione 
del porto: intanto, però, i 
vari gruppi finanziari interes¬ 
sati hanno intascato centi¬ 
naia e centinaia di miliardi 
li lire assicurando lavoro a 
poco meno di duemila operai. 

Perciò. la lotta delle operaie 
dell’Andreae diventa emble¬ 
matica. assume dimensioni 
più ampie, coinvolge interes¬ 
si più vasti: martedì prossi¬ 
mo ci sarà. aH’intemo della 
fabbrica di San Leo. un nuovo 
incontro con i rappresentanti 
della giunta, delle forze poli¬ 
tiche democratiche presenti 
al Consiglio regionale, con la 
giunta comunale e ì rappre¬ 
sentanti del partiti politici de¬ 
mocratici. Lavoratori, consi¬ 
glio di fabbrica e dirigen¬ 
ti sindacali chiederanno un 
chiaro intervento politico per 
un rilancio dell’intera « ver¬ 
tenza Calabria », per un ruo¬ 
lo della Regione non più « me¬ 
diatore» ma a fianco dei la¬ 
voratori 

E* proprio per ribadire tale 
volontà unitaria, che le popo¬ 
lazioni calabresi saranno, nel¬ 
la prossima settimana, chia¬ 
mate a lottare 

Enzo Laciria 



I lavoratori del gruppo Andrease durante la manifestazione dei giorni scorsi per le vie di Reggio Calabria 


Ogni anno Decollatura, co¬ 
mune del catanzarese, pro¬ 
duce circa ottantamila quin¬ 
tali di patate: ma per questa 
stagione si prevede un calo 
delia produzione causato dai 
temporali abbattutisi su tut¬ 
to il Mezzogiorno. Siamo qua¬ 
si alla fine di luglio e solo da 
qualche giorno il tempo non 
rove.scia più pioggia e gran¬ 
dine: finora i contadini han¬ 
no assistito impotenti a que¬ 
sto flagello, dannaso quanto 
la siccità che ha colpito le re¬ 
gioni del nord. 

Qualche ora di sole infuo¬ 
cato, poi ad un tratto il cielo 
diventa buio: tuoni, lampi e 
giu una pioggia breve e inten¬ 
sa che spezza le spighe del 
grano ormai quasi maturo, 
che rende i campi come degli 
acquitrini: rispunta il sole e 
asciuga la terra che Inghiot¬ 
tisce il frumento caduto. La 
caduta della pioggia, seguita 
da poche ore di sole impla¬ 
cabile, ha letteralmente bru¬ 
ciato interi campi di patate. 

Le piante, che normalmen¬ 
te pre.sentano in questo pe¬ 
riodo un bel verde intenso, 
sono color tabacco, bruciate: 
il tubero è vizzo e infracidito: 
la troppa acqua ricevuta e la 
mancanza di os-sigeno che non 
può arrivare, dalle foglie or¬ 
mai danneggiate, alle radici. 
Proprio quest’anno n Decol¬ 
latura era scoppiata « la feb¬ 
bre della patata »! tanta gen¬ 
te, che da anni ormai non 
coltivava più 1 campi perché 
pa.ssata ne! terziario o nel- 
l’ed.lizla. ha ripreso gli at¬ 
trezzi ed è ritornata, nei rita¬ 
gli di tempo libero, nel pode¬ 
re a lavorare la terra. 

La ragione di tanto entusia¬ 
smo è abbastanza semplice: 
durante l’inverno e fino a 
maggio le patate costavano 
600 lire al chilo; un vero e 


SOVERATO - UNA CITTADINA AFFOGATA NEL CEMENTO 

Sull’ultimo terreno libero la Giunta 
voleva lasciar costruire un assessore 

La manovra, come altre precedenti, rientrata per la pronta reazione del PCI • La città è ancora priva di piano regolatore • Una 
vita economica in mano a tre o quattro famiglie • Sistematica violazione degli accordi unitari sottoscritti dopo il 15 giugno 






Una foto che documenta le illegalità urbanistiche di Soverato; a sinistra la villa abusiva dell'assessore ai Lavori Pubblici (PSDI) i cui lavori sono stali 
sospesi con un'ordinanza del sindaco dopo la denuncia del PCI 


« Una commissione edilizia 
scaauta non da ieri, ma, ad¬ 
dirittura dal 1974, stava per 
dare in pasto alla speculazio¬ 
ne quello che si può definire 
ormai l'ultimo lembo di suo¬ 
lo cittadino disponibile. Il 
tentativo, operato con la spa¬ 
valda sicurezza di sempre, 
è rientrato all’ultimo momen¬ 
to. Le regioni? ». 

Il compagno Pietro Squilla- 
doti, consigliere comunale 
comunista di Soverato, una 
cittadina turistica a poche de¬ 
cine di chilometri da Catan¬ 
zaro, risponde indirettamente 
a questa sua stessa domanda, 
«fi suolo sul quale si vuole 
costruire — dice — non ha 
questa volta un proprietario 
qualsiasi. Esso, infatti, appar¬ 
tiene o è appartenuto àiras- 
sessore ai lavori pubblici, il 
socialdemocratico Sangtulia- 
no e la licenza edilizia è stata 
richiesta per quanto mi risul¬ 
ta proprio da un congiunto 
dello stesso assessore. Ma il 
punto non è nemmeno questo 
— aggiunge il compagno 
Squilladoti —. E’ che la com¬ 
missione edilizia è scaduta da 
due anni e. secondo gli ac¬ 
cordi intercorsi qualche tem¬ 
po fa tra le forze democrati¬ 
che (DC, PSI, PSDIl, accor¬ 
di sottoscritti anche dal PCI, 
non una licenza edilizia a- 
vrebbe dovuto essere conces¬ 
sa prima che si fosse vara¬ 
lo il piano regolatore. Per o- 
ra il tentativo è rientrato per 
le proteste del PCI (che non 
è rapresentato nella commis¬ 
sione edilizia); ma certamen¬ 
te anche perché Toperazio- 
ne”, chiamiamola m questo 
modo, era così apertamente 
legata ad interessi personali 
ben individuati, che molto 
probabilmente, alVintemo del¬ 
la Commissione, sarà prevalso 
il "buon senso” e si è, quindi 
deciso per il rinvio n. 

’ Un buon senso, del qua¬ 
le comunque, qui a Severa- ] 
tù, basta guardarsi attorno, i 
non si trovano altre tracce. | 


Quind'ci anni di .abusivismo e- 
diiizio (questa è la parola 
esatta, commenta Squil’acio- 
ti) hanno, viceversa, lasciato 
segni indelebili in que.sta im¬ 
portante cili.idina dello joma 
di oltre 5 mila abitanti, la 
cui vocazione tunstica ha lon¬ 
tane radici. Il vecchio bor¬ 
go marinaro è stato annega¬ 
to nel cemento sp^ulativo; e- 
norml costruzioni private, al 
limite delle poche diecine di 
metri in linea d’aria dalla 
battigia hanno chiuso, ormai, 
gli sjoazl di una vecchia geo¬ 
metria urbana, dalle linee es¬ 
senziali e raziona!:. 

Il turismo 


Il turismo c’è ancora, anzi 
ha raggiunto livelli addiFéi- 
tura internazionali, ma è for¬ 
temente condizionato nel suo 
sviluppo proprio da quanto è 
avvenuto nel corso di questi 
armi: da una parte la man¬ 
canza di una adeguata ricet¬ 
tività e di adeguali servizi 
dall’altra il fatto che chi 
prende i tre quarti della «tor¬ 
ta» che questa attività ogni 
anno realizza, sono i grandi 
costruttori di case abusive. 
Per un mese di mare, a So¬ 
verato. richiedono fino a 400 
mila lire solo pier il fitto dì 
una casa. Tre. al massimo 
quattro sono, poi, le fami¬ 
glie che hanno praticamente 
in mano, da oltre un decen¬ 
nio. non solo le sorti dello 
« sviluppo » cittadino, ma an¬ 
che quello della vita ammi¬ 
nistrativa. Sia essa DC o d! 
centro-sinistra non importa 
Nessuna soluzione di coni;- 
nuità fra le due esperienze; 
la stessa «solfa» sul piano 
dell’occupazione del territorio 
cittadino. Qui a Soverato c’è 
addirittura, chi commenta 
che, ove mal un giudice doves¬ 
se mettere le mani nella que¬ 
stioni edilizie, sarebbe forse 
necessario costruire aU’entra- 
ta della cittadina delle porte 


sulle quali, poi. porre i .sigil¬ 
li del seque-stro. Tanto lutto 
è abusivo. Questa cittadin.i, 
infatti, un piano regolatore, 
uno strumento normale, perfi¬ 
no ovvio per un qualsiasi al¬ 
tro comune, non Io ha mai 
avuto. ’Tuiti dicono di voler¬ 
lo. anche nella maggioranza 
di centro-sinistra che gover¬ 
na il comune ma. finora, è 
rimasto solo una « aspira¬ 
zione ». 

Nella « vacatio ». per cosi 
dire. la colata di cemento ha 
nvcst.to di palazzoni ogni ri¬ 
quadrato di terra su cui era 
pu=sib;Ie cosini.re. « .4 ben 
guardare — suggerisce ancora 
lì compagno Squillac.oli — 
nemmeno la legge sugli spazi 
di isolamento fra un fabbri¬ 
calo e ! altro è stata rispet¬ 
tata ». 

Ma c'è un aspetto eciatan 
te da sottolineare, a propos.- 
to di abusi edilizi. Fra le ir¬ 
regolarità c’è anche il solito 
assessore. Ciò risulta chiara¬ 
mente da una ordinanza dei 
sindaco datata 5 apnle 1976 
con la quale vengono sospesi 
i lavori di costruzione di una 
villa; lavori condotti, dice 
sempre l’onlinanza. in viola¬ 
zione delle leggi urbanistiche 
Ma l’assessore, sollecitato 
dal gruppo consiliare comuni¬ 
sta a dimettersi, non ha bat¬ 
tuto ciglio. 

« E" possibile — ha affer¬ 
mato a questo punto il cotti 
pagno Squillacioti — portare 
aranti in tali condizioni e 
con queste premesse, in modo 
coerente, così come abbiamo 
chiesto in una interrogazio¬ 
ne al sindaco, la lotta contro 
le illegittimità edilizie che 
hanno compromesso il terri¬ 
torio del comune ed e che ora 
minacciano di distruggerlo in 
modo definitivo? ». 

D’altra parte a livello di vi¬ 
ta amministrativa e comuna¬ 
le. almeno per il momento. 
I propositi di mutamento, sot¬ 
toscritti ail'indomant del 15 
giugno nel contesto di un ac¬ 


cordo programmatico aperto 
al PCI, sono rimasti, sulla 
carta. Non uno dei punti 
qualificanti dell’accordo, in¬ 
fatti e stato realizzato e. 
ove .SI pen-si che. come dicia¬ 
mo, la commLssicne edilizia e 
ancora quella di due anni or 
sono e che una inchiesta sul¬ 
le costruzioni abusive condot¬ 
ta dai vigili urbani, non ha 
avuto ancora una valutazione 
da parte deiramministrazio- 
ne, si ha la misura dei gros¬ 
si interessi personali e di 
gruppo che trovano orotezio- 
ne e asilo sotto le benevoli 
a’.! di chi amminiStra. 

Vita asfittica 

Da una parte si dice di vo¬ 
ler affermare, finalmente, 
dopo anni di malgoverno de 
un nuovo modo di governare 
e di gestire la v,ta citta¬ 
dina, ma. contemporaneamen¬ 
te. daH’altra parte si fa di 
tutto per non realizzare quan¬ 
to pure è fissato nei program¬ 
mi. Le commissioni consiliari, 
ad esempio, non sono state 
rinnovate né democratizzate, 
tutto p.assa per il filtro del¬ 
la giunta; il consiglio comu¬ 
nale vive una vita asfittica ed 
ep.sodica. 

Sicché in questa situazione 
di immobilismo che di fat¬ 
to tende a mantenere vecchi 
equilibri nella sp.art‘.z’one del 
potere, naturalmente preval¬ 
gono interessi diversi da quel¬ 
li della collettività. E dello 
ste.sso male, ovviamente, sof¬ 
frono gli enti. 

« Di quali mali, più generali 
e più complessivi, allora, sof¬ 
fre questa cittadina — ci di¬ 
ce verso la fine del collo¬ 
quio il compagno SquiUacio- 
ti — è a questo punto chiaro: 
la verifica che, dunque, il 
PCI ha chiesto proprio dopo 
li 20 giugno, è utile, intanto, 
per fare, un bilancio a livello 
comunale di ciò che si c rea¬ 
lizzato nel qimdro dell’inte¬ 


sa. Anche se tutti sanno che 
quanto di positivo c’è stato 
in una esperienza che nei 
fatti non si è concretizzata, è 
il risultato di una dura lotta 
che le forze del rinnovamen¬ 
to e in primo luogo il PCI, 
hanno condotto contro le 
pratiche clientelari e le ma¬ 
novre di potere. In questi 
mesi — ha aggiunto il con¬ 
sigliere comunista — si è im¬ 
pedito che passassero opera¬ 
zioni tendenti, ad esempio, a 
fare in modo che la 167 si ri¬ 
solvesse in un regalo di 4 o 5 
miliardi alla rendita; o che 
in assenza di un piano re¬ 
golatore. si concedessero tre 
licenze edilizie al altrettante 
società (SOGENEV. COSTAL- 
BE e TURINVEST) le quali 
avevano in progetto la co¬ 
struzione di una "città alter¬ 
nativa" in una contrada che 
ancora si è riusciti a sottrar¬ 
re alla speculazione II. 

Il sindaco, aveva, provato, 
concedendo le tre licenze; 
ma poi ha dovuto ritornare 
sui propri passi proprio per 
la decisa azione del PCI. Il 
punto allora è quello di im¬ 
primere una profonda svolta 
nella vita di questa cittadi¬ 
na. e per fare tutto ciò, non 
vi è che l’intesa; ovvero la 
collaborazione di tutte le for¬ 
ze democratiche per la realiz¬ 
zazione di un programma di 
rinnovamento e di sviluppo. 
Per queste rag.oni ciò che l 
comunisti di Soverato in que¬ 
sti giorni hanno chiesto è 
che il quadro politico, anche 
alla luce dei risultati del 20 
giugno, che hanno segnato 
ancora una volta una forte 
avanzata del PCI. ma soprat¬ 
tutto per affrontare 1 gravi 
problemi cittadini, operi un 
salto di qualità; che le vec¬ 
chie e residue discriminazioni 
anticomuniste, finalmente ca¬ 
dano. e che un nuovo corso 
politico si apra anche a So¬ 
verato. 

n. m. 


proprio scandalo, soprattutto 
per chi da sempre è abituato 
a ricorrere a questo alimento 
proprio perché lo si trovava 
dal fruttivendolo a buon mer¬ 
cato. A Decollatura l’anno 
scorso le patate furono ven¬ 
dute all’ingrosso a 75-80 lire 
al chilo: il consumatore ca¬ 
tanzarese, che vive a trenta 
chilometri di distanza dal con¬ 
tadino di Decollatura, le pa¬ 
gava al mercato a 600 lire. 

Cerchiamo ora di capire 
questo mistero che caratterlz 
za l'agricoltura italiana. La 
protagon sta della vicenda 
non è la patata nostrana, ma 
quella tedesca o francese; 
la nostra segtie soltanto le 
sorti della sorella più fortu 
nata. 

« A settembre, quando no: 
facciamo il raccolto — ci di 
ce il compagno Vittorio D’Ur- 
so. membro di una coopera¬ 
tiva agricola — i prezzi sono 
già formati sulla base degli 
acquisti dall’estero; la crisi 
monetaria, che ha causalo 
uno scambio sfavorevole per 
la lira, t profitti realizzati 
dagli importatori, il passag¬ 
gio dal grossista al detta¬ 
gliante, spiegano il prezzo al¬ 
to raggiunto al dettaglio dal¬ 
le patate ». 

A questo punto entra in sce¬ 
na la nostra: al momento del 
raccolto arrivano i camion 
dei grossisti, generalmente .si 
ci’.lani. che acqu stano i! prò 
dotto a 73 80 lire al chilo Sue 
cessivamente la nostra patata 
viene immessa su! mercato 
con le altre partite estero II 
fatto che provenga da Decol 
latura. acquistata a 80 lire, 
non impedisce aU’lntermedia 
rio di rivenderla al prezzo più 
alto, formatosi, come abbia¬ 
mo già detto, in base agli ac 
quisti dairestero. 

Dalla Sicilia la patata sbar¬ 
ca nuovamente tn Calabria c 
viene distribuita nei mercati 
generali da dove partirà per 
Tultima tappa; il fruttiven¬ 
dolo. che sarà costretto ad of¬ 
frirla al clienti per 600 lire 
al chilo. 

Sorge spontanea, a questo 
punto, una domanda: perché 
i contadini organizzati nella 
cooperativa non aprono direi 
tamente degli spacci nel mer¬ 
cati per evitare l’Inserimento 
deirintermedlazlone parassita 
ria? « Innanzitutto — rispon¬ 
de il compagno D’Urso — qui 
non siamo in Emilia dove la 
cooperazione democratica ha 
tradizione ed esperienza, e 
quindi delle solide strutture 
all’interno del mercato: in 
Calabria l’etichetta della co¬ 
operativa nasconde spesso in¬ 
tenti speculativi: solo da qual¬ 
che anno si stanno portando 
avanti esperienze diverse do¬ 
ve la base sociale decide e 
gestisce democraticamente la 
vita dell’organismo »- 

La « Reventino ». che orga¬ 
nizza una sessantina di soci, 
ha uno scarso peso nella pro¬ 
duzione e nella vendita del 
prodotto; solo una parte vie¬ 
ne venduta collettivamente 
dagli associati, la restante 
preferiscono venderla diretta- 
mente aU’lntermediarlo. 

Questo avviene perché si 
ha un processo molto lento 
di socializzazione determinato 
dalla mancanza di v‘ta demo¬ 
cratica; rare sono le assem¬ 
blee e irrilevanti ai fin! delle 
decisioni da prendere, manca 
no le iniziative e i collega¬ 
menti con le altre cooperative 
di distribuzione e di consumo 

In questo quadro complessi¬ 
vo passano facilmente le pres 
.sioni degli intermediari per 
sabotare un’articolazione del¬ 
la struttura attuale per fare 
arrivare a prezzi inferiori i 
prodotti sul mercato. In altre 
parole 11 contadino lasciato a 
se stesso, senza un’organizza¬ 
zione. non può arrivare diret¬ 
tamente al consumatore; l’In¬ 
termediazione trova vantag¬ 
giosa questa situazione perché 
diversamente cesserebbe di 
esistere e quindi preme .sul 
soci perché niente si muova 
su questo terreno ». 

Vittima di questo proces.so 
non è soltanto il corsum'itore. 
ma anche il produttore. Delle 
80 lire ricevute per un chilo 
di patate soltanto una quota 
bassissima remunera il lavoro 
del contadino, il 65“'» di que¬ 
sta cifra viene assorbito in 
media dai costi; semi, coroci- 
mi. disinfettanti. A Decolla¬ 
tura non esiste il grosso pro¬ 
prietario che ricorre a sala¬ 
riati per la produzione; s! ha 
una coltura intensiva su pic¬ 
cole estensioni di terreno su 
cui vivono famiglie contadine. 
La patata costituisce la fonte 
principale del loro reddito, 
ma senza le giornate di lavoro 
trascorse nel campo del pro¬ 
prietario vicino, che spesso 
non lavora la terra perché im¬ 
pegnato in altro mestiere: 
senza 1 ricavi provenienti da 
prestazioni saltuarie col trat¬ 
tore o come gruista neH’edlll- 
zia, non potrebbero tirare m- 
vanti. E’ soltanto uno stato <ft 
necessità che costringe a ce¬ 
dere le patate a un prezzo 
molto basso, che non rispec¬ 
chia il lavoro reale speso nel 
campi non soltanto dal conta- 
d.no. ma da tutta la sua fa¬ 
miglia. 

Roberto Scarfone 


Ai lettoli 

Nel mtM di agoate la 
pubblicazione della dua 
pagina aettimanali dadi* 
cata alla Calabria sarà ao- 
•pata. RIprendarà regolar* 
manta con la prima dome* 
nica di aattambra. 


> e » «a.» >o « «k 




























